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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 ottobre 2023 , n.  136 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, recante disposizioni urgenti a tutela 
degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e 
investimenti strategici.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, recante di-

sposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di atti-
vità economiche e finanziarie e investimenti strategici, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 31 agosto 2023, n. 118, recante mi-
sure urgenti in materia di finanziamento di investimenti 
di interesse strategico, è abrogato. Restano validi gli atti 
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo 
decreto-legge n. 118 del 2023. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 ottobre 2023 

 MATTARELLA 

 TAJANI, il Vicepresidente ex 
articolo 8, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 10 AGOSTO 2023, N. 104 

  L’articolo 1 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1    (Disposizioni per la trasparenza dei prezzi 

praticati sui voli nazionali).    — 1. Gli articoli 2 e 3 della 
legge 10 ottobre 1990, n. 287, si applicano anche nel caso 
in cui l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
su istanza di ogni soggetto o organizzazione che ne abbia 
interesse, o anche d’ufficio, accerti che il coordinamen-

to algoritmico delle tariffe praticate dalle compagnie nel 
settore aereo faciliti, attui o comunque monitori un’intesa 
restrittiva della concorrenza, anche preesistente, ovvero 
accerti che il livello dei prezzi fissati attraverso un siste-
ma di gestione dei ricavi costituisce abuso di posizione 
dominante. 

  2. Ai fini dell’avvio del procedimento, l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato può tener conto 
della circostanza che le condotte di cui al comma 1:  

   a)   sono praticate su rotte nazionali di collega-
mento con le isole; 

   b)   sono praticate durante un periodo di picco di 
domanda legata alla stagionalità o in concomitanza con 
uno stato di emergenza nazionale; 

   c)   conducono a un prezzo di vendita del bigliet-
to o dei servizi accessori, nell’ultima settimana antece-
dente il volo, superiore alla tariffa media del volo di oltre 
il 200 per cento. 

 3. Per le rotte e nei casi di cui al comma 2, lette-
re   a)   e   b)  , è vietato l’utilizzo di procedure automatizzate 
di determinazione delle tariffe basate su attività di pro-
filazione    web    dell’utente o sulla tipologia dei dispositi-
vi elettronici utilizzati per le prenotazioni, quando esso 
comporta un pregiudizio al comportamento economico 
dell’utente. Si applicano gli articoli da 18 a 27 del codi-
ce del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano 
altresì ai collegamenti nazionali diversi da quelli di cui 
al comma 2, lettera   a)  , in presenza di uno stato di emer-
genza nazionale ovvero qualora gli spostamenti stradali o 
ferroviari lungo il territorio nazionale siano, in tutto o in 
parte, impediti da eventi eccezionali dichiarati da pubbli-
che autorità. 

 5. Se in esito a un’indagine conoscitiva condotta 
ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287, l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato riscontra problemi concorrenziali che ostacola-
no o distorcono il corretto funzionamento del mercato 
con conseguente pregiudizio per i consumatori, essa può 
imporre alle imprese interessate, nel rispetto dei princìpi 
dell’ordinamento dell’Unione europea e previa consul-
tazione del mercato, ogni misura strutturale o comporta-
mentale necessaria e proporzionata, al fine di eliminare le 
distorsioni della concorrenza. A tal fine, sui mercati del 
trasporto aereo di passeggeri, l’Autorità può considerare, 
tra l’altro, i seguenti elementi:   a)   la struttura del mercato; 
  b)   le modalità di definizione dei prezzi, anche attraverso 
l’utilizzo di sistemi di gestione dei ricavi e algoritmi;   c)   
i rischi per il processo concorrenziale e per i consuma-
tori derivanti dall’utilizzo di algoritmi fondati sull’intel-
ligenza artificiale o sulla profilazione degli utenti;   d)   le 
dinamiche concorrenziali e di prezzo connesse alla sta-
gionalità della domanda;   e)   le esigenze di territori diffi-
cilmente raggiungibili tramite mezzi di trasporto diversi 
dall’aereo;   f)   l’esigenza di tutela di classi particolarmente 
vulnerabili di consumatori. Nel corso dell’indagine co-
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noscitiva, le imprese interessate possono presentare im-
pegni tali da far venir meno i problemi concorrenziali e 
il conseguente pregiudizio per i consumatori. In tal caso, 
l’Autorità, valutata l’idoneità degli impegni e previa 
consultazione del mercato, può renderli obbligatori per 
le imprese con il provvedimento che chiude l’indagine 
conoscitiva. L’Autorità esercita i poteri di indagine di cui 
all’articolo 14, commi da 2 a 2  -quater   e 2  -septies  , della 
legge 10 ottobre 1990, n. 287. Si applicano le sanzioni 
e le penalità di mora di cui all’articolo 14, commi 5 e 6, 
della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

 6. In caso di inottemperanza alle misure di cui al 
comma 5, si applicano le sanzioni e le penalità di mora di 
cui all’articolo 15, commi 1  -bis   e 2  -bis  , della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287. In esito all’indagine conoscitiva, l’Au-
torità può altresì raccomandare le iniziative legislative o 
regolamentari opportune, al fine di migliorare il funzio-
namento dei mercati interessati. 

  7. All’articolo 13 del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 14, le parole da: “, secondo moda-
lità da definirsi” fino alla fine del comma sono sostituite 
dalle seguenti: “. Al fine di esperire le procedure di cui al 
primo periodo, nonché di assicurare la più ampia traspa-
renza e accessibilità ai meccanismi di incentivazione, i 
gestori di aeroporti sono tenuti a dare adeguata pubblici-
tà, anche mediante pubblicazione nel proprio sito    web   , ai 
criteri di concessione degli incentivi e ai requisiti richiesti 
per il relativo accesso.”; 

   b)   al comma 15, dopo la parola: “comunica-
no” è inserita la seguente: “annualmente”, dopo la paro-
la: “competitività” sono aggiunte le seguenti: “nonché ai 
fini dell’attività di monitoraggio nell’ambito delle proprie 
competenze” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“Qualora le Autorità di cui al primo periodo ravvisino 
nell’ambito delle proprie attività di verifica elementi 
distorsivi del rispetto delle condizioni di trasparenza e 
competitività, ne danno comunicazione al Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e al Ministro delle imprese e 
del made in Italy”». 

 8. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 aprile 2007, n. 40, dopo le parole: “sono vietati 
le offerte e i messaggi pubblicitari di voli aerei recanti 
l’indicazione del prezzo al netto di spese, tasse e altri 
oneri aggiuntivi,” sono inserite le seguenti: “inevitabili e 
prevedibili al momento della pubblicazione dell’offerta,”. 

 9. L’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato pubblica nel proprio sito    internet    istituzionale un 
documento, costantemente aggiornato anche alla luce del 
diritto vigente, sui diritti degli utenti in relazione alla tra-
sparenza delle condizioni di prezzo praticabili dalle com-
pagnie aeree. Nei siti    internet    delle compagnie aeree è 
contenuto, nella pagina    web    visualizzata al momento del-
la prenotazione, un rinvio ipertestuale a tale documento. 

 10. Al fine di assicurare l’efficace esercizio del-
le competenze e dei poteri di cui ai commi da 1 a 6, la 
pianta organica dell’Autorità garante della concorrenza e 
del mercato è aumentata in misura di otto unità di ruolo 

della carriera direttiva e di due unità di ruolo della carrie-
ra operativa. Ai relativi oneri, nel limite di euro 598.252 
per l’anno 2024, di euro 1.263.374 per l’anno 2025, di 
euro 1.315.086 per l’anno 2026, di euro 1.379.730 per 
l’anno 2027, di euro 1.444.513 per l’anno 2028, di euro 
1.509.296 per l’anno 2029, di euro 1.572.986 per l’anno 
2030, di euro 1.638.000 per l’anno 2031, di euro 1.773.166 
per l’anno 2032 e di euro 1.858.446 annui a decorrere 
dall’anno 2033, si provvede mediante corrispondente 
incremento del contributo di cui all’articolo 10, commi 
7  -ter   e 7  -quater  , della legge 10 ottobre 1990, n. 287, in 
misura strettamente sufficiente a garantire la copertura in-
tegrale dell’onere per le assunzioni». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 all’alinea, al primo periodo, le parole: «legge 
10 febbraio 2019» sono sostituite dalle seguenti: «legge 
11 febbraio 2019» e le parole: «a flussi di presenze turisti-
che superiori alla media stagionale» sono sostituite dalle 
seguenti: «a eccezionali flussi di presenze turistiche» e, 
al terzo periodo, le parole: «Le predette licenze possono 
essere rilasciate esclusivamente in favore dei soggetti già 
titolari di licenze» sono sostituite dalle seguenti: «L’ulte-
riore licenza può essere rilasciata esclusivamente in favo-
re dei soggetti già titolari di licenza»; 

 alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, come modificato dal comma 9, lettera   a)  , del 
presente articolo»; 

 al comma 2, la parola: «internazionale» è soppres-
sa, le parole: «22 dicembre 2011, n. 104» sono sostitui-
te dalle seguenti: «22 dicembre 2011, n. 214», le paro-
le: «punto 1) della lettera   m)   del medesimo articolo 37, 
comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «numero 1) del 
medesimo articolo 37, comma 2, lettera   m)  » e le parole: 
«di g/km di CO2» sono sostituite dalle seguenti: «g/km 
di CO   2   »; 

 al comma 4, le parole: «concorso di cui al com-
ma 3» sono sostituite dalle seguenti: «concorso di cui ai 
commi 2 e 3», le parole: «di g/km di CO2» sono sostituite 
dalle seguenti: «g/km di CO   2   » e le parole: «dai provve-
dimenti attuativi» sono sostituite dalle seguenti: «dai de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri attuativi»; 

 al comma 5, lettera   a)  , le parole: «licenza taxi» 
sono sostituite dalle seguenti: «licenza per l’esercizio del 
servizio di taxi»; 

 al comma 6, le parole: «La misura di cui ai commi 
4 e 5 è riconosciuta» sono sostituite dalle seguenti: «L’in-
centivo di cui ai commi 4 e 5 è riconosciuto» e le parole: 
«in misura» sono soppresse; 

 al comma 7, dopo le parole: «commi 4 e 5» il se-
gno di interpunzione: «,» è soppresso e le parole: «dai 
provvedimenti attuativi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
attuativi»; 

 al comma 8, le parole: «dell’articolo 9, comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 9, comma 2» 
e le parole: «dei servizi taxi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dei servizi di taxi»; 
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  al comma 9:  
 all’alinea, dopo le parole: «del 1992» il segno 

di interpunzione: «,» è soppresso; 
 alla lettera   a)  : 

 al capoverso 5  -bis  , le parole: «licenze taxi» 
sono sostituite dalle seguenti: «licenze per l’esercizio del 
servizio di taxi»; 

 al capoverso 5  -ter  , dopo le parole: «presenta 
al comune» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,» e dopo le parole: «ai sensi del» sono inserite le se-
guenti: «testo unico di cui al»; 

 alla lettera   b)  , il segno di interpunzione: «;» è 
sostituito dal seguente: «.». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, dopo le parole: «degli eventi eccezio-

nali» il segno di interpunzione: «,» è soppresso, le parole: 
«ivi incluse» sono sostituite dalle seguenti: «ivi inclusi», 
le parole: «parchi divertimento» sono sostituite dalle se-
guenti: «parchi di divertimento», le parole: «i porti turi-
stici, i campeggi» sono sostituite dalle seguenti: «i porti 
turistici e i campeggi» e le parole: «destinazioni turistiche 
dell’isola» sono sostituite dalle seguenti: «destinazioni 
turistiche delle isole». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, dopo le parole: «dell’articolo 25 del» 

è inserita la seguente: «medesimo»; 
 al comma 3, dopo le parole: «attività di ricerca e 

sviluppo» sono inserite le seguenti: «relative al settore dei 
semiconduttori»; 

 al comma 4, dopo le parole: «credito d’imposta» 
sono inserite le seguenti: «di cui al comma 1» e la pa-
rola: «richiedono» è sostituita dalle seguenti: «possono 
richiedere»; 

 al comma 7, dopo le parole: «per la microelettro-
nica» sono inserite le seguenti: «, di seguito denominato 
“Comitato”» e le parole: «e da uno» sono sostituite dalle 
seguenti: «e da un rappresentante»; 

 al comma 9, le parole: «e semiconduttori» sono 
sostituite dalle seguenti: «a semiconduttore»; 

 al comma 11, le parole: «nel 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «per l’anno 2024»; 

 alla rubrica, le parole: «di imposta» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «d’imposta» e le parole: «nella mi-
croelettronica» sono sostituite dalle seguenti: «nel settore 
della microelettronica». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Interventi urgenti a sostegno di attivi-

tà economiche strategiche per il made in Italy).    — 1. Al 
fine di incentivare e sviluppare le potenzialità della filiera 
nazionale foresta-legno e di favorire il riposizionamento 
strategico delle aziende italiane rispetto alla concorrenza 
dei mercati esteri, anche potenziando le possibilità di ap-
provvigionamento della materia prima, all’articolo 149, 
comma 1, lettera   c)  , del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, le parole: “indicati dall’articolo 142, comma 1, let-
tera g)” sono sostituite dalle seguenti: “indicati agli arti-
coli 136 e 142, comma 1, lettera g)”». 

  All’articolo 6:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «per le nano ed eterostrut-
ture» sono sostituite dalle seguenti: «per le nanostrutture 
e le eterostrutture»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «scientifica e 
tecnologica (FIRST)» sono inserite le seguenti: «, di cui 
all’articolo 1, commi da 870 a 873, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296,»; 

 al comma 2, le parole: «11 milioni» sono sostitui-
te dalle seguenti: «a 11 milioni», le parole: «per gli anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni» 
e le parole: «per il 2028» sono sostituite dalle seguenti: 
«per l’anno 2028»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 12 del decreto legislativo 

25 novembre 2016, n. 218, dopo il comma 4  -quinquies    è 
aggiunto il seguente:  

 “4  -sexies  . In caso di assunzione a tempo 
indeterminato, indipendentemente dal canale di recluta-
mento utilizzato, i periodi di lavoro con contratto a tempo 
determinato già prestati dal dipendente presso il mede-
simo Ente, con mansioni del medesimo profilo e area o 
categoria di inquadramento, concorrono a determinare 
l’anzianità lavorativa eventualmente richiesta per l’appli-
cazione di specifici istituti contrattuali”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Partecipa-
zione dell’Italia al finanziamento dei progetti di ricerca 
e sviluppo nell’ambito del partenariato europeo “   Chips 
Joint Undertaking   ”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, le parole: «decreto-legge 5 marzo» 

sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 15 marzo» 
e dopo le parole: «e nucleare,» è inserita la seguente: «e»; 

 al comma 2, le parole: «decreto-legge 5 marzo» 
sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 15 marzo» 
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «del presente 
articolo»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . L’articolo 3 del decreto-legge 21 set-

tembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 133, è abrogato». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «Raccomandazione 

n. 2003/361/Ce della Commissione, del 6 maggio 2003, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
n. L 124/36 del 20 maggio 2003,» sono sostituite dalle se-
guenti: «raccomandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003». 

  All’articolo 9:  
 al comma 2, le parole: «del relativo progetto» 

sono sostituite dalle seguenti: «del progetto delle opere, 
degli impianti e delle infrastrutture di cui al comma 1». 

  All’articolo 10:  
  il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste sono individuati 
le aree geografiche colpite dall’emergenza della diffusio-
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ne del granchio blu, i beneficiari del sostegno previsto 
dal comma 1, le modalità di presentazione delle doman-
de per accedere al predetto sostegno, i costi sostenuti dai 
consorzi e dalle imprese della pesca e dell’acquacoltura 
ammissibili ai sostegni ed i criteri di riparto delle risorse 
di cui al comma 1»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Nelle more della ridefinizione dei re-
quisiti per l’accesso ai benefici di cui agli articoli 1 e 2 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche per 
le imprese di acquacoltura, al fine di sostenere l’attività 
produttiva dei consorzi e delle imprese di acquacoltura 
colpite dalla crisi determinata dalla proliferazione della 
specie granchio blu, è istituito, nello stato di previsione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, un apposito Fondo con dotazione di 
500.000 euro per l’anno 2023 da assegnare alle suddette 
imprese per il riconoscimento di contributi per un esonero 
parziale, nel limite del 50 per cento, dal pagamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali dovuti dalle sud-
dette imprese anche per i loro dipendenti. Con decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di 
erogazione delle predette somme ai fini del rispetto del li-
mite di spesa previsto dal primo periodo. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 500.000 euro per l’anno 
2023 e, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 
500.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste». 

  Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis      (Sanzioni in materia di riproduzione 
animale).     — 1. Al fine di adeguare il sistema sanzionato-
rio previsto in materia di riproduzione animale agli ob-
blighi e ai requisiti stabiliti a carico degli operatori dalle 
disposizioni adottate in attuazione dell’articolo 11 del 
decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, all’articolo 12 
del medesimo decreto legislativo n. 52 del 2018 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, le parole: “dall’articolo 4 del 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali 19 luglio 2000, n. 403,” sono sostituite dal-
le seguenti: “dalla normativa vigente” e le parole: “dagli 
articoli 18 e 30 del citato decreto 19 luglio 2000, n. 403” 
sono sostituite dalle seguenti: “dalla normativa vigente”; 

   b)   al comma 5, le parole: “dell’articolo 40 del 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 19 luglio 2000, n. 403,” sono sostituite dalle se-
guenti: “delle disposizioni vigenti”; 

   c)   al comma 6, le lettere   a)   e   b)    sono sostituite 
dalle seguenti:  

 “a) la sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da 774,86 euro a 4.648,11 euro, nell’ipo-
tesi di violazione delle disposizioni in materia di autoriz-
zazioni, di obblighi connessi alla gestione di stazioni di 
monta, di requisiti e obblighi delle stazioni di insemina-
zione artificiale di equidi, di requisiti e obblighi di centri 
di produzione dello sperma e di stoccaggio di materiale 
germinale, di recapiti, di gruppi di raccolta di embrioni 
e di centri di produzione di embrioni, di flusso di infor-
mazioni relative ai dati degli interventi fecondativi o di 
impianto embrionale nonché di autocontrollo di qualità 
del materiale germinale e di qualità del seme bovino e 
bufalino; 

   b)   la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da 258,23 euro a 1.549,37 euro nell’ipo-
tesi di violazione delle disposizioni in materia di pratica 
di inseminazione artificiale nonché del relativo flusso di 
informazioni da parte di medici veterinari ed operatori 
pratici”». 

  All’articolo 11:  
 al comma 2, le parole: «, previa intesa in sede di 

Conferenza Unificata di cui all’articolo 9 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281,» sono soppresse, dopo 
le parole: «Fondo di solidarietà nazionale» sono inserite 
le seguenti: «di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102,» e le parole da: «dell’articolo 185  -ter  » fino alla 
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «degli arti-
coli 31 e 33 del regolamento delegato (UE) 2018/273 del-
la Commissione, dell’11 dicembre 2017, e degli articoli 
22 e 24 del regolamento di esecuzione (UE) 2018/274 
della Commissione, dell’11 dicembre 2017»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . La ripartizione delle somme di cui al 

comma 2 è effettuata con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, con preferenza per le imprese agricole che, 
in coerenza con le buone pratiche agricole, dimostrino di 
aver sostenuto costi finalizzati a trattamenti preventivi di 
contrasto agli attacchi di peronospora»; 

 al comma 3, le parole: «come finanziato annual-
mente ai sensi dell’articolo 1, comma 84, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311,» sono soppresse e le parole: 
«1 milione di euro, per l’anno 2023, è destinata agli in-
terventi di cui ai commi 1 e 2.» sono sostituite dalle se-
guenti: «7 milioni di euro per l’anno 2023, è destinata agli 
interventi di cui ai commi 1 e 2.»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Per l’espletamento delle attività di 

controllo sulle superfici è assegnato all’Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura un importo di euro 2,5 milioni 
per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal primo periodo, 
pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del program-
ma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
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ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 3  -ter  . Per il periodo vendemmiale relativo 
all’anno 2023, in considerazione dei danni causati da at-
tacchi di peronospora alle produzioni viticole, le imprese 
agricole, in deroga all’articolo 31, comma 12, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, possono omettere l’indicazio-
ne dell’annata di produzione delle uve in etichetta, ferma 
restando la condizione che almeno il 70 per cento delle 
uve utilizzate siano state vendemmiate nell’annata 2023. 

 3  -quater  . La dotazione del Fondo di solidarietà 
nazionale – interventi indennizzatori di cui all’articolo 15, 
comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
è incrementata di 6 milioni di euro per l’anno 2023. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 6 milioni di 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste». 

  Dopo l’articolo 11 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 11  -bis      (Modifiche all’articolo 18 della leg-

ge 11 febbraio 1992, n. 157).     — 1. All’articolo 18 della 
legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “I termini di cui al 
comma 1 possono essere modificati per determinate spe-
cie in relazione alle situazioni ambientali delle diverse re-
altà territoriali. Le regioni autorizzano le modifiche pre-
vio parere dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica. I 
termini devono essere comunque contenuti tra il 1° set-
tembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto dell’arco 
temporale massimo indicato al comma 1. L’autorizzazio-
ne regionale è condizionata alla preventiva predisposizio-
ne di adeguati piani faunistico-venatori” sono sostituite 
dalle seguenti: “Le regioni, entro e non oltre il 15 giu-
gno, pubblicano il calendario regionale e il regolamento 
relativi all’intera annata venatoria nel rispetto di quanto 
stabilito ai commi 1, 1  -bis   e 3 e con l’indicazione, per 
ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giorna-
liero di capi di cui è consentito il prelievo e previa acqui-
sizione dei pareri dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale e del Comitato tecnico faunistico-
venatorio nazionale di cui all’articolo 8, che si esprimono 
entro trenta giorni dalla richiesta e dai quali le regioni 
possono discostarsi fornendo adeguata motivazione. I pa-
reri si intendono acquisiti decorsi i termini di cui al pre-
cedente periodo. Con il calendario venatorio le regioni 
possono modificare, per determinate specie, i termini di 
cui al comma 1 in relazione alle situazioni ambientali del-
le diverse realtà territoriali, a condizione della preventiva 
predisposizione di adeguati piani faunistico-venatori. I 
termini devono essere comunque contenuti tra il 1° set-
tembre e il 31 gennaio successivo nel rispetto dell’arco 
temporale massimo indicato al comma 1”; 

   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. In caso di impugnazione del calendario 

venatorio, qualora sia proposta la domanda cautelare, si 
applica l’articolo 119, comma 3, del codice del processo 
amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104”. 

 Art. 11  -ter      (Modifica all’articolo 31 della legge 
11 febbraio 1992, n. 157).     — 1. All’articolo 31 della leg-
ge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 1 sono inse-
riti i seguenti:  

 “1  -bis  . Chiunque, nell’esercizio dell’attività di 
tiro, nel tempo e nel percorso necessario a recarvisi o a 
rientrare dopo aver svolto tale attività, detiene munizio-
ni contenenti una concentrazione di piombo, espressa in 
metallo, uguale o superiore all’1 per cento in peso, all’in-
terno di una zona umida o entro 100 metri dalla stessa è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
20 a euro 300. 

 1  -ter  . Ai fini dell’applicazione del comma 1  -
bis   , sono qualificate zone umide le seguenti:  

   a)   zone umide d’importanza internazionale 
riconosciute e inserite nell’elenco della Convenzione re-
lativa alle zone umide d’importanza internazionale, so-
prattutto come    habitat    degli uccelli acquatici, firmata a 
Ramsar il 2 febbraio 1971, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448; 

   b)   zone umide ricadenti nei siti di interesse 
comunitario (SIC) o in zone di protezione speciale (ZPS); 

   c)   zone umide ricadenti all’interno di riserve 
naturali e oasi di protezione istituite a livello nazionale e 
regionale. 

 1  -quater  . La sanzione non si applica se il sog-
getto dimostra di detenere munizioni di piombo di cui al 
comma 1  -bis   al fine di svolgere attività diverse dall’atti-
vità di tiro”». 

  All’articolo 12:  
 al comma 1, le parole: «ed Alitalia Cityliner» 

sono sostituite dalle seguenti: «e di Alitalia Cityliner», le 
parole: «decreto-legge 12 ottobre 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «decreto-legge 21 ottobre 2021», le pa-
role: «decorrente dal 1° gennaio 2024 sino al 31 ottobre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 
2024 al 31 ottobre 2024» e le parole: «per il 2024», ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 
2024»; 

 al comma 2, al primo periodo, dopo la parola: «ov-
vero» il segno di interpunzione: «,» è soppresso e dopo le 
parole: «commi 10 e 11, del» è inserita la seguente: «ci-
tato», al secondo periodo, le parole: «Istituto nazionale 
di previdenza e assistenza» sono sostituite dalle seguenti: 
«Istituto nazionale della previdenza sociale» e, al terzo 
periodo, dopo le parole: «e delle finanze» è inserito il se-
guente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: 
«trattamento di cui al comma 1» sono inserite le seguen-
ti: «del presente articolo» e, al quinto periodo, le parole: 
«per il 2024» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 
2024» e dopo le parole: «per l’anno 2024» il segno di 
interpunzione: «,» è soppresso; 

Utente
Evidenzia

Utente
Evidenzia

Utente
Evidenzia
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 al comma 4, dopo la parola: «lavoratore» il segno 
di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 5, al primo periodo, le parole: «Alitalia-
Sai S.p.a.» sono sostituite dalle seguenti: «Alitalia - So-
cietà aerea italiana S.p.a.» e, al secondo periodo, le paro-
le: «, del Fondo sociale per l’occupazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «del Fondo sociale per occupazione»; 

  al comma 6:  
 all’alinea, al primo periodo, le parole: «Socie-

tà area» sono sostituite dalle seguenti: «Società aerea», 
le parole: «ed Alitalia Cityliner» sono sostituite dalle se-
guenti: «e di Alitalia Cityliner», dopo le parole: «i predet-
ti lavoratori» il segno di interpunzione: «,» è soppresso, 
dopo le parole: «è riconosciuto» sono inserite le seguenti: 
«per ciascuno di questi ultimi» e le parole: «3,1 milioni 
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «di 3,1 milioni di 
euro» e, al quinto periodo, dopo le parole: «del presen-
te comma» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,», le parole: «3,1 milioni di euro» sono sostituite dalle 
seguenti: «a 3,1 milioni di euro», le parole: «di 1,8 milio-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «a 1,8 milioni» e dopo 
le parole: «per l’anno 2029» è inserito il seguente segno 
di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «1,0 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «a 1 milione» e dopo le parole: 
«per l’anno 2027» è inserito il seguente segno di inter-
punzione: «,»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «per l’anno 2029» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e le pa-
role: «Fondo sociale per l’occupazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fondo sociale per occupazione». 

  Nel capo II, dopo l’articolo 12 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «Art. 12  -bis      (Modifiche al decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231).     — 1. Al decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 16, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “2  -bis  . I soggetti obbligati assicurano che 
le procedure adottate ai sensi del presente articolo non 
escludano, in via preventiva e generalizzata, determina-
te categorie di soggetti dall’offerta di prodotti e servizi 
esclusivamente in ragione della loro potenziale elevata 
esposizione al rischio di riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo”; 

   b)   all’articolo 17, comma 3, alinea, dopo le pa-
role: “sono adeguate al rischio rilevato” sono inserite le 
seguenti: “e basate su informazioni aggiornate, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, lettera d)”. 

 Art. 12  -ter      (Misure a favore degli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili).    — 1. All’articolo 12, 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Gli effetti 
delle nuove dichiarazioni di notevole interesse pubblico 
di cui all’articolo 140 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, non si applicano alle opere per la realizzazio-
ne degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di cui al 
presente articolo, i cui procedimenti autorizzativi abbiano 
già ottenuto, prima dell’avvio del procedimento di dichia-

razione di notevole interesse pubblico, il provvedimento 
di valutazione ambientale ai sensi del titolo III della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ov-
vero altro titolo abilitativo previsto dalle norme vigenti”. 

 Art. 12  -quater      (Cassa integrazione straordinaria 
per le imprese rientranti nei piani di sviluppo strategico).    
— 1. Nei casi di attuazione dei processi di transizione, 
riqualificazione e riconversione produttive di imprese in-
dustriali operanti in aree rientranti nei piani di sviluppo 
strategico di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-leg-
ge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, realizzati da datori di 
lavoro che abbiano acquisito il controllo delle imprese a 
seguito di partecipazione a procedura di avviso pubbli-
co, ai trattamenti di integrazione salariale straordinari 
riconosciuti entro il 31 dicembre 2023 non si applicano 
le limitazioni di cui all’articolo 1, comma 2, e all’arti-
colo 22, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. 

  2. I trattamenti di integrazione salariale di cui al 
comma 1 sono riconosciuti nel limite di spesa di 0,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 1,7 milioni di euro per l’an-
no 2024 e 1,4 milioni di euro per l’anno 2025. Ai fini del 
monitoraggio della spesa, l’INPS verifica con cadenza 
mensile i flussi di spesa e, qualora dal monitoraggio me-
desimo, effettuato anche in via prospettica, emerga che è 
stato raggiunto o sarà raggiunto il limite di spesa di cui 
al primo periodo, l’INPS non prende in considerazione 
ulteriori domande per l’accesso ai benefici di cui al com-
ma 1, dandone comunicazione al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e del-
le finanze. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 
0,3 milioni di euro per l’anno 2023, 1,7 milioni di euro 
per l’anno 2024 e 1,4 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede:  

   a)   quanto a 0,2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025, mediante le maggiori entrate de-
rivanti dal comma 1 in applicazione di quanto previsto 
dall’articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148; 

   b)   quanto a 0,3 milioni di euro per l’anno 
2023, 1,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 1,2 milioni 
di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2». 

  All’articolo 13:  
 al comma 3, primo periodo, la parola: «necessa-

ria» è sostituita dalla seguente: «necessari»; 
 al comma 4, quarto periodo, dopo le parole: «è 

adottata» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 
 al comma 5, secondo periodo, le parole: «atti con-

cessione, di autorizzazione» sono sostituite dalle seguen-
ti: «atti di concessione, autorizzazione» e la parola: «pro-
getto» è sostituita dalla seguente: «programma»; 

 al comma 6, al primo periodo, dopo le parole: 
«dell’autorizzazione unica» sono inserite le seguenti: «di 
cui al comma 5», dopo la parola: «approvazione» è inse-
rito il seguente segno di interpunzione: «,» e la parola: 
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«progetto» è sostituita dalla seguente: «programma» e, 
al terzo periodo, la parola: «progetto» è sostituita dalla 
seguente: «programma», dopo le parole: «e costituisce 
titolo per la localizzazione delle opere» sono inserite le 
seguenti: «, che avviene sentito il Presidente della Giunta 
regionale interessata,» e dopo le parole: «relativa inden-
nità» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 

  Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Disposizioni in materia di finanzia-

mento di operazioni attinenti a società di rilievo strategi-
co).    — 1. Ai fini della realizzazione di operazioni attinenti 
a società di rilievo strategico, ivi comprese l’acquisizione 
o la riacquisizione di partecipazioni azionarie definite con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
ai sensi degli articoli 7 e 8 del testo unico in materia di so-
cietà a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislati-
vo 19 agosto 2016, n. 175, è autorizzata la spesa nel limite 
massimo di 2.525 milioni di euro per l’anno 2023. Agli 
oneri di cui al presente articolo si provvede mediante uno 
o più versamenti all’entrata del bilancio dello Stato e rias-
segnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
delle risorse, in conto residui, di cui all’articolo 27, com-
ma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77». 

  All’articolo 14:  
 al comma 1, dopo le parole: «e all’articolo 19 del» 

sono inserite le seguenti: «testo unico in materia di socie-
tà a partecipazione pubblica, di cui al»; 

 al comma 2, le parole: «decreto-legge 201» sono 
sostituite dalle seguenti: «decreto-legge n. 201» e le pa-
role: «decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175» sono 
sostituite dalle seguenti: «testo unico di cui al decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175,»; 

 al comma 3, dopo le parole: «dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74,» sono inserite le seguenti: «dopo le pa-
role: “fino al 31 dicembre 2026, al conferimento di” sono 
inserite le seguenti: “incarichi di studio, di consulenza e 
di” e» e alle parole: «nonché i limiti» è premesso il se-
guente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 4, lettera   b)  , capoverso 3, le parole: 
«d’intesa» sono sostituite dalle seguenti: «di concerto» e 
dopo le parole: «delle infrastrutture e dei trasporti» è in-
serito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 3  -bis  , comma 1, della legge 

17 dicembre 1971, n. 1158, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: “La società garantisce nel proprio ambito lo 
svolgimento dei compiti previsti per il responsabile del 
procedimento dalla normativa applicabile”. 

 4  -ter  . All’articolo 4, comma 3, del decreto-leg-
ge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, dopo la lettera b  -ter   ) è 
aggiunta la seguente:  

 “b  -quater  ) la restituzione, da parte dei sog-
getti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione 
dell’opera, dell’indennizzo percepito in applicazione 
dell’articolo 34  -decies  , comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221”». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, le parole: «di cui al regio decreto 

30 marzo 1942, n. 327,» sono soppresse, le parole: «del 
titolo III, capo VI, del decreto del Presidente della Repub-
blica del 15 febbraio 1952, n. 328» sono sostituite dalle 
seguenti: «del libro I, titolo III, capo VI, del regolamen-
to per l’esecuzione del codice della navigazione (Navi-
gazione marittima), di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328», le parole: «rego-
lamento per l’esecuzione del codice della navigazione 
(navigazione marittima)» sono sostituite dalle seguenti: 
«medesimo regolamento» e le parole: «, e ferme restando 
le disposizioni di cui al decreto adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84» 
sono soppresse; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal re-

golamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 28 dicembre 2022, n. 202, nonché dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 110 del 21 aprile 2023, l’aggiornamento annuale dei 
canoni per le concessioni di aree e pertinenze demania-
li marittime rilasciate dalle Autorità di sistema portua-
le, previsto dall’articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 1993, n. 494, è calcolato sulle misure unitarie 
individuate dal decreto del Ministro della marina mercan-
tile 19 luglio 1989, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 299 del 23 dicembre 1989, ovvero sulla componente 
fissa del canone di cui all’articolo 5 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 28 dicembre 2022, n. 202». 

  All’articolo 16:  
 al comma 1, le parole: «piano economi-

co finanziario» sono sostituite dalle seguenti: «piano 
economico-finanziario»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 11, comma 5, lettera   c)  , del-

la legge 23 dicembre 1992, n. 498, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “In tali casi le commissioni di gara per 
l’aggiudicazione dei contratti sono nominate dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, fermi restando i poteri 
di vigilanza dell’Autorità nazionale anticorruzione di cui 
all’articolo 222 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”. 

 1  -ter   . All’articolo 2, comma 290, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “una so-
cietà per azioni” sono inserite le seguenti: “   in house   ”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “quale orga-
nismo di diritto pubblico” sono sostituite dalle seguenti: 
“o il soggetto da essa interamente partecipato”, la parola: 
“diretto” è sostituita dalle seguenti: “analogo congiunto” 
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, esercitato 
ai sensi dell’articolo 186, comma 7, del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36”; 
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   c)    il quinto periodo è sostituito dal seguente: 
“Alla società possono altresì essere affidate le attività di 
realizzazione e di gestione, comprese quelle di progetta-
zione e di manutenzione ordinaria e straordinaria:  

   a)   di ulteriori tratte autostradali situate pre-
valentemente nel territorio della regione Veneto, nonché, 
previa intesa tra le regioni interessate, nel territorio delle 
regioni limitrofe, anche secondo le modalità previste dal 
comma 7 dell’articolo 186 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   b)   delle infrastrutture non autostradali, an-
che se non soggette a pedaggio, ricadenti nel territorio 
regionale; 

   c)   delle infrastrutture logistiche necessarie a 
soddisfare esigenze di trasporto intermodale nell’ambito 
della medesima regione”. 

 1  -quater  . Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, la società di cui all’articolo 2, comma 290, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, adegua il proprio statuto 
alle disposizioni di cui al comma 1  -ter  ». 

  All’articolo 17:  
  al comma 1:  

 la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)    al comma 2:  
 1) alla lettera   a)   sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: “, considerato il complesso dei servizi di 
trasporto pubblico locale eserciti sul territorio di ciascu-
na regione risultanti dalla banca dati dell’Osservatorio di 
cui all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e tenendo conto, a partire dal 2024, dei costi 
di gestione dell’infrastruttura ferroviaria di competenza 
regionale”; 

 2) la lettera   e)   è abrogata»; 
 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) dopo il comma 2  -ter    è inserito il 

seguente:  
 “2  -quater  . Limitatamente agli anni 2023 e 

2024, al riparto del Fondo di cui all’articolo 16  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si 
provvede, per una quota pari a euro 4.873.335.361,50, e 
fermo restando quanto previsto dal comma 2  -bis   del pre-
sente articolo, secondo le percentuali utilizzate per l’anno 
2020. Alla determinazione delle quote del 50 per cento di 
cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , si provvede a valere sulle 
risorse residue del Fondo, decurtate dell’importo di cui al 
primo periodo del presente comma”»; 

 alla lettera   b)  , alle parole: «Nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al primo periodo,» sono 
premesse le seguenti: «Fermo restando quanto previsto 
dal comma 2  -quater  ,»; 

 al comma 3, al primo periodo, le parole: «pro-
gettazione e affidamento» sono sostituite dalle seguenti: 
«alla progettazione e all’affidamento» e le parole: «per 
gli scopi» sono sostituite dalle seguenti: «per i predetti 
scopi» e, al terzo periodo, le parole: «nel limite del 2 per 
cento previsto per gli incentivi alle funzioni tecniche di 
cui all’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite della 
quota di cui all’articolo 36, comma 3  -bis  , secondo perio-
do, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sulla 
base delle risultanze della contabilità analitica afferente 
alle spese effettivamente sostenute da parte della medesi-
ma società Roma Metropolitane S.r.l. per le attività di in-
vestimento o, nel caso si tratti di interventi da finanziare, 
a carico di altri fondi inseriti nel bilancio di Roma Capi-
tale ed assegnati agli interventi di cui al primo periodo»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Per accelerare la realizzazione della li-

nea C della Metropolitana di Roma, il Commissario stra-
ordinario di cui al comma 3 è autorizzato ad approvare, 
previo parere dell’Avvocatura generale dello Stato e di 
Roma Capitale, uno o più eventuali accordi transattivi 
tra Roma Metropolitane S.r.l. in liquidazione e Metro C 
S.p.A. ad integrale tacitazione delle rispettive pretese e 
azioni e a completa definizione dei relativi giudizi pen-
denti tra le parti, anche sulla base delle determinazioni 
rese dal collegio consultivo tecnico costituito ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120. 

 3  -ter  . Fermo restando quanto previsto al com-
ma 478 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, in ordine al limite massimo del concorso dello Sta-
to agli oneri derivanti dalla realizzazione delle tratte, per 
garantire la copertura finanziaria degli eventuali accordi 
transattivi di cui al comma 3  -bis   del presente articolo il 
Commissario straordinario è autorizzato ad utilizzare le 
risorse disponibili per gli scopi iscritte nel quadro econo-
mico e finanziario dell’opera, nonché la quota massima di 
100 milioni di euro destinata dall’articolo 1, comma 478, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, all’adeguamento 
contrattuale per maggiori costi della tratta T3 della linea 
C. 

 3  -quater  . Il provvedimento di approvazione del 
Commissario straordinario, di cui al comma 3  -bis  , è sog-
getto al controllo preventivo della Corte dei conti di cui 
all’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

 3  -quinquies  . Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono adottati i requisiti tec-
nici delle protezioni per i veicoli adibiti a servizio di linea 
utili a garantire la sicurezza e l’isolamento degli operatori 
di guida da ogni rischio di aggressione o interferenza da 
parte dell’utenza o di soggetti estranei. Il costo di installa-
zione dei predetti dispositivi a bordo dei veicoli adibiti a 
servizi di linea è a carico dei gestori dei medesimi servizi. 

 3  -sexies  . Per la prosecuzione degli interventi 
volti all’utilizzo di modalità di trasporto alternative al tra-
sporto stradale e all’ottimizzazione della catena logisti-
ca è autorizzata la spesa di 37 milioni di euro per l’anno 
2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provve-
de mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234». 
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  All’articolo 18:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo» sono sostituite dalle seguenti: «sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi», le parole: «della 
localizzazione, della conformità» sono sostituite dalle 
seguenti: «della localizzazione e della conformità» e le 
parole: «al soggetto gestore.”.» sono sostituite dalle se-
guenti: «al soggetto gestore”;»; 

 alla lettera   b)  , numero 2), dopo le parole: «dal 
terzo periodo» è inserito il seguente segno di interpunzio-
ne: «,»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «sulle somme» 

sono sostituite dalle seguenti: «a valere sulle somme»; 
 al secondo periodo, dopo le parole: «nel limite 

massimo di cui al primo periodo» sono inserite le seguen-
ti: «, al netto di quanto stabilito al quarto periodo,», le 
parole: «ferme restando le eventuali modifiche dei con-
tratti» sono sostituite dalle seguenti: «per le lavorazioni 
eseguite o contabilizzate entro il 31 dicembre 2024, tenu-
to conto anche dell’incremento delle tariffe di Rete Ferro-
viaria Italiana Spa, nonché per le modifiche dei contratti 
di cui al terzo periodo, stipulate entro il 30 giugno 2024,» 
e le parole: «del decreto legislativo n. 36 del 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «, del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguen-
ti: «Al fine di garantire il rispetto degli impegni connessi 
all’attuazione del PNRR, per la realizzazione del Ter-
zo Valico dei Giovi il soggetto attuatore è autorizzato a 
negoziare con il contraente generale, anche in deroga a 
specifiche clausole contrattuali, le modifiche dei contrat-
ti di cui al secondo periodo derivanti dal recepimento di 
disposizioni legislative o specifiche tecniche sopravve-
nute o da cause di forza maggiore o sorpresa geologica 
nel limite massimo di spesa di 700 milioni di euro, di cui 
422 milioni di euro per l’anno 2023 e 278 milioni di euro 
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal terzo periodo si 
provvede, quanto a 422 milioni di euro per l’anno 2023, a 
valere sulle risorse disponibili già finalizzate all’interven-
to nell’ambito del vigente contratto di programma, parte 
investimenti, di Rete Ferroviaria Italiana Spa e, quanto a 
278 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sulle somme 
individuate ai sensi del primo periodo»; 

 al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Al fine di consentire la continuità nella gestione 
delle attività amministrative connesse all’attuazione del 
PNRR, fino al 31 agosto 2026 il termine di un anno di 
cui all’articolo 20, comma 3, della legge 17 giugno 2022, 
n. 71, è aumentato a due anni in relazione agli incarichi di 
cui al comma 1 del medesimo articolo 20 assunti presso 
amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis   . Al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, le parole: “31 di-
cembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 agosto 
2026”; 

   b)   all’articolo 9  -bis  , dopo il comma 1  -bis    è 
aggiunto il seguente:  

 “1  -ter  . Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, al Commissario straordinario di cui 
all’articolo 1 sono attribuiti i compiti relativi al coordi-
namento e al monitoraggio delle attività dei soggetti at-
tuatori relativi al Tunnel sub-portuale e alla Diga fora-
nea di Genova. Per le finalità di cui al primo periodo, il 
Commissario straordinario di cui all’articolo 1 opera con 
i poteri di cui al presente decreto. Dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, il Commissario stra-
ordinario per la realizzazione della nuova Diga foranea 
di Genova, nominato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, cessa le proprie 
funzioni. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati 
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti antecedentemente alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione. Entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione il Commis-
sario straordinario per la realizzazione della nuova Diga 
foranea di Genova trasmette al Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 1 una relazione circa lo stato di at-
tuazione degli interventi di competenza e degli impegni 
finanziari assunti nell’espletamento dell’incarico. Per lo 
svolgimento delle funzioni di cui al presente comma, il 
Commissario straordinario di cui all’articolo 1 si avvale 
della struttura di cui all’articolo 1, commi 2 e 4”. 

 3  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -bis  , pari 
a euro 1.500.000 per l’anno 2025 e a euro 1.000.000 per 
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

 alla rubrica, le parole: «interventi PNRR» sono 
sostituite dalle seguenti: «interventi del PNRR». 

  Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -bis      (Misure per incentivare la produzio-

ne di energia da fonti rinnovabili).    — 1. Al fine di dare 
completa attuazione alla Missione 2, Componente 2, In-
vestimento 1.4, del PNRR, in materia di sviluppo della 
produzione di biometano, i valori della tariffa incentivan-
te di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto del 
Ministro della transizione ecologica 15 settembre 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 251 del 26 ottobre 
2022, e delle spese ammissibili di cui all’allegato I al 
medesimo decreto sono aggiornati, in fase di pubblica-
zione dei singoli bandi, da parte del Gestore dei servizi 
energetici - GSE Spa su base mensile, facendo riferimen-
to all’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera 
collettività, per tenere conto dell’inflazione media cumu-
lata tra il 18 novembre 2021 e il mese di pubblicazione 
del bando della relativa procedura. All’attuazione delle 
disposizioni di cui al presente comma si provvede senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2. Al fine di garantire una maggiore efficienza 
nelle dinamiche di offerta nell’ambito dei meccanismi di 
asta e registro di cui al decreto del Ministro dello svilup-
po economico 4 luglio 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 186 del 9 agosto 2019, all’articolo 9, com-
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ma 5, lettera   b)  , del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, le parole: “di nuova realizzazione”, ovunque ri-
corrono, sono soppresse». 

  All’articolo 19:  
 al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: «ai 

sensi del» sono inserite le seguenti: «codice della prote-
zione civile, di cui al»; 

  al comma 2:  
 alla lettera   b)  , dopo le parole: «all’articolo 50 

del» sono inserite le seguenti: «codice dei contratti pub-
blici, di cui al»; 

 alla lettera   d)  , le parole: «, primo periodo,» 
sono soppresse; 

 alla lettera   e)  , dopo la parola: «erogazione» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 3, le parole: «Entro il 31 ottobre 2023,» 
sono sostituite dalle seguenti: «Entro quindici giorni dalla 
data di pubblicazione del decreto di cui al comma 2,» e 
dopo le parole: «umane e strumentali» il segno di inter-
punzione: «,» è soppresso; 

 al comma 4, le parole: «Entro il 15 novembre 
2023,» sono sostituite dalle seguenti: «Entro quindici 
giorni dal termine di cui al comma 3,», le parole: «con 
provvedimento del Capo del Dipartimento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «con decreto del Capo del Diparti-
mento», le parole: «, è approvata» sono sostituite dalle 
seguenti: «sono approvati» e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «e sono concessi i finanziamenti»; 

 al comma 5, dopo le parole: «dell’investimento» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 7, dopo le parole: «commi 3, 4 e 5» il 
segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 9, le parole: «S. Benedetto Po e Bagno-
lo S. Vito,» sono sostituite dalle seguenti: «San Benedetto 
Po e Bagnolo San Vito», le parole: «del fondo speciale 
di conto capitale iscritto» sono sostituite dalle seguenti: 
«dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto,», dopo le parole: «allo scopo» è inserita la se-
guente: «parzialmente» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «In considerazione dell’urgenza di garantire la 
sicurezza e il ripristino della viabilità connessi al com-
pletamento degli interventi di cui al primo periodo, per 
l’affidamento congiunto dell’aggiornamento del progetto 
di fattibilità tecnico-economica, della redazione del pro-
getto esecutivo e dell’esecuzione dei lavori si procede, 
ricorrendo i relativi presupposti, ai sensi dell’articolo 76, 
comma 2, lettera   c)  , del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

  dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:  
 «9  -bis  . In favore dei comuni della regione Sar-

degna colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi a partire dal 30 maggio 2023 è autorizzata la spesa 
di 5 milioni di euro per l’anno 2023, per lavori di ripri-
stino, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente 
comma, delle infrastrutture viarie danneggiate di propria 
competenza. Le risorse di cui al primo periodo sono asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che 
provvede alla relativa ripartizione sulla base dell’ammon-
tare dei danni segnalati dai comuni. 

 9  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 9  -bis  , 
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte 
ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 9  -quater  . Al comma 2 dell’articolo 4 del decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: “Per gli interventi ricompresi 
negli allegati II e II  -bis   alla parte seconda del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordina-
rio, d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente 
competenti, può richiedere al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica di individuare la regione quale 
autorità competente allo svolgimento della procedura di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) o alla verifica 
di assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi 
quindici giorni, il competente ufficio del Ministero comu-
nica al Commissario straordinario e alla regione la deter-
minazione in merito all’autorità competente”. 

 9  -quinquies  . Il comma 6 dell’articolo 4  -ter   del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, si interpreta 
nel senso che la struttura commissariale di cui al com-
ma 3 del medesimo articolo 4  -ter   cessa alla scadenza del 
termine previsto per la nomina del Commissario di cui al 
comma 1 del suddetto articolo 4  -ter  ». 

  Dopo l’articolo 19 è inserito il seguente:  
 «Art. 19  -bis      (Commissario straordinario per 

l’esecuzione della Variante di Demonte).    — 1. Al fine di 
consentire la celere attuazione del piano di sviluppo delle 
infrastrutture viarie a servizio della provincia di Cuneo, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, è 
nominato un Commissario straordinario per l’esecuzione 
della Variante di Demonte, con i poteri e le funzioni di 
cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55. La fase realizzativa dell’opera è 
finanziata nell’ambito del prossimo aggiornamento del 
contratto di programma stipulato con la società ANAS 
S.p.A., a valere sulle risorse stanziate dalla legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, per gli investimenti sulla rete stra-
dale di interesse nazionale. 

 2. Al Commissario straordinario di cui al com-
ma 1 non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comunque denomina-
ti. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario può avvalersi delle strutture della società 
ANAS S.p.A. senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica». 

  All’articolo 20:  
 al comma 1, dopo le parole: «dell’autotrasporto 

merci» il segno di interpunzione: «.» è soppresso; 
 al comma 2, le parole: «dovuto dagli operatori 

economici operanti nel settore dell’autotrasporto merci è 
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soppresso» sono sostituite dalle seguenti: «non è dovuto 
dagli operatori economici operanti nel settore dell’auto-
trasporto merci». 

  All’articolo 21:  
 al comma 1, le parole: «a far data dal 1° genna-

io 2018» sono sostituite dalle seguenti: «a far data dal 
1° gennaio 2017» e dopo le parole: «decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267,» sono inserite le seguenti: «esclu-
si gli enti ai quali siano state accordate anticipazioni allo 
stesso titolo,»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Ai fini dell’ammissibilità della richiesta 

di anticipazione di cui al comma 1, l’adesione alla pro-
cedura semplificata deve essere deliberata entro il 31 di-
cembre 2023»; 

 al comma 2, dopo le parole: «L’anticipazione» 
sono inserite le seguenti: «di cui al comma 1»; 

 al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: 
«dell’anticipazione» sono inserite le seguenti: «di cui al 
comma 1» e, al secondo periodo, le parole: «da emanare 
e pubblicare sul sito» sono sostituite dalle seguenti: «da 
pubblicare nel sito»; 

 al comma 4, al primo periodo, le parole: «predetta 
contabilità speciale» sono sostituite dalle seguenti: «con-
tabilità speciale di cui al comma 3» e, al secondo periodo, 
dopo le parole: «comma 2, del» sono inserite le seguenti: 
«testo unico di cui al»; 

  dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis   . Al testo unico di cui al decreto legisla-

tivo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 253, dopo il comma 3 è ag-
giunto il seguente:  

 “3  -bis  . L’organo straordinario di liquidazione è 
tenuto a richiedere l’apertura di un conto presso la Teso-
reria dello Stato, ai sensi dell’articolo 1 della legge 29 ot-
tobre 1984, n. 720”; 

   b)    all’articolo 256, dopo il comma 11 è inse-
rito il seguente:  

 “11  -bis  . L’organo straordinario di liquidazione, 
una volta approvato il rendiconto della gestione, è tenuto 
a richiedere la chiusura del conto aperto presso la Teso-
reria dello Stato ai sensi dell’articolo 253, comma 3  -bis  . 
Nell’ipotesi di rilevata mancata chiusura del conto da 
parte dell’organismo di liquidazione, il Ministero dell’in-
terno procede, senza ulteriori oneri a carico dello Stato, 
alla richiesta di chiusura del conto di Tesoreria, con ri-
versamento all’ente delle somme eventualmente residue. 
Nell’ipotesi in cui tra gli importi riversati all’ente locale 
siano presenti contributi assegnati dal Ministero dell’in-
terno e non rendicontati, questi ultimi sono destinati 
dall’ente locale al soddisfacimento dei debiti censiti nel 
piano di rilevazione della massa passiva di cui all’artico-
lo 254 e non ancora liquidati”. 

 5  -ter  . Ai comuni il cui piano di riequilibrio fi-
nanziario sia stato approvato dalla Corte dei conti nel 2015 
per l’anno 2014 e con durata fino all’anno 2023 compreso 
e che, per effetto della sentenza della Corte costituzionale 
n. 18 del 2019, abbiano subìto un maggiore onere finan-

ziario dovuto alla riduzione dell’arco temporale di restitu-
zione delle anticipazioni ai sensi dell’articolo 243  -ter   del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, è attribuita, previa istanza dell’ente interessato, 
un’anticipazione fino all’importo massimo di euro 2 mi-
lioni annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, da 
destinare al pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili. 

 5  -quater  . L’anticipazione di cui al comma 5  -ter   
è concessa a valere sul fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 243  -ter   del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. La restituzione dell’anticipazio-
ne è effettuata secondo le disposizioni del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64»; 

 al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «n. 267 
del 2000» il segno di interpunzione: «,» è soppresso e le 
parole: «tabella 1 allegata, che costituisce parte integrante 
del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «ta-
bella 1 allegata al presente decreto e che costituisce parte 
integrante del medesimo decreto». 

  Dopo l’articolo 21 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 21  -bis      (Assunzioni di personale negli enti in 

riequilibrio finanziario pluriennale e in dissesto, anche in 
esercizio provvisorio).    — 1. All’articolo 163, comma 3, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la previsione che gli enti possano impegnare solo 
spese correnti si interpreta nel senso che possono essere 
impegnate anche le spese per le assunzioni di personale, 
anche a tempo indeterminato, già autorizzate dal piano 
triennale del fabbisogno di personale, nonché dal bilancio 
di previsione finanziario ai sensi dell’articolo 164, com-
ma 2, del medesimo testo unico. 

 2. Le assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato e a tempo determinato programmate dagli enti in dis-
sesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o 
strutturalmente deficitari, sottoposte all’approvazione 
della commissione per la stabilità finanziaria di cui all’ar-
ticolo 155 del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e già autorizzate, possono essere 
comunque perfezionate fino al 30 giugno dell’anno suc-
cessivo a quello dell’autorizzazione anche in condizione 
di esercizio provvisorio. 

 Art. 21  -ter      (Riequilibrio finanziario dei comuni 
interessati da eventi sismici).    — 1. I comuni interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016 e indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive mo-
dificazioni, e che hanno adottato un piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale ai sensi degli articoli 243  -bis   e se-
guenti del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, possono comunicare, entro il 31 dicem-
bre 2023, alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti e alla Commissione di cui all’articolo 155 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, l’esercizio della facoltà di riformulare il suddetto 
piano di riequilibrio finanziario pluriennale. 

 2. Entro il 31 marzo 2024 gli enti di cui al com-
ma 1 presentano una proposta di riformulazione del 
piano di riequilibrio finanziario pluriennale avente una 
durata massima di anni dieci decorrenti dal 1° gennaio 
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2024. Dall’adozione della delibera consiliare di riformu-
lazione discendono gli effetti previsti dai commi 3 e 4 
dell’articolo 243  -bis   del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 267 del 2000. 

 3. L’esercizio della facoltà di riformulazione di 
cui al comma 1 del presente articolo sospende il termi-
ne di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 149. 

 4. All’articolo 39  -quater    del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:  

 “3  -bis  . La facoltà di cui al comma 1 è appli-
cabile al maggiore disavanzo emergente dal rendiconto 
2022 dei comuni interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016 e indicati negli allega-
ti 1, 2 e 2  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e successive modificazioni, determinato, 
indipendentemente dal metodo di calcolo utilizzato nel-
la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dalla differenza tra il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in sede di 
approvazione del rendiconto 2021, sommato allo stanzia-
mento assestato iscritto nel bilancio 2022 per il fondo cre-
diti di dubbia esigibilità al netto degli utilizzi del fondo 
effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e il 
fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel rendi-
conto 2022 determinato nel rispetto dei princìpi contabili. 
La facoltà di cui al periodo precedente può essere eser-
citata a decorrere dall’esercizio 2024 solo dagli enti di 
cui al periodo precedente che hanno adottato un piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi degli articoli 
243  -bis   e seguenti del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000 in data antecedente all’applicazione 
delle norme sull’armonizzazione contabile il cui risul-
tato di amministrazione risulti peggiore di quello atteso 
nell’ultimo anno del piano in ragione dell’accantonamen-
to del fondo crediti di dubbia esigibilità”». 

  All’articolo 22:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «di cui 

all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’artico-
lo 114 della Costituzione, tenendo conto in particolare 
del principio di adeguatezza» e, al secondo periodo, le 
parole: «, l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte della 
Regione,» sono sostituite dalle seguenti: «e l’esercizio 
dei poteri sostitutivi da parte della Regione». 

  All’articolo 23:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    sono premesse le seguenti:  
  «0a) all’articolo 1, dopo il comma 12 è inse-

rito il seguente:  
 “12  -bis  . Entro centoventi giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente disposizione, l’ARE-
RA, con proprio provvedimento, introduce agevolazioni 
di natura tariffaria con riferimento alle fatture emesse o 
da emettere ovvero agli avvisi di pagamento riferiti ai 
mesi di maggio, giugno, luglio, agosto, settembre e ot-
tobre 2023 a favore delle utenze individuate ai sensi del 

comma 12 che ne facciano richiesta e che dichiarino o 
abbiano dichiarato che l’utenza o fornitura è asservita a 
un’abitazione o una sede che sia risultata compromessa, 
sulla base dei criteri definiti dal Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 20  -ter  , nella sua integrità funziona-
le in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi nel 
mese di maggio 2023. Con il medesimo provvedimento, 
l’ARERA definisce anche le modalità per la copertura fi-
nanziaria delle agevolazioni stesse, attraverso specifiche 
componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a 
strumenti di tipo perequativo”; 

 0b) all’articolo 7, comma 9, primo periodo, 
le parole: “620 milioni” sono sostituite dalle seguenti: 
“372 milioni”; 

 0c) all’articolo 8, comma 2, le parole: “253,6 
milioni” sono sostituite dalle seguenti: “53,6 milioni”; 

 0d) all’articolo 20  -bis   , dopo il comma 2 è in-
serito il seguente:  

 “2  -bis  . Il comma 2 si interpreta nel senso che 
le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da 
20  -ter   a 20  -duodecies   trovano applicazione, con le mede-
sime modalità di cui al comma 2, anche ai soggetti privati 
che, alla data del 1° maggio 2023, avevano la residenza, il 
domicilio ovvero la sede legale, la sede operativa o unità 
locali o esercitavano la propria attività lavorativa, produt-
tiva o di funzione nei territori delle regioni Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche di cui al comma 2, primo periodo, 
e in quelli individuati in esito all’esperimento della pro-
cedura di cui al terzo periodo del medesimo comma 2”; 

 0e) all’articolo 20  -ter  , comma 8, primo pe-
riodo, le parole: “e degli organismi    in house    delle medesi-
me amministrazioni” sono sostituite dalle seguenti: “degli 
organismi    in house    delle medesime amministrazioni, del-
la società Cassa depositi e prestiti S.p.A. e delle società 
da questa controllate, nonché dell’Agenzia regionale per 
la ricostruzione sisma 2012 costituita ai sensi della legge 
della regione Emilia-Romagna 24 marzo 2004, n. 6”»; 

 alla lettera   a)  , numero 2), le parole: «è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo» sono sostituite dalle se-
guenti: «sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi», le pa-
role: «n. 1)» sono sostituite dalle seguenti: «numero 1)» 
e dopo le parole: «l’articolo 27 del» sono inserite le se-
guenti: «codice di cui al»; 

 la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   all’articolo 20  -sexies  : 
 1) al comma 6, le parole: “120 milioni” sono 

sostituite dalle seguenti: “490 milioni”; 
  2) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 “6  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui al 

comma 6 è incrementata di 149,65 milioni di euro per 
l’anno 2023. Le risorse di cui al primo periodo sono prio-
ritariamente destinate agli interventi di cui alle lettere   a)  , 
limitatamente agli interventi di riparazione, ripristino o 
ricostruzione degli immobili a uso produttivo,   b)  ,   c)   e   g)   
del comma 3”»; 

 dopo la lettera   b)    sono aggiunte le seguenti:  
 «b  -bis  ) all’articolo 20  -septies  : 
 1) al comma 1, lettera   a)  , le parole: “e ve-

rificata dall’autorità statale competente o da parte del 
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personale tecnico del comune o da personale tecnico e 
specializzato di supporto al comune appositamente for-
mato, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica” sono 
sostituite dalle seguenti: “, sulla base di apposito modello 
predisposto dal Commissario straordinario”; 

 2) al comma 8, le parole: “I comuni” sono 
sostituite dalle seguenti: “Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 8  -bis  , i comuni”; 

  3) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:  
 “8  -bis  . Gli enti locali compresi nei territori 

delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con le de-
libere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, per lo svolgimento 
delle attività disciplinate dagli articoli da 20  -bis   a 20  -duo-
decies  , in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a le-
gislazione vigente, tenuto conto dell’impatto degli eventi 
e del numero stimato di procedimenti facenti capo agli enti 
locali, sono autorizzati ad assumere a tempo determina-
to, per un periodo non superiore a ventiquattro mesi, me-
diante lo scorrimento delle graduatorie vigenti di concorsi 
già banditi, fino a un massimo complessivo di 250 unità 
di personale con professionalità di tipo tecnico o ammini-
strativo, di cui 6 dirigenti, 164 funzionari e 80 istruttori. 
La ripartizione delle unità di cui al precedente periodo 
tra gli enti locali interessati è operata dal Commissario 
straordinario con provvedimenti di cui all’articolo 20  -ter  , 
comma 8, d’intesa con le regioni interessate. A tale fine 
è autorizzata la spesa di euro 2.859.500 per l’anno 2023, 
di euro 11.438.000 per l’anno 2024 e di euro 8.578.500 
per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente comma, pari a euro 2.859.500 per l’anno 2023, 
a euro 11.438.000 per l’anno 2024 e a euro 8.578.500 per 
l’anno 2025, si provvede, quanto a 2.859.500 euro per 
l’anno 2023 e a 7.438.000 euro per l’anno 2024, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e, 
quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2024 e a 8.580.000 
euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. Le assunzioni di cui al presente 
comma sono autorizzate in deroga ai vincoli assunzionali 
di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, comma 557, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga 
all’articolo 259, comma 6, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 

 b  -ter  ) all’articolo 20  -octies  , comma 4, le pa-
role: “entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione” sono sostituite dalle seguenti: “en-
tro otto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione”; 

 b  -quater  ) all’articolo 20  -novies  , comma 2, al 
primo periodo, le parole: “delegare ai comuni,” sono so-
stituite dalle seguenti: “delegare ai consorzi di bonifica, 
ai comuni,” e, al secondo periodo, le parole: “può indivi-
duare lo stesso ente locale titolare,” sono sostituite dalle 
seguenti: “può individuare lo stesso consorzio di bonifi-
ca, lo stesso ente locale titolare,”»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Agli oneri di cui al comma 1, lettera   b)   , 

numeri 1) e 2), pari a 519,65 milioni di euro per l’anno 
2023, si provvede:  

   a)   quanto a 149,65 milioni di euro, mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse destinate alle finalità 
di cui all’articolo 4, commi da 2 a 5, del decreto-legge 
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 maggio 2023, n. 56; 

   b)   quanto a 370 milioni di euro, mediante 
utilizzo delle risorse rivenienti dalle modifiche apportate 
dalle disposizioni di cui alle lettere 0b) e 0c) del comma 1. 

 1  -ter  . Le risorse del fondo di cui all’artico-
lo 14  -quinquies   del decreto-legge 18 novembre 2022, 
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gen-
naio 2023, n. 6, per un importo pari a 115 milioni di euro 
per l’anno 2025 e a 120 milioni di euro per l’anno 2026, 
sono assegnate ai comuni colpiti da eventi alluvionali re-
lativi alle dichiarazioni di stato di emergenza deliberate 
dal Consiglio dei ministri il 28 agosto 2023, in propor-
zione alla quantificazione dei danni subiti. Con decre-
to del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con l’Autorità politica 
delegata per la protezione civile, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono individuati criteri e modalità 
di riparto delle somme di cui al primo periodo, tenendo 
conto della quantificazione dei danni subiti e sulla base 
dei fabbisogni individuati dal Commissario delegato e 
comunicati al Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini della valuta-
zione di congruità. Con successivo decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con l’Autorità politica delegata per la 
protezione civile, sono stabilite le somme assegnate ai 
singoli comuni. 

 1  -quater  . Al fine di garantire tempestività agli 
interventi di cui al comma 1  -ter  , le regioni, sulla base de-
gli importi assegnati con il decreto di cui all’ultimo perio-
do del comma 1  -ter  , possono anticipare le somme di cui 
al predetto decreto. In tal caso i comuni provvedono alla 
restituzione di quanto anticipato, a valere sulle somme as-
segnate con il citato decreto di cui all’ultimo periodo del 
comma 1  -ter  . 

 1  -quinquies  . Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio». 

 Al capo IV la rubrica è sostituita dalla seguente: 
«Disposizioni in materia fiscale». 

  All’articolo 25:  
 al comma 1, le parole: «di cui all’articolo 121, 

comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al com-
ma 3 del predetto articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 
2020». 

  All’articolo 26:  
 al comma 1, dopo le parole: «commi 2 e 3» sono 

inserite le seguenti: «del presente articolo» e dopo le pa-
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role: «all’articolo 1 del» sono inserite le seguenti: «testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 
al»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. L’imposta straordinaria è determinata appli-

cando un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del 
margine degli interessi ricompresi nella voce 30 del con-
to economico redatto secondo gli schemi approvati dalla 
Banca d’Italia relativo all’esercizio antecedente a quello 
in corso al 1° gennaio 2024 che eccede per almeno il 10 
per cento il medesimo margine nell’esercizio antecedente 
a quello in corso al 1° gennaio 2022. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 10  -bis   della legge 27 luglio 2000, 
n. 212»; 

 al comma 3 le parole: «pari allo 0,1 per cento 
del totale dell’attivo relativo all’esercizio antecedente a 
quello in corso al 1° gennaio 2023» sono sostituite dal-
le seguenti: «pari allo 0,26 per cento dell’importo com-
plessivo dell’esposizione al rischio su base individuale, 
determinato ai sensi dei paragrafi 3 e 4 dell’articolo 92 
del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, con riferimento 
alla data di chiusura dell’esercizio antecedente a quello in 
corso al 1° gennaio 2023»; 

 al comma 4, le parole: «nel 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «nell’anno 2024»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . In luogo del versamento di cui al com-

ma 4, le banche di cui al comma 1 possono destinare, in 
sede di approvazione del bilancio relativo all’esercizio 
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, a una 
riserva non distribuibile a tal fine individuata un importo 
non inferiore a due volte e mezza l’imposta calcolata ai 
sensi del presente articolo. Tale riserva rispetta le condi-
zioni previste dal regolamento (UE) n. 575/2013 per la 
sua computabilità tra gli elementi del capitale primario di 
classe 1. In caso di perdite di esercizio o di utili di eserci-
zio di importo inferiore a quello del suddetto ammontare, 
la riserva è costituita o integrata anche utilizzando prio-
ritariamente gli utili degli esercizi precedenti a partire da 
quelli più recenti e successivamente le altre riserve patri-
moniali disponibili. Si considerano destinati alla riserva 
non distribuibile gli utili destinati a riserva legale ai sensi 
dell’articolo 37, comma 1, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. Qualora la riserva sia utilizzata 
per la distribuzione di utili, l’imposta di cui al presente ar-
ticolo, maggiorata, a decorrere dalla scadenza del termine 
di versamento di cui al comma 4, di un importo pari, in 
ragione d’anno, al tasso di interesse sui depositi presso 
la Banca centrale europea, è versata entro trenta giorni 
dall’approvazione della relativa delibera»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . È fatto divieto alle banche di cui al com-

ma 1 di traslare gli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti 
di imprese e clienti finali. L’Autorità garante della con-
correnza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza 

della disposizione di cui al primo periodo anche mediante 
accertamenti a campione e riferisce annualmente alle Ca-
mere con apposita relazione»; 

 al comma 7, dopo le parole: «della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147,» sono inserite le seguenti: «al fi-
nanziamento delle misure previste dall’articolo 2, com-
ma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662,»; 

 alla rubrica, le parole: «su incremento margine in-
teresse» sono sostituite dalle seguenti: «sull’incremento 
del margine di interesse». 

 Al capo V, la rubrica è sostituita dalla seguente: 
«Disposizioni finali». 

  All’articolo 28:  
 al comma 1, sono premesse le seguenti parole: 

«Ai fini dell’attuazione delle disposizioni del presente 
decreto,».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 854):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia    ME-
LONI   , dal Ministro delle imprese e del made in Italy, Adolfo    URSO   , dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Matteo    SALVINI   , dal Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco 
   LOLLOBRIGIDA   , dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Mari-
na Elvira    CALDERONE   , dal Ministro dell’interno, Matteo    PIANTEDOSI   , dal 
Ministro del turismo, Daniela Garnero    SANTANCHÈ   , dal Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, Raffaele    FIT-
TO   , dal Ministro dell’economia e delle finanze, Giancarlo    GIORGETTI   , dal 
Ministro della salute, Orazio    SCHILLACI    e dal Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, Gilberto    PICHETTO FRATIN   , (Governo    MELONI   -
I), l’11 agosto 2023. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione 
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecno-
logica) e 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), in sede referente, il 4 settembre 2023, con i pareri del 
Comitato per la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digita-
lizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Pro-
grammazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e 
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo 
e sport), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione 
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecno-
logica) e 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), in sede referente, il 5, il 12, il 19, il 20, il 27 e il 28 set-
tembre 2023. 

 Esaminato in aula e approvato il 28 settembre 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1436):   

 Assegnato alla Commissione V (Bilancio, tesoro e programmazio-
ne), in sede referente, il 29 settembre 2023, con i pareri del Comitato per 
la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni), II (Giustizia), VI (Finanze), VII (Cultura, 
scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), X 
(Attività produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e pri-
vato), XIII (Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le 
questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 29 settembre 2023, il 2 e il 3 ottobre 2023. 

 Esaminato in aula il 3 e il 4 ottobre 2023; approvato definitivamen-
te il 5 ottobre 2023.   
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        AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 59.   

  23G00148

    LEGGE  9 ottobre 2023 , n.  137 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 105, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di processo penale, di processo civile, di contrasto agli 
incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di sa-
lute e di cultura, nonché in materia di personale della magi-
stratura e della pubblica amministrazione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, recante di-
sposizioni urgenti in materia di processo penale, di pro-
cesso civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupe-
ro dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché 
in materia di personale della magistratura e della pubblica 
amministrazione, è convertito in legge con le modifica-
zioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 ottobre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 10 AGOSTO 
2023, N. 105 

  All’articolo 1:  
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . Al terzo periodo del comma 1 dell’artico-
lo 267 del codice di procedura penale, la parola: “indica” è 
sostituita dalle seguenti: “espone con autonoma valutazio-
ne” e dopo la parola: “necessaria” sono inserite le seguenti: 
“, in concreto,”. 

 2  -ter   . All’articolo 268 del codice di procedura pena-
le sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 “2. Nel verbale è trascritto, anche sommaria-

mente, soltanto il contenuto delle comunicazioni intercettate 
rilevante ai fini delle indagini, anche a favore della persona 
sottoposta ad indagine. Il contenuto non rilevante ai fini delle 
indagini non è trascritto neppure sommariamente e nessuna 
menzione ne viene riportata nei verbali e nelle annotazioni 
della polizia giudiziaria, nei quali è apposta l’espressa dici-
tura: ‘La conversazione omessa non è utile alle indagini’”; 

   b)   al comma 2  -bis  , le parole: “affinché nei ver-
bali” sono sostituite dalle seguenti: “affinché i verbali siano 
redatti in conformità a quanto previsto dal comma 2 e negli 
stessi” e le parole: “dati personali definiti sensibili dalla leg-
ge” sono sostituite dalle seguenti: “fatti e circostanze affe-
renti alla vita privata degli interlocutori”. 

 2  -quater  . All’articolo 270, comma 1, del codice di 
procedura penale, le parole: “e dei reati di cui all’artico-
lo 266, comma 1” sono soppresse. 

 2  -quinquies  . La disposizione di cui al comma 2  -qua-
ter   si applica ai procedimenti iscritti successivamente alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto». 

  All’articolo 2:  
 al comma 3, le parole: «che assicurano» sono sostituite 

dalle seguenti: «che assicurino»; 
  al comma 4:  

 al primo periodo, le parole: «l’autonomia delle fun-
zioni del procuratore della Repubblica» sono sostituite dal-
le seguenti: «l’autonomia del procuratore della Repubblica 
nell’esercizio delle funzioni»; 

 al secondo periodo, dopo la parola: «Fermi» è inse-
rita la seguente: «restando»; 

 al comma 5, le parole: «disposizioni di attuazione del 
codice di procedura penale» sono sostituite dalle seguenti: 
«norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del co-
dice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 lu-
glio 1989, n. 271»; 

 al comma 6, primo periodo, le parole: «è autorizzata» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono autorizzati»; 

 al comma 7, le parole: «disposizioni di attuazione del 
codice di procedura penale» sono sostituite dalle seguenti: 
«norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del co-
dice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 lu-
glio 1989, n. 271,»; 
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 al comma 8, le parole: «infrastrutture digitali cui» sono 
sostituite dalle seguenti: «infrastrutture digitali di cui»; 

  dopo il comma 9 è inserito il seguente:  

 «9  -bis  . Dopo il comma 3 dell’articolo 168  -bis    del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto il 
seguente:  

 “3  -bis  . L’importo delle spese relative alle opera-
zioni di intercettazione è specificamente annotato nel foglio 
delle notizie di cui all’articolo 280”»; 

 al comma 10, all’alinea e alla lettera   a)  , le parole: «50 
milioni di euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «50 mi-
lioni di euro»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«nonché modifica alla disciplina in materia di registrazione 
delle spese per intercettazioni». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 2  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di contra-
sto della criminalità informatica e di cybersicurezza)    . — 
1. Per la medesima finalità, di cui all’articolo 2, comma 1, 
del presente decreto, di assicurare i più elevati e uniformi 
livelli di sicurezza, aggiornamento tecnologico, efficienza 
ed economicità dei sistemi informativi, nonché a fini di con-
trasto della criminalità informatica, dopo il comma 4 dell’ar-
ticolo 17 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, è 
inserito il seguente:  

 “4  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal com-
ma 4, l’Agenzia trasmette al procuratore nazionale antimafia 
e antiterrorismo i dati, le notizie e le informazioni rilevanti 
per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 371  -bis   del 
codice di procedura penale”. 

 2. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2021, n. 109, dopo la lettera   n)    è inserita la seguente:  

 “n  -bis  ) nell’ambito delle funzioni di cui al primo pe-
riodo della lettera   n)  , svolge ogni attività diretta all’analisi e 
al supporto per il contenimento e il ripristino dell’operatività 
dei sistemi compromessi, con la collaborazione dei soggetti 
pubblici o privati che hanno subìto incidenti di sicurezza in-
formatica o attacchi informatici. La mancata collaborazione 
di cui al primo periodo è valutata ai fini dell’applicazione 
delle sanzioni previste dall’articolo 1, commi 10 e 14, del 
decreto-legge perimetro, per i soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 2  -bis  , del medesimo decreto-legge perimetro, di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere   g)   e   i)  , del decreto legislati-
vo NIS e di cui all’articolo 40, comma 3, alinea, del codice 
delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259; restano esclusi gli organi dello Stato 
preposti alla prevenzione, all’accertamento e alla repressio-
ne dei reati, alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica 
e alla difesa e sicurezza militare dello Stato, nonché gli orga-
nismi di informazione per la sicurezza di cui agli articoli 4, 6 
e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124”. 

  3. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 54  -ter  , comma 1, le parole: “nell’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  ,” sono sostituite dalle se-
guenti: “negli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , 
comma 4  -bis  ,”; 

   b)   all’articolo 371  -bis    è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 “4  -bis  . Il procuratore nazionale antimafia e anti-
terrorismo esercita le funzioni di impulso di cui al comma 2 
anche in relazione ai procedimenti per i delitti di cui agli 
articoli 615  -ter  , terzo comma, 635  -ter   e 635  -quinquies   del 
codice penale nonché, quando i fatti sono commessi in dan-
no di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo 
Stato o da altro ente pubblico o da impresa esercente servizi 
pubblici o di pubblica necessità, in relazione ai procedimenti 
per i delitti di cui agli articoli 617  -quater  , 617  -quinquies   e 
617  -sexies   del codice penale. Si applicano altresì le disposi-
zioni dei commi 3 e 4 del presente articolo”; 

   c)   all’articolo 724, comma 9, le parole: “all’arti-
colo 51, commi 3  -bis   e 3-   quater   ” sono sostituite dalle se-
guenti: “agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , 
comma 4-   bis   ”; 

   d)   all’articolo 727, comma 8, le parole: “all’arti-
colo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  ,” sono sostituite dalle se-
guenti: “agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , 
comma 4  -bis  ,”. 

  4. All’articolo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguen-

ti parole: “ovvero si introducono all’interno di un sistema 
informatico o telematico, danneggiano, deteriorano, cancel-
lano, alterano o comunque intervengono su un sistema infor-
matico o telematico ovvero su informazioni, dati e program-
mi in esso contenuti, attivano identità, anche digitali, domini 
e spazi informatici comunque denominati, anche attraverso 
il trattamento di dati personali di terzi, ovvero assumono il 
controllo o comunque si avvalgono dell’altrui dominio e 
spazio informatico comunque denominato o compiono atti-
vità prodromiche o strumentali”; 

 2) dopo la lettera    b     -bis   ) è aggiunta la seguente:  
 “   b     -ter  ) gli ufficiali di polizia giudiziaria dell’or-

gano del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regola-
rità dei servizi di telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, i quali, nel 
corso di specifiche operazioni di polizia finalizzate al contra-
sto dei reati informatici commessi ai danni delle infrastruttu-
re critiche informatizzate individuate dalla normativa nazio-
nale e internazionale e, comunque, al solo fine di acquisire 
elementi di prova, anche per interposta persona, compiono le 
attività di cui alla lettera   a)   ovvero si introducono all’interno 
di un sistema informatico o telematico, danneggiano, dete-
riorano, cancellano, alterano o comunque intervengono su 
un sistema informatico o telematico ovvero su informazioni, 
dati e programmi in esso contenuti, attivano identità, anche 
digitali, domini e spazi informatici comunque denominati, 
anche attraverso il trattamento di dati personali di terzi, ov-
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vero assumono il controllo o comunque si avvalgono dell’al-
trui dominio e spazio informatico comunque denominato o 
compiono attività prodromiche o strumentali”; 

   b)   al comma 4, primo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: “nonché, nei casi di cui agli articoli 
51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4  -bis  , del co-
dice di procedura penale, al procuratore nazionale antimafia 
e antiterrorismo”; 

   c)   al comma 8, secondo periodo, le parole: “all’arti-
colo 51, comma 3-   bis   ” sono sostituite dalle seguenti: “agli 
articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4-   bis   ”. 

 5. All’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 
15 febbraio 2016, n. 35, le parole: “all’articolo 51, commi 
3  -bis   e 3-   quater   ” sono sostituite dalle seguenti: “agli articoli 
51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4  -bis  ,”. 

 6. All’articolo 4, comma 1, secondo periodo, del de-
creto legislativo 21 giugno 2017, n. 108, le parole: “all’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  ,” sono sostituite dalle se-
guenti: “agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , 
comma 4  -bis  ,”». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «al 31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 30 aprile 2024»; 

 al secondo periodo, le parole: «compone il collegio» 
sono sostituite dalle seguenti: «fa parte del collegio». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, lettera   a)  , numero 2), capoverso, la parola: 

«“Possono» è sostituita dalle seguenti: «“5. Possono»; 
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 si applica-
no anche alle procedure per il conferimento di incarichi di-
rettivi e semidirettivi bandite a decorrere dal 21 giugno 2022 
e non ancora concluse». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, le parole: «dall’articolo 3, del» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «dall’articolo 3 del»; 
  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Il comma 1  -bis   dell’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, è abrogato»; 

 alla rubrica, le parole: «ruoli EPE e IPM» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ruoli di esecuzione penale esterna e di 
istituto penale minorile». 

  Nel capo III, dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di diri-

genza penitenziaria)   . — 1. Alla tabella A allegata al decreto 
legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, sezione II Ruolo dei di-
rigenti di istituto penitenziario, colonna “Dotazione organi-
ca”, la cifra: “45” è sostituita dalla seguente: “70”. 

 2. In conseguenza di quanto disposto dal comma 1 del 
presente articolo, con decreto del Ministro della giustizia, 
in conformità a quanto previsto all’articolo 9, comma 2, 
del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, si provvede 
all’adeguamento della tabella C allegata al decreto del Mi-
nistro della giustizia 22 settembre 2016, concernente l’in-
dividuazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto 
legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, dei posti di funzione che 

possono essere conferiti ai dirigenti penitenziari e ai dirigen-
ti con incarico superiore nell’ambito degli uffici centrali e 
degli uffici territoriali dell’amministrazione penitenziaria e 
la definizione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del predet-
to decreto legislativo, della diversa rilevanza dei medesimi 
uffici di livello dirigenziale non generale, pubblicato nel 
   Bollettino Ufficiale    del Ministero della giustizia n. 20 del 
31 ottobre 2016. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2, ai fini della corresponsione dell’indennità di cui 
all’articolo 14, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n. 112, è autorizzata la spesa di euro 5.209 
per l’anno 2023 e di euro 62.502 annui a decorrere dall’an-
no 2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della giustizia. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, lettera   a)  , dopo le parole: «primo com-

ma,» sono inserite le seguenti: «le parole: “o foreste” sono 
sostituite dalle seguenti: “, foreste o zone di interfaccia urba-
no-rurale” e»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 423  -ter  , secondo comma, del 

codice penale sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
“nonché l’interdizione dai pubblici uffici e l’incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per 
ottenere prestazioni di un pubblico servizio, per la durata di 
cinque anni”. 

 1  -ter  . All’articolo 32  -quater   del codice penale, le pa-
role: “423  -bis  , primo comma,” sono soppresse»; 

 alla rubrica, le parole: «all’articolo 423  -bis  » sono so-
stituite dalle seguenti: «agli articoli 32  -quater  , 423  -bis   e 
423  -ter  ». 

  Nel capo IV, dopo l’articolo 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Modifica all’articolo 30 della legge 11 feb-

braio 1992, n. 157)   . — 1. Dopo la lettera   c)    del comma 1 
dell’articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inse-
rita la seguente:  

 “   c     -bis  ) l’arresto da sei mesi a due anni e l’ammen-
da da euro 4.000 a euro 10.000 per chi abbatte, cattura o 
detiene esemplari di orso bruno marsicano (   Ursus arctos 
marsicanus   )”. 

 Art. 6  -ter      (Modifiche al codice penale, al decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché al decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231)    . — 1. Il comma 1 dell’articolo 255 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal 
seguente:  

 “   1   . Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 256, 
comma 2, chiunque, in violazione delle disposizioni degli 
articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 
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2, abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque 
superficiali o sotterranee è punito con l’ammenda da mille 
euro a diecimila euro. Se l’abbandono riguarda rifiuti peri-
colosi, la pena è aumentata fino al doppio”. 

  2. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 24, comma 1, dopo le parole: “di cui 
agli articoli 316  -bis  , 316  -ter  ,” sono inserite le seguenti: 
“353, 353  -bis  ,”; 

   b)   all’articolo 25  -octies   .1:  
  1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 “2  -bis  . In relazione alla commissione del de-
litto di cui all’articolo 512  -bis   del codice penale, si applica 
all’ente la sanzione pecuniaria da 250 a 600 quote”; 

 2) al comma 3, le parole: “commi 1 e 2” sono so-
stituite dalle seguenti: “commi 1, 2 e 2-   bis   ”; 

 3) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: “e trasferimento fraudolento di valori”. 

  3. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 240  -bis  , primo comma, le paro-
le: “dagli articoli 452  -quater  , 452  -octies  , primo comma” 
sono sostituite dalle seguenti: “dagli articoli 452  -bis  , 452  -
ter  , 452  -quater  , 452  -sexies  , 452  -octies  , primo comma, 
452-   quaterdecies   ”; 

   b)   all’articolo 452  -bis   , il secondo comma è sostituito 
dal seguente:  

 “Quando l’inquinamento è prodotto in un’area 
naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, am-
bientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ov-
vero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena è 
aumentata da un terzo alla metà. Nel caso in cui l’inquina-
mento causi deterioramento, compromissione o distruzione 
di un    habitat    all’interno di un’area naturale protetta o sot-
toposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artisti-
co, architettonico o archeologico, la pena è aumentata da un 
terzo a due terzi”; 

   c)   all’articolo 452  -quater   , il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente:  

 “Quando il disastro è prodotto in un’area natura-
le protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, 
storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in 
danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumen-
tata da un terzo alla metà”». 

 La rubrica del capo IV è sostituita dalla seguente: «Di-
sposizioni concernenti reati in materia ambientale e altre di-
sposizioni in materia di sanzioni penali e responsabilità delle 
persone giuridiche». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, le parole: «all’articolo 47, della legge» 

sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 47 della legge» 
e dopo le parole: «entro il 31 ottobre 2023» è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: «,»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «e da cinque rappresen-

tanti delle amministrazioni statali competenti per materia» 
sono sostituite dalle seguenti: «, da cinque rappresentanti 
delle amministrazioni statali competenti per materia e da due 

rappresentanti designati dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «del Presidente 
del Consiglio» sono inserite le seguenti: «dei ministri»; 

 alla rubrica, le parole: «della quota Irpef dell’otto per 
mille» sono sostituite dalle seguenti: «della quota dell’otto 
per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche». 

  All’articolo 8:  
 al comma 2, le parole: «producono effetti, con riferi-

mento» sono sostituite dalle seguenti: «producono effetti 
con riferimento»; 

 alla rubrica, le parole: «della quota Irpef dell’otto per 
mille» sono sostituite dalle seguenti: «della quota dell’otto 
per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, lettera   b)  , le parole: «10  -ter  , comma 2» 

sono sostituite dalle seguenti: «, 10  -ter  , comma 2,»; 
 al comma 2, le parole: «del Ministero della salute.» 

sono sostituite dalle seguenti: «del Ministero della salute» e 
le parole: «dall’articolo 32, comma 1,» sono sostituite dalle 
seguenti: «dall’articolo 32, primo comma,». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, lettera   a)  , capoverso Art. 53, comma 1, 

dopo la lettera   i)    è aggiunta la seguente:  
 «   i     -bis  ) vigilanza sull’Istituto per il credito sportivo e 

culturale Spa, per quanto di competenza»; 
  al comma 2:  

 al primo periodo, le parole: «è fatto salvo» sono so-
stituite dalle seguenti: «continua ad applicarsi»; 

 al terzo periodo, le parole: «del PNRR» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza» e dopo le parole: «decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,»; 

  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . Al comma 2  -bis   dell’articolo 14 del decreto-

legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il secondo periodo è 
sostituito dai seguenti: “I relativi incarichi possono essere 
conferiti, con procedure di selezione pubblica, per una dura-
ta da tre a cinque anni, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, in possesso di una documenta-
ta esperienza di elevato livello nella gestione e valorizzazio-
ne del patrimonio culturale, nella gestione di istituti e luoghi 
della cultura o nella gestione di strutture, enti, organismi 
pubblici e privati, nonché a esperti di riconosciuta fama nelle 
materie afferenti allo specifico istituto o luogo della cultura o 
in materie attinenti alla gestione del patrimonio culturale, an-
che in deroga ai contingenti di cui all’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comunque nei 
limiti delle dotazioni finanziarie destinate a legislazione vi-
gente al personale dirigenziale del Ministero della cultura. 
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 22, comma 7, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96”». 
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  All’articolo 11:  
 al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 2026,» sono 

inserite le seguenti: «nei limiti delle facoltà assunzionali pre-
viste a legislazione vigente,»; 

 al comma 2, primo periodo, le parole: «, dell’artico-
lo 1,» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 1»; 

 al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «legge 
27 dicembre 2013, n. 147» è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: «,»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 28, comma 1  -bis  , del decreto-

legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: “I comuni” 
sono sostituite dalle seguenti: “Gli enti locali”». 

  All’articolo 12:  
 al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «agli arti-

coli 2» è inserita la seguente: «, 5  -bis  ».   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1373):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri   Giorgia    ME-
LONI   , dal Ministro della giustizia Carlo    NORDIO   , dal Ministro della sa-
lute Orazio    SCHILLACI   , dal Ministro della cultura Gennaro    SANGIULIANO   , 
dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI    e dal 
Ministro per la pubblica amministrazione Paolo    ZANGRILLO   , (Governo 
Meloni-I), il 10 agosto 2023. 

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e II (Giustizia), in sede referente, 
il 10 agosto 2023, con i pareri del Comitato per la legislazione e del-
le Commissioni V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, 
scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX 

(Trasporti, poste e telecomunicazioni), XI (Lavoro pubblico e privato), 
XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le que-
stioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e II (Giustizia), in sede referente, il 
6, il 13, il 19, il 20, il 21 settembre 2023. 

 Esaminato in Aula il 27 settembre 2023 e approvato il 28 settembre 
2023. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 897):  
 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali, affa-

ri della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione) 
e 2ª (Giustizia), in sede referente, il 29 settembre 2023, con i pareri del 
Comitato per la legislazione e delle Commissioni 5ª (Programmazione 
economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª 
(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunica-
zioni, innovazione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pub-
blico e privato, previdenza sociale) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali, af-
fari della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione) 
e 2ª (Giustizia), in sede referente, il 3 e il 4 ottobre 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 4 ottobre 2023.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 2023. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conver-
sione è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 130.
   

  23G00149  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  25 settembre 

2023 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 17 
al 19 agosto 2022 nel territorio delle Province di Ferrara, di 
Modena e di Parma.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 25 SETTEMBRE 2023 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 otto-

bre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 17 al 
19 agosto 2022 nel territorio delle Province di Ferrara, 
di Modena e di Parma e con la quale sono stati stanziati 
euro 7.800.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 31 ottobre 2022, n. 940 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 17 al 19 agosto 2022, nel territorio delle Province di 
Ferrara, di Modena e di Parma»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 mar-
zo 2023, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 5 ottobre 2022, è integrato di euro 5.650.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Vista la nota dell’8 settembre 2023 del Presidente della 
Regione Emilia-Romagna - Commissario delegato con la 
quale è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 
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 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 21 settembre 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
17 al 19 agosto 2022 nel territorio delle Province di Ferra-
ra, di Modena e di Parma. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  23A05532

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  27 settembre 
2023 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eventi sismici verificatisi il gior-
no 9 marzo 2023 nel territorio delle frazioni di Pierantonio 
e di Pian d’Assino del Comune di Umbertide in Provincia 
di Perugia, e della frazione di Sant’Orfeto del Comune di 
Perugia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 27 SETTEMBRE 2023 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 aprile 
2023 con cui è stato dichiarato, per 12 mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eventi sismici verifica-
tisi il giorno 9 marzo 2023 nel territorio delle frazioni di 
Pierantonio e di Pian d’Assino del Comune di Umbertide 
in Provincia di Perugia, e della frazione di Sant’Orfeto 
del Comune di Perugia, e con la quale sono stati stanziati 
euro 3.750.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 mag-
gio 2023 con la quale il citato stato di emergenza dichia-
rato con delibera del Consiglio dei ministri del 6 aprile 

2023 è stato esteso al territorio dell’intero Comune di 
Umbertide in Provincia di Perugia, della parte centro-
nord del Comune di Perugia e della parte ovest del Co-
mune di Gubbio colpito dagli eventi sismici verificatisi il 
giorno 9 marzo 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 987 del 20 aprile 2023 recante: «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eventi sismici verificatisi il giorno 9 marzo 2023 nel ter-
ritorio delle frazioni di Pierantonio e di Pian d’Assino del 
Comune di Umbertide (PG) e della frazione di Sant’Orfe-
to del Comune di Perugia.»; 

 Vista l’ulteriore ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 1017 del 3 agosto 2023 recante: 
«Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in con-
seguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 9 marzo 
2023 nel territorio del Comune di Umbertide (PG) e nella 
frazione di Sant’Orfeto e nella parte centro-nord del Comu-
ne di Perugia e nella parte ovest del Comune di Gubbio.»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Vista la nota del 30 agosto 2023, con la quale la Re-
gione Umbria ha trasmesso la ricognizione delle misu-
re urgenti per le sole fattispecie afferenti la lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 22 settembre 2023 contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risorse di 
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cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, è integrato di euro 414.100,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per il completamento delle attività di cui alla lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  23A05530

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  27 settembre 
2023 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
dell’evento franoso del costone roccioso «Roccaforte» che il 
giorno 12 maggio 2023 ha interessato il territorio del Co-
mune di San Fratello della Città metropolitana di Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 27 SETTEMBRE 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo svolgimen-
to delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri e per la predisposizione delle ordinanze di cui 
all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modificazioni e integrazioni, che, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 5, del decreto legislativo citato n. 1 del 2018, resta in vi-
gore fino alla pubblicazione della nuova direttiva in materia; 

 Considerato che il giorno 12 maggio 2023 il territorio 
del Comune di San Fratello della città metropolitana di 
Messina, è stato interessato da un fenomeno franoso che 
ha determinato una grave situazione di pericolo per l’in-
columità delle persone; 

 Considerato, in particolare, che la suddetta frana verifi-
catasi all’interno del centro abitato del sopra citato comu-
ne, in corrispondenza del costone roccioso «Roccaforte», 
ha causato l’evacuazione di sedici nuclei familiari dalle 
loro abitazioni e danni alla viabilità provinciale, determi-
nandone la relativa chiusura; 

 Viste le note della Regione Siciliana del 16 giugno 
2023 e del 23 agosto 2023; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati il giorno 12 lu-
glio 2023 dai tecnici del Dipartimento della protezione 
civile unitamente ai tecnici della Regione Siciliana; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 

disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Siciliana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito dell’evento calamitoso in 
rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 21 settembre 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sen-

si e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e dell’art. 24, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è di-
chiarato, per dodici mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza dell’evento franoso del costo-
ne roccioso «Roccaforte» che il giorno 12 maggio 2023 ha 
interessato il territorio del Comune di San Fratello della Cit-
tà metropolitana di Messina. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’inte-
sa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 6.700.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    
  23A05531  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 ottobre 2023 .

      Modifica al decreto 5 settembre 2022 con il quale al la-
boratorio Chelab S.r.l., in Resana, è stata rinnovata la de-
signazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del 5 settembre 2022, n. 350835, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 214 del 13 settembre 2022 con il qua-
le al laboratorio Chelab S.r.l., ubicato in via Fratta n. 25 
- 31023 Resana (TV), è stata rinnovata la designazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Atteso che il citato laboratorio con nota del 9 agosto 
2023, acquisito in data 17 agosto 2023 al progressivo 
421235, comunica di aver revisionato l’elenco delle pro-
ve di analisi; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito    EA - European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 25 luglio 2023 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 8 agosto 2023; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 5 set-

tembre 2022 per le quali il laboratorio Chelab S.r.l., ubi-
cato in via Fratta n. 25 - 31023 Resana (TV), è designato, 
sono sostituite da quelle elencate nell’allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 21 febbraio 2025 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Chelab S.r.l., perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamen-
to designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico 
organismo a svolgere attività di accreditamento e vigi-
lanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Ceneri - Ashes  OIV-MA-AS2-04 R2009 

     

  23A05533

    DECRETO  2 ottobre 2023 .

      Modifica al decreto 8 agosto 2023 con il quale al laborato-
rio Chelab S.r.l., in Resana, è stata rinnovata la designazione 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
Uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 
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 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme relative ai 
controlli di conformità delle norme di commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle caratteristiche 
dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 8 agosto 2023, n. 413558, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 191 del 17 agosto 2023 con il quale il laboratorio Chelab s.r.l., ubicato in via Fratta 25 - 31023 Resana 
(TV), è stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Rilevato che il citato laboratorio con nota del 9 agosto 2023, acquisito in data 17 agosto 2023 al progressivo 
421235, comunica di aver revisionato l’elenco delle prove di analisi; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 25 luglio 2023 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accredia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European cooperation for 
accreditation   ; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 8 agosto 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 8 agosto 2003 per le quali il laboratorio Chelab s.r.l., ubicato in 
via Fratta 25 - 31023 Resana (TV), è designato, sono sostituite da quelle in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 21 febbraio 2025 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Chelab s.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 
 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 
 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 

il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
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    ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Estinzione specifica UV: K(232), K(262), K(264), K(266), K(268), K(270), K(272), K(274), K(276), 

Delta K - UV specific extinction: K(232), K(262), K(264), K(266), K(268), K(270), K(272), 
K(274), K(276), Delta K 

 COI/T.20/Doc n 19/rev 5 2019 

 Triacilgliceroli con ECN 42 - Triacylglycerol ECN 42  COI/T.20/Doc n 20/rev 4 2017 
 Composizione acidica: acido miristico 14:0), acido miristoleico (C 14:1), acido pentadecanoico (C 

15: 0), acido pentadecenoico (C 15:1), acido palmitico (C 16:0), acido palmitoleico (C 16:1), 
acido eptadecanoico (C 17:0), acido eptadecenoico (C 17: 1), acido stearico (C 18: 0), acido 
oleico (C 18:1), acido linoleico (C 18:2), acido linolenico (C 18:3), acido arachico (C 20:0), 
acido eicosenoico (C 20:1), acido beenico (C 22:0), acido erucico (C 22:1), acido lignocerico (C 
24:0), totale acidi grassi saturi, totale acidi grassi monoinsaturi, totale acidi grassi polinsaturi - 
Acidic composition: myristic acid (C 14:0), myristoleic acid (C 14:1), pentadecanoic acid (C 15: 
0), pentadecanoic acid (C 15:1), palmitic acid (C 16:0), palmitoleic acid (C 16:1), heptadecanoic 
acid (C 17:0), heptadecenoic acid (C 17: 1), stearic acid (C 18: 0), oleic acid (C18:1), linoleic 
acid (C18:2), linolenic acid (C18:3), arachidic acid (C 20:0), eicosenoic acid (C 20:1), behenic 
acid (C 22:0), erucic acid (C 22:1), lignoceric acid (C 24:0), Total satured fatty acids, Total 
monounsatured fatty acids, Total polyunsatured fatty acids 

 COI/T.20/Doc n 33/rev 1 2017 

 Composizione sterolica: 24-metilencolesterolo, 7-deidrocolesterolo, Brassicasterolo, Beta-sitosterolo, 
Beta-sitosterolo totale, Campestanolo, Campesterolo, Clerosterolo, Colesterolo, Delta-5-
avenasterolo, Delta-5,23-stigmastadienolo, Delta-5,24-stigmastadienolo, Delta-7-avenasterolo, 
Delta-7-campesterolo, Delta-7-stigmastenolo, Delta-7,9(11)-stigmastadienolo, Sitostanolo, 
Stigmasterolo, Steroli totali, Somma di eritrodiolo e uvaolo - Sterolic composition: 24-methy-
lencholesterol, 7-deidrocholesterol, Brassicasterol, Beta-sitosterol, total Betasitosterol, Campe-
stanol, Campesterol, Clerosterol, Cholesterol, Delta- 5-avenasterol, Delta-5,23-stigmastadienol, 
Delta-5,24-stigmastadienol, Delta-7-avenasterol, Delta7-campesterol, Delta-7-stigmastenol, 
Delta-7,9(11)-stigmastadienol, Sitostanol, Stigmasterol, Total steroles, Sum of erythrodiol and 
uvaol 

 COI/T.20/ Doc n 26/rev 5 2020 

     

  23A05534

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 agosto 2023 .

      Adeguamento del Fondo di solidarietà bilaterale della 
Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli dal 26 al 40 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, volti ad assicurare, ai lavo-
ratori dei settori non coperti dalla normativa in materia 
d’integrazione salariale, una tutela in costanza di rapporto 
di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell’attività 
lavorativa per le cause previste dalla normativa in materia 
di integrazione salariale ordinaria o straordinaria; 

 Visto, in particolare, l’art. 40 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148 il quale prevede che le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano possono sostenere 
l’istituzione di un fondo di solidarietà territoriale inter-

settoriale a cui, salvo diverse disposizioni, si applica la 
disciplina prevista per i fondi di solidarietà bilaterali di 
cui agli articoli 26 e 35 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 2, comma 124, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Visto il decreto legislativo 5 marzo 2013, n. 28, concer-
nente disposizioni per l’attuazione della delega, in parti-
colare, alla Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige in 
materia di cassa integrazione guadagni, disoccupazione e 
mobilità; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», la 
quale all’art. 1, commi 191 e seguenti, introduce disposi-
zioni di riordino della normativa in materia di ammortiz-
zatori sociali in costanza di rapporto di lavoro contenuta 
nel citato decreto legislativo n. 148 del 2015; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 213, della cita-
ta legge n. 234 del 30 dicembre 2021, che introduce 
all’art. 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, il comma 1  -bis  , il quale prevede l’estensione del 
campo di applicazione dei fondi di solidarietà territoriale 
intersettoriale già costituiti ai datori di lavoro che occu-
pano anche solo un lavoratore dipendente, prevedendo 
quindi che i fondi già costituiti alla data del 31 dicembre 
2021 si adeguino alla disposizione entro il 31 dicembre 
2022. In mancanza di adeguamento entro la predetta data 
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del 31 dicembre 2022, i datori di lavoro del relativo set-
tore confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel 
fondo di integrazione salariale di cui all’art. 29, al quale 
sono trasferiti i contributi già versati o comunque dovuti 
dai datori di lavoro medesimi; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 208, lettera   a)  , della legge 
n. 234 del 30 dicembre 2021 che introduce il comma 1  -
bis   all’art. 30 del decreto legislativo n. 148 del 2015, 
come successivamente modificato dall’art. 23, comma 1, 
lettera   l)  , del decreto-legge n. 4 del 2022 convertito in 
legge n. 25 del 2022, il quale prevede che per periodi di 
sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decorrenti 
dal 1° gennaio 2022, i fondi di cui agli articoli 26, 27 
e 40 assicurino, in relazione alle causali previste dalla 
normativa in materia di integrazioni salariali ordinarie e 
straordinarie, la prestazione di un assegno di integrazione 
salariale di importo almeno pari a quello definito ai sen-
si dell’art. 3, comma 5  -bis   del decreto legislativo n. 148 
del 2015 e ha stabilito che la durata della prestazione sia 
in misura almeno pari ai trattamenti di integrazione sala-
riale, a seconda della soglia dimensionale dell’impresa e 
della causale invocata, e comunque nel rispetto delle du-
rate massime complessive previste dall’art. 4, comma 1, 
del decreto legislativo n. 148 del 2014. Entro il 31 dicem-
bre 2022, i fondi già costituiti si adeguano alla disposi-
zione. In mancanza di adeguamento, i datori di lavoro, 
ai soli fini dell’erogazione dei trattamenti di integrazione 
salariale, confluiscono nel fondo di integrazione salariale 
di cui all’art. 29, a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi», convertito in legge n. 14 del 24 febbraio 2023 
che ha previsto la proroga dei termini di adeguamento 
alle disposizioni introdotte dalla riforma degli ammortiz-
zatori sociali al 30 giugno 2023; in mancanza, i datori di 
lavoro del relativo settore confluiscono, a decorrere dal 
1° luglio 2023, nel fondo di integrazione salariale al quale 
sono trasferiti i contributi già versati o comunque dovuti 
dai datori di lavoro medesimi; 

 Visto l’art. 12  -ter   del decreto-legge n. 21 del 21 marzo 
2022 convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 
2022, n. 51 con il quale è stato introdotto l’istituto della 
staffetta generazionale; 

 Visto l’art. 26, comma 3, primo periodo, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015 che prevede la possibilità che 
siano apportate modifiche agli atti istitutivi di ciascun 
fondo con le medesime modalità di cui ai commi 1 e 2 
dell’art. 26, che prevedono la stipula di un accordo o con-
tratto collettivo da parte delle organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale e la successiva emanazione di un de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 98187 del 20 dicembre 2016 con il quale è stato 
istituito il Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia 
autonoma di Bolzano - Alto Adige, ai sensi dell’art. 40, 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148; 

 Visto l’accordo collettivo stipulato in data 15 dicembre 
2022, entro, dunque, i termini di legge, tra Assoimprendi-
tori Alto Adige, Lvh.apa Confartigianato imprese Bolza-
no, CNA-SHV Unione provinciale degli artigiani, Unione 
albergatori e pubblici esercenti (HGV), Unione commer-
cio, turismo e servizi Alto Adige, Confecercenti Alto 
Adige, Unione dei liberi professionisti Confprofessioni 
Sudtirol-Alto Adige, Federazione cooperative Raiffeisen, 
Coopbund Bolzano, A.G.C.I. Alto Adige, Cooperazione 
autonoma Cooperdolomiti, CGIL/AGB, SGBCISL, UIL-
SGK e ASGB, con il quale le parti sociali firmatarie hanno 
manifestato la volontà di adeguare il Fondo di solidarietà, 
già costituito alla data del 31 dicembre 2021, alle disposi-
zioni di cui all’art. 40, comma 1  -bis   del decreto legislativo 
n. 148 del 2015 in materia di destinatari delle prestazioni 
del Fondo e 30 comma 1  -bis   della legge n. 234 del 30 di-
cembre 2021, adeguando quindi l’importo, la durata e le 
causali di accesso alla normativa in materia di assegno di 
integrazione salariale di cui alla legge n. 234 del 2021, 
nonché di ampliare le finalità che il Fondo di solidarietà 
bilaterale della Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adi-
ge può perseguire in conformità alle modifiche introdotte 
dall’art. 12  -ter   del decreto-legge n. 21 del 21 marzo 2022 
convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, 
n. 51 in tema di staffetta generazionale; 

 Vista l’intesa del Presidente della Provincia autonoma 
di Bolzano-Alto Adige del 1° agosto 2023; 

 Considerato che con l’accordo innanzi citato del 15 di-
cembre 2022 è stato convenuto di modificare la disciplina 
del Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia auto-
noma di Bolzano-Alto Adige al fine di adeguare la pla-
tea dei destinatari dell’assegno di integrazione salariale 
e importo e durata della prestazione dell’assegno di in-
tegrazione salariale riconosciuto dal Fondo a tutela del 
reddito alle nuove disposizioni dettate dalla normativa 
in materia di ammortizzatori sociali contenuta nel citato 
decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché di ampliare 
le finalità che il Fondo di solidarietà bilaterale della Pro-
vincia autonoma di Bolzano-Alto Adige può perseguire 
in conformità alle modifiche introdotte dall’art. 12  -ter   del 
decreto-legge n. 21 del 21 marzo 2022 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51 in tema di 
staffetta generazionale; 

 Ritenuto, pertanto, di modificare il decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze n. 98187 del 
20 dicembre 2016 alla luce dell’accordo del 15 dicembre 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione del Fondo    

     1. Il Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia au-
tonoma di Bolzano - Alto Adige Sudtirol, di seguito indi-
cato Fondo, è stato istituto presso l’INPS con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 98187 del 
20 dicembre 2016. 
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 2. Il Fondo non ha personalità giuridica e costituisce 
gestione autonoma dell’INPS. 

 3. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del decreto legislati-
vo n. 148 del 2015, gli oneri di amministrazione derivanti 
all’INPS dalla gestione del Fondo, determinati nella mi-
sura e secondo i criteri definiti dal regolamento di conta-
bilità del predetto istituto, sono a carico del Fondo e ven-
gono finanziati nell’ambito della contribuzione dovuta.   

  Art. 2.
      Finalità e campo di applicazione    

      1. Il Fondo opera per le seguenti finalità:  
   a)   assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di 

rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa per le cause previste dalle dispo-
sizioni statali; 

   b)   assicurare, in raccordo con gli interventi all’uopo 
previsti dal Piano degli interventi di politica attiva del la-
voro della Provincia autonoma di Bolzano, il versamento 
mensile di contributi previdenziali nel quadro di processi 
connessi alla staffetta generazionale a favore di lavoratori 
che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento 
di vecchiaia o anticipato nei successivi tre anni, consen-
tendo la contestuale assunzione presso il medesimo da-
tore di lavoro di lavoratori di età non superiore a 35 anni 
compiuti, per un periodo non inferiore a tre anni; 

   c)   contribuire al finanziamento di programmi for-
mativi di riconversione o riqualificazione professiona-
le, anche in concorso con gli appositi fondi nazionali o 
dell’Unione europea. 

 2. Le prestazioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   
e   c)   saranno disciplinate con successivo decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze previo accordo 
collettivo ai sensi dell’art. 26 e 40 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015. 

 3. Il Fondo è volto ad assicurare tutela nei confronti dei 
lavoratori dipendenti dei datori di lavoro privati, che oc-
cupano almeno un dipendente, appartenenti a settori che 
non rientrano nell’ambito di applicazione del Titolo I del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per i quali 
non siano stati costituiti fondi di solidarietà bilaterali di 
cui all’art. 26 del medesimo decreto legislativo o fondi di 
solidarietà bilaterali alternativi di cui all’art. 27 del mede-
simo decreto e che occupano almeno il 75 per cento dei 
propri dipendenti in unità produttive ubicate nel territorio 
della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige. 

 4. A decorrere dalla data di istituzione del Fondo hanno 
facoltà di aderire allo stesso i datori di lavoro già aderen-
ti a fondi di solidarietà bilaterali di cui agli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo n. 148 del 2015 che occupano 
almeno il 75% dei propri dipendenti in unità produttive 
ubicate nel territorio della Provincia autonoma di Bolza-
no - Alto Adige. 

 5. I datori di lavoro aderenti al Fondo possono ade-
rire a fondi di solidarietà bilaterali di cui all’art. 26 del 
sopra citato decreto legislativo costituiti successivamen-
te a livello nazionale; in tal caso, a decorrere dalla data 
di adesione ai fondi di solidarietà bilaterali, i datori di 

lavoro non sono più soggetti alla disciplina del Fondo, 
ferma restando la gestione a stralcio delle prestazioni già 
deliberate. I contributi già versati o dovuti restano acqui-
siti al Fondo. Il comitato amministratore del Fondo può 
proporre al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e al Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base 
delle stime effettuate dall’INPS, il mantenimento in capo 
ai datori di lavoro dell’obbligo di corrispondere la quota 
di contribuzione necessaria al finanziamento delle pre-
stazioni già deliberate, determinate ai sensi dell’art. 35, 
commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 6. I datori di lavoro di cui al comma 1, già aderenti al 
fondo di integrazione salariale di cui all’art. 29 del de-
creto legislativo n. 148 del 2015, e i datori di lavoro che 
esercitano la facoltà di cui al comma 4, non sono più sog-
getti al fondo di provenienza a decorrere, rispettivamente, 
dalla data di istituzione del Fondo o dalla data di adesione 
a tale fondo, ferma restando la gestione a stralcio delle 
prestazioni già deliberate. I contributi già versati o dovu-
ti al Fondo di provenienza restano acquisiti a questo. Il 
comitato amministratore del Fondo di provenienza, sulla 
base delle stime effettuate dall’INPS, può proporre al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze il mantenimento, in capo 
ai datori di lavoro dell’obbligo di corrispondere la quota 
di contribuzione necessaria al finanziamento delle pre-
stazioni già deliberate, determinate ai sensi dell’art. 35, 
commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 7. Le prestazioni del Fondo sono destinate ai lavoratori 
subordinati, compresi i lavoratori a domicilio, coloro che 
sono stati assunti con contratto di apprendistato oppure 
con la qualifica di dirigente che abbiano un’anzianità di 
lavoro effettivo presso l’unità produttiva per la quale è 
stata richiesta la prestazione di almeno trenta giorni, an-
che non continuativi, nell’arco dei dodici mesi precedenti 
la data della domanda di concessione del trattamento. 

 8. Per gli apprendisti, alla ripresa dell’attività lavora-
tiva a seguito di sospensione o riduzione dell’orario di 
lavoro, il periodo di apprendistato è prorogato in misura 
equivalente all’ammontare delle ore di integrazione sa-
lariale fruite. In caso di apprendistato per la qualifica e 
il diploma professionale, il diploma di istruzione secon-
daria superiore e il certificato di specializzazione tecnica 
superiore e di apprendistato di alta formazione e ricerca, 
la sospensione o riduzione dell’orario di lavoro non deve 
pregiudicare, in ogni caso, il completamento del percorso 
formativo come eventualmente ridefinito ai sensi degli 
articoli 43, comma 3, e 45, comma 4, del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81. 

 9. Ai fini del requisito dell’anzianità di effettivo lavoro 
di cui al comma 7, l’anzianità di effettivo lavoro del lavo-
ratore che passa alle dipendenze dell’impresa subentrante 
nell’appalto e nelle ipotesi di trasferimento d’azienda ai 
sensi dell’art. 2112 del codice civile si computa tenendo 
conto del periodo durante il quale il lavoratore è stato im-
pegnato nell’attività appaltata ovvero alle dipendenze del 
datore di lavoro precedente. 

 10. Sono esclusi i dipendenti pubblici e le ulteriori ca-
tegorie di lavoratori escluse dalla normativa statale.   
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  Art. 3.

      Amministrazione del Fondo    

     1. Il Fondo è gestito da un comitato amministratore 
composto da cinque esperti designati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e da cinque esperti designati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro stipulati l’ac-
cordo del 15 dicembre 2022 aventi i requisiti di compe-
tenza e di assenza di conflitto di interesse di cui all’art. 37 
del decreto legislativo n. 148 del 2015 e i requisiti di ono-
rabilità di cui all’art. 38 del medesimo decreto legislativo. 

 2. Il comitato amministratore si compone altresì di due 
rappresentati, con qualifica di dirigente, rispettivamente 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze nonché da un rap-
presentante, con qualifica di dirigente, della Provincia au-
tonoma di Bolzano-Alto Adige, in possesso dei requisiti 
di onorabilità previsti dall’art. 38 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015. 

 3. Ai componenti del comitato amministratore non 
spetta alcun emolumento, indennità o rimborso spese. Ai 
rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministero dell’economia e delle finanze è ri-
conosciuto, a valere sulle disponibilità del Fondo, il rim-
borso delle spese di missione nella misura prevista dalla 
normativa vigente per i dirigenti dello Stato. 

 4. Il comitato amministratore è nominato con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dura in 
carica quattro anni. La nomina non può essere effettuata 
per più di due volte consecutive. 

 5. Il presidente del comitato amministratore è eletto dal 
commissario stesso tra i propri membri. 

 6. Scaduto il periodo di durata, il comitato continua ad 
operare fino all’insediamento dei nuovi componenti. 

 7. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza 
di almeno sette componenti del comitato aventi diritto al 
voto. 

 8. Le deliberazioni del comitato sono assunte a mag-
gioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del 
presidente. 

 9. Partecipa alle riunioni del comitato amministratore 
del Fondo il collegio sindacale dell’INPS nonché il di-
rettore generale del medesimo Istituto o un suo delegato 
con voto consultivo. Il Comitato può riunirsi anche con 
modalità telematiche. 

 10. L’esecuzione delle decisioni adottate dal comita-
to amministratore può essere sospesa, ove si evidenzi-
no profili di illegittimità, da parte del direttore generale 
dell’INPS. Il provvedimento di sospensione deve essere 
adottato nel termine di cinque giorni ed essere sottopo-
sto, con l’indicazione della norma che si ritiene violata, 
al presidente dell’INPS, nell’ambito delle funzioni di 
cui all’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 479, e successive modificazioni; entro tre mesi, 
il presidente stabilisce se dare ulteriore corso alla deci-
sione o se annullarla. Trascorso tale termine la decisione 
diviene esecutiva. 

 11. Per quanto non disciplinato al presente articolo, si 
fa rinvio agli articoli 36, 37 e 38 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015.   

  Art. 4.

      Compiti del comitato amministratore    

      1. Il comitato amministratore del Fondo ha il compito 
di:  

   a)   predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal con-
siglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS, i bilanci annuali, 
preventivo e consuntivo, della gestione, corredati da una 
propria relazione, e delibera sui bilanci tecnici relativi 
alla gestione stessa; 

   b)   deliberare in ordine alla concessione degli inter-
venti e dei trattamenti e compiere ogni altro atto richie-
sto per la gestione delle prestazioni previste dal presente 
decreto; 

   c)   formulare proposte in materia di contributi, inter-
venti e trattamenti anche ai fini di cui all’art. 26, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 148 del 2015, fermo re-
stando quanto previsto dal successivo art. 35, commi 4 e 
5, al fine di assicurare il pareggio di bilancio; 

   d)   vigilare sull’affluenza dei contributi, sull’ammis-
sione agli interventi e sull’erogazione dei trattamenti, 
nonché sull’andamento della gestione; 

   e)   decidere in unica istanza sui ricorsi in ordine alle 
materie di competenza; 

   f)   assolve ogni altro compito ad esso demandato da 
leggi o regolamenti. 

 2. Ai fini dell’equilibrio dei saldi in bilancio, il comi-
tato propone alle parti sociali firmatarie dell’accordo del 
15 dicembre 2022 criteri di precedenza, turnazione e li-
miti nell’accesso agli interventi e ai trattamenti, ovvero 
modifiche all’ammontare dei contributi ordinari.   

  Art. 5.

      Prestazioni    

     1. Il Fondo garantisce un assegno di integrazione sala-
riale a favore dei lavoratori il cui rapporto di lavoro è so-
speso in relazione alle causali previste dalla normativa in 
materia di integrazione salariale ordinaria e straordinaria. 

 2. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa con il presidente della 
Provincia autonoma di Bolzano, a seguito di accordo col-
lettivo ai sensi dell’art. 26, comma 3, primo periodo, del 
decreto legislativo n. 148 del 2015, sarà disciplinata la 
prestazione della staffetta generazionale di cui all’art. 26, 
comma 9, lettera c  -bis  ) del decreto legislativo n. 148 del 
2015 che sarà finanziata come previsto dall’art. 33, com-
ma 3, secondo periodo, del decreto legislativo n. 148 del 
2015.   
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  Art. 6.

      Assegno di integrazione salariale    

     1. Il Fondo garantisce un assegno di integrazione sa-
lariale a favore dei lavoratori il cui rapporto di lavoro è 
sospeso in relazione alle causali previste dalla normativa 
di integrazione salariale ordinaria e straordinaria. 

 2. L’importo dell’assegno di integrazione salariale è 
determinato con le modalità e nel rispetto dei limiti mas-
simi previsti dall’art. 3 del decreto legislativo n. 148 del 
2015 e successive modifiche e integrazioni al lordo del-
la riduzione prevista dall’art. 26 della legge 28 febbraio 
1986, n. 41. 

  3. L’assegno di integrazione salariale può essere con-
cesso per una durata non superiore a tredici settimane per 
singola richiesta, con la durata massima della prestazione 
così articolata:  

 ai datori di lavoro che occupano mediamente fino 
a quindici dipendenti nel semestre precedente, per una 
durata massima di ventisei settimane per causali sia ordi-
narie che straordinarie; 

  ai datori di lavoro che occupano mediamente oltre 
quindici dipendenti nel semestre precedente:  

 per una durata massima di ventisei settimane per 
causali ordinarie; 

 per una durata massima di ventiquattro mesi per 
la causale straordinaria della riorganizzazione aziendale, 
anche per realizzare processi di transizione; 

 per una durata massima di dodici mesi per la cau-
sale straordinaria della crisi aziendale; 

 per una durata massima di trentasei mesi per la 
causale straordinaria del contratto di solidarietà. 

 4. Le durate innanzi indicate sono garantite sempre nel 
rispetto della durata massima complessiva di cui all’art. 4, 
comma 1, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 5. Il Fondo provvede a versare alla gestione di iscri-
zione del lavoratore interessato la contribuzione correlata 
alla prestazione. La contribuzione dovuta è computata in 
base a quanto previsto dall’art. 40, della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183. 

 6. Il lavoratore che svolge attività di lavoro autonomo o 
subordinato durante il periodo in cui beneficia dell’asse-
gno di integrazione salariale non ha diritto al trattamento 
per le giornate di lavoro effettuate. Si osservano al riguar-
do le disposizioni sull’incumulabilità fra redditi di lavoro 
autonomo o subordinato e integrazione salariale. 

 7. Il lavoratore che svolga attività di lavoro subordinato 
di durata superiore a sei mesi nonché di lavoro autonomo 
durante il periodo di integrazione salariale non ha diritto 
al trattamento per le giornate di lavoro effettuate. Qualora 
il lavoratore svolga attività di lavoro subordinato a tempo 
determinato pari o inferiore a sei mesi, il trattamento è 
sospeso per la durata del rapporto di lavoro. 

 8. L’accesso all’assegno di integrazione salariale è pre-
ceduto dall’espletamento delle procedure di informazione 
e consultazione sindacale previste legislativamente ovve-
ro contrattualmente per le integrazioni salariali. 

 9. All’assegno di integrazione salariale si applica, 
per quanto compatibile, la normativa in materia di inte-
grazione salariale ordinaria e i termini di presentazione 
dell’istanza di cui all’art. 30, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015.   

  Art. 7.
      Modalità di erogazione dell’assegno

di integrazione salariale    

     1. L’erogazione dell’assegno di integrazione salariale 
di cui all’art. 6 è effettuata dal datore di lavoro ai dipen-
denti aventi diritto alla fine di ogni periodo paga. 

 2. L’importo dell’assegno di integrazione salariale è 
rimborsato al datore di lavoro o conguagliato secondo le 
norme per il conguaglio tra contributi dovuti e prestazioni 
corrisposte. 

 3. Il conguaglio o la richiesta di rimborso dell’assegno 
di integrazione salariale non sono ammessi, a pena di de-
cadenza, dopo che siano trascorsi i termini di cui all’art. 7, 
comma 3, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 4. Il comitato amministratore può autorizzare il paga-
mento diretto in presenza di serie e documentate difficol-
tà finanziarie del datore di lavoro, su espressa richiesta 
dello stesso. 

 5. In caso di pagamento diretto dell’assegno di inte-
grazione salariale, il datore di lavoro è tenuto, a pena di 
decadenza, ad inviare all’INPS tutti i dati necessari per 
il pagamento dell’integrazione salariale entro la fine del 
secondo mese successivo a quello in cui è collocato il pe-
riodo di integrazione salariale, ovvero se posteriore en-
tro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione del 
provvedimento di autorizzazione. Trascorsi inutilmente 
tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri 
ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro 
inadempiente.   

  Art. 8.
      Contributi di finanziamento    

      1. A copertura della prestazione di cui all’art. 6, è do-
vuto al Fondo:  

   a)   un contributo ordinario nella misura dello 0,50% 
per i datori che occupano mediamente fino a cinque di-
pendenti, ripartito tra datore di lavoro e lavoratore nella 
misura rispettivamente di due terzi e un terzo calcolato 
sulla retribuzione mensile ai fini previdenziali di tutti i la-
voratori dipendenti destinatari delle prestazioni, compresi 
i dirigenti, e un contributo ordinario nella misura dello 
0,80% per i datori di lavoro che occupano mediamente 
oltre i cinque dipendenti nel semestre precedente ripartito 
tra datore di lavoro e lavoratore nella misura rispettiva-
mente di due terzi e un terzo calcolato sulla retribuzione 
mensile ai fini previdenziali di tutti i lavoratori dipendenti 
destinatari delle prestazioni, compresi i dirigenti; 

   b)   un contributo addizionale, a carico del datore di 
lavoro che ricorre alla sospensione o riduzione di lavoro 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 nella misura del 4% 
delle retribuzioni perse dal lavoratore. 
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 2. Eventuali variazioni della misura del contributo or-
dinario sono ripartite tra datore di lavoro e lavoratore in 
ragione degli stessi criteri di ripartizione di cui al com-
ma 1, lettera   a)  , ferma restando l’aliquota di finanzia-
mento minima prevista dall’art. 40, comma 7, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2025, fermo restando 
l’obbligo di garantire l’equilibrio di bilancio del Fondo, 
a favore dei datori di lavoro che nel semestre precedente 
la data di presentazione della domanda abbiano occupato 
mediamente fino a cinque dipendenti e che non abbiano 
presentato domanda di assegno di integrazione salariale 
per almeno ventiquattro mesi, a far data dal termine del 
periodo di fruizione del trattamento, l’aliquota di cui al 
comma 1 può essere ridotta fino alla misura massima del 
40 %, previa apposita delibera del Comitato da assumersi 
entro il 31 dicembre di ogni anno. 

 4. Ai contributi di finanziamento si applicano le vigenti 
disposizioni in tema di contribuzione previdenziale obbli-
gatoria, compreso l’art. 3, comma 9, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, ad eccezione di quelle relative agli sgravi 
contributivi.   

  Art. 9.
      Contributi di finanziamento speciali    

     1. Lo Stato, la Provincia autonoma di Bolzano o altri 
enti pubblici possono concedere contributi al Fondo, sia 
a copertura di carenze di disponibilità nel bilancio dovute 
ad eventi eccezionali, sia vincolati a determinate finalità. 

 2. In caso di acquisizione di contributi di finanziamen-
to speciali vincolati a determinate finalità, il comitato am-
ministratore è tenuto a predisporre tempestiva puntuale 
rendicontazione dell’attività svolta e delle relative spese 
sostenute, e comunque non oltre il termine di presentazio-
ne del bilancio consuntivo dell’anno in corso. 

 3. I contributi di finanziamento speciali vincolati a de-
terminate finalità non più necessari, sia perché gli scopi 
sono stati raggiunti, sia perché le finalità cui erano vinco-
lati non sono più raggiungibili, devono essere restituiti a 
richiesta dell’ente interessato. 

 4. La restituzione dei fondi di cui al comma 3 deve in 
ogni caso avvenire entro l’esercizio finanziario successi-
vo alla richiesta.   

  Art. 10.
      Obbligo di pareggio di bilancio    

     1. Il Fondo ha obbligo di bilancio in pareggio e non può 
erogare prestazioni in carenza di disponibilità. 

 2. Gli interventi a carico del Fondo sono concessi pre-
via costituzione di specifiche riserve finanziarie ed entro 
i limiti delle risorse già acquisite. 

 3. Alle prestazioni si provvede nei limiti delle risorse 
finanziarie acquisite al Fondo, al fine di garantirne l’equi-
librio di bilancio. 

 4. Il Fondo ha obbligo di presentare il bilancio tecnico 
di previsione a otto anni basato sullo scenario macroe-
conomico coerente con il più recente documento di eco-

nomia e finanza e relativa nota di aggiornamento fermo 
restando l’obbligo di aggiornamento in corrispondenza 
della presentazione del bilancio preventivo annuale, al 
fine di garantire l’equilibrio dei saldi di bilancio. 

 5. Sulla base del bilancio di previsione di cui al prece-
dente comma 4, il comitato amministratore ha facoltà di 
proporre modifiche relative all’importo delle prestazioni 
o alla misura dell’aliquota di contribuzione. Le modifiche 
sono adottate, anche in corso d’anno, con decreto diret-
toriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e 
dell’economia e delle finanze, verificate le compatibilità 
finanziarie interne al Fondo, sulla base della proposta del 
comitato amministratore. 

 6. In caso di necessità di assicurare il pareggio di bi-
lancio ovvero di far fronte a prestazioni già deliberate 
o da deliberare, ovvero di inadempienza del comitato 
amministratore in relazione all’attività di cui al comma 
precedente, l’aliquota contributiva può essere modificata 
con decreto direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle 
politiche sociali e dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con il responsabile del dipartimento competente in 
materia di lavoro della Provincia autonoma di Bolzano-
Alto Adige, anche in mancanza di proposta del comitato 
amministratore. 

 7. In ogni caso, in assenza dell’adeguamento contribu-
tivo di cui al comma 5, l’INPS è tenuto a non erogare le 
prestazioni in eccedenza.   

  Art. 11.

      Disposizioni finali    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2022, la regolarità del 
versamento della contribuzione ordinaria prevista per il 
Fondo è condizione per il rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC). 

 2. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
decreto, si applicano le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo n. 148 del 2015. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 22 agosto 2023 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2520

  23A05502
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 settembre 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Saigi società 
cooperativa agricola», in Santarcangelo di Romagna e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri”, che all’art. 2, comma 1, prevede che “il 
Ministero dello sviluppo economico assume la denominazio-
ne di Ministero delle imprese e del made in Italy” e all’art. 2, 
comma 4, prevede che «le denominazioni “Ministro delle 
imprese e del made in Italy” e “Ministero delle imprese e del 
made in Italy” sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presen-
ti, le denominazioni “Ministro dello sviluppo economico” e 
“Ministero dello sviluppo economico”»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione cooperative 
italiane ha chiesto che la società «Saigi società cooperativa 
agricola» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di rap-
presentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 26 maggio 2023, con la quale l’associazio-
ne ha segnalato l’urgenza di adozione del provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 
31 dicembre 2022, che evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 4.286.114,00, si riscontrano debiti a breve termine di 
euro 6.457.777,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 2.559.757,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, altresì, 
dalla presenza di debiti erariali e previdenziali, di un decreto 
ingiuntivo emanato dal Tribunale di Forlì, nonché di sette inti-
mazioni di pagamento da parte di fornitori; 

 Considerato che in data 8 giugno 2023 è stato assolto l’ob-
bligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando 
comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 

interessati e che il legale rappresentante ha comunicato for-
malmente la propria rinuncia alla presentazione di osservazio-
ni e/o controdeduzioni; 

 Visto il punto 4, lettera   c)   della nuova direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, che ha sostituito la precedente del 9 giu-
gno 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 giugno 2023 che, 
all’art. 12, ha disposto la sostituzione delle fasce delle socie-
tà cooperative così come previste dal decreto direttoriale del 
1° agosto 2022, nelle more dell’adeguamento delle procedure 
informatizzate ai nuovi criteri della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023 e fino alla chiusura dell’avviso relativo alle 
candidature di cui all’art. 2 del predetto decreto direttoriale; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato selezionato 
dalla Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi 
e sulle società dall’elenco delle tre professionalità indicate, ai 
sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revi-
sione del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella Banca 
dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ot-
temperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Saigi società cooperativa agri-
cola», con sede in Santarcangelo di Romagna (RN) - (codice 
fiscale 03226310401), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Bongiovanni, nato a Ra-
venna (RA) il 26 gennaio 1959 (codice fiscale BNGGP-
P59A26H199Z), ivi domiciliato in via Raul Gardini n. 20.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 28 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A05509
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    DECRETO  29 settembre 2023 .

      Attestazione dell’operatività del sistema di comunicazione 
dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA,

LA TUTELA DEL CONSUMATORE
E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
11 marzo 2022, n. 55, recante «Regolamento recante dispo-
sizioni in materia di comunicazione, accesso e consultazione 
dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva di 
imprese dotate di personalità giuridica, di persone giuridiche 
private, di    trust    produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini 
fiscali e di istituti giuridici affini al    trust   », ed in particola-
re l’art. 3, comma 6, che rimette ad un provvedimento del 
Ministero dello sviluppo economico, da pubblicarsi nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’attestazione 
dell’operatività del sistema di comunicazione dei dati e delle 
informazioni sulla titolarità effettiva; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri, ed in particolare l’art. 2, 
comma 1, con cui il Ministero dello sviluppo economico 
ha assunto la denominazione di Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto 
n. 55 del 2022, con il quale sono individuati le voci e gli 
importi dei diritti di segreteria della Camera di commer-
cio per gli adempimenti previsti dal ridetto decreto n. 55 
del 2022 inerenti l’istituzione della sezione autonoma e 
della sezione speciale del registro delle imprese e l’ac-
cesso alle stesse, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 149 del 28 giugno 2023; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto n. 55 
del 2022, con il quale sono adottati i modelli per il rilascio 
di certificati e copie anche digitali relativi alle informazioni 
sulla titolarità effettiva, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 149 del 28 giugno 2023; 

 Visto il decreto direttoriale 12 aprile 2023, adottato ai 
sensi dell’art. 3, comma 5, del decreto n. 55 del 2022, 
rubricato «Approvazione delle specifiche tecniche del 
formato elettronico della comunicazione unica d’impre-
sa» da utilizzarsi per le comunicazioni di cui al medesimo 
art. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 93 del 20 aprile 2023; 

 Visto il «Disciplinare tecnico sulla sicurezza del trat-
tamento dei dati sulla titolarità effettiva», predisposto da 
InfoCamere S.C.p.A. ai sensi dell’art. 11, comma 3, del 
decreto n. 55 del 2022; 

 Visto il favorevole parere espresso sullo schema del 
Disciplinare dal Garante per la protezione dei dati per-
sonali con atto iscritto nel Registro dei provvedimenti al 
n. 397 del 14 settembre 2023; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante il regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2023, ammesso alla registrazione dalla Corte dei 
conti con il n. 572 del 4 maggio 2023, con il quale il dott. 
Gianfrancesco Romeo è stato nominato direttore generale 
per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e 
la normativa tecnica con decorrenza dall’11 aprile 2023; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 22 novembre 2022 sulle cause riunite C-37/20 
e C-601/20, che ha dichiarato invalido l’art. 1, punto 15, 
lettera   c)  , della direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, nella parte 
in cui ha modificato l’art. 30, paragrafo 5, primo com-
ma, lettera   c)  , della direttiva (UE) 2015/849, nel senso 
di prevedere che gli Stati membri provvedano affinché le 
informazioni sulla titolarità effettiva delle società e delle 
altre entità giuridiche costituite nel loro territorio siano 
accessibili in ogni caso al pubblico; 

 Preso atto che per costante giurisprudenza della Cor-
te costituzionale dalla richiamata pronuncia della Corte di 
giustizia dell’Unione europea deriva la necessaria disappli-
cazione, in ossequio ai principi di cui all’art. 11 della Costi-
tuzione, delle norme di diritto interno con essa contrastanti; 

 Verificato il compimento delle condizioni previste dal 
richiamato art. 3, comma 6, del decreto n. 55 del 2022 per 
l’adozione del presente provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Attestazione    

     1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 6, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, 11 marzo 2022, n. 55, si attesta l’operatività 
del sistema di comunicazione dei dati e delle informazio-
ni sulla titolarità effettiva. 

 2. Dalla data di pubblicazione, nella   Gazzetta Ufficiale  , 
del presente provvedimento decorre il termine perentorio 
di sessanta giorni per effettuare le comunicazioni dei dati 
e delle informazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 3 del 
decreto n. 55 del 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e reso disponibile sul se-
guente sito internet del Ministero www.mise.gov.it 

 Roma, 29 settembre 2023 

 Il direttore generale: ROMEO   

  23A05510
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  26 luglio 2023 .

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 6 del 6 maggio 2021, 
recante: «Interventi di ricostruzione delle scuole e del 
Municipio del Comune di Teramo» e all’ordinanza n. 38 
dell’8 settembre 2017, recante: «Approvazione del primo 
piano di interventi sui beni del patrimonio artistico e cultu-
rale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».     (Ordinanza 
speciale n. 54).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto l’art. 1, commi 988, lettera   b)   e 990 della legge 
145 del 2018, con cui lo stato di emergenza è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2019 e la gestione straordinaria 
finalizzata alla ricostruzione fino al 31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 1, decreto-legge n. 123 del 2019, 
con cui lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 57, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, che ha disposto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza e della gestione straordinaria fino al 
31 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, con cui lo stato di emergenza e la gestio-
ne straordinaria sono stati prorogati fino al 31 dicembre 
2022; 

 Visto l’art. 134 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
con cui lo stato di emergenza e la gestione straordinaria 
sono stati prorogati fino al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 9 (d’ora in avanti «de-
creto-legge n. 189 del 2016»); 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 

11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della Struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 2021; 

 Visto il decreto in data 15 gennaio 2021 n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i Presidenti di Regione, con 
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la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presidenti di Regione e 
su proposta dei Sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

  ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 

con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza n. 38 dell’8 settembre 2017 recante 
«Approvazione del primo piano di interventi sui beni del 
patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti 
a tutela ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 6 del 6 maggio 2021, re-
cante «Interventi di ricostruzione delle scuole e del Mu-
nicipio del Comune di Teramo»; 

 Considerato che il Santuario della Madonna delle Gra-
zie in Teramo, gravemente danneggiato dal sisma 2016 e 
parzialmente inagibile, è destinatario di un finanziamento 
a valere sull’ordinanza n. 38 dell’8 settembre 2017, pari 
a euro 550.000; 

 Considerato che, con nota prot. 1954 del 26 novem-
bre 2020, il Soprintendente speciale per le aree colpi-
te dal sisma del 2016 ha dato atto dell’insufficienza di 
tale finanziamento a garantire gli interventi di ripristino 
dell’edificio, con conseguente necessità di rimodulare il 
finanziamento assegnato; 

 Considerato che nel frattempo gli interventi in ogget-
to sono stati finanziati dal Ministero della cultura con 
risorse a valere sul P.N.R.R. per un importo pari a euro 
3.107.971,27, Linea d’azione n. 2 «Realizzazione di in-
terventi di restauro del patrimonio del Fondo edifici di 
culto», di cui il FEC è soggetto attuatore; 

 Considerato che il concorrente finanziamento sisma di 
cui all’ordinanza n. 38 dell’8 settembre 2017 necessita 
pertanto di riallocazione; 
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 Considerato che, sempre in Comune di Teramo, la 
Chiesta delle Benedettine di San Giovanni è parte di 
un unico complesso immobiliare che ospita, nel c.d. Ex 
Monastero, la sede del conservatorio statale di musica 
«G. Braga», in una porzione dell’immobile di proprietà 
comunale, attualmente inagibile a causa del sisma e già 
destinataria di un finanziamento in base alla citata ordi-
nanza n. 6 del 2021, e che i lavori del complesso monu-
mentale avrebbero dovuto estendersi anche alla Chiesa 
delle Benedettine in oggetto; 

 Considerato che la Chiesa delle Benedettine è divenuta 
nel frattempo destinataria di un finanziamento P.N.R.R. 
pari a euro 834.822,81, la cui gestione è affidata dal Fon-
do edifici di culto al Comune di Teramo, in qualità di sog-
getto attuatore esterno; 

 Considerato che, a fronte della necessità di redigere un 
progetto unitario in forza della continuità strutturale dei 
due edifici e della prevalenza areale dell’Ex Monastero 
il Comune di Teramo, risulta difficoltoso coordinare le 
tempistiche e le procedure per l’attuazione del Piano, che 
finanzia la Chiesa, con quelle dell’ordinanza speciale 
n. 6/2021, che finanzia l’Ex Monastero; 

 Considerata la conseguente proposta del Comune di 
Teramo di finanziare anche l’intervento di recupero della 
Chiesa delle Benedettine con fondi sisma, al fine di uni-
formare procedure e interventi; 

 Considerato che, in base a detta proposta, la Prefettu-
ra di Teramo, con nota acquisita agli atti della Struttura 
commissariale CGRTS-0033560-A-23 giugno 2023, ha 
formulato richiesta di riallocare le risorse assegnate dal 
P.N.R.R. alla Chiesa delle Benedettine su altri edifici di 
proprietà del FEC nella Provincia di Teramo, contestual-
mente destinando i fondi stanziati per il Santuario della 
Madonna delle Grazie al progetto unitario di ripristino del 
complesso di San Giovanni, con inclusione della Chiesa, 
stante la continuità strutturale dei due edifici; 

 Vista la nota commissariale CGRTS-0035165-P-5 lu-
glio 2023, con cui si accoglie la proposta di destinare alla 
riparazione della chiesa delle Benedettine di San Giovan-
ni in Teramo il finanziamento già previsto dall’ordinanza 
commissariale n. 38/2017 per l’intervento di riparazione 
del Santuario della Madonna delle Grazie, pari a euro 
550.000,00; 

 Considerato che si rende necessario modificare l’All. 1 
all’ordinanza n. 38 dell’8 settembre 2017 «Approvazio-
ne del primo piano di interventi sui beni del patrimonio 
artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai 
sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, espungendo l’intervento relativo al Santuario 
della Madonna delle Grazie»; 

 Considerato che, a tale scopo, si rende contestualmente 
necessario integrare la programmazione vigente mediante 
modifica dell’ordinanza speciale n. 6 del 6 maggio 2021, 
al fine di integrare l’intervento relativo all’Istituto Musi-
cale «G. Braga» - (Ex Monastero di «San Giovanni»), già 
previsto, con l’intervento di riparazione della chiesa delle 
Benedettine di San Giovanni in Teramo con l’importo fi-
nanziato di euro 550.000,00; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 

n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
25 luglio 2023 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifiche all’All. 1 dell’ordinanza n. 38 dell’8 settembre 
2017. Approvazione del primo piano di interventi sui 
beni del patrimonio artistico e culturale, compresi 
quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.    

     1. L’All. 1 dell’ordinanza n. 38 dell’8 settembre 2017, 
recante «Approvazione del primo piano di interventi sui 
beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli 
sottoposti a tutela ai sensi del codice di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42», è eliminato l’intervento 
contraddistinto dal numero di progressivo n. 72, Santua-
rio della Madonna delle Grazie.   

  Art. 2.

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 6 del 6 maggio 2021, 
Interventi di ricostruzione delle scuole e del Municipio 
del Comune di Teramo.    

     1. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 6 
del 6 maggio 2021, recante «Interventi di ricostruzione 
delle scuole e del Municipio del Comune di Teramo», al 
n. «5) Istituto Musicale “G. Braga”: stima previsionale 
come da scheda CIR euro 5.015.400,00, già autorizzato 
ex ordinanza 109 del 2020» viene aggiunto il seguente 
periodo «, con collegata chiesa delle Benedettine di San 
Giovanni, finanziamento pari a euro 550.000,00, a valere 
sull’ordinanza n. 38 dell’8 settembre 2017». 

 2. L’art. 9, comma 1, della medesima ordinanza di cui 
al comma 1, è modificato come segue «1. Agli oneri di 
cui alla presente ordinanza si provvede nel limite massi-
mo di euro 32.443.088,15. La spesa per gli interventi di 
cui all’art. 1, comma 1, ai numeri 1), 2), 3), 4) e 5) della 
presente ordinanza, di importo pari a euro 23.441.387,04, 
trova copertura all’interno delle risorse già stanziate con 
l’ordinanza n. 109 del 2020, fatto salvo l’importo pari a 
euro 550.000 relativo all’intervento sulla chiesa delle Be-
nedettine di San Giovanni, che trova copertura nell’ordi-
nanza n. 38 dell’8 settembre 2017; l’intervento di cui al 
medesimo art. 1, comma 1, numero 6), di importo stimato 
pari a euro 8.882.303,61, e l’ulteriore spesa per l’interven-
to di cui all’art. 1, comma 1, a numero 2), come da impor-
to di progetto esecutivo pari a euro 119.397,50, trovano 
copertura all’interno delle risorse a valere sulla contabi-
lità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, che presenta la necessaria disponibilità».   
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  Art. 3.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata immediatamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (   www.sisma2016.gov.it   ) 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto- legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del 
Commissario straordinario del Governo ai fini della rico-
struzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruz-
zo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento si-
smico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2306

  23A05470

    ORDINANZA  27 luglio 2023 .

      Programma generale delle cantierizzazioni del Comune 
di Camerino.     (Ordinanza speciale n. 55).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, e, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, ai sensi del quale «il Commissario straordinario di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   
del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, individua 
con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e 

di particolare criticità, anche relativi alla ricostruzione 
dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per i 
quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti dall’art. 2, com-
ma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, sono esercitabili 
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella 
penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle 
disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle di-
rettive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L’elenco di tali inter-
venti e opere è comunicato al Presidente del Consiglio 
dei ministri, che può impartire direttive. Per il coordina-
mento e la realizzazione degli interventi e delle opere di 
cui al presente comma, il Commissario straordinario può 
nominare fino a due sub-commissari, responsabili di uno 
o più interventi, nonché individuare, ai sensi dell’art. 15 
del decreto-legge n. 189 del 2016, il soggetto attuatore 
competente, che agisce sulla base delle ordinanze com-
missariali di cui al presente comma»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197 del 2022, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2023 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, «Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità»; 
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 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 aven-
te ad oggetto «Indirizzi per l’esercizio dei poteri com-
missariali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la sem-
plificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120» e 
successive modifiche e integrazioni, ivi incluse le ordi-
nanze n. 114 del 9 aprile 2021, n. 123 del 31 dicembre 
2021, n. 124 del 1° febbraio 2022 e n. 139 del 26 maggio 
2023; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 4 del 6 maggio 2021,    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, recan-
te «Interventi in Comune di Camerino»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 1 del 9 aprile 2021,    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, re-
cante «Interventi di ricostruzione della Università di 
Camerino»; 

 Vista l’ordinanza n. 130/2022 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, di approvazione del testo unico per 
la ricostruzione privata; 

 Vista l’ordinanza n. 145 del 29 giugno 2023, recante 
«Disposizioni in materia di ricostruzione pubblica ai sen-
si del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 2021 
   ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 re-
cante «Disposizioni di modifica e integrazione delle or-
dinanze speciali» e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che 
istituisce il «Fondo per rilievi topografici»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 37 del 2 novembre 2022 
   ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, re-
cante «Disposizioni relative alla demolizione e rimozione 
delle macerie e agli interventi di cantierizzazione nei cen-
tri storici distrutti, Opere di urbanizzazione primaria del 
Piano attuativo di Ponzano di Civitella del Tronto, e altre 
disposizioni di modifica e integrazione delle ordinanze 
speciali» e, in particolare, l’art. 2 che amplia le finalità 
del Fondo per rilievi topografici e provvedendo altresì 
alla sua ridenominazione come «Fondo per gli oneri di 
cantierizzazione dei centri storici distrutti»; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 123 del 31 dicem-
bre 2021 e, in particolare, l’art. 1, comma 3, che espres-
samente recita: «Per le finalità di cui al comma 2, con 
riferimento ai centri o nuclei storici totalmente o in gran 
parte distrutti, nei comuni ricompresi nell’elenco di cui 
all’ordinanza n. 101 del 30 aprile 2020, i sindaci, anche 
sulla scorta di quanto previsto nel PSR o negli altri atti 
programmatori ove adottati ed in coerenza con quanto 
disposto nelle ordinanze speciali, provvedono a comuni-
care al Commissario straordinario ed agli USR, entro il 
28 febbraio 2022:   a)   i tempi di conclusione delle perime-
trazioni degli aggregati edilizi di cui all’art. 16 dell’or-
dinanza n. 19 del 2017;   b)   l’individuazione degli edifici 
e degli aggregati danneggiati, per i quali non sussistono 
motivi ostativi per la redazione dei progetti degli inter-
venti di riparazione o ricostruzione e le azioni volte al su-
peramento di ogni eventuale criticità;   c)   l’individuazione 

degli ostacoli di cantierizzazione e di ogni altra interfe-
renza con la ricostruzione pubblica nonché la definizione 
delle conseguenti soluzioni operative»; 

 Considerato che la citata disposizione è risultata in 
gran parte disattesa dai comuni interessati e che risulta 
indispensabile individuare modalità operative che sia-
no funzionali a fornire maggiori certezze in termini di 
programmazione degli interventi nei centri storici, con 
particolare riferimento all’  iter   di perimetrazione, proget-
tazione e realizzazione degli aggregati edilizi e di orga-
nizzazione della dislocazione dei cantieri; 

 Considerato una differenza tra i risultati attesi in rela-
zione allo sviluppo degli interventi di ricostruzione pre-
visti nel Comune di Camerino e, in particolare, nel centro 
storico della città, pur in presenza di un costate impegno 
delle istituzioni interessate; 

 Vista la nota del sindaco del Comune di Camerino del 
21 luglio 2023, acquisita al protocollo della Struttura 
commissariale con il n. CGRTS-0037542-A-21/07/2023; 

 Vista la delibera di giunta comunale n. 149 del 24 luglio 
2023 con la quale il Comune di Camerino ha approvato il 
Programma generale delle cantierizzazioni, allegato    sub    
1) alla presente ordinanza, acquisita al protocollo della 
Struttura commissariale CGRTS-0037796-A-24/07/2023; 

 Considerato che gli interventi di ricostruzione devono 
ispirarsi ai principi di armonizzazione e coordinamento 
tra gli interventi privati e quelli pubblici, in quanto prope-
deutici o strettamente connessi tra di loro, in una visione 
coerente e unitaria nel perseguimento del generale inte-
resse pubblico alla ricostruzione, alla riparazione e alla 
ripresa dei territori colpiti dal sisma del 2016; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi stessi con la tutela dei profili 
architettonici, storici e ambientali, tenendo conto delle 
caratteristiche dei luoghi, anche nell’ottica di assicurare 
una architettura ecosostenibile; 

 Ritenuto che appare conseguentemente necessaria una 
programmazione territoriale e temporale delle cantieriz-
zazioni quale quella approvata dal Comune di Camerino; 

 Ritenuto, altresì, che al fine di consentire un coordina-
mento unitario delle cantierizzazioni sull’intero territorio 
comunale, il Comune di Camerino viene individuato qua-
le coordinatore della ricostruzione e deve costituire presso 
la propria struttura uno specifico ufficio competente per 
il coordinamento delle cantierizzazioni con competenza, 
   inter alia   , al rilascio delle autorizzazioni di occupazioni 
di suolo pubblico relative ai singoli cantieri; 

 Ritenuto di prevedere le disposizioni che regolino l’oc-
cupazione, anche temporanea, delle aree necessarie per 
consentire le cantierizzazioni degli interventi pubblici e 
privati; 

 Ritenuto ancora che, allo scopo di evitare ritardi nella 
liberazione delle aree occupate per le diverse cantierizza-
zioni rispetto a quanto prescritto nelle autorizzazioni di 
occupazione di suolo pubblico, occorre prevede (in dero-
ga alle normative vigenti) la previsione di una ritenuta su-
gli importi dovuti ai soggetti esecutori degli interventi che 
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sia liquidata in favore degli interessati esclusivamente se 
la liberazione delle aree avviene nel termine di trenta gior-
ni dalla scadenza prevista dalla singola autorizzazione; 

 Ritenuto che devono essere previsti meccanismi attra-
verso il quale il Comune di Camerino sia titolato all’eser-
cizio di poteri sostitutivi nei confronti dei proprietari che 
restino inerti rispetto alle attività da compiere nei termini 
prescritti dal Programma generale delle cantierizzazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023 recante 
«Programmazione dei termini di presentazione delle do-
mande per tipologie di interventi»; 

 Ritenuto di dover estendere a tutti gli interventi ricom-
presi nel Programma generale delle cantierizzazioni il di-
sposto dell’art. 2 dell’ordinanza n. 142 del 2023; 

 Ritenuto infine che, per la copertura degli oneri con-
nessi alle previsioni di cui alla presente ordinanza si può 
provvede a valere sul «Fondo per gli oneri di cantierizza-
zione dei centri storici distrutti» di cui alle citate ordinan-
ze speciali n. 29 del 2021 e n. 37 del 2023; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Acquisita l’intesa in data 25 luglio 2023 dai presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e principi generali    

     1. La presente ordinanza disciplina, ai sensi e per gli 
effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020 e successive modifi-
che e integrazioni, la ricostruzione del centro storico della 
Città di Camerino. 

 2. L’individuazione degli interventi di ricostruzione si 
fonda sul principio di armonizzazione e coordinamento 
degli interventi privati con quelli pubblici, in quanto pro-
pedeutici o strettamente connessi tra di loro, in una visio-
ne coerente e unitaria. 

 3. La realizzazione degli interventi di ricostruzione 
deve essere effettuata in modo da rendere compatibili gli 
interventi stessi con la tutela dei profili architettonici, sto-
rici e ambientali, tenendo conto delle caratteristiche dei 
luoghi. 

 4. Ai fini di cui alla presente ordinanza, il Commissario 
straordinario, o su sua delega il sub-commissario, l’Uffi-
cio speciale per la ricostruzione - USR Marche e il comu-
ne adottano, ciascuno per le rispettive competenze, ogni 
misura utile per la promozione dell’efficienza, la sempli-
ficazione, la celerità degli interventi, l’eliminazione o la 
riduzione al minimo delle possibili interferenze che po-
trebbero sorgere tra i vari cantieri, l’attivazione e il co-
ordinamento degli incontri ricognitivi, informativi e for-
mativi con i diversi portatori d’interesse, la facilitazione 

dello scambio di informazioni tra ricostruzione pubblica 
e privata, il monitoraggio degli interventi, comprendenti 
anche l’esercizio dei poteri di controllo, di indirizzo, di 
intervento sostitutivo, attraverso l’adozione di atti di na-
tura organizzativa e provvedimentale al fine di rispettare 
i tempi di realizzazione e l’effettività della ricostruzione 
sulla base dei principi di trasparenza, non discriminazio-
ne, parità di trattamento, proporzionalità, adeguatezza e 
ragionevolezza delle decisioni adottate. 

 5. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi della ricostruzione pub-
blica nel Comune di Camerino si applicano le preceden-
ti ordinanze speciali n. 4 del 6 maggio 2021 e n. 1 del 
9 aprile 2021, l’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023, il 
decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 e le restan-
ti disposizioni previste dalla legislazione vigente ovvero 
quelle approvate dal Commissario straordinario in ordine 
alla ricostruzione pubblica. Gli interventi della ricostru-
zione privata sono disciplinati, ai fini della presentazione 
delle domande di contributo e di rilascio dei titoli edilizi, 
dell’istruttoria, del procedimento amministrativo e dei 
controlli, dal decreto-legge n. 189 del 2016, dal decreto-
legge n. 3 del 2023, nonché dalle disposizioni contenute 
nel testo unico della ricostruzione privata approvato dal 
Commissario straordinario.   

  Art. 2.

      Programma generale delle cantierizzazioni    

     1. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione e 
l’effettivo recupero del centro storico e nonché al fine di 
salvaguardare il principio di completezza della ricostru-
zione garantendo la sicurezza e l’incolumità pubblica, si 
prende atto che il Comune di Camerino, con delibera di 
giunta comunale n. 149 del 24 luglio 2023, ha approvato 
il Programma generale delle cantierizzazioni allegato    sub    
1) alla presente ordinanza, previamente condiviso con la 
Struttura commissariale e con l’USR Marche. 

 2. Il Programma generale delle cantierizzazioni suddi-
vide cartograficamente il centro storico in tre zone al fine 
di programmarne e coordinarne l’attività di ricostruzione 
e consentire le conseguenti occupazioni del suolo pubbli-
co, al fine di garantire un coordinamento nelle attività di 
ricostruzione da parte di tutti i soggetti pubblici e privati 
coinvolti. 

 3. Il programma individua, altresì, le aree ad uso comu-
ne da impiegare per le attività di deposito dei materiali, 
baraccamenti di cantiere, installazione delle gru e ogni 
altra attività utile e a garantire in maniera sicura, pro-
grammatica e unitaria la gestione della cantierizzazione 
del centro storico di Camerino. 

 4. In aderenza alla suddivisione in zone prevista dal 
Programma generale delle cantierizzazioni e ferma la per-
durante esistenza dello stato di emergenza, si prende atto 
dei termini perentori indicati nella zonizzazione contenu-
ta nel medesimo programma. 

 5. In caso di aggiornamenti o modifiche del Program-
ma generale delle cantierizzazioni, anche con riguardo 
alle scadenze e ai termini ivi previsti, il comune si im-
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pegna a trasmetterne copia al Commissario straordinario 
e all’USR delle Marche con la relativa delibera di giunta 
comunale di approvazione. 

 6. A tutte le tipologie di interventi di cui al Programma 
generale delle cantierizzazioni si applica l’art. 2 dell’or-
dinanza n. 142 del 30 maggio 2023.   

  Art. 3.

      Individuazione e compiti del coordinatore
della ricostruzione    

     1. In ragione della necessità di coordinare le attività 
della ricostruzione pubblica e privata al fine di corrispon-
dere all’esigenza di unitarietà della ricostruzione e alle 
tempistiche del Programma generale delle cantierizzazio-
ni di cui all’art. 2, nonché della stretta interconnessione 
tra interventi pubblici e privati, il comune è individuato 
quale coordinatore della ricostruzione. A tal fine il comu-
ne pone in essere ogni necessaria attività volta alla acce-
lerazione e al coordinamento della ricostruzione privata 
e pubblica allo scopo di superare ogni interferenza tra gli 
interventi di ricostruzione. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, l’USR Marche for-
nisce costantemente al comune ogni supporto e informa-
zione al fine dell’attuazione di quanto previsto dal Pro-
gramma generale delle cantierizzazioni. 

 3. Il comune costituisce, presso la propria struttura, un 
Ufficio di coordinamento cantierizzazioni (UCC) compo-
sto da personale comunale e da eventuali esperti indivi-
duati dalla Struttura commissariale anche in forza delle 
convenzioni in essere con Invitalia S.p.a. e/o Fintecna 
S.p.a. e/o dall’USR Marche. 

  4. L’UCC, per le finalità di cui alla presente ordinanza, 
rilascia le autorizzazioni di occupazioni di suolo pubbli-
co, e avrà i compiti di:  

   a)   rendere operative le indicazioni del Programma 
generale delle cantierizzazioni anche attraverso il costan-
te monitoraggio in fase di esecuzione dei singoli cantieri; 

   b)   predisporre e proporre alla Giunta comunale ag-
giornamenti al Programma generale delle cantierizzazioni; 

   c)   coordinare gli incontri ricognitivi, informativi e 
formativi con tutti i soggetti interessati al fine di renderli 
partecipi dell’articolato processo di ricostruzione; 

   d)   gestire le eventuali aree comuni utili alle 
cantierizzazioni; 

   e)   gestire il posizionamento delle gru al fine di ren-
dere ottimale e sicura l’attività di cantierizzazione pubbli-
ca e privata individuando le eventuali aree dove verranno 
installate le gru di cui al comma 4 dell’art. 5; 

   f)   esercitare un’attività di coordinamento con indi-
cazioni riguardanti la logistica e le aree comuni, gestire 
le eventuali interferenze tra più cantieri, indire riunioni di 
coordinamento nelle aree di cantiere e promuovere speci-
fici incontri formativi; 

   g)   segnalare quelle attività che, se non gestite cor-
rettamente, potrebbero essere causa di ritardi nei lavori; 

   h)   verificare (anche in via preventiva su richiesta del 
soggetto interessato) che l’intervento edilizio proposto 

sia coerente con le indicazioni del Programma generale 
delle cantierizzazioni e che non crei interferenze tra can-
tieri adiacenti e con la viabilità pubblica.   

  Art. 4.
      Potere sostitutivo    

     1. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione e 
l’effettivo recupero del centro storico del Comune di Ca-
merino e al fine di salvaguardare il principio di comple-
tezza della ricostruzione e l’effettivo recupero dei cen-
tri storici, contrastare il deprezzamento degli immobili, 
garantendo altresì la sicurezza e l’incolumità pubblica, 
nonché di ridurre il processo di spopolamento delle aree 
interne, secondo quanto previsto dal Programma generale 
delle cantierizzazioni di cui all’art. 2, il comune può so-
stituirsi al proprietario inerte nell’esercizio delle facoltà 
previste ai fini della ricostruzione e nel diritto al contri-
buto secondo quanto stabilito dalla legislazione vigente e 
con le modalità definite dal presente articolo. 

 2. Il comune può esercitare i propri poteri sostitutivi 
attraverso l’affidamento della progettazione e/o dei lavori 
in regime pubblicistico ai sensi della normativa vigen-
te come eventualmente derogata dai provvedimenti del 
Commissario straordinario. 

 3. Nei casi di cui al presente articolo le provviste eco-
nomiche necessarie per la messa in atto del potere sosti-
tutivo sono a valere sulle risorse previste dal successivo 
art. 7.   

  Art. 5.
      Disposizioni per l’accelerazione

della ricostruzione privata    

     1. Le procedure per l’accelerazione della ricostruzio-
ne privata si svolgono secondo i principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza, in relazione ai rispettivi 
ambiti di intervento, al fine di garantire la semplificazio-
ne delle procedure e l’unitarietà della ricostruzione. 

 2. Tutti gli aventi diritto al contributo di ricostruzio-
ne che debbono demolire il proprio immobile ai sensi 
dell’art. 32 del testo unico della ricostruzione privata del 
centro storico dovranno effettuare la demolizione entro le 
tempistiche stabilite nel Programma generale delle can-
tierizzazioni e comunque fatte salve le eventuali deroghe 
e/o proroghe motivate rilasciate dal comune. 

 3. Ferme restando le tempistiche previste dal Program-
ma generale delle cantierizzazioni, le imprese esecutrici 
dovranno rimuovere, su richiesta del comune e per mo-
tivi contingenti legati al processo di accelerazione della 
ricostruzione del centro storico di Camerino, gli ostacoli 
fisici sul suolo pubblico occupato senza nulla poter pre-
tendere in termini di rimborso o indennizzo. Ai fini di 
cui al presente comma il direttore dei lavori e il soggetto 
committente dovranno attivarsi per compiere quanto in 
loro potere, secondo le facoltà stabilite dall’ordinamento 
vigente, affinché l’impresa esecutrice ottemperi. 

 4. Il comune può individuare e occupare alcune aree 
per l’installazione delle gru al fine di rendere più ottimale 
e sicura l’attività di cantierizzazione pubblica e privata. I 
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direttori dei lavori e le imprese esecutrici degli interventi 
limitrofi possono, previo accordo tra di loro e/o su richie-
sta dell’UCC, installare, gestire ed utilizzare un’unica 
gru per le attività di cantiere. A tale fine possono essere 
impiegate, per le installazioni delle gru, anche le aree di 
cui al comma 1 dell’art. 6. I costi per l’occupazione delle 
aree e il noleggio delle gru sono rimborsati a discrezione 
dell’UCC, previa richiesta al Commissario straordinario, 
a valere sulle risorse previste dal successivo art. 7. 

 5. In caso di realizzazione di interventi di ricostruzione 
nel centro storico di particolare complessità ricadenti in 
aree di interesse archeologico che necessitino di verifi-
ca preventiva dell’interesse archeologico, l’USR Marche 
può provvedere all’affidamento dei servizi necessari a 
detta verifica, nel limite delle risorse ad essa destinate di 
cui al successivo art. 7. 

 6. In caso di realizzazione di interventi di ricostruzio-
ne nel centro storico di particolare complessità nei quali 
risultino necessarie indagini geologiche e geotecniche 
l’USR Marche può provvedere all’affidamento dei servizi 
necessari a dette verifiche, nel limite delle risorse ad essa 
destinate di cui al successivo art. 7. 

 7. In deroga alle disposizioni del testo unico della ri-
costruzione privata, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di garantire il rispetto 
delle tempistiche e le prescrizioni delle autorizzazioni 
di occupazione di suolo pubblico rilasciate dall’UCC, 
l’USR Marche o il soggetto attuatore committente sono 
autorizzati ad applicare una ritenuta fino al 10% valore 
del complessivo del contributo concesso da applicar-
si sui SAL ancora da pagare nei confronti dell’impresa 
esecutrice nelle ipotesi in cui non siano rispettati i ter-
mini previsti dalle singole autorizzazioni di occupazione 
di suolo pubblico. Qualora l’impresa esecutrice rimuova 
comunque l’occupazione nei successivi trenta giorni, la 
ritenuta sarà liquidata in un’unica soluzione su richiesta 
dell’impresa esecutrice, dall’USR Marche o dal sogget-
to attuatore committente, assunto il parere positivo da 
parte dell’UCC. In caso contrario, gli importi oggetto di 
ritenuta saranno assegnati al Fondo di cui al successivo 
art. 7. Le somme assegnate al Fondo non potranno esse-
re oggetto di rivalsa nei confronti della committenza da 
parte dell’impresa esecutrice, ad eccezione dell’ipotesi 
in cui il ritardo non sia imputabile all’impresa. Ai fini di 
cui al comma che precede, l’UCC vigila sul rispetto delle 
tempistiche e delle condizioni delle singole autorizzazio-
ni all’occupazione di suolo pubblico rilasciate diffidando 
e intimando a ottemperare i soggetti interessati, anche ai 
sensi dell’art. 21  -ter   della legge 7 agosto 1990, n. 241.   

  Art. 6.
      Disposizioni relative alle opere di cantierizzazione    

     1. Fermo il rispetto della normativa di settore vigente, 
per le opere di cantierizzazione connesse agli interventi di 
ricostruzione, consistenti nella realizzazione di viabilità 
provvisoria di cantiere e nella creazione di aree di stoc-
caggio o per il posizionamento delle gru, il comune - an-
che ai fini di cui al precedente art. 5, comma 4, procede, 

ove necessario, alle occupazioni temporanee di suolo pri-
vato ricadente in vuoti urbani, quali giardini, corti, orti 
e vuoti urbani derivanti dal diradamento da demolizioni. 

 2. Ai sensi del comma 1, il comune può procedere 
all’occupazione d’urgenza e alle eventuali espropriazioni 
o asservimenti adottando tempestivamente i relativi atti 
in deroga alle procedure di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo 
alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di 
immissione in possesso dei suoli, con la presenza di due 
testimoni e fermo restando quanto disposto in materia di 
tutela dei diritti dei proprietari e di indennità di occupa-
zione e di esproprio. La data e l’orario del sopralluogo 
finalizzato alla redazione dello stato di consistenza e del 
verbale dell’immissione in possesso sono rese note con 
comunicazioni a mezzo PEC ove possibile e comunque 
a mezzo di avviso da pubblicarsi per almeno dieci giorni 
sull’albo pretorio del comune che assume valore di noti-
fica a tutti i soggetti interessati. 

 3. Nei soli casi occupazione temporanea, il soggetto 
attuatore assicura, al termine degli interventi, il ripristino 
dello stato dei luoghi per la riconsegna dell’immobile agli 
aventi diritto. 

 4. Gli oneri a carico del comune provenienti dall’ap-
plicazione del presente articolo trovano la loro copertura 
finanziaria, nel limite delle risorse ad essa destinate di cui 
al successivo art. 7.   

  Art. 7.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Per la copertura degli oneri connessi alle previsio-
ni di cui alla presente ordinanza si provvede a valere sul 
«Fondo per gli oneri di cantierizzazione dei centri sto-
rici distrutti» di cui all’art. 1, comma 4, dell’ordinanza 
speciale n. 29 del 31 dicembre 2021, come modificato 
dall’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 37 del 2 novembre 
2022, che trova copertura sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 2. Qualora le risorse di cui al comma 1 non risultasse-
ro sufficienti si provvederà ad integrare il «Fondo per gli 
oneri di cantierizzazione dei centri storici distrutti» fino 
al completamento delle attività di ricostruzione del centro 
storico della Città di Camerino secondo le esigenze finan-
ziarie che nel tempo si manifesteranno.   

  Art. 8.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiara-
ta provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. La stessa entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 
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 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 27 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2317

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  23A05471

    ORDINANZA  27 luglio 2023 .

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 
2022, recante: «Disposizioni relative alla ricostruzione del-
le frazioni del Comune di Amatrice e disposizioni integra-
tive dell’ordinanza n. 2 del 2021» e all’ordinanza n. 38 del 
23 dicembre 2022, recante: «Interventi di delocalizzazioni 
delle frazioni di Libertino, San Giovanni, Fonte del Campo 
ed alcuni edifici del capoluogo del Comune di Accumoli». 
    (Ordinanza speciale n. 56).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto l’art. 1, commi 988, lett.   b)   e 990 della legge 145 
del 2018, con cui lo stato di emergenza è stato prorogato 
fino al 31 dicembre 2019 e la gestione straordinaria fina-
lizzata alla ricostruzione fino al 31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 1, decreto-legge n. 123 del 2019, 
con cui lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 57, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, che ha disposto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza e della gestione straordinaria fino al 
31 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, con cui lo stato di emergenza e la gestio-
ne straordinaria sono stati prorogati fino al 31 dicembre 
2022; 

 Visto l’art. 1, commi 738 e 990, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con cui sono stati prorogati rispettivamente 
il termine dello stato di emergenza e quello della gestione 
straordinaria, di cui rispettivamente, all’art. 1, comma 4 e 
comma 4  -bis   del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 9 (d’ora in avanti «de-
creto-legge n. 189 del 2016»); 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due    sub    commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della Struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76” recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
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l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 2021; 

 Visto il decreto in data 15 gennaio 2021 n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i    sub    commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il    sub   -
commissario competente, ai sensi del successivo artico-
lo 4 della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i Presidenti di Regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presidenti di Regione e 
su proposta dei Sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-

gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 
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 Vista l’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022, 
recante «Disposizioni relative alla ricostruzione delle fra-
zioni del Comune di Amatrice e disposizioni integrative 
dell’ordinanza n. 2 del 2021»; 

 Considerato che a seguito degli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016 l’edificio, di proprie-
tà dell’Opera nazionale per il Mezzogiorno d’Italia che 
ospitava il Distaccamento di polizia stradale di Amatrice 
è risultato gravemente danneggiato e, conseguentemente, 
demolito; 

 Considerata l’importanza di garantire nel territorio di 
Amatrice il mantenimento del presidio di sicurezza pub-
blica rappresentato dal Distaccamento di polizia stradale; 

 Considerato che, a seguito di incontri e interlocuzioni 
tra Comune di Amatrice e Dipartimento della pubblica 
sicurezza del Ministero dell’interno - Direzione centrale 
dei servizi tecnico-logistici e della gestione patrimoniale, 
è stata raggiunta una intesa volta alla realizzazione di una 
struttura definitiva per le esigenze del Distaccamento di 
polizia stradale di Amatrice in area delocalizzata; 

 Considerato che con l’intesa di cui sopra è stata indivi-
duata come possibile area ove realizzare l’immobile, che 
ospiterà il Distaccamento di polizia stradale di Amatri-
ce, il lotto di terreno riportato al Catasto Fg. 59, mappale 
826,    ex    Cassa per il Mezzogiorno, acquisito al patrimo-
nio disponibile del Comune di Amatrice con delibera di 
Giunta comunale 30 luglio 2019 a seguito di atto pubbli-
co rep. 517; 

 Considerato che sull’area comunale insiste un edificio 
gravemente lesionato dagli eventi sismici del 2016 (giu-
sto verbale di sopralluogo del 20 settembre 2022), che 
deve essere demolito; 

 Vista la nota del Dipartimento della pubblica sicurezza 
del Ministero dell’interno - Direzione centrale dei ser-
vizi tecnico-logistici e della gestione patrimoniale prot 
n. 5579 del 20 gennaio 2022 che conferma la disponibilità 
delle risorse finanziarie necessarie alla realizzazione del-
la nuova struttura definitiva del Distaccamento di polizia 
stradale di Amatrice; 

 Vista la determinazione motivata di conclusione della 
Conferenza di servizi speciale n. 9 del 9 marzo 2022 per 
l’acquisizione dell’intesa circa l’ubicazione e le modalità 
di realizzazione dell’intervento «Demolizione e ricostru-
zione Caserma dei carabinieri di Amatrice (RI)» CUP: 
G73I18000160001, in cui anche trattato il tema della 
struttura definitiva del Distaccamento di polizia stradale 
di Amatrice; 

 Visto il verbale n. 1 della seduta del 18 febbraio 2022 
della Conferenza di servizi speciale allegato alla determi-
nazione di cui sopra; 

 Considerato che il Dipartimento della pubblica sicu-
rezza del Ministero dell’interno - Direzione centrale dei 
servizi tecnico-logistici e della gestione patrimoniale ha 
dato conferma che i fondi disponibili per la ricostruzio-
ne non prevedono la tipologia di spesa legata all’acquisto 
di terreni o manufatti e che è necessario avere l’area del 
lotto individuato per la ricostruzione in delocalizzazione 
libero da manufatti; 

 Considerata l’ipotesi di fattibilità sull’inserimento 
della citata nuova sede sul lotto proposto dal Comune 

Amatrice, acquisita dallo stesso con nota del Ministero 
dell’interno del 4 aprile 2022 - prot. n. 34151, assentita 
dal Compartimento stradale di Roma (prot. n. 22/5864 - 
rep 140°.10 del 29 marzo 2022); 

 Vista la delibera di consiglio comunale n. 22 del 
03.05.2023 del Comune di Amatrice, con cui lo stesso si 
impegna a cedere gratuitamente, al Demanio dello Stato 
l’area riportata al Catasto Fg. 59, mappale 826,    ex    Cassa 
per il Mezzogiorno, giusta delibera di Giunta regionale 
n. 517 del 30 luglio 2019, con la quale è stato trasferito il 
bene al Comune di Amatrice; 

 Considerato che è necessario operare la demolizione 
dell’immobile comunale insistente sulla stessa particella, 
gravemente lesionato dagli eventi sismici del 2016, al fine 
di poter consegnare l’area libera da ingombri e manufatti; 

 Considerato che il costo dell’intervento è stato stima-
to in via preliminare in euro 90.000,00, da confermare a 
seguito dell’approvazione del progetto nel livello per cui 
definito l’appalto; 

 Considerato che la celere realizzazione dell’intervento 
è determinante per avviare la realizzazione del nuovo Di-
staccamento di polizia stradale e, conseguentemente, per 
contrastare il prolungato disagio nella popolazione locale 
e le disfunzioni continue, che aggravano le condizioni di 
vita quotidiana e favoriscono lo spopolamento del territo-
rio, nonché la crisi delle attività economiche e produttive, 
già incrementata dalla pandemia; 

 Considerato che l’intervento sopra descritto è necessa-
rio e urgente al fine agevolare il ritorno della popolazio-
ne a normali condizioni di vita, con specifico riferimento 
alla sicurezza pubblica; 

 Considerato che tale situazione rende l’intervento ur-
gente, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020; 

 Considerato che si rende pertanto necessario modifica-
re l’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022, pre-
vedendo l’ulteriore intervento di demolizione dell’immo-
bile comunale, gravemente lesionato dagli eventi sismici 
del 2016, insistente sulla area da destinare alla ricostru-
zione del Distaccamento di polizia stradale di Amatrice; 

 Vista l’ordinanza n. 38 del 23 dicembre 2022, «Inter-
venti di delocalizzazioni delle frazioni di Libertino, San 
Giovanni, Fonte del Campo ed alcuni edifici del capoluo-
go del comune di Accumoli»; 

 Considerato che l’area del centro storico di Accu-
moli individuata all’allegato 1 della presente ordinanza 
speciale è stata inizialmente ricompresa dal Comune di 
Accumoli in una perimetrazione    ex    ordinanza 25/2017 in 
quanto interessata da diffusi crolli e lambita dalla zona in 
frana classificata con n. 1622-H4 a rischio molto elevato 
nel Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico 
del fiume Tronto (Tav. 37, aggiornamento per decreto se-
gretariale n. 145/022); 

 Considerato che alla perimetrazione non è seguita la 
relativa pianificazione attuativa e tuttavia la compresenza 
di soggetti pubblici e privati coinvolti e la complessità 
del sito rendono necessaria una definizione programma-
tica unitaria delle azioni - tra cui la rilocalizzazione di 
immobili pubblici e privati - per garantire un riassetto 
organico delle urbanizzazioni primarie e secondarie, la 
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compatibilità della ricostruzione con il contesto storico, 
architettonico e ambientale, la coerenza con le condizio-
ni idro-geomorfologiche, la conformazione urbanistica, 
anche attraverso la definizione di criteri e disposizioni 
regolamentari; 

  Considerato che nell’area sono previsti i seguenti 
interventi:  

  pubblici:  
 1) ricostruzione con delocalizzazione su proprietà 

comunale all’interno della stessa area dell’edificio co-
munale    ex    caserma con destinazione nuovo Municipio 
- soggetto attuatore: USR Lazio - Finanziamento: ordi-
nanza speciale n. 17/2021, euro 7.793.280,00; attualmen-
te l’USR ha acquisito il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica; 

 2) ricostruzione con delocalizzazione al di fuo-
ri dell’area dell’edificio polivalente comunale (nell’   ex    
scuola) - soggetto attuatore USR - Finanziamento: ordi-
nanza speciale n. 17/2021, poi integrato con ordinanza 
speciale n. 38/2022 per un importo complessivo pari a 
euro 4.328.620,57; 

 3) nuova piazza e parcheggio interrato - sog-
getto attuatore USR Lazio - finanziamento: ordinanza 
n. 129/2022, euro 3.328.000,00; 

 4) ricostruzione S.P. 18 - soggetto attuatore: Di-
partimento protezione civile - finanziamento: CDPC 
408/2016, art. 4, «Programma degli interventi per il ri-
pristino della viabilità» - 1° stralcio: euro 2.181.261.81; 

  privati:  
 5) ricostruzione con delocalizzazione su proprietà 

comunale all’interno della stessa area della chiesa dei SS. 
Pietro e Lorenzo e locali canonica - soggetto attuatore: 
Diocesi di Rieti - finanziamento: ordinanza n. 132/2022, 
euro 765.000,00; 

 6) ricostruzione in sito di due edifici privati; 
 7) ricostruzione con delocalizzazione al di fuori 

dell’area di alcuni edifici privati secondo la procedura di 
cui all’art. 6 dell’ordinanza speciale n. 38 del 23 dicem-
bre 2022; 

 8) ricostruzione con delocalizzazione al di fuori 
dell’area di altri edifici privati; 

 Considerato che per gli edifici di cui al precedente pun-
to 8, occorre disciplinare le modalità di ricostruzione con 
delocalizzazione, secondo quanto dettagliato nella parte 
dispositiva della presente ordinanza; 

 Considerato che in ragione risultanze emerse in fase 
di pianificazione a seguito dell’aggiornamento del PSR 
approvato dal Comune di Accumoli, avente ad oggetto la 
delocalizzazione di Fonte del Campo e Libertino, risulta 
necessario adeguare l’importo di euro 4.011.187,50 già 
previsto, all’art. 2, comma 1, lett. a, dell’ordinanza spe-
ciale n. 38/2022 con l’importo di euro 6.101.606,00; 

 Considerato che in ragione delle risultanze emerse in 
fase di pianificazione circa il perfezionamento della pro-
posta di PSR per la delocalizzazione della frazione di San 
Giovanni risulta necessario adeguare l’importo di euro 
3.037.900,00 già previsto, all’art. 2, comma 1, lett.   b)   
dell’ordinanza speciale n. 38/2022 con l’importo di euro 
3.418.536,00; 

 Considerato che, per far fronte alle procedure per la ri-
costruzione con delocalizzazione di un’area del capoluo-
go di Accumoli caratterizzata da particolare complessità, 
risulta necessario dare attuazione alle previsioni di assetto 
dei suoli e di urbanizzazione funzionali alle delocalizza-
zioni, come stabilito per gli edifici in Accumoli Capo-
luogo stimate su base parametrica in forza di valutazione 
condivisa dalla struttura del Commissario straordinario 
per la ricostruzione, dall’USR Lazio e dal Comune di Ac-
cumoli, prevedendo per le urbanizzazioni nella zona di at-
terraggio presso l’area nuova scuola e SAE per l’importo 
pari a euro 980.821,00, comprensivi dei costi relativi alle 
procedure di esproprio; 

 Considerato che si rende pertanto necessario modifica-
re l’ordinanza speciale n. 38 del 23 dicembre 2022, preve-
dendo le procedure per la ricostruzione con delocalizza-
zione egli edifici del capoluogo di Accumoli, ricompresi 
nell’area di cui all’allegato 1, l’ulteriore intervento relati-
vo alle previsioni di assetto dei suoli e di urbanizzazione 
funzionali alle delocalizzazioni, nonché l’adeguamento 
alle risultanze degli approfondimenti di pianificazione 
degli importi per le urbanizzazioni delle delocalizzazioni 
già finanziate; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Acquisita l’intesa in data 25 luglio 2023 dai Presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 
2022, «Disposizioni relative alla ricostruzione delle 
frazioni del Comune di Amatrice e disposizioni 
integrative dell’ordinanza n. 2 del 2021»    

      1. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 42 del 
31 dicembre 2022, «Disposizioni relative alla ricostruzio-
ne delle frazioni del Comune di Amatrice e disposizioni 
integrative dell’ordinanza n. 2 del 2021», sono apportate 
le seguenti modifiche ed integrazioni:  

 dopo la lettera   d)   è inserito: «  e)   Intervento di demo-
lizione dell’immobile comunale    ex    Cassa per il Mezzo-
giorno, sito nell’area riportata al Catasto Fg. 59, mappale 
826, per un importo stimato di euro 90.000»; 

 nell’ultimo capoverso, l’importo «euro 
58.028.279,00» è sostituito con l’importo «euro 
58.118.279,00»; 

 2. Al comma 1, dell’art. 3 della medesima ordinanza 
di cui al comma 1, sono aggiunte alla fine, le seguenti 
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parole: «Ad eccezione dell’intervento di cui al comma 1 
lettera   e)   per il quale è individuato quale soggetto attuato-
re il Comune di Amatrice.». 

 3. Al comma 1, dell’art. 10 della medesima ordi-
nanza di cui al comma 1, nel primo periodo, l’importo 
«euro 68.661.885,73» è sostituito con l’importo «euro 
68.751.885,73». Nel secondo periodo dello stesso comma 
l’importo «euro 43.288.062,73» è sostituito con l’importo 
«euro 43.378.062,73».   

  Art. 2.
      Modifiche all’ordinanza speciale n. 38 del 23 dicembre 

2022, «Interventi di delocalizzazioni delle frazioni di 
Libertino, San Giovanni, Fonte del Campo ed alcuni 
edifici del capoluogo del Comune di Accumoli»    

      1. Al comma 1 dell’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 38 
del 23 dicembre 2022, «Interventi di delocalizzazioni del-
le frazioni di Libertino, San Giovanni, Fonte del Campo 
ed alcuni edifici del capoluogo del comune di Accumoli», 
sono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:  

 alla lettera   a)   l’importo «euro 4.011.187,50» è sosti-
tuito con l’importo «euro 6.101.606,00»; 

 alla lettera   b)   l’importo «euro 3.037.900,00» è sosti-
tuito con l’importo «euro 3.418.536,00»; 

 dopo la lettera   c)   è inserito: «  c)   Capoluogo - zona di 
atterraggio presso l’area nuova scuola e SAE: interventi 
per la realizzazione delle reti dei sottoservizi, della viabi-
lità, dei muri di contenimento dei terreni e delle dotazioni 
pubbliche, per un importo previsionale stimato in euro 
980.821,00, comprensivi dei costi relativi alle procedure 
di esproprio»; 

 nell’ultimo capoverso, l’importo «euro 7.049.087,50» 
è sostituito con l’importo «euro 10.500.963,00». 

  2. Dopo l’art. 6 della medesima ordinanza di cui al 
comma 1 è aggiunto il seguente articolo:  

 «Art. 6  -bis      (Procedure per la ricostruzione di 
un’area del capoluogo di Accumoli caratterizzata da par-
ticolare complessità).    — 1. Per l’area del centro storico di 
Accumoli oggetto di delocalizzazioni, graficamente indi-
viduata nell’allegato 1 della presente ordinanza, ai sensi 
dell’art. 108, comma 3 del testo unico della ricostruzione 
privata, è approvata una specifica integrazione al vigen-
te Programma straordinario di ricostruzione del Comu-
ne di Accumoli approvato con decreto 5 ottobre 2022 n. 
V00002 del vice Commissario per la ricostruzione del 
Lazio, secondo la procedura di cui al presente articolo. 

  2. L’Ufficio speciale per la ricostruzione della Regione 
Lazio, in qualità di soggetto attuatore e in collaborazio-
ne con il comune, entro e non oltre trenta giorni dall’ap-
provazione della presente ordinanza speciale, provvede 
all’affidamento del servizio per l’aggiornamento del PSR 
comunale avente ad oggetto la ricostruzione dell’area de-
scritta al precedente comma 1, che deve essere elaborato 
coerentemente con i contenuti minimi di seguito descritti 
e consegnato entro il termine massimo di sessanta:  

   a)   relazione illustrativa e inquadramento territoria-
le delle aree e degli interventi interessati, contenente: la 
perimetrazione dell’area, la verifica di adeguatezza della 
pianificazione sovraordinata e locale rispetto alle esigen-

ze della ricostruzione, il riconoscimento delle vulnerabi-
lità e dei valori del territorio, l’indicazione delle varianti 
urbanistiche necessarie, gli obiettivi da perseguire attra-
verso la realizzazione dell’intervento, le funzioni che do-
vranno essere svolte, i fabbisogni e le esigenze da soddi-
sfare, nonché altri elementi di rilievo programmatico per 
la ricostruzione pubblica e privata derivanti dall’analisi 
dei luoghi. Quanto sopra anche sulla base di più alterna-
tive progettuali; 

   b)   elaborati grafici e descrittivi rappresentativi 
dell’evoluzione storica e dello stato di fatto con allega-
ta documentazione grafica ante e    post    sisma riguardante, 
almeno: l’edificato pre-sisma, residenziale, produttivo, 
pubblici e misto, con le relative destinazioni d’uso esclu-
sivo o prevalente, e le infrastrutture pre-sisma, con identi-
ficazione delle strade e dei sottoservizi pubblici e privati, 
sia reti che opere puntuali; 

   c)   sviluppo dell’alternativa progettuale prescelta sul-
la base delle necessarie indagini preliminari, delle inci-
denze sul contesto comunque inteso e compatibilmente 
con l’attività progettuale già in corso, da illustrare me-
diante schemi grafico-descrittivi ed ogni altro elaborato 
utile ad esplicitare gli obiettivi da perseguire, aventi ad 
oggetto:   i)   le urbanizzazioni primarie (viabilità, spazi 
pubblici attrezzati, reti, opere di protezione del territorio, 
sistemazione/rinaturalizzazione dei sedimi originari degli 
immobili delocalizzati);   ii)   gli altri interventi pubblici o 
di pubblico interesse con particolare riferimento all’indi-
viduazione degli edifici o aggregati da delocalizzare per 
ragioni di sicurezza e/o di miglioramento della qualità ur-
bana, evidenziando le proprietà attuali e future con piano 
particellare delle aree da acquisire e cedere; 

   d)   disposizioni regolamentari per la qualità degli 
interventi di ricostruzione pubblica e privata, sviluppate 
d’intesa con la competente Soprintendenza archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio, contenente: prescrizioni planivo-
lumetriche, morfologiche, tipologiche, architettoniche, di 
compatibilità con il contesto, nonché qualità e accessibi-
lità degli spazi aperti; 

   e)   priorità della ricostruzione e prescrizioni per la 
cantierizzazione; 

   f)   fonti finanziarie e costo degli interventi; 
   g)   cronoprogramma; 
   h)   rapporto preliminare di assoggettabilità a 

VAS ai sensi dell’art. 12, comma 1, decreto legislativo 
n. 152/2006; 

   i)   ogni altro contenuto tra quelli indicati all’art. 109, 
comma 1, del testo unico della ricostruzione privata che il 
comune e l’USR riterranno utile acquisire. 

 3. Con specifico riguardo alla delocalizzazione degli 
aggregati e singoli edifici residenziali privati nell’area 
cosiddetta «   ex    Scuola», il PSR è redatto sulla base di un 
quadro esigenziale redatto dal Comune di Accumoli, an-
che sentiti i cittadini interessati, recante almeno: il nu-
mero di abitanti interessati, consistenza edilizia (superfici 
utili e pertinenziali, volumi), tipologia (singolo, aggrega-
to/condominio), analisi del danno (base schede Aedes e 
ordinanze di inagibilità) degli immobili da delocalizzare; 
piano particellare delle aree da acquisire per la delocaliz-
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zazione e di quelle originarie da cedere; perimetrazione e 
dimensionamento dei nuovi lotti fondiari, esiti delle inda-
gini geologiche del sito di ricostruzione; 

 4. Il Comune di Accumoli, ricevuta la documentazione 
dall’USR, almeno venti giorni prima dell’adozione della 
proposta di aggiornamento del PSR da parte del Consi-
glio comunale, comunica l’avvio del procedimento an-
che con riguardo alla dichiarazione di pubblica utilità nei 
termini di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327/2001 e, dopo l’adozione, provvede alla sua pub-
blicazione. Entro i successivi dieci giorni gli interessati 
esprimono eventuali osservazioni. Ove ricorrano le con-
dizioni, l’adozione del Consiglio è preceduta dalla richie-
sta di parere    ex    art. 89, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001. 

 5. All’esito delle consultazioni, nei successivi dieci 
giorni, il Comune di Accumoli si pronuncia sulle osser-
vazioni pervenute e invia la proposta di PSR all’Ufficio 
speciale per la ricostruzione che, nei successivi quindici 
giorni, previa istruttoria ed eventuale integrazione, ai sen-
si dell’art. 110 del testo unico della ricostruzione privata 
procede alla predisposizione definitiva e trasmette il PSR 
alla conferenza permanente per l’acquisizione dei pare-
ri, ai fini della successiva approvazione da parte del Vice 
Commissario - Presidente della Regione. 

 6. In deroga all’art. 108 del testo unico della ricostru-
zione privata, il PSR è approvato dalla conferenza per-
manente, con effetti di variante conformativa preordinata 
all’esproprio e contiene la previsione delle risorse oc-
correnti l’acquisizione del titolo di proprietà dei terreni 
interessati, privilegiando gli accordi bonari, secondo le 
leggi vigenti in materia. L’approvazione del PSR produce 
altresì l’effetto di variante al vigente Piano territoriale pa-
esistico regionale, per le previsioni con esso in contrasto, 
qualora sia approvato dalla conferenza permanente con il 
parere favorevole del rappresentante del Ministero della 
cultura, ai sensi dell’art. 11, sesto comma, del decreto-
legge n. 189/2016. 

 7. L’approvazione del PSR produce l’effetto di accor-
do integrativo del procedimento ai sensi dell’art. 15 della 
legge n. 241/1990 relativamente all’acquisizione o ces-
sione senza conguaglio dell’area di proprietà del Comu-
ne di Accumoli individuata per la delocalizzazione della 
chiesta dei SS. Pietro e Lorenzo e canonica, e del sedime 
originario della stessa, di proprietà della Diocesi di Rie-
ti, da destinare a piazza pubblica, qualora sia approvato 
dalla conferenza permanente con il parere favorevole dei 
rappresentanti dei suddetti enti. 

 8. I soggetti attuatori, per quanto di rispettiva compe-
tenza, procedono agli affidamenti di servizi e lavori ai 
sensi del decreto legislativo n. 36/2023 e in coerenza con 
le previsioni del PSR che a tal fine esplica gli effetti di 
documento di indirizzo alla progettazione (DIP) ai sensi 
dell’art. 41, comma 2, del suddetto decreto legislativo. 

 9. Gli interventi privati si attuano ai sensi della disci-
plina della ricostruzione nel rispetto delle previsioni del 
PSR. Qualora nella fase attuativa degli interventi di rico-
struzione sussistano esigenze di modesta traslazione o va-
riazione rispetto alle previsioni del PSR, è possibile il ri-
lascio di un permesso di costruire convenzionato, ai sensi 
dell’art. 28  -bis   del testo unico dell’edilizia. Il permesso di 

costruire convenzionato può assolvere anche alla funzio-
ne di atto che dispone la dichiarazione di pubblica utili-
tà degli interventi attuativi che comportano occupazione 
temporanea o espropriazione di porzioni di aree di terzi, 
agli effetti dell’art. 12, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

 10. La redazione dell’aggiornamento del PSR di cui 
al presente articolo è finanziata in coerenza con le di-
sposizioni del decreto del Commissario straordinario 
n. 99/2021. 

  3. Al primo periodo del comma 1 dell’art. 11 della me-
desima ordinanza di cui al comma 1, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

 l’importo «euro 12.121.779,28» è sostituito con 
l’importo «euro 15.573.654,78»; 

 l’importo «euro 4.011.187,50» è sostituito con l’im-
porto «euro 6.101.606,00»; 

 l’importo «euro 3.037.900,00» è sostituito con l’im-
porto «euro 3.418.536,00»; 

 nel primo periodo, dopo le parole «San Giovanni» 
sono aggiunte le parole «, euro 980.821,00 per le urbaniz-
zazioni del capoluogo, comprensivi dei costi relativi alle 
procedure di esproprio,».   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si prov-
vede nel limite massimo di euro 3.541.875,50, di cui 
euro 90.000,0 per maggiori oneri relativi all’interven-
to inserito nel complesso degli interventi già finanziati 
con l’ordinanza speciale n. 42/2022, e euro 3.451.875,5 
per maggiori oneri relativi agli interventi finanziati con 
l’ordinanza speciale n. 38/2022, a valere sulla contabi-
lità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, che presenta la necessaria disponibilità. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento e de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

 3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie sui singoli 
interventi possono essere utilizzati secondo le disposizio-
ni e con le modalità stabilite delle rispettive ordinanze 
n. 42/2022 e n. 38/2022. 

 4. Parimenti, nel caso in cui le disponibilità finanzia-
rie di cui al comma 3 non fossero sufficienti a coprire 
gli scostamenti tra gli importi degli interventi program-
mati e quelli effettivamente derivanti dall’approvazione 
dei progetti, dai relativi computi metrici e dall’esito del 
collaudo, ai relativi oneri si provvede con le risorse del 
«Fondo di accantonamento per le ordinanze speciali» 
di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 dell’8 aprile 2021, 
secondo le modalità le modalità stabilite dalle rispettive 
ordinanze n. 42/2022 e n. 38/2022.   
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  Art. 4.
      Dichiarazione d’urgenza

ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata immediatamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 27 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2423

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  23A05472

    ORDINANZA  27 luglio 2023 .

      Integrazione e modifiche dell’ordinanza speciale n. 4 del 
6 maggio 2021, recante: «Interventi in Comune di Camerino». 
    (Ordinanza speciale n. 57).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016  

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto l’art. 1, commi 988, lettera   b)   e 990 della legge 
n. 145 del 2018, con cui lo stato di emergenza è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre 2019 e la gestione straordina-
ria finalizzata alla ricostruzione fino al 31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 1, decreto-legge n. 123 del 2019, 
con cui lo stato di emergenza è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 57, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, che ha disposto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza e della gestione straordinaria fino al 
31 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 1, commi 449 e 450 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, con cui lo stato di emergenza e la gestio-
ne straordinaria sono stati prorogati fino al 31 dicembre 
2022; 

 Visto l’art. 134 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
con cui lo stato di emergenza e la gestione straordinaria 
sono stati prorogati fino al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 9 (d’ora in avanti «de-
creto-legge n. 189 del 2016»); 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della Struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 
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 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 2021; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021 n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
Commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inde-

rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, 
ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive nn. 2014/24/UE 
e 2014/25/UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
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e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. 
per l’individuazione del personale da adibire alle attività 
di supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 4 del 6 maggio 2021,    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020. «Inter-
venti in Comune di Camerino»; 

  Vista la nota prot. CGRTS-0033550-A-22/06/2023 del 
Comune di Camerino, con la quale è stata richiesta l’atti-
vazione dei poteri speciali in merito agli interventi di cui 
alla presente ordinanza sub Allegato 1, e nello specifico 
con riguardo a:  

   a)   spostamento mediante interramento della linea 
dell’alta tensione Terna Valcimarra-Cappuccini sita nel 
quartiere residenziale di Vallicelle di Camerino; 

   b)   demolizione, e successiva indagine archeologica, 
dell’edificio condominiale sito in piazza Garibaldi deno-
minato «ARCUB», sede dell’albergo Roma e del cinema 
teatro Ugo Betti; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0033669-A-23/06/2023 del 
Comune di Camerino, con la quale si integra la suddetta 
richiesta di attivazione dei poteri speciali; 

  Considerato altresì che sussistono i presupposti di cri-
ticità e urgenza per l’attivazione dei poteri speciali in 
quanto:  

   a)    con riguardo alla linea di alta tensione Terna 
Valcimarra:  

 la richiesta di interramento risulta particolarmente 
critica in quanto concerne una linea che attraversa un’area 
su cui sorgono edifici colpiti dal sisma, i quali dunque 
non possono essere ricostruiti in loco se non previo in-
terramento della linea dell’alta tensione, a causa della ne-
cessità di rispettare la fascia di sicurezza imposta per gli 
interventi di demolizione e ricostruzione; 

 gli interventi in oggetto compromettono le altre 
attività di ricostruzione post sisma per la presenza di si-
gnificative interferenze tra i diversi interventi, nonchè 
per le interconnessioni e interazioni funzionali tra l’in-
terramento della linea di alta tensione di cui alla presente 
ordinanza e i cantieri aperti o di prossima apertura, che 
rendono necessario un programma di recupero unitario e 
coordinato tra le strutture sopra richiamate; 

 le procedure di interramento e spostamento del-
la linea dell’alta tensione sono altresì critiche in quanto 

necessitano di coordinamento con gli interventi di rico-
struzione post sisma da realizzare nel quartiere, al fine di 
consentire una ordinata ed efficiente gestione dei lavori; 

 sussistono altresì ragioni di urgenza in ragione 
del fatto che la concomitanza degli interventi consentirà 
di concludere entrambi in tempi rapidi, garantendo alla 
popolazione locale il più pronto ripristino di condizioni 
normali di vita; 

   b)    con riguardo all’albergo Roma:  
 la criticità dell’intervento discende dal fatto che il 

Ministero della cultura, con nota prot. 8.2.2022 n. 1382, 
ha comunicato che da sopralluoghi effettuati da parte del 
suo personale si desume la possibilità che sotto il sedime 
dell’edificio si riscontrino importanti reperti archeologici 
in ottimo stato di conservazione, per rinvenire i quali si 
rende necessario procedere alla demolizione dell’edificio 
sopra collocato con precauzioni particolari al fine di pre-
servare i sottostanti reperti archeologici; 

 l’interesse pubblico alla demolizione e alla suc-
cessiva indagine archeologica rende opportuna la gestio-
ne pubblica dell’intervento anche in presenza di proprietà 
mista pubblico - privata dell’edificio soprastante il sedi-
me archeologico, con prevalenza privata, motivo per cui 
si rende necessario derogare alla disciplina secondo cui 
l’intervento segue la disciplina della proprietà prevalente; 

 si rende necessario estrapolare i lavori di demoli-
zione totale dell’edificio al fine di consentire la campagna 
archeologica di interesse pubblico senza che questa gravi 
sul contributo di ricostruzione di cui gode l’immobile in 
quanto danneggiato dal sisma; 

 sussistono altresì ragioni di urgenza per accertare 
in tempi brevi l’effettiva presenza di reperti archeologi-
ci di rilievo, al fine di consentire ai proprietari privati di 
appurare se sarà possibile ricostruire in loco o sarà neces-
sario chiedere la delocalizzazione degli edifici in via di 
demolizione; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Camerino e dalla struttura del 
sub-Commissario, come risultanti dalla relazione del sub-
Commissario Allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi oggetto della presente 
ordinanza assumono un ruolo strategico al fine di consen-
tire la ripresa di condizioni normali di vita del contesto 
territoriale del Comune di Camerino; 

 Considerata la nota di Terna prot. CGRTS-
0037473-A-21/07/2023 in cui si evidenzia che la proget-
tazione della linea di alta tensione Terna Valcimarra con-
sentirà alla predetta società di avviare in seguito anche 
un secondo intervento che interessa l’area, l’interramento 
della linea di alta tensione Valcimarra-Cappuccini; 

 Considerato che i gravi ritardi negli interventi stanno 
determinando un prolungato disagio nella popolazione 
locale, creando disfunzioni continue, aggravando le con-
dizioni di vita quotidiana e favorendo lo spopolamento 
del territorio, nonché la crisi delle attività economiche e 
produttive, già incrementata dalla pandemia; 

 Considerato che tale situazione rende gli interventi og-
getto della presente ordinanza urgenti e non più procra-
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stinabili, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020, al fine di ripristinare condizioni di vita 
ordinaria; 

 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità e ur-
genza degli interventi, si rende necessario un programma di 
recupero unitario e coordinato tra gli interventi sopra richia-
mati, da coordinare con gli interventi già in atto in Comune 
di Camerino, come da ordinanza speciale n. 4 del 6 maggio 
2021,    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020. 
«Interventi in Comune di Camerino»; 

 Ritenuto pertanto di approvare gli interventi sopra indicati 
in Comune di Camerino, come meglio dettagliati da Allegato 
n. 1 alla presente ordinanza, inserendoli nella predetta ordi-
nanza speciale n. 4 del 6 maggio 2021,    ex    art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020. «Interventi in Comune di 
Camerino» ed assoggettandoli alle relative disposizioni, ove 
non modificate o integrate dalla presente ordinanza; 

 Considerato che l’intervento relativo alla linea di alta ten-
sione risulta stimato per importo pari a euro 2.030.000,00 
in base al prezziario in uso a Terna S.p.a. quale gestore del-
la Rete di trasmissione nazionale in forza di concessione 
esclusiva degli interventi di interramento degli elettrodotti, 
valutazione condivisa dalla struttura del Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione, dall’USR e dal Comune di 
Camerino, da confermare a seguito dell’approvazione del 
progetto esecutivo in sede di conferenza speciale dei servizi; 

 Considerato che l’intervento relativo all’albergo Roma 
risulta stimato per importo pari a 1.800.000,00 euro, di cui 
985.504,24 euro per la demolizione, 220.000,00 euro per 
campagna archeologica e 594.495,76 euro per spese tecni-
che ed amministrative, valutato in base alla stima di progetto 
presentata dal condominio al Comune di Camerino e con-
diviso dalla struttura del Commissario straordinario per la 
ricostruzione, dall’USR e dal Comune di Camerino, da con-
fermare a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo 
in sede di conferenza speciale dei servizi; 

 Considerato che si rende dunque necessario stanziare 
l’importo complessivo di euro 3.830.000,00, non inserito 
nell’ordinanza n. 109 del 2020 e, quindi, integralmente a va-
lere sulla presente ordinanza; 

 Considerato che l’USR Regione Marche ha manifestato 
la disponibilità a curare l’attuazione dei due interventi in og-
getto, per i quali è dotato di esperienza pregressa, valutata in 
base al volume di appalti portati a termine e quelli attualmen-
te in corso, nonché di adeguata dotazione di risorse umane in 
ordine ai profili professionali a disposizione dell’ente; 

 Considerato che il Comune di Camerino concorda con 
l’individuazione dell’USR Regione Marche come soggetto 
attuatore; 

 Considerata la delibera 26 giugno 2023 del condominio 
«ARCUB» ove è sito l’albergo Roma, acquisita al prot. Co-
mune di Camerino in pari data al n. prot. 14542 che accon-
sente a che la gestione dell’intervento relativo sia affidata al 
soggetto pubblico individuato dalla presente ordinanza; 

 Ritenuto, pertanto, che sia possibile riconoscere all’USR 
Regione Marche la gestione diretta degli interventi in ogget-
to in qualità di soggetto attuatore; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340 
e successive modificazioni, in base ai quali i provvedimenti 
commissariali divengono efficaci decorso il termine di trenta 
giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimi-
tà da parte della Corte dei conti e possono essere dichiarati 
provvisoriamente efficaci con motivazione espressa dell’or-
gano emanante; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
25 luglio 2023 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed 
Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 1 dell’ordinanza speciale n. 4
del 6 maggio 2021    

      1. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 4 del 
6 maggio 2021 sono aggiunti i seguenti numeri:  

 7) spostamento mediante interramento della linea 
dell’alta tensione Terna Valcimarra site nel quartiere resi-
denziale di Vallicelle di Camerino, per l’importo stimato 
di euro 2.030.000,00; 

 8) demolizione, e successiva indagine archeologica, 
dell’edificio condominiale sito in piazza Garibaldi de-
nominato «ARCUB», sede dell’albergo Roma e del ci-
nema teatro Ugo Betti, per un importo stimato in euro 
1.800.000,00. 

 2. I suddetti interventi sono meglio descritti nell’Alle-
gato n. 1 alla presente ordinanza, con il relativo cronopro-
gramma, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
e sono indicati con relativa stima previsionale in base a 
valutazione condivisa dalla struttura del Commissario 
straordinario per la ricostruzione, dall’USR e dal Comune 
di Camerino, da confermare a seguito dell’approvazione 
del progetto esecutivo in sede di conferenza speciale dei 
servizi. 

  3. Gli interventi sopra descritti presentano carattere di 
necessità e urgenza, ai sensi e per gli effetti dell’ordinan-
za n. 110 del 21 novembre 2020, per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del sub Commissario re-
datta a seguito dell’istruttoria congiunta con il Comune 
di Camerino:  

   a)    con riguardo alle linee di alta tensione di cui al 
n. 7) sub art. 1:  

 la richiesta di interramento risulta particolarmente 
critica in quanto concerne linee che attraversano un’area 
su cui sorgono edifici colpiti dal sisma, i quali dunque 
non potrebbero essere ricostruiti in loco, se non previo 
interramento della linea dell’alta tensione, a causa della 
necessità di rispettare la fascia di sicurezza imposta per 
gli interventi di demolizione e ricostruzione; 

 gli interventi in oggetto compromettono le altre 
attività di ricostruzione post sisma per la presenza di si-
gnificative interferenze tra i diversi interventi, nonché per 
le interconnessioni e interazioni funzionali tra la ricostru-
zione delle infrastrutture di cui alla presente ordinanza e i 
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cantieri aperti o di prossima apertura, che rendono neces-
sario un programma di recupero unitario e coordinato tra 
le strutture sopra richiamate; 

 le procedure di interramento e spostamento del-
le linee dell’alta tensione sono altresì critiche in quanto 
necessitano di coordinamento con gli interventi di rico-
struzione post sisma da realizzare nel quartiere, al fine di 
consentire una ordinata ed efficiente gestione dei lavori; 

 sussistono altresì ragioni di urgenza in ragione 
del fatto che la concomitanza degli interventi consentirà 
di concludere entrambi in tempi rapidi, garantendo alla 
popolazione locale il più pronto ripristino di condizioni 
ordinarie di vita; 

   b)    con riguardo all’albergo Roma di cui al n. 8) sub art. 1:  
 la criticità dell’intervento discende dal fatto che il 

Ministero della cultura, con nota prot. 8.02.2022 n. 1382, 
ha comunicato che da sopralluoghi effettuati da parte del 
suo personale si evince la possibilità che sotto il sedime 
dell’edificio si riscontrino importanti reperti archeologici 
in ottimo stato di conservazione, per rinvenire i quali si 
rende necessario procedere alla demolizione dell’edificio 
sopra collocato con precauzioni particolari al fine di pre-
servare i sottostanti reperti archeologici; 

 l’interesse pubblico alla demolizione e alla suc-
cessiva indagine archeologica rende opportuna la gestio-
ne pubblica dell’intervento anche in presenza di proprie-
tà dell’edificio soprastante il sedime archeologico mista 
pubblico - privata, con prevalenza privata, motivo per cui 
si rende necessario derogare alla disciplina secondo cui 
l’intervento segue la disciplina della proprietà prevalente; 

 si rende necessario estrapolare i lavori di demo-
lizione totale dell’edificio, a proprietà mista pubblico-
privata, al fine di consentire la campagna archeologica di 
interesse pubblico senza che questa gravi sul contributo 
di ricostruzione di cui gode l’immobile in quanto danneg-
giato dal sisma; 

 sussistono altresì ragioni di urgenza per accertare 
in tempi brevi l’effettiva presenza di reperti archeologi-
ci di rilievo, al fine di consentire ai proprietari privati di 
appurare se sarà possibile ricostruire in loco o sarà neces-
sario chiedere la delocalizzazione degli edifici in via di 
demolizione. 

 4. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli interven-
ti necessari, in base all’istruttoria compiuta congiuntamen-
te dai rappresentanti del Comune e dal sub Commissario 
incaricato, nell’Allegato n. 1 alla presente ordinanza sono 
indicati le singole opere e i lavori previsti, l’ubicazione, 
la natura e tipologia di intervento e gli oneri complessivi, 
comprensivi anche di quelli afferenti all’attività di proget-
tazione, alle prestazioni specialistiche derivanti dall’effet-
tuazione dell’intervento e delle altre spese tecniche.   

  Art. 2.

      Modifiche all’art. 3 dell’ordinanza speciale n. 4
del 6 maggio 2021    

     1. Il comma 1 dell’art. 3 dell’ordinanza speciale n. 4 
del 6 maggio 2021 è modificato come segue: «In ragio-
ne della unitarietà degli interventi, sono individuati quali 

soggetti attuatori il Comune di Camerino per gli interven-
ti di cui all’art. 1, dal n. 1 al n. 6 e l’USR Regione Marche 
per gli interventi nn. 7 e 8». 

 2. Dopo il comma 2 è introdotto il seguente comma 2  -
bis  : «Ai fini del comma 1, l’USR Regione Marche è in-
dividuato quale soggetto attuatore per gli interventi di cui 
all’art. 1, n. 7) e 8), ai sensi dell’ordinanza commissaria-
le n. 110 del 2020 per le motivazioni di cui in premes-
sa, avendo a disposizione adeguato organico tecnico e 
un’idonea capacità operativa, nonché la necessaria espe-
rienza per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza, tale da consentire la gestione diretta dell’inter-
vento in oggetto».   

  Art. 3.

      Modifiche all’art. 6 dell’ordinanza speciale n. 4
del 6 maggio 2021    

     1. All’art. 6, comma 1, lettera   b)   dell’ordinanza speciale 
n. 4 del 6 maggio 2021 sono aggiunte le seguenti parole: 
«nonché di demolizione dell’albergo Roma e del cinema 
teatro Ugo Betti e connesse indagini archeologiche, per 
un importo stimato in euro 1.800.000,00 e di spostamento 
mediante interramento della linea dell’alta tensione Ter-
na Valcimarra sita nel quartiere residenziale di Vallicelle, 
per un importo stimato pari a euro 2.030.000,00, fermo 
restando il rispetto del principio di rotazione». 

 2. All’art. 6, comma 6 dell’ordinanza speciale n. 4 del 
6 maggio 2021 le parole «Gli affidamenti di servizi di 
ingegneria e architettura e di progettazione per la rico-
struzione, riparazione e ripristino delle opere di cui alla 
presente ordinanza,» sono sostituite dalle seguenti parole: 
«Gli affidamenti di servizi di ingegneria e architettura, di 
indagine archeologica e di progettazione per la ricostru-
zione, riparazione e ripristino delle opere di cui alla pre-
sente ordinanza, nonché gli affidamenti relativi alle opere 
di demolizione».   

  Art. 4.

      Modifiche all’art. 9 dell’ordinanza speciale n. 4
del 6 maggio 2021    

     1. L’art. 9, comma 1 dell’ordinanza speciale n. 4 del 
6 maggio 2021 è modificato come segue: «Agli oneri di 
cui alla presente ordinanza si provvede nel limite mas-
simo di euro 21.636.200,00. La spesa per gli interventi 
di cui all’art. 1, comma 1, numeri 1), 2), 3), della pre-
sente ordinanza, di importo pari a euro 12.175.000,00, 
trova copertura quanto ad euro 11.028.466,72 all’inter-
no delle risorse già stanziate con l’ordinanza n. 109 del 
2020; l’ulteriore spesa per i suddetti interventi come da 
importo stimato quantificata complessivamente in euro 
1.146.533,28 e gli interventi di cui al medesimo art. 1, 
comma 1, numeri 4), 5), 6), 7) e 8) di importo stimato pari 
a euro 9.461.200,00, trovano copertura all’interno delle 
risorse a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che presenta 
la necessaria disponibilità».   
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  Art. 5.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 27 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2315

  

       AVVERTENZA:   
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-

zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  23A05473

    ORDINANZA  27 luglio 2023 .

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 41 del 30 dicembre 
2022, recante: «Interventi preordinati alla ricostruzione del 
Comune di Pioraco - Quartiere La Madonnetta».     (Ordinanza 
speciale n. 58).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del 2016», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in partico-
lare l’art. 1, comma 738, che stabilisce «Allo scopo di as-

sicurare il proseguimento e l’accelerazione dei processi di 
ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -sexies   è inserito il seguen-
te: 4  -septies  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   è 
prorogato fino al 31 dicembre 2023»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, comma 739, 
della citata legge n. 197 del 2022, con il quale, allo scopo di 
assicurare il proseguimento e l’accelerazione del processo 
di ricostruzione, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2023 
il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, com-
ma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Mi-
sure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digita-
le», convertito con modificazioni con la legge 11 settem-
bre 2020, n. 120 (d’ora in avanti «decreto legge n. 76 del 
2020»), in particolare l’art. 11, comma 2, il quale attribuisce 
al Commissario straordinario il compito di individuare con 
propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di par-
ticolare criticità, anche relativi alla ricostruzione dei centri 
storici dei comuni maggiormente colpiti, per i quali i poteri 
di ordinanza a lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni di-
sposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
n. 159 del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 
2004, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appar-
tenenza all’Unione europea; per il coordinamento e la re-
alizzazione degli interventi e delle opere di cui al presente 
comma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub-Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 avente ad 
oggetto «Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali 
di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 
2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione 
e l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 settembre 2020, n. 120» come modificata prima 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 41 del 30 dicembre 2022,    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, «Interventi 
preordinati alla ricostruzione del Comune di Pioraco - Quar-
tiere La Madonnetta»; 

 Visto il testo unico della ricostruzione privata e, in parti-
colare, la Sezione III - Delocalizzazioni degli edifici ad uso 
abitativo e produttivo; 

 Considerato che l’art. 8 della citata ordinanza n. 41 del 
2022 prevede, per gli immobili privati siti nel quartiere La 
Madonnetta che «Ai fini dell’acquisto di immobili può esse-
re riconosciuto ai privati il costo convenzionale determinato 
come costo massimo in base alle disposizioni vigenti, pari 
al costo parametrico L4 maggiorato del 30%, che rappre-
senta il costo massimo riconoscibile. L’immobile esistente 
da acquistare deve essere agibile e non abusivo. Il costo 
dell’acquisto dell’area di atterraggio è a valere sul contribu-
to spettante. Il costo della dichiarazione di idoneità statica, 
così come le spese notarili e catastali, sono inclusi nella già 
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menzionata maggiorazione del 30% del costo convenzione. 
È esclusa qualsiasi altra forma di indennizzo o monetizza-
zione, in quanto non previsto dalla legislazione vigente»; 

 Considerato che per uno degli immobili da delocalizzare è 
stata individuata un’area sulla quale insiste un edificio colla-
bente e che pertanto al fine di consentire la delocalizzazione 
sulla predetta area è necessario il previo acquisto dell’immo-
bile collabente e la sua demolizione a valere sul contributo 
già previsto; 

 Preso atto di quanto riportato nella scheda AeDES circa 
l’inagibilità dell’edificio e della manifestazione di volon-
tà presentata dal proprietario dell’edificio collabente per 
l’intervento edilizio di demolizione e relativo accesso al 
contributo; 

 Ritenuto necessario riconfigurare l’assetto dell’area dove 
verrà edificato l’immobile soggetto a delocalizzazione con la 
specifica della eventuale differente destinazione riconoscen-
dosi, altresì, a tale intervento valore di variante urbanistica in 
deroga alle procedure di cui all’ art. 10 decreto del Presidente 
della Repubblica n. 3272001, richiamando espressamente la 
previsione contenuta all’art. 11, comma 16 dell’OS n. 41 del 
2022; 

 Preso atto della manifestazione di interesse presentata dal 
proprietario del collabente; 

 Considerata l’opportunità di consentire la delocalizzazio-
ne nell’area di sedime occupata dal collabente previo acqui-
sto da parte del proprietario del collabente e demolizione a 
valere sul contributo già richiesto dal proprietario del me-
desimo collabente in applicazione del principio di riduzio-
ne di consumo di suolo e atteso che tale soluzione consente 
di realizzare la riduzione del carico urbanistico nell’area 
perimetrata; 

  Considerato, conseguentemente, di Inserire all’art. 9 
dell’ordinanza n. 41 del 2022 dopo il comma 1 le seguenti 
previsioni:  

 «1  -bis  . In deroga all’art. 30 del T.U della ricostruzione 
privata, al fine di pervenire ad un ridotto consumo di suolo 
e alla riduzione del carico urbanistico del quartiere La Ma-
donnetta, è consentita ai fini della delocalizzazione, l’indi-
viduazione di un’area su cui insiste un edificio collabente 
previo acquisto del medesimo edificio e acquisizione del 
connesso contributo alla demolizione. Ai fini dell’acquisto 
dell’immobile può essere riconosciuto il costo convenziona-
le determinato come costo massimo in base alle disposizioni 
vigenti, pari al costo parametrico L4 maggiorato del 30%, 
che rappresenta il costo massimo riconoscibile. L’acquirente 
ha l’obbligo di provvedere alla demolizione del collabente 
entro 6 mesi dall’acquisto. Il costo dell’acquisto dell’area di 
atterraggio è a valere sul contributo spettante; 

 1  -ter  . Ai fini della concreta e immediata attuazione 
dell’intervento di cui al comma 1  -bis   si applica il disposto di 
cui all’art. 11, comma 16 e pertanto, in deroga alle procedure 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, articoli 26, 27, 28 e 46, nonché in deroga al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
la demolizione del collabente e l’edificazione dell’immobile 
da realizzare oggetto di delocalizzazione sull’area individua-
ta di cui al comma 1  -bis   costituiscono variante agli strumenti 
urbanistici vigenti e costituiscono integrazione al PSR.»; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340 
e successive modificazioni, in base ai quali i provvedimenti 
commissariali divengono efficaci decorso il termine di trenta 
giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimi-
tà da parte della Corte dei conti e possono essere dichiarati 
provvisoriamente efficaci con motivazione espressa dell’or-
gano emanante; 

 Acquisita l’intesa in data 25 luglio 2023 dai Presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza speciale n. 41

del 22 dicembre 2022    

      1. All’art. 9 dell’ordinanza n. 41 del 2022 dopo il com-
ma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . In deroga all’art. 30 del T.U della ricostruzione 
privata, al fine di pervenire ad un ridotto consumo di suolo 
e alla riduzione del carico urbanistico del quartiere La Ma-
donnetta, è consentita ai fini della delocalizzazione, l’indi-
viduazione di un’area su cui insiste un edificio collabente 
previo acquisto del medesimo edificio e acquisizione del 
connesso contributo alla demolizione. Ai fini dell’acquisto 
dell’immobile può essere riconosciuto il costo convenziona-
le determinato come costo massimo in base alle disposizioni 
vigenti, pari al costo parametrico L4 maggiorato del 30%, 
che rappresenta il costo massimo riconoscibile. L’acquirente 
ha l’obbligo di provvedere alla demolizione del collabente 
entro sei mesi dall’acquisto. Il costo dell’acquisto dell’area 
di atterraggio è a valere sul contributo spettante. 

 1  -ter  . Ai fini della concreta e immediata attuazione 
dell’intervento di ci al comma 1  -bis   si applica il disposto di 
cui all’art. 11, comma 16 e pertanto, in deroga alle procedure 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, articoli 26, 27, 28 e 46, nonché in deroga al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
la demolizione del collabente e l’edificazione dell’immobile 
da realizzare oggetto di delocalizzazione sull’area individua-
ta di cui al comma 1  -bis   costituiscono variante agli strumenti 
urbanistici vigenti e costituiscono integrazione al PSR.».   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1. La presente ordinanza non comporta nuovi o ulte-
riori oneri finanziari a carico della contabilità speciale di 
cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016.   

  Art. 3.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
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2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 

Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 27 luglio 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2422

  23A05474  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 settembre 2023 .

      Ridefinizione del prezzo     ex-factory     del medicinale per 
uso umano «Aurozeb».     (Determina n. 589/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, re-
cante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata Sostitu-
to del direttore generale dell’Agenzia italiana del farma-
co, nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trot-
ta Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trot-
ta Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245, per la firma delle determine di classificazione e 
prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernen-
te «Interventi correttivi di finanza pubblica», con par-
ticolare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
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24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re-
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all’appli-
cazione delle quote di spettanza all’interno dei provve-
dimenti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 genna-
io 2021 sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del 
farmaco; 

 Visto il comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la 
corretta applicazione delle quote di spettanza in canali 
diversi dal canale assistenza farmaceutica convenziona-
ta», pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzio-
nale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la determina AIFA n. 542/2023 del 31 luglio 
2023 con cui è stato ammesso alla rimborsabilità il far-
maco «Aurozeb» (rosuvastatina calcio e ezetimibe), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 192 del 18 agosto 2023; 

 Considerata l’istanza del 23 agosto 2023 con la quale 
la società Aurora Biofarma S.r.l. ha chiesto la ridefini-
zione del prezzo    ex factory    della specialità medicinale 
«Aurozeb» (rosuvastatina calcio e ezetimibe); 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ridefinizione del prezzo     ex factory    

     Il prezzo    ex factory    del medicinale AUROZEB (ro-
suvastatina calcio e ezetimibe) è ridefinito come segue. 

  Confezione:  
 «40mg/10mg compresse rivestite con film» - 

30 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 049228048 (in base 10) - prezzo    ex factory    (IVA 
esclusa): euro 10,07.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 25 settembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A05445

    DETERMINA  25 settembre 2023 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Lacosamide Sandoz», non rimborsate dal Servizio 
sanitario nazionale.     (Determina n. 591/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1109/2018 del 13 luglio 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 182 del 7 agosto 2018, 
con la quale la società Sandoz S.P.A. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Lendenuz» (lacosamide); 

 Vista la variazione di denominazione da «Lendenuz» a 
«Lacosamide Sandoz», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 137 del 
18 novembre 2021; 

 Vista la variazione (procedura DE/H/4834/001-004/
IB/004 C1B/2021/2156) approvata dall’AIFA di aggiunta 
di una nuova indicazione terapeutica; 

 Vista la domanda presentata in data 3 agosto 2022 con 
la quale la società Sandoz S.P.A. ha chiesto l’estensione 
delle indicazioni terapeutiche, ai fini della rimborsabilità, 
del medicinale «Lacosamide Sandoz» (lacosamide); 

 Vista la dichiarazione presentata in data 16 novembre 
2022 con la quale la società Sandoz S.P.A chiede per il 
medicinale «Lacosamide Sandoz» (lacosamide) la non 
rimborsabilità della procedura di cui sopra; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta dell’8-10 mar-
zo 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni terapeutiche    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale LA-
COSAMIDE SANDOZ (lacosamide):  

 «Lacosamide Sandoz» è indicato nel trattamento 
delle crisi tonico-cloniche generalizzate primarie (PG-
TCS) in adulti, adolescenti e bambini a partire dai 4 anni 
di età con epilessia generalizzata idiopatica - non è rim-
borsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Stampati    

     Le confezioni dei medicinali devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al 
testo allegato alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto allegato alla presente determina.   

  Art. 3.

      Smaltimento scorte    

     Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore del-
la presente comunicazione di notifica regolare che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo della 
presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scaden-
za del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della pre-
sente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il 
foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o me-
diante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine.   
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  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 25 settembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A05446

    DETERMINA  25 settembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cardio-
gen», ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 594/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in par-
ticolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del prezzo 
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, 
emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come 
modificato dal decreto n. 53 del Ministero della salute di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e dell’economia e delle finanze del 29 marzo 
2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comu-
nicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso 
«regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorrere 
dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del direttore 
generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more dell’at-
tuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-legge 
n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 28 mag-
gio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Francesco l’in-
carico di dirigente del Settore HTA ed economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta Francesco 

la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del decreto 
ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma delle de-
termine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale n. 47 
del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al dott. Trotta 
Francesco la delega per la firma delle determine di classifica-
zione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disci-
plina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce pro-
cedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei me-
dicinali per uso umano e veterinario e che istituisce l’Agenzia 
europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i 
medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, let-
tera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 75/2023 del 30 marzo 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 84 dell’8 aprile 2023, con la quale la società 
Bracco Imaging S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale «Cardiogen» [Stronzio82 
(82Sr) che decade a nuclide figlio Rubidio82 (82Rb)]; 

 Vista la domanda presentata in data 9 giugno 2023, con la 
quale la società Bracco Imaging S.p.a. ha chiesto la riclassi-
ficazione dalla classe «Cnn» alla classe «C» del medicinale 
«Cardiogen» [stronzio-82 (82Sr) come nuclide padre che de-
cade a nuclide figlio rubidio-82 (82Rb)]; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva tec-
nico-scientifica nella seduta del 6-8 settembre 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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   Determina:     

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CARDIOGEN [stronzio-82 (82Sr) come 
nuclide padre che decade a nuclide figlio rubidio-82 (82Rb)] 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «3,3-5,6 GBq generatore di radionuclidi» - 1 genera-

tore da 3,3 GBq-5,6 GBq - A.I.C. n. 050439013 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Cardiogen» [stronzio-82 (82Sr) come nuclide padre che 
decade a nuclide figlio rubidio-82 (82Rb)] è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 25 settembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A05447

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  25 settembre 2023 .

      Modifiche al regolamento IVASS n. 52 del 30 agosto 2022, 
concernente l’attuazione delle disposizioni sulla sospensio-
ne temporanea delle minusvalenze per i titoli non durevoli 
introdotta dal decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante 
misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rila-
scio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori 
disposizioni finanziarie e sociali convertito con modificazio-
ni con legge 4 agosto 2022, n. 122.     (Provvedimento n. 138).    

     L’ISTITUTO
PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 135, concernente disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
e recante l’istituzione dell’IVASS; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante il Codice 
delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, 
recante l’attuazione della direttiva 91/674/CEE in ma-
teria di conti annuali e consolidati delle imprese di 
assicurazione; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008, 
concernente le disposizioni e gli schemi per la redazione 
del bilancio di esercizio e della relazione semestrale delle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante 
misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di 
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e 
ulteriori disposizioni finanziarie e sociali convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, e, in 
particolare, l’art. 45, comma 3  -octies   che, considerata 
l’eccezionale situazione di turbolenza nei mercati finan-
ziari, introduce la facoltà per i soggetti che non adottano 
i princìpi contabili internazionali, nell’esercizio in corso 
alla data di entrata in vigore del decreto, di valutare i titoli 
non destinati a permanere durevolmente nel loro patri-
monio in base al loro valore di iscrizione come risultan-
te dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato 
anziché al valore di realizzazione desumibile dall’anda-
mento del mercato, fatta eccezione per le perdite di ca-
rattere durevole, nonché comma 3  -novies  , che attribuisce 
all’IVASS il compito di disciplinare con regolamento le 
modalità attuative e applicative di tale facoltà, per le im-
prese del settore assicurativo di cui all’art. 91, comma 2, 
del Codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 14 settembre 2023 con il quale lo stesso, consi-
derato il permanere di una situazione di volatilità dei corsi 
e quindi di turbolenza dei mercati, ha esteso anche a tutto 
l’esercizio 2023, la facoltà di valutare i titoli non destinati 
a permanere durevolmente nel patrimonio delle imprese 
in base al loro valore di iscrizione, anziché al valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, 
nonché ha ritenuto necessario, nell’attuale contesto, pre-
vedere adeguati presìdi patrimoniali attraverso l’obbligo 
di destinazione a riserva indisponibile, per qualsivoglia 
soggetto, ivi comprese le imprese di cui all’art. 91, com-
ma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, di 
tutti gli utili di ammontare corrispondente alla differen-
za tra i valori registrati in applicazione delle disposizioni 
dell’art. 45, comma 3  -octies  , del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73, e i valori di mercato rilevati alla data di chiu-
sura del periodo di riferimento, al netto unicamente del 
relativo onere fiscale; 

 Visto il regolamento IVASS n. 54 del 29 novembre 
2023 sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di pro-
cedimenti per l’adozione di atti regolamentari e generali 
dell’Istituto; 
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 Considerato che, trattandosi di mero adeguamento ad 
atti di altre Autorità direttamente applicabili o vincolanti, 
è stata omessa l’analisi di impatto e la pubblica consulta-
zione delle modifiche regolamentari ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, lettera   b)   del regolamento IVASS n. 54 del 
29 novembre 2023; 

  ADOTTA
    il seguente provvedimento:  

  INDICE  

 Art. 1 (Modifiche al regolamento IVASS n. 52 del 
30 agosto 2022); 

 Art. 2 (Pubblicazione); 
 Art. 3 (Entrata in vigore).   

  Art. 1.

      Modifiche al regolamento IVASS
n. 52 del 30 agosto 2022    

      1. All’art. 5 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   al comma 1, sono soppresse le parole: «dell’effetto 

sugli impegni esistenti verso gli assicurati riferiti all’eser-
cizio di bilancio e fino a cinque esercizi successivi»; 

   b)   al comma 6, sono soppresse le parole: «e dell’ef-
fetto sugli impegni esistenti verso gli assicurati riferiti 
all’esercizio in corso e fino a cinque esercizi successivi».   

  Art. 2.

      Pubblicazione    

     1. Il provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino dell’IVASS 
e sul sito istituzionale.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il provvedimento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2023 

  Per il direttorio integrato
Il Presidente

     SIGNORINI     

  23A05478  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 9 ottobre 2023, n. 136     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di atti-
vità economiche e finanziarie e investimenti strategici.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE).   

  Capo  I 
  MISURE URGENTI A TUTELA DEGLI UTENTI

  Art. 1.

      Disposizioni per la trasparenza
dei prezzi praticati sui voli nazionali    

      1. Gli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 
si applicano anche nel caso in cui l’Autorità garante del-
la concorrenza e del mercato, su istanza di ogni soggetto 
o organizzazione che ne abbia interesse, o anche d’uffi-
cio, accerti che il coordinamento algoritmico delle tariffe 
praticate dalle compagnie nel settore aereo faciliti, attui 
o comunque monitori un’intesa restrittiva della concor-
renza, anche preesistente, ovvero accerti che il livello dei 
prezzi fissati attraverso un sistema di gestione dei ricavi 
costituisce abuso di posizione dominante.  

   2. Ai fini dell’avvio del procedimento, l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato può tener conto 
della circostanza che le condotte di cui al comma 1:   

     a)   sono praticate su rotte nazionali di collegamento 
con le isole;   

     b)   sono praticate durante un periodo di picco di do-
manda legata alla stagionalità o in concomitanza di uno 
stato di emergenza nazionale;   
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     c)   conducono a un prezzo di vendita del biglietto o 
dei servizi accessori, nell’ultima settimana antecedente il 
volo, superiore alla tariffa media del volo di oltre il 200 
per cento.   

  3. Per le rotte e nei casi di cui al comma 2, lettere   a)   e 
  b)  , è vietato l’utilizzo di procedure automatizzate di de-
terminazione delle tariffe basate su attività di profilazio-
ne web dell’utente o sulla tipologia dei dispositivi elettro-
nici utilizzati per le prenotazioni, quando esso comporta 
un pregiudizio al comportamento economico dell’utente. 
Si applicano gli articoli da 18 a 27 del codice del consu-
mo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.  

  4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano al-
tresì ai collegamenti nazionali diversi da quelli di cui al 
comma 2, lettera   a)  , in presenza di uno stato di emer-
genza nazionale ovvero qualora gli spostamenti stradali 
o ferroviari lungo il territorio nazionale siano, in tutto 
o in parte, impediti da eventi eccezionali dichiarati da 
pubbliche autorità.  

  5. Se in esito a un’indagine conoscitiva condotta ai 
sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287, l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato riscontra problemi concorrenziali che ostaco-
lano o distorcono il corretto funzionamento del mercato 
con conseguente pregiudizio per i consumatori, essa può 
imporre alle imprese interessate, nel rispetto dei princìpi 
dell’ordinamento dell’Unione europea e previa consulta-
zione del mercato, ogni misura strutturale o comporta-
mentale necessaria e proporzionata, al fine di eliminare 
le distorsioni della concorrenza. A tal fine, sui mercati 
del trasporto aereo di passeggeri, l’Autorità può consi-
derare, tra l’altro, i seguenti elementi:   a)   la struttura del 
mercato;   b)   le modalità di definizione dei prezzi, anche 
attraverso l’utilizzo di sistemi di gestione dei ricavi e al-
goritmi;   c)   i rischi per il processo concorrenziale e per 
i consumatori derivanti dall’utilizzo di algoritmi fonda-
ti sull’intelligenza artificiale o sulla profilazione degli 
utenti;   d)   le dinamiche concorrenziali e di prezzo con-
nesse alla stagionalità della domanda;   e)   le esigenze di 
territori difficilmente raggiungibili tramite mezzi di tra-
sporto diversi dall’aereo;   f)   l’esigenza di tutela di classi 
particolarmente vulnerabili di consumatori. Nel corso 
dell’indagine conoscitiva, le imprese interessate posso-
no presentare impegni tali da far venir meno i problemi 
concorrenziali e il conseguente pregiudizio per i consu-
matori. In tal caso, l’Autorità, valutata l’idoneità degli 
impegni e previa consultazione del mercato, può renderli 
obbligatori per le imprese con il provvedimento che chiu-
de l’indagine conoscitiva. L’Autorità esercita i poteri di 
indagine di cui all’articolo 14, commi da 2 a 2  -quater   e 
2  -septies  , della legge 10 ottobre 1990, n. 287. Si applica-
no le sanzioni e le penalità di mora di cui all’articolo 14, 
commi 5 e 6, della legge 10 ottobre 1990, n. 287.  

  6. In caso di inottemperanza alle misure di cui al com-
ma 5, si applicano le sanzioni e le penalità di mora di cui 
all’articolo 15, commi 1  -bis   e 2  -bis  , della legge 10 otto-
bre 1990, n. 287. In esito all’indagine conoscitiva, l’Au-
torità può altresì raccomandare le iniziative legislative o 
regolamentari opportune, al fine di migliorare il funzio-
namento dei mercati interessati.  

   7. All’articolo 13 del decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 14, le parole da: «, secondo modali-
tà da definirsi» fino alla fine del comma sono sostituite 
dalle seguenti: «. Al fine di esperire le procedure di cui 
al primo periodo, nonché di assicurare la più ampia tra-
sparenza e accessibilità ai meccanismi di incentivazione, 
i gestori di aeroporti sono tenuti a dare adeguata pubbli-
cità, anche mediante pubblicazione nel proprio sito web, 
ai criteri di concessione degli incentivi e ai requisiti ri-
chiesti per il relativo accesso.»;   

     b)   al comma 15, dopo la parola: « comunicano » è 
inserita la seguente: « annualmente », dopo la parola: « 
competitività » sono aggiunte le seguenti: « nonché ai fini 
dell’attività di monitoraggio nell’ambito delle proprie 
competenze » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
« Qualora le Autorità di cui al primo periodo ravvisi-
no nell’ambito delle proprie attività di verifica elementi 
distorsivi del rispetto delle condizioni di trasparenza e 
competitività, ne danno comunicazione al Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e al Ministro delle imprese e 
del made in Italy».   

   8. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40, dopo le parole: «sono vietati le of-
ferte e i messaggi pubblicitari di voli aerei recanti l’in-
dicazione del prezzo al netto di spese, tasse e altri oneri 
aggiuntivi,» sono inserite le seguenti: «inevitabili e pre-
vedibili al momento della pubblicazione dell’offerta,».   

   9. L’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato pubblica nel proprio sito internet istituzionale un do-
cumento, costantemente aggiornato anche alla luce del 
diritto vigente, sui diritti degli utenti in relazione alla tra-
sparenza delle condizioni di prezzo praticabili dalle com-
pagnie aeree. Nei siti internet delle compagnie aeree è 
contenuto, nella pagina web visualizzata al momento del-
la prenotazione, un rinvio ipertestuale a tale documento.   

   10. Al fine di assicurare l’efficace esercizio delle 
competenze e dei poteri di cui ai commi da 1 a 6, la pian-
ta organica dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato è aumentata in misura di otto unità di ruolo della 
carriera direttiva e di due unità di ruolo della carriera 
operativa. Ai relativi oneri, nel limite di euro 598.252 
per l’anno 2024, di euro 1.263.374 per l’anno 2025, di 
euro 1.315.086 per l’anno 2026, di euro 1.379.730 per 
l’anno 2027, di euro 1.444.513 per l’anno 2028, di euro 
1.509.296 per l’anno 2029, di euro 1.572.986 per l’an-
no 2030, di euro 1.638.000 per l’anno 2031, di euro 
1.773.166 per l’anno 2032 e di euro 1.858.446 annui 
a decorrere dall’anno 2033, si provvede mediante cor-
rispondente incremento del contributo di cui all’arti-
colo 10, commi 7  -ter   e 7  -quater  , della legge 10 ottobre 
1990, n. 287, in misura strettamente sufficiente a garan-
tire la copertura integrale dell’onere per le assunzioni.     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287 (Norme per la tutela della concorrenza e del mercato):  

 «Art. 2 (   Intese restrittive della libertà di concorrenza   ). — 
1. Sono considerati intese gli accordi e/o le pratiche concordati tra im-
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prese nonché le deliberazioni, anche se adottate ai sensi di disposizioni 
statutarie o regolamentari, di consorzi, associazioni di imprese ed altri 
organismi similari. 

  2. Sono vietate le intese tra imprese che abbiano per oggetto o 
per effetto di impedire, restringere o falsare in maniera consistente il 
gioco della concorrenza all’interno del mercato nazionale o in una sua 
parte rilevante, anche attraverso attività consistenti nel:  

   a)   fissare direttamente o indirettamente i prezzi d’acquisto o 
di vendita ovvero altre condizioni contrattuali; 

   b)   impedire o limitare la produzione, gli sbocchi o gli ac-
cessi al mercato, gli investimenti, lo sviluppo tecnico o il progresso 
tecnologico; 

   c)   ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento; 
   d)   applicare, nei rapporti commerciali con altri contraenti, 

condizioni oggettivamente diverse per prestazioni equivalenti, così da 
determinare per essi ingiustificati svantaggi nella concorrenza; 

   e)   subordinare la conclusione di contratti all’accettazione da 
parte degli altri contraenti di prestazioni supplementari che, per loro 
natura o secondo gli usi commerciali, non abbiano alcun rapporto con 
l’oggetto dei contratti stessi. 

 3. Le intese vietate sono nulle ad ogni effetto.» 
 «Art. 3 (   Abuso di posizione dominante    ). — 1. È vietato l’abuso 

da parte di una o più imprese di una posizione dominante all’interno 
del mercato nazionale o in una sua parte rilevante, ed inoltre è vietato:  

   a)   imporre direttamente o indirettamente prezzi di acquisto, 
di vendita o altre condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose; 

   b)   impedire o limitare la produzione, gli sbocchi o gli accessi 
al mercato, lo sviluppo tecnico o il progresso tecnologico, a danno dei 
consumatori; 

   c)   applicare nei rapporti commerciali con altri contraenti con-
dizioni oggettivamente diverse per prestazioni equivalenti, così da de-
terminare per essi ingiustificati svantaggi nella concorrenza; 

   d)   subordinare la conclusione dei contratti all’accettazione da 
parte degli altri contraenti di prestazioni supplementari che, per loro 
natura e secondo gli usi commerciali, non abbiano alcuna connessione 
con l’oggetto dei contratti stessi.». 

 — Gli articoli da 18 a 27 del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206 (Codice del consumo) recano disposizioni in tema di pratiche 
commerciali, pubblicità e altre comunicazioni commerciali. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 2, della legge 10 otto-
bre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della concorrenza e del mercato):  

 «Art. 12    (Potere di indagine)   . — 1. Omissis 
 2. L’Autorità può, inoltre, procedere, d’ufficio o su richiesta del 

Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato o del Ministro 
delle partecipazioni statali, ad indagini conoscitive di natura generale 
nei settori economici nei quali l’evoluzione degli scambi, il comporta-
mento dei prezzi, o altre circostanze facciano presumere che la concor-
renza sia impedita, ristretta o falsata.». 

  — Si riporta l’articolo 14 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Nor-
me per la tutela della concorrenza e del mercato):  

 «Art. 14 (   Istruttoria   ). — 1. L’Autorità, nei casi di presunta infra-
zione degli articoli 101 o 102 del TFUE ovvero degli articoli 2 o 3 del-
la presente legge, svolge l’istruttoria in tempi ragionevoli e ne notifica 
l’apertura alle imprese e agli enti interessati. I titolari o legali rappresen-
tanti delle imprese ed enti hanno diritto di essere sentiti, personalmente 
o a mezzo di procuratore speciale, nel termine fissato contestualmente 
alla notifica ed hanno facoltà di presentare deduzioni e pareri in ogni 
stadio dell’istruttoria, nonché di essere nuovamente sentiti prima della 
chiusura della stessa. 

 2. L’Autorità può in ogni momento dell’istruttoria richiedere 
a imprese, associazioni di imprese o persone fisiche e giuridiche che 
ne sono in possesso di fornire informazioni e di esibire documenti utili 
ai fini dell’istruttoria, entro un termine ragionevole e indicato nella ri-
chiesta. Tali richieste di informazioni sono proporzionate e non obbli-
gano i destinatari ad ammettere un’infrazione degli articoli 101 o 102 
del TFUE ovvero degli articoli 2 o 3 della presente legge. L’obbligo 
di fornire tutte le informazioni necessarie comprende le informazioni 
accessibili ai destinatari della richiesta. 

 2  -bis  . L’Autorità può in ogni momento dell’istruttoria convocare 
in audizione ogni rappresentante di un’impresa o di un’associazione di 
imprese, un rappresentante di altre persone giuridiche e ogni persona 
fisica se tali rappresentanti o tali persone fisiche possono essere in pos-
sesso di informazioni rilevanti ai fini dell’istruttoria. 

 2  -ter  . L’Autorità può disporre perizie e analisi economiche e sta-
tistiche nonché la consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento 
rilevante ai fini dell’istruttoria. 

 2  -quater   . L’Autorità può in ogni momento dell’istruttoria di-
sporre presso imprese e associazioni di imprese tutte le ispezioni neces-
sarie all’applicazione della presente legge e degli articoli 101 e 102 del 
TFUE. I funzionari dell’Autorità incaricati di procedere alle ispezioni 
possono:  

   a)   accedere a tutti i locali, terreni e mezzi di trasporto delle 
imprese e associazioni di imprese; 

   b)   controllare i libri e qualsiasi altro documento connesso 
all’azienda, su qualsiasi forma di supporto, e accedere a tutte le infor-
mazioni accessibili all’entità oggetto dell’accertamento ispettivo; 

   c)   fare o acquisire, sotto qualsiasi forma, copie o estratti dei 
suddetti libri o documenti e, se lo ritengono opportuno, continuare det-
te ricerche di informazioni e la selezione di copie o estratti nei locali 
dell’Autorità o in altri locali da essa designati; 

   d)   apporre sigilli a tutti i locali, libri e documenti aziendali 
per la durata dell’accertamento ispettivo e nella misura necessaria al 
suo espletamento; 

   e)   chiedere a qualsiasi rappresentante o membro del perso-
nale dell’impresa o dell’associazione di imprese spiegazioni sui fatti o 
documenti relativi all’oggetto e allo scopo dell’accertamento ispettivo e 
verbalizzarne le risposte. 

 2  -quinquies  . Se vi sono motivi ragionevoli di sospettare che libri 
o altri documenti connessi all’azienda e all’oggetto dell’ispezione, che 
possono essere pertinenti per provare un’infrazione degli articoli 101 
o 102 del TFUE ovvero degli articoli 2 o 3 della presente legge, siano 
conservati in locali, terreni e mezzi di trasporto diversi da quelli di cui 
all’articolo 14, comma 2  -quater  , lettera   a)  , della presente legge, com-
presa l’abitazione di dirigenti, amministratori e altri membri del perso-
nale delle imprese o associazioni di imprese interessate, l’Autorità può 
disporre ispezioni in tali locali, terreni e mezzi di trasporto. I funzionari 
dell’Autorità incaricati dell’ispezione dispongono dei poteri di cui al 
comma 2  -quater  , lettere   a)  ,   b)  , e   c)  , del presente articolo. 

 2  -sexies  . L’accertamento ispettivo nei luoghi di cui al com-
ma 2  -quinquies   del presente articolo può essere eseguito soltanto se au-
torizzato con decreto motivato emesso dal procuratore della Repubblica 
del luogo ove deve svolgersi l’accesso. Il decreto è notificato all’Auto-
rità entro dieci giorni dall’emissione. Contro il decreto di diniego, l’Au-
torità può proporre opposizione, entro dieci giorni dalla notificazione, 
con atto presentato alla segreteria del procuratore della Repubblica che 
ha emesso il decreto. L’atto di opposizione è trasmesso, unitamente al 
decreto di diniego, al giudice per le indagini preliminari ai sensi dell’ar-
ticolo 368 del codice di procedura penale. 

 2  -septies  . Nello svolgimento dell’attività ispettiva di cui ai com-
mi 2  -quater   e 2  -quinquies   del presente articolo, l’Autorità può avvalersi 
della collaborazione dei militari della Guardia di finanza, che, ai sensi 
dell’articolo 54, comma 4, della legge 6 febbraio 1996, n. 52, agiscono 
con i poteri e le facoltà previsti dai decreti del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e 29 settembre 1973, n. 600, e dalle altre 
disposizioni tributarie, nonché della collaborazione di altri organi dello 
Stato. 

 2  -octies  . Quando l’Autorità svolge un’ispezione ai sensi dei 
commi 2  -quater   e 2  -quinquies   del presente articolo o un’audizione ai 
sensi del comma 2  -bis   del presente articolo, in nome e per conto di altre 
autorità nazionali garanti della concorrenza conformemente all’artico-
lo 22 del regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio, del 16 dicembre 
2002, i funzionari e le altre persone che li accompagnano autorizzati 
o nominati dall’autorità nazionale garante della concorrenza richieden-
te possono assistere all’ispezione o all’audizione svolti dall’Autorità e 
parteciparvi attivamente, sotto il controllo dei funzionari dell’Autorità 
medesima. 

 3. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti le imprese 
oggetto di istruttoria da parte dell’Autorità sono tutelati dal segreto d’uf-
ficio anche nei riguardi delle pubbliche amministrazioni. 

 4. I funzionari dell’Autorità nell’esercizio delle loro funzioni 
sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal segreto d’ufficio. 

  5. L’Autorità dispone l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria fino all’1 per cento del fatturato totale realizzato a 
livello mondiale durante l’esercizio precedente se, dolosamente o per 
colpa:  

   a)   le imprese o le associazioni di imprese ostacolano l’ispe-
zione di cui al comma 2  -quater  , del presente articolo; 
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   b)   sono stati infranti i sigilli apposti ai sensi del comma 2  -qua-
ter  , lettera   d)  , del presente articolo, ferme le ulteriori sanzioni penali 
previste per l’autore dell’infrazione; 

   c)   in risposta ad una domanda rivolta nel corso di un’ispezio-
ne ai sensi del comma 2  -quater  , lettera   e)  , del presente articolo, le im-
prese e le associazioni di imprese non forniscono una risposta completa 
o forniscono informazioni inesatte o fuorvianti; 

   d)   in risposta ad una richiesta di informazioni ai sensi del 
comma 2 del presente articolo, le imprese e le associazioni di imprese 
forniscono informazioni inesatte, incomplete o fuorvianti oppure non 
forniscono le informazioni entro il termine stabilito; 

   e)   le imprese o le associazioni di imprese non si presentano 
all’audizione convocata ai sensi del comma 2  -bis   del presente articolo. 

  6. L’Autorità può irrogare alle imprese e associazioni di imprese 
penalità di mora il cui importo può giungere fino al 5 per cento del fattu-
rato medio giornaliero realizzato a livello mondiale durante l’esercizio 
sociale precedente per ogni giorno di ritardo a decorrere dalla data fissa-
ta nella richiesta o nel provvedimento, al fine di costringerle:  

   a)   a fornire informazioni complete ed esatte in risposta ad una 
richiesta di informazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo; 

   b)   a presentarsi all’audizione convocata ai sensi del comma 2  -
bis   del presente articolo; 

   c)   a sottoporsi all’ispezione di cui al comma 2  -quater   del pre-
sente articolo. 

  7. Con provvedimento dell’Autorità, sono sottoposte alla san-
zione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 25.823 euro le persone 
fisiche che, dolosamente o per colpa:  

   a)   ostacolano l’accertamento ispettivo di cui al comma 2  -quin-
quies   del presente articolo; 

   b)   in risposta ad una richiesta di informazioni ai sensi del 
comma 2 del presente articolo, forniscono informazioni inesatte, incom-
plete o fuorvianti oppure non forniscono le informazioni entro il termine 
stabilito, salvo rifiuto motivato se le informazioni richieste possono far 
emergere la propria responsabilità per un illecito passibile di sanzioni 
amministrative di carattere punitivo o per un reato; 

   c)   non si presentano all’audizione convocata ai sensi del com-
ma 2  -bis   del presente articolo. 

  8. L’Autorità può irrogare alle persone fisiche penalità di mora 
da 150 euro a 500 euro per ogni giorno di ritardo a decorrere dalla data 
fissata nella richiesta o nel provvedimento, al fine di costringerle a:  

   a)   fornire informazioni complete ed esatte in risposta a una 
richiesta di informazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo, 
salvo rifiuto motivato se le informazioni richieste possono far emergere 
la propria responsabilità per un illecito passibile di sanzioni amministra-
tive di carattere punitivo o per un reato; 

   b)   presentarsi all’audizione convocata ai sensi del comma 2  -
bis   del presente articolo; 

   c)   sottoporsi all’ispezione di cui al comma 2  -quinquies   del 
presente articolo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 15, commi 1  -bis   e 2  -bis   , della 
legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della concorrenza e 
del mercato):  

 «Art. 15 (   Diffide e sanzioni   ). — 1. Omissis 
 1  -bis  . Tenuto conto della gravità e della durata dell’infrazione, 

dispone inoltre l’applicazione di una sanzione amministrativa pecunia-
ria fino al 10 per cento del fatturato realizzato in ciascuna impresa o 
associazione di imprese nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla 
notificazione della diffida, determinando i termini entro i quali l’impresa 
deve procedere al pagamento della sanzione. Se l’infrazione commessa 
da un’associazione di imprese riguarda le attività dei suoi membri, l’Au-
torità dispone l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
fino al 10 per cento della somma dei fatturati totali a livello mondiale 
realizzati nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla notificazione 
della diffida di ciascun membro operante sul mercato interessato dall’in-
frazione commessa dall’associazione. Tuttavia, la responsabilità finan-
ziaria di ciascuna impresa riguardo al pagamento della sanzione non 
può superare il 10 per cento del fatturato da essa realizzato nell’ultimo 
esercizio chiuso anteriormente alla notificazione della diffida. 

 (  Omissis  ) 
 2  -bis   . L’Autorità può irrogare alle imprese e associazioni di im-

prese penalità di mora il cui importo può giungere fino al 5 per cento del 

fatturato medio giornaliero realizzato a livello mondiale durante l’eser-
cizio sociale precedente per ogni giorno di ritardo a decorrere dalla data 
fissata nella decisione, al fine di costringerle a:  

   a)   ottemperare alla diffida di cui al comma 1 del presente 
articolo; 

   b)   ottemperare alle misure cautelari adottate ai sensi 
dell’articolo 14  -bis  ; 

   c)   rispettare gli impegni resi obbligatori mediante decisione ai 
sensi dell’articolo 14  -ter  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145 (Interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», 
per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per l’internaziona-
lizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misu-
re per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 13 (   Disposizioni urgenti per EXPO 2015, per i lavori pub-
blici ed in materia di trasporto aereo    ). — 1. Le assegnazioni disposte 
dal CIPE con le delibere n. 146 del 17 novembre 2006 e le assegnazioni 
disposte dalla delibera CIPE n. 33 del 13 maggio 2010 sono revocate. 
Le quote annuali dei contributi revocati, iscritte in bilancio, affluisco-
no al Fondo di cui all’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111. Le somme relative ai finanziamenti revocati iscritte in conto 
residui, ad eccezione di quelle conservate in bilancio ai sensi dell’ar-
ticolo 30 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dovranno essere ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato, entro il 31 dicembre 2013, per 
essere successivamente riassegnate, compatibilmente con gli equilibri 
di finanza pubblica, sul Fondo di cui al precedente periodo. Le risorse 
revocate sono destinate, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, in relazione alle annualità disponibili:  

   a)   prioritariamente, per l’importo di 53,2 milioni di euro, alla 
realizzazione dei progetti cantierabili relativi a opere di connessione in-
dispensabili per lo svolgimento dell’Evento Expo 2015, già individuate 
dal tavolo Lombardia, riguardanti il parcheggio remoto di stazionamen-
to di Cascina Merlata, nel limite di 31 milioni di euro, il collegamen-
to S.S. 11 - S.S. 233, lotto 1-B, nel limite di 17,2 milioni di euro e le 
connesse opere di collegamento e accoglienza tra il parcheggio e il sito 
espositivo, nel limite di 5 milioni di euro; 

   b)   per l’importo di 45 milioni di euro, ad opere necessarie per 
l’accessibilità ferroviaria Malpensa - terminal T1-T2; 

   c)   per l’importo di 42,8 milioni di euro, alla linea M4 della 
metropolitana di Milano. 

 1  -bis  . Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, in un’apposita sezione del 
proprio sito web istituzionale, il CIPE pubblica un’anagrafe dei prov-
vedimenti aventi forza di legge con i quali, a far data dal 1° gennaio 
2010, sono state revocate le assegnazioni disposte con proprie delibere. 
Nell’anagrafe, da aggiornare con cadenza almeno trimestrale, per ogni 
provvedimento devono essere indicati la consistenza delle risorse revo-
cate, le finalità alle quali tali risorse sono state destinate con il provvedi-
mento di revoca e con gli atti successivi previsti dallo stesso provvedi-
mento, nonché lo stato di avanzamento procedurale, fisico e finanziario 
sia degli interventi a beneficio dei quali sono state riassegnate le risorse 
revocate, sia di quelli oggetto delle delibere di assegnazione revocate. 

 2. L’importo di 42,8 milioni di euro per l’anno 2013 assegnato 
dal CIPE nella seduta del 9 settembre 2013 a valere sulle risorse dell’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, a favore della 
linea M4 della metropolitana di Milano è assegnato al Collegamento 
SS 11-SS 233, lotto 1-B, di cui alla lettera   a)   del comma 1. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri de-
creti le occorrenti variazioni di bilancio. Il contributo dello Stato asse-
gnato, ai sensi dell’articolo 18, comma 3, del citato decreto-legge n. 69 
del 2013, alla linea M4 della metropolitana di Milano, nel complessivo 
importo di 172,2 milioni di euro, è revocato, in caso di mancata stipula 
del contratto di finanziamento entro il 31 dicembre 2014. Con provve-
dimento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da trasmettere 
al CIPE vengono definiti il cronoprogramma dei lavori e le modalità di 
monitoraggio. 

 3. In relazione agli interventi di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
i soggetti attuatori sono autorizzati, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, ad avviare le procedure per l’affidamento dei lavori 
nel limite delle risorse autorizzate dalle lettere   a)   e   b)   del comma 1 e dal 
comma 2 e a condizione che le erogazioni avvengano compatibilmente 
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con le risorse iscritte sull’apposito capitolo di bilancio. Il Commissa-
rio Unico di cui all’articolo 5 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e il 
Tavolo istituzionale per il governo complessivo degli interventi regio-
nali e sovra regionali vigilano sullo stato di attuazione delle opere e, 
ove necessario, il Commissario Unico adotta le deroghe per l’immediato 
avvio delle opere e per la loro tempestiva realizzazione. 

 4. Le disponibilità derivanti dalle revoche di cui al comma 1 non 
utilizzate per le finalità ivi previste sono destinate alla realizzazione di 
interventi immediatamente cantierabili finalizzati al miglioramento del-
la competitività dei porti italiani e a rendere più efficiente il trasferimen-
to ferroviario e modale all’interno dei sistemi portuali, nella fase iniziale 
per favorire i traffici con i Paesi dell’Unione Europea, da sottoporre 
al CIPE entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentite le Regioni interessate. Per le medesime 
finalità sono revocati i fondi statali di cui all’articolo 1, comma 994, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, trasferiti o assegnati alle Autorità 
portuali, anche mediante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di 
ammortamento a carico dello Stato, per la realizzazione di opere infra-
strutturali, a fronte dei quali, essendo trascorsi almeno due anni dal tra-
sferimento o dall’assegnazione, non sia stato pubblicato il bando di gara 
per l’assegnazione dei lavori, fatti salvi gli effetti dei bandi pubblicati 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto. Le disponibili-
tà derivanti dalle revoche di cui al precedente periodo sono individuate 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel li-
mite di 200 milioni di euro per l’anno 2014, ad apposito Fondo, istituito 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
Il CIPE assegna, a valere sulle risorse rese disponibili ai sensi del pre-
sente comma, le risorse necessarie per la realizzazione degli interventi 
di cui alla delibera del CIPE n. 146 del 17 novembre 2006, revocata ai 
sensi del comma 1 del presente articolo, subordinatamente alla trasmis-
sione da parte dell’amministrazione aggiudicatrice al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, del progetto definitivo 
aggiornato ai prezzari vigenti, che viene posto a base di gara, e del re-
lativo cronoprogramma. In sede di assegnazione del finanziamento, il 
CIPE prevede le modalità di revoca in caso di mancato avvio dei lavori 
nel rispetto del cronoprogramma. Il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, entro il 31 maggio di ogni anno, assegna al Comando generale 
del Corpo delle capitanerie di porto le risorse di cui al secondo periodo 
del comma 6 del presente articolo ai fini dell’attuazione del sistema di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera t  -undecies  ), del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 196. 

 5. Nel caso in cui la revoca riguardi finanziamenti realizzati me-
diante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di ammortamento a 
carico dello Stato, con il decreto di cui al comma 4 e per le medesime 
finalità è disposta la cessione ad altra Autorità portuale della parte di 
finanziamento ancora disponibile presso il soggetto finanziatore, fer-
mo restando che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti continua 
a corrispondere alla banca mutuante, fino alla scadenza, la quota del 
contributo dovuta in relazione all’ammontare del finanziamento eroga-
to. L’eventuale risoluzione dei contratti di mutuo non deve comportare 
oneri per la finanza pubblica. 

 6. Una quota pari a 23 milioni di euro delle risorse di cui al com-
ma 1 dell’articolo 18  -bis   della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è assegnata 
a decorrere dall’anno 2014 alla realizzazione degli interventi imme-
diatamente cantierabili finalizzati al miglioramento della competitività 
dei porti italiani e a rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e 
modale all’interno dei sistemi portuali previsti al comma 4. Nell’ambito 
degli interventi di cui al primo periodo destinati al miglioramento della 
competitività dei porti italiani e a valere sulle risorse ivi previste, una 
quota pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 non-
ché pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020 
è destinata, al fine di ottemperare alla previsione di cui all’articolo 8, 
comma 13, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per far fronte alle 
spese connesse all’adeguamento e allo sviluppo del sistema di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera t  -undecies  ), del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 196, anche allo scopo di consentire che le informazioni di cui 
agli articoli 6  -ter  , comma 2, e 9  -bis   del citato decreto legislativo n. 196 
del 2005, in possesso dell’amministrazione di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   m)  , del medesimo decreto legislativo, limitatamente alle 
informazioni relative alle navi presenti nella propria circoscrizione por-

tuale e nella rada adiacente e alle navi dirette verso le medesime aree, 
possano essere rese disponibili alle autorità portuali, con modalità che la 
citata amministrazione stabilisce attraverso le previsioni di cui all’arti-
colo 34, comma 46, del citato decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012. 

 6  -bis  . Per le finalità di EXPO 2015 e in particolare per la rea-
lizzazione del modulo informatico/telematico di interconnessione del 
sistema di gestione della rete logistica nazionale con la piattaforma logi-
stica nazionale digitale, con particolare riferimento al corridoio doganale 
virtuale, il soggetto attuatore unico di cui all’articolo 61  -bis  , comma 4, 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è autorizzato a stipulare apposita con-
venzione con le società EXPO 2015 Spa e Fiera di Milano Spa e con 
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli. Le relative attività sono svolte 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 7. Il CIPE, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, entro il 30 giugno 2014 
assegna le risorse di cui ai commi 4, 5 e 6, ad esclusione di quelle di 
cui all’ultimo periodo del medesimo comma 6, contestualmente all’ap-
provazione dei progetti definitivi degli interventi. In caso di mancata 
presentazione dei progetti entro il termine di cui al periodo precedente, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Presidente della 
Regione interessata, è nominato, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, un Commissario delegato del Governo per l’attuazione 
dell’intervento. 

 7  -bis  . Nell’ambito delle infrastrutture considerate strategiche ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive 
modificazioni, alle imprese che subiscono danni ai materiali, alle at-
trezzature e ai beni strumentali come conseguenza di delitti non colposi 
commessi al fine di ostacolare o rallentare l’ordinaria esecuzione delle 
attività di cantiere, e pertanto pregiudicando il corretto adempimento 
delle obbligazioni assunte per la realizzazione dell’opera, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, può essere concesso un indennizzo 
per una quota della parte eccedente le somme liquidabili dall’assicura-
zione stipulata dall’impresa o, qualora non assicurata, per una quota del 
danno subito, comunque nei limiti complessivi dell’autorizzazione di 
spesa di cui al presente comma. Per tali indennizzi è autorizzata la spesa 
di 2 milioni di euro per l’anno 2014 e di 5 milioni di euro per l’anno 
2015. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2014-2016, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 8. All’articolo 32, commi 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
la parola: «2008» è sostituita dalla seguente: «2010». 

 9. In deroga agli articoli 243  -bis  , comma 8, lettera   g)  , e com-
ma 9, lettera   d)  , e 243  -ter   del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il comune di Napoli è autorizzato a contrarre mutui necessari per il per-
fezionamento dei finanziamenti di propria competenza per la realizza-
zione della linea 1 della metropolitana di Napoli. 

 9  -bis  . Al fine di assicurare la continuità del servizio pubblico 
ferroviario sulla tratta Stazione centrale FS di Salerno - Stadio Arechi, le 
risorse statali impegnate per la realizzazione della tratta medesima e non 
utilizzate sono destinate, nel limite di 5 milioni di euro, per l’acquisto 
di materiale rotabile al fine di garantire la funzionalità del contratto di 
servizio ferroviario regionale per il biennio 2014-2015. 

 10. 
 11. Le disposizioni in materia di svincolo delle garanzie di buo-

na esecuzione relative alle opere in esercizio di cui all’articolo 237  -bis   
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si applicano a tutti i con-
tratti di appalto aventi ad oggetto opere pubbliche, anche se stipulati an-
teriormente rispetto alla data di entrata in vigore del richiamato decreto 
legislativo n. 163/2006. Per le società o enti comunque denominati di 
proprietà del Ministero dell’economia e delle finanze e sottoposti alla 
vigilanza di altri Ministeri e che stipulano con lo Stato contratti di pro-
gramma che abbiano per oggetto manutenzione ed investimenti, è fatto 
obbligo di rendicontare nei documenti di programmazione pluriannuale 
l’ammontare complessivo della liquidità liberata e l’oggetto di destina-
zione della stessa. 
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 11  -bis  . All’articolo 186  -bis    del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, dopo il terzo comma è inserito il seguente:  

 «Successivamente al deposito del ricorso, la partecipazione 
a procedure di affidamento di contratti pubblici deve essere autorizzata 
dal tribunale, acquisito il parere del commissario giudiziale, se nomina-
to; in mancanza di tale nomina, provvede il tribunale.». 

 12. 
 13. All’articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 14 no-

vembre 1995, n. 481, dopo le parole: «per l’energia elettrica» sono in-
serite le seguenti: «, il gas ed il sistema idrico» e le parole: «e il gas» 
sono soppresse. 

 14. I gestori di aeroporti che erogano contributi, sussidi o ogni 
altra forma di emolumento ai vettori aerei in funzione dell’avviamento 
e sviluppo di rotte destinate a soddisfare e promuovere la domanda nei 
rispettivi bacini di utenza, devono esperire procedure di scelta del be-
neficiario trasparenti e tali da garantire la più ampia partecipazione dei 
vettori potenzialmente interessati   . Al fine di esperire le procedure di cui 
al primo periodo, nonché di assicurare la più ampia trasparenza e ac-
cessibilità ai meccanismi di incentivazione, i gestori di aeroporti sono 
tenuti a dare adeguata pubblicità, anche mediante pubblicazione nel 
proprio sito web, ai criteri di concessione degli incentivi e ai requisiti 
richiesti per il relativo accesso.  

 15. I gestori aeroportuali comunicano    annualmente    all’Autorità 
di regolazione dei trasporti e all’Ente Nazionale per l’Aviazione Civi-
le l’esito delle procedure previste dal comma 14, ai fini della verifica 
del rispetto delle condizioni di trasparenza e competitività    nonché ai 
fini dell’attività di monitoraggio nell’ambito delle proprie competenze. 
Qualora le Autorità di cui al primo periodo ravvisino nell’ambito delle 
proprie attività di verifica elementi distorsivi del rispetto delle condizio-
ni di trasparenza e competitività, ne danno comunicazione al Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministro delle imprese e del made 
in Italy   . 

 15  -bis  . Al fine di evitare effetti distorsivi della concorrenza tra 
gli scali aeroportuali e di promuovere l’attrattività del sistema aeropor-
tuale italiano, anche con riferimento agli eventi legati all’EXPO 2015, 
nella definizione della misura dell’imposta regionale sulle emissioni so-
nore degli aeromobili civili (IRESA), di cui agli articoli 90 e seguenti 
della legge 21 novembre 2000, n. 342, il valore massimo dei parametri 
delle misure IRESA non può essere superiore a euro 0,50. Fermo re-
stando il valore massimo sopra indicato, la determinazione del tributo è 
rimodulata tenendo conto anche degli ulteriori criteri della distinzione 
tra voli diurni e notturni e delle peculiarità urbanistiche delle aree geo-
grafiche prospicienti i singoli aeroporti. 

 16. L’addizionale comunale istituita dall’articolo 2, comma 11, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed i successivi incrementi disposti 
dall’articolo 2, comma 5  -bis  , del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, 
dall’articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
dall’articolo 4, comma 75, della legge 28 giugno 2012, n. 92, non è 
dovuta dai passeggeri in transito negli scali aeroportuali nazionali, se 
provenienti da scali domestici. 

 17. L’addizionale Commissariale per Roma Capitale di cui 
all’articolo 14, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, conti-
nua ad applicarsi a tutti i passeggeri con voli originanti e in transito negli 
scali di Roma Fiumicino e Ciampino, ad eccezione di quelli in transito 
aventi origine e destinazione domestica. 

 18. Alle minori entrate derivanti dai commi 16 e 17, pari a 9 
milioni 9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dei trasferimenti correnti da parte 
dello Stato all’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, di cui all’artico-
lo 11  -decies   del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Al ristoro del-
le predette minori entrate a favore dei soggetti interessati, si provvede 
con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministero dell’interno, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 
30 giugno di ciascun anno. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti, negli stati di previsione dei 
Ministeri interessati, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 19. Per l’anno 2014 le indennità di volo previste dalla legge o 
dal contratto collettivo non concorrono alla formazione del reddito ai 
fini contributivi. Le medesime indennità di cui al periodo precedente 
concorrono alla determinazione della retribuzione pensionabile nella 
misura del 50 per cento del loro ammontare. 

 20. Alla copertura dell’onere recato dal comma 19, pari a 28 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, si provvede a valere sulle risorse riscosse 
dall’ENAV per lo svolgimento dei servizi di navigazione aerea di rotta 
svolti a favore del traffico aereo civile, che a tal fine, per il medesimo 
importo sono versate dall’ENAV stesso all’entrata del bilancio dello 
Stato nell’anno 2014. Il Ministro dell’economia e delle finanze provve-
de, con propri decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio. 

  21. All’articolo 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 47, le parole: «1° gennaio 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2019»; 

   b)   al comma 48, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2018». 

 22. All’articolo 3, comma 47, della legge 28 giugno 2012, n. 92, 
la lettera   c)   è abrogata. 

 23. All’onere derivante dall’applicazione del comma 21, pari a 
184 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, si prov-
vede mediante il corrispondente incremento dell’addizionale comunale 
sui diritti di imbarco di cui all’articolo 2, comma 11, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, da destinare all’INPS. 
La misura dell’incremento dell’addizionale comunale sui diritti d’im-
barco è fissata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi 
entro il 31 ottobre 2015, alla cui adozione è subordinata l’efficacia della 
disposizione di cui al comma 21. 

 24. Anche in vista dell’EXPO 2015, al fine di promuovere il co-
ordinamento dell’accoglienza turistica, tramite la valorizzazione di aree 
territoriali di tutto il territorio nazionale, di beni culturali e ambientali, 
nonché il miglioramento dei servizi per l’informazione e l’accoglienza 
dei turisti, sono finanziati progetti che individuino uno o più interventi 
di valorizzazione e di accoglienza tra loro coordinati. I progetti possono 
essere presentati da comuni, da più comuni in collaborazione tra loro o 
da unioni di comuni con popolazione tra 5.000 e 150.000 abitanti. Ogni 
comune o raggruppamento di comuni potrà presentare un solo progetto 
articolato in uno o più interventi fra loro coordinati, con una richiesta 
di finanziamento che non potrà essere inferiore a 1 milione di euro e 
superiore a 5 milioni di euro e purché in ordine agli interventi previsti 
sia assumibile l’impegno finanziario entro il 30 settembre 2015 e ne sia 
possibile la conclusione entro venti mesi da quest’ultima data. In via 
subordinata, possono essere finanziati anche interventi di manutenzio-
ne straordinaria collegati ai medesimi obiettivi di valorizzazione della 
dotazione di beni storici, culturali, ambientali e di attrattività turistica 
inseriti nei progetti di cui al presente comma, per un importo non infe-
riore a 100.000 euro e non superiore a 500.000 euro. Nel caso in cui il 
costo complessivo del progetto sia superiore ai limiti di finanziamento 
indicati, il soggetto o i soggetti interessati dovranno indicare la copertu-
ra economica, a proprie spese, per la parte eccedente. 

 25 
 25  -bis  . Gli enti locali sono tenuti ad inviare le relazioni di cui 

all’articolo 34, commi 20 e 21, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, all’Osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il 
Ministero dello sviluppo economico nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente e co-
munque senza maggiori oneri per la finanza pubblica, che provvederà 
a pubblicarle nel proprio portale telematico contenente dati concernenti 
l’applicazione della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica sul territorio. 

 26. All’intervento di cui al comma 24, sono destinati finanzia-
menti complessivi sino a un massimo di 500 milioni di euro. 

 27. Alla copertura dei suddetti oneri si provvede con le risorse 
derivanti dalla riprogrammazione del Piano di Azione Coesione, se-
condo le procedure di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 99, nonché con le risorse derivanti dalla eventuale ripro-
grammazione, in accordo con le Amministrazioni responsabili della loro 
attuazione, dei Programmi Operativi della programmazione 2007-2013 
della politica regionale comunitaria. 

 28. Eventuali ulteriori risorse che si dovessero rendere disponi-
bili in conseguenza delle riprogrammazioni di cui al comma 27, potran-
no essere utilizzate per elevare, fino a concorrenza dei relativi importi, il 
plafond di finanziamenti previsto al comma 26 destinabili all’intervento 
di cui al comma 24.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 31 gennaio 
2007, n. 7 (Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione 
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della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuo-
ve imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la 
rottamazione di autoveicoli), convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3 (   Trasparenza delle tariffe aeree   ). — 1. Al fine di favo-
rire la concorrenza e la trasparenza delle tariffe aeree, di garantire ai 
consumatori un adeguato livello di conoscenza sugli effettivi costi del 
servizio, nonché di facilitare il confronto tra le offerte presenti sul mer-
cato, sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari di voli aerei recanti 
l’indicazione del prezzo al netto di spese, tasse e altri oneri aggiuntivi, 
   inevitabili e prevedibili al momento della pubblicazione dell’offerta   , ov-
vero riferiti a una singola tratta di andata e ritorno, a un numero limitato 
di titoli di viaggio o a periodi di tempo delimitati o a modalità di preno-
tazione, se non chiaramente indicati nell’offerta. 

 2. A decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, le offerte e i messaggi pubblicitari di 
cui al comma 1 sono sanzionati quali pubblicità ingannevole.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, commi 7  -ter   e 7  -quater   , della 
legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della concorrenza e 
del mercato):  

 «Art. 10 (   Autorità garante della concorrenza e del mercato   ). 
— Omissis 

 7  -ter  . All’onere derivante dal funzionamento dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato si provvede mediante un contribu-
to di importo pari allo 0,08 per mille del fatturato risultante dall’ultimo 
bilancio approvato dalle società di capitale, con ricavi totali superiori a 
50 milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’ar-
ticolo 16 della presente legge. La soglia massima di contribuzione a 
carico di ciascuna impresa non può essere superiore a cento volte la 
misura minima. 

 7  -quater  . Ferme restando, per l’anno 2012, tutte le attuali for-
me di finanziamento, ivi compresa l’applicazione dell’articolo 2, com-
ma 241, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, in sede di prima appli-
cazione, per l’anno 2013, il contributo di cui al comma 7  -ter   è versato 
direttamente all’Autorità con le modalità determinate dall’Autorità me-
desima con propria deliberazione, entro il 30 ottobre 2012. Per gli anni 
successivi, a decorrere dall’anno 2014, il contributo è versato, entro il 
31 luglio di ogni anno, direttamente all’Autorità con le modalità de-
terminate dall’Autorità medesima con propria deliberazione. Eventuali 
variazioni della misura e delle modalità di contribuzione possono essere 
adottate dall’Autorità medesima con propria deliberazione, nel limite 
massimo dello 0,5 per mille del fatturato risultante dal bilancio approva-
to precedentemente all’adozione della delibera, ferma restando la soglia 
massima di contribuzione di cui al comma 7  -ter  . 

   Omissis  .».   

  Art. 2.

      Oneri di servizio pubblico e tetto alle tariffe praticabili    

     1. Nel caso in cui siano imposti oneri di servizio 
pubblico ai sensi dell’articolo 16 del regolamento (CE) 
n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 settembre 2008, l’amministrazione competente, 
nel valutare le misure esigibili, fissa in ogni caso i livel-
li massimi tariffari praticabili dalle compagnie aeree ove 
emerga il rischio che le dinamiche tariffarie possano con-
durre ad un sensibile rialzo legato alla stagionalità o ad 
eventi straordinari, nazionali o locali. Se l’amministrazio-
ne si avvale della facoltà di cui all’articolo 16, paragrafo 
9, del predetto regolamento (CE) n. 1008/2008, il livel-
lo massimo tariffario è altresì indicato nel bando di gara 
quale requisito oggettivo dell’offerta.   

  Riferimenti normativi:

     — Il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 settembre 2008, recante norme comuni per la pre-
stazione di servizi aerei nella Comunità (rifusione), è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 293 del 31 ottobre 2008.   

  Art. 3.
      Misure urgenti per far fronte alle carenze

del sistema di trasporto taxi su gomma    

     1. Nelle more della ricognizione dei dati riguardanti la 
consistenza dei titoli abilitativi relativi agli autoservizi 
pubblici non di linea, connessa all’attuazione del decre-
to di cui all’articolo 10  -bis  , comma 3, del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla    legge 11 febbraio 2019   , n. 12, i comuni, in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 8, comma 2, secondo perio-
do, della legge 15 gennaio 1992, n. 21, possono rilasciare, 
in via sperimentale, licenze aggiuntive per l’esercizio del 
servizio di taxi per fronteggiare lo straordinario incre-
mento della domanda legato a grandi eventi o    a eccezio-
nali flussi di presenze turistiche   . Le licenze di cui al pri-
mo periodo, il cui numero è determinato in proporzione 
alle esigenze dell’utenza, hanno carattere temporaneo o 
stagionale e una durata comunque non superiore a dodici 
mesi, prorogabili per un massimo di ulteriori dodici mesi 
per esigenze di potenziamento del servizio emerse dalla 
ricognizione dei dati di cui al primo periodo.    L’ulteriore 
licenza può essere rilasciata esclusivamente in favore dei 
soggetti già titolari di licenza     per l’esercizio del servizio 
di taxi ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della citata legge 
n. 21 del 1992 alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, i quali possono valorizzarle mediante:  

   a)   l’affidamento, anche a titolo oneroso, a terzi, pur-
ché in possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 della leg-
ge n. 21 del 1992; 

   b)   la gestione in proprio, anche secondo le moda-
lità di cui all’articolo 10 della medesima legge n. 21 del 
1992   , come modificato dal comma 9, lettera   a)  , del pre-
sente articolo   . 

 2. Al fine di far fronte al consistente e strutturale incre-
mento della domanda del servizio di trasporto pubblico 
locale non di linea, nelle more della ricognizione di cui 
al comma 1, i comuni capoluogo di regione, i comuni ca-
poluogo sede di città metropolitane e i comuni sede di 
aeroporto sono autorizzati, in deroga alla procedura di cui 
all’articolo 37, comma 2, lettera   m)  , secondo periodo, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge    22 dicembre 2011, n. 214   , e 
ai principi di cui al    numero 1) del medesimo articolo 37, 
comma 2, lettera m)   , a incrementare il numero delle li-
cenze, in misura non superiore al 20 per cento delle licen-
ze già rilasciate, tramite un concorso straordinario per il 
rilascio, a titolo oneroso, di nuove licenze da assegnare ai 
soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dall’articolo 6 
della legge n. 21 del 1992. Il concorso straordinario di cui 
al primo periodo prevede, quale condizione obbligatoria 
per il rilascio della licenza, l’utilizzo di veicoli a basso 
livello di emissioni ricompresi nelle fasce 0-20, 21-60 e 
61-135    g/km di CO    2   . 

 3. Il contributo da versare ai fini dell’assegnazione del-
la licenza è fissato da ciascun comune sulla base di una 
ricognizione del valore locale di mercato delle licenze per 
l’esercizio del servizio di taxi. Lo schema di bando, re-
cante l’indicazione del contributo e le modalità di calco-
lo del medesimo, è trasmesso all’Autorità di regolazione 
dei trasporti per un preventivo parere. Trascorsi quindici 
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giorni dalla ricezione dello schema senza che l’Autorità 
si sia pronunciata o abbia chiesto ulteriori elementi istrut-
tori il comune può comunque procedere all’indizione del 
concorso straordinario. Il termine di cui al terzo periodo 
può essere interrotto dall’Autorità per una sola volta per 
esigenze di approfondimento istruttorio e decorre nuova-
mente dal momento di ricezione del riscontro da parte del 
comune. Il parere interlocutorio o definitivo emesso oltre 
il termine di legge è privo di ogni effetto. I proventi de-
rivanti dal rilascio delle licenze aggiuntive confluiscono 
in un Fondo costituito presso ogni singolo comune e sono 
destinati integralmente a compensare i soggetti titolari di 
licenza per l’esercizio del servizio di taxi alla data di pub-
blicazione del bando. 

 4. Ai soggetti vincitori del    concorso di cui ai commi 
2 e 3    è riconosciuto, fino al 31 dicembre 2024, ai fini 
dell’acquisto di veicoli a basso livello di emissioni, ri-
compresi nelle fasce 0-20, 21-60 e 61-135    g/km di CO    2   , 
da adibire al servizio taxi, un incentivo pari al doppio di 
quanto previsto per le medesime finalità    dai decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri attuativi    dell’artico-
lo 22 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34. 

  5. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e sino al 31 dicembre 2024, l’incentivo di cui al com-
ma 4 per l’acquisto di veicoli non inquinanti è altresì 
riconosciuto:  

   a)   ai titolari di    licenza per l’esercizio del servizio 
di taxi    che sostituiscono il proprio autoveicolo adibito al 
servizio; 

   b)   ai soggetti autorizzati all’esercizio del servizio di 
noleggio con conducente, di cui all’articolo 3 della legge 
15 gennaio 1992, n. 21, che sostituiscono il proprio auto-
veicolo adibito al servizio. 

 6.    L’incentivo di cui ai commi 4 e 5 è riconosciuto    nel 
rispetto della normativa europea sugli aiuti «de minimis». 

 7. Agli oneri di cui ai commi 4 e 5 si provvede, per gli 
anni 2023 e 2024, a valere sulle disponibilità delle risorse 
presenti in bilancio derivanti    dai decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri attuativi    dell’articolo 22 del 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, mediante la 
previsione di una riserva sino al limite complessivo di 40 
milioni di euro. Con i decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri attuativi dell’articolo 22 del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 aprile 2022, n.34, le misure di cui al comma 5 
possono essere prorogate sino al 31 dicembre 2026. 

 8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è stipulata apposita intesa in sede di 
Conferenza unificata ai sensi    dell’articolo 9, comma 2   , 
lettera   b)  , del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
per l’individuazione di soluzioni di regolazione del traf-
fico e di corsie preferenziali nelle aree urbane, finalizzate 
ad accelerare la velocità commerciale    dei servizi di taxi   , 
nonché per la realizzazione di aree di sosta, supportate 
dall’installazione di colonnine di ricarica per veicoli elet-
trici, idonee a garantire un ordinato utilizzo del servizio 
specialmente nelle zone ad intenso traffico di passeggeri 
quali le stazioni ed aerostazioni, indicando contestual-
mente anche le risorse finanziare disponibili a legisla-

zione vigente e già finalizzate agli scopi. Dalla stipula 
dell’intesa di cui al primo periodo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  9. Alla legge n. 21 del 1992 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 10, dopo il comma 5, sono aggiunti i 
seguenti:  

 «5  -bis  . Al fine di assicurare per il servizio di taxi 
il tempestivo adeguamento ai livelli essenziali di offerta 
del servizio necessari all’esercizio del diritto degli utenti 
alla mobilità, ai titolari di    licenze per l’esercizio del ser-
vizio di taxi    è sempre consentito avvalersi di sostituti alla 
guida come seconde guide in turnazioni orarie aggiuntive 
diverse da quelle svolte dai titolari. I sostituti alla guida 
devono essere in possesso dei requisiti stabiliti all’artico-
lo 6 e devono espletare l’attività in conformità alla vigen-
te normativa. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 
3 e 4 del presente articolo. 

 5  -ter  . Per le finalità di cui al comma 5  -bis  , il ti-
tolare di licenza presenta al comune   ,    entro il giorno pre-
cedente all’avvio del servizio con turnazione aggiuntiva, 
apposita comunicazione di inizio attività con allegata 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del    testo unico di cui 
al    decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, attestante la sussistenza dei requisiti di cui 
al comma 5  -bis  , almeno il giorno precedente all’avvio del 
servizio nella turnazione integrativa. 

 5  -quater  . I comuni garantiscono idonee forme di 
controllo circa l’effettivo svolgimento del servizio nei 
turni dichiarati.»; 

   b)   all’articolo 6, comma 3, dopo le parole: «apposita 
commissione regionale» sono inserite le seguenti: «, con 
cadenza almeno mensile,»   .  

 10. All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, le lettere   a)   e   c)   sono soppresse.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 10  -bis   , comma 3, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di so-
stegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazio-
ne), convertito, con modificazioni, dalla legge 10 febbraio 2019, n. 12:  

 «Art. 10  -bis   (   Misure urgenti in materia di autoservizi pubblici 
non di linea   ). — (  Omissis  ) 

 3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, presso il Centro elaborazione dati del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è istituito un registro informatico pubblico nazionale delle 
imprese titolari di licenza per il servizio taxi effettuato con autovettura, 
motocarrozzetta e natante e di quelle di autorizzazione per il servizio 
di noleggio con conducente effettuato con autovettura, motocarrozzetta 
e natante. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sono individuate le specifiche tecniche di attuazione e le modalità con 
le quali le predette imprese dovranno registrarsi. Agli oneri derivanti 
dalle previsioni del presente comma, connessi all’implementazione e 
all’adeguamento dei sistemi informatici del Centro elaborazione dati del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, pari ad euro un milione 
per l’annualità 2019, si provvede mediante utilizzo dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 
2018, n. 143. Alla gestione dell’archivio il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 (  Omissis  ).». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 2, secondo periodo, 
della legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto di 
persone mediante autoservizi pubblici non di linea):  

 «Art. 8. (   Modalità per il rilascio delle licenze e delle autorizza-
zioni   ). — (  Omissis  ) 

 2. (  Omissis  ) Non è ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, 
il cumulo di più licenze per l’esercizio del servizio di taxi ovvero il 
cumulo della licenza per l’esercizio del servizio di taxi e dell’autorizza-
zione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, della citata legge 

15 gennaio 1992, n. 21:  
 «Art. 7 (   Figure giuridiche    ). — 1. I titolari di licenza per l’eser-

cizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l’esercizio del servizio 
di noleggio con conducente, al fine del libero esercizio della propria 
attività, possono:  

   a)   essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa artigiana di 
trasporto, all’albo delle imprese artigiane previsto dall’articolo 5 della 
legge 8 agosto 1985, n. 443; 

   b)   associarsi in cooperative di produzione e lavoro, intenden-
do come tali quelle a proprietà collettiva, ovvero in cooperative di servi-
zi, operanti in conformità alle norme vigenti sulla cooperazione; 

   c)   associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le 
altre forme previste dalla legge; 

   d)   essere imprenditori privati che svolgono esclusivamente le 
attività di cui alla lettera   b)   del comma 2 dell’articolo 1. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6 della citata legge 15 gennaio 

1992, n. 21:  
 «Art. 6 (   Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad au-

toservizi pubblici non di linea   ). — 1. Presso le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura è istituito il ruolo dei conducenti di 
veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea. 

 2. È requisito indispensabile per l’iscrizione nel ruolo il posses-
so del certificato di abilitazione professionale previsto dall’ottavo e dal 
nono comma dell’articolo 80 del testo unico delle norme sulla disciplina 
della circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 , come sostituito dall’articolo 2 della 
legge 14 febbraio 1974, n. 62, e successivamente modificato dall’arti-
colo 2 della legge 18 marzo 1988, n. 111, e dall’articolo 1 della legge 
24 marzo 1988, n. 112. 

 3. L’iscrizione nel ruolo avviene previo esame da parte di appo-
sita commissione regionale, che accerta i requisiti di idoneità all’eserci-
zio del servizio, con particolare riferimento alla conoscenza geografica 
e toponomastica. 

 4. Il ruolo è istituito dalle regioni entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine le regioni 
costituiscono le commissioni di cui al comma 3 e definiscono i criteri 
per l’ammissione nel ruolo. 

 5. L’iscrizione nel ruolo costituisce requisito indispensabile per 
il rilascio della licenza per l’esercizio del servizio di taxi e dell’autoriz-
zazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

 6. L’iscrizione nel ruolo è altresì necessaria per prestare attività 
di conducente di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di 
linea in qualità di sostituto del titolare della licenza o dell’autorizzazio-
ne per un tempo definito e/o un viaggio determinato, o in qualità di di-
pendente di impresa autorizzata al servizio di noleggio con conducente 
o di sostituto a tempo determinato del dipendente medesimo. 

 7. I soggetti che, al momento dell’istituzione del ruolo, risultino 
già titolari di licenza per l’esercizio del servizio di taxi o di autorizzazio-
ne per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente sono iscritti 
di diritto nel ruolo.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10 della citata legge 15 gennaio 
1992, n. 21, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10 (   Sostituzione alla guida   ). — 1. I titolari di licenza 
per l’esercizio del servizio di taxi possono essere sostituiti alla guida, 
nell’ambito orario del turno integrativo o nell’orario del turno assegna-
to, da chiunque abbia i requisiti di professionalità e moralità richiesti 
dalla normativa vigente. 

 2. Gli eredi minori del titolare di licenza per l’esercizio del ser-
vizio di taxi possono farsi sostituire alla guida da persone iscritte nel 
ruolo di cui all’articolo 6 ed in possesso dei requisiti prescritti fino al 
raggiungimento della maggiore età. 

 2  -bis  . I titolari di licenza per l’esercizio del servizio di taxi o di 
autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente 
di autovettura ovvero di natante, in caso di malattia, invalidità o sospen-
sione della patente, intervenute successivamente al rilascio della licen-
za o dell’autorizzazione, possono mantenere la titolarità della licenza 
o dell’autorizzazione, a condizione che siano sostituiti alla guida dei 
veicoli o alla conduzione dei natanti, per l’intero periodo di durata della 
malattia, dell’invalidità o della sospensione della patente, da persone 
in possesso dei requisiti professionali e morali previsti dalla normativa 
vigente. 

 3. Il rapporto di lavoro con un sostituto alla guida è regolato con 
contratto di lavoro stipulato in base alle norme vigenti. Il rapporto con 
il sostituto alla guida può essere regolato anche in base ad un contratto 
di gestione. 

 4. I titolari di licenza per l’esercizio del servizio di taxi e di 
autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente 
possono avvalersi, nello svolgimento del servizio, della collaborazione 
di familiari, sempreché iscritti nel ruolo di cui all’articolo 6, conforme-
mente a quanto previsto dall’articolo 230  -bis   del codice civile. 

 5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge il regime delle sostituzioni alla guida in atto deve essere unifor-
mato a quello stabilito dalla presente legge. 

   5  -bis  . Al fine di assicurare per il servizio di taxi il tempesti-
vo adeguamento ai livelli essenziali di offerta del servizio necessari 
all’esercizio del diritto degli utenti alla mobilità, ai titolari di licenze 
taxi è sempre consentito avvalersi di sostituti alla guida come seconde 
guide in turnazioni orarie aggiuntive diverse da quelle svolte dai titola-
ri. I sostituti alla guida devono essere in possesso dei requisiti stabiliti 
all’articolo 6 e devono espletare l’attività in conformità alla vigente 
normativa. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 del pre-
sente articolo.   

   5  -ter  . Per le finalità di cui al comma 5  -bis  , il titolare di licenza 
presenta al comune entro il giorno precedente all’avvio del servizio con 
turnazione aggiuntiva, apposita comunicazione di inizio attività con al-
legata dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la sussistenza dei re-
quisiti di cui al comma 5  -bis  , almeno il giorno precedente all’avvio del 
servizio nella turnazione integrativa.   

  5  -quater  . I comuni garantiscono idonee forme di controllo circa 
l’effettivo svolgimento del servizio nei turni dichiarati.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 37, comma 2, lettera   m)   , del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la cre-
scita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 104:  

 «Art 32 (   Liberalizzazione del settore dei trasporti   ). — (  Omissis  ) 
  2. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’acces-

so alle relative infrastrutture ed in particolare provvede:  
   m)    con particolare riferimento al servizio taxi, a monitorare e 

verificare la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio taxi, delle 
tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti 
urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo 
di garantire il diritto di mobilità degli utenti. Comuni e regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, provvedono, previa acquisizione di pre-
ventivo parere da parte dell’Autorità, ad adeguare il servizio dei taxi, nel 
rispetto dei seguenti principi:  

 1) l’incremento del numero delle licenze ove ritenuto ne-
cessario anche in base alle analisi effettuate dalla Autorità per confronto 
nell’ambito di realtà europee comparabili, a seguito di un’istruttoria sui 
costi-benefici anche ambientali, in relazione a comprovate ed oggettive 
esigenze di mobilità ed alle caratteristiche demografiche e territoriali, 
bandendo concorsi straordinari in conformità alla vigente programma-
zione numerica, ovvero in deroga ove la programmazione numerica 
manchi o non sia ritenuta idonea dal comune ad assicurare un livello 
di offerta adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a titolo oneroso, di 
nuove licenze da assegnare ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti 
dall’articolo 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, in caso di 
titolo oneroso, il relativo importo ed individuando, in caso di eccedenza 
delle domande, uno o più criteri selettivi di valutazione automatica o im-
mediata, che assicurino la conclusione della procedura in tempi celeri. I 
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proventi derivanti dal rilascio di licenze a titolo oneroso sono finalizzati 
ad adeguate compensazioni da corrispondere a coloro che sono già ti-
tolari di licenza; 

 2) consentire ai titolari di licenza d’intesa con i comuni una 
maggiore libertà nell’organizzazione del servizio sia per fronteggiare 
particolari eventi straordinari o periodi di prevedibile incremento della 
domanda e in numero proporzionato alle esigenze dell’utenza, sia per 
sviluppare nuovi servizi integrativi come il taxi ad uso collettivo o altre 
forme; 

 3) consentire una maggiore libertà nella fissazione delle 
tariffe, la possibilità di una loro corretta e trasparente pubblicizzazio-
ne a tutela dei consumatori, prevedendo la possibilità per gli utenti di 
avvalersi di tariffe predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 

 4) migliorare la qualità di offerta del servizio, individuando 
criteri mirati ad ampliare la formazione professionale degli operatori 
con particolare riferimento alla sicurezza stradale e alla conoscenza del-
le lingue straniere, nonché alla conoscenza della normativa in materia 
fiscale, amministrativa e civilistica del settore, favorendo gli investi-
menti in nuove tecnologie per l’efficientamento organizzativo ed am-
bientale del servizio e adottando la carta dei servizi a livello regionale; 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 22 del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17 (Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 aprile 2022, n.34:  

 «Art. 22 (   Riconversione, ricerca e sviluppo del settore automo-
tive   ). — 1. Al fine di favorire la transizione verde, la ricerca, gli inve-
stimenti nella filiera del settore automotive finalizzati all’insediamento, 
alla riconversione e alla riqualificazione verso forme produttive inno-
vative e sostenibili, in linea con gli obiettivi europei di riduzione delle 
emissioni nocive per l’ambiente e di sviluppo digitale, nonché per la 
concessione di incentivi all’acquisto di veicoli non inquinanti e per fa-
vorire il recupero e il riciclaggio dei materiali, è istituito un fondo nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una do-
tazione di 700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030. 

 2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili e il Ministro della transizione ecologica, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, sono definiti gli interventi ammissibili al finanziamento del 
fondo di cui al comma 1 nel rispetto della normativa europea sugli aiuti 
di Stato, i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, nonché 
il riparto delle risorse del fondo di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 
700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2030, si provvede ai sensi dell’articolo 42.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della citata legge 15 gennaio 
1992, n. 21:  

 «Art. 3 (   Servizio di noleggio con conducente   ). — 1. Il servizio 
di noleggio con conducente si rivolge all’utenza specifica che avan-
za, presso la sede o la rimessa, apposita richiesta per una determinata 
prestazione a tempo e/o viaggio anche mediante l’utilizzo di strumenti 
tecnologici. 

 2. Lo stazionamento dei mezzi deve avvenire all’interno delle 
rimesse o presso i pontili di attracco. 

 3. La sede operativa del vettore e almeno una rimessa devono 
essere situate nel territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazio-
ne. È possibile per il vettore disporre di ulteriori rimesse nel territorio 
di altri comuni della medesima provincia o area metropolitana in cui 
ricade il territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione, previa 
comunicazione ai comuni predetti, salvo diversa intesa raggiunta in sede 
di Conferenza unificata entro il 28 febbraio 2019. In deroga a quanto 
previsto dal presente comma, in ragione delle specificità territoriali e 
delle carenze infrastrutturali, per le sole regioni Sicilia e Sardegna l’au-
torizzazione rilasciata in un comune della regione è valida sull’intero 
territorio regionale, entro il quale devono essere situate la sede operativa 
e almeno una rimessa.». 

  — Si riporta l’articolo 9, comma 1 e comma 2, lettera b, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, (Definizione ed ampliamento delle 
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per 
le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province 
e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 9    (Funzioni)   . — 1. La Conferenza unificata assume delibe-
razioni, promuove e sancisce intese ed accordi, esprime pareri, designa 
rappresentanti in relazione alle materie ed ai compiti di interesse comu-
ne alle regioni, alle province, ai comuni e alle comunità montane. 

  2. La Conferenza unificata è comunque competente in tutti i casi 
in cui regioni, province, comuni e comunità montane ovvero la Con-
ferenza Stato-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
debbano esprimersi su un medesimo oggetto. In particolare, la Confe-
renza unificata:  

 (  Omissis  ) 
   b)   promuove e sancisce intese tra Governo, regioni, province, 

comuni e comunità montane. Nel caso di mancata intesa o di urgenza si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 3 e 4; 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 3, della citata legge 

15 gennaio 1992, n. 21, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 6 (   Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad au-

toservizi pubblici non di linea   ). — (  Omissis  ) 
 3. L’iscrizione nel ruolo avviene previo esame da parte di appo-

sita commissione regionale   , con cadenza almeno mensile,    che accerta i 
requisiti di idoneità all’esercizio del servizio, con particolare riferimen-
to alla conoscenza geografica e toponomastica. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 

4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, 
nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fisca-
le), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6 (   Interventi per il potenziamento del servizio di taxi   ). — 
1. Al fine di assicurare per il servizio di taxi il tempestivo adeguamento 
dei livelli essenziali di offerta del servizio taxi necessari all’esercizio del 
diritto degli utenti alla mobilità, in conformità al principio comunitario 
di libera concorrenza ed a quello di libertà di circolazione delle persone 
e dei servizi, nonché la funzionalità e l’efficienza del medesimo servizio 
adeguati ai fini della mobilità urbana ai sensi degli articoli 43, 49, 81, 
82 e 86 del Trattato istitutivo della Comunità europea e degli articoli 3, 
11, 16, 32, 41 e 117, comma secondo, lettere   e)   e   m)   , della Costituzione, 
i comuni, sentite le commissioni consultive di cui all’articolo 4, com-
ma 4, della legge 15 gennaio 1992, n. 21, ove funzionanti, o analogo 
organo partecipativo, possono:  

   a)      soppressa   ; 
   b)   bandire concorsi straordinari in conformità alla vigente 

programmazione numerica, ovvero in deroga ove la programmazione 
numerica manchi o non sia ritenuta idonea dal comune ad assicurare 
un livello di offerta adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a titolo 
oneroso, di nuove licenze da assegnare ai soggetti in possesso dei re-
quisiti stabiliti dall’articolo 6 della citata legge n. 21 del 1992, fissando, 
in caso di titolo oneroso, il relativo importo ed individuando, in caso 
di eccedenza delle domande, uno o più criteri selettivi di valutazione 
automatica o immediata, che assicurino la conclusione della procedura 
in tempi celeri. I proventi derivanti sono ripartiti in misura non inferiore 
all’80 per cento tra i titolari di licenza di taxi del medesimo comune; la 
restante parte degli introiti può essere utilizzata dal comune per il finan-
ziamento di iniziative volte al controllo e al miglioramento della qualità 
degli autoservizi pubblici non di linea e alla sicurezza dei conducenti e 
dei passeggeri, anche mediante l’impiego di tecnologie satellitari; 

   c)      soppressa   ; 
   d)   prevedere in via sperimentale l’attribuzione, prevalente-

mente a favore di soggetti di cui all’articolo 7, comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
della citata legge n. 21 del 1992, della possibilità di utilizzare veicoli 
sostitutivi ed aggiuntivi per l’espletamento di servizi diretti a specifiche 
categorie di utenti. In tal caso, l’attività dei sostituti alla guida deve 
svolgersi secondo quanto previsto dalla lettera   a)  ; 

   e)   prevedere in via sperimentale forme innovative di servizio 
all’utenza, con obblighi di servizio e tariffe differenziati, rilasciando a 
tal fine apposite autorizzazioni ai titolari di licenza del servizio di taxi 
o ai soggetti di cui all’articolo 7, comma 1, lettere   b)   e   c)  , della citata 
legge n. 21 del 1992; 
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   f)   prevedere la possibilità degli utenti di avvalersi di tariffe 
predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 

   g)   istituire un comitato permanente di monitoraggio del servi-
zio di taxi al fine di favorire la regolarità e l’efficienza dell’espletamento 
del servizio e di orientare costantemente le modalità di svolgimento del 
servizio stesso alla domanda effettiva, composto da funzionari comunali 
competenti in materia di mobilità e di trasporto pubblico e da rappresen-
tanti delle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, 
degli operatori di radiotaxi e delle associazioni degli utenti. 

 2. Sono fatti salvi il conferimento di nuove licenze secondo la 
vigente programmazione numerica e il divieto di cumulo di più licenze 
al medesimo intestatario, ai sensi della legge 15 gennaio 1992, n. 21, e 
della disciplina adottata dalle regioni.».   

  Art. 4.

      Fondo a favore dei viaggiatori
e degli operatori del settore turistico e ricettivo    

     1. Al fine di tutelare i viaggiatori e gli operatori del 
settore turistico e ricettivo che hanno subito danni eco-
nomici a causa degli eventi eccezionali determinati dai 
roghi e dagli incendi che, nel periodo tra il 17 luglio 
2023 e il 7 agosto 2023, hanno colpito il territorio del-
la Regione Siciliana e della Regione Sardegna, è istitu-
ito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, 
un Fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro per 
l’anno 2023, da destinare ai viaggiatori e agli operatori 
del settore turistico e ricettivo,    ivi inclusi    le agenzie di 
viaggio e i tour operator, le strutture extra-alberghiere, gli 
stabilimenti termali e balneari, i parchi tematici, i    parchi 
di divertimento   , gli agriturismi, gli operatori esercenti il 
trasporto di viaggiatori mediante noleggio di autobus con 
conducente, i locali da ballo,    i porti turistici e i campeg-
gi   , per l’erogazione di un contributo a totale o parziale 
rimborso dei costi sostenuti a causa dei predetti eventi 
eccezionali, quali le difficoltà nel raggiungimento delle 
   destinazioni turistiche delle isole   , la mancata fruizione 
dei servizi originariamente prenotati, l’acquisto di servizi 
non previsti e la riprotezione dei viaggiatori per i disagi 
nei collegamenti. 

 2. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono definiti i costi ammessi a rim-
borso, le procedure di erogazione, le modalità di assegna-
zione e i criteri di determinazione del rimborso nel limite 
della dotazione del Fondo di cui al comma 1, nonché le 
procedure di verifica, di controllo e di revoca connesse 
all’utilizzo delle risorse del medesimo Fondo. 

 3. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
è subordinata, ai sensi degli articoli 107, paragrafo 2, let-
tera   b)  , e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, all’autorizzazione della Commissione europea, 
fatta salva l’applicazione delle condizioni previste dal 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli artico-
li 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis», e, ove non applicabile, 
dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni 
di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo unico nazionale per il turismo 
di parte corrente, di cui all’articolo 1, comma 366, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234.   
  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de mi-
nimis», è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
24 dicembre 2013, n. L352/1. 

 — Il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, è pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea del 26 giugno 2014, n. L187. 

 — Il Trattato Internazionale 25 marzo 1957, recante «Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea [Testo consolidato con le modifi-
che apportate dal Trattato di Lisbona 13 dicembre 2007]», è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 9 maggio 2008, n. C 115. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 366, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024):  

 «Omissis 
 366. Al fine di razionalizzare gli interventi finalizzati all’attrat-

tività e alla promozione turistica nel territorio nazionale, sostenendo gli 
operatori del settore nel percorso di attenuazione degli effetti della crisi 
e per il rilancio produttivo ed occupazionale in sinergia con le misure 
previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, nello stato di previ-
sione del Ministero del turismo è istituito un fondo da ripartire denomi-
nato «Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente», con una 
dotazione pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
e a 40 milioni di euro per l’anno 2024. 

   Omissis  .».   

  Capo  II 
  MISURE URGENTI IN MATERIA

DI ATTIVITÀ ECONOMICHE

  Art. 5.
      Credito     d’imposta     per la ricerca e lo sviluppo     nel settore 

della microelettronica     e Comitato tecnico per la micro-
elettronica    

     1. Nelle more dell’attuazione della riforma fiscale, 
nonché in coerenza con gli obiettivi indicati nella comu-
nicazione della Commissione europea (COM 2022) 45 
final dell’8 febbraio 2022, concernente «Una normativa 
sui chip per l’Europa», alle imprese residenti nel territorio 
dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti 
non residenti, che effettuano investimenti in progetti di 
ricerca e sviluppo relativi al settore dei semiconduttori è 
riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 11, 
un incentivo, sotto forma di credito d’imposta, nel rispet-
to dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento 
(UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
e in particolare dell’articolo 25 del    medesimo    regolamen-
to (UE) n. 651/2014, in materia di «Aiuti a progetti di 
ricerca e sviluppo». 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è calcolato 
sulla base dei costi ammissibili elencati nell’articolo 25, 
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paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/2014, con 
esclusione dei costi relativi agli immobili, sostenuti dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto sino al 31 di-
cembre 2027. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello di sostenimento dei 
costi. Non si applicano i limiti di cui agli articoli 1, com-
ma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. L’utilizzo in compensa-
zione del credito d’imposta è comunque subordinato al 
rilascio, da parte del soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti, della certificazione attestante l’effettivo 
sostenimento dei costi e la corrispondenza degli stessi 
alla documentazione contabile predisposta dall’impresa 
beneficiaria. In caso di imprese non soggette per obbligo 
di legge alla revisione legale dei conti, la certificazione 
è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una so-
cietà di revisione iscritti nella sezione A del registro di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta anche 
alle imprese residenti o alle stabili organizzazioni nel ter-
ritorio dello Stato di soggetti non residenti che eseguono 
le attività di ricerca e sviluppo    relative al settore dei se-
miconduttori    nel caso di contratti stipulati con imprese 
residenti o localizzate in altri Stati membri dell’Unione 
europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio 
economico europeo ovvero in Stati compresi nell’elenco 
di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 
1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 220 del 19 settembre 1996. 

 4. Ai fini della fruizione del credito d’imposta    di cui al 
comma 1    le imprese    possono richiedere    la certificazione 
delle attività di ricerca e sviluppo, di cui all’articolo 23, 
commi da 2 a 5, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122. 

 5. Il credito d’imposta previsto dal presente articolo è 
alternativo al credito d’imposta previsto dall’articolo 1, 
comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 6. Con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono individuati i criteri di assegnazione e le pro-
cedure applicative ai fini del rispetto dei limiti di spesa di 
cui al comma 11. Allo scopo di consentire la regolazione 
contabile delle compensazioni effettuate attraverso il mo-
dello F24 telematico, le risorse stanziate a copertura del 
credito d’imposta sono trasferite sulla contabilità speciale 
n. 1778 «Agenzia delle entrate – Fondi di bilancio» aperta 
presso la Tesoreria dello Stato. 

 7. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy 
è istituito un Comitato tecnico permanente per la mi-
croelettronica   , di seguito denominato «Comitato»   , com-
posto da un rappresentante del Ministero delle imprese 
e del made in Italy, da un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze    e da un rappresentante    del 
Ministero dell’università e della ricerca. 

 8. Il Comitato svolge funzioni di coordinamento e mo-
nitoraggio dell’attuazione delle politiche pubbliche nel 
campo della microelettronica e della catena del valore dei 

semiconduttori, anche al fine di prevenire e segnalare al 
Ministro delle imprese e del made in Italy eventuali crisi 
di approvvigionamento. Il Comitato predispone e sotto-
pone, ogni tre anni, all’approvazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy un Piano nazionale della mi-
croelettronica in cui sono indicate in modo organico le 
azioni da intraprendere e le fonti di finanziamento dispo-
nibili, nonché gli obiettivi attesi anche alla luce del moni-
toraggio di cui al primo periodo. 

 9. Per l’analisi tecnica necessaria allo svolgimento del-
le sue funzioni il Comitato si avvale del Centro italiano 
per il design dei circuiti integrati    a semiconduttore    di cui 
all’articolo 1, comma 404, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Per le attività di segreteria, il Comitato si 
avvale delle strutture amministrative del Ministero delle 
imprese e del made in Italy. 

 10. Per la partecipazione al Comitato non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa o altri 
emolumenti comunque denominati. 

 11. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro    per l’anno 2024    e 130 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 1° mar-
zo 2022 n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022 n. 34.   

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea del 26 giugno 2014. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni):  

 «Art. 17 (   Oggetto   ). — 1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre som-
me a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti 
dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce pe-
riodiche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da 
cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
per le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la 
facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesore-
ria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 
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   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ) all’imposta prevista dall’articolo 1, commi da 491 a 
500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 
assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-

ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia 
stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire 
dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione dei cre-
diti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera 
a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora 
questi ultimi non siano maturati con riferimento all’attività esercitata 
con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a 
quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato 
notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca 
dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai 
sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a 
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclu-
sione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008):  

 «Omissis 
 53. A partire dal 1º gennaio 2008, anche in deroga alle disposi-

zioni previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indica-
re nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati 
nel limite annuale di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato 
in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle 
singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero impor-
to residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera 
l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 280, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 271, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, a partire dalla data del 1º gennaio 2010. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge finanziaria 2001):  

 «Art. 34 (   Disposizioni in materia di compensazione e versamen-
ti diretti   ). — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei 
crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai 
soggetti intestatari di conto fiscale, è fissato in lire 1 miliardo per cia-
scun anno solare. Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, il limite di cui al periodo 
precedente può essere elevato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 
700.000 euro. 

 2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non 
possono essere revocate. 

  3. All’articolo 3, secondo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fine, la seguente 
lettera:  

 “h  -bis  ) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle 
A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720”. 

 4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale e 
sui redditi diversi di natura finanziaria non sono state operate ovvero 
non sono stati effettuati dai sostituti d’imposta o dagli intermediari i 
relativi versamenti nei termini ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclu-
sivamente all’applicazione della sanzione nella misura ridotta indicata 
nell’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o intermediari, anteriormente 
alla presentazione della dichiarazione nella quale sono esposti i versa-
menti delle predette ritenute e imposte, abbiano eseguito il versamento 
dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi legali. La presente di-
sposizione si applica se la violazione non è stata già constatata e co-
munque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività di 
accertamento delle quali il sostituto d’imposta o l’intermediario hanno 
avuto formale conoscenza e sempre che il pagamento della sanzione sia 
contestuale al versamento dell’imposta. 

 5. All’articolo 37, primo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “entro il termine pre-
visto dall’articolo 2946 del codice civile” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il termine di decadenza di quarantotto mesi”. 

 6. All’articolo 38, secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “di diciotto mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: “di quarantotto mesi”.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/
CEE):  

 «Art. 8    (Sezione A e B del Registro)   . — 1. Il soggetto incaricato 
della tenuta del Registro acquisisce con le modalità di cui all’artico-
lo 21, comma 6, lettera   d)  , gli incarichi di revisione legale conferiti in 
conformità del presente decreto legislativo. Le società di revisione le-
gale comunicano, per ciascun incarico, il responsabile dell’incarico e i 
revisori legali che hanno collaborato al suo svolgimento. 

 2. I revisori legali iscritti al Registro che svolgono attività di 
revisione legale o che collaborano a un’attività di revisione legale in 
una società di revisione legale, o che hanno svolto le predette attività nei 
tre anni precedenti, sono collocati in un’apposita sezione denominata 
«Sezione A». 
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 3. Gli iscritti che non hanno assunto incarichi di revisione legale 
o non hanno collaborato a un’attività di revisione legale in una società 
di revisione legale per tre anni consecutivi, sono collocati, d’ufficio, in 
un’apposita sezione del registro denominata «Sezione B», e non sono 
soggetti ai controlli di qualità di cui all’articolo 20. 

 4. I soggetti iscritti nella «Sezione A» e nella «Sezione B» del 
Registro, sono in ogni caso tenuti agli obblighi di comunicazione e di 
aggiornamento del contenuto informativo ai sensi dell’articolo 7, ad os-
servare gli obblighi in materia di formazione continua, nonché al paga-
mento del contributo annuale di iscrizione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73 (Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di 
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori dispo-
sizioni finanziarie e sociali), convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2022, n. 122:  

 «Art. 23 (   Disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di far-
maci e certificazione del credito ricerca, sviluppo e innovazione    ). — 
1. All’articolo 31 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola «nuovi» è soppressa; 
   b)   dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . Per la defi-

nizione delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’impo-
sta di cui al presente articolo si applicano le disposizioni dell’articolo 2 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 maggio 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 21 luglio 
2020, n. 182.». 

 2. Al fine di favorire l’applicazione in condizioni di certezza 
operativa delle discipline previste dall’articolo 1, commi 200, 201 e 202, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le imprese possono richiedere una 
certificazione che attesti la qualificazione degli investimenti effettuati o 
da effettuare ai fini della loro classificazione nell’ambito delle attività di 
ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di    design    e innovazione 
estetica ammissibili al beneficio. Tale certificazione può essere richiesta 
anche per l’attestazione della qualificazione delle attività di ricerca e 
sviluppo ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 9. Analoga certificazione può essere richiesta per l’attestazione del-
la qualificazione delle attività di innovazione tecnologica finalizzate al 
raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di transizione 
ecologica ai fini dell’applicazione della maggiorazione dell’aliquota del 
credito d’imposta prevista dal quarto periodo del comma 203, nonché 
dai commi 203  -quinquies   e 203  -sexies   del medesimo articolo 1 della 
legge n 160 del 2019. Le certificazioni di cui al primo, al secondo e al 
terzo periodo possono essere richieste a condizione che le violazioni 
relative all’utilizzo dei crediti d’imposta previsti dalle norme citate nei 
medesimi periodi non siano state già constatate con processo verbale di 
constatazione. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i requisiti dei 
soggetti pubblici o privati abilitati al rilascio della certificazione di cui 
al comma 2, fra i quali quelli idonei a garantire professionalità, onorabi-
lità e imparzialità ed è istituito un apposito albo dei certificatori, tenuto 
dal Ministero dello sviluppo economico. Con il medesimo decreto sono 
stabilite le modalità di vigilanza sulle attività esercitate dai certificatori, 
le modalità e condizioni della richiesta della certificazione, nonché i re-
lativi oneri a carico dei richiedenti, parametrati ai costi della procedura. 
Tra i soggetti abilitati al rilascio della certificazione di cui al comma 2 
sono compresi, in ogni caso, le università statali, le università non statali 
legalmente riconosciute e gli enti pubblici di ricerca. 

 4. Ferme restando le attività di controllo previste dal comma 207 
dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019, la certificazione di cui al 
comma 2 esplica effetti vincolanti nei confronti dell’Amministrazione 
finanziaria, tranne nel caso in cui, sulla base di una non corretta rap-
presentazione dei fatti, la certificazione venga rilasciata per una attività 
diversa da quella concretamente realizzata. Fatto salvo quanto previsto 
nel primo periodo, gli atti, anche a contenuto impositivo o sanzionato-
rio, difformi da quanto attestato nelle certificazioni sono nulli. 

 5. La certificazione di cui al comma 2 è rilasciata dai soggetti 
abilitati che si attengono, nel processo valutativo, a quanto previsto da 
apposite linee guida del Ministero dello sviluppo economico, periodica-
mente elaborate ed aggiornate. 

 6. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dai commi da 
2 a 5, il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato ad assumere 
un dirigente di livello non generale e 10 unità di personale non dirigen-
ziale. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a conferire 
l’incarico dirigenziale di cui al presente comma anche in deroga ai limiti 
percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 7. Per il reclutamento del personale non dirigenziale il Ministero 
dello sviluppo economico è autorizzato a bandire una procedura con-
corsuale pubblica e conseguentemente ad assumere il predetto perso-
nale con contratto di lavoro subordinato in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali e nei limiti della vigente dotazione organica, da inquadrare 
nell’Area Terza del Comparto Funzioni Centrali, ovvero, nelle more 
dello svolgimento del concorso pubblico, ad acquisire il predetto perso-
nale mediante comando, fuori ruolo o altra analoga posizione prevista 
dai rispettivi ordinamenti, proveniente da altre pubbliche amministra-
zioni, ad esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche e del personale in ser-
vizio presso l’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, nonché del 
personale delle Forze armate e della Polizia di Stato, ovvero ad acqui-
sire personale con professionalità equivalente proveniente da società e 
organismi in house, previa intesa con le amministrazioni vigilanti, con 
rimborso dei relativi oneri. 

 8. Per l’attuazione dei commi 6 e 7 è autorizzata la spesa di euro 
307.000 per l’anno 2022 ed euro 614.000 annui a decorrere dall’anno 
2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 8  -bis  . Le risorse di cui all’articolo 1, comma 951, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all’articolo 42 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, destinate a finalità e interventi per i quali il Ministero 
dello sviluppo economico si avvale, sulla base della vigente normativa, 
della Fondazione Enea Tech e Biomedical, sono accreditate su un conto 
infruttifero aperto presso la Tesoreria dello Stato, intestato alla stessa 
Fondazione. 

 8  -ter  . È autorizzata l’apertura di un conto corrente presso la Te-
soreria centrale dello Stato intestato alla società Arexpo S.p.A., su cui 
affluiscono le risorse rese disponibili in attuazione di accordi e nel quale 
la medesima società è autorizzata a effettuare operazioni di versamento 
e di prelevamento per le medesime finalità.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «Omissis 
 200. Sono considerate attività di ricerca e sviluppo ammissibili 

al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come 
definite, rispettivamente, alle lettere   m)  ,   q)   e   j)    del punto 15 del para-
grafo 1.3 della comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 
27 giugno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di 
ricerca, sviluppo e innovazione. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da pubblicare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono dettati i criteri per la corretta applica-
zione di tali definizioni, tenendo conto dei princìpi generali e dei criteri 
contenuti nel Manuale di Frascati dell’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico (OCSE). Ai fini della determinazione 
della base di calcolo del credito d’imposta, sono considerate ammissibi-
li, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e congruità:  

   a)   le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici ti-
tolari di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro 
rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle 
operazioni di ricerca e sviluppo svolte internamente all’impresa, nei li-
miti del loro effettivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale 
relative a soggetti di età non superiore a trentacinque anni, al primo 
impiego, in possesso di un titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo 
di dottorato presso un’università italiana o estera o in possesso di una 
laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secon-
do la classificazione internazionale standard dell’educazione (Isced) 
dell’UNESCO, assunti dall’impresa con contratto di lavoro subordinato 
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a tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e 
sviluppo, concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta 
per un importo pari al 150 per cento del loro ammontare; 

   b)   le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria 
o di locazione semplice e le altre spese relative ai beni materiali mobili 
e ai software utilizzati nei progetti di ricerca e sviluppo anche per la re-
alizzazione di prototipi o impianti pilota, per l’importo ordinariamente 
deducibile ai fini della determinazione del reddito d’impresa relativo al 
periodo d’imposta di utilizzo e nel limite massimo complessivo pari al 
30 per cento delle spese di personale indicate alla lettera   a)  . Nel caso in 
cui i suddetti beni siano utilizzati anche per le ordinarie attività produtti-
ve dell’impresa, si assume la parte delle quote di ammortamento e delle 
altre spese imputabile alle sole attività di ricerca e sviluppo; 

   c)   le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad og-
getto il diretto svolgimento da parte del soggetto commissionario delle 
attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta. Nel caso 
di contratti di ricerca extra muros stipulati con università e istituti di 
ricerca nonché con start-up innovative, di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221 aventi sede nel territorio dello Stato, le spese 
concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta per un im-
porto pari al 150 per cento del loro ammontare. Nel caso in cui i contratti 
siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti al medesimo gruppo 
dell’impresa committente, si applicano le stesse regole applicabili nel 
caso di attività di ricerca e sviluppo svolte internamente all’impresa. Si 
considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un 
medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali. La 
maggiorazione per le spese di personale prevista dal secondo periodo 
della lettera   a)   si applica solo nel caso in cui i soggetti neoassunti qua-
lificati siano impiegati in laboratori e altre strutture di ricerca situati nel 
territorio dello Stato. Le spese previste dalla presente lettera, nel caso di 
contratti stipulati con soggetti esteri, sono ammissibili a condizione che 
i soggetti cui vengono commissionati i progetti relativi alle attività di ri-
cerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta, anche se appartenenti 
allo stesso gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti 
o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea o in Stati ade-
renti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 
nell’elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 220 del 19 settembre 1996; 

   d)   le quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi, 
anche in licenza d’uso, di privative industriali relative a un’invenzione 
industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a semicon-
duttori o a una nuova varietà vegetale, nel limite massimo complessivo 
di 1.000.000 di euro e a condizione che siano utilizzate direttamente 
ed esclusivamente per lo svolgimento delle attività inerenti ai progetti 
di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta. Le spese previ-
ste dalla presente lettera sono ammissibili a condizione che derivino da 
contratti di acquisto o licenza stipulati con soggetti terzi residenti nel 
territorio dello Stato o fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati 
membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio 
economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al citato decre-
to del Ministro delle finanze 4 settembre 1996. Non si considerano co-
munque ammissibili le spese per l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei 
suddetti beni immateriali derivanti da operazioni intercorse con imprese 
appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa acquirente. Si considerano 
appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo 
soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice 
civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali; 

   e)   le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti ine-
renti alle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta, 
nel limite massimo complessivo pari al 20 per cento delle spese di per-
sonale ammissibili indicate alla lettera   a)   ovvero delle spese ammissi-
bili indicate alla lettera   c)  , senza tenere conto della maggiorazione ivi 
prevista, a condizione che i relativi contratti siano stipulati con soggetti 
residenti nel territorio dello Stato o con soggetti fiscalmente residenti 
o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea o in Stati ade-
renti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 
nell’elenco di cui al citato decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 
1996; 

   f)   le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi im-
piegati nei progetti di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’impo-
sta svolti internamente dall’impresa anche per la realizzazione di proto-
tipi o impianti pilota, nel limite massimo del 30 per cento delle spese di 
personale indicate alla lettera   a)   ovvero, nel caso di ricerca extra muros, 
del 30 per cento dei costi dei contratti indicati alla lettera   c)  . 

   Omissis  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 404, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «Omissis 

 404. È istituita la fondazione denominata «Centro italiano per 
il design dei circuiti integrati a semiconduttore» al fine di promuovere 
la progettazione e lo sviluppo di circuiti integrati, rafforzare il sistema 
della formazione professionale nel campo della microelettronica e assi-
curare la costituzione di una rete di università, centri di ricerca e imprese 
che favorisca l’innovazione e il trasferimento tecnologico nel settore. 

   Omissis  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 1, del decreto-leg-
ge 1° marzo 2022 n. 17 (Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022 n. 34:  

 «Art. 23 (   Ricerca e sviluppo di tecnologie innovative   ). — 1. Al 
fine di promuovere la ricerca, lo sviluppo della tecnologia dei micropro-
cessori e l’investimento in nuove applicazioni industriali di tecnologie 
innovative, anche tramite la riconversione di siti industriali esistenti e 
l’insediamento di nuovi stabilimenti nel territorio nazionale, è istituito 
un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico con una dotazione di 150 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030. 

   Omissis  .».   

  Art. 5  - bis 

      Interventi urgenti a sostegno di attività economiche 
strategiche per il made in Italy    

      1. Al fine di incentivare e sviluppare le potenzialità 
della filiera nazionale foresta-legno e di favorire il ri-
posizionamento strategico delle aziende italiane rispetto 
alla concorrenza dei mercati esteri, anche potenziando le 
possibilità di approvvigionamento della materia prima, 
all’articolo 149, comma 1, lettera   c)  , del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, le parole: «indicati dall’artico-
lo 142, comma 1, lettera   g)  » sono sostituite dalle seguen-
ti: « indicati agli articoli 136 e 142, comma 1, lettera   g)  ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 149 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), come modifica-
to dalla presente legge:  

 «Art. 149. (   Interventi non soggetti ad autorizzazione   ). — 1. Fat-
ta salva l’applicazione dell’articolo 143, comma 4, lettera   a)   , non è co-
munque richiesta l’autorizzazione prescritta dall’articolo 146, dall’arti-
colo 147 e dall’articolo 159:  

   a)   per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, 
di consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo 
stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici; 

   b)   per gli interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-
silvo-pastorale che non comportino alterazione permanente dello stato 
dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che 
si tratti di attività ed opere che non alterino l’assetto idrogeologico del 
territorio; 

   c)   per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le 
opere di bonifica, antincendio e di conservazione da eseguirsi nei boschi 
e nelle foreste    indicati agli articoli 136 e 142, comma 1, lettera   g)  ,    pur-
ché previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia.».   
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  Art. 6.
      Partecipazione dell’Italia al finanziamento dei progetti di 

ricerca e sviluppo nell’ambito del partenariato europeo 
«Chips Joint Undertaking»    

     1. In relazione alle accresciute esigenze di partecipa-
zione dell’Italia al finanziamento di progetti di ricerca 
e sviluppo nell’ambito del partenariato europeo «Chips 
Joint Undertaking», nell’ambito della strategia di cui alla 
comunicazione della Commissione Europea (COM 2022) 
45    Final,    nonché per lo sviluppo dell’infrastruttura di ri-
cerca    per le nanostrutture e le eterostrutture     e per i mate-
riali avanzati a semiconduttore:  

   a)   lo stanziamento annuale sulla sezione del Fondo 
per gli Investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST)   , di cui all’articolo 1, commi da 870 a 873, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296,    destinato al finanziamen-
to di progetti di cooperazione internazionale è incremen-
tato di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2028; 

   b)   lo stanziamento annuale sul Fondo di cui all’arti-
colo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
è incrementato di 3 milioni di euro per l’anno 2023 e di 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. 

 2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 1, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2023,    a 11 mi-
lioni    di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e a 
6 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede, quanto a 
3 milioni di euro per l’anno 2023, a 9 milioni di euro    per 
ciascuno degli anni    dal 2024 al 2027 e a 4 milioni di euro 
   per l’anno 2028   , mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, e quanto a 2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, a valere sul-
le somme di cui all’articolo 1, comma 870, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, mediante trasferimento dalla 
sezione nazionale del FIRST. 

  2  -bis  . All’articolo 12 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 218, dopo il comma 4  -quinquies   è aggiunto il 
seguente: «4  -sexies  . In caso di assunzione a tempo inde-
terminato, indipendentemente dal canale di reclutamen-
to utilizzato, i periodi di lavoro con contratto a tempo 
determinato già prestati dal dipendente presso il mede-
simo Ente, con mansioni del medesimo profilo e area o 
categoria di inquadramento, concorrono a determinare 
l’anzianità lavorativa eventualmente richiesta per l’ap-
plicazione di specifici istituti contrattuali»   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi da 870 a 873, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):  

 «Omissis 
 870. Al fine di garantire la massima efficacia degli interventi nel 

settore della ricerca, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricer-
ca scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fondo confluiscono le risorse 
annuali per i progetti di ricerca di interesse nazionale delle università, 
nonché le risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per 
gli investimenti della ricerca di base, di cui all’articolo 104 della legge 

23 dicembre 2000, n. 388, e, per quanto di competenza del Ministero 
dell’università e della ricerca, del Fondo per le aree sottoutilizzate di 
cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni. 

 871. Il Fondo di cui al primo periodo del comma 870 è alimen-
tato in via ordinaria dai conferimenti, annualmente disposti dalla legge 
finanziaria, dai rientri dei contributi concessi sotto forma di credito age-
volato e, per quanto riguarda le aree sottoutilizzate, delle risorse asse-
gnate dal CIPE, nell’ambito del riparto dell’apposito Fondo. 

 872. In coerenza con gli indirizzi del Programma nazionale 
della ricerca, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca con proprio decreto provvede alla ripartizione del fondo di cui al 
comma 870 tra gli strumenti previsti nel decreto di cui al comma 873, 
destinando una quota non inferiore al 15 per cento delle disponibilità 
complessive del fondo al finanziamento degli interventi presentati nel 
quadro di programmi dell’Unione europea o di accordi internazionali. 

 873. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
con decreto adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, definisce i criteri di accesso e le modalità di 
utilizzo e gestione del fondo cui al comma 870 per la concessione delle 
agevolazioni per la ricerca di competenza del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, al fine di garantire la massima efficacia e 
omogeneità degli interventi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 

2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134:  

 «Art. 23 (   Fondo per la crescita sostenibile   ). — 1. Le presenti di-
sposizioni sono dirette a favorire la crescita sostenibile e la creazione di 
nuova occupazione nel rispetto delle contestuali esigenze di rigore nella 
finanza pubblica e di equità sociale, in un quadro di sviluppo di nuova 
imprenditorialità, con particolare riguardo al sostegno alla piccola e me-
dia impresa e di progressivo riequilibrio socio-economico, di genere e 
fra le diverse aree territoriali del Paese. 

 2. Il Fondo speciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 
17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico assume la denominazione di «Fondo per la crescita sostenibile» 
(di seguito Fondo). 

  Il Fondo è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodi-
camente stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’appartenenza 
all’ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi e interven-
ti con un impatto significativo in ambito nazionale sulla competitività 
dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alle seguenti finalità:  

   a)   la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazio-
ne di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema 
produttivo, anche tramite il consolidamento dei centri e delle strutture 
di ricerca e sviluppo delle imprese, ad eccezione dei progetti di ricerca, 
sviluppo e innovazione riguardanti i settori del petrolio, del carbone e 
del gas naturale; 

   b)   il rafforzamento della struttura produttiva, il riutilizzo di 
impianti produttivi e il rilancio di aree che versano in situazioni di crisi 
complessa di rilevanza nazionale tramite la sottoscrizione di accordi di 
programma; 

   c)   la promozione della presenza internazionale delle imprese 
e l’attrazione di investimenti dall’estero, anche in raccordo con le azioni 
che saranno attivate dall’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane; 

 c  -bis  ) interventi in favore di imprese in crisi di grande 
dimensione; 

 c  -bis  ) la definizione e l’attuazione dei piani di valorizzazione 
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata; 

 c  -ter  ) interventi diretti a salvaguardare l’occupazione e a dare 
continuità all’esercizio delle attività imprenditoriali. 

 3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, con 
decreti di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, nel rispetto degli equilibri di 
finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le intensità 
massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo, avuto riguardo a 
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 123 ad eccezione del credito d’imposta. Le predette misure sono atti-
vate con bandi ovvero direttive del Ministro dello sviluppo economico, 
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che individuano i termini, le modalità e le procedure, anche in forma 
automatizzata, per la concessione ed erogazione delle agevolazioni. Per 
la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico può 
avvalersi, sulla base di apposita convenzione, di società in house ovvero 
di società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi 
e di terzietà scelti, sulla base di un’apposita gara, secondo le modalità 
e le procedure di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Agli 
oneri derivanti dalle convenzioni e contratti di cui al presente comma si 
applica quanto previsto dall’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123 e dall’articolo 19, comma 5 del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni con legge 3 agosto 
2009, n. 102. 

 3  -bis  . Gli obiettivi e le priorità del Fondo possono essere pe-
riodicamente aggiornati con la medesima procedura di cui al comma 3 
sulla base del monitoraggio dell’andamento degli incentivi relativi agli 
anni precedenti. 

 3  -ter  . Per le finalità di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), possono 
essere concessi finanziamenti in favore di imprese di cui all’articolo 1, 
lettera   a)   del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, che presentano ri-
levanti difficoltà finanziarie ai fini della continuazione delle attività 
produttive e del mantenimento dei livelli occupazionali. Con uno o più 
decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti, 
nel rispetto della disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato, modalità e 
criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti finanzia-
menti. L’erogazione può avvenire anche mediante anticipazioni di teso-
reria da estinguere entro l’esercizio finanziario a valere sulla dotazione 
del Fondo. 

 3  -quater  . Per le finalità di cui al comma 2, lettera c  -ter  ), possono 
essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di 
società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui 
titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori 
medesimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo 
economico si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, sulla base di apposita convenzione, delle società finanziarie costi-
tuite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, 
n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono stabiliti, 
nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato, modalità e criteri per la concessione, l’erogazione e il rimborso 
dei predetti finanziamenti. 

 4. Il Fondo può operare anche attraverso le due distinte contabi-
lità speciali già intestate al Fondo medesimo esclusivamente per l’ero-
gazione di finanziamenti agevolati che prevedono rientri e per gli inter-
venti, anche di natura non rotativa, cofinanziati dall’Unione Europea 
o dalle regioni, ferma restando la gestione ordinaria in bilancio per gli 
altri interventi. Per ciascuna delle finalità indicate al comma 2 è istituita 
un’apposita sezione nell’ambito del Fondo. 

 5. 
 6. I finanziamenti agevolati concessi a valere sul Fondo possono 

essere assistiti da garanzie reali e personali. È fatta salva la prestazione 
di idonea garanzia per le anticipazioni dei contributi. 

 7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge sono 
abrogate le disposizioni di legge indicate dall’allegato 1, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 11 del presente articolo. 

 8. Gli stanziamenti iscritti in bilancio non utilizzati nonché le 
somme restituite o non erogate alle imprese, a seguito dei provvedimen-
ti di revoca e di rideterminazione delle agevolazioni concesse ai sensi 
delle disposizioni abrogate ai sensi del precedente comma, così come 
accertate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, affluisco-
no all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate nel medesi-
mo importo alla contabilità speciale del Fondo, operativa per l’erogazio-
ne di finanziamenti agevolati. Le predette disponibilità sono accertate al 
netto delle risorse necessarie per far fronte agli impegni già assunti e per 
garantire la definizione dei procedimenti di cui al comma 11. 

 9. Limitatamente agli strumenti agevolativi abrogati ai sensi del 
comma 7, le disponibilità esistenti sulle contabilità speciali nella tito-
larità del Ministero dello sviluppo economico e presso l’apposita con-
tabilità istituita presso Cassa Depositi e Prestiti per l’attuazione degli 
interventi di cui all’articolo 2, comma 203, lettera   f)   della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate nel medesimo importo, con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, su richiesta del Ministero dello sviluppo 
economico, ad apposito capitolo dello stato di previsione dello stesso 

Ministero per la successiva assegnazione alla contabilità speciale del 
Fondo operativa per l’erogazione di finanziamenti agevolati. Le predet-
te disponibilità sono accertate al netto delle risorse necessarie per far 
fronte agli impegni già assunti e per garantire la definizione dei proce-
dimenti di cui al successivo comma 11. Le predette contabilità speciali 
continuano ad operare fino al completamento dei relativi interventi ov-
vero, ove sussistano, degli adempimenti derivanti dalle programmazioni 
comunitarie già approvate dalla UE alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 10. Al fine di garantire la prosecuzione delle azioni volte a pro-
muovere la coesione e il riequilibrio economico e sociale tra le diverse 
aree del Paese, le disponibilità accertate e versate al Fondo ai sensi dei 
commi 8 e 9 del presente articolo, rivenienti da contabilità speciali o ca-
pitoli di bilancio relativi a misure di aiuto destinate alle aree sottoutiliz-
zate sono utilizzate secondo il vincolo di destinazione di cui all’artico-
lo 18, comma 1 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 11. I procedimenti avviati in data anteriore a quella di entrata 
in vigore del presente decreto-legge sono disciplinati, ai fini della con-
cessione e dell’erogazione delle agevolazioni e comunque fino alla loro 
definizione, dalle disposizioni delle leggi di cui all’Allegato 1 e dalle 
norme di semplificazione recate dal presente decreto-legge. 

 12. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 870, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):  

 «Omissis 
 870. Al fine di garantire la massima efficacia degli interventi nel 

settore della ricerca, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricer-
ca scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fondo confluiscono le risorse 
annuali per i progetti di ricerca di interesse nazionale delle università, 
nonché le risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per 
gli investimenti della ricerca di base, di cui all’articolo 104 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e, per quanto di competenza del Ministero 
dell’università e della ricerca, del Fondo per le aree sottoutilizzate di 
cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo 25 no-

vembre 2016, n. 218 (Semplificazione delle attività degli enti pubblici 
di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12 (   Disposizioni sul personale   ). — 1. Al comma 4 dell’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono soppressi i 
seguenti periodi: “Per gli enti di ricerca, l’autorizzazione all’avvio delle 
procedure concorsuali e alle relative assunzioni è concessa, in sede di 
approvazione del piano triennale del fabbisogno del personale e del-
la consistenza dell’organico, secondo i rispettivi ordinamenti. Per gli 
enti di ricerca di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
31 dicembre 2009, n. 213, l’autorizzazione di cui al presente comma 
è concessa in sede di approvazione dei Piani triennali di attività e del 
piano di fabbisogno del personale e della consistenza dell’organico, di 
cui all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto.” 

 2. Le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 4 dell’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non si applicano 
agli Enti. Le determinazioni relative all’avvio delle procedure di reclu-
tamento e alle relative assunzioni sono comunicate al Dipartimento del-
la funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 3. Il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione, acquisito il parere dei Ministeri vigilanti, in sede di revisione 
dell’attuale modello contrattuale degli Enti e delle figure professiona-
li che in essi operano, individua criteri di merito e di valorizzazione 
dell’attività di ricerca, in conformità con le migliori prassi internazionali 

 4. La facoltà degli Enti di reclutare il personale corrispondente al 
proprio fabbisogno nei limiti stabiliti dall’articolo 9, commi 2 a 4, non è 
sottoposta a ulteriori vincoli. 

 4  -bis  . Con riferimento alle procedure di cui all’articolo 20, com-
ma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in essere 
dagli enti pubblici di ricerca, il requisito di cui al comma 1, lettera   b)  , 
del predetto articolo 20, è soddisfatto anche dalla idoneità, in relazione 
al medesimo profilo o livello professionale, in graduatorie vigenti alla 
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data del 31 dicembre 2017 relative a procedure concorsuali ordinarie o 
bandite ai sensi del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ovvero dalla 
vincita di un bando competitivo per il quale è prevista l’assunzione per 
chiamata diretta da parte dell’ente ospitante, nonché dall’essere risultati 
vincitori di selezioni pubbliche per contratto a tempo determinato o per 
assegno di ricerca, per lo svolgimento di attività di ricerca connesse a 
progetti a finanziamento nazionale o internazionale. Alle iniziative di 
stabilizzazione del personale assunto mediante procedure diverse da 
quelle di cui al predetto comma 1, lettera   b)  , dell’articolo 20 del decreto 
legislativo n. 75 del 2017, si provvede previo espletamento di procedure 
per l’accertamento dell’idoneità. 

 4  -ter  . Con riferimento alle procedure di cui all’articolo 20, com-
ma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in essere 
dagli enti pubblici di ricerca, il requisito di cui al comma 1, lettera   c)  , 
del predetto articolo 20, si interpreta nel senso che, per il conteggio dei 
periodi prestati alle dipendenze dell’ente che procede all’assunzione, 
si tiene conto anche dei periodi relativi alle collaborazioni coordina-
te e continuative e agli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, posti in essere dall’ente che procede 
all’assunzione, da altri enti pubblici di ricerca o dalle università, non-
ché alle collaborazioni coordinate e continuative prestate presso fonda-
zioni operanti con il sostegno finanziario del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. Per le procedure di cui al primo periodo si 
continua a tenere conto esclusivamente dei requisiti di cui al comma 1, 
lettera   c)  , del medesimo articolo 20 maturati al 31 dicembre 2017, anche 
in deroga a norme di proroga del predetto termine. 

 4  -quater  . Con riferimento alle procedure di cui all’articolo 20, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in 
essere dagli enti pubblici di ricerca, il termine del 31 dicembre 2020 è 
prorogato al 31 dicembre 2022. 

 4  -quinquies  . Con riferimento alle procedure di cui all’artico-
lo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in 
essere dagli enti pubblici di ricerca, si tiene conto dei requisiti di cui al 
comma 2, lettera   b)  , del medesimo articolo 20 maturati al 31 dicembre 
2021, anche in deroga a norme di proroga del predetto termine. 

  4  -sexies  . In caso di assunzione a tempo indeterminato, indipen-
dentemente dal canale di reclutamento utilizzato, i periodi di lavoro con 
contratto a tempo determinato già prestati dal dipendente presso il me-
desimo Ente, con mansioni del medesimo profilo e area o categoria di 
inquadramento, concorrono a determinare l’anzianità lavorativa even-
tualmente richiesta per l’applicazione di specifici istituti contrattuali.».    

  Art. 7.
      Poteri speciali per l’utilizzo delle tecnologie critiche    

     1. All’articolo 2, comma 1  -ter  , del    decreto-legge 
15 marzo    2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 maggio 2012, n. 56, dopo il primo periodo 
è aggiunto il seguente: «In ogni caso, quando gli atti, le 
operazioni e le delibere hanno ad oggetto attivi coperti 
da diritti di proprietà intellettuale afferenti all’intelligenza 
artificiale, ai macchinari per la produzione di semicon-
duttori, alla cybersicurezza, alle tecnologie aerospaziali, 
di stoccaggio dell’energia, quantistica e nucleare,    e    alle 
tecnologie di produzione alimentare e riguardano uno o 
più soggetti esterni all’Unione europea, la disciplina del 
presente articolo si applica anche all’interno di un me-
desimo gruppo, ferma restando la verifica in ordine alla 
sussistenza dei presupposti per l’esercizio dei poteri spe-
ciali. ». 

 2. I decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui all’articolo 2 del    decreto-legge 15 marzo    2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono adeguati alle disposi-
zioni dell’articolo 2, comma 1  -ter   del predetto decreto-
legge n. 21 del 2012, come modificato dal comma 1    del 
presente articolo   . 

  2  -bis  . L’articolo 3 del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133, è abrogato   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività 
di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comu-
nicazioni), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Poteri speciali inerenti agli attivi strategici nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni)   . — 1. Con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’interno, con il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e con i Ministri competenti per settore, adottati, 
anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro 
trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere adottati, 
sono individuati le reti e gli impianti, ivi compresi quelli necessari ad 
assicurare l’approvvigionamento minimo e l’operatività dei servizi pub-
blici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse 
nazionale, anche se oggetto di concessioni, comunque affidate, incluse 
le concessioni di grande derivazione idroelettrica e di coltivazione di 
risorse geotermiche, nei settori dell’energia, dei trasporti e delle co-
municazioni, nonché la tipologia di atti od operazioni all’interno di un 
medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente 
articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del Mi-
nistro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro della 
difesa, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e con i Ministri competenti per settore, adottati anche in deroga 
all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro trenta giorni, 
decorsi i quali i decreti possono comunque essere adottati, sono indivi-
duati, ai fini della verifica in ordine alla sussistenza di un pericolo per 
la sicurezza e l’ordine pubblico, compreso il possibile pregiudizio alla 
sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità 
degli approvvigionamenti, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per 
l’interesse nazionale, anche se oggetto di concessioni, comunque affida-
te, ulteriori rispetto a quelli individuati nei decreti di cui all’articolo 1, 
comma 1, e al comma 1 del presente articolo, nei settori di cui all’ar-
ticolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, nonché la tipologia di atti 
od operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si applica 
la disciplina di cui al presente articolo.    In ogni caso, quando gli atti, le 
operazioni e le delibere hanno ad oggetto attivi coperti da diritti di pro-
prietà intellettuale afferenti all’intelligenza artificiale, ai macchinari 
per la produzione di semiconduttori, alla cybersicurezza, alle tecnolo-
gie aerospaziali, di stoccaggio dell’energia, quantistica e nucleare, alle 
tecnologie di produzione alimentare e riguardano uno o più soggetti 
esterni all’Unione europea, la disciplina del presente articolo si applica 
anche all’interno di un medesimo gruppo, ferma restando la verifica in 
ordine alla sussistenza dei presupposti per l’esercizio dei poteri spe-
ciali   . I decreti di cui al primo periodo sono adottati entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 2. Qualsiasi delibera, atto o operazione, adottato da un’impresa 
che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1, che 
abbia per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della dispo-
nibilità degli attivi medesimi o il cambiamento della loro destinazione, 
comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione 
aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento 
all’estero della sede sociale, la modifica dell’oggetto sociale, lo scio-
glimento della società, la modifica di clausole statutarie eventualmen-
te adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice civile 
ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del 
presente decreto, il trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui 
siano compresi detti attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di ga-
ranzia, è notificato, salvo che l’operazione sia in corso di valutazione o 
sia già stata valutata ai sensi del comma 5, entro dieci giorni e comun-
que prima che vi sia data attuazione, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri dalla stessa impresa. Sono notificate nei medesimi termini le 
delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione concernenti il 
trasferimento di società controllate che detengono i predetti attivi. 

 2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da un’im-
presa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del com-
ma 1  -ter  , che abbia per effetto modifiche della titolarità, del controllo o 
della disponibilità degli attivi medesimi a favore di un soggetto esterno 
all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , ovvero, nei settori indivi-
duati nel secondo periodo del comma 5, anche a favore di un soggetto 
appartenente all’Unione europea, ivi compresi quelli stabiliti o residenti 
in Italia, comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di ammi-
nistrazione aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il 
trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, il trasferimento 
di società controllate che detengono i predetti attivi, ovvero che abbia 
per effetto il trasferimento della sede sociale in un Paese non appar-
tenente all’Unione europea, è notificato, salvo che l’operazione sia in 
corso di valutazione o sia già stata valutata ai sensi del comma 5, entro 
dieci giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri dalla stessa impresa. Sono notificati altresì 
nei medesimi termini qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da 
un’impresa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del 
comma 1  -ter  , che abbia per effetto il cambiamento della loro destinazio-
ne, nonché qualsiasi delibera che abbia ad oggetto la modifica dell’og-
getto sociale, lo scioglimento della società o la modifica di clausole sta-
tutarie eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, 
del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato dall’arti-
colo 3 del presente decreto. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adotta-
to su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere 
tempestivamente e per estratto alle Commissioni parlamentari compe-
tenti, può essere espresso il veto alle delibere, atti e operazioni di cui 
ai commi 2 e 2  -bis  , che diano luogo a una situazione eccezionale, non 
disciplinata dalla normativa nazionale ed europea di settore, di minac-
cia di grave pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla sicurez-
za e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità degli 
approvvigionamenti. 

 4. Con le notifiche di cui ai commi 2 e 2  -bis  , è fornita al Gover-
no una informativa completa sulla delibera, atto o operazione in modo 
da consentire l’eventuale tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla 
notifica non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per la 
società l’obbligo di comunicazione al pubblico ai sensi dell’articolo 114 
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modificazioni. Entro quarantacinque giorni dalla notifica, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualo-
ra si renda necessario richiedere informazioni alla società, tale termine 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Qualora si ren-
da necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto 
termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni. Le richieste di informazioni e le richieste istruttorie a 
soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termini. In caso 
di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni pre-
visto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o 
degli elementi che la integrano. Fino alla notifica e comunque fino al de-
corso dei termini previsti dal presente comma è sospesa l’efficacia della 
delibera, dell’atto o dell’operazione rilevante. Decorsi i termini previsti 
dal presente comma l’operazione può essere effettuata. Il potere di veto 
di cui al comma 3 è espresso nella forma di imposizione di specifiche 
prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare 
la tutela degli interessi pubblici di cui al comma 3. Le delibere o gli 
atti o le operazioni adottati o attuati in violazione del presente comma 
sono nulli. Il Governo può altresì ingiungere alla società e all’eventuale 
controparte di ripristinare a proprie spese la situazione anteriore. Salvo 
che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi le disposizioni di 
cui ai commi 2 e 2  -bis   e al presente comma è soggetto a una sanzione 
amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione e 

comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato realiz-
zato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato 
approvato il bilancio. 

 5. L’acquisto a qualsiasi titolo da parte di un soggetto esterno 
all’Unione europea di partecipazioni in società che detengono gli attivi 
individuati come strategici ai sensi del comma 1 nonché di quelli di cui 
al comma 1  -ter  , di rilevanza tale da determinare l’insediamento stabile 
dell’acquirente in ragione dell’assunzione del controllo della società la 
cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile e del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, è notificato, ove possibile congiuntamente alla società 
le cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, dall’acquirente entro 
dieci giorni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, unitamente ad 
ogni informazione utile alla descrizione generale del progetto di acqui-
sizione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività. Nei settori delle 
comunicazioni, dell’energia, dei trasporti, della salute, agroalimentare 
e finanziario, ivi incluso quello creditizio e assicurativo, sono soggetti 
all’obbligo di notifica di cui al primo periodo anche gli acquisti, a qual-
siasi titolo, di partecipazioni da parte di soggetti appartenenti all’Unione 
europea, ivi compresi quelli residenti in Italia, di rilevanza tale da deter-
minare l’insediamento stabile dell’acquirente in ragione dell’assunzione 
del controllo della società la cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, 
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Nel computo della partecipa-
zione rilevante si tiene conto della partecipazione detenuta da terzi con 
cui l’acquirente ha stipulato uno dei patti previsti dall’articolo 122 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni, o previsti dall’articolo 2341  -bis   del codice civile. 
Salvo che il fatto costituisca reato e ferme restando le invalidità previste 
dalla legge, chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui al pre-
sente comma è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria fino 
al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 per 
cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ul-
timo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio. Nei casi in cui 
la notifica non sia effettuata congiuntamente da tutte le parti dell’ope-
razione indicate al primo e al secondo periodo, la società notificante 
trasmette, contestualmente alla notifica, una informativa, contenente gli 
elementi essenziali dell’operazione e della stessa notifica, alla società le 
cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, al fine di consentirne la 
partecipazione al procedimento, fornendo prova della relativa ricezione. 
Sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al presente articolo anche gli 
acquisti di partecipazioni, da parte di soggetti esteri non appartenenti 
all’Unione europea, in società che detengono gli attivi individuati come 
strategici ai sensi dei commi 1 e 1  -ter  , che attribuiscono una quota dei 
diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto 
delle azioni o quote già direttamente o indirettamente possedute, quando 
il valore complessivo dell’investimento sia pari o superiore a un milione 
di euro, e sono altresì notificate le acquisizioni che determinano il su-
peramento delle soglie del 15 per cento, 20 per cento, 25 per cento e 50 
per cento del capitale. 

 5  -bis   . Per le finalità di cui all’articolo 1 e al presente articolo, per 
soggetto esterno all’Unione europea si intende:  

   a)   qualsiasi persona fisica che non abbia la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione europea; 

   b)   qualsiasi persona fisica che abbia la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione europea e che non abbia la residenza, la di-
mora abituale ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo o che non sia 
comunque ivi stabilita; 

   c)   qualsiasi persona giuridica che non abbia la sede legale o 
dell’amministrazione ovvero il centro di attività principale in uno Stato 
membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo o che 
non sia comunque ivi stabilita; 

   d)   qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la sede lega-
le o dell’amministrazione o il centro di attività principale in uno Stato 
membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, o che 
sia comunque ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o indi-
rettamente, da una persona fisica o da una persona giuridica di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   e)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia la cit-
tadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio eco-
nomico europeo che abbia stabilito la residenza, la dimora abituale, la 
sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di attività principale 
in uno Stato membro dell’Unione europea, o che sia comunque ivi sta-
bilita, qualora sussistano elementi che indichino un comportamento elu-
sivo rispetto all’applicazione della disciplina di cui al presente decreto. 
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 6. Qualora l’acquisto di cui al comma 5 comporti una minaccia 
di grave pregiudizio agli interessi essenziali dello Stato di cui al com-
ma 3 ovvero un pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico, entro 
quarantacinque giorni dalla notifica di cui al medesimo comma 5, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere tempestivamen-
te e per estratto alle Commissioni parlamentari competenti, l’efficacia 
dell’acquisto può essere condizionata all’assunzione, da parte dell’ac-
quirente e della società le cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, 
di impegni diretti a garantire la tutela dei predetti interessi. Entro quin-
dici giorni dalla notifica, la società acquisita può presentare memorie e 
documenti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Qualora si renda 
necessario richiedere informazioni all’acquirente e alla società le cui 
partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, il termine di cui al primo 
periodo è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle infor-
mazioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Qualo-
ra si renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il 
predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, 
fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e le richieste istrut-
torie a soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termini, 
decorsi i quali i poteri speciali si intendono non esercitati. In caso di in-
completezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni previsto 
dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o degli 
elementi che la integrano. In casi eccezionali di rischio per la tutela dei 
predetti interessi, non eliminabili attraverso l’assunzione degli impegni 
di cui al primo periodo, il Governo può opporsi, sulla base della stessa 
procedura, all’acquisto. Fino alla notifica e, successivamente, fino al 
decorso del termine per l’eventuale esercizio del potere di opposizio-
ne o imposizione di impegni, i diritti di voto o comunque quelli aventi 
contenuto diverso da quello patrimoniale connessi alle azioni o quote 
che rappresentano la partecipazione rilevante sono sospesi. Decorsi i 
predetti termini, l’operazione può essere effettuata. Qualora il potere sia 
esercitato nella forma dell’imposizione di impegni, in caso di inadempi-
mento, per tutto il periodo in cui perdura l’inadempimento medesimo, i 
diritti di voto o comunque i diritti aventi contenuto diverso da quello pa-
trimoniale, connessi alle azioni o quote che rappresentano la partecipa-
zione rilevante, sono sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il 
voto determinante di tali azioni o quote, o comunque le delibere o gli atti 
adottati con violazione o inadempimento delle condizioni imposte, sono 
nulli. La società acquirente e la società le cui partecipazioni sono ogget-
to dell’acquisto, che non adempiano agli impegni imposti sono altresì 
soggette, salvo che il fatto costituisca reato, a una sanzione amministra-
tiva pecuniaria pari al doppio del valore dell’operazione, e comunque 
non inferiore all’1 per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio 
per il quale sia stato approvato il bilancio. In caso di esercizio del potere 
di opposizione l’acquirente non può esercitare i diritti di voto e comun-
que quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle 
azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante, e dovrà 
cedere le stesse azioni o quote entro un anno. In caso di mancata ottem-
peranza il tribunale, su richiesta del Governo, ordina la vendita delle 
suddette azioni o quote secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter    
del codice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate 
con il voto determinante di tali azioni o quote sono nulle. Per determina-
re se un investimento estero possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine 
pubblico è possibile prendere in considerazione le seguenti circostanze:  

   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente control-
lato dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze 
armate, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attra-
verso l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti; 

   b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività che in-
cidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro 
dell’Unione europea; 

   c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intraprenda at-
tività illegali o criminali. 

  7. I poteri speciali di cui ai commi precedenti sono esercitati 
esclusivamente sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori. A tale 
fine il Governo considera, avuto riguardo alla natura dell’operazione, i 
seguenti criteri:  

   a)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni ufficiali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 

rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati; 

   b)    l’idoneità dell’assetto risultante dall’atto giuridico o 
dall’operazione, tenuto conto anche delle modalità di finanziamento 
dell’acquisizione e della capacità economica, finanziaria, tecnica e or-
ganizzativa dell’acquirente, a garantire:  

 1) la sicurezza e la continuità degli approvvigionamenti; 

 2) il mantenimento, la sicurezza e l’operatività delle reti e 
degli impianti; 

 b  -bis  ) per le operazioni di cui al comma 5 è valutata, oltre alla 
minaccia di grave pregiudizio agli interessi di cui al comma 3, anche il 
pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico. 

 7  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui al presente 
articolo, la costituzione di un’impresa che svolge attività ovvero detiene 
uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1 ovvero del com-
ma 1  -ter   è notificata alla Presidenza del Consiglio dei ministri entro i 
termini e con le procedure di cui al presente articolo, qualora uno o più 
soci, esterni all’Unione europea ai sensi del comma 5  -bis  , detengano 
una quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento. 

 8. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica individuate 
con i decreti di cui al comma 1 si riferiscono a società partecipate, diret-
tamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
il Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio dei poteri speciali 
di cui ai commi 3 e 6, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, per i rispettivi ambiti di competenza. Le 
notifiche di cui ai commi 2 e 5 sono immediatamente trasmesse dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri al Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 8  -bis  . Nei casi di violazione degli obblighi di notifica di cui al 
presente articolo, anche in assenza della notifica di cui ai commi 2, 2  -bis   
e 5, la Presidenza del Consiglio dei Ministri può avviare il procedimento 
ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri speciali. A tale scopo, trova-
no applicazione i termini e le norme procedurali previsti dal presente 
articolo, nonché dal regolamento di cui al comma 9. Il termine di qua-
rantacinque giorni di cui ai commi 4 e 6 decorre dalla conclusione del 
procedimento di accertamento della violazione dell’obbligo di notifica. 

 9. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità 
indipendenti di settore, ove esistenti, sono emanate disposizioni di at-
tuazione del presente articolo, anche con riferimento alla definizione, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle 
attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal pre-
sente articolo. Il parere sullo schema di regolamento è espresso entro 
il termine di venti giorni dalla data della sua trasmissione alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Qualora i pareri espressi dalle Commissioni parlamentari competenti 
rechino identico contenuto, il Governo, ove non intenda conformarvisi, 
trasmette nuovamente alle Camere lo schema di regolamento, indican-
done le ragioni in un’apposita relazione. I pareri definitivi delle Com-
missioni competenti sono espressi entro il termine di venti giorni dalla 
data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può essere 
comunque adottato. Fino all’adozione del medesimo regolamento, le 
competenze inerenti alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di 
cui ai commi 3 e 6, e le attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 6, sono 
attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze per le società da 
esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Ministero dello sviluppo 
economico o al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo i 
rispettivi ambiti di competenza.». 

 — L’articolo 3 del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105 (Dispo-
sizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale ciberneti-
ca e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, 
abrogato dalla presente legge, recava «Disposizioni in materia di reti di 
telecomunicazione elettronica a banda larga con tecnologia 5G».   



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2369-10-2023

  Art. 8.

      Rafforzamento del contrasto alla delocalizzazione    

     1. All’articolo 5, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole: 
«dell’iniziativa agevolata» sono inserite le seguenti: «, 
ovvero entro dieci anni se trattasi di grandi imprese, in-
dividuate ai sensi della    raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003   ».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 
12 luglio 2018, n. 87 (Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e 
delle imprese), convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 96, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5 (   Limiti alla delocalizzazione delle imprese beneficiarie 
di aiuti   ). — 1. Fatti salvi i vincoli derivanti dai trattati internazionali, le 
imprese italiane ed estere, operanti nel territorio nazionale, che abbiano 
beneficiato di un aiuto di Stato che prevede l’effettuazione di investi-
menti produttivi ai fini dell’attribuzione del beneficio, decadono dal be-
neficio medesimo qualora l’attività economica interessata dallo stesso o 
una sua parte venga delocalizzata in Stati non appartenenti all’Unione 
europea, ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio economico euro-
peo, entro cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa agevola-
ta,    ovvero entro dieci anni se trattasi di grandi imprese, individuate ai 
sensi della raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 
6 maggio 2003   . In caso di decadenza, l’amministrazione titolare della 
misura di aiuto, anche se priva di articolazioni periferiche, accerta e 
irroga, secondo quanto previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, 
una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di 
una somma in misura da due a quattro volte l’importo dell’aiuto fruito. 

   Omissis  .».   

  Art. 9.

      Interventi in materia di opere di interesse strategico    

     1. Le opere, gli impianti e le infrastrutture strettamente 
necessari alla realizzazione di osservatori astronomici sul 
territorio nazionale, nell’ambito di programmi coordinati 
e finanziati dall’Agenzia spaziale italiana o dall’Agenzia 
spaziale europea, sono considerati di rilevante interesse 
nazionale per lo sviluppo delle attività di ricerca scienti-
fica e tecnologica. 

 2. L’approvazione    del progetto delle opere, degli im-
pianti e delle infrastrutture di cui al comma 1    equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza 
dei lavori. Gli interventi possono essere realizzati anche 
in deroga alla disciplina di cui all’articolo 142, comma 1, 
lettere   d)  ,   f)   e   g)  , del codice dei beni culturali e del pa-
esaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, nonché alle ulteriori limitazioni urbanistiche.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo all’articolo 142, comma 1, del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137):  

 «Art. 142 (   Aree tutelate per legge    ). — 1. Sono comunque di in-
teresse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo:  

   a)   i territori costieri compresi in una fascia della profondità 
di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 

   b)   i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati 
sui laghi; 

   c)   i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi pre-
visti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

   d)   le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello 
del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la 
catena appenninica e per le isole; 

   e)   i ghiacciai e i circhi glaciali; 
   f)   i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori 

di protezione esterna dei parchi; 
   g)   i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi 

o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimen-
to, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 227; 

   h)   le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate 
da usi civici; 

   i)   le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448; 

   l)   i vulcani; 
   m)   le zone di interesse archeologico. 
   Omissis  .».   

  Art. 10.
      Misure urgenti nel settore della pesca    

     1. Al fine di contenere il fenomeno della diffusione del-
la specie granchio blu (   Callinectes sapidus   ) e di impedire 
l’aggravamento dei danni inferti all’economia del settore 
ittico a far data dal 1° agosto 2023, è autorizzata la spesa 
di 2,9 milioni di euro per l’anno 2023 a favore dei con-
sorzi e delle imprese di acquacoltura e della pesca che 
provvedono alla cattura ed allo smaltimento della predet-
ta specie. Alla relativa copertura si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 346, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232. 

  2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste sono individuati le 
aree geografiche colpite dall’emergenza della diffusione 
del granchio blu, i beneficiari del sostegno previsto dal 
comma 1, le modalità di presentazione delle domande 
per accedere al predetto sostegno, i costi sostenuti dai 
consorzi e dalle imprese della pesca e dell’acquacoltura 
ammissibili ai sostegni ed i criteri di riparto delle risorse 
di cui al comma 1.  

  2  -bis  . Nelle more della ridefinizione dei requisiti per 
l’accesso ai benefici di cui agli articoli 1 e 2 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche per le imprese 
di acquacoltura, al fine di sostenere l’attività produttiva 
dei consorzi e delle imprese di acquacoltura colpite dalla 
crisi determinata dalla proliferazione della specie gran-
chio blu, è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, un apposito Fondo con dotazione di 500.000 euro 
per l’anno 2023 da assegnare alle suddette imprese per 
il riconoscimento di contributi per un esonero parziale, 
nel limite del 50 per cento, dal pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali dovuti dalle suddette impre-
se anche per i loro dipendenti. Con decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di 
Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazio-
ne delle predette somme ai fini del rispetto del limite di 
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spesa previsto dal primo periodo. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 500.000 euro per l’anno 2023 e, 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 500.000 
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e 
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 346, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019) 

 «Omissis 
 346. Al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori 

dipendenti da imprese adibite alla pesca marittima, compresi i soci la-
voratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 
1958, n. 250, nel periodo di sospensione dell’attività lavorativa deri-
vante da misure di arresto temporaneo obbligatorio è riconosciuta per 
ciascun lavoratore, per l’anno 2017 e nel limite di spesa di 11 milioni di 
euro per il medesimo anno, un’indennità giornaliera onnicomprensiva 
pari a 30 euro. Per l’anno 2017 e nel limite di spesa di 7 milioni di euro 
per il medesimo anno, a ciascuno dei soggetti di cui al presente comma è 
altresì riconosciuta la medesima indennità giornaliera onnicomprensiva 
pari a 30 euro nel periodo di sospensione dell’attività lavorativa deri-
vante da misure di arresto temporaneo non obbligatorio, per un periodo 
non superiore complessivamente a quaranta giorni in corso d’anno. Al 
relativo onere, pari a 7 milioni di euro per l’anno 2017, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Per 
l’anno 2018, nel limite di spesa di 5 milioni di euro annui, e a decorrere 
dall’anno 2019, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui, a ciascu-
no dei soggetti di cui al presente comma è altresì riconosciuta la medesi-
ma indennità giornaliera onnicomprensiva fino ad un importo massimo 
di 30 euro nel periodo di sospensione dell’attività lavorativa derivante 
da misure di arresto temporaneo non obbligatorio, per un periodo non 
superiore complessivamente a quaranta giorni in corso d’anno. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   i)   , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38):  

 «Art. 1 (   Finalità   ). — 1. Il Fondo di solidarietà nazionale (FSN) 
ha l’obiettivo di promuovere principalmente interventi di prevenzio-
ne per far fronte ai danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle 
strutture aziendali agricole, agli impianti produttivi ed alle infrastrutture 
agricole, nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali o da 
avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali o eventi di por-
tata catastrofica, da epizoozie, da organismi nocivi ai vegetali, nonché 
ai danni causati da animali protetti, alle condizioni e modalità previste 
dalle disposizioni comunitarie vigenti in materia di aiuti di Stato, entro 
i limiti delle risorse disponibili sul Fondo stesso. 2. Ai fini del presen-
te decreto legislativo sono considerate calamità naturali, avversità at-
mosferiche assimilabili a calamità naturali, eventi eccezionali, eventi 
di portata catastrofica, epizoozie, organismi nocivi ai vegetali, animali 
protetti quelli previsti dagli orientamenti e dai regolamenti comunita-
ri in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo, nonché le avverse 
condizioni atmosferiche previste dagli orientamenti comunitari. 3. Per 
le finalità di cui al comma 1, il FSN prevede le seguenti tipologie di 
intervento:   a)   misure volte a incentivare la stipula di contratti assicura-
tivi prioritariamente finalizzate all’individuazione e diffusione di nuove 
forme di copertura mediante polizze sperimentali e altre misure di ge-
stione del rischio;   b)   interventi compensativi, esclusivamente nel caso di 
danni a produzioni, strutture e impianti produttivi non inseriti nel Piano 
di gestione dei rischi in agricoltura, finalizzati alla ripresa economica e 
produttiva delle imprese agricole che hanno subito danni dagli eventi 
di cui al comma 2 nei limiti previsti dalla normativa comunitaria;   c)   
interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, 
tra cui quelle irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze pri-

marie delle imprese agricole. 3  -bis  . Gli interventi compensativi di cui al 
comma 3, lettera   b)  , ove attivati a fronte di eventi i cui effetti non sono 
limitati ad una sola annualità, possono essere compensati per un periodo 
non superiore a tre anni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102 recante Interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 
2003, n. 38, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 aprile 2004, n. 95:  

 «Art. 2 (   Polizze assicurative e fondi di mutualizzazione   ). — 
1. Per le finalità e per gli eventi di cui all’articolo 1, lo Stato concede 
contributi sui premi assicurativi e sulle quote di partecipazione e adesio-
ne a fondi di mutualizzazione, in conformità alla normativa europea ed a 
quanto previsto dagli orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato 
nel settore agricolo, agli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 
del codice civile iscritti nel registro delle imprese o nell’anagrafe delle 
imprese agricole istituita presso le Province autonome. 

 2. - 4. 
 5. La sottoscrizione delle polizze assicurative è volontaria e può 

avvenire in forma collettiva o individuale. Possono deliberare di far ri-
corso a forme assicurative collettive gli Organismi collettivi di difesa di 
cui al capo III, nonché le cooperative agricole e loro consorzi. 5  -bis  . La 
copertura assicurativa per le produzioni zootecniche di cui al presente 
decreto è comprensiva del costo di smaltimento dei capi morti per qual-
siasi causa. 5  -ter  . I prezzi unitari di mercato delle produzioni agricole, 
di cui all’articolo 127, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
per la determinazione dei valori assicurabili con polizze agevolate, sono 
stabiliti sulla base delle rilevazioni almeno triennali dell’ISMEA.».   

  Art. 10  - bis 
      Sanzioni in materia di riproduzione animale    

       1. Al fine di adeguare il sistema sanzionatorio previsto 
in materia di riproduzione animale agli obblighi e ai re-
quisiti stabiliti a carico degli operatori dalle disposizioni 
adottate in attuazione dell’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 11 maggio 2018, n. 52, all’articolo 12 del medesimo 
decreto legislativo n. 52 del 2018 sono apportate le se-
guenti modificazioni:   

     a)   al comma 3, le parole: «dall’articolo 4 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
19 luglio 2000, n. 403,» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla normativa vigente» e le parole: «dagli articoli 18 
e 30 del citato decreto 19 luglio 2000, n. 403» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dalla normativa vigente»;   

     b)   al comma 5, le parole: «dell’articolo 40 del de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 19 luglio 2000, n. 403,» sono sostituite dalle se-
guenti: «delle disposizioni vigenti»;   

     c)   al comma 6, le lettere   a)   e   b)    sono sostituite dalle 
seguenti:    

   «  a)   la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da 774,86 euro a 4.648,11 euro, nelle ipote-
si di violazione delle disposizioni in materia di autoriz-
zazioni, di obblighi connessi alla gestione di stazioni di 
monta, di requisiti e obblighi delle stazioni di insemina-
zione artificiale di equidi, di requisiti e obblighi di centri 
di produzione dello sperma e di stoccaggio di materiale 
germinale, di recapiti, di gruppi di raccolta di embrioni 
e di centri di produzione di embrioni, di flusso di infor-
mazioni relative ai dati degli interventi fecondativi o di 
impianto embrionale nonché di autocontrollo di qualità 
del materiale germinale e di qualità del seme bovino e 
bufalino;   

     b)   la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da 258,23 euro a 1.549,37 euro nelle ipotesi di 
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violazione delle disposizioni in materia di pratica di in-
seminazione artificiale nonché del relativo flusso di in-
formazioni da parte di medici veterinari ed operatori 
pratici»    .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 11 e 12, del decreto legislativo 
11 maggio 2018, n. 52 «Disciplina della riproduzione animale in attua-
zione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 25 maggio 2018, n. 120:  

 «Art. 11 (   Disposizioni attuative   ). — 1. Entro 18 mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro del-
la salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono adottate disposizioni attuative del presente decreto, tenuto conto 
delle disposizioni in materia di sanità animale e di riconoscimento degli 
stabilimenti di produzione di materiale germinale di cui al regolamento 
(UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 
2016 relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga 
taluni atti in materia di sanità animale.» 

 «Art. 12 (   Applicazione delle sanzioni    ). — 1. Salvo che il fatto 
costituisca reato, a chiunque adibisce alla riproduzione animale o utiliz-
za per trapianti, embrioni o altro materiale riproduttivo in modo diffor-
me da quanto previsto nell’articolo 7, si applicano, le seguenti sanzioni 
amministrative:  

   a)   il pagamento della somma di 1.032,91 euro per ciascun 
capo adibito o della somma di 51,65 euro per ogni dose di materiale 
riproduttivo utilizzata nell’ambito della specie bovina o bufalina; 

   b)   il pagamento della somma di 206,58 euro per ciascun capo 
adibito o della somma di 20,66 euro per ogni dose di materiale ripro-
duttivo utilizzata nell’ambito della specie suina; nei casi di utilizzazione 
del verro in forma girovaga o in monta pubblica di cui all’articolo 7, 
comma 6, la sanzione suddetta è aumentata di un terzo per ciascun capo; 

   c)   il pagamento della somma di 103,29 euro per ciascun capo 
adibito o della somma di 10,33 euro per ogni dose di materiale riprodut-
tivo utilizzata nell’ambito della specie ovina e caprina; 

   d)   il pagamento della somma di 2.065,83 euro per ciascun 
capo adibito o della somma di 103,29 euro, per ogni dose di materiale 
riproduttivo utilizzata nell’ambito della specie equina; in caso di utiliz-
zazione dello stallone in forma girovaga, di cui all’articolo 7, comma 6, 
la sanzione anzidetta è aumentata di un terzo per ciascun capo. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il materiale riproduttivo uti-
lizzato è confiscato e ne viene ordinata la distruzione a spese del con-
travventore; il capo o i capi utilizzati sono sequestrati cautelarmente. 

 3. Le sanzioni amministrative di cui ai commi 1 e 2, aumentate 
di un terzo, si applicano, salvo che il fatto costituisca reato, anche a 
chiunque impiega, per la riproduzione, animali privi dei requisiti sanita-
ri stabiliti dall’articolo 4 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 19 luglio 2000, n. 403, nonché a chiunque produce, 
distribuisce e utilizza materiale seminale o embrioni privi dei requisiti 
sanitari stabiliti dagli articoli 18 e 30 del citato decreto 19 luglio 2000, 
n. 403. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, il responsabile di ciascuno 
degli Enti selezionatori, di cui all’articolo 3, comma 2, a ciò preposto 
che gestisce un programma genetico, di cui all’articolo 3, comma 3, 
in difformità dalle prescrizioni in esso contenute è punito con la san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da 2.582,28 euro a 
15.493,71 euro. 

 5. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle viola-
zioni dell’articolo 40 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 19 luglio 2000, n. 403, in materia di requisiti del 
bestiame e del materiale seminale e controlli ammessi all’importazione 
e all’esportazione. 

  6. Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al decre-
to del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 19 luglio 
2000, n. 403, si applicano:  

   a)   la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da 774,86 euro a 4.648,11 euro, nella ipotesi di violazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 2, 7, 11, 14, 24 e 25, in materia di autorizza-
zioni, agli articoli 6, e 35, in materia di obblighi connessi alla gestione 
di stazioni di monta; agli articoli 13, 35 e 37, in materia di centri di 

produzione dello sperma, agli articoli 16, 35 e 37, in materia di recapiti; 
agli articoli 28, 35 e 37, in materia di gruppi di raccolta, agli articoli 29, 
35 e 37, in materia di centri di produzione di embrioni; 

   b)   la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
258,23 euro a 1.549,37 euro nella ipotesi di violazione delle disposizio-
ni di cui agli articoli 21, 33 e 35, in materia di esercizio di attività di in-
seminazione artificiale da parte di medici veterinari ed operatori pratici. 

  7. Agli illeciti amministrativi previsti dal presente decreto si ap-
plicano le disposizioni del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
e successive modificazioni, con le seguenti modificazioni:  

   a)   è escluso il pagamento in misura ridotta, salvo che per le 
infrazioni di cui al comma 4; 

   b)   il Presidente della Giunta regionale competente ad applica-
re le sanzioni ne dà comunicazione al Ministero. 

 8. Alle violazioni commesse prima della data di entrata in vigo-
re del presente decreto, continuano ad applicarsi le norme della legge 
15 gennaio 1991, n. 30, come modificata dalla legge 3 agosto 1999, 
n. 280, in vigore il giorno precedente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto.».   

  Art. 11.

      Misure urgenti per le produzioni viticole    

     1. Le imprese agricole, che hanno subito danni da attac-
chi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni 
viticole e che non beneficiano di risarcimenti derivanti 
da polizze assicurative o da fondi mutualistici, possono 
accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa 
dell’attività economica e produttiva di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
in deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto 
legislativo n. 102 del 2004. Le regioni territorialmente 
competenti possono deliberare la proposta di declaratoria 
di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. 

 2. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regio-
ni avviene sulla base dei fabbisogni risultanti dall’istrut-
toria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà 
nazionale    di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102,    presentate dai beneficiari a fronte della declara-
toria della eccezionalità di cui al comma 1; nel caso di 
domande riguardanti l’uva da vino, l’istruttoria compren-
de la verifica delle relative dichiarazioni di produzione di 
uva da vino della vendemmia 2023, ai sensi    degli articoli 
31 e 33 del regolamento delegato (UE) 2018/273 della 
Commissione, dell’11 dicembre 2017, e degli articoli 22 
e 24 del regolamento di esecuzione (UE) 2018/274 della 
Commissione, dell’11 dicembre 2017   . 

  2  -bis  . La ripartizione delle somme di cui al comma 2 è 
effettuata con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
con preferenza per le imprese agricole che, in coerenza 
con le buone pratiche agricole, dimostrino di aver soste-
nuto costi finalizzati a trattamenti preventivi di contrasto 
agli attacchi di peronospora   . 

 3. La dotazione del «Fondo di solidarietà nazionale 
– interventi indennizzatori», di cui all’articolo 15, com-
ma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel 
limite di    7 milioni di euro per l’anno 2023, è destinata 
agli interventi di cui ai commi 1 e 2.  
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  3  -bis  . Per l’espletamento delle attività di controllo 
sulle superfici è assegnato all’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura un importo di euro 2,5 milioni per l’an-
no 2023. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari 
a 2,5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste.  

  3  -ter  . Per il periodo vendemmiale relativo all’anno 
2023, in considerazione dei danni causati da attacchi di 
peronospora alle produzioni viticole, le imprese agricole, 
in deroga all’articolo 31, comma 12, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, possono omettere l’indicazione 
dell’annata di produzione delle uve in etichetta, ferma 
restando la condizione che almeno il 70 per cento delle 
uve utilizzate siano state vendemmiate nell’annata 2023.  

  3  -quater  . La dotazione del Fondo di solidarietà na-
zionale – interventi indennizzatori di cui all’articolo 15, 
comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
è incrementata di 6 milioni di euro per l’anno 2023. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 6 milioni di 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5, commi 2 e 4, del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle 
imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i, della legge 
7 marzo 2003, n. 38):  

 «Art. 5 (   Interventi per favorire la ripresa dell’attività produtti-
va   ). — (  Omissis  ) 

  2. Al fine di favorire la ripresa economica e produttiva delle im-
prese agricole di cui al comma 1, nei limiti dell’entità del danno, accer-
tato nei termini previsti dagli orientamenti e regolamenti comunitari per 
gli aiuti di Stato nel settore agricolo, possono essere concessi i seguenti 
aiuti, in forma singola o combinata, a scelta delle regioni, tenuto conto 
delle esigenze e dell’efficacia dell’intervento, nonché delle risorse fi-
nanziarie disponibili:  

   a)   contributi in conto capitale fino all’80 per cento del danno 
accertato sulla base della produzione lorda vendibile media ordinaria, da 
calcolare secondo le modalità e le procedure previste dagli orientamenti 
e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato. Nelle zone 
svantaggiate di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, il con-
tributo può essere elevato fino al 90 per cento; 

   b)    prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di 
esercizio dell’anno in cui si è verificato l’evento dannoso e per l’anno 
successivo, da erogare al seguente tasso agevolato:  

 1) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di 
credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti nelle zone svan-
taggiate di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

 2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in altre zone; 
nell’ammontare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di 
credito in scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all’im-
presa agricola; 

   c)   proroga delle operazioni di credito agrario, di cui 
all’articolo 7; 

   d)   agevolazioni previdenziali, di cui all’articolo 8. 
 (  Omissis  ) 
 4. Sono esclusi dalle agevolazioni previste al presente articolo i 

danni alle produzioni ed alle strutture ammissibili all’assicurazione age-
volata o per i quali è possibile aderire ai fondi di mutualizzazione. Nel 
calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti 
da eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso dell’annata 
agraria, che non siano stati oggetto di precedenti benefici. La produ-
zione lorda vendibile per il calcolo dell’incidenza di danno non è com-
prensiva dei contributi o delle altre integrazioni concessi dall’Unione 
europea.». 

 — Il regolamento delegato (UE) 2018/ 273 della Commissione, 
dell’11 dicembre 2017 che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di au-
torizzazioni per gli impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti 
di accompagnamento e la certificazione, il registro delle entrate e delle 
uscite, le dichiarazioni obbligatorie, le notifiche e la pubblicazione delle 
informazioni notificate, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i pertinen-
ti controlli e le pertinenti sanzioni, e che modifica i regolamenti (CE) 
n. 555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) n. 607/2009 della Commissione 
e abroga il regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione e il rego-
lamento delegato (UE) 2015/560 della Commissione, è pubblicato nella 
GUUE 28 febbraio 2018, n. L 58. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 3, del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle im-
prese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   i)   , della legge 
7 marzo 2003, n. 38):  

 «Art. 15 (   Dotazione del Fondo di solidarietà nazionale   ). 
— Omissis 

 3. Per la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazio-
nale-incentivi assicurativi destinato agli interventi di cui all’articolo 1, 
comma 3, lettera   a)  , si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, let-
tera   f)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 
Per la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale-interventi 
indennizzatori, destinato agli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, 
lettere   b)   e   c)  , si provvede a valere sulle risorse del Fondo di protezione 
civile, come determinato ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, nel limite 
stabilito annualmente dalla legge finanziari.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 31, comma 12, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, recante «Disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    28 dicembre 2016, n. 302:  

 «Art. 31 (   Specificazioni, menzioni, vitigni e annata di produzio-
ne   ). — (  Omissis  ) 

 12. Per i vini a DO, ad esclusione dei vini liquorosi, dei vini spu-
manti non etichettati come millesimati e dei vini frizzanti, deve essere 
indicata nell’etichetta l’annata di produzione delle uve.».   

  Art. 11  - bis 
      Modifiche all’articolo 18

della legge 11 febbraio 1992, n. 157    

       1. All’articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, le parole: «I termini di cui al com-
ma 1 possono essere modificati per determinate specie in 
relazione alle situazioni ambientali delle diverse realtà 
territoriali. Le regioni autorizzano le modifiche previo 
parere dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica. I 
termini devono essere comunque contenuti tra il 1° set-
tembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto dell’arco 
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temporale massimo indicato al comma 1. L’autorizzazio-
ne regionale è condizionata alla preventiva predisposizio-
ne di adeguati piani faunistico-venatori» sono sostituite 
dalle seguenti: «Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, 
pubblicano il calendario regionale e il regolamento re-
lativi all’intera annata venatoria nel rispetto di quanto 
stabilito ai commi 1, 1  -bis   e 3 e con l’indicazione, per 
ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giorna-
liero di capi di cui è consentito il prelievo e previa acqui-
sizione dei pareri dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale e del Comitato tecnico faunistico-
venatorio nazionale di cui all’articolo 8, che si esprimo-
no entro trenta giorni dalla richiesta e dai quali le regio-
ni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione. I 
pareri si intendono acquisiti decorsi i termini di cui al 
precedente periodo. Con il calendario venatorio le regio-
ni possono modificare, per determinate specie, i termini 
di cui al comma 1 in relazione alle situazioni ambien-
tali delle diverse realtà territoriali, a condizione della 
preventiva predisposizione di adeguati piani faunistico-
venatori. I termini devono essere comunque contenuti 
tra il 1° settembre e il 31 gennaio successivo nel rispetto 
dell’arco temporale massimo indicato al comma 1»;   

     b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:    
   «4. In caso di impugnazione del calendario ve-

natorio, qualora sia proposta la domanda cautelare, si 
applica l’articolo 119, comma 3, del codice del processo 
amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 18, della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 «Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venatorio», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18 (   Specie cacciabili e periodi di attività venatoria   ). 
— (  Omissis  ) 

 2.    Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il ca-
lendario regionale e il regolamento relativi all’intera annata venatoria 
nel rispetto di quanto stabilito ai commi 1, 1  -bis   e 3 e con l’indica-
zione, per ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giornaliero 
di capi di cui è consentito il prelievo e previa acquisizione dei pareri 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale e del 
Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale di cui all’articolo 8, 
che si esprimono entro trenta giorni dalla richiesta e dai quali le re-
gioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione. I pareri si 
intendono acquisiti decorsi i termini di cui al precedente periodo. Con 
il calendario venatorio le regioni possono modificare, per determinate 
specie, i termini di cui al comma 1 in relazione alle situazioni ambien-
tali delle diverse realtà territoriali, a condizione della preventiva predi-
sposizione di adeguati piani faunistico-venatori. I termini devono essere 
comunque contenuti tra il 1° settembre e il 31 gennaio successivo nel 
rispetto dell’arco temporale massimo indicato al comma 1   . La stessa 
disciplina si applica anche per la caccia di selezione degli ungulati, sulla 
base di piani di abbattimento selettivi approvati dalle regioni; la caccia 
di selezione agli ungulati può essere autorizzata a far tempo dal 1° ago-
sto nel rispetto dell’arco temporale di cui al comma 1. Ferme restando 
le disposizioni relative agli ungulati, le regioni possono posticipare, non 
oltre la prima decade di febbraio, i termini di cui al presente comma in 
relazione a specie determinate e allo scopo sono obbligate ad acquisire 
il preventivo parere espresso dall’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA), al quale devono uniformarsi. Tale parere 
deve essere reso, sentiti gli istituti regionali ove istituiti, entro trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

 (  Omissis  ) 
  4. In caso di impugnazione del calendario venatorio, qualora 

sia proposta la domanda cautelare, si applica l’articolo 119, comma 3, 
del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104   . 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 31, della citata legge 11 febbraio 

1992, n. 157, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 31 (   Sanzioni amministrative    ). — 1. Per le violazioni delle 

disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto 
sia previsto dalla legge come reato, si applicano le seguenti sanzioni 
amministrative:  

   a)   sanzione amministrativa da lire 400.000 a lire 2.400.000 
(da euro 206 euro 1.239) per chi esercita la caccia in una forma diversa 
da quella prescelta ai sensi dell’art. 12, comma 5; 

   b)   sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.200.000 
(da euro 103 a euro 619) per chi esercita la caccia senza avere stipulato 
la polizza di assicurazione; se la violazione è nuovamente commessa, la 
sanzione è da lire 400.000 a lire 2.400.000 (da euro 206 a euro 1.239); 

   c)   sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 1.800.000 
(da euro 154 a euro 929) per chi esercita la caccia senza aver effettuato 
il versamento delle tasse di concessione governativa o regionale; se la 
violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da lire 500.000 a lire 
3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); 

   d)   sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 1.800.000 
(da euro 154 a euro 929) per chi esercita senza autorizzazione la caccia 
all’interno delle aziende faunistico-venatorie, nei centri pubblici o pri-
vati di riproduzione e negli ambiti e comprensori destinati alla caccia 
programmata; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è 
da lire 500.000 a lire 3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); in caso di 
ulteriore violazione la sanzione è da lire 700.000 a lire 4.200.000 (da 
euro 361 a euro 2.169). Le sanzioni previste dalla presente lettera sono 
ridotte di un terzo se il fatto è commesso mediante sconfinamento in 
un comprensorio o in un ambito territoriale di caccia viciniore a quello 
autorizzato; 

   e)   sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.200.000 
(da euro 103 a euro 619) per chi esercita la caccia in zone di divieto non 
diversamente sanzionate; se la violazione è nuovamente commessa, la 
sanzione è da lire 500.000 a lire 3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); 

   f)   sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.200.000 (da 
euro 103 a euro 619) per chi esercita la caccia in fondo chiuso, ovvero 
nel caso di violazione delle disposizioni emanate dalle regioni o dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione delle colti-
vazioni agricole; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione 
è da lire 500.000 a lire 3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); 

   g)   sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.200.000 
(da euro 103 a euro 619) per chi esercita la caccia in violazione degli 
orari consentiti o abbatte, cattura o detiene fringillidi in numero non su-
periore a cinque; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione 
è da lire 400.000 a lire 2.400.000 (da euro 206 a euro 1.239); 

   h)   sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 1.800.000 
(da euro 154 a euro 929) per chi si avvale di richiami non autorizzati, 
ovvero in violazione delle disposizioni emanate dalle regioni ai sen-
si dell’art. 5, comma 1; se la violazione è nuovamente commessa, la 
sanzione è da lire 500.000 a lire 3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); 

   i)   sanzione amministrativa da lire 150.000 a lire 900.000 (da 
euro 77 a euro 464) per chi non esegue le prescritte annotazioni sul 
tesserino regionale; 

   l)   sanzione amministrativa da lire 150.000 a lire 900.000 (da 
euro 77 a euro 464) per ciascun capo, per chi importa fauna selvatica 
senza l’autorizzazione di cui all’art. 20, comma 2; alla violazione con-
segue la revoca di eventuali autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’art. 20 
per altre introduzioni; 

   m)   sanzione amministrativa da lire 50.000 a lire 300.000 (da 
euro 25 a euro 154) per chi, pur essendone munito, non esibisce, se le-
gittimamente richiesto, la licenza, la polizza di assicurazione o il tesseri-
no regionale; la sanzione è applicata nel minimo se l’interessato esibisce 
il documento entro cinque giorni; 

 m  -bis  ) sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 
a euro 900 (da euro 150 a euro 900) per chi non esegue sul tesserino 
regionale le annotazioni prescritte dal provvedimento di deroga di cui 
all’articolo 19  -bis  . 

   1  -bis  . Chiunque, nell’esercizio dell’attività di tiro, nel tempo e 
nel percorso necessario a recarvisi o a rientrare dopo aver svolto tale 
attività, detiene munizioni contenenti una concentrazione di piombo, 
espressa in metallo, uguale o superiore all’1 per cento in peso all’in-
terno di una zona umida o entro 100 metri dalla stessa è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 20 a euro 300.   
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   1  -ter  . Ai fini dell’applicazione del comma 1  -bis   , sono qualificate 
zone umide le seguenti:    

     a)   zone umide d’importanza internazionale riconosciute e in-
serite nell’elenco della Convenzione relativa alle zone umide d’impor-
tanza internazionale, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici, 
firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;   

     b)   zone umide ricadenti nei siti di interesse comunitario (SIC) 
o in zone di protezione speciale (ZPS);   

     c)   zone umide ricadenti all’interno di riserve naturali e oasi 
di protezione istituite a livello nazionale e regionale.   

   1  -quater  . La sanzione non si applica se il soggetto dimostra di de-
tenere munizioni di piombo di cui al comma 1  -bis   al fine di svolgere 
attività diverse dall’attività di tiro    . 

 2. Le leggi regionali prevedono sanzioni per gli abusi e l’uso 
improprio della tabellazione dei terreni. 

 3. Le regioni prevedono la sospensione dell’apposito tesserino 
di cui all’art. 12, comma 12, per particolari infrazioni o violazioni delle 
norme regionali sull’esercizio venatorio. 

 4. Resta salva l’applicazione delle norme di legge e di regola-
mento per la disciplina delle armi e in materia fiscale e doganale. 

 5. Nei casi previsti dal presente articolo non si applicano gli ar-
ticoli 624, 625 e 626 del codice penale. 

 6. Per quanto non altrimenti previsto dalla presente legge, si ap-
plicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 e succes-
sive modificazioni.».   

  Art. 11  - ter 
      Modifica all’articolo 31

della legge 11 febbraio 1992, n. 157         

       
   1. All’articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, 

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:   
   «1  -bis  . Chiunque, nell’esercizio dell’attività di tiro, 

nel tempo e nel percorso necessario a recarvisi o a ri-
entrare dopo aver svolto tale attività, detiene munizioni 
contenenti una concentrazione di piombo, espressa in 
metallo, uguale o superiore all’1 per cento in peso all’in-
terno di una zona umida o entro 100 metri dalla stessa è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
20 a euro 300.   

   1  -ter  . Ai fini dell’applicazione del comma 1  -bis   , 
sono qualificate zone umide le seguenti:    

     a)   zone umide d’importanza internazionale rico-
nosciute e inserite nell’elenco della Convenzione relativa 
alle zone umide d’importanza internazionale, soprattutto 
come habitat degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar 
il 2 febbraio 1971, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;   

     b)   zone umide ricadenti nei siti di interesse comu-
nitario (SIC) o in zone di protezione speciale (ZPS);   

     c)   zone umide ricadenti all’interno di riserve na-
turali e oasi di protezione istituite a livello nazionale e 
regionale.   

   1  -quater  . La sanzione non si applica se il soggetto di-
mostra di detenere munizioni di piombo di cui al com-
ma 1  -bis   al fine di svolgere attività diverse dall’attività 
di tiro»    .   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, 
n. 448, recante l’esecuzione della Convenzione relativa alle zone umide 

d’importanza internazionale, soprattutto come habitat degli uccelli ac-
quatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 3 luglio 1976, n. 173.   

  Art. 12.
      Misure a favore dei lavoratori dipendenti di Alitalia – 

Società aerea italiana Spa e Alitalia Cityliner Spa    

     1. Al fine di accompagnare i processi di ricollocazione 
dei lavoratori dipendenti di Alitalia – Società aerea italia-
na S.p.a.    e di Alitalia Cityliner    S.p.a., coinvolti dall’attua-
zione del programma della procedura di amministrazione 
straordinaria di cui all’articolo 79, comma 4  -bis  , del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e consentire la 
realizzazione dei programmi formativi che possono esse-
re cofinanziati dalle regioni e dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano nell’ambito delle rispettive misure di 
politica attiva del lavoro, il trattamento di integrazione sa-
lariale di cui all’articolo 10, comma 1, del    decreto-legge 
21 ottobre 2021   , n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, può proseguire, 
anche successivamente alla conclusione dell’attività del 
commissario, per il periodo    dal 1° gennaio 2024 al 31 ot-
tobre 2024   , non ulteriormente prorogabile. La proroga del 
trattamento di cui al presente comma è riconosciuta,    per 
l’anno 2024   , nel limite di spesa di 51,2 milioni di euro per 
l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal secondo periodo del 
presente comma, pari a 51,2 milioni di euro    per l’anno 
2024   , si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 2. Dal 1° gennaio 2024, il trattamento straordinario di 
integrazione salariale di cui al comma 1 non è dovuto dal-
la data di maturazione del primo diritto utile alla decor-
renza della pensione di vecchiaia di cui all’articolo 24, 
commi 6 e 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e di cui all’articolo 3, commi 7 e 11, del de-
creto legislativo 24 aprile 1997, n. 164, ovvero della pen-
sione anticipata di cui all’articolo 24, commi 10 e 11, del 
   citato    decreto-legge n. 201 del 2011 e di cui all’articolo 3, 
comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164. A 
tale scopo, il datore di lavoro invia i dati del personale 
interessato all’   Istituto nazionale della previdenza sociale    
(INPS) che è autorizzato a certificare il primo diritto utile 
alla decorrenza della pensione entro il 31 ottobre 2024, 
tenendo conto, in via prospettica, anche dei periodi di in-
tegrazione salariale di cui al comma 1. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze   ,    da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definiti i criteri per l’applicazione 
del presente comma. 

 3. In deroga all’articolo 5, comma 2, del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 
7 aprile 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 118 del 21 maggio 2016, il Fon-
do di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del 
sistema aeroportuale eroga una prestazione integrativa 
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del trattamento di cui al comma 1    del presente articolo   , 
nel periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 ottobre 2024, tale 
da garantire che il trattamento complessivo sia pari al 60 
per cento della retribuzione lorda di riferimento, risul-
tante dalla media delle voci retributive lorde fisse, delle 
mensilità lorde aggiuntive e delle voci retributive lorde 
contrattuali aventi carattere di continuità, percepite dai 
lavoratori interessati dall’integrazione salariale di cui al 
comma 1, nell’anno precedente, con esclusione dei com-
pensi per lavoro straordinario e, in ogni caso, nei limiti 
di quanto stabilito dal comma 4. La prestazione integrati-
va di cui al primo periodo del presente comma è ricono-
sciuta nei limiti di spesa di 5,8 milioni di euro per l’an-
no 2024. L’INPS provvede al monitoraggio del limite di 
spesa di cui al secondo periodo del presente comma sulla 
base dei provvedimenti di autorizzazione. A tal fine, il 
Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del 
sistema aeroportuale è incrementato di 5,8 milioni di euro 
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal quarto periodo 
del presente comma, pari a 5,8 milioni di euro    per l’anno 
2024   , si provvede mediante la riduzione, al fine di garan-
tire la compensazione in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, di 8,3 milio-
ni di euro per l’anno 2024 del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 4. L’importo del trattamento complessivo di cui al 
comma 1, come integrato dalle previsioni di cui al com-
ma 3, per ogni singolo lavoratore non può superare, nel 
periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 ottobre 2024, l’importo 
massimo mensile di euro 2.500. 

 5. Le società    Alitalia - Società aerea italiana S.p.a.    e 
Alitalia Cityliner S.p.a. che hanno usufruito del tratta-
mento di integrazione salariale di cui al comma 1, previa 
autorizzazione dell’INPS a seguito di apposita richiesta, 
sono esonerate dal pagamento delle quote di accantona-
mento del trattamento di fine rapporto relative alla re-
tribuzione persa a seguito della riduzione oraria o della 
sospensione dal lavoro e dal pagamento del contributo 
previsto dall’articolo 2, comma 31, della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92, nel limite di spesa complessivo di 15,3 
milioni di euro per l’anno 2024. All’onere derivante dal 
primo periodo del presente comma, pari a 15,3 milioni di 
euro per l’anno 2024, si provvede mediante la riduzione, 
al fine di garantire la compensazione in termini di indebi-
tamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministra-
zioni, di 21,9 milioni di euro per l’anno 2024    del Fondo 
sociale per occupazione    e formazione di cui all’artico-
lo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2. Ai fini del monitoraggio della spe-
sa, l’INPS verifica con cadenza mensile i flussi di spesa e, 
qualora dal monitoraggio medesimo, effettuato anche in 
via prospettica, emerga che, a seguito delle domande ac-
colte per la fruizione dei benefici di cui al primo periodo, 
è stato raggiunto o sarà raggiunto il limite di spesa di cui 
al primo periodo, l’INPS non prende in considerazione 
ulteriori domande e pone in essere ogni adempimento di 
propria competenza per ripristinare in capo alle predet-
te aziende gli oneri relativi ai benefici di cui al presente 

comma, dandone comunicazione al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

 6. Al fine di accompagnare i processi di ricollocazione 
e reimpiego dei lavoratori di Alitalia –    Società aerea    ita-
liana S.p.a.    e di Alitalia Cityliner    S.p.a., ai datori di lavoro 
privati che, nel periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 ottobre 
2024, assumono, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, i predetti lavoratori è riconosciu-
to    per ciascuno di questi ultimi   , per un periodo massi-
mo di trentasei mesi, l’esonero totale dal versamento dei 
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL), nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro 
su base annua, riparametrato e applicato su base mensi-
le e nel limite massimo di spesa di 1,3 milioni di euro 
per l’anno 2024,    di 3,1 milioni di euro    per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026 e di 1,8 milioni di euro per l’anno 
2027. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. Le agevolazioni di cui al presente comma 
sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura. Ai fini del monitoraggio 
della spesa, l’INPS verifica con cadenza mensile i flussi 
di spesa e, qualora dal monitoraggio medesimo, effettuato 
anche in via prospettica, emerga che è stato raggiunto o 
sarà raggiunto il limite di spesa di cui al primo periodo, 
l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande 
per l’accesso ai benefici di cui al presente comma, dando-
ne comunicazione al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Agli 
oneri derivanti dal primo periodo del presente comma   ,    
pari a 1,3 milioni di euro per l’anno 2024,    a 3,1 milioni di 
euro    per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e    a 1,8 milioni    
di euro per l’anno 2027 e alle minori entrate valutate in 
0,3 milioni di euro per l’anno 2029   ,     si provvede:  

   a)   quanto a 0,5 milioni di euro per l’anno 2025,    a 1 
milione    di euro per l’anno 2026 e a 0,7 milioni di euro per 
l’anno 2027   ,    mediante le maggiori entrate derivanti dal 
presente comma; 

   b)   quanto a 1,9 milioni di euro per l’anno 2024, 3,72 
milioni di euro per l’anno 2025, 3 milioni di euro per l’an-
no 2026, 1,6 milioni di euro per l’anno 2027 e 0,43 milio-
ni di euro per l’anno 2029   ,    mediante corrispondente ridu-
zione del    Fondo sociale per occupazione    e formazione di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, anche al fine di assicu-
rare la compensazione in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno delle pubbliche amministrazioni.   
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 79, comma 4  -bis   , del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27:  

 «Art. 79 (   Misure urgenti per il trasporto aereo   ). — (  Omissis  ) 
 4  -bis  . In sede di prima applicazione della presente disposizione, 

è autorizzata, con le modalità di cui al comma 4, la costituzione della 
società anche ai fini dell’elaborazione del piano industriale. Il capitale 
sociale iniziale è determinato in 20 milioni di euro, cui si provvede a 
valere sul fondo di cui al comma 7. Il Consiglio di amministrazione 
della società redige ed approva, entro trenta giorni dalla costituzione 
della società, un piano industriale di sviluppo e ampliamento dell’offer-
ta, che include strategie strutturali di prodotto. Il piano industriale può 
prevedere la costituzione di una o più società controllate o partecipate 
per la gestione dei singoli rami di attività e per lo sviluppo di sinergie e 
alleanze con altri soggetti pubblici e privati, nazionali ed esteri, nonché’ 
l’acquisto o l’affitto, anche a trattativa diretta, di rami d’azienda di im-
prese titolari di licenza di trasporto aereo rilasciata dall’Ente Nazionale 
per l’Aviazione Civile, anche in amministrazione straordinaria. Il piano 
è trasmesso alla Commissione europea per le valutazioni di competenza, 
nonché’ alle Camere per l’espressione del parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia. Le Commissioni parlamenta-
ri competenti esprimono parere motivato nel termine perentorio di tren-
ta giorni dalla data di assegnazione, decorso il quale si prescinde dallo 
stesso. La società procede all’integrazione o alla modifica del piano in-
dustriale, tenendo conto della decisione della Commissione europea.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, del citato decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215:  

 «Art. 10 (   Integrazione salariale per i lavoratori di Alitalia in 
amministrazione straordinaria   ). — 1. Al fine di garantire la continu-
ità del sostegno al reddito dei lavoratori coinvolti dall’attuazione del 
programma della procedura di amministrazione straordinaria di cui 
all’articolo 79, comma 4  -bis  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il trat-
tamento di integrazione salariale di cui all’articolo 7, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, può essere concesso ai lavoratori 
dipendenti di Alitalia - Società aerea italiana Spa e di Alitalia Cityli-
ner Spa in amministrazione straordinaria per una durata complessiva di 
12 mesi. Il predetto trattamento può proseguire anche successivamente 
alla conclusione dell’attività del commissario e in ogni caso non oltre il 
31 dicembre 2022. La proroga dei trattamenti di cui al presente comma è 
riconosciuta nel limite di 63,5 milioni di euro per l’anno 2022.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, lettera   a)   , del citato 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 18 (   Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione 
delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infra-
strutturali   ). — 1. In considerazione della eccezionale crisi economica 
internazionale e della conseguente necessità della riprogrammazione 
nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione terri-
toriale e le competenze regionali, nonché’ quanto previsto ai sensi degli 
articoli 6  -quater   e 6-quinques del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, 
[presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri,] su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché’ con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché’ le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 24, commi 6, 7, 10 e 11, del citato decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 24 (   Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici   ). 
— (  Omissis  ) 

  6. Relativamente ai soggetti di cui al comma 5, al fine di conse-
guire una convergenza verso un requisito uniforme per il conseguimento 
del diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia tra uomini e donne e 
tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi, a decorrere dal 1° gen-
naio 2012 i requisiti anagrafici per l’accesso alla pensione di vecchiaia 
sono ridefiniti nei termini di seguito indicati:  

 a. 62 anni per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liqui-
data a carico dell’AGO e delle forme sostitutive della medesima. 

 Tale requisito anagrafico è fissato a 63 anni e sei mesi a de-
correre dal 1° gennaio 2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016 
e 66 anni a decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma la 
disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensio-
nistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell’articolo 12 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 b. 63 anni e 6 mesi per le lavoratrici autonome la cui pen-
sione è liquidata a carico dell’assicurazione generale obbligatoria, non-
ché’ della gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 
8 agosto 1995, n. 335. Tale requisito anagrafico è fissato a 64 anni e 6 
mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 65 anni e 6 mesi a decorrere 
dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni a decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta 
in ogni caso ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso 
al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 c. per i lavoratori dipendenti e per le lavoratrici dipendenti 
di cui all’articolo 22  -ter  , comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e 
successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione è liquidata a ca-
rico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima il requisito anagrafico di sessantacinque anni 
per l’accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema misto e il requisito 
anagrafico di sessantacinque anni di cui all’articolo 1, comma 6, lettera 
  b)  , della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, è 
determinato in 66 anni; 

 d. per i lavoratori autonomi la cui pensione è liquidata a carico 
dell’assicurazione generale obbligatoria, nonché’ della gestione separa-
ta di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il 
requisito anagrafico di sessantacinque anni per l’accesso alla pensione 
di vecchiaia nel sistema misto e il requisito anagrafico di sessantacin-
que anni di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   b)  , della legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni, è determinato in 66 anni. 

 7. Il diritto alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6 è con-
seguito in presenza di un’anzianità contributiva minima pari a 20 anni, 
a condizione che l’importo della pensione risulti essere non inferiore, 
per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributi-
vo decorre successivamente al 1° gennaio 1996, a 1,5 volte l’importo 
dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 
1995, n. 335. Il predetto importo soglia pari, per l’anno 2012, a 1,5 volte 
l’importo dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, è annualmente rivalutato sulla base della varia-
zione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, 
appositamente calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con 
riferimento al quinquennio precedente l’anno da rivalutare. In occasione 
di eventuali revisioni della serie storica del PIL operate dall’ISTAT, i 
tassi di variazione da considerare sono quelli relativi alla serie preesi-
stente anche per l’anno in cui si verifica la revisione e quelli relativi alla 
nuova serie per gli anni successivi. Il predetto importo soglia non può in 
ogni caso essere inferiore, per un dato anno, a 1,5 volte l’importo men-
sile dell’assegno sociale stabilito per il medesimo anno. Si prescinde dal 
predetto requisito di importo minimo se in possesso di un’età anagrafica 
pari a settanta anni, ferma restando un’anzianità contributiva minima 
effettiva di cinque anni. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 
del decreto-legge 28 settembre 2001, n. 355, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 novembre 2001, n. 417, all’articolo 1, comma 23 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole “, ivi comprese quelle re-
lative ai requisiti di accesso alla prestazione di cui al comma 19,” sono 
soppresse. 

 (  Omissis  ) 
 10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti 

la cui pensione è liquidata a carico dell’AGO e delle forme sostituti-
ve ed esclusive della medesima, nonché’ della gestione separata di cui 
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’accesso 
alla pensione anticipata è consentito se risulta maturata un’anzianità 
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contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per 
le donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla 
data di maturazione dei predetti requisiti. 

 11. Fermo restando quanto previsto dal comma 10, per i lavo-
ratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre 
successivamente al 1° gennaio 1996 il diritto alla pensione anticipata, 
previa risoluzione del rapporto di lavoro, può essere conseguito, altresì, 
al compimento del requisito anagrafico di sessantatré anni, a condizio-
ne che risultino versati e accreditati in favore dell’assicurato almeno 
venti anni di contribuzione effettiva e che l’ammontare mensile della 
prima rata di pensione risulti essere non inferiore ad un importo so-
glia mensile, annualmente rivalutato sulla base della variazione media 
quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente 
calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento al 
quinquennio precedente l’anno da rivalutare, pari per l’anno 2012 a 2,8 
volte l’importo mensile dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 
6 e 7 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni e 
integrazioni. In occasione di eventuali revisioni della serie storica del 
PIL operate dall’ISTAT i tassi di variazione da considerare sono quelli 
relativi alla serie preesistente anche per l’anno in cui si verifica la revi-
sione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il predetto 
importo soglia mensile non può in ogni caso essere inferiore, per un dato 
anno, a 2,8 volte l’importo mensile dell’assegno sociale stabilito per il 
medesimo anno. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3, commi 3, 7 e 11, del citato 

decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164:  
 «Art. 3 (   Modalità di calcolo e requisiti d’accesso delle presta-

zioni pensionistiche   ). —   Omissis  . 
 3. I lavoratori di cui al comma 2 possono richiedere altresì la 

corresponsione della pensione di anzianità al conseguimento dei requi-
siti anagrafici e contributivi ridotti, rispetto a quelli previsti dal com-
ma 2, di un anno ogni cinque anni interi di lavoro svolto con obbligo 
di iscrizione al Fondo, fino ad un massimo di cinque anni e sempreché 
il lavoratore possa far valere 20 anni di contribuzione obbligatoria e 
volontaria al Fondo ovvero relativamente ai lavoratori appartenenti alle 
categorie dei tecnici di volo e dei piloti collaudatori i periodi minimi di 
iscrizione al Fondo richiesti dalla previgente normativa 5. 

   Omissis  . 
  7. Il diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia si consegue 

esclusivamente al raggiungimento dei seguenti requisiti:  
   a)   un requisito anagrafico ridotto di cinque anni rispetto a 

quello tempo per tempo in vigore nel regime generale obbligatorio; 
   b)   un requisito contributivo e assicurativo pari a quello ri-

chiesto nel regime generale obbligatorio, sempreché il lavoratore possa 
far valere almeno 15 anni di contribuzione obbligatoria o volontaria al 
Fondo. 

   Omissis  . 
 — Si riporta l’articolo 18, comma 1, lettera   a)   , del decreto-legge 

29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale), convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 18 (   Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione 
delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrut-
   turali). — (  Omissis  ) 

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché’ le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 31, della legge 28 giu-

gno 2012, n. 92 «Disposizioni in materia di riforma del mercato del 
lavoro in una prospettiva di crescita»:  

 «Art. 2 (   Ammortizzatori sociali   ). — (  Omissis  ) 
 31. Nei casi di interruzione di un rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato per le causali che, indipendentemente dal requisito con-
tributivo, darebbero diritto all’ASpI, intervenuti a decorrere dal 1° gen-
naio 2013, è dovuta, a carico del datore di lavoro, una somma pari al 
41 per cento43 del massimale mensile di ASpI per ogni dodici mesi 
di anzianità aziendale negli ultimi tre anni. Nel computo dell’anzianità 

aziendale sono compresi i periodi di lavoro con contratto diverso da 
quello a tempo indeterminato, se il rapporto è proseguito senza soluzio-
ne di continuità o se comunque si è dato luogo alla restituzione di cui 
al comma 30. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 12  - bis 

      Modifiche al decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231    

       1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 16, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:    

   «2  -bis  . I soggetti obbligati assicurano che le 
procedure adottate ai sensi del presente articolo non 
escludano, in via preventiva e generalizzata, determina-
te categorie di soggetti dall’offerta di prodotti e servizi 
esclusivamente in ragione della loro potenziale elevata 
esposizione al rischio di riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo»;   

     b)   all’articolo 17, comma 3, alinea, dopo le paro-
le: «sono adeguate al rischio rilevato» sono inserite le 
seguenti: «e basate su informazioni aggiornate, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, lettera   d)  ».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riportano gli articoli 16 e 17, comma 3, del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231(Attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di ese-
cuzione), come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 16 (   Procedure di mitigazione del rischio   ). — 1. I soggetti 
obbligati adottano i presidi e attuano i controlli e le procedure, adeguati 
alla propria natura e dimensione, necessari a mitigare e gestire i rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, individuati ai sensi degli 
articoli 14 e 15. In caso di gruppi, la capogruppo adotta un approccio 
globale al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo secon-
do le modalità stabilite dalle autorità di vigilanza di settore nell’eserci-
zio delle attribuzioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   a)  . 

  2. Le autorità di vigilanza di settore ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 1, e gli organismi di autoregolamentazione, ai sensi dell’articolo 11, 
comma 2, individuano i requisiti dimensionali e organizzativi in base ai 
quali i soggetti obbligati, rispettivamente vigilati e controllati adottano 
specifici presidi, controlli e procedure per:  

   a)   la valutazione e gestione del rischio di riciclaggio e di fi-
nanziamento del terrorismo; 

   b)   l’introduzione di una funzione antiriciclaggio, ivi compre-
se, se adeguate rispetto alle dimensioni e alla natura dell’attività, la no-
mina di un responsabile della funzione antiriciclaggio e la previsione di 
una funzione di revisione indipendente per la verifica delle politiche, dei 
controlli e delle procedure. 

   2  -bis  . I soggetti obbligati assicurano che le procedure adottate 
ai sensi del presente articolo non escludano, in via preventiva e genera-
lizzata, determinate categorie di soggetti dall’offerta di prodotti e servi-
zi esclusivamente in ragione della loro potenziale elevata esposizione al 
rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.   

 3. I soggetti obbligati adottano misure proporzionate ai propri ri-
schi, alla propria natura e alle proprie dimensioni, idonee a rendere note 
al proprio personale gli obblighi cui sono tenuti ai sensi del presente 
decreto, ivi compresi quelli in materia di protezione dei dati personali. 
A tal fine, i soggetti obbligati garantiscono lo svolgimento di program-
mi permanenti di formazione, finalizzati alla corretta applicazione delle 
disposizioni di cui al presente decreto, al riconoscimento di operazioni 
connesse al riciclaggio o al finanziamento del terrorismo e all’adozione 
dei comportamenti e delle procedure da adottare. 
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 4. I sistemi e le procedure adottati ai sensi del presente articolo 
rispettano le prescrizioni e garanzie stabilite dal presente decreto e dalla 
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

 4  -bis  . Se l’ordinamento di un paese terzo non consente alle suc-
cursali e alle società di un gruppo ivi stabilite di adeguarsi alle procedu-
re di gruppo di cui al comma 1, la società capogruppo applica le misure 
previste dal regolamento delegato della Commissione europea di cui 
all’articolo 45, paragrafo 7, della direttiva. Laddove queste misure non 
siano idonee a ridurre il rischio di riciclaggio connesso all’operatività 
nel paese terzo, le autorità di vigilanza di settore intensificano i propri 
controlli sul gruppo e possono vietare al gruppo di instaurare rapporti 
d’affari o di effettuare operazioni per il tramite delle succursali e delle 
società stabilite nel paese terzo nonché, se necessario, imporre al gruppo 
di cessare del tutto la propria operatività nel paese.» 

 «Art. 17 (   Disposizioni generali   ). — (  Omissis  ) 
 3. I soggetti obbligati adottano misure di adeguata verifica della 

clientela proporzionali all’entità dei rischi di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo e dimostrano alle autorità di cui all’articolo 21, 
comma 2, lettera   a)  , e agli organismi di autoregolamentazione che le mi-
sure adottate sono adeguate al rischio rilevato    e basate su informazioni 
aggiornate, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera d)    . Nel graduare 
l’entità delle misure i soggetti obbligati tengono conto, quanto meno, 
dei seguenti criteri generali:  

   a)    con riferimento al cliente:  
 1) la natura giuridica; 
 2) la prevalente attività svolta; 
 3) il comportamento tenuto al momento del compimento 

dell’operazione o dell’instaurazione del rapporto continuativo o della 
prestazione professionale; 

 4) l’area geografica di residenza o sede del cliente o della 
controparte; 

   b)    con riferimento all’operazione, rapporto continuativo o 
prestazione professionale:  

 1) la tipologia dell’operazione, rapporto continuativo o pre-
stazione professionale posti in essere; 

 2) le modalità di svolgimento dell’operazione, rapporto 
continuativo o prestazione professionale; 

 3) l’ammontare dell’operazione; 
 4) la frequenza e il volume delle operazioni e la durata del 

rapporto continuativo o della prestazione professionale; 
 5) la ragionevolezza dell’operazione, del rapporto conti-

nuativo o della prestazione professionale, in rapporto all’attività svolta 
dal cliente e all’entità delle risorse economiche nella sua disponibilità; 

 6) l’area geografica di destinazione del prodotto e l’og-
getto dell’operazione, del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 12  - ter 

      Misure a favore degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili    

      1. All’articolo 12, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Gli effetti delle nuove dichiarazioni di notevole 
interesse pubblico di cui all’articolo 140 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, non si applicano alle ope-
re per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili di cui al presente articolo, i cui procedimenti 
autorizzativi abbiano già ottenuto, prima dell’avvio del 
procedimento di dichiarazione di notevole interesse pub-
blico, il provvedimento di valutazione ambientale ai sensi 
del titolo III della parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, ovvero altro titolo abilitativo previ-
sto dalle norme vigenti».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 12, del citato decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12 (   Razionalizzazione e semplificazione delle procedure 
autorizzative   ). — (  Omissis  ) 

 3  -bis  . Il Ministero della cultura partecipa al procedimento unico 
ai sensi del presente articolo in relazione ai progetti aventi ad oggetto 
impianti alimentati da fonti rinnovabili, comprese le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi 
impianti, localizzati in aree sottoposte a tutela, anche in itinere, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, qualora non sottoposti 
alle valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.    Gli effetti delle nuove dichia-
razioni di notevole interesse pubblico di cui all’articolo 140 del decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non si applicano alle opere per 
la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di cui al 
presente articolo, i cui procedimenti autorizzativi abbiano già ottenuto, 
prima dell’avvio del procedimento di dichiarazione di notevole interes-
se pubblico, il provvedimento di valutazione ambientale ai sensi del ti-
tolo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
ovvero altro titolo abilitativo previsto dalle norme vigenti.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 12  - quater 
      Cassa integrazione straordinaria per le imprese rientranti 

nei piani di sviluppo strategico    

      1. Nei casi di attuazione dei processi di transizione, 
riqualificazione e riconversione produttive di imprese in-
dustriali operanti in aree rientranti nei piani di sviluppo 
strategico di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-leg-
ge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, realizzati da datori di 
lavoro che abbiano acquisito il controllo delle imprese a 
seguito di partecipazione a procedura di avviso pubbli-
co, ai trattamenti di integrazione salariale straordinari 
riconosciuti entro il 31 dicembre 2023 non si applicano 
le limitazioni di cui all’articolo 1, comma 2, e all’arti-
colo 22, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148.  

   2. I trattamenti di integrazione salariale di cui al com-
ma 1 sono riconosciuti nel limite di spesa di 0,3 milioni 
di euro per l’anno 2023, 1,7 milioni di euro per l’anno 
2024 e 1,4 milioni di euro per l’anno 2025. Ai fini del 
monitoraggio della spesa, l’INPS verifica con cadenza 
mensile i flussi di spesa e, qualora dal monitoraggio me-
desimo, effettuato anche in via prospettica, emerga che è 
stato raggiunto o sarà raggiunto il limite di spesa di cui 
al primo periodo, l’INPS non prende in considerazione 
ulteriori domande per l’accesso ai benefici di cui al com-
ma 1, dandone comunicazione al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e del-
le finanze. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 
0,3 milioni di euro per l’anno 2023, 1,7 milioni di euro 
per l’anno 2024 e 1,4 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede:   

     a)   quanto a 0,2 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025, mediante le maggiori entrate derivanti 
dal comma 1 in applicazione di quanto previsto dall’arti-
colo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;   

     b)   quanto a 0,3 milioni di euro per l’anno 2023, 1,5 
milioni di euro per l’anno 2024 e 1,2 milioni di euro per 
l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do sociale per occupazione e formazione, di cui all’ar-
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ticolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2    .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2017, n. 123:  

 «Art. 4    (Istituzione di zone economiche speciali - ZES)   . — Omissis 
 5. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per la coesione 
territoriale e il Mezzogiorno, se nominato, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, su proposta delle regioni interessate. La proposta è corredata 
da un piano di sviluppo strategico, nel rispetto delle modalità e dei cri-
teri individuati dal decreto di cui al comma 3. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del citato decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 148:  
 «Art. 1 (   Lavoratori beneficiari    ):  
 (  Omissis  ) 
 2. I lavoratori di cui al comma 1 devono possedere, presso l’uni-

tà produttiva per la quale è richiesto il trattamento, un’anzianità di ef-
fettivo lavoro di almeno novanta giorni alla data di presentazione della 
relativa domanda di concessione. Per il riconoscimento dei trattamenti 
di integrazione salariale richiesti a decorrere dal 1° gennaio 2022, l’an-
zianità minima di effettivo lavoro che i lavoratori devono possedere alla 
data di presentazione della domanda è pari a trenta giorni. Tale condi-
zione non è necessaria per le domande relative a trattamenti ordinari di 
integrazione salariale per eventi oggettivamente non evitabili. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 22, comma 4, del citato decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 148:  
 «Art. 22 (   Durata   ). — (  Omissis  ) 
 4. Per le causali di riorganizzazione aziendale e crisi azienda-

le, possono essere autorizzate sospensioni del lavoro soltanto nel limite 
dell’80 per cento delle ore lavorabili nell’unità produttiva nell’arco di 
tempo di cui al programma autorizzato. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 148:  
 «Art. 5 (   Contribuzione addizionale    ). — 1. A carico delle im-

prese che presentano domanda di integrazione salariale è stabilito un 
contributo addizionale, in misura pari a:  

   a)   9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata 
al lavoratore per le ore di lavoro non prestate, relativamente ai periodi di 
integrazione salariale ordinaria o straordinaria fruiti all’interno di uno o 
più interventi concessi sino a un limite complessivo di 52 settimane in 
un quinquennio mobile; 

   b)   12 per cento oltre il limite di cui alla lettera   a)   e sino a 104 
settimane in un quinquennio mobile; 

   c)   15 per cento oltre il limite di cui alla lettera   b)  , in un quin-
quennio mobile. 

 1  -bis  . Le imprese del settore della fabbricazione di elettrodome-
stici, con un organico superiore alle 4.000 unità e con unità produttive 
site nel territorio nazionale, di cui almeno una in un’area di crisi indu-
striale complessa riconosciuta ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, le quali, al fine di mantenere la produzione esistente 
con la stabilità dei livelli occupazionali, abbiano stipulato contratti di 
solidarietà, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera   c)  , che prevedono 
nell’anno 2019 la riduzione concordata dell’orario di lavoro di durata 
non inferiore a quindici mesi, sono esonerate dalla contribuzione di cui 
al comma 1. L’esonero è autorizzato dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, previo accordo governativo tra l’impresa e le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori in cui vengono definiti gli impegni 
aziendali relativi alla continuità produttiva e al mantenimento stabile 
dei livelli occupazionali. L’accordo è stipulato entro e non oltre sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, decorsi 
i quali si intendono non più presenti i predetti impegni aziendali. Il be-
neficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel limite 
di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2019 e di 6,9 milioni di euro per 

l’anno 2020. Qualora nel corso della procedura di stipula dell’accordo 
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al 
predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
non può procedere alla sottoscrizione dell’accordo governativo e conse-
guentemente non può prendere in considerazione ulteriori domande di 
accesso ai benefici di cui al presente comma. L’INPS provvede al moni-
toraggio del rispetto del limite di spesa con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, fornendo i risultati dell’attività di moni-
toraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 1  -ter   . A decorrere dal 1° gennaio 2025, a favore dei datori di 
lavoro che non abbiano fruito di trattamenti di integrazione salariale 
per almeno ventiquattro mesi successivi al termine dell’ultimo periodo 
di fruizione del trattamento è stabilita una contribuzione addizionale ri-
dotta, in misura pari:  

   a)   al 6 per cento della retribuzione globale che sarebbe spetta-
ta al lavoratore per le ore di lavoro non prestate, relativamente ai periodi 
di integrazione salariale ordinaria o straordinaria fruiti all’interno di uno 
o più interventi concessi sino a un limite complessivo di 52 settimane in 
un quinquennio mobile; 

   b)   al 9 per cento oltre il limite di cui alla lettera   a)   e sino a 104 
settimane in un quinquennio mobile.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, lettera   a)   , del citato 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 18 (   Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione 
delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrut-
turali   ). — (  Omissis  ) 

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché’ le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

 (  Omissis  ).».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INVESTIMENTI

  Art. 13.
      Realizzazione di programmi di investimento esteri

di interesse strategico nazionale    

     1. Il Consiglio dei ministri può con propria deliberazio-
ne, su proposta del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, dichiarare il preminente interesse strategico nazio-
nale di grandi programmi d’investimento esteri sul terri-
torio italiano, che richiedono, per la loro realizzazione, 
procedimenti amministrativi integrati e coordinati di enti 
locali, regioni, province autonome, amministrazioni sta-
tali e altri enti o soggetti pubblici di qualsiasi natura. 

 2. Per grandi programmi d’investimento esteri si in-
tendono programmi di investimento diretto sul territorio 
italiano dal valore complessivo non inferiore all’importo 
di un miliardo di euro. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri è nominato, d’intesa con il Presidente della regione 
territorialmente interessata, un commissario straordinario 
di Governo per assicurare il coordinamento e l’azione 
amministrativa    necessari    per la tempestiva ed efficace re-
alizzazione del programma d’investimento individuato e 
dichiarato di preminente interesse strategico ai sensi del 
comma 1. Al commissario non sono corrisposti gettoni, 
compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti, comun-
que denominati. Il commissario si avvale, senza nuovi o 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2369-10-2023

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dell’Uni-
tà di missione «attrazione e sblocco degli investimenti» 
di cui al comma 1  -bis   dell’articolo 30 del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 

 4. Ai fini dell’esercizio dei propri compiti, il commis-
sario straordinario, ove necessario, può provvedere, a 
mezzo di ordinanza, sentite le amministrazioni compe-
tenti, in deroga a ogni disposizione di legge diversa da 
quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, nonché dei 
vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unio-
ne europea. Le amministrazioni di cui al primo periodo si 
esprimono entro il termine di quindici giorni dalla richie-
sta, decorso il quale si procede anche in mancanza dei 
pareri. Le ordinanze adottate dal commissario straordina-
rio sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Nel caso in 
cui la deroga riguardi la legislazione regionale, l’ordinan-
za è adottata previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 5. Fermo restando l’esercizio dei poteri di cui al com-
ma 4, gli atti amministrativi necessari alla realizzazione 
del programma d’investimento dichiarato di preminente 
interesse strategico ai sensi del comma 1 sono rilasciati 
nell’ambito di un procedimento unico di autorizzazione. 
L’autorizzazione unica, nella quale confluiscono tutti 
gli    atti di concessione, autorizzazione   , assenso, intesa, 
parere e nulla osta comunque denominati, previsti dalla 
vigente legislazione in relazione alle opere da eseguire 
per la realizzazione del    programma    e alle attività da in-
traprendere, è rilasciata dal commissario straordinario di 
cui al comma 3, in esito ad apposita conferenza di ser-
vizi, convocata dal medesimo commissario, in applica-
zione degli articoli 14  -bis   e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Alla conferenza di servizi sono convocate 
tutte le amministrazioni competenti, ivi comprese quel-
le per la tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei 
beni culturali, della salute e della pubblica incolumità dei 
cittadini. 

 6. Il rilascio dell’autorizzazione unica    di cui al com-
ma 5    sostituisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti e 
ogni altra determinazione, concessione, autorizzazione, 
approvazione   ,    assenso, intesa, nulla osta e parere co-
munque denominati e consente la realizzazione di tutte 
le opere, prestazioni e attività previste nel    programma   . 
L’autorizzazione unica ha effetto di variante degli stru-
menti urbanistici vigenti e tiene luogo dei pareri, dei nulla 
osta e di ogni eventuale ulteriore autorizzazione, comun-
que denominata, anche ambientale, igienico-sanitaria o 
antincendio, necessari ai fini della realizzazione degli 
interventi previsti nel programma d’investimento di cui 
al comma 1 e della loro conformità urbanistica, paesag-
gistica e ambientale. Il rilascio dell’autorizzazione unica 
equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibili-
tà e urgenza delle opere necessarie alla realizzazione del 

   programma   , anche ai fini dell’applicazione delle proce-
dure del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e costituisce titolo per 
la localizzazione delle opere   , che avviene sentito il Pre-
sidente della Giunta regionale interessata,    e per la co-
stituzione volontaria o coattiva di servitù connesse alla 
realizzazione delle attività e delle opere, fatto salvo il pa-
gamento della relativa indennità   ,    e per l’apposizione di 
vincolo espropriativo. 

 7. Rimane ferma in ogni caso l’applicazione, nei casi 
previsti, delle previsioni del regolamento (UE) 2019/452 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 marzo 
2019, nonché del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50 (Misure urgenti in materia di politiche energetiche naziona-
li, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in 
materia di politiche sociali e di crisi ucraina), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 19:  

 «Art. 30    (Semplificazioni procedurali in materia di investimen-
ti)   . — 1. Nei procedimenti aventi ad oggetto investimenti per il sistema 
produttivo nazionale di valore superiore a 25 milioni di euro e con si-
gnificative ricadute occupazionali, al di fuori dei casi in cui si applica 
l’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in caso di inerzia o 
ritardo ascrivibili a soggetti diversi dalle regioni, province autonome 
di Trento e di Bolzano, città metropolitane, province e comuni, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, in sostituzione dell’ammini-
strazione proponente, previa assegnazione di un termine per provvedere 
non superiore a trenta giorni, adotta ogni atto o provvedimento necessa-
rio, ivi comprese l’indizione della conferenza di servizi decisoria di cui 
agli articoli 14, comma 2, e 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
della conferenza di servizi preliminare di cui all’articolo 14, comma 3, 
della legge n. 241 del 1990, nonché l’adozione della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di cui all’articolo 14  -quater  , 
comma 1, della citata legge n. 241 del 1990. Il procedimento finalizzato 
all’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al presente comma è avviato su 
istanza dell’impresa, dell’ente o della pubblica amministrazione inte-
ressati. Ove eserciti il potere sostitutivo, il Ministero delle imprese e del 
made in Italy resta estraneo ad ogni rapporto contrattuale e obbligatorio 
discendente dall’adozione di atti, provvedimenti e comportamenti, che 
restano imputati all’amministrazione sostituita, la quale risponde, in via 
esclusiva e con risorse proprie, di tutte le obbligazioni anche nei con-
fronti dei terzi. 

 1  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo non-
ché per le finalità di cui all’articolo 25 è istituita, presso il Ministero del-
le imprese e del made in Italy, la struttura denominata Unità di missione 
attrazione e sblocco degli investimenti, cui sono assegnati due dirigenti 
di livello non generale. L’Unità di missione è coordinata dal dirigente 
di livello generale già individuato quale coordinatore della segreteria 
tecnica di cui all’articolo 25, comma 2. L’Unità di missione è composta 
dal personale di cui all’articolo 1, comma 446, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197. 

 1  -ter  . L’Unità di missione di cui al comma 1  -bis   svolge la pro-
pria attività anche con il supporto delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e garantisce la pubblicità e la trasparenza dei 
propri lavori, anche attraverso idonee misure informatiche. 

 2. Ove il Ministero delle imprese e del made in Italy non adotti 
gli atti e provvedimenti di cui al comma 1 a causa di inerzia o ritardo 
ascrivibili al medesimo, ovvero, ai sensi dell’articolo 120, secondo com-
ma, della Costituzione, in caso di inerzia o ritardo ascrivibili a regioni, 
province autonome di Trento e di Bolzano, città metropolitane, province 
e comuni, il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, esercita i poteri sostitutivi, individuando l’ammini-
strazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina uno 
o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere 
di adottare gli atti o provvedimenti necessari.». 

 — Il decreto-legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante «Co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuo-
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ve disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 28 settembre 2011. 

 — Il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56 recante «Norme in materia 
di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della 
sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei 
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 111 del 14 maggio 2012. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.». 

 «Art. 3 (   Intese   ). — 1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. 
I provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fini di eventuali deliberazioni successive.» 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, 
n. 192. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
recante: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità», è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 214 del 14 settembre 2001 - Suppl. Ordinario n. 231. 

 — Il Regolamento (Ue) 2019/452 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 19 marzo 2019 che istituisce un quadro per il controllo 
degli investimenti esteri diretti nell’Unione è pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea del 21 marzo 2019, n. L 79. 

 — Il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56 recante «Norme in materia 
di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della 
sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei 
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 63 del 15 marzo 2012.   

  Art. 13  - bis 

      Disposizioni in materia di finanziamento di operazioni 
attinenti a società di rilievo strategico    

      1. Ai fini della realizzazione di operazioni attinenti a 
società di rilievo strategico, ivi comprese l’acquisizione o 
la riacquisizione di partecipazioni azionarie definite con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
ai sensi degli articoli 7 e 8 del testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175, è autorizzata la spesa 
nel limite massimo di 2.525 milioni di euro per l’anno 
2023. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede 
mediante uno o più versamenti all’entrata del bilancio 
dello Stato e riassegnazione ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze delle risorse, in conto residui, di cui 

all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 7 e 8 del Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175:  

 «Art. 7 (   Costituzione di società a partecipazione pubblica    ). — 
1. La deliberazione di partecipazione di un’amministrazione pubblica 
alla costituzione di una società è adottata con:  

   a)   decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con i ministri 
competenti per materia, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
in caso di partecipazioni statali; 

   b)   provvedimento del competente organo della regione, in 
caso di partecipazioni regionali; 

   c)   deliberazione del consiglio comunale, in caso di partecipa-
zioni comunali; 

   d)   delibera dell’organo amministrativo dell’ente, in tutti gli 
altri casi di partecipazioni pubbliche. 

 2. L’atto deliberativo è redatto in conformità a quanto previsto 
all’articolo 5, comma 1. 

 3. L’atto deliberativo contiene altresì l’indicazione degli ele-
menti essenziali dell’atto costitutivo, come previsti dagli articoli 2328 e 
2463 del codice civile, rispettivamente per le società per azioni e per le 
società a responsabilità limitata. 

 4. L’atto deliberativo è pubblicato sui siti istituzionali dell’am-
ministrazione pubblica partecipante. 

 5. Nel caso in cui sia prevista la partecipazione all’atto costitu-
tivo di soci privati, la scelta di questi ultimi avviene con procedure di 
evidenza pubblica a norma dell’articolo 5, comma 9, del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016. 

 6. Nel caso in cui una società a partecipazione pubblica sia co-
stituita senza l’atto deliberativo di una o più amministrazioni pubbliche 
partecipanti, o l’atto deliberativo di partecipazione di una o più ammini-
strazioni sia dichiarato nullo o annullato, le partecipazioni sono liquida-
te secondo quanto disposto dall’articolo 24, comma 5. Se la mancanza 
o invalidità dell’atto deliberativo riguarda una partecipazione essenziale 
ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2332 del codice civile. 

  7. Sono, altresì, adottati con le modalità di cui ai commi 1 e 2:  
   a)   le modifiche di clausole dell’oggetto sociale che consenta-

no un cambiamento significativo dell’attività della società; 
   b)   la trasformazione della società; 
   c)   il trasferimento della sede sociale all’estero; 
   d)   la revoca dello stato di liquidazione.» 

 «Art. 8 (   Acquisto di partecipazioni in società già costituite   ). — 
1. Le operazioni, anche mediante sottoscrizione di un aumento di capi-
tale o partecipazione a operazioni straordinarie, che comportino l’acqui-
sto da parte di un’amministrazione pubblica di partecipazioni in società 
già esistenti sono deliberate secondo le modalità di cui all’articolo 7, 
commi 1 e 2. 

 2. L’eventuale mancanza o invalidità dell’atto deliberativo aven-
te ad oggetto l’acquisto della partecipazione rende inefficace il contratto 
di acquisto della partecipazione medesima. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche all’ac-
quisto, da parte di pubbliche amministrazioni, di partecipazioni in socie-
tà quotate, unicamente nei casi in cui l’operazione comporti l’acquisto 
della qualità di socio.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, recante (Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19:  

 «Art. 27    (Patrimonio Destinato)   . — (  Omissis  ) 
 17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l’an-

no 2020 l’assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 
miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell’ambito del predetto 
limite, l’apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il 
limite delle emissioni nette per l’anno 2020 stabilito dalla legge di bi-
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lancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile 
dell’operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, 
il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ed è regolato 
mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinen-
te capitolo dello stato di previsione dell’entrata relativo all’accensione 
di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. 
Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati 
nell’anno 2020 possono esserlo, in alternativa all’apporto di liquidità, 
negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette 
stabilito con le rispettive leggi di bilancio. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 14.
      Disposizioni urgenti per garantire l’operatività della 

società concessionaria di cui all’articolo 1 della legge 
17 dicembre 1971, n. 1158    

     1. Alla società di cui all’articolo 1 della legge 17 di-
cembre 1971, n. 1158, fermo restando quanto previsto 
all’articolo 3  -bis   della medesima legge n. 1158 del 1971, 
non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11, 
comma 6, relativamente al trattamento economico annuo 
onnicomprensivo da corrispondere ai dirigenti e ai dipen-
denti, e comma 7, e all’articolo 19 del    testo unico in mate-
ria di società a partecipazione pubblica, di cui al    decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 2. Ai dirigenti e dipendenti della società di cui al com-
ma 1 non si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 23  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. Ai fini della determinazione del 
trattamento economico annuo onnicomprensivo da corri-
spondere agli amministratori della società di cui al com-
ma 1, la medesima è classificata nella prima fascia del de-
creto attuativo di cui al predetto articolo 23  -bis  , comma 1, 
primo periodo, del    decreto-legge n. 201    del 2011 e di cui 
all’articolo 11, comma 6, del    testo unico di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175,    e non si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 3. All’articolo 20, comma 3  -undecies  , primo periodo, 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,    dopo 
le parole: «fino al 31 dicembre 2026, al conferimento di» 
sono inserite le seguenti: «incarichi di studio, di consu-
lenza e di» e    sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«   ,    nonché i limiti di cui all’articolo 1, comma 489, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147». 

  4. All’articolo 2 del decreto-legge 31 marzo 2023, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il secondo periodo è soppresso; 
   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Al fine di determinare la composizione 
dell’azionariato della società concessionaria, il Ministero 
dell’economia e delle finanze,    di concerto    con il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti   ,    provvede a sottoscri-
vere, entro il 31 dicembre 2023, compiendo ogni atto a tal 
fine necessario, un aumento di capitale della società allo 

stesso riservato, di importo pari alle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 493, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
nonché a quelle di cui all’articolo 4, comma 9, del presen-
te decreto. Il prezzo di sottoscrizione delle azioni dell’au-
mento di capitale di cui al primo periodo è determinato 
sulla base di una relazione giurata di stima prodotta da 
uno o più soggetti di adeguata esperienza e qualificazio-
ne professionale nominati dal Ministero dell’economia e 
delle finanze. Tutti gli atti connessi alle operazioni di cui 
al presente comma sono esenti da imposizione fiscale, di-
retta e indiretta, e da tasse.»; 

   c)   al comma 4, al primo periodo le parole: «Al fine 
di» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restando quan-
to previsto dal comma 3, per l’anno 2023, al fine di» e il 
secondo periodo è soppresso. 

  4  -bis  . All’articolo 3  -bis  , comma 1, della legge 17 di-
cembre 1971, n. 1158, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «La società garantisce nel proprio ambito lo 
svolgimento dei compiti previsti per il responsabile del 
procedimento dalla normativa applicabile».  

  4  -ter  . All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
31 marzo 2023, n. 35, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 maggio 2023, n. 58, dopo la lettera b  -ter   ) è 
aggiunta la seguente:   

  «b  -quater  ) la restituzione da parte dei soggetti af-
fidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell’ope-
ra dell’indennizzo percepito in applicazione dell’arti-
colo 34  -decies  , comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 1 e 3  -bis   , della legge 17 dicem-
bre 1971, n. 1158 (Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia ed il 
continente), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. — Alla realizzazione di un collegamento stabile viario 
e ferroviario e di altri servizi pubblici fra la Sicilia e il continente – 
opera di preminente interesse nazionale – si provvede mediante affi-
damento dello studio, della progettazione e della costruzione, nonché 
dell’esercizio del solo collegamento viario, ad una società per azioni al 
cui capitale sociale partecipano le società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a., la 
Regione siciliana e la Regione Calabria, nonché, in misura non inferiore 
al 51 per cento, il Ministero dell’economia e delle finanze, che esercita 
i diritti dell’azionista d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, al quale ultimo sono attribuite funzioni di indirizzo, controllo, 
vigilanza tecnica e operativa sulla società in ordine alle attività oggetto 
di concessione, coerentemente con quanto previsto all’articolo 3  -bis  . 

 La concessione è assentita con decreto dei Ministri per i lavori 
pubblici e per i trasporti e l’aviazione civile, di concerto con i Ministri 
per il bilancio e la programmazione economica, per il tesoro, per le par-
tecipazioni statali e per la marina mercantile, sentito il CIPE. 

 Con lo stesso decreto viene approvata, sentiti i consigli di am-
ministrazione delle società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a. e previo parere 
del Consiglio di Stato, la convenzione che disciplina la concessione.» 

 «Art. 3  -bis  . — 1. La Stretto di Messina S.p.A. costituisce società 
in house ai sensi dell’articolo 16 del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175.    La società garantisce nel proprio ambito lo svolgimento dei 
compiti previsti per il responsabile del procedimento dalla normativa 
applicabile.  

 2. Lo statuto della società prevede che oltre l’ottanta per cento 
del fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a essa affidata 
dagli enti pubblici soci. 

 3. Ai fini dell’esercizio del controllo analogo, lo statuto defini-
sce particolari prerogative e diritti spettanti agli amministratori designa-
ti dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 
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 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede alla 
vigilanza sull’attività della società e definisce indirizzi idonei a garan-
tire che, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, 
lettera   c)  , del testo unico di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016, su-
gli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della medesima sia 
esercitata una influenza determinante da parte del medesimo Ministero. 
Per le predette funzioni, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
si avvale della Struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategico, lo 
sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza di cui all’articolo 214, 
comma 3 , del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti sono attribuite le funzioni di responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza ai sensi dell’articolo 1, comma 7, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. All’attuazione del presente comma 
si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti propone al Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri la nomina di un commissario stra-
ordinario qualora ne ravvisi la necessità, tenuto conto dell’attività di 
vigilanza svolta ai sensi del comma 4. Il commissario è nominato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Il commissario opera secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 12, comma 1, secondo periodo, comma 5, primo e quinto 
periodo, comma 6, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. Il commissario si avvale, per l’espletamento delle proprie fun-
zioni, delle risorse umane, strumentali e finanziarie della società con-
cessionaria, nonché di quelle della Struttura tecnica di missione per l’in-
dirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11, commi 6 e 7, del decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica):  

 «Art. 11 (   Organi amministrativi e di controllo delle società a 
controllo pubblico   ). — (  Omissis  ) 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, per le società a 
controllo pubblico sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e 
qualitativi al fine di individuare fino a cinque fasce per la classificazione 
delle suddette società. Per le società controllate dalle regioni o dagli enti 
locali, il decreto di cui al primo periodo è adottato previa intesa in Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. Per ciascuna fascia è determinato, in proporzione, il limite 
dei compensi massimi al quale gli organi di dette società devono fare 
riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la determinazio-
ne del trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere 
agli amministratori, ai titolari e componenti degli organi di controllo, 
ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite 
massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto 
anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da 
altre società a controllo pubblico. Le stesse società verificano il rispetto 
del limite massimo del trattamento economico annuo onnicomprensivo 
dei propri amministratori e dipendenti fissato con il suddetto decreto. 
Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari 
che prevedono limiti ai compensi inferiori a quelli previsti dal decreto di 
cui al presente comma. Il decreto stabilisce altresì i criteri di determina-
zione della parte variabile della remunerazione, commisurata ai risultati 
di bilancio raggiunti dalla società nel corso dell’esercizio precedente. In 
caso di risultati negativi attribuibili alla responsabilità dell’amministra-
tore, la parte variabile non può essere corrisposta. 

 7. Fino all’emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in 
vigore le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 4, secondo periodo, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, e al decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19 del citato decreto legislativo 

19 agosto 2016, n. 175:  
 «Art. 19 (   Gestione del personale   ). 1. Salvo quanto previsto dal 

presente decreto, ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle società a 
controllo pubblico si applicano le disposizioni del capo I, titolo II, del 

libro V del codice civile, dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
nell’impresa, ivi incluse quelle in materia di ammortizzatori sociali, se-
condo quanto previsto dalla normativa vigente, e dai contratti collettivi. 

 2. Le società a controllo pubblico stabiliscono, con propri prov-
vedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale nel rispet-
to dei princìpi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità 
e imparzialità e dei princìpi di cui all’articolo 35, comma 3, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di mancata adozione dei sud-
detti provvedimenti, trova diretta applicazione il suddetto articolo 35, 
comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 3. I provvedimenti di cui al comma 2 sono pubblicati sul sito 
istituzionale della società. In caso di mancata o incompleta pubblicazio-
ne si applicano gli articoli 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 4. Salvo quanto previsto dall’articolo 2126 del codice civile, ai 
fini retributivi, i contratti di lavoro stipulati in assenza dei provvedimen-
ti o delle procedure di cui al comma 2, sono nulli. Resta ferma la giuri-
sdizione ordinaria sulla validità dei provvedimenti e delle procedure di 
reclutamento del personale. 

 5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri prov-
vedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle so-
cietà controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrat-
tuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito 
all’articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a 
loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo 
conto del settore in cui ciascun soggetto opera. 

 6. Le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perse-
guimento degli obiettivi di cui al comma 5 tramite propri provvedimenti 
da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli oneri contrat-
tuali, in sede di contrattazione di secondo livello. 

 7. I provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubbli-
cati sul sito istituzionale della società e delle pubbliche amministrazioni 
socie. In caso di mancata o incompleta pubblicazione si applicano l’ar-
ticolo 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 8. Le pubbliche amministrazioni titolari di partecipazioni di 
controllo in società, in caso di reinternalizzazione di funzioni o servizi 
esternalizzati, affidati alle società stesse, procedono, prima di poter ef-
fettuare nuove assunzioni, al riassorbimento delle unità di personale già 
dipendenti a tempo indeterminato da amministrazioni pubbliche e tran-
sitate alle dipendenze della società interessata dal processo di reinterna-
lizzazione, mediante l’utilizzo delle procedure di mobilità di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e nel rispetto dei vincoli 
in materia di finanza pubblica e contenimento delle spese di personale. 
Il riassorbimento può essere disposto solo nei limiti dei posti vacanti 
nelle dotazioni organiche dell’amministrazione interessata e nell’ambi-
to delle facoltà assunzionali disponibili. La spesa per il riassorbimento 
del personale già in precedenza dipendente dalle stesse amministrazioni 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato non rileva nell’ambito 
delle facoltà assunzionali disponibili e, per gli enti territoriali, anche del 
parametro di cui all’articolo 1, comma 557  -quater  , della legge n. 296 
del 2006, a condizione che venga fornita dimostrazione, certificata dal 
parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, che le esterna-
lizzazioni siano state effettuate nel rispetto degli adempimenti previsti 
dall’articolo 6  -bis    del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in 
particolare, a condizione che:  

   a)   in corrispondenza del trasferimento alla società della fun-
zione sia stato trasferito anche il personale corrispondente alla funzione 
medesima, con le correlate risorse stipendiali; 

   b)   la dotazione organica dell’ente sia stata corrispondente-
mente ridotta e tale contingente di personale non sia stato sostituito; 

   c)   siano state adottate le necessarie misure di riduzione dei 
fondi destinati alla contrattazione integrativa; 

   d)   l’aggregato di spesa complessiva del personale soggetto ai 
vincoli di contenimento sia stato ridotto in misura corrispondente alla 
spesa del personale trasferito alla società. 

 9. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 565 a 568 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, continuano ad applicarsi fino alla data 
di pubblicazione del decreto di cui all’articolo 25, comma 1, e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2017. 

 9  -bis  . Al personale di cui al presente articolo e al personale di-
pendente di enti pubblici non economici, anche per esigenze strettamen-
te collegate all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza si 
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applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 30 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 56 del testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. Restano fermi, per le amministrazioni riceventi, i limiti quantitati-
vi stabiliti dall’articolo 30, comma 1  -quinquies  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. I comandi o distacchi di cui al presente articolo 
non possono eccedere la durata di un anno e, comunque, non possono 
essere utilizzati oltre il 31 dicembre 2026.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 23  -bis   , comma 1, del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità 
e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 23  -bis   (   Compensi per gli amministratori e per i dipendenti 
delle società controllate dalle pubbliche amministrazioni   ). — 1. Fat-
to salvo quanto previsto dall’articolo 19, comma 6, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanare entro il 30 aprile 2016, sentita la Conferenza unificata per 
i profili di competenza, previo parere delle Commissioni parlamenta-
ri competenti, per le società direttamente o indirettamente controllate 
da amministrazioni dello Stato e dalle altre amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, ad esclusione delle società emittenti 
strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro controlla-
te, sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi al fine 
di individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle suddette 
società. Per ciascuna fascia è determinato, in proporzione, il limite dei 
compensi massimi al quale i consigli di amministrazione di dette società 
devono fare riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la 
determinazione del trattamento economico annuo onnicomprensivo da 
corrispondere agli amministratori, ai dirigenti e ai dipendenti, che non 
potrà comunque eccedere il limite massimo di euro 240.000 annui al 
lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a 
carico del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da 
altre pubbliche amministrazioni. Le società di cui al primo periodo ve-
rificano il rispetto del limite massimo del trattamento economico annuo 
onnicomprensivo dei propri amministratori e dipendenti fissato con il 
decreto di cui al presente comma. Sono in ogni caso fatte salve le di-
sposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai compensi 
inferiori a quelli previsti dal decreto di cui al presente comma. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 «Art. 4 (   Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizza-
zione di società pubbliche   ). — (  Omissis  ) 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale sostenuto 
per i compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa la re-
munerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare 
l’80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 3  -undecies   , primo 

periodo, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 (Disposizioni urgenti 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche), convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20 (   Disposizioni per il potenziamento e la funzionalità del 
Ministero dell’economia e delle finanze   ). — (  Omissis  ) 

 3  -undecies  . A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2026, al con-
ferimento di    incarichi di studio, di consulenza e di    cariche negli organi 
sociali delle società controllate da amministrazioni centrali dello Stato 
che hanno come scopo unicamente la realizzazione di un progetto di 
preminente interesse nazionale nonché al conferimento di cariche ne-
gli organi di governo di fondazioni di interesse nazionale vigilate dalle 
amministrazioni centrali non si applicano i divieti di cui all’articolo 5, 
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135   , nonché i limiti di cui all’arti-
colo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147   . Sono esclusi 
dalla deroga di cui al primo periodo coloro che accedono al trattamento 
pensionistico ai sensi degli articoli 14 e 14.1 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 31 marzo 

2023, n. 35 (Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento 
stabile tra la Sicilia e la Calabria), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 maggio 2023, n. 58, come modificato dalla presenta legge:  

 «Art. 2 (   Rapporto di concessione   ). — 1. Dalla data di revoca 
dello stato di liquidazione della Stretto di Messina S.p.a., di seguito de-
nominata: «società concessionaria», di cui all’articolo 1, comma 491, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, riacquista efficacia la concessione 
affidata alla medesima, avente ad oggetto la realizzazione e gestione del 
collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, di seguito denomina-
to: «opera», comprensivo dell’opera di attraversamento e delle relative 
opere a terra. 

 2. Entro il termine di nomina degli organi sociali della società 
concessionaria ai sensi dell’articolo 1, comma 492, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, il Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adotta una o più 
direttive con le quali sono definiti i tempi e le modalità di esercizio dei 
diritti dell’azionista ai fini della nomina degli organi sociali. 

   3. Al fine di determinare la composizione dell’azionariato della 
società concessionaria, il Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, provvede 
a sottoscrivere, entro il 31 dicembre 2023, compiendo ogni atto a tal 
fine necessario, un aumento di capitale della società allo stesso riser-
vato, di importo pari alle risorse di cui all’articolo 1, comma 493, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, nonché a quelle di cui all’articolo 4, 
comma 9, del presente decreto. Il prezzo di sottoscrizione delle azioni 
dell’aumento di capitale di cui al primo periodo è determinato sulla 
base di una relazione giurata di stima prodotta da uno o più soggetti di 
adeguata esperienza e qualificazione professionale nominati dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Tutti gli atti connessi alle operazio-
ni di cui al presente comma sono esenti da imposizione fiscale, diretta 
e indiretta, e da tasse.   

 4.    Fermo restando quanto previsto dal comma 3, per l’anno 
2023, al fine    di sostenere i programmi di sviluppo e il rafforzamento 
patrimoniale della società concessionaria, il Ministero dell’economia e 
delle finanze è autorizzato a sottoscrivere, d’intesa con il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, aumenti di capitale o strumenti diversi, 
comunque idonei al rafforzamento patrimoniale, anche nella forma di 
finanziamento dei soci in conto aumento di capitale. Per i successivi 
esercizi finanziari, gli aumenti di capitali possono essere sottoscritti nei 
limiti delle autorizzazioni di spesa previste per legge. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 4, comma 3, del citato decreto-legge 31 mar-

zo 2023, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2023, n. 58, come modificato dalla presenta legge:  

 «Art. 4 (   Disposizioni finali   ). — (  Omissis  ) 
 3. La società concessionaria e il contraente generale nonché gli 

altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell’opera 
possono, mediante la stipula di atti aggiuntivi ai contratti caducati ai 
sensi dell’articolo 34  -decies   , comma 3, secondo periodo, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, manifestare la volontà che ciascun contratto 
riprenda a produrre i propri effetti subordinatamente alla delibera di ap-
provazione del progetto definitivo ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, e 
previa definizione, per il relativo contratto, senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica, delle seguenti rinunzie e condizioni:  

   a)   la rinuncia, da parte del contraente generale e degli altri 
soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell’opera e di 
tutte le parti in causa nei giudizi pendenti, alle azioni, alle domande e ai 
giudizi, a qualunque titolo dedotti o deducibili, nei confronti della So-
cietà concessionaria nonché della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e di ogni altra pubblica 
amministrazione coinvolta nella realizzazione dell’opera, a definitiva e 
completa tacitazione di ogni diritto e pretesa maturati; 

   b)   la rinuncia, da parte dei soggetti di cui alla lettera   a)  , a tutte 
le ulteriori pretese in futuro azionabili a qualsiasi titolo in relazione ai 
rapporti contrattuali di cui al presente comma, per il periodo anteceden-
te alla stipula degli atti aggiuntivi di cui al presente comma, e ad ogni 
attività o atto negoziale prodromico alla sottoscrizione dei predetti atti 
aggiuntivi; 

 b  -bis  ) l’accettazione espressa e incondizionata, da parte del 
contraente generale, dei criteri di aggiornamento dei prezzi di cui all’ar-
ticolo 2, commi 8  -bis  , 8  -ter  , 8  -quater   e 8  -quinquies  ; 
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 b  -ter  ) l’accettazione espressa e incondizionata, da parte del 
contraente generale e degli altri soggetti affidatari dei servizi connessi 
alla realizzazione dell’opera, delle anticipazioni e delle clausole di revi-
sione dei prezzi, da inserire negli atti aggiuntivi come unica modalità di 
aggiornamento e adeguamento dei corrispettivi in corso di esecuzione, 
in conformità alle vigenti disposizioni di legge; 

  b  -quater  ) la restituzione da parte dei soggetti affidatari dei 
servizi connessi alla realizzazione dell’opera dell’indennizzo percepito 
in applicazione dell’articolo 34  -decies  , comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221   . 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 15.
      Disposizioni urgenti in materia di servizi di ormeggio    

     1. Con regolamento da adottare ai sensi dell’artico-
lo 1331 del codice della navigazione e dell’articolo 17, 
comma 1, lettera   b)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con i Ministri della giustizia, della difesa, 
dell’economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche 
sociali e della salute, il Governo provvede a modificare 
le disposizioni    del libro I, titolo III, capo VI, del rego-
lamento per l’esecuzione del codice della navigazione 
(Navigazione marittima), di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328   , dettando 
una disciplina uniforme per i servizi di ormeggio svolti 
dai soggetti iscritti nel registro di cui all’articolo 208 del 
   medesimo regolamento    di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, nel rispetto di 
quanto previsto dal regolamento (UE) 2017/352 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2017. 

  1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal regolamento 
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 dicembre 2022, n. 202, nonché dal decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 110 del 
21 aprile 2023, l’aggiornamento annuale dei canoni per 
le concessioni di aree e pertinenze demaniali marittime 
rilasciate dalle Autorità di sistema portuale, previsto 
dall’articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
1993, n. 494, è calcolato sulle misure unitarie indivi-
duate dal decreto del Ministro della marina mercantile 
19 luglio 1989, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 299 
del 23 dicembre 1989, ovvero sulla componente fissa del 
canone di cui all’articolo 5 del regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
28 dicembre 2022, n. 202   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 1331 del Codice della navigazione:  
 «Art. 1331 (   Disposizioni per l’esecuzione del codice   ). — Oltre 

alle speciali norme di cui è autorizzata l’emanazione da disposizioni del 
presente codice, con decreto del presidente della Repubblica, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, sentito il consiglio di Stato, sono 
emanate le disposizioni necessarie per il completamento e l’esecuzione 
del codice stesso.». 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 1, lettera   b)   , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

 (  Omissis  ) 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

 (  Omissis  ).». 
 — Il libro I, titolo III, capo VI, del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 (Approvazione 
del regolamento per l’esecuzione del codice della navigazione (Naviga-
zione marittima), recano, rispettivamente: «Dell’ordinamento ammini-
strativo della navigazione», «Dell’attività amministrativa, della polizia 
e dei servizi nei porti della navigazione», «Degli ormeggiatori». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione (Navigazione marittima), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   21 aprile 1952, n. 94, S.O. 

  — Si riporta l’articolo 208 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328:  

 «Art. 208 (   Registro degli ormeggiatori   ). — Il registro degli or-
meggiatori è tenuto dal comandante del porto. 

  Per ottenere l’iscrizione nel registro degli ormeggiatori sono ne-
cessari i seguenti requisiti:  

 1. età non inferiore ai 18 e non superiore ai 45 anni; 
 2. cittadinanza italiana; 
 3. sana e robusta costituzione fisica, accertata dal medi-

co di porto, o, in sua assenza, da un medico designato dal capo del 
compartimento; 

 4. non essere stato condannato per un delitto punibile con 
pena non inferiore nel minimo a tre anni di reclusione, oppure per con-
trabbando, furto, truffa, appropriazione indebita, ricettazione, o per un 
delitto contro la fede pubblica salvo che sia avvenuta la riabilitazione; 

 5. buona condotta morale e civile; 
 6. residenza nel comune nel cui territorio è il porto o l’appro-

do nel quale l’interessato intende svolgere la sua attività o in un comune 
vicino; 

 7. avere effettuato due anni di navigazione in servizio di 
coperta. 

 Contro le risultanze della visita sanitaria di cui al n. 3 del prece-
dente comma è ammesso ricorso nei modi previsti dai commi secondo e 
terzo dell’articolo 152 di questo regolamento. 

 Il comandante del porto può limitare il numero degli ormeggia-
tori in relazione alle esigenze del traffico.». 

 — Il Regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 febbraio 2017, che istituisce un quadro normativo per 
la fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza 
finanziaria dei porti (Testo rilevante ai fini del   SEE)  , è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 57 del 3 marzo 2017. 

 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 di-
cembre 2022, n. 202 (Regolamento recante disciplina per il rilascio di 
concessioni di aree e banchine), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
31 dicembre 2022, n. 305. 

 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 
21 aprile 2023 (Approvazione delle linee guida sulle modalità di appli-
cazione del regolamento recante disciplina per il rilascio di concessioni 
di aree e banchine approvato con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 28 dicembre 2022, n. 202), è pubblicato sul sito del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti . 

  — Si riporta l’articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 
(Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni 
demaniali marittime), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 1993, n. 494:  

 «Art. 04. — 1. I canoni annui relativi alle concessioni dema-
niali marittime sono aggiornati annualmente, con decreto del Ministro 
della marina mercantile, sulla base della media degli indici determinati 
dall’ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 
e per i corrispondenti valori per il mercato all’ingrosso. 

 2. Qualora, entro il 1° marzo 1994, non sia stato emanato il de-
creto di cui al comma 1, si procede al rinnovo delle concessioni in atto 
con l’applicazione dei canoni precedenti, salvo conguaglio da effettuare 
a seguito dell’emanazione del suddetto decreto.». 
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  — Si riporta l’articolo 5 del citato decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti del 28 dicembre 2022, n. 202:  

 «Art. 5 (   Criteri per la determinazione del canone   ). — 1. Ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto 19 luglio 1989 del Ministro della marina 
mercantile, di concerto con il Ministro delle finanze, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 299 del 23 dicembre 
1989, ciascuna Autorità di sistema portuale individua con proprio rego-
lamento i criteri per la definizione dei canoni demaniali da applicare nei 
singoli porti dalla stessa amministrati, anche commisurati all’entità dei 
traffici portuali ivi svolti e agli impegni in termini di volumi e tipologia 
di investimenti, annualmente rivalutati sulla base degli indici ISTAT, 
secondo la modalità prevista dall’articolo 04 del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
1993, n. 494. 

  2. I canoni demaniali sono costituiti da:  
   a)    una componente fissa, stabilita tenendo conto:  

 1) dell’ubicazione, dell’estensione e delle condizioni, ivi 
compreso il livello di infrastrutturazione esistente, dell’area oggetto di 
concessione; 

 2) dei limiti e dei vantaggi nell’utilizzo della concessione 
derivanti dalle caratteristiche dell’area di cui al punto 1); 

 3) dell’entità degli investimenti proposti dal concessionario 
in relazione alla realizzazione di infrastrutture portuali nell’area ovvero 
all’ammodernamento di quelle esistenti; 

   b)   una componente variabile, stabilita mediante l’applicazio-
ne al piano economico-finanziario del concessionario di indicatori del 
livello di efficienza produttiva, energetica e ambientale dell’attività, 
nonché della qualità dei servizi offerti anche in termini di promozione e 
di sviluppo dell’intermodalità; tale componente è suscettibile di aggior-
namento periodico. 

 3. La misura minima del canone demaniale prevista dall’artico-
lo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applica in tutti 
i casi in cui l’importo del canone demaniale, determinato ai sensi dei 
commi 1 e 2 del presente articolo, risulti inferiore a detta misura minima 
che è rivalutata sulla base degli indici ISTAT secondo le modalità di cui 
al medesimo comma 1. 

 4. Ai fini dell’applicazione degli indicatori di cui al comma 2, 
lettera   b)  , nonché dell’esercizio dell’attività di verifica da parte dell’au-
torità concedente ai sensi dell’articolo 9, i concessionari provvedono 
alla tenuta di specifica contabilità in base ai criteri stabiliti dall’Autorità 
di regolazione dei trasporti con la delibera 30 maggio 2018, n. 57.».   

  Art. 16.
      Disposizioni urgenti in materia

di concessioni autostradali    

     1. All’articolo 44  -bis    del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Per i progetti esecutivi relativi agli interventi 
di cui al comma 1, già trasmessi al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ai sensi del medesimo comma 1 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione e 
per i quali sono scaduti i termini per l’approvazione pre-
visti dal    piano economico-finanziario   , la relazione di cui 
al comma 1 è soggetta all’attività di verifica da parte dei 
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 34, comma 2, 
lettera   a)  , dell’Allegato I.7 al codice dei contratti pubbli-
ci, di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36. Per 
i progetti di cui al primo periodo non è richiesto il parere 
di cui al comma 3 del presente articolo.». 

  1  -bis  . All’articolo 11, comma 5, lettera   c)  , della legge 
23 dicembre 1992, n. 498, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «In tali casi le commissioni di gara per l’aggiu-
dicazione dei contratti sono nominate dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, fermi restando i poteri di 

vigilanza dell’Autorità nazionale anticorruzione di cui 
all’articolo 222 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36».  

  1  -ter   . All’articolo 2, comma 290, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, dopo le parole: «una società 
per azioni» sono inserite le seguenti: «in house»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «quale organismo 
di diritto pubblico» sono sostituite dalle seguenti: «o il 
soggetto da essa interamente partecipato», la parola: 
«diretto» è sostituita dalle seguenti: «analogo congiun-
to» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, eser-
citato ai sensi dell’articolo 186, comma 7, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36»;   

     c)    il quinto periodo è sostituito dal seguente: «Alla 
società possono altresì essere affidate le attività di realiz-
zazione e di gestione, comprese quelle di progettazione e 
di manutenzione ordinaria e straordinaria:    

     a)   di ulteriori tratte autostradali situate prevalen-
temente nel territorio della regione Veneto, nonché, pre-
via intesa tra le regioni interessate, nel territorio delle 
regioni limitrofe, anche secondo le modalità previste dal 
comma 7 dell’articolo 186 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;   

     b)   delle infrastrutture non autostradali, an-
che se non soggette a pedaggio, ricadenti nel territorio 
regionale;   

     c)   delle infrastrutture logistiche necessarie a sod-
disfare esigenze di trasporto intermodale nell’ambito del-
la medesima regione».   

  1  -quater  . Entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
la società di cui all’articolo 2, comma 290, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, adegua il proprio statuto alle 
disposizioni di cui al comma 1  -ter  »   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 44  -bis    del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di acce-
lerazione e snellimento delle procedure), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 44  -bis   (   Semplificazioni delle procedure per la realiz-
zazione degli interventi autostradali di preminente interesse nazio-
nale   ). — 1. Ai fini della realizzazione degli interventi autostradali di 
cui all’Allegato IV  -bis   al presente decreto, prima dell’approvazione ai 
sensi dell’articolo 27 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il progetto definitivo o esecutivo è 
trasmesso, rispettivamente a cura della stazione appaltante o del con-
cedente, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le finalità 
di cui al comma 2 e al Comitato speciale del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici di cui all’articolo 45 del presente decreto per le finalità 
di cui al comma 3. Il progetto è trasmesso unitamente a una relazione 
sul quadro conoscitivo posto a base del progetto, sulla coerenza delle 
scelte progettuali con le norme vigenti e sulla presenza dei requisiti per 
garantire la cantierizzazione e la manutenibilità delle opere. Con decreto 
del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici sono adottate 
le linee guida per la redazione della relazione di cui al secondo periodo. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro i succes-
sivi quindici giorni dalla data di ricezione del progetto secondo quanto 
previsto al comma 1, stipula, ove non già sottoscritto, apposito Proto-
collo d’intesa con le amministrazioni e gli enti territoriali competen-
ti da cui risultino la favorevole valutazione relativa alla realizzazione 
dell’intervento, alle caratteristiche peculiari dell’opera e ai tempi stimati 
d’esecuzione, eventuali obblighi a carico delle amministrazioni coinvol-
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te e ulteriori aspetti ritenuti rilevanti in relazione alle circostanze. Tale 
Protocollo è inviato al Comitato speciale di cui al comma 1, che ne tiene 
anche conto ai fini dell’espressione del parere secondo quanto previsto 
dal comma 3. 

 3. Il Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, entro i successivi quarantacinque giorni dalla data di ricezione 
del progetto e in deroga a quanto previsto dall’articolo 215 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, esprime un parere esclusivamente sugli 
aspetti progettuali di cui alla relazione trasmessa ai sensi del comma 1. 

  3  -bis  . Per i progetti esecutivi relativi agli interventi di cui al 
comma 1, già trasmessi al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti ai sensi del medesimo comma 1 alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione e per i quali sono scaduti i termini per l’appro-
vazione previsti dal piano economico-finanziario, la relazione di cui al 
comma 1 è soggetta all’attività di verifica da parte dei soggetti indi-
viduati ai sensi dell’articolo 34, comma 2, lettera   a)  , dell’Allegato I.7 
al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 30 marzo 
2023, n. 36. Per i progetti di cui al primo periodo non è richiesto il 
parere di cui al comma 3 del presente articolo.  

 4. Agli interventi valutati ai sensi del comma 3 si applicano, in 
base allo stato del procedimento di realizzazione dell’intervento, le di-
sposizioni dell’articolo 44, comma 4.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 5, lettera   c)   , della 
legge 23 dicembre 1992, n. 498 (Interventi urgenti in materia di finanza 
pubblica), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11. — (  Omissis  ) 
  5. Le società concessionarie autostradali sono soggette ai se-

guenti obblighi:  
   a)   certificare il bilancio, anche se non quotate in borsa, ai sen-

si del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1975, n. 136, in 
quanto applicabile; 

   b)   mantenere adeguati requisiti di solidità patrimoniale, come 
individuati nelle convenzioni; 

   c)   provvedere, nel caso di concessionari che non sono ammi-
nistrazioni aggiudicatrici, agli affidamenti a terzi di lavori nel rispetto 
delle disposizioni di cui agli articoli 142, comma 4, e 253, comma 25, 
del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.    In tali casi 
le commissioni di gara per l’aggiudicazione dei contratti sono nomi-
nate dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, fermi restando i 
poteri di vigilanza dell’Autorità nazionale anticorruzione di cui all’ar-
ticolo 222 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36   ; 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 290, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), come modificato 
dalla presente legge:  

 «(  Omissis  ) 
 290. Le attività di gestione, comprese quelle di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, del raccordo autostradale di collegamento tra 
l’Autostrada A4 – tronco Venezia-Trieste, delle opere a questo comple-
mentari, nonché della tratta autostradale Venezia-Padova, sono trasferi-
te, una volta completati i lavori di costruzione, ovvero scaduta la con-
cessione assentita all’Autostrada Padova-Venezia S.p.a., ad una società 
per azioni in house costituita pariteticamente tra l’ANAS S.p.a. e la re-
gione Veneto o soggetto da essa interamente partecipato. La società,    o il 
soggetto da essa interamente partecipato   , esercita l’attività di gestione 
nel rispetto delle norme in materia di appalti pubblici di lavori, di forni-
ture e di servizi ed è sottoposta al controllo    analogo congiunto    dei sog-
getti che la partecipano   , esercitato ai sensi dell’articolo 186, comma 7, 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36   . I rapporti tra la società ed i soggetti pubblici soci sono rego-
lati, oltre che dagli atti deliberativi di trasferimento delle funzioni, sulla 
base di apposita convenzione. La società assume direttamente gli oneri 
finanziari connessi al reperimento delle risorse necessarie per la realiz-
zazione del raccordo autostradale di collegamento tra l’Autostrada A4 
– tronco Venezia-Trieste, anche subentrando nei contratti stipulati diret-
tamente dall’ANAS S.p.a.     Alla società possono altresì essere affidate le 
attività di realizzazione e di gestione, comprese quelle di progettazione 
e di manutenzione ordinaria e straordinaria:   

     a)   di ulteriori tratte autostradali situate prevalentemente nel 
territorio della regione Veneto, nonché, previa intesa tra le regioni inte-

ressate, nel territorio delle regioni limitrofe, anche secondo le modalità 
previste dal comma 7 dell’articolo 186 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;   

     b)   delle infrastrutture non autostradali, anche se non soggette 
a pedaggio, ricadenti nel territorio regionale;   

    c)   delle infrastrutture logistiche necessarie a soddisfare esi-
genze di trasporto intermodale nell’ambito della medesima regione.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 17.
      Misure urgenti per il trasporto pubblico locale    

      1. All’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:  

     a)    al comma 2:    
   1) alla lettera   a)   sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «, considerato il complesso dei servizi di traspor-
to pubblico locale eserciti sul territorio di ciascuna re-
gione risultanti dalla banca dati dell’Osservatorio di cui 
all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e tenendo conto, a partire dal 2024, dei costi di 
gestione dell’infrastruttura ferroviaria di competenza 
regionale»;   

   2) la lettera   e)   è abrogata;   
   a  -bis  ) dopo il comma 2  -ter    è inserito il seguente:    

   «2  -quater  . Limitatamente agli anni 2023 e 2024, al ri-
parto del Fondo di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si provve-
de, per una quota pari a euro 4.873.335.361,50, e fermo 
restando quanto previsto dal comma 2  -bis   del presente 
articolo, secondo le percentuali utilizzate per l’anno 
2020. Alla determinazione delle quote del 50 per cento di 
cui al comma 2, lettere a e   b)  , si provvede a valere sulle 
risorse residue del Fondo, decurtate dell’importo di cui 
al primo periodo del presente comma»    ; 

   b)   al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «   Fermo restando quanto previsto dal comma 2  -qua-
ter  ,    nelle more dell’adozione del decreto di cui al primo 
periodo, al fine di assicurare la ripartizione del Fondo di 
cui al medesimo articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 95 del 2012, si provvede alla ripartizione inte-
grale del medesimo Fondo con le modalità di cui al com-
ma 2, lettera   a)  , del presente articolo». 

 2. All’articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 
1957, n. 614, le parole: «e scelto,» e le parole: «fra i fun-
zionari dell’amministrazione dello stato in servizio» sono 
soppresse. Dall’attuazione del presente comma non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 3. Al Commissario straordinario nominato ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55, per la realizzazione della linea C della Me-
tropolitana di Roma e per la realizzazione del sistema del-
le tranvie di Roma sono attribuiti i compiti relativi alla 
programmazione,    alla progettazione e all’affidamento   , 
nonché alla realizzazione di tutti gli interventi urgenti 
connessi al completamento delle linee della metropolita-
na di Roma funzionali alle celebrazioni del Giubileo della 
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Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma, nei limiti 
delle risorse disponibili    per i predetti scopi   . A tal fine, il 
   predetto    Commissario è autorizzato ad avvalersi, senza 
soluzione di continuità, della struttura di Roma Metropo-
litane S.r.l. in liquidazione, anche in caso di operazioni 
di fusione o cessione temporanea in altra società sotto-
posta al controllo analogo di Roma Capitale. Gli oneri 
connessi a tale avvalimento sono posti a carico del qua-
dro economico degli interventi di cui al primo periodo 
   nel limite della quota di cui all’articolo 36, comma 3  -bis  , 
secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, sulla base delle risultanze della contabilità anali-
tica afferente alle spese effettivamente sostenute da parte 
della medesima società Roma Metropolitane S.r.l. per le 
attività di investimento o, nel caso si tratti di interventi 
da finanziare, a carico di altri fondi inseriti nel bilancio 
di Roma Capitale ed assegnati agli interventi di cui al 
primo periodo   . 

  3  -bis  . Per accelerare la realizzazione della linea C del-
la Metropolitana di Roma, il Commissario straordinario 
di cui al comma 3 è autorizzato ad approvare, previo pa-
rere dell’Avvocatura generale dello Stato e di Roma Ca-
pitale, uno o più eventuali accordi transattivi tra Roma 
Metropolitane S.r.l. in liquidazione e Metro C S.p.A. ad 
integrale tacitazione delle rispettive pretese e azioni e a 
completa definizione dei relativi giudizi pendenti tra le 
parti, anche sulla base delle determinazioni rese dal col-
legio consultivo tecnico costituito ai sensi dell’articolo 6 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.  

  3  -ter  . Fermo restando quanto previsto al comma 478 
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in or-
dine al limite massimo del concorso dello Stato agli oneri 
derivanti dalla realizzazione delle tratte, per garantire la 
copertura finanziaria degli eventuali accordi transattivi 
di cui al comma 3  -bis   del presente articolo il Commis-
sario straordinario è autorizzato ad utilizzare le risorse 
disponibili per gli scopi iscritte nel quadro economico e 
finanziario dell’opera, nonché la quota massima di 100 
milioni di euro destinata dall’articolo 1, comma 478, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197, all’adeguamento con-
trattuale per maggiori costi della tratta T3 della linea C.  

  3  -quater  . Il provvedimento di approvazione del Com-
missario straordinario, di cui al comma 3  -bis  , è soggetto 
al controllo preventivo della Corte dei conti di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.  

  3  -quinquies  . Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono adottati i requisiti tecnici delle 
protezioni per i veicoli adibiti a servizio di linea utili a 
garantire la sicurezza e l’isolamento degli operatori di 
guida da ogni rischio di aggressione o interferenza da 
parte dell’utenza o di soggetti estranei. Il costo di instal-
lazione dei predetti dispositivi a bordo dei veicoli adibi-
ti a servizi di linea è a carico dei gestori dei medesimi 
servizi.  

  3  -sexies  . Per la prosecuzione degli interventi volti 
all’utilizzo di modalità di trasporto alternative al tra-
sporto stradale e all’ottimizzazione della catena logistica 

è autorizzata la spesa di 37 milioni di euro per l’anno 
2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provve-
de mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a 
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da 
eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 27    (Misure sul trasporto pubblico locale).    — 1. All’artico-
lo 1, dopo il comma 534  -ter   , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono 
inseriti i seguenti:  

 «534  -quater  . Nelle more del riordino del sistema della fiscali-
tà regionale, secondo i principi di cui all’articolo 119 della Costituzione, 
la dotazione del Fondo di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, è rideterminata nell’importo di 4.789.506.000 
euro per l’anno 2017 e 4.932.554.000 euro a decorrere dall’anno 2018, 
anche al fine di sterilizzare i conguagli di cui all’articolo unico, com-
ma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 195 del 21 agosto 2013, con 
riferimento agli anni 2013 e successivi. 

 534  -quinquies  . Il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 luglio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 195 del 
21 agosto 2013, non trova applicazione a decorrere dall’anno 2017.». 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, il riparto del Fondo di cui all’articolo 16  -bis   , comma 1, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, è effettuato, entro il 31 ottobre di ogni 
anno, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. In caso di mancata intesa si applica quanto pre-
visto dall’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. Tale ripartizione è effettuata:  

   a)   per una quota pari al 50 per cento del Fondo, tenendo conto 
dei costi standard di cui all’articolo 1, comma 84, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, al netto delle risorse di cui alle lettere   d)   ed e)   , 
considerato il complesso dei servizi di trasporto pubblico locale eserciti 
sul territorio di ciascuna regione risultanti dalla banca dati dell’Os-
servatorio di cui all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e tenendo conto, a partire dal 2024, dei costi di gestione 
dell’infrastruttura ferroviaria di competenza regionale;  

   b)   per una quota pari al 50 per cento del Fondo, tenendo conto 
dei livelli adeguati dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, al 
netto delle risorse di cui alle lettere   d)   ed   e)  ; 

   c)   applicando una riduzione annuale delle risorse del Fondo 
da trasferire alle regioni qualora i servizi di trasporto pubblico locale e 
regionale non risultino affidati con procedure di evidenza pubblica en-
tro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, ovvero 
ancora non ne risulti pubblicato alla medesima data il bando di gara, 
nonché nel caso di gare non conformi alle misure di cui alle delibere 
dell’Autorità di regolazione dei trasporti adottate ai sensi dell’artico-
lo 37, comma 2, lettera   f)  , del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
qualora bandite successivamente all’adozione delle predette delibere. 
La riduzione si applica a decorrere dall’anno 2023. In ogni caso la ri-
duzione di cui alla presente lettera non si applica ai contratti di servizio 
affidati in conformità alle disposizioni, anche transitorie, di cui al re-
golamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2007, e alle disposizioni normative nazionali vigenti. La 
riduzione, applicata alla quota di ciascuna regione come determinata ai 
sensi del presente comma, è pari al 15 per cento del valore dei corrispet-
tivi dei contratti di servizio non affidati con le predette procedure; le 
risorse derivanti da tale riduzione sono ripartite tra le altre regioni con 
le medesime modalità; 

   d)   mediante destinazione annuale dello 0,105 per cento 
dell’ammontare del Fondo, e comunque nel limite massimo di euro 5,2 
milioni annui, alla copertura dei costi di funzionamento dell’Osserva-
torio di cui all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 
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   e)      Abrogata.  
 2  -bis  . Ai fini del riparto del Fondo di cui al comma 1 si tiene 

annualmente conto delle variazioni per ciascuna Regione in incremento 
o decremento, rispetto al 2017, dei costi del canone di accesso all’in-
frastruttura ferroviaria introdotte dalla società Rete ferroviaria italiana 
Spa, con decorrenza dal 1° gennaio 2018, in ottemperanza ai criteri sta-
biliti dall’Autorità di regolazione dei trasporti ai sensi dell’articolo 37, 
commi 2 e 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Tali variazioni 
sono determinate a preventivo e consuntivo rispetto al riparto di cia-
scun anno a partire dal saldo del 2019. Le variazioni fissate a preventivo 
sono soggette a verifica consuntiva ed eventuale conseguente revisione 
in sede di saldo a partire dall’anno 2020 a seguito di apposita certifi-
cazione resa, entro il mese di settembre di ciascun anno, da parte delle 
imprese esercenti i servizi di trasporto pubblico ferroviario al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, per il tramite dell’Osservatorio, di cui 
all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché 
alle Regioni, a pena della sospensione dell’erogazione dei corrispettivi 
di cui ai relativi contratti di servizio con le Regioni in analogia a quan-
to disposto al comma 7 dell’articolo 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. Ai fini del riparto del saldo 2019 si terrà conto dei soli dati a 
consuntivo relativi alle variazioni 2018 comunicati e certificati dalle im-
prese esercenti i servizi di trasporto pubblico ferroviario con le modalità 
e i tempi di cui al precedente periodo e con le medesime penalità in caso 
di inadempienza. 

 2  -ter  . Al fine di garantire una ragionevole certezza delle risorse 
disponibili, il riparto di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , non può de-
terminare, per ciascuna regione, un’assegnazione di risorse inferiore a 
quella risultante dalla ripartizione del Fondo di cui all’articolo 16  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per l’anno 2020, al netto delle 
variazioni per ciascuna regione dei costi del canone di accesso all’infra-
struttura ferroviaria introdotte dalla società Rete ferroviaria italiana Spa 
di cui al comma 2  -bis  , nonché delle eventuali decurtazioni applicate ai 
sensi del comma 2, lettera   c)  , del presente articolo ovvero dell’articolo 9 
della legge 5 agosto 2022, n. 118. 

  2  -quater  . Limitatamente agli anni 2023 e 2024, al riparto del 
Fondo di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, si provvede, per una quota pari a euro 4.873.335.361,50, e fermo 
restando quanto previsto dal comma 2  -bis   del presente articolo, secon-
do le percentuali utilizzate per l’anno 2020. Alla determinazione delle 
quote del 50 per cento di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , si provvede a 
valere sulle risorse residue del Fondo, decurtate dell’importo di cui al 
primo periodo del presente comma.  

 3. Al fine di garantire un’efficace programmazione delle risorse, 
gli effetti finanziari sul riparto del Fondo, derivanti dall’applicazione 
delle disposizioni di cui al comma 2 si verificano nell’anno successivo 
a quello di riferimento. 

 4. A partire dal mese di gennaio 2018 e nelle more dell’emana-
zione del decreto di cui all’alinea del comma 2, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è ripartito, entro il 15 gennaio di ciascun anno, 
tra le regioni, a titolo di anticipazione, l’ottanta per cento dello stanzia-
mento del Fondo. L’anticipazione è effettuata sulla base delle percen-
tuali attribuite a ciascuna regione l’anno precedente. Le risorse erogate 
a titolo di anticipazione sono oggetto di integrazione, di saldo o di com-
pensazione con gli anni successivi. La relativa erogazione alle regioni a 
statuto ordinario è disposta con cadenza mensile. 

 5. Le amministrazioni competenti, al fine di procedere sulla base 
di dati istruttori uniformi, si avvalgono dell’Osservatorio di cui all’arti-
colo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’acqui-
sizione dei dati economici, finanziari e tecnici, relativi ai servizi svolti, 
necessari alla realizzazione di indagini conoscitive e approfondimenti in 
materia di trasporto pubblico regionale e locale, prodromici all’attività 
di pianificazione e monitoraggio. A tale scopo i suddetti soggetti for-
niscono semestralmente all’Osservatorio indicazioni sulla tipologia dei 
dati da acquisire dalle aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico. 

 6. Ai fini del riparto del Fondo di cui all’articolo 16  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, entro il 31 luglio 2023, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono definiti gli indicatori per determinare i livelli 

adeguati di servizio e le modalità di applicazione degli stessi al fine 
della ripartizione del medesimo Fondo. Nelle more dell’adozione del 
decreto di cui al primo periodo, al fine di assicurare la ripartizione del 
Fondo di cui al medesimo articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, si provvede alla ripartizione integrale del medesimo 
Fondo con le modalità di cui al comma 2, lettera   a)  , del presente arti-
colo.    Fermo restando quanto previsto dal comma 2  -quater  , nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al primo periodo, al fine di assicurare 
la ripartizione del Fondo di cui al medesimo articolo 16  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 95 del 2012, si provvede alla ripartizione integrale 
del medesimo Fondo con le modalità di cui al comma 2, lettera   a)  , del 
presente articolo   . 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, primo comma, della legge 

18 luglio 1957, n. 614 (Sistemazione dei servizi pubblici di linea di 
navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di Como), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 1. — Il Ministero dei trasporti - Ispettorato generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione - è autorizzato a 
gestire direttamente i servizi pubblici di navigazione sui laghi di Garda, 
Maggiore e di Como a mezzo di apposito gestore, nominato dal Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, fatto salvo quanto 
previsto dal secondo comma, per un periodo di cinque anni rinnovabile 
per una sola volta. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 

(Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana 
e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali).    — 1. Con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro il 31 dicembre 2020, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, sono individuati gli interventi infrastrutturali caratterizzati da 
un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare difficoltà 
esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico - ammini-
strative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio 
- economico a livello nazionale, regionale o locale, per la cui realizza-
zione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o più 
Commissari straordinari che è disposta con i medesimi decreti. Il parere 
delle Commissioni parlamentari viene reso entro venti giorni dalla ri-
chiesta; decorso inutilmente tale termine si prescinde dall’acquisizione 
del parere. Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità 
di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2021, il Presidente del Con-
siglio dei ministri può individuare, sulla base dei medesimi criteri di cui 
al primo periodo, ulteriori interventi per i quali disporre la nomina di 
Commissari straordinari. In relazione agli interventi infrastrutturali di 
rilevanza esclusivamente regionale o locale, i decreti di cui al presente 
comma sono adottati, ai soli fini dell’individuazione di tali interventi, 
previa intesa con il Presidente della Regione interessata. Gli interventi 
di cui al presente articolo sono identificati con i corrispondenti codici 
unici di progetto (CUP) relativi all’opera principale e agli interventi ad 
essa collegati. Il Commissario straordinario nominato, prima dell’av-
vio degli interventi, convoca le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale. Quando, per sopravvenute ragioni 
soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla sostituzione dei 
Commissari, si procede con le medesime modalità di cui al presente 
comma anche oltre i termini di cui al primo e al secondo periodo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presidenti 
delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di 
legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l’av-
vio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla 
tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono 
dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggisti-
ci, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, visto e 
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nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di 
ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità competente non 
si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità competente 
può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in 
tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevi-
mento della documentazione richiesta e, a partire dall’acquisizione della 
medesima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, 
decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono co-
munque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza di procedere 
ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne dà preventi-
va comunicazione al Commissario straordinario e il termine di sessanta 
giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisizione delle 
risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’   iter   autorizzativo. 
I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì per le procedure 
autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestione aerobica della 
frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici 
in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, fermi restando i 
principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella parte seconda del 
medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 2  -bis  . Relativamente ai progetti delle infrastrutture ferroviarie, 
l’approvazione di cui al comma 2 può avere ad oggetto anche il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che detto progetto 
sia redatto secondo le modalità e le indicazioni di cui all’articolo 48, 
comma 7, quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. In tal 
caso, fermo restando quanto previsto dal comma 3, la stazione appal-
tante pone a base di gara direttamente il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica approvato dal Commissario straordinario, d’intesa con i 
Presidenti delle regioni territorialmente competenti. 

 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari 
possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione 
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di 
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 
30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle dispo-
sizioni in materia di subappalto. Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo 
di ordinanze. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle 
aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordi-
nari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali 
interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. 

 3  -bis  . È autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali 
intestate ai Commissari straordinari, nominati ai sensi del presente ar-
ticolo, per le spese di funzionamento e di realizzazione degli interventi 
nel caso svolgano le funzioni di stazione appaltante. Il Commissario 
predispone e aggiorna, mediante apposito sistema reso disponibile dal 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il cronoprogram-
ma dei pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazio-
ni competenti, ciascuna per la parte di propria competenza, assumono 
gli impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in 
bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità speciali. 
Conseguentemente, il Commissario, nei limiti delle risorse impegnate 
in bilancio, può avviare le procedure di affidamento dei contratti an-
che nelle more del trasferimento delle risorse sulla contabilità speciale. 
Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la 
legge di bilancio in relazione agli aggiornamenti del cronoprogramma 
dei pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Le risorse de-
stinate alla realizzazione degli interventi sono trasferite, previa tempe-
stiva richiesta del Commissario alle amministrazioni competenti, sulla 
contabilità speciale sulla base degli stati di avanzamento dell’intervento 
comunicati al Commissario. I provvedimenti di natura regolatoria, ad 
esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dai Commissari stra-
ordinari sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti e 
pubblicati nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. Si applica 
l’articolo 3, comma 1  -bis  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20. I termini 
di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, 
sono dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo, l’organo emanante può, con motivazione espressa, dichiarare i 
predetti provvedimenti provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecuti-

vi, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater  , della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Il monitoraggio degli interventi effettuati dai Commissari 
straordinari avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. 

 4. I Commissari straordinari trasmettono al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica, per il tramite del Ministero 
competente, i progetti approvati, il relativo quadro economico, il crono-
programma dei lavori e il relativo stato di avanzamento, rilevati attra-
verso il sistema di cui al decreto legislativo n. 229 del 2011, segnalando 
altresì semestralmente eventuali anomalie e significativi scostamenti ri-
spetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle ope-
re, anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi. 
Le modalità e le deroghe di cui al comma 2, ad eccezione di quanto ivi 
previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, e di cui ai commi 3 e 3  -bis  , nonché la possibilità di avvalersi 
di assistenza tecnica nell’ambito del quadro economico dell’opera, si 
applicano anche agli interventi dei commissari di Governo per il contra-
sto del dissesto idrogeologico e dei Commissari per l’attuazione degli 
interventi idrici di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 e del Commissario unico nazionale per la depurazio-
ne di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016 
n. 243 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 
e all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019 n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019 n. 141 e dei 
Commissari per la bonifica dei siti di interesse nazionale di cui all’arti-
colo 252, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 5. Con i medesimi decreti di cui al comma 1 sono, altresì, stabi-
liti i termini e le attività connesse alla realizzazione dell’opera nonché 
una quota percentuale del quadro economico degli interventi da realiz-
zare eventualmente da destinare alle spese di supporto tecnico e al com-
penso per i Commissari straordinari. I compensi dei Commissari, ove 
previsti, sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Per il supporto 
tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell’opera, i Commissari 
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca, di strutture dell’amministrazione centrale o territoriale interessata, 
dell’Unità Tecnica-Amministrativa di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché di società controllate diretta-
mente o indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o da altri soggetti di 
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i cui 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da rea-
lizzare o completare nell’ambito della percentuale di cui al primo perio-
do. I Commissari straordinari possono nominare un sub-commissario. 
L’eventuale compenso del sub commissario da determinarsi in misura 
non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, è posto a carico del quadro economico dell’inter-
vento da realizzare, nell’ambito della quota percentuale di cui al primo 
periodo. 

 6. Al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado in cui 
versa la rete viaria provinciale della Regione Siciliana, ancor più acuita-
si in conseguenza dei recenti eventi meteorologici che hanno interessato 
vaste aree del territorio, ed allo scopo di programmare immediati in-
terventi di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della 
stessa rete viaria provinciale al fine di conseguire idonei standard di 
sicurezza stradale e adeguata mobilità, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro il 28 feb-
braio 2020, è nominato apposito Commissario straordinario, il quale, 
con i medesimi poteri di cui i commi 2 e 3, è incaricato di realizzare la 
progettazione, l’affidamento e l’esecuzione di interventi sulla rete viaria 
provinciale della Regione Siciliana, anche mediante apposite conven-
zioni da stipulare con le amministrazioni competenti. Con il medesimo 
decreto di cui al primo periodo, sono stabiliti i termini, le modalità, le 
tempistiche, il supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione 
dell’opera, il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a ca-
rico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare. 
Il Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi può 
avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS S.p.a., delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici do-
tati di specifica competenza tecnica nell’ambito delle aree di intervento, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli oneri 
di cui alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri economici 
degli interventi da realizzare. Il compenso del Commissario è stabilito 
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in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario può avvalersi, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministra-
zione interessata nonché di società controllate dalla medesima. 

 6  -bis  . Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione del modulo 
sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Lagu-
na di Venezia, noto come sistema MOSE, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, d’intesa con la regione Veneto, sentiti i Ministri dell’economia 
e delle finanze, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per 
i beni e le attività culturali e delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo, la città metropolitana di Venezia e il comune di Vene-
zia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario 
straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei 
lavori volti al completamento dell’opera. A tal fine il Commissario può 
assumere le funzioni di stazione appaltante e opera in raccordo con la 
struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il 
Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere 
esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario, con il 
medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempisti-
che, l’eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario, il cui 
onere è posto a carico del quadro economico dell’opera. Il compenso del 
Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straor-
dinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti 
pubblici, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali posti dai Trattati 
dell’Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche 
come recepiti dall’ordinamento interno. Il Commissario può avvalersi 
di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate non-
ché di società controllate dallo Stato o dalle regioni, nel limite delle ri-
sorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 6  -ter  . Al fine della più celere realizzazione degli interventi per 
la salvaguardia della Laguna di Venezia, le risorse assegnate dall’ar-
ticolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a 25 
milioni di euro per l’anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2019 al 2024, e destinate ai comuni della Laguna di Vene-
zia, ripartite dal Comitato di cui all’articolo 4 della legge 29 novembre 
1984, n. 798, sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori. Al fine della più 
celere realizzazione degli interventi per la salvaguardia della Laguna di 
Venezia nell’intero territorio comunale, per gli anni dal 2020 al 2024, le 
risorse di cui al primo periodo sono ripartite, per ciascun anno, nel modo 
seguente: euro 28.225.000 al comune di Venezia, euro 5.666.666,66 al 
comune di Chioggia, euro 1.775.000 al comune di Cavallino-Treporti, 
euro 1.166.666,67 a ciascuno dei comuni di Mira e Jesolo, nonché euro 
500.000 a ciascuno dei comuni di Musile di Piave, Campagna Lupia, 
Codevigo e Quarto d’Altino. 

 6  -quater  . Al fine di assicurare la piena fruibilità degli spazi co-
struiti sull’infrastruttura del Ponte di Parma denominato «Nuovo Ponte 
Nord», la regione Emilia-Romagna, la provincia di Parma e il comune 
di Parma, verificata la presenza sul corso d’acqua principale su cui in-
siste la medesima infrastruttura di casse di espansione o di altre opere 
idrauliche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di sicu-
rezza adeguato rispetto al livello delle piene, possono adottare i neces-
sari provvedimenti finalizzati a consentirne l’utilizzo permanente attra-
verso l’insediamento di attività di interesse collettivo sia a scala urbana 
che extraurbana, anche in deroga alla pianificazione vigente, nel rispetto 
della pianificazione di bacino e delle relative norme di attuazione. Tale 
utilizzo costituisce fattispecie unica e straordinaria. I costi per l’utilizzo 
di cui al presente comma gravano sull’ente incaricato della gestione e 
non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 6  -quinquies  . Al fine di procedere celermente alla realizzazione 
delle opere di infrastrutturazione viaria nella regione Sardegna, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, d’intesa con il Presidente della Giunta regionale della re-
gione Sardegna, da adottare entro il 30 giugno 2020, è nominato appo-
sito Commissario straordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui 
ai commi 2 e 3, è incaricato di sovraintendere alla programmazione, 
alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione degli interventi sul-
la rete viaria della regione Sardegna. Con il medesimo decreto di cui al 
primo periodo sono stabiliti i termini, le modalità, i tempi, il supporto 
tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell’opera e il compenso 

del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico 
degli interventi da realizzare o da completare. Il compenso del Com-
missario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario 
può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di 
strutture dell’amministrazione interessata nonché di società controllate 
dalla medesima. 

 6  -sexies  . Anche per le finalità di cui al comma 6  -quinquies   del 
presente articolo, il comma 4  -novies    dell’articolo 4 del decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, è sostituito dal seguente:  

 «4  -novies  . A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle aree inte-
ressate da pericolosità o da rischio idraulico di grado elevato o molto 
elevato, come definite dalle norme tecniche di attuazione dei relativi 
Piani di bacino, non sono consentiti incrementi delle attuali quote di 
impermeabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le previ-
sioni delle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino relative agli 
interventi consentiti nelle aree di cui al periodo precedente». 

 7. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto sono da intendersi conclusi i programmi infrastrutturali 
«6000 Campanili» e «Nuovi Progetti di Intervento», di cui al decreto-
legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e al decreto-
legge 12 settembre 2014 n. 133 convertito con modificazioni in legge 
11 novembre 2014, n. 164. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, si provvede alla ricognizione delle somme iscritte nel 
bilancio dello Stato, anche in conto residui, e non più dovute relative 
ai predetti programmi, con esclusione delle somme perenti. Le som-
me accertate a seguito della predetta ricognizione sono mantenute nel 
conto del bilancio per essere versate all’entrata del bilancio dello Stato 
nell’anno 2019, qualora iscritte in bilancio nel conto dei residui passivi, 
e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanzia-
mento di un nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per Piccoli 
Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al precedente periodo 
sono individuate le modalità e i termini di accesso al finanziamento del 
programma di interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 
abitanti per lavori di immediata cantierabilità per la manutenzione di 
strade, illuminazione pubblica, strutture pubbliche comunali e per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche. 

 7  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuati gli interventi per realizzare la Piattaforma unica na-
zionale (PUN) di cui all’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 
16 dicembre 2016, n. 257, e per gli investimenti del Piano nazionale 
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, 
di cui all’articolo 17  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, co-
siddetto «PNire 3», a favore di progetti di realizzazione di reti di infra-
strutture di ricarica dedicate ai veicoli alimentati ad energia elettrica, 
immediatamente realizzabili, valutati e selezionati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 7  -ter  . All’onere derivante dal comma 7  -bis  , nel limite comples-
sivo di euro 10 milioni per l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1091, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

  8. Al fine di garantire la realizzazione e il completamento delle 
opere di cui all’articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro del-
lo sviluppo economico e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
provvede, con apposito decreto, anche sulla base della ricognizione del-
le pendenze di cui all’articolo 49, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, a individuare:  

   a)   le amministrazioni competenti che subentrano nei rapporti 
attivi e passivi della cessata gestione commissariale, rispetto all’avvio 
ovvero al completamento degli interventi di cui all’articolo 86 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, con relativa indicazione delle modalità e 
delle tempistiche occorrenti per l’avvio o il completamento degli inter-
venti stessi; 
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   b)   le amministrazioni competenti cui trasferire gli interventi 
completati da parte della gestione commissariale; 

   c)   i centri di costo delle amministrazioni competenti cui tra-
sferire le risorse presenti sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al 
Commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di 
cui all’articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 9. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 8, la Regione 
Campania provvede al completamento delle attività relative al «Colle-
gamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 
(Termoli). Tratta campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottami-
narda» subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La Regione 
Campania è autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle 
imprese esecutrici utilizzando risorse finanziarie nella propria disponi-
bilità, comunque destinate al completamento del citato collegamento e 
provvede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla realizzazio-
ne dell’intervento. La Regione Campania può affidare eventuali conten-
ziosi all’Avvocatura dello Stato, previa stipula di apposita convenzione, 
ai sensi dell’articolo 107, terzo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

 10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato di 
vigilanza per l’attuazione degli interventi di completamento della strada 
a scorrimento veloce «Lioni-Grottaminarda», anche ai fini dell’indivi-
duazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell’opera. La costituzio-
ne e il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti 
di qualificata professionalità ed esperienza cui non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque de-
nominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai com-
mi 8 e 9, le risorse esistenti sulla contabilità speciale 3250, intestata al 
commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di 
cui all’articolo 86, comma 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono 
riassegnate, ove necessario, mediante versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato, alle Amministrazioni titolari degli interventi. 

 12. Per l’esecuzione degli interventi di cui ai commi 8 e 9, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 74, comma 2, del testo uni-
co delle leggi per gli interventi nei territori della Campania, Basilicata, 
Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del 
febbraio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto legislativo 30 marzo 
1990, n. 76. 

 12  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo 
il comma 148 è inserito il seguente:  

 «148  -bis  . Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si appli-
cano anche ai contributi da attribuire per l’anno 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali 
contributi sono conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai 
commi da 854 a 861 dell’articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017». 

 12  -ter  . All’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «La gravità della 
colpa e ogni conseguente responsabilità sono in ogni caso escluse per 
ogni profilo se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano 
la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di concessione 
autostradale, allorché detti decreti siano stati vistati e registrati dalla 
Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legittimità svolto su 
richiesta dell’amministrazione procedente». 

 12  -quater   . All’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
dopo il secondo comma è inserito il seguente:  

 «In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto dal Ministro 
dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comi-
tato stesso. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età». 

 12  -quinquies   . All’articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituire 
dalle seguenti: «31 gennaio 2021»; 

   b)   al comma 9, le parole: «con la consegna delle opere pre-
viste nel piano di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «il 
31 dicembre 2021». 

 12  -sexies  . Al primo periodo del comma 13 dell’articolo 55 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole: «Nodo stazione di Ve-
rona» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «nonché delle iniziative relati-
ve all’interporto di Trento, all’interporto ferroviario di Isola della Scala 
(Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)». 

 12  -septies  . Al fine di consentire il celere riavvio dei lavori del 
Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell’ultimo 
miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i pro-
getti «Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole», «Linea AV/AC 
Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi» e «Potenziamento Genova-
Campasso» sono unificati in un Progetto unico, il cui limite di spesa è 
definito in 6.853,23 milioni di euro ed è interamente finanziato nell’a-
bito delle risorse del contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è 
recepita nell’aggiornamento del contratto di programma - parte inve-
stimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la RFI Spa 
per gli anni 2018-2019, che deve recare il quadro economico unitario 
del Progetto unico e il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che 
si rendono disponibili sui singoli interventi del Progetto unico possono 
essere destinate agli altri interventi nell’ambito dello stesso Progetto 
unico. Le opere civili degli interventi «Potenziamento infrastrutturale 
Voltri-Brignole» e «Potenziamento Genova-Campasso» e la relativa im-
piantistica costituiscono lavori supplementari all’intervento «Linea AV/
AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi» ai sensi dell’articolo 89 
della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014. È autorizzato l’avvio della realizzazione del sesto 
lotto costruttivo della «Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei 
Giovi», mediante utilizzo delle risorse già assegnate alla RFI per il fi-
nanziamento del contratto di programma - parte investimenti RFI, nel 
limite di 833 milioni di euro anche nell’ambito del riparto del Fondo per 
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’artico-
lo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 12  -octies  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Presi-
dente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto 
e senza oneri per la finanza pubblica, il Commissario straordinario per il 
completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collega-
mento dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico 
di Genova, in deroga alla procedura vigente.». 

 — Si riporta l’articolo 36, comma 3  -bis   , del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:  

 «Art. 36    (Disposizioni in materia di riordino dell’ANAS S.p.A.).    
— (  Omissis  ) 

 3  -bis  . Per le attività di investimento di cui al comma 3, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , è riconosciuta ad ANAS s.p.a. una quota non superiore al 
12,5 per cento del totale dello stanziamento destinato alla realizzazione 
dell’intervento per spese non previste da altre disposizioni di legge o 
regolamentari e non inserite nel quadro economico di progetto appro-
vato a decorrere dal 1° gennaio 2015. Per i quadri economici approvati 
a decorrere dal 1° gennaio 2022, la quota di cui al precedente periodo 
non può superare il 9 per cento dello stanziamento destinato alla re-
alizzazione dell’intervento. Entro il predetto limite, il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, sulla base delle risultanze 
della contabilità analitica sulle spese effettivamente sostenute da par-
te dell’ANAS s.p.a., stabilisce la quota da riconoscere alla società con 
obiettivo di efficientamento dei costi. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 

(Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120:  

 «Art. 6    (Collegio consultivo tecnico).    — 1. Fino al 30 giugno 
2023 per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di im-
porto pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016 n. 50, è obbligatoria, presso ogni stazione appal-
tante, la costituzione di un collegio consultivo tecnico, prima dell’avvio 
dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci giorni da tale data, con i 
compiti previsti dall’articolo 5 nonché di rapida risoluzione delle con-
troversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere 
nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. Per i contratti la cui ese-
cuzione sia già iniziata alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il collegio consultivo tecnico è nominato entro il termine di trenta giorni 
decorrenti dalla medesima data. 
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 2. Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione 
appaltante, da tre componenti, o cinque in caso di motivata comples-
sità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dota-
ti di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia 
dell’opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con compro-
vata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli investi-
menti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto e 
alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali quelli di 
modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effet-
to del conseguimento di un dottorato di ricerca, oppure che siano in gra-
do di dimostrare un’esperienza pratica e professionale di almeno dieci 
anni nel settore di riferimento. I componenti del collegio possono essere 
scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare 
che ciascuna di esse nomini uno o due componenti, individuati anche 
tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone ad esse legate da 
rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione anche continuativa in 
possesso dei requisiti previsti dal primo periodo, e che il terzo o il quinto 
componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di 
nomina di parte. Nel caso in cui le parti non trovino un accordo sulla 
nomina del presidente entro il termine indicato al comma 1, questo è de-
signato entro i successivi cinque giorni dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle 
province autonome di Trento e Bolzano o dalle città metropolitane per 
le opere di rispettivo interesse. Il collegio consultivo tecnico si intende 
costituito al momento della designazione del terzo o del quinto compo-
nente. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 
dell’intera documentazione inerente al contratto. 

 3. Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio con-
sultivo può operare anche in videoconferenza o con qualsiasi altro col-
legamento da remoto e può procedere ad audizioni informali delle parti 
per favorire, nella risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche 
eventualmente insorte, la scelta della migliore soluzione per la celere 
esecuzione dell’opera a regola d’arte. Il collegio può altresì convocare 
le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive 
ragioni. L’inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo 
tecnico viene valutata ai fini della responsabilità del soggetto agente 
per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave inadempi-
mento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del 
collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità del 
soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo. Le determinazioni del 
collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale previ-
sto dall’articolo 808  -ter   del codice di procedura civile, salva diversa e 
motivata volontà espressamente manifestata in forma scritta dalle parti 
stesse. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio 
consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza 
dei componenti, entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data 
della comunicazione dei quesiti, recante succinta motivazione, che può 
essere integrata nei successivi quindici giorni, sottoscritta dalla mag-
gioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le 
determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comuni-
cazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. Quando 
il provvedimento che definisce il giudizio corrisponde interamente al 
contenuto della determinazione del collegio consultivo, il giudice esclu-
de la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che non ha 
osservato la determinazione, riferibili al periodo successivo alla formu-
lazione della stessa, e la condanna al rimborso delle spese sostenute dal-
la parte soccombente relative allo stesso periodo, nonché al versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato di un’ulteriore somma di importo cor-
rispondente al contributo unificato dovuto. Resta ferma l’applicabilità 
degli articoli 92 e 96 del codice di procedura civile. 

 4. Per le opere diverse da quelle di cui al comma 1 le parti posso-
no comunque nominare un collegio consultivo tecnico con tutti o parte 
dei compiti descritti ai commi da 1 a 3. Le parti possono anche stabilire 
l’applicabilità di tutte o parte delle disposizioni di cui all’articolo 5. 

 5. Le stazioni appaltanti, tramite il loro responsabile unico del 
procedimento, possono costituire un collegio consultivo tecnico forma-
to da tre componenti per risolvere problematiche tecniche o giuridiche 
di ogni natura suscettibili di insorgere anche nella fase antecedente alla 
esecuzione del contratto, ivi comprese le determinazioni delle caratteri-
stiche delle opere e le altre clausole e condizioni del bando o dell’invito, 
nonché la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione, e dei cri-
teri di selezione e di aggiudicazione. In tale caso due componenti sono 
nominati dalla stazione appaltante e il terzo componente è nominato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le opere di interesse 
nazionale, dalle regioni, dalle province autonome di Trento e Bolzano o 
dalle città metropolitane per le opere di interesse locale. Ferma l’even-
tuale necessità di sostituzione di uno dei componenti designati dalla sta-

zione appaltante con uno di nomina privata, le funzioni di componente 
del collegio consultivo tecnico nominato ai sensi del presente comma 
non sono incompatibili con quelle di componente del collegio nominato 
ai sensi del comma 1. 

 6. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecu-
zione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria la 
costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. Nelle ipotesi in 
cui ne è obbligatoria la costituzione, il collegio può essere sciolto dal 
30 giugno 2023 in qualsiasi momento, su accordo tra le parti. 

 7. I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a 
un compenso a carico delle parti e proporzionato al valore dell’opera, al 
numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte. In 
caso di ritardo nell’assunzione delle determinazioni è prevista una de-
curtazione del compenso stabilito in base al primo periodo da un decimo 
a un terzo, per ogni ritardo. Il compenso è liquidato dal collegio con-
sultivo tecnico unitamente all’atto contenente le determinazioni, salva 
la emissione di parcelle di acconto, in applicazione delle tariffe richia-
mate dall’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino a 
un quarto e di quanto previsto dalle linee guida di cui al comma 8  -ter  . 
Non è ammessa la nomina di consulenti tecnici d’ufficio. I compensi dei 
membri del collegio sono computati all’interno del quadro economico 
dell’opera alla voce spese impreviste. 

 7  -bis   . In ogni caso, i compensi dei componenti del collegio con-
sultivo tecnico, determinati ai sensi del comma 7, non possono comples-
sivamente superare con riferimento all’intero collegio:  

   a)    in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre 
componenti:  

 1) l’importo pari allo 0,5 per cento del valore dell’appalto, 
per gli appalti di valore non superiore a 50 milioni di euro; 

 2) l’importo pari allo 0,25 per cento per la parte del valore 
dell’appalto eccedente 50 milioni di euro e fino a 100 milioni di euro; 

 3) l’importo pari allo 0,15 per cento per la parte del valore 
dell’appalto eccedente 100 milioni di euro e fino a 200 milioni di euro; 

 4) l’importo pari allo 0,10 per cento per la parte del valore 
dell’appalto eccedente 200 milioni di euro e fino a 500 milioni di euro; 

 5) l’importo pari allo 0,07 per cento per la parte del valore 
dell’appalto eccedente 500 milioni di euro; 

   b)    in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque 
componenti:  

 1) l’importo pari allo 0,8 per cento del valore dell’appalto, 
per gli appalti di valore non superiore a 50 milioni di euro; 

 2) l’importo pari allo 0,4 per cento per la parte del valore 
dell’appalto eccedente 50 milioni di euro e fino a 100 milioni di euro; 

 3) l’importo pari allo 0,25 per cento per la parte del valore 
dell’appalto eccedente 100 milioni di euro e fino a 200 milioni di euro; 

 4) l’importo pari allo 0,15 per cento per la parte del valore 
dell’appalto eccedente 200 milioni di euro e fino a 500 milioni di euro; 

 5) l’importo pari allo 0,10 per cento per la parte del valore 
dell’appalto eccedente 500 milioni di euro. 

 8. Ogni componente del collegio consultivo tecnico non può 
ricoprire più di cinque incarichi contemporaneamente e comunque 
non può svolgere più di dieci incarichi ogni due anni. In caso di ritar-
do nell’adozione di tre determinazioni o di ritardo superiore a sessanta 
giorni nell’assunzione anche di una sola determinazione, i componenti 
del collegio non possono essere nuovamente nominati come componen-
ti di altri collegi per la durata di tre anni decorrenti dalla data di matu-
razione del ritardo. Il ritardo ingiustificato nell’adozione anche di una 
sola determinazione è causa di decadenza del collegio e, in tal caso, la 
stazione appaltante può assumere le determinazioni di propria compe-
tenza prescindendo dal parere del collegio. 

 8  -bis  . Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, con provvedimento del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, previo parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, sono approvate apposite Linee guida volte a definire, 
nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo, i requisiti professio-
nali e i casi di incompatibilità dei membri e del Presidente del collegio 
consultivo tecnico, i criteri preferenziali per la loro scelta, i parametri 
per la determinazione dei compensi rapportati al valore e alla comples-
sità dell’opera, nonché all’entità e alla durata dell’impegno richiesto 
ed al numero e alla qualità delle determinazioni assunte, le modalità di 
costituzione e funzionamento del collegio e il coordinamento con gli 
altri istituti consultivi, deflativi e contenziosi esistenti. Con il medesi-
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mo decreto, è istituito presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un Osservatorio 
permanente per assicurare il monitoraggio dell’attività dei collegi con-
sultivi tecnici. A tale fine, i Presidenti dei collegi consultivi provvedono 
a trasmettere all’Osservatorio gli atti di costituzione del collegio e le 
determinazioni assunte dal collegio, entro cinque giorni dalla loro ado-
zione. Ai componenti dell’osservatorio non spettano indennità, gettoni 
di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. 
Al funzionamento dell’Osservatorio si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici disponibili a legislazione vigente. 

 9. Sono abrogati i commi da 11 a 14 dell’articolo 1 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55.». 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 478, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «Art. 1 - Comma 478. — 478. Al fine di permettere il comple-
tamento della tratta T2, la realizzazione della tratta T1 e l’adeguamento 
contrattuale per maggiori costi della tratta T3 della Linea C della me-
tropolitana di Roma, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027, di 200 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2028 e 2029, di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2030 
e 2031 e di 450 milioni di euro per l’anno 2032. Gli importi di cui al 
primo periodo costituiscono il limite massimo del concorso dello Stato 
agli oneri derivanti dalla realizzazione delle tratte di cui al medesimo 
periodo. Agli eventuali maggiori costi per i materiali necessari per la 
realizzazione dell’opera provvedono Roma Capitale e la regione La-
zio. Il Commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, presenta al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, entro il 28 febbraio 2023, un quadro completo e aggior-
nato, riscontrabile nei sistemi informativi del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, dei lotti in corso di realizzazione e da 
realizzare, con indicazione, per ciascun lotto, dei relativi costi, dello 
stato progettuale o realizzativo e delle risorse disponibili, nonché del 
cronoprogramma procedurale e finanziario. L’erogazione delle risorse è 
subordinata all’aggiornamento tempestivo e costante dei dati contenuti 
nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato e al riscontro dei dati medesimi da parte del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Di-

sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti):  
 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti)    . — 

1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Con-
siglio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei ministri e atti dei Mi-
nistri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il confe-
rimento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ); 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

   e)  ; 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-

tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accer-
tamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che, la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame alla 
sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. Il ter-
mine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi integrativi 
di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle controdeduzioni 
dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se l’ufficio 
non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione del con-
trollo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni dalla data 
di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli elementi 
richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i provvedi-
menti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibe-
razione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanzia-
rio, individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiedere 
il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma ri-
manendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle am-
ministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi 
di provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità 
delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna 
amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la 
rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabi-
liti dalla legge, valutando comparativamente costi, modo e tempi dello 
svolgimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmen-
te i programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle 
priorità previamente deliberate dalle competenti Commissioni parla-
mentari a norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini 
di referto per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle re-
lazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano fun-
zioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità 
amministrative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo del-
la gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi 
di principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le re-
lazioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizio-
ni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul fun-
zionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere 
alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti 
non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a 
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seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne 
dà avviso all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto com-
patibile con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia 
di controlli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applica-
no, in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le 
norme procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della 
Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al co-
ordinamento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La 
sezione è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 
in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione 
preposti al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per ti-
pologia di controllo o per materia e deliberano con un numero minimo 
di undici votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della 
Corte dei conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coor-
dinamento e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, 
individuati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di alme-
no tre per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni 
di controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce 
annualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’ar-
ticolo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come 
sostituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i componenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 392, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024):  

 «Omissis 
 392. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi 

di cui al pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 
14 luglio 2021, con la finalità di ridurre, entro l’anno 2030, le emissio-
ni nette di almeno il 55 per cento rispetto ai livelli registrati nell’anno 
1990, sino al raggiungimento, da parte dell’Unione europea, di emissio-
ni zero entro l’anno 2050, nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un apposito fondo 
denominato « Fondo per la strategia di mobilità sostenibile», con una 
dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 200 milioni 
di euro per l’anno 2029, 300 milioni di euro per l’anno 2030 e 250 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri di 
riparto del Fondo e l’entità delle risorse destinate tra l’altro al rinnovo 
del parco autobus del trasporto pubblico locale, all’acquisto di treni ad 
idrogeno sulle linee ferroviarie non elettrificate, alla realizzazione di 
ciclovie urbane e turistiche, allo sviluppo del trasporto merci intermo-
dale su ferro, all’adozione di carburanti alternativi per l’alimentazione 
di navi ed aerei e al rinnovo dei mezzi adibiti all’autotrasporto. Con uno 
o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono indivi-
duati, nei limiti delle risorse a tali fini destinate con il decreto di cui al 
secondo periodo, gli interventi ammissibili a finanziamento e il relativo 
soggetto attuatore, con indicazione dei codici unici di progetto, le mo-
dalità di monitoraggio, il cronoprogramma procedurale con i relativi 

obiettivi, determinati in coerenza con gli stanziamenti di cui al presente 
comma, nonché le modalità di revoca in caso di mancata alimentazione 
dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto dei termini previsti 
dal cronoprogramma procedurale. Le informazioni necessarie per l’at-
tuazione degli interventi di cui al presente comma sono rilevate attraver-
so il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, e i sistemi collegati. Il Ministero dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Al 
predetto finanziamento accedono anche le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 18.

      Misure urgenti per la realizzazione degli     interventi     del 
PNRR     di competenza del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti    

      1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 48, comma 5,    sono aggiunti, in fine, 
i seguenti periodi   : «Per gli interventi infrastrutturali fer-
roviari finanziati con le risorse previste dal PNRR, dal 
PNC o dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi inclusi quelli cui si applica l’ar-
ticolo 44, la stazione appaltante è altresì abilitata a svol-
gere la conferenza di servizi di cui al presente articolo al 
fine di acquisire tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni 
necessari, anche ai fini    della localizzazione e della con-
formità    urbanistica e paesaggistica, all’approvazione dei 
progetti di risoluzione delle interferenze di reti o servizi 
con l’opera ferroviaria qualora non approvati unitamente 
al progetto dell’infrastruttura ferroviaria. Gli effetti della 
determinazione conclusiva della conferenza di servizi di 
cui al primo periodo si producono anche a seguito dell’ap-
provazione del progetto di risoluzione delle interferenze 
da parte della stazione appaltante, ferma restando l’attri-
buzione del potere espropriativo    al soggetto gestore»;  

   b)   all’articolo 48  -bis   , comma 1:  
 1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 

«Per gli interventi infrastrutturali ferroviari finanziati con 
le risorse previste dal PNRR, dal PNC o dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, le 
procedure autorizzatorie di cui agli articoli 44 e 48 posso-
no applicarsi anche nel caso in cui il progetto di modifica, 
potenziamento, rifacimento totale o parziale o nuova rea-
lizzazione di infrastrutture lineari energetiche connesse e 
funzionali all’infrastruttura ferroviaria, ivi incluso il pro-
getto di risoluzione delle eventuali interferenze esistenti 
tra le predette infrastrutture, non siano acquisiti nell’am-
bito della conferenza di servizi di cui ai predetti articoli 
convocata per l’approvazione del progetto ferroviario.»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I me-
desimi effetti si producono anche nel caso in cui la de-
terminazione conclusiva della conferenza di servizi, in 
conformità a quanto stabilito dal terzo periodo   ,    disponga 
l’approvazione del progetto di modifica, potenziamen-
to, rifacimento totale o parziale o nuova realizzazione di 
infrastrutture lineari energetiche connesse e funzionali 
all’infrastruttura ferroviaria, ivi incluso il progetto di ri-
soluzione delle eventuali interferenze esistenti tra le pre-
dette infrastrutture.». 
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 2. Ai maggiori oneri derivanti dalla realizzazione de-
gli interventi finanziati anche in parte a valere sulle ri-
sorse previste dal PNRR, affidati a contraente generale 
dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato e in corso di 
esecuzione alla data del 1° giugno 2021, si provvede, nel 
limite massimo di 157 milioni di euro per l’anno 2023 e 
841 milioni di euro per l’anno 2024,    a valere sulle somme   , 
anche nel conto dei residui, del Fondo per la prosecuzione 
delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, fino 
a concorrenza delle somme ivi stanziate a legislazione 
vigente. A seguito di verifica da parte del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti dell’effettivo fabbisogno 
aggiuntivo, le somme, nel limite massimo di cui al primo 
periodo   , al netto di quanto stabilito al quarto periodo,    
sono riconosciute al contraente generale, anche in deroga 
a specifiche clausole contrattuali, a titolo di revisione dei 
prezzi,    per le lavorazioni eseguite o contabilizzate entro 
il 31 dicembre 2024, tenuto conto anche dell’incremento 
delle tariffe di Rete Ferroviaria Italiana Spa, nonché per 
le modifiche dei contratti di cui al terzo periodo, stipulate 
entro il 30 giugno 2024,    ove ricorrano le condizioni di 
cui all’articolo 120, comma 1, lettera c)   , del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36   .    Al fine di garantire il rispetto degli impegni 
connessi all’attuazione del PNRR, per la realizzazione 
del Terzo Valico dei Giovi il soggetto attuatore è auto-
rizzato a negoziare con il contraente generale, anche in 
deroga a specifiche clausole contrattuali, le modifiche 
dei contratti di cui al secondo periodo derivanti dal rece-
pimento di disposizioni legislative o specifiche tecniche 
sopravvenute o da cause di forza maggiore o sorpresa 
geologica nel limite massimo di spesa di 700 milioni di 
euro, di cui 422 milioni di euro per l’anno 2023 e 278 
milioni di euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal 
terzo periodo si provvede, quanto a 422 milioni di euro 
per l’anno 2023, a valere sulle risorse disponibili già fi-
nalizzate all’intervento nell’ambito del vigente contrat-
to di programma parte investimenti di Rete Ferroviaria 
Italiana Spa e, quanto a 278 milioni di euro per l’anno 
2024, a valere sulle somme individuate ai sensi del pri-
mo periodo   . Gli importi riconosciuti ai sensi del presente 
comma sono inseriti nell’aggiornamento del contratto di 
programma parte investimenti con specifica evidenza. 

 3. È autorizzata la spesa di euro 45.000 per l’anno 
2023 ed euro 180.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026 per lo svolgimento dei controlli sostanziali da parte 
dell’Unità di missione per il Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sull’avanzamento fisico e procedurale degli inter-
venti finanziati a valere sul medesimo Piano. Agli oneri 
derivanti dal primo periodo, pari a euro 45.000 per l’anno 
2023 ed euro 180.000 per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

   Al fine di consentire la continuità nella gestione delle at-
tività amministrative connesse all’attuazione del PNNR, 
fino al 31 agosto 2026 il termine di un anno di cui all’ar-
ticolo 20, comma 3, della legge 17 giugno 2022, n. 71, è 
aumentato a due anni in relazione agli incarichi di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 20 assunti presso ammi-
nistrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR   . 

  3  -bis   . Al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 1, comma 1, le parole: «31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2026»;   

     b)   all’articolo 9  -bis  , dopo il comma 1  -bis   è aggiunto 
il seguente: «1  -ter  . Dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, al Commissario straordinario di 
cui all’articolo 1 sono attribuiti i compiti relativi al co-
ordinamento e al monitoraggio delle attività dei soggetti 
attuatori relativi al Tunnel sub-portuale e alla Diga fo-
ranea di Genova. Per le finalità di cui al primo periodo, 
il Commissario straordinario di cui all’articolo 1 opera 
con i poteri di cui al presente decreto. Dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, il Commissa-
rio straordinario per la realizzazione della nuova Diga 
foranea di Genova, nominato ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, cessa le 
proprie funzioni. Restano validi gli atti e i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 
giuridici sorti antecedentemente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione 
il Commissario straordinario per la realizzazione della 
nuova Diga foranea di Genova trasmette al Commissario 
straordinario di cui all’articolo 1 una relazione circa lo 
stato di attuazione degli interventi di competenza e degli 
impegni finanziari assunti nell’espletamento dell’incari-
co. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente 
comma, il Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 1 si avvale della struttura di cui all’articolo 1, commi 
2 e 4».   

  3  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -bis  , pari a euro 
1.500.000 per l’anno 2025 e a euro 1.000.000 per l’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 178   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 48, comma 5, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministra-
tive e di accelerazione e snellimento delle procedure), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 48    (Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti 
pubblici PNRR e   PNC)  .    (  Omissis  ). 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 59, commi 1, 1  -bis   e 1  -ter  , del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è ammesso l’affidamento di progettazione ed esecuzione dei 
relativi lavori anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, a condizione che detto progetto sia redatto secondo le modalità e 
le indicazioni di cui al comma 7, quarto periodo, del presente articolo. 
In tali casi, la conferenza di servizi di cui all’articolo 27, comma 3, del 
citato decreto legislativo n. 50 del 2016 è svolta dalla stazione appaltan-
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te in forma semplificata ai sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e la determinazione conclusiva della stessa approva il pro-
getto, determina la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e tiene luogo di tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni 
necessari anche ai fini della localizzazione dell’opera, della conformità 
urbanistica e paesaggistica dell’intervento, della risoluzione delle inter-
ferenze e delle relative opere mitigatrici e compensative. La convoca-
zione della conferenza di servizi di cui al secondo periodo è effettuata 
senza il previo espletamento della procedura di cui all’articolo 2 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 
1994, n. 383.    Per gli interventi infrastrutturali ferroviari finanziati con 
le risorse previste dal PNRR, dal PNC o dai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi inclusi quelli cui si ap-
plica l’articolo 44, la stazione appaltante è altresì abilitata a svolgere 
la conferenza di servizi di cui al presente articolo al fine di acquisire 
tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari, anche ai fini della 
localizzazione e della conformità urbanistica e paesaggistica, all’ap-
provazione dei progetti di risoluzione delle interferenze di reti o servizi 
con l’opera ferroviaria qualora non approvati unitamente al progetto 
dell’infrastruttura ferroviaria. Gli effetti della determinazione conclu-
siva della conferenza di servizi di cui al primo periodo si producono 
anche a seguito dell’approvazione del progetto di risoluzione delle in-
terferenze da parte della stazione appaltante, ferma restando l’attribu-
zione del potere espropriativo al soggetto gestore.  

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 48  -bis   , comma 1, del citato de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 48  -bis      (Interventi sulle infrastrutture energetiche lineari).    
— 1. Per gli interventi infrastrutturali ferroviari rientranti nelle disposi-
zioni di cui agli articoli 44 e 48, che ai fini della loro funzionalità neces-
sitano di connessione alle infrastrutture lineari energetiche, le procedure 
autorizzatorie di cui ai predetti articoli possono applicarsi anche alla 
progettazione degli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento 
totale o parziale o nuova realizzazione di tali infrastrutture, ove queste 
siano strettamente connesse e funzionali all’infrastruttura ferroviaria. In 
tali casi, il procedimento si svolge mediante unica conferenza di servizi 
alla quale partecipano tutte le amministrazioni competenti all’adozione 
di provvedimenti, pareri, visti, nulla osta e intese relativi all’infrastrut-
tura ferroviaria e alle opere di connessione.    Per gli interventi infrastrut-
turali ferroviari finanziati con le risorse previste dal PNRR, dal PNC o 
dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, le 
procedure autorizzatorie di cui agli articoli 44 e 48 possono applicarsi 
anche nel caso in cui il progetto di modifica, potenziamento, rifacimen-
to totale o parziale o nuova realizzazione di infrastrutture lineari ener-
getiche connesse e funzionali all’infrastruttura ferroviaria, ivi incluso 
il progetto di risoluzione delle eventuali interferenze esistenti tra le 
predette infrastrutture, non siano acquisiti nell’ambito della conferenza 
di servizi di cui ai predetti articoli convocata per l’approvazione del 
progetto ferroviario.    La determinazione conclusiva della conferenza di-
spone l’approvazione del progetto ferroviario e l’autorizzazione alla co-
struzione e all’esercizio delle opere di connessione elettriche in favore 
del soggetto gestore dell’infrastruttura lineare energetica, ai sensi degli 
articoli 52  -bis   e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Con 
tale determinazione, le connessioni elettriche alle infrastrutture di cui al 
primo periodo sono dichiarate di pubblica utilità e inamovibili ai sensi 
dell’ articolo 52  -quater  , commi 1 e 5, del citato testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001 e la loro loca-
lizzazione, in caso di difformità dallo strumento urbanistico vigente, ha 
effetto di variante con contestuale imposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, con attribuzione del relativo potere espropriativo al sog-
getto gestore dell’infrastruttura lineare energetica.    I medesimi effetti si 
producono anche nel caso in cui la determinazione conclusiva della 
conferenza di servizi, in conformità a quanto stabilito dal terzo periodo, 
disponga l’approvazione del progetto di modifica, potenziamento, rifa-
cimento totale o parziale o nuova realizzazione di infrastrutture lineari 
energetiche connesse e funzionali all’infrastruttura ferroviaria, ivi in-
cluso il progetto di risoluzione delle eventuali interferenze esistenti tra 
le predette infrastrutture.  

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120:  

 «Art. 7    (Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche).    — 
1. Al fine di garantire la regolare e tempestiva prosecuzione dei lavori 
diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superio-
re alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 
n. 50, nei casi di maggiori fabbisogni finanziari dovuti a sopravvenute 
esigenze motivate nel rispetto della normativa vigente, ovvero per tem-
poranee insufficienti disponibilità finanziarie annuali, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a 
decorrere dall’anno 2020, il Fondo per la prosecuzione delle opere pub-
bliche. Il Fondo non può finanziare nuove opere e l’accesso al Fondo 
non può essere reiterato a esclusione del caso in cui la carenza delle ri-
sorse derivi da una accelerazione della realizzazione delle opere rispetto 
al cronoprogramma aggiornato di cui al comma 3. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 3, della legge 17 giu-

gno 2022, n. 71 (Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento 
giudiziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, 
nonché disposizioni in materia ordinamentale, organizzativa e discipli-
nare, di eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costi-
tuzione e funzionamento del Consiglio superiore della magistratura):  

 «Art. 20    (Ricollocamento a seguito dell’assunzione di incarichi 
apicali e di incarichi di governo non elettivi)   . — (  Omissis  ) 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nei 
casi in cui l’incarico sia cessato prima del decorso di un anno dalla data 
dell’assunzione, salvo che la cessazione consegua a dimissioni volonta-
rie che non dipendano da ragioni di sicurezza, da motivi di salute o da 
altra giustificata ragione. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma1, del decreto-legge 

28 settembre 2018, n. 109 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, 
la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli 
eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Commissario straordinario per la ricostruzione).    — 
1. In conseguenza del crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell’au-
tostrada A10, nel Comune di Genova, noto come ponte Morandi, avve-
nuto il 14 agosto 2018, di seguito «evento», al fine di garantire, in via 
d’urgenza, le attività per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e 
il conferimento in discarica dei materiali di risulta, nonché per la proget-
tazione, l’affidamento e la ricostruzione dell’infrastruttura e il ripristino 
del connesso sistema viario, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto e sentito il Presidente della Regione Liguria, è 
nominato un Commissario straordinario per la ricostruzione, di seguito 
nel presente capo: «Commissario straordinario». La durata dell’incarico 
del Commissario straordinario è di dodici mesi e può essere prorogata o 
rinnovata non oltre la data del    31 agosto 2026   . 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 19  -bis    del citato decreto-legge 

28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -bis      (Semplificazione delle procedure di intervento 
dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale).    — 1. Il 
Commissario straordinario adotta, entro il 15 gennaio 2019, con propri 
provvedimenti, su proposta dell’Autorità di sistema portuale del Mar 
Ligure occidentale, un programma straordinario di investimenti urgenti 
per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di 
accessibilità e per il collegamento intermodale dell’aeroporto Cristo-
foro Colombo con la città di Genova nonché per la messa in sicurezza 
idraulica e l’adeguamento alle norme in materia di sicurezza dei luoghi 
di lavoro, da realizzare a cura della stessa Autorità di sistema portuale 
entro trentasei mesi dalla data di adozione del provvedimento commis-
sariale, con l’applicazione delle deroghe di cui all’articolo 1, nei limiti 
delle risorse finalizzate allo scopo, ivi comprese le risorse previste nel 
bilancio della citata Autorità di sistema portuale e da altri soggetti. 

 1  -bis  . Al fine di consentire i necessari lavori di messa in sicu-
rezza e di adeguamento idraulico del rio Molinassi e del rio Cantarena, 
di adeguamento alle norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, 
nonché di razionalizzazione dell’accessibilità dell’area portuale indu-
striale di Genova Sestri Ponente, il Commissario straordinario provvede 
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all’aggiornamento del programma di cui al comma 1 entro il 28 febbraio 
2020. Per le medesime finalità è autorizzata la spesa complessiva di 480 
milioni di euro per gli anni dal 2020 al 2024, di cui 40 milioni di euro 
per l’anno 2020, 60 milioni di euro per l’anno 2021, 80 milioni di euro 
per l’anno 2022, 120 milioni di euro per l’anno 2023 e 180 milioni di 
euro per l’anno 2024. 

  1  -ter  . Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
al Commissario straordinario di cui all’articolo 1 sono attribuiti i com-
piti relativi al coordinamento e al monitoraggio delle attività dei soggetti 
attuatori relativi al Tunnel sub-portuale e alla Diga foranea di Genova. 
Per le finalità di cui al primo periodo, il Commissario straordinario di cui 
all’articolo 1 opera con i poteri di cui al presente decreto. Dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, il Commissario straordina-
rio per la realizzazione della nuova Diga foranea di Genova, nominato ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, cessa le proprie 
funzioni. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti sal-
vi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione il Commissario 
straordinario per la realizzazione della nuova Diga foranea di Genova 
trasmette al Commissario straordinario di cui all’articolo 1 una relazione 
circa lo stato di attuazione degli interventi di competenza e degli impegni 
finanziari assunti nell’espletamento dell’incarico. Per lo svolgimento del-
le funzioni di cui al presente comma, il Commissario straordinario di cui 
all’articolo 1 si avvale della struttura di cui all’articolo 1, commi 2 e 4.    ».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 671, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023):  

 «Art. 1    (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali).    — (  Omissis  ). 

 671. È autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui dal 2021 al 
2034 al fine di sostenere le imprese detentrici e noleggiatrici di carri 
ferroviari merci, nonché gli spedizionieri e gli operatori del trasporto 
multimodale limitatamente all’attività relativa ai trasporti ferroviari, 
per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 registrati dal 23 febbraio 2020 al 31 di-
cembre 2020 in relazione alle attività effettuate nel territorio nazionale. 
A tale fine, le imprese di cui al primo periodo provvedono a rendicon-
tare, entro il 15 marzo 2021, gli effetti economici subiti dal 23 febbraio 
2020 al 31 dicembre 2020, secondo le modalità definite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2021. Le 
risorse di cui al primo periodo sono assegnate alle imprese beneficiarie 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare 
entro il 30 aprile 2021. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 18  - bis 
      Misure per incentivare la produzione

di energia da fonti rinnovabili         

       
  1. Al fine di dare completa attuazione alla Missione 2, 

Componente 2, Investimento 1.4, del PNRR, in materia 
di sviluppo della produzione di biometano, i valori della 
tariffa incentivante di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto del Ministro della transizione ecologica 
15 settembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 251 del 26 ottobre 2022, e delle spese ammissibili di 
cui all’allegato I al medesimo decreto sono aggiornati, 
in fase di pubblicazione dei singoli bandi, da parte del 
Gestore dei servizi energetici - GSE Spa su base men-
sile, facendo riferimento all’indice nazionale dei prez-
zi al consumo per l’intera collettività, per tenere conto 
dell’inflazione media cumulata tra il 18 novembre 2021 
e il mese di pubblicazione del bando della relativa proce-
dura. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
comma si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.  

  2. Al fine di garantire una maggiore efficienza nelle 
dinamiche di offerta nell’ambito dei meccanismi di asta e 
registro di cui al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 4 luglio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 186 del 9 agosto 2019, all’articolo 9, comma 5, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le pa-
role: «di nuova realizzazione», ovunque ricorrono, sono 
soppresse   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 5, del citato decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 9    (Transizione dai vecchi a nuovi meccanismi di incenti-
vo).    — (  Omissis  ). 

  5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, a decorrere dalla 
settima procedura:  

   a)   qualora vi sia eccesso di domanda nell’ambito di una pro-
cedura di registro e contestualmente eccesso di offerta nella procedura 
d’asta riferita al medesimo gruppo di impianti, la potenza non assegnata 
in tale ultima procedura d’asta viene trasferita al contingente disponi-
bile per la prima, nella misura utile allo scorrimento della graduatoria. 
La medesima disposizione si applica anche nel caso in cui eccesso di 
domanda e offerta siano invertiti; 

   b)   qualora vi sia eccesso di domanda nell’ambito di una pro-
cedura di registro per un gruppo di impianti e contestuale eccesso di 
offerta nell’ambito delle procedure di registro di un altro gruppo di 
impianti, la potenza non assegnata in tale ultima procedura viene tra-
sferita al contingente disponibile per la prima, nella misura utile allo 
scorrimento della graduatoria. La medesima disposizione si applica per 
le procedure di asta;   c)   le quantità di potenza trasferite in applicazione 
delle lettere   a)   e   b)   sono determinate dal GSE a parità di costo indicativo 
medio annuo degli incentivi. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 19.
      Interventi per la messa in sicurezza di tratti stradali, 

ponti e viadotti di competenza degli enti locali    

     1. Nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è istituito un fondo, denominato 
«Fondo investimenti stradali nei piccoli comuni», con una 
dotazione di 18 milioni di euro per l’anno 2023, 20 milio-
ni di euro per l’anno 2024 e 12 milioni di euro per l’anno 
2025. Le risorse del fondo di cui al primo periodo sono 
destinate ai comuni individuati ai sensi del comma 2, let-
tera   a)  , per il finanziamento di interventi di messa in sicu-
rezza e manutenzione di strade comunali, di importo non 
superiore alla soglia determinata ai sensi del comma 2, 
lettera   b)  . Sono considerate ammissibili anche le spese di 
progettazione, ove previste. Nell’anno 2023 le risorse di 
cui al presente comma sono assegnate prioritariamente ai 
comuni per i quali nel medesimo anno sia stato dichiarato 
lo stato di emergenza ai sensi del    codice della protezione 
civile, di cui al    decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1. 

  2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro il 15 ottobre 2023, sono 
definiti:  

   a)   i requisiti per la presentazione da parte dei comu-
ni delle istanze di accesso al fondo, parametrati sul relati-
vo numero di abitanti; 

   b)   l’importo massimo del contributo complessiva-
mente concesso a ciascun comune beneficiario, deter-
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minato in relazione alle soglie di cui all’articolo 50 del 
   codice dei contratti pubblici, di cui al    decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   c)   i contenuti e le modalità di presentazione 
dell’istanza di cui al comma 3; 

   d)   i criteri e i parametri per l’elaborazione della gra-
duatoria di cui al comma 4 nonché le modalità di scorri-
mento della medesima graduatoria; 

   e)   le procedure di erogazione   ,    monitoraggio, revoca 
e rendicontazione delle risorse assegnate. 

 3.    Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
decreto di cui al comma 2,    i comuni presentano al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento 
per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le 
infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali ap-
posita istanza di accesso al fondo di cui al comma 1. Gli 
interventi inclusi nell’istanza devono essere identificati 
tramite il codice unico di progetto (CUP). 

 4.    Entro quindici giorni dal termine di cui al comma 3,   
  con decreto del Capo del Dipartimento    per le opere pub-
bliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture 
idriche e le risorse umane e strumentali del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti    sono approvati    la graduato-
ria degli interventi ammessi al finanziamento identificati 
dal CUP e l’elenco degli interventi beneficiari    e sono con-
cessi i finanziamenti   . 

 5. Entro novanta giorni dalla data di adozione del de-
creto di concessione del finanziamento, il comune bene-
ficiario è tenuto a stipulare il contratto relativo ai lavori 
per la realizzazione dell’investimento   ,    pena la revoca del 
finanziamento; i medesimi lavori devono in ogni caso 
concludersi entro i successivi centoventi giorni. 

 6. Il monitoraggio degli investimenti realizzati ai sensi 
del presente articolo è effettuato dai comuni beneficia-
ri attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229; le opere sono classificate sot-
to la voce «Contributo investimenti stradali nei piccoli 
comuni». 

 7. Per le annualità 2024 e 2025, i termini di cui ai com-
mi 3, 4 e 5 sono definiti con provvedimento del Capo del 
Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative 
e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e stru-
mentali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
da adottare entro il 15 gennaio di ciascun anno, ferma re-
stando la necessità che sia assicurata la conclusione dei 
lavori entro il 31 dicembre di ciascuna annualità. 

  8. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 18 milioni di 
euro per l’anno 2023, 20 milioni di euro per l’anno 2024 
e 12 milioni di euro per l’anno 2025, che aumentano in 
termini di fabbisogno e indebitamento netto a 32,6 milio-
ni di euro per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 18 milioni di euro per l’anno 2023, 20 
milioni di euro per l’anno 2024 e 12 milioni di euro per 
l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   b)   quanto a 12,6 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione del fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 9. Per l’affidamento della progettazione ed esecuzione 
dei lavori di ristrutturazione antisismica del tratto golena-
le del ponte sul fiume Po tra i comuni di    San Benedetto 
Po e Bagnolo San Vito   , è autorizzata la spesa di 4 milioni 
di euro per l’anno 2024 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 
2025. Agli oneri di cui al presente comma si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni    dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscrit-
to,    ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo    parzialmente    utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
   In considerazione dell’urgenza di garantire la sicurezza 
e il ripristino della viabilità connessi al completamento 
degli interventi di cui al primo periodo, per l’affidamento 
congiunto dell’aggiornamento del progetto di fattibilità 
tecnico-economica, della redazione del progetto esecuti-
vo e dell’esecuzione dei lavori si procede, ricorrendo i 
relativi presupposti, ai sensi dell’articolo 76, comma 2, 
lettera   c)  , del codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  

  9  -bis  . In favore dei comuni della regione Sardegna col-
piti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal 30 maggio 2023 è autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, per lavori di ripristino, nel 
limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, 
delle infrastrutture viarie danneggiate di propria compe-
tenza. Le risorse di cui al primo periodo sono assegnate 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che prov-
vede alla relativa ripartizione sulla base dell’ammontare 
dei danni segnalati dai comuni.  

  9  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 9  -bis  , pari a 5 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  9  -quater  . Al comma 2 dell’articolo 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 14 giugno 2019, n. 55, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «Per gli interventi ricompresi negli 
allegati II e II  -bis   alla parte seconda del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordinario, 
d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente 
competenti, può richiedere al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica di individuare la regione qua-
le autorità competente allo svolgimento della procedura 
di valutazione d’impatto ambientale (VIA) o alla verifica 
di assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi 
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quindici giorni, il competente ufficio del Ministero comu-
nica al Commissario straordinario e alla regione la de-
terminazione in merito all’autorità competente».  

  9  -quinquies  . Il comma 6 dell’articolo 4  -ter   del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, si interpreta nel 
senso che la struttura commissariale di cui al comma 3 
del medesimo articolo 4  -ter   cessa alla scadenza del ter-
mine previsto per la nomina del Commissario di cui al 
comma 1 del suddetto articolo 4-ter   .   
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 (Codice della pro-
tezione civile) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 gennaio 2018, 
n. 17. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 50 del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici):  

 «Art. 50    (Procedure per l’affidamento).     — 1. Salvo quanto pre-
visto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affida-
mento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:  

   a)   affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregres-
se idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

   b)   affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di impor-
to inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di docu-
mentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; 

   c)   procedura negoziata senza bando, previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base 
a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione 
di euro; 

   d)   procedura negoziata senza bando, previa consultazione di 
almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori 
di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui 
all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere all  e   procedure di scelta 
del contraente di cui alla Parte IV del presente Libro; 

   e)   procedura negoziata senza bando, previa consultazione di 
almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’af-
fidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 
140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14. 

 2. Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modali-
tà previste nell’allegato II.1. Per la selezione degli operatori da invitare 
alle procedure negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare 
il sorteggio o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non 
in presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi 
in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli ope-
ratori. Le stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito istituzionale i 
nominativi degli operatori consultati nell’ambito delle procedure di cui 
al comma 1. 

 3. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato II.1 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrisponden-
te regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, previo parere dell’ANAC, che lo sostituisce integralmente 
anche in qualità di allegato al codice. 

 4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , le 
stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei relativi appalti sul-
la base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa oppure 
del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, 
comma 2. 

 5. Le imprese pubbliche, per i contratti di lavori, forniture e 
servizi di importo inferiore alle soglie europee di cui all’articolo 14, 

rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 146 a 152, applicano 
la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, se i contratti 
presentano un interesse transfrontaliero certo, deve essere conforme ai 
principi del Trattato sull’Unione europea a tutela della concorrenza. Gli 
altri soggetti di cui all’articolo 141, comma 1, secondo periodo, applica-
no la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale deve essere 
conforme ai predetti principi del Trattato sull’Unione europea. 

 6. Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione 
appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto; nel 
caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso del-
le spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su 
ordine del direttore dell’esecuzione. 

 7. Per i contratti di cui alla presente Parte la stazione appaltante 
può sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di con-
formità con il certificato di regolare esecuzione, rilasciato per i lavori 
dal direttore dei lavori e per le forniture e i servizi dal RUP o dal diret-
tore dell’esecuzione, se nominato. Il certificato di regolare esecuzione 
è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 

 8. I bandi e gli avvisi di pre-informazione relativi ai contratti di 
cui alla presente Parte sono pubblicati a livello nazionale con le moda-
lità di cui all’articolo 85, con esclusione della trasmissione del bando di 
gara all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea. 

 9. Con le stesse modalità di cui al comma 8 è pubblicato l’avviso 
sui risultati delle procedure di affidamento di cui al presente articolo. 
Nei casi di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 1, tale avviso contiene 
anche l’indicazione dei soggetti invitati.». 

 — Il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (Attuazione 
dell’articolo 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di 
attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-
menti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 febbraio 2012, n. 30. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154 (Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189:  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali)   . — (  Omissis  ) 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   31 marzo 2023, n. 77, S.O. n.12. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «(  Omissis  ) 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ).». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigene-
razione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato 
dalla presente legge 

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali)    .    — (  Omissis  ) 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presiden-
ti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto 
di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per 
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relati-
vi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti 
sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, 
visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità compe-
tente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità 
competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di 
giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso 
fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall’ac-
quisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si 
intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza 
di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne 
dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine 
di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisi-
zione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo 
massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’  iter   
autorizzativo. I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì 
per le procedure autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestio-
ne aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e 
dei rifiuti organici in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, 
fermi restando i principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
parte seconda del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006.    Per 
gli interventi ricompresi negli allegati II e II  -bis   alla parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordinario, 
d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, può 
richiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di in-
dividuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della 
procedura di valutazione d’impatto ambientale (VIA) o alla verifica di 
assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il 
competente ufficio del Ministero comunica al Commissario straordina-
rio e alla regione la determinazione in merito all’autorità competente.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 19  - bis 
      Commissario straordinario per l’esecuzione

della variante di Demonte    

      1. Al fine di consentire la celere attuazione del piano 
di sviluppo delle infrastrutture viarie a servizio della pro-
vincia di Cuneo, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è nominato un Commissario straordinario per 
l’esecuzione della variante di Demonte, con i poteri e le 
funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La fase realizzativa 

dell’opera è finanziata nell’ambito del prossimo aggior-
namento del contratto di programma stipulato con la so-
cietà ANAS S.p.A., a valere sulle risorse stanziate dalla 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, per gli investimenti sulla 
rete stradale di interesse nazionale.  

  2. Al Commissario straordinario di cui al comma 1 non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati. Per l’esercizio 
dei compiti assegnati, il Commissario straordinario può 
avvalersi delle strutture della società ANAS S.p.A. senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica   .   
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 17. 

 — La legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2022, 
n. 303, S.O. n. 43/L.   

  Art. 20.
      Disposizioni urgenti in materia di autotrasporto    

     1. All’articolo 37, comma 2, lettera   a)  , del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 dopo le parole: 
«, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri e delle 
merci in ambito nazionale, locale e urbano anche collega-
ta a stazioni, aeroporti e porti», sono inserite le seguenti: 
«ad esclusione del settore dell’autotrasporto merci». 

 2. Dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, il contributo di cui all’articolo 37, comma 6, lettera 
  b)  , del citato decreto-legge n. 201 del 2011,    non è dovuto 
dagli operatori economici operanti nel settore dell’auto-
trasporto merci   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 37, comma 2, lettera   a)   , del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 37    (Liberalizzazione del settore dei trasporti).    — (  Omissis  ) 
  2. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’acces-

so alle relative infrastrutture ed in particolare provvede:  
   a)   a garantire, secondo metodologie che incentivino la concor-

renza, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi 
per gli utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e 
non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali 
e alle reti autostradali, fatte salve le competenze dell’Agenzia per le in-
frastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri e delle 
merci in ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a stazioni, 
aeroporti e porti    ad esclusione del settore dell’autotrasporto merci   ; 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 37, comma 6, lettera   b)    del citato 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 37    (Liberalizzazione del settore dei trasporti).    — (  Omissis  ) 
  6. All’esercizio delle competenze di cui al comma 2 e alle attivi-

tà di cui al comma 3, nonché all’esercizio delle altre competenze e alle 
altre attività attribuite dalla legge, si provvede come segue:  

 (  Omissis  ) 
   b)   mediante un contributo versato dagli operatori economici 

operanti nel settore del trasporto e per i quali l’Autorità abbia concreta-
mente avviato, nel mercato in cui essi operano, l’esercizio delle compe-
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tenze o il compimento delle attività previste dalla legge, in misura non 
superiore all’1 per mille del fatturato derivante dall’esercizio delle atti-
vità svolte percepito nell’ultimo esercizio, con la previsione di soglie di 
esenzione che tengano conto della dimensione del fatturato. Il computo 
del fatturato è effettuato in modo da evitare duplicazioni di contribu-
zione. Il contributo è determinato annualmente con atto dell’Autorità, 
sottoposto ad approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Nel 
termine di trenta giorni dalla ricezione dell’atto, possono essere formu-
lati rilievi cui l’Autorità si conforma; in assenza di rilievi nel termine 
l’atto si intende approvato; 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 21.
      Interventi per le attività degli enti locali

in crisi finanziaria    

     1. Ai comuni, alle province e alle città metropolitane 
che hanno deliberato il dissesto finanziario    a far data dal 
1° gennaio 2017    e che hanno aderito alla procedura sem-
plificata prevista dall’articolo 258 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,    esclusi gli enti ai qua-
li siano state accordate anticipazioni allo stesso titolo,    
è attribuita, previa apposita istanza dell’ente interessa-
to, un’anticipazione fino all’importo massimo annuo di 
100 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026, da 
destinare all’incremento della massa attiva della gestio-
ne liquidatoria per il pagamento dei debiti ammessi, con 
le modalità di cui al medesimo articolo 258 e nei limiti 
dell’anticipazione erogata. 

  1  -bis  . Ai fini dell’ammissibilità della richiesta di anti-
cipazione di cui al comma 1, l’adesione alla procedura 
semplificata deve essere deliberata entro il 31 dicembre 
2023   . 

 2. L’anticipazione    di cui al comma 1    è ripartita, nei 
limiti della massa passiva censita, in base ad una quota 
pro-capite determinata tenendo conto della popolazione 
residente, calcolata alla fine del penultimo anno prece-
dente alla dichiarazione di dissesto, secondo i dati forniti 
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ed è concessa 
con decreto annuale del Ministero dell’interno nel limite 
di 100 milioni di euro per ciascun anno, a valere sul fon-
do di rotazione di cui all’articolo 243  -ter   del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. L’importo 
attribuito è erogato all’ente locale, che è tenuto a metterlo 
a disposizione dell’Organo Straordinario di Liquidazione 
entro trenta giorni. L’organo straordinario di liquidazio-
ne provvede al pagamento dei debiti ammessi, nei limiti 
dell’anticipazione erogata, entro novanta giorni dalla di-
sponibilità delle risorse. 

 3. La restituzione dell’anticipazione    di cui al comma 1    
è effettuata, con piano di ammortamento a rate costan-
ti, comprensive degli interessi, in un periodo massimo di 
dieci anni a decorrere dall’anno successivo a quello in cui 
è erogata la medesima anticipazione, mediante operazio-
ne di giro fondi sull’apposita contabilità speciale intestata 
al Ministero dell’interno. Il tasso di interesse da applicare 
alle suddette anticipazioni sarà determinato sulla base del 
rendimento di mercato dei Buoni poliennali del tesoro a 
cinque anni in corso di emissione con comunicato del Di-
rettore generale del tesoro    da pubblicare nel sito    internet 
del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 4. In caso di mancata restituzione delle rate entro i ter-
mini previsti, le somme sono recuperate a valere sulle ri-
sorse a qualunque titolo dovute dal Ministero dell’interno, 
con relativo versamento sulla    contabilità speciale di cui 
al comma 3   . Per quanto non previsto nel presente comma 
si applica il decreto del Ministro dell’interno 11 gennaio 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 33 dell’8 febbraio 2013, adottato in attuazio-
ne dell’articolo 243  -ter  , comma 2, del    testo unico di cui al    
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 5. Per le province e le città metropolitane, l’importo 
massimo dell’anticipazione di cui al comma 1 è fissato in 
20 euro per abitante. 

  5  -bis   . Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 253, dopo il comma 3 è aggiunto il 
seguente:    

   «3  -bis  . L’organo straordinario di liquidazione è 
tenuto a richiedere l’apertura di un conto presso la Te-
soreria dello Stato, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
29 ottobre 1984, n. 720»;   

     b)    all’articolo 256, dopo il comma 11 è inserito il 
seguente:    

   «11  -bis  . L’organo straordinario di liquidazione, 
una volta approvato il rendiconto della gestione, è tenuto 
a richiedere la chiusura del conto aperto presso la Te-
soreria dello Stato ai sensi dell’articolo 253, comma 3  -
bis  . Nell’ipotesi di rilevata mancata chiusura del con-
to da parte dell’organismo di liquidazione, il Ministero 
dell’interno procede, senza ulteriori oneri a carico dello 
Stato, alla richiesta di chiusura del conto di Tesoreria, 
con riversamento all’ente delle somme eventualmente re-
sidue. Nell’ipotesi in cui tra gli importi riversati all’ente 
locale siano presenti contributi assegnati dal Ministero 
dell’interno e non rendicontati, questi ultimi sono desti-
nati dall’ente locale al soddisfacimento dei debiti censiti 
nel piano di rilevazione della massa passiva di cui all’ar-
ticolo 254 e non ancora liquidati».   

  5  -ter  . Ai comuni il cui piano di riequilibrio finanziario 
sia stato approvato dalla Corte dei conti nel 2015 per 
l’anno 2014 e con durata fino all’anno 2023 compreso 
e che, per effetto della sentenza della Corte costituzio-
nale n. 18 del 2019, abbiano subìto un maggiore onere 
finanziario dovuto alla riduzione dell’arco temporale di 
restituzione delle anticipazioni ai sensi dell’articolo 243  -
ter   del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, è attribuita, previa istanza dell’ente inte-
ressato, un’anticipazione fino all’importo massimo di 
euro 2 milioni annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 
e 2026, da destinare al pagamento dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili.  

  5  -quater  . L’anticipazione di cui al comma 5  -ter   è 
concessa a valere sul fondo di rotazione di cui all’arti-
colo 243  -ter   del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. La restituzione dell’anticipazio-
ne è effettuata secondo le disposizioni del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64   . 

 6. Per il potenziamento delle iniziative in materia di si-
curezza urbana, anche in considerazione delle emergenze 



—  113  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2369-10-2023

connesse agli eventi eccezionali che nel mese di luglio 
hanno colpito il territorio della Regione siciliana, ai co-
muni capoluogo di città metropolitana della Regione sici-
liana che si trovano nelle condizioni previste dagli articoli 
243  -bis   e 244 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo n. 267 del 2000 è assegnato un contributo di natura 
corrente, nel limite complessivo massimo di 2 milioni di 
euro per l’anno 2023, in base alla popolazione residente 
al 1° gennaio 2022 secondo i dati ISTAT nella misura in-
dicata dalla    tabella 1 allegata al presente decreto e che 
costituisce parte integrante del medesimo decreto   . Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 258 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali):  

 «Art. 258    (Modalità semplificate di accertamento e liquidazione 
dei debiti).    — 1. L’organo straordinario di liquidazione, valutato l’im-
porto complessivo di tutti i debiti censiti in base alle richieste pervenute, 
il numero delle pratiche relative, la consistenza della documentazione 
allegata ed il tempo necessario per il loro definitivo esame, può proporre 
all’ente locale dissestato l’adozione della modalità semplificata di liqui-
dazione di cui al presente articolo. Con deliberazione di giunta l’ente 
decide entro trenta giorni ed in caso di adesione s’impegna a mettere a 
disposizione le risorse finanziare di cui al comma 2. 

 2. L’organo straordinario di liquidazione, acquisita l’adesione 
dell’ente locale, delibera l’accensione del mutuo di cui all’articolo 255, 
comma 2, nella misura necessaria agli adempimenti di cui ai successivi 
commi ed in relazione all’ammontare dei debiti censiti. L’ente locale 
dissestato è tenuto a deliberare l’accensione di un mutuo con la Cassa 
depositi e prestiti o con altri istituti di credito, con oneri a proprio carico, 
nel rispetto del limite del 40 per cento di cui all’articolo 255, comma 9, 
o, in alternativa, a mettere a disposizione risorse finanziarie liquide, per 
un importo che consenta di finanziare, insieme al ricavato del mutuo a 
carico dello Stato, tutti i debiti di cui ai commi 3 e 4, oltre alle spese 
della liquidazione. È fatta salva la possibilità di ridurre il mutuo a carico 
dell’ente. 

 3. L’organo straordinario di liquidazione, effettuata una somma-
ria delibazione sulla fondatezza del credito vantato, può definire transat-
tivamente le pretese dei relativi creditori, ivi compreso l’erario, anche 
periodicamente, offrendo il pagamento di una somma variabile tra il 
40 ed il 60 per cento del debito, in relazione all’anzianità dello stesso, 
con rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’accettazione della transazione. A 
tal fine, entro sei mesi dalla data di conseguita disponibilità del mutuo 
di cui all’articolo 255, comma 2, propone individualmente ai creditori, 
compresi quelli che vantano crediti privilegiati, fatta eccezione per i 
debiti relativi alle retribuzioni per prestazioni di lavoro subordinato che 
sono liquidate per intero, la transazione da accettare entro un termine 
prefissato comunque non superiore a 30 giorni. Ricevuta l’accettazione, 
l’organo straordinario di liquidazione provvede al pagamento nei trenta 
giorni successivi. 

 4. L’organo straordinario di liquidazione accantona l’importo 
del 50 per cento dei debiti per i quali non è stata accettata la transazio-
ne. L’accantonamento è elevato al 100 per cento per i debiti assistiti da 
privilegio. 

 5. Si applicano, per il seguito della procedura, le disposizioni de-
gli articoli precedenti, fatta eccezione per quelle concernenti la redazio-
ne ed il deposito del piano di rilevazione. Effettuati gli accantonamenti 
di cui al comma 4, l’organo straordinario di liquidazione provvede alla 
redazione del piano di estinzione. Qualora tutti i debiti siano liquidati 
nell’ambito della procedura semplificata e non sussistono debiti esclusi 

in tutto o in parte dalla massa passiva, l’organo straordinario provvede 
ad approvare direttamente il rendiconto della gestione della liquidazione 
ai sensi dell’articolo 256, comma 11. 

 6. I debiti transatti ai sensi del comma 3 sono indicati in un appo-
sito elenco allegato al piano di estinzione della massa passiva. 

 7. In caso di eccedenza di disponibilità si provvede alla riduzio-
ne dei mutui, con priorità per quello a carico dell’ente locale dissestato. 
È restituita all’ente locale dissestato la quota di risorse finanziarie liqui-
de dallo stesso messe a disposizione esuberanti rispetto alle necessità 
della liquidazione dopo il pagamento dei debiti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 243  -ter    del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali):  

 «Art. 243  -ter      (Fondo di rotazione per assicurare la stabilità fi-
nanziaria degli enti locali).    — 1. Per il risanamento finanziario degli 
enti locali che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario 
di cui all’articolo 243  -bis   lo Stato prevede un’anticipazione a valere sul 
Fondo di rotazione, denominato: “Fondo di rotazione per assicurare la 
stabilità finanziaria degli enti locali”. 

 2. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 novembre 2012, sono 
stabiliti i criteri per la determinazione dell’importo massimo dell’anti-
cipazione di cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente locale, nonché 
le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa in un 
periodo massimo di 10 anni decorrente dall’anno successivo a quello in 
cui viene erogata l’anticipazione di cui al comma 1. 

  3. I criteri per la determinazione dell’anticipazione attribuibile a 
ciascun ente locale, nei limiti dell’importo massimo fissato in euro 300 
per abitante per i comuni e in euro 20 per abitante per le province o per 
le città metropolitane, per abitante e della disponibilità annua del Fondo, 
devono tenere anche conto:  

   a)   dell’incremento percentuale delle entrate tributarie ed ex-
tratributarie previsto nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale; 

   b)   della riduzione percentuale delle spese correnti previste 
nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 253, comma 3, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali):  

 «Art. 253    (Poteri organizzatori).    — (  Omissis  ). 
 3. L’organo straordinario di liquidazione può auto organizzarsi, 

e, per motivate esigenze, dotarsi di personale, acquisire consulenze e at-
trezzature le quali, al termine dell’attività di ripiano dei debiti rientrano 
nel patrimonio dell’ente locale.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 29 ottobre 1984, 
n. 720 (Istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi 
pubblici):  

 «Art. 1. — 1. Fatti salvi gli effetti prodotti, gli atti e i prov-
vedimenti adottati, nonché i rapporti giuridici sorti sulla base dei D.L. 
25 gennaio 1984, n. 5, D.L. 24 marzo 1984, n. 37, D.L. 24 maggio 1984, 
n. 153 e D.L. 25 luglio 1984, n. 372 (3), con decorrenza 30 agosto 1984, 
gli istituti e le aziende di credito, tesorieri o cassieri degli enti e degli or-
ganismi pubblici di cui alla tabella A annessa alla presente legge, effet-
tuano, nella qualità di organi di esecuzione degli enti e degli organismi 
suddetti, le operazioni di incasso e di pagamento a valere sulle contabi-
lità speciali aperte presso le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato. 
Le entrate proprie dei predetti enti ed organismi, costituite da introiti 
tributari ed extratributari, per vendita di beni e servizi, per canoni, so-
vracanoni e indennizzi, o da altri introiti provenienti dal settore privato, 
devono essere versate in contabilità speciale fruttifera presso le sezioni 
di tesoreria provinciale dello Stato. Le altre entrate, comprese quelle 
provenienti da mutui, devono affluire in contabilità speciale infruttifera, 
nella quale devono altresì essere versate direttamente le assegnazioni, i 
contributi e quanto altro proveniente dal bilancio dello Stato. Le ope-
razioni di pagamento sono addebitate in primo luogo alla contabilità 
speciale fruttifera, fino all’esaurimento dei relativi fondi. 

 Con decreti del Ministro del tesoro è fissato il tasso d’interesse 
per le contabilità speciali fruttifere e sono altresì disciplinati le condi-
zioni, i criteri e le modalità per l’effettuazione delle operazioni e per il 
regolamento dei rapporti di debito e di credito tra i tesorieri o i cassieri 
degli enti e degli organismi pubblici di cui al precedente primo comma 
e le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, con riferimento anche 
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alle disponibilità in numerario o in titoli esistenti presso gli istituti e le 
aziende di credito alla fine del mese antecedente alla data di emanazione 
dei decreti del Ministro del tesoro di cui al presente comma. 

 Il tasso di interesse per le somme versate nelle contabilità spe-
ciali fruttifere di cui al primo comma del presente articolo deve esse-
re fissato dal decreto ministeriale in una misura compresa fra il valore 
dell’interesse corrisposto per i depositi sui libretti postali di risparmio 
e quello previsto per i buoni ordinari del Tesoro a scadenza trimestrale. 

 Il decreto ministeriale che, a norma del precedente secondo 
comma, stabilisce le condizioni, i criteri e le modalità di attuazione delle 
discipline previste dalla presente legge deve garantire agli enti ed orga-
nismi interessati la piena ed immediata disponibilità, in ogni momento, 
delle somme di loro spettanza giacenti in tesoreria nelle contabilità spe-
ciali fruttifere e infruttifere. 

 All’onere derivante dalla corresponsione degli interessi previsti 
dal precedente primo comma, valutabile in lire quaranta miliardi per 
ciascuno degli anni 1985 e 1986, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 
1984-86, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario 1984, all’uopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento «proroga fiscalizzazione dei contributi di malattia». 
Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 Fino alla data di emanazione dei decreti del Ministro del teso-
ro previsti dal precedente secondo comma, agli enti ed agli organismi 
pubblici di cui alla tabella A annessa alla presente legge si applicano 
le disposizioni previste dall’art. 40, L. 30 marzo 1981, n. 119 , modi-
ficato dall’art. 21, comma 4, del D.L. 12 settembre 1983, n. 463 , con-
vertito, con modificazioni, nella L. 11 novembre 1983, n. 638, nonché 
dall’art. 35, quattordicesimo comma, della L. 27 dicembre 1983, n. 730 
, come ulteriormente modificate e integrate dal successivo art. 3 della 
presente legge.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 256, comma 11, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali):  

 «Art. 256    (Liquidazione e pagamento della massa passiva).    
— (  Omissis  ). 

 11. Entro il termine di sessanta giorni dall’ultimazione delle ope-
razioni di pagamento, l’organo straordinario della liquidazione è tenuto 
ad approvare il rendiconto della gestione ed a trasmetterlo all’organo 
regionale di controllo ed all’organo di revisione contabile dell’ente, il 
quale è competente sul riscontro della liquidazione e verifica la rispon-
denza tra il piano di estinzione e l’effettiva liquidazione.». 

 — Si riportano i testi degli articoli 243  -bis    e 244 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali):  

 «Art. 243  -bis      (Procedura di riequilibrio finanziario plurienna-
le):    — 1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione del-
le pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti sui 
bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di 
provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli arti-
coli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio 
rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura 
di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente articolo. La 
predetta procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il termine 
assegnato dal prefetto, con lettera notificata ai singoli consiglieri, per la 
deliberazione del dissesto, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutivi-
tà, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al Ministero 
dell’interno. 

 3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende 
temporaneamente la possibilità per la Corte dei conti di assegnare, ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 149, il termine per l’adozione delle misure correttive di cui al com-
ma 6, lettera   a)  , del presente articolo. 

 4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell’ente sono 
sospese dalla data di deliberazione di ricorso alla procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale fino alla data di approvazione o di diniego 
di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui all’artico-
lo 243  -quater  , commi 1 e 3. 

 5. Il consiglio dell’ente locale, entro il termine perentorio di no-
vanta giorni dalla data di esecutività della delibera di cui al comma 1, 

delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale di durata com-
presa tra quattro e venti anni, compreso quello in corso, corredato del 
parere dell’organo di revisione economico-finanziario. Qualora, in caso 
di inizio mandato, la delibera di cui al presente comma risulti già pre-
sentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e 
non risulti ancora intervenuta la delibera della Corte dei conti di appro-
vazione o di diniego di cui all’articolo 243  -quater  , comma 3, l’ammi-
nistrazione in carica ha facoltà di rimodulare il piano di riequilibrio, 
presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla sotto-
scrizione della relazione di cui all’articolo 4  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 5  -bis   . La durata massima del piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale, di cui al primo periodo del comma 5, è determinata sulla 
base del rapporto tra le passività da ripianare nel medesimo e l’ammon-
tare degli impegni di cui al titolo I della spesa del rendiconto dell’anno 
precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequi-
librio o dell’ultimo rendiconto approvato, secondo la seguente tabella:  

 Rapporto passività/impegni
di cui al titolo I 

 Durata massima del 
piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale 
 Fino al 20 per cento  4 anni 
 Superiore al 20 per cento e fino al 60 
per cento  10 anni 

 Superiore al 60 per cento e fino al 100 
per cento per i comuni fino a 60.000 
abitanti 

 15 anni 

 Oltre il 60 per cento per i comuni con 
popolazione superiore a 60.000 abitanti 
e oltre il 100 per cento per tutti gli altri 
comuni 

 20 anni 

   
    6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere 

conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio 
rilevate e deve, comunque, contenere:  

   a)   le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale in 
considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione finan-
ziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabili-
tà interno accertati dalla competente sezione regionale della Corte dei 
conti; 

   b)   la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei 
fattori di squilibrio rilevati, dell’eventuale disavanzo di amministrazio-
ne risultante dall’ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori 
bilancio; 

   c)   l’individuazione, con relative quantificazione e previsione 
dell’anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripri-
stinare l’equilibrio strutturale del bilancio, per l’integrale ripiano del 
disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti 
fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello 
in corso alla data di accettazione del piano; 

   d)   l’indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequi-
librio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da 
assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci annuali e 
pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio. 

 7. Ai fini della predisposizione del piano, l’ente è tenuto ad effet-
tuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi 
dell’articolo 194. Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio l’ente 
può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata 
massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in cor-
so, convenuto con i creditori. 

 7  -bis  . Al fine di pianificare la rateizzazione dei pagamenti di cui 
al comma 7, l’ente locale interessato può richiedere all’agente della ri-
scossione una dilazione dei carichi affidati dalle agenzie fiscali e relativi 
alle annualità ricomprese nel piano di riequilibrio pluriennale dell’ente. 
Le rateizzazioni possono avere una durata temporale massima di dieci 
anni con pagamenti rateali mensili. Alle rateizzazioni concesse si appli-
ca la disciplina di cui all’articolo 19, commi 1  -quater  , 3 e 3  -bis  , del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Sono 
dovuti gli interessi di dilazione di cui all’articolo 21 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. 
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 7  -ter  . Le disposizioni del comma 7  -bis   si applicano anche ai 
carichi affidati dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza 
obbligatoria. 

 7  -quater  . Le modalità di applicazione delle disposizioni dei 
commi 7  -bis   e 7  -ter   sono definite con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 

 7  -quinquies  . L’ente locale è tenuto a rilasciare apposita dele-
gazione di pagamento ai sensi dell’articolo 206 quale garanzia del pa-
gamento delle rate relative ai carichi delle agenzie fiscali e degli enti 
gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria di cui ai commi 
7  -bis   e 7  -ter  . 

  8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finan-
ziario, per tutto il periodo di durata del piano, l’ente:  

   a)   può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella 
misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni di-
sposte dalla legislazione vigente; 

   b)   è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di 
costo di alcuni servizi, di cui all’articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad 
assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a domanda in-
dividuale prevista dalla lettera   a)   del medesimo articolo 243, comma 2; 

   c)   è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, 
la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto; 

   d)   è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle as-
sunzioni di personale previsto dall’articolo 243, comma 1; 

   e)   è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i 
residui attivi e passivi conservati in bilancio, stralciando i residui attivi 
inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire nel conto del patrimonio 
fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una sistematica 
attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema 
creditizio e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad 
esse sottostanti ed una verifica della consistenza ed integrale ripristino 
dei fondi delle entrate con vincolo di destinazione; 

   f)   è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con 
indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una ve-
rifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall’ente 
e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei 
relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell’ente; 

   g)   può procedere all’assunzione di mutui per la copertura di 
debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di 
cui all’articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione vigente, non-
ché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria 
degli enti locali di cui all’articolo 243  -ter  , a condizione che si sia av-
valso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura mas-
sima prevista dalla lettera   a)  , che abbia previsto l’impegno ad alienare 
i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali 
dell’ente e che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazio-
ne organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, fermo restando che 
la stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano di 
riequilibrio    (1002)     (1014)   . 

 9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all’artico-
lo 243  -ter   , l’Ente deve adottare entro il termine dell’esercizio finanzia-
rio le seguenti misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio:  

   a)   a decorrere dall’esercizio finanziario successivo, riduzione 
delle spese di personale, da realizzare in particolare attraverso l’elimi-
nazione dai fondi per il finanziamento della retribuzione accessoria del 
personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di cui agli 
articoli 15, comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di 
lavoro del 1° aprile 1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigen-
za), per la quota non connessa all’effettivo incremento delle dotazioni 
organiche; 

   b)    entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 10 
per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di servizi di cui 
al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziati attraverso risorse 
proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di 
calcolo sono esclusi gli stanziamenti destinati:  

 1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani; 

 2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di 
acquedotto; 

 3) al servizio di trasporto pubblico locale; 

 4) al servizio di illuminazione pubblica; 
 5) al finanziamento delle spese relative all’accoglienza, su 

disposizione della competente autorità giudiziaria, di minori in strutture 
protette in regime di convitto e semiconvitto; 

   c)   entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 
per cento delle spese per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della 
spesa corrente, finanziati attraverso risorse proprie. Ai fini del computo 
della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse le som-
me relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, 
agenzie o fondazioni lirico-sinfoniche; 

 c  -bis  ) ferma restando l’obbligatorietà delle riduzioni indicate 
nelle lettere   b)   e   c)  , l’ente locale ha facoltà di procedere a compensazio-
ni, in valore assoluto e mantenendo la piena equivalenza delle somme, 
tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il personale e 
ferme restando le esclusioni di cui alle medesime lettere   b)   e   c)   del pre-
sente comma. Tali compensazioni sono puntualmente evidenziate nel 
piano di riequilibrio approvato; 

   d)   blocco dell’indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal 
primo periodo del comma 8, lettera   g)  , per i soli mutui connessi alla 
copertura di debiti fuori bilancio pregressi. 

 9  -bis  . In deroga al comma 8, lettera   g)  , e al comma 9, lettera   d)  , 
del presente articolo e all’articolo 243  -ter  , i comuni che fanno ricorso 
alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal pre-
sente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al comma 1 
dell’articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento rela-
tive a progetti e interventi che garantiscano l’ottenimento di risparmi di 
gestione funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non superiore alle 
quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente 
contratti ed emessi, rimborsate nell’esercizio precedente, nonché alla 
copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese di investimento stret-
tamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi fi-
nanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea o da 
amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.» 

 «Art. 244    (Dissesto finanziario).    — 1. Si ha stato di dissesto 
finanziario se l’ente non può garantire l’assolvimento delle funzioni e 
dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell’ente locale 
crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare validamente fron-
te con le modalità di cui all’articolo 193, nonché con le modalità di cui 
all’articolo 194 per le fattispecie ivi previste. 

 2. Le norme sul risanamento degli enti locali dissestati si appli-
cano solo a province e comuni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi).    — (  Omissis  ). 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fina  n  za 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.».   

  Art. 21  - bis 
      Assunzioni di personale negli enti in riequilibrio 

finanziario pluriennale e in dissesto, anche in esercizio 
provvisorio    

      1. All’articolo 163, comma 3, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la previsione 
che gli enti possano impegnare solo spese correnti si in-
terpreta nel senso che possono essere impegnate anche 
le spese per le assunzioni di personale, anche a tempo 
indeterminato, già autorizzate dal piano triennale del 
fabbisogno di personale, nonché dal bilancio di previsio-
ne finanziario ai sensi dell’articolo 164, comma 2, del 
medesimo testo unico.  

  2. Le assunzioni di personale a tempo indeterminato 
e a tempo determinato programmate dagli enti in dis-
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sesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale 
o strutturalmente deficitari, sottoposte all’approvazio-
ne della commissione per la stabilità finanziaria di cui 
all’articolo 155 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, e già autorizzate, possono es-
sere comunque perfezionate fino al 30 giugno dell’anno 
successivo a quello dell’autorizzazione anche in condi-
zione di esercizio provvisorio   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 163, comma 3, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali):  

 «Art. 163    (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria).    
— (  Omissis  ) 

 3. L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto 
del Ministro dell’interno che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 151, 
primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’inte-
sa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel 
corso dell’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all’indebi-
tamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali 
spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma 
urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell’esercizio 
provvisorio è consentito il ricorso all’anticipazione di tesoreria di cui 
all’art. 222.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 164, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali):  

 «Art. 164    (Caratteristiche del bilancio)   . — (  Omissis  ) 
  2. Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzato-

rio, costituendo limite, per ciascuno degli esercizi considerati:  
   a)   agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni 

di prestiti; 
   b)   agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano li-

miti alla gestione le previsioni riguardanti i rimborsi delle anticipazioni 
di tesoreria e le partite di giro.». 

   
  —     Si riporta il testo dell’articolo 155 del citato decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267:  
 «Art. 155    (Commissione per la finanza e gli organici degli enti 

locali)    . — 1. La Commissione per la finanza e gli organici degli enti 
locali operante presso il Ministero dell’interno, già denominata Com-
missione di ricerca per la finanza locale, svolge i seguenti compiti:  

   a)   controllo centrale, da esercitare prioritariamente in relazio-
ne alla verifica della compatibilità finanziaria, sulle dotazioni organiche 
e sui provvedimenti di assunzione di personale degli enti dissestati e 
degli enti strutturalmente deficitari, ai sensi dell’articolo 243; 

   b)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di approvazione o diniego del piano di estinzione delle passività, ai 
sensi dell’articolo 256, comma 7; 

   c)   proposta al Ministro dell’interno di misure straordinarie per 
il pagamento della massa passiva in caso di insufficienza delle risorse 
disponibili, ai sensi dell’articolo 256, comma 12; 

   d)   parere da rendere in merito all’assunzione del mutuo con 
la Cassa depositi e prestiti da parte dell’ente locale, ai sensi dell’artico-
lo 255, comma 5; 

   e)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di approvazione o diniego dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequi-
librato, ai sensi dell’articolo 261; 

   f)   proposta al Ministro dell’interno di adozione delle misure 
necessarie per il risanamento dell’ente locale, a seguito del ricostituirsi 
di disavanzo di amministrazione o insorgenza di debiti fuori bilancio 
non ripianabili con i normali mezzi o mancato rispetto delle prescrizioni 
poste a carico dell’ente, ai sensi dell’articolo 268; 

   g)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di sostituzione di tutto o parte dell’organo straordinario di liquidazio-
ne, ai sensi dell’articolo 254, comma 8; 

   h)   approvazione, previo esame, della rideterminazione della 
pianta organica dell’ente locale dissestato, ai sensi dell’articolo 259, 
comma 7. 

 2. La composizione e le modalità di funzionamento della Com-
missione sono disciplinate con regolamento da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400.».   

  Art. 21  - ter 

      Riequilibrio finanziario dei comuni interessati
da eventi sismici    

      1. I comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016 e indicati negli allegati 1, 
2 e 2  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, e successive modificazioni, e che hanno adottato 
un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi 
degli articoli 243  -bis   e seguenti del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono co-
municare, entro il 31 dicembre 2023, alla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti e alla Commissione 
di cui all’articolo 155 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’esercizio della facoltà 
di riformulare il suddetto piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale.  

  2. Entro il 31 marzo 2024 gli enti di cui al comma 1 
presentano una proposta di riformulazione del piano 
di riequilibrio finanziario pluriennale avente una du-
rata massima di anni dieci decorrenti dal 1° gennaio 
2024. Dall’adozione della delibera consiliare di rifor-
mulazione discendono gli effetti previsti dai commi 3 e 
4 dell’articolo 243  -bis   del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000.  

  3. L’esercizio della facoltà di riformulazione di cui al 
comma 1 del presente articolo sospende il termine di cui 
all’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149.  

  4. All’articolo 39  -quater   del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 febbraio 2020, n. 8, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: «3  -bis  . La facoltà di cui al comma 1 è applicabi-
le al maggiore disavanzo emergente dal rendiconto 2022 
dei comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016 e indicati negli allegati 1, 
2 e 2  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, e successive modificazioni, determinato, indipen-
dentemente dal metodo di calcolo utilizzato nella deter-
minazione del fondo crediti di dubbia esigibilità, dalla 
differenza tra il fondo crediti di dubbia esigibilità accan-
tonato nel risultato di amministrazione in sede di appro-
vazione del rendiconto 2021, sommato allo stanziamento 
assestato iscritto nel bilancio 2022 per il fondo crediti di 
dubbia esigibilità al netto degli utilizzi del fondo effettua-
ti per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e il fondo 
crediti di dubbia esigibilità accantonato nel rendiconto 
2022 determinato nel rispetto dei princìpi contabili. La 
facoltà di cui al periodo precedente può essere eserci-
tata a decorrere dall’esercizio 2024 solo dagli enti di 
cui al periodo precedente che hanno adottato un piano 
di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi degli ar-
ticoli 243  -bis   e seguenti del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000 in data antecedente all’ap-
plicazione delle norme sull’armonizzazione contabile il 
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cui risultato di amministrazione risulti peggiore di quello 
atteso nell’ultimo anno del piano in ragione dell’accan-
tonamento del fondo crediti di dubbia esigibilità»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riportano gli allegati 1, 2 e 2  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e successive modificazioni (Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016):  

 «Allegato 1
Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 

  REGIONE ABRUZZO.  
  Area Alto Aterno - Gran Sasso Laga:  

 1. Campotosto (AQ); 
 2. Capitignano (AQ); 
 3. Montereale (AQ); 
 4. Rocca Santa Maria (TE); 
 5. Valle Castellana (TE); 
 6. Cortino (TE); 
 7. Crognaleto (TE); 
 8. Montorio al Vomano (TE). 

  REGIONE LAZIO.  
  Sub ambito territoriale Monti Reatini:  

 9. Accumoli (RI); 
 10. Amatrice (RI); 
 11. Antrodoco (RI); 
 12. Borbona (RI); 
 13. Borgo Velino (RI); 
 14. Castel Sant’Angelo (RI); 
 15. Cittareale (RI); 
 16. Leonessa (RI); 
 17. Micigliano (RI); 
 18. Posta (RI). 

  REGIONE MARCHE.  
  Sub ambito territoriale Ascoli Piceno-Fermo:  

 19. Amandola (FM); 
 20. Acquasanta Terme (AP); 
 21. Arquata del Tronto (AP); 
 22. Comunanza (AP); 
 23. Cossignano (AP); 
 24. Force (AP); 
 25. Montalto delle Marche (AP); 
 26. Montedinove (AP); 
 27. Montefortino (FM); 
 28. Montegallo (AP); 
 29. Montemonaco (AP); 
 30. Palmiano (AP); 
 31. Roccafluvione (AP); 
 32. Rotella (AP); 
 33. Venarotta (AP). 

  Sub ambito territoriale Nuovo Maceratese:  
 34. Acquacanina (MC); 
 35. Bolognola (MC); 
 36. Castelsantangelo sul Nera (MC); 
 37. Cessapalombo (MC); 
 38. Fiastra (MC); 
 39. Fiordimonte (MC); 
 40. Gualdo (MC); 
 41. Penna San Giovanni (MC); 
 42. Pievebovigliana (MC); 
 43. Pieve Torina (MC); 

 44. San Ginesio (MC); 
 45. Sant’Angelo in Pontano (MC); 
 46. Sarnano (MC); 
 47. Ussita (MC); 
 48. Visso (MC). 

  REGIONE UMBRIA.  
  Area Val Nerina:  

 49. Arrone (TR); 
 50. Cascia (PG); 
 51. Cerreto di Spoleto (PG); 
 52. Ferentillo (TR); 
 53. Montefranco (TR); 
 54. Monteleone di Spoleto (PG); 
 55. Norcia (PG); 
 56. Poggiodomo (PG); 
 57. Polino (TR); 
 58. Preci (PG); 
 59. Sant’Anatolia di Narco (PG); 
 60. Scheggino (PG); 
 61. Sellano (PG); 
 62. Vallo di Nera (PG).» 

 «Allegato 2
Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 

   REGIONE ABRUZZO:   
 1. Campli (TE); 
 2. Castelli (TE); 
 3. Civitella del Tronto (TE); 
 4. Torricella Sicura (TE); 
 5. Tossicia (TE); 
 6. Teramo. 

   REGIONE LAZIO:   
 7. Cantalice (RI); 
 8. Cittaducale (RI); 
 9. Poggio Bustone (RI); 
 10. Rieti; 
 11. Rivodutri (RI). 

   REGIONE MARCHE:   
 12. Apiro (MC); 
 13. Appignano del Tronto (AP); 
 14. Ascoli Piceno; 
 15. Belforte del Chienti (MC); 
 16. Belmonte Piceno (FM); 
 17. Caldarola (MC); 
 18. Camerino (MC); 
 19. Camporotondo di Fiastrone (MC); 
 20. Castel di Lama (AP); 
 21. Castelraimondo (MC); 
 22. Castignano (AP); 
 23. Castorano (AP); 
 24. Cerreto D’esi (AN); 
 25. Cingoli (MC); 
 26. Colli del Tronto (AP); 
 27. Colmurano (MC); 
 28. Corridonia (MC); 
 29. Esanatoglia (MC); 
 30. Fabriano (AN); 
 31. Falerone (FM); 
 32. Fiuminata (MC); 
 33. Folignano (AP); 
 34. Gagliole (MC); 
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 35. Loro Piceno (MC); 
 36. Macerata; 
 37. Maltignano (AP); 
 38. Massa Fermana (FM); 
 39. Matelica (MC); 
 40. Mogliano (MC); 
 41. Monsapietro Morico (FM); 
 42. Montappone (FM); 
 43. Monte Rinaldo (FM); 
 44. Monte San Martino (MC); 
 45. Monte Vidon Corrado (FM); 
 46. Montecavallo (MC); 
 47. Montefalcone Appennino (FM); 
 48. Montegiorgio (FM); 
 49. Monteleone (FM); 
 50. Montelparo (FM); 
 51. Muccia (MC); 
 52. Offida (AP); 
 53. Ortezzano (FM); 
 54. Petriolo (MC); 
 55. Pioraco (MC); 
 56. Poggio San Vicino (MC); 
 57. Pollenza (MC); 
 58. Ripe San Ginesio (MC); 
 59. San Severino Marche (MC); 
 60. Santa Vittoria in Matenano (FM); 
 61. Sefro (MC); 
 62. Serrapetrona (MC); 
 63. Serravalle del Chienti (MC); 
 64. Servigliano (FM); 
 65. Smerillo (FM); 
 66. Tolentino (MC); 
 67. Treia (MC); 
 68. Urbisaglia (MC). 

   REGIONE UMBRIA:   
 69. Spoleto (PG).» 

 «Allegato 2  -bis  
Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 

   REGIONE ABRUZZO:   
 1) Barete (AQ); 
 2) Cagnano Amiterno (AQ); 
 3) Pizzoli (AQ); 
 4) Farindola (PE); 
 5) Castelcastagna (TE); 
 6) Colledara (TE); 
 7) Isola del Gran Sasso (TE); 
 8) Pietracamela (TE); 
 9) Fano Adriano (TE).». 

 — Si riportano i testi degli articoli 243  -bis    e seguenti del citato 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:  

 «Art. 243  -bis      (Procedura di riequilibrio finanziario plurienna-
le).    — 1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione del-
le pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti sui 
bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di 
provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli arti-
coli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio 
rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura 
di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente articolo. La 
predetta procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il termine 
assegnato dal prefetto, con lettera notificata ai singoli consiglieri, per la 
deliberazione del dissesto, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutivi-
tà, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al Ministero 
dell’interno. 

 3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende 
temporaneamente la possibilità per la Corte dei conti di assegnare, ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 149, il termine per l’adozione delle misure correttive di cui al com-
ma 6, lettera   a)  , del presente articolo. 

 4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell’ente sono 
sospese dalla data di deliberazione di ricorso alla procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale fino alla data di approvazione o di diniego 
di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui all’artico-
lo 243  -quater  , commi 1 e 3. 

 5. Il consiglio dell’ente locale, entro il termine perentorio di no-
vanta giorni dalla data di esecutività della delibera di cui al comma 1, 
delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale di durata com-
presa tra quattro e venti anni, compreso quello in corso, corredato del 
parere dell’organo di revisione economico-finanziario. Qualora, in caso 
di inizio mandato, la delibera di cui al presente comma risulti già pre-
sentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e 
non risulti ancora intervenuta la delibera della Corte dei conti di appro-
vazione o di diniego di cui all’articolo 243  -quater  , comma 3, l’ammi-
nistrazione in carica ha facoltà di rimodulare il piano di riequilibrio, 
presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla sotto-
scrizione della relazione di cui all’articolo 4  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 5  -bis   . La durata massima del piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale, di cui al primo periodo del comma 5, è determinata sulla 
base del rapporto tra le passività da ripianare nel medesimo e l’ammon-
tare degli impegni di cui al titolo I della spesa del rendiconto dell’anno 
precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequi-
librio o dell’ultimo rendiconto approvato, secondo la seguente tabella:  

 Rapporto passività/impegni
di cui al titolo I 

 Durata massima del 
piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale 
 Fino al 20 per cento  4 anni 
 Superiore al 20 per cento e fino al 60 
per cento  10 anni 

 Superiore al 60 per cento e fino al 100 
per cento per i comuni fino a 60.000 
abitanti 

 15 anni 

 Oltre il 60 per cento per i comuni con 
popolazione superiore a 60.000 abitanti 
e oltre il 100 per cento per tutti gli altri 
comuni 

 20 anni 

   
   6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere 

conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio 
rilevate e deve, comunque, contenere:  

   a)   le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale in 
considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione finan-
ziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabili-
tà interno accertati dalla competente sezione regionale della Corte dei 
conti; 

   b)   la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei 
fattori di squilibrio rilevati, dell’eventuale disavanzo di amministrazio-
ne risultante dall’ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori 
bilancio; 

   c)   l’individuazione, con relative quantificazione e previsione 
dell’anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripri-
stinare l’equilibrio strutturale del bilancio, per l’integrale ripiano del 
disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti 
fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello 
in corso alla data di accettazione del piano; 

   d)   l’indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequi-
librio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da 
assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci annuali e 
pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio. 

 7. Ai fini della predisposizione del piano, l’ente è tenuto ad effet-
tuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi 
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dell’articolo 194. Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio l’ente 
può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata 
massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in cor-
so, convenuto con i creditori. 

 7  -bis  . Al fine di pianificare la rateizzazione dei pagamenti di cui 
al comma 7, l’ente locale interessato può richiedere all’agente della ri-
scossione una dilazione dei carichi affidati dalle agenzie fiscali e relativi 
alle annualità ricomprese nel piano di riequilibrio pluriennale dell’ente. 
Le rateizzazioni possono avere una durata temporale massima di dieci 
anni con pagamenti rateali mensili. Alle rateizzazioni concesse si appli-
ca la disciplina di cui all’articolo 19, commi 1  -quater  , 3 e 3  -bis  , del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Sono 
dovuti gli interessi di dilazione di cui all’articolo 21 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. 

 7  -ter  . Le disposizioni del comma 7  -bis   si applicano anche ai 
carichi affidati dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza 
obbligatoria. 

 7  -quater  . Le modalità di applicazione delle disposizioni dei 
commi 7  -bis   e 7  -ter   sono definite con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 

 7  -quinquies  . L’ente locale è tenuto a rilasciare apposita dele-
gazione di pagamento ai sensi dell’articolo 206 quale garanzia del pa-
gamento delle rate relative ai carichi delle agenzie fiscali e degli enti 
gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria di cui ai commi 
7  -bis   e 7  -ter  . 

  8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finan-
ziario, per tutto il periodo di durata del piano, l’ente:  

   a)   può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella 
misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni di-
sposte dalla legislazione vigente; 

   b)   è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di 
costo di alcuni servizi, di cui all’articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad 
assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a domanda in-
dividuale prevista dalla lettera   a)   del medesimo articolo 243, comma 2; 

   c)   è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, 
la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto; 

   d)   è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle as-
sunzioni di personale previsto dall’articolo 243, comma 1; 

   e)   è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i 
residui attivi e passivi conservati in bilancio, stralciando i residui attivi 
inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire nel conto del patrimonio 
fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una sistematica 
attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema 
creditizio e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad 
esse sottostanti ed una verifica della consistenza ed integrale ripristino 
dei fondi delle entrate con vincolo di destinazione; 

   f)   è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con 
indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una ve-
rifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall’ente 
e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei 
relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell’ente; 

   g)   può procedere all’assunzione di mutui per la copertura di 
debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di 
cui all’articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione vigente, non-
ché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria 
degli enti locali di cui all’articolo 243  -ter  , a condizione che si sia av-
valso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura mas-
sima prevista dalla lettera   a)  , che abbia previsto l’impegno ad alienare 
i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali 
dell’ente e che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazio-
ne organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, fermo restando che 
la stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano di 
riequilibrio. 

 9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all’artico-
lo 243  -ter   , l’Ente deve adottare entro il termine dell’esercizio finanzia-
rio le seguenti misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio:  

   a)   a decorrere dall’esercizio finanziario successivo, riduzione 
delle spese di personale, da realizzare in particolare attraverso l’elimi-
nazione dai fondi per il finanziamento della retribuzione accessoria del 
personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di cui agli 
articoli 15, comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di 

lavoro del 1° aprile 1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigen-
za), per la quota non connessa all’effettivo incremento delle dotazioni 
organiche; 

   b)    entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 10 
per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di servizi di cui 
al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse 
proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di 
calcolo sono esclusi gli stanziamenti destinati:  

 1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani; 

 2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di 
acquedotto; 

 3) al servizio di trasporto pubblico locale; 
 4) al servizio di illuminazione pubblica; 
 5) al finanziamento delle spese relative all’accoglienza, su 

disposizione della competente autorità giudiziaria, di minori in strutture 
protette in regime di convitto e semiconvitto; 

   c)   entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 
per cento delle spese per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della 
spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo 
della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse le som-
me relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, 
agenzie o fondazioni lirico-sinfoniche; 

 c  -bis  ) ferma restando l’obbligatorietà delle riduzioni indicate 
nelle lettere   b)   e   c)  , l’ente locale ha facoltà di procedere a compensazio-
ni, in valore assoluto e mantenendo la piena equivalenza delle somme, 
tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il personale e 
ferme restando le esclusioni di cui alle medesime lettere   b)   e   c)   del pre-
sente comma. Tali compensazioni sono puntualmente evidenziate nel 
piano di riequilibrio approvato; 

   d)   blocco dell’indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal 
primo periodo del comma 8, lettera   g)  , per i soli mutui connessi alla 
copertura di debiti fuori bilancio pregressi. 

 9  -bis  . In deroga al comma 8, lettera   g)  , e al comma 9, lettera   d)  , 
del presente articolo e all’articolo 243  -ter  , i comuni che fanno ricorso 
alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal pre-
sente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al comma 1 
dell’articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento rela-
tive a progetti e interventi che garantiscano l’ottenimento di risparmi di 
gestione funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non superiore alle 
quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente 
contratti ed emessi, rimborsate nell’esercizio precedente, nonché alla 
copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese di investimento stret-
tamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi fi-
nanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea o da 
amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.» 

 «Art. 243  -ter      (Fondo di rotazione per assicurare la stabilità fi-
nanziaria degli enti locali).    — 1. Per il risanamento finanziario degli 
enti locali che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario 
di cui all’articolo 243  -bis   lo Stato prevede un’anticipazione a valere sul 
Fondo di rotazione, denominato: “Fondo di rotazione per assicurare la 
stabilità finanziaria degli enti locali”. 

 2. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 novembre 2012, sono 
stabiliti i criteri per la determinazione dell’importo massimo dell’anti-
cipazione di cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente locale, nonché 
le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa in un 
periodo massimo di 10 anni decorrente dall’anno successivo a quello in 
cui viene erogata l’anticipazione di cui al comma 1. 

  3. I criteri per la determinazione dell’anticipazione attribuibile a 
ciascun ente locale, nei limiti dell’importo massimo fissato in euro 300 
per abitante per i comuni e in euro 20 per abitante per le province o per 
le città metropolitane, per abitante e della disponibilità annua del Fondo, 
devono tenere anche conto:  

   a)   dell’incremento percentuale delle entrate tributarie ed ex-
tratributarie previsto nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale; 

   b)   della riduzione percentuale delle spese correnti previste 
nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale.» 

 «Art. 243  -quater      (Esame del piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale e controllo sulla relativa attuazione).    — 1. Entro dieci gior-
ni dalla data della delibera di cui all’articolo 243  -bis  , comma 5, il piano 
di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmesso alla competente sezio-
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ne regionale di controllo della Corte dei conti, nonché alla Commissione 
di cui all’articolo 155, la quale, entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di presentazione del piano, svolge la necessaria istruttoria anche 
sulla base delle Linee guida deliberate dalla sezione delle autonomie 
della Corte dei conti. All’esito dell’istruttoria, la Commissione redige 
una relazione finale, con gli eventuali allegati, che è trasmessa alla se-
zione regionale di controllo della Corte dei conti. 

 2. In fase istruttoria, la commissione di cui all’articolo 155 può 
formulare rilievi o richieste istruttorie, cui l’ente è tenuto a fornire ri-
sposta entro trenta giorni. Ai fini dell’espletamento delle funzioni as-
segnate, la Commissione di cui al comma 1 si avvale, senza diritto a 
compensi aggiuntivi, gettoni di presenza o rimborsi di spese, di cinque 
segretari comunali e provinciali in disponibilità, nonché di cinque unità 
di personale, particolarmente esperte in tematiche finanziarie degli enti 
locali, in posizione di comando o distacco e senza oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato. 

 3. La sezione regionale di controllo della Corte dei conti, entro il 
termine di 30 giorni dalla data di ricezione della documentazione di cui 
al comma 1, delibera sull’approvazione o sul diniego del piano, valutan-
done la congruenza ai fini del riequilibrio. In caso di approvazione del 
piano, la Corte dei Conti vigila sull’esecuzione dello stesso, adottando 
in sede di controllo, effettuato ai sensi dell’articolo 243  -bis  , comma 6, 
lettera   a)  , apposita pronuncia. 

 4. La delibera di accoglimento o di diniego di approvazione del 
piano di riequilibrio finanziario pluriennale è comunicata al Ministero 
dell’interno. 

 5. La delibera di approvazione o di diniego del piano può essere 
impugnata entro 30 giorni, nelle forme del giudizio ad istanza di parte, 
innanzi alle Sezioni riunite della Corte dei conti in speciale composizio-
ne che si pronunciano, nell’esercizio della propria giurisdizione esclu-
siva in tema di contabilità pubblica, ai sensi dell’articolo 103, secondo 
comma, della Costituzione, entro 30 giorni dal deposito del ricorso. Fino 
alla scadenza del termine per impugnare e, nel caso di presentazione del 
ricorso, sino alla relativa decisione, le procedure esecutive intraprese 
nei confronti dell’ente sono sospese. Le medesime Sezioni riunite si 
pronunciano in unico grado, nell’esercizio della medesima giurisdizione 
esclusiva, sui ricorsi avverso i provvedimenti di ammissione al Fondo di 
rotazione di cui all’articolo 243  -ter  . 

 6. Ai fini del controllo dell’attuazione del piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale approvato, l’organo di revisione economico-fi-
nanziaria dell’ente trasmette al Ministero dell’interno e alla competente 
Sezione regionale della Corte dei conti, entro quindici giorni successivi 
alla scadenza di ciascun semestre, una relazione sullo stato di attuazione 
del piano e sul raggiungimento degli obiettivi intermedi fissati dal piano 
stesso, nonché, entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’ultimo di 
durata del piano, una relazione finale sulla completa attuazione dello 
stesso e sugli obiettivi di riequilibrio raggiunti. 

 7. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui 
all’articolo 243  -bis  , comma 5, il diniego dell’approvazione del piano, 
l’accertamento da parte della competente Sezione regionale della Corte 
dei conti di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fis-
sati dal piano, ovvero il mancato raggiungimento del riequilibrio finanzia-
rio dell’ente al termine del periodo di durata del piano stesso, comportano 
l’applicazione dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 149 del 
2011, con l’assegnazione al Consiglio dell’ente, da parte del Prefetto, del 
termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 

 7  -bis  . Qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse 
emergere, in sede di monitoraggio, un grado di raggiungimento degli 
obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, è riconosciuta 
all’ente locale la facoltà di proporre una rimodulazione dello stesso, 
anche in termini di riduzione della durata del piano medesimo. Tale 
proposta, corredata del parere positivo dell’organo di revisione eco-
nomico-finanziaria dell’ente, deve essere presentata direttamente alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Si ap-
plicano i commi 3, 4 e 5. 

 7  -ter  . In caso di esito positivo della procedura di cui al com-
ma 7  -bis  , l’ente locale provvede a rimodulare il piano di riequilibrio 
approvato, in funzione della minore durata dello stesso. Restano in ogni 
caso fermi gli obblighi posti a carico dell’organo di revisione economi-
co-finanziaria previsti dal comma 6.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 155 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali):  

 «Art. 155    (Commissione per la finanza e gli organici degli enti 
locali).     — 1. La Commissione per la finanza e gli organici degli enti 
locali operante presso il Ministero dell’interno, già denominata Com-
missione di ricerca per la finanza locale, svolge i seguenti compiti:  

   a)   controllo centrale, da esercitare prioritariamente in relazio-
ne alla verifica della compatibilità finanziaria, sulle dotazioni organiche 
e sui provvedimenti di assunzione di personale degli enti dissestati e 
degli enti strutturalmente deficitari, ai sensi dell’articolo 243; 

   b)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di approvazione o diniego del piano di estinzione delle passività, ai 
sensi dell’articolo 256, comma 7; 

   c)   proposta al Ministro dell’interno di misure straordinarie per 
il pagamento della massa passiva in caso di insufficienza delle risorse 
disponibili, ai sensi dell’articolo 256, comma 12; 

   d)   parere da rendere in merito all’assunzione del mutuo con 
la Cassa depositi e prestiti da parte dell’ente locale, ai sensi dell’artico-
lo 255, comma 5; 

   e)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di approvazione o diniego dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequi-
librato, ai sensi dell’articolo 261; 

   f)   proposta al Ministro dell’interno di adozione delle misure 
necessarie per il risanamento dell’ente locale, a seguito del ricostituirsi 
di disavanzo di amministrazione o insorgenza di debiti fuori bilancio 
non ripianabili con i normali mezzi o mancato rispetto delle prescrizioni 
poste a carico dell’ente, ai sensi dell’articolo 268; 

   g)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di sostituzione di tutto o parte dell’organo straordinario di liquidazio-
ne, ai sensi dell’articolo 254, comma 8; 

   h)   approvazione, previo esame, della rideterminazione della 
pianta organica dell’ente locale dissestato, ai sensi dell’articolo 259, 
comma 7. 

 2. La composizione e le modalità di funzionamento della Com-
missione sono disciplinate con regolamento da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo all’articolo 6, comma 2, del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 149 (Meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 
17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42):  

 «Art. 6    (Responsabilità politica del presidente di provincia e del 
sindaco).    — (  Omissis  ) 

 2. Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti emergano, anche a seguito delle verifiche svolte ai sensi 
dell’articolo 5 del presente decreto e dell’articolo 14, comma 1, lettera   d)  , 
secondo periodo, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti 
difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi della 
finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del 
bilancio dell’ente locale in grado di provocarne il dissesto finanziario e lo 
stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei 
conti, le necessarie misure correttive previste dall’articolo 1, comma 168, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la competente sezione regionale, 
accertato l’inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti 
dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta giorni dalla predet-
ta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte 
dei conti, il perdurare dell’inadempimento da parte dell’ente locale delle 
citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui all’artico-
lo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il 
Prefetto assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, 
un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Pre-
fetto nomina un commissario per la deliberazione dello stato di dissesto 
e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell’ente ai 
sensi dell’articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 267 del 2000.» 

  —    Si riporta il testo dell’articolo 39  -quater    del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8 (Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché 
di innovazione tecnologica):  

 «Art. 39  -quater      (Disavanzo degli enti locali)   . — 1. Al fine di 
prevenire l’incremento del numero di enti locali in situazioni di pre-
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carietà finanziaria, l’eventuale maggiore disavanzo emergente in sede 
di approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non supe-
riore alla differenza tra l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in sede di approvazione 
del rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto 
dall’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per il 
fondo crediti di dubbia esigibilità al netto degli utilizzi del fondo effet-
tuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l’importo del fondo 
crediti di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2019, de-
terminato nel rispetto dei princìpi contabili, può essere ripianato in non 
più di quindici annualità, a decorrere dall’esercizio finanziario 2021, in 
quote annuali costanti. 

 2. Le modalità di recupero devono essere definite con delibera-
zione del consiglio dell’ente locale, acquisito il parere dell’organo di re-
visione, entro quarantacinque giorni dall’approvazione del rendiconto. 
La mancata adozione di tale deliberazione è equiparata a tutti gli effetti 
alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. 

 3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le economie di spe-
sa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione 
di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i pro-
venti derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati 
nel rispetto del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, e da altre entrate in conto capitale. Nelle more dell’ac-
certamento dei proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali 
disponibili il disavanzo deve comunque essere ripianato.».   

  Art. 22.
      Conferimento di funzioni in materia

di bonifiche e di rifiuti    

     1. Le Regioni possono conferire, con legge, le funzioni 
amministrative di cui agli articoli 194, comma 6, lette-
ra   a)  , 208, 242 e 242  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, agli enti locali    di cui all’articolo 114 della 
Costituzione, tenendo conto in particolare del principio 
di adeguatezza   . La medesima legge disciplina i poteri di 
indirizzo, coordinamento e controllo sulle funzioni da 
parte della Regione il supporto tecnico-amministrativo 
agli enti cui sono trasferite le funzioni    e l’esercizio dei 
poteri sostitutivi da parte della Regione   , in caso di ve-
rificata inerzia nell’esercizio delle medesime. Sono fatte 
salve le disposizioni regionali, vigenti alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, che hanno trasferito 
le funzioni amministrative predette.   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 2006, n. 88, 
S.O. n. 96.   

  Art. 23.
      Disposizioni urgenti per l’attività di ricostruzione dei 

territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a 
partire dal 1° maggio 2023    

      1. Al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    0a) all’articolo 1, dopo il comma 12 è inserito il 
seguente:    

   «12  -bis  . Entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, l’ARERA, con 
proprio provvedimento, introduce agevolazioni di natura 
tariffaria con riferimento alle fatture emesse o da emet-

tere ovvero agli avvisi di pagamento riferiti ai mesi di 
maggio, giugno, luglio, agosto, settembre e ottobre 2023 
a favore delle utenze individuate ai sensi del comma 12 
che ne facciano richiesta e che dichiarino o abbiano di-
chiarato che l’utenza o fornitura è asservita a un’abi-
tazione o una sede che sia risultata compromessa, sulla 
base dei criteri definiti dal Commissario straordinario 
di cui all’articolo 20  -ter  , nella sua integrità funzionale 
in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi nel 
mese di maggio 2023. Con il medesimo provvedimento, 
l’ARERA definisce anche le modalità per la copertura fi-
nanziaria delle agevolazioni stesse, attraverso specifiche 
componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a 
strumenti di tipo perequativo»;   

   0b) all’articolo 7, comma 9, primo periodo, le pa-
role: «620 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «372 
milioni»;   

   0c) all’articolo 8, comma 2, le parole: «253,6 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «53,6 milioni»;   

   0d) all’articolo 20  -bis   , dopo il comma 2 è inserito 
il seguente:    

   «2  -bis  . Il comma 2 si interpreta nel senso che le 
disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da 
20  -ter   a 20  -duodecies   trovano applicazione, con le mede-
sime modalità di cui al comma 2, anche ai soggetti privati 
che, alla data del 1° maggio 2023, avevano la residen-
za, il domicilio ovvero la sede legale, la sede operativa o 
unità locali o esercitavano la propria attività lavorativa, 
produttiva o di funzione nei territori delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche di cui al comma 2, primo 
periodo, e in quelli individuati in esito all’esperimento 
della procedura di cui al terzo periodo del medesimo 
comma 2»;   

   0e) all’articolo 20  -ter  , comma 8, primo periodo, 
le parole: «e degli organismi       in house       delle medesime 
amministrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «degli 
organismi       in house       delle medesime amministrazioni, del-
la società Cassa depositi e prestiti S.p.A. e delle società 
da questa controllate, nonché dell’Agenzia regionale per 
la ricostruzione sisma 2012 costituita ai sensi della legge 
della regione Emilia-Romagna 24 marzo 2004, n. 6»;   

   a)   all’articolo 20  -quinquies  : 
 1) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Le somme iscritte nell’anno 2023 nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
di cui alla missione 29, programma 3, e alla missione 7, 
programma 5, soggette al piano approvato dal Ministro 
dell’economia e delle finanze per i contributi plurienna-
li, possono essere finalizzate, anche in deroga al predet-
to piano e al correlato decreto di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per il com-
pletamento degli interventi infrastrutturali di edilizia pub-
blica e prevenzione del rischio sismico, nonché di quelli 
destinati al potenziamento delle infrastrutture, dei mezzi 
e della digitalizzazione.»; 

 2) al comma 4,    sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi   : «Il Commissario è altresì autorizzato all’apertu-
ra di apposito conto corrente bancario o postale limitata-
mente all’esigenza di procedere a pagamenti massivi già 
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deliberati, con particolare riferimento alle attività resi-
duali trasferite alla gestione commissariale straordinaria, 
di cui all’articolo 20  -ter  , comma 3, agli interventi di som-
ma urgenza posti in essere nelle prime fasi emergenziali, 
nonché agli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità, di cui all’arti-
colo 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  ,    numero 1)   . Al predetto 
conto e alle risorse ivi esistenti si applica l’articolo 27 del 
   codice di cui al    decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.»; 

     b)   all’articolo 20  -sexies  :   
   1) al comma 6, le parole: «120 milioni» sono so-

stituite dalle seguenti: «490 milioni»;   
    2) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:    

   «6  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 6 è incrementata di 149,65 milioni di euro per l’anno 
2023. Le risorse di cui al primo periodo sono priorita-
riamente destinate agli interventi di cui alle lettere   a)  , 
limitatamente agli interventi di riparazione, ripristino o 
ricostruzione degli immobili a uso produttivo,   b)  ,   c)   e   g)   
del comma 3»;   

   b  -bis  ) all’articolo 20  -septies  :   
   1) al comma 1, lettera   a)  , le parole: «e verificata 

dall’autorità statale competente o da parte del personale 
tecnico del comune o da personale tecnico e specializzato 
di supporto al comune appositamente formato, senza ul-
teriori oneri per la finanza pubblica» sono sostituite dalle 
seguenti: «, sulla base di apposito modello predisposto 
dal Commissario straordinario»;   

   2) al comma 8, le parole: «I comuni» sono so-
stituite dalle seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 8  -bis  , i comuni»;   

    3) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:    
   «8  -bis  . Gli enti locali compresi nei territori del-

le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche per i quali 
è stato dichiarato lo stato di emergenza con le delibere 
del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 23 mag-
gio 2023 e del 25 maggio 2023, per lo svolgimento delle 
attività disciplinate dagli articoli da 20  -bis   a 20  -duode-
cies  , in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente, tenuto conto dell’impatto degli eventi e 
del numero stimato di procedimenti facenti capo agli enti 
locali, sono autorizzati ad assumere a tempo determina-
to, per un periodo non superiore a ventiquattro mesi, me-
diante lo scorrimento delle graduatorie vigenti di concor-
si già banditi, fino a un massimo complessivo di 250 unità 
di personale con professionalità di tipo tecnico o ammini-
strativo, di cui 6 dirigenti, 164 funzionari e 80 istruttori. 
La ripartizione delle unità di cui al precedente periodo 
tra gli enti locali interessati è operata dal Commissario 
straordinario con provvedimenti di cui all’articolo 20  -ter  , 
comma 8, d’intesa con le regioni interessate. A tale fine è 
autorizzata la spesa di euro 2.859.500 per l’anno 2023, 
di euro 11.438.000 per l’anno 2024 e di euro 8.578.500 
per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente comma, pari a euro 2.859.500 per l’anno 2023, 
a euro 11.438.000 per l’anno 2024 e a euro 8.578.500 per 
l’anno 2025, si provvede, quanto a 2.859.500 euro per 
l’anno 2023 e a 7.438.000 euro per l’anno 2024, median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e, 

quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2024 e a 8.580.000 
euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. Le assunzioni di cui al presente 
comma sono autorizzate in deroga ai vincoli assunzio-
nali di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, 
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non-
ché in deroga all’articolo 259, comma 6, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267»;   

   b  -ter  ) all’articolo 20  -octies  , comma 4, le parole: 
«entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
otto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione»;   

   b  -quater  ) all’articolo 20  -novies  , comma 2, al primo 
periodo, le parole: «delegare ai comuni,» sono sostituite 
dalle seguenti: «delegare ai consorzi di bonifica, ai co-
muni,» e, al secondo periodo, le parole: «può individuare 
lo stesso ente locale titolare,» sono sostituite dalle se-
guenti: «può individuare lo stesso consorzio di bonifica, 
lo stesso ente locale titolare,».   

  1  -bis  . Agli oneri di cui al comma 1, lettera   b)   , numeri 
1) e 2), pari a 519,65 milioni di euro per l’anno 2023, si 
provvede:   

     a)   quanto a 149,65 milioni di euro, mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse destinate alle finalità 
di cui all’articolo 4, commi da 2 a 5, del decreto-legge 
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 maggio 2023, n. 56;   

     b)   quanto a 370 milioni di euro, mediante utilizzo 
delle risorse rivenienti dalle modifiche apportate dalle 
disposizioni di cui alle lettere 0b) e 0c) del comma 1.   

  1  -ter  . Le risorse del fondo di cui all’articolo 14  -quin-
quies   del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, 
n. 6, per un importo pari a 115 milioni di euro per l’anno 
2025 e a 120 milioni di euro per l’anno 2026, sono asse-
gnate ai comuni colpiti da eventi alluvionali relativi alle 
dichiarazioni di stato di emergenza deliberate dal Con-
siglio dei ministri il 28 agosto 2023, in proporzione alla 
quantificazione dei danni subiti. Con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con l’Autorità politica delegata per 
la protezione civile, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono individuati criteri e modalità di riparto 
delle somme di cui al primo periodo, tenendo conto della 
quantificazione dei danni subiti e sulla base dei fabbiso-
gni individuati dal Commissario delegato e comunicati 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ai fini della valutazione di con-
gruità. Con successivo decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con l’Autorità politica delegata per la protezione civile, 
sono stabilite le somme assegnate ai singoli comuni.  

  1  -quater  . Al fine di garantire tempestività agli inter-
venti di cui al comma 1  -ter  , le regioni, sulla base degli 
importi assegnati con il decreto di cui all’ultimo periodo 
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del comma 1  -ter  , possono anticipare le somme di cui al 
predetto decreto. In tal caso i comuni provvedono alla 
restituzione di quanto anticipato, a valere sulle somme 
assegnate con il citato decreto di cui all’ultimo periodo 
del comma 1  -ter  .  

  1  -quinquies  . Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge 1° giugno 
2023 n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Sospensione dei termini in materia di adempimenti e 
versamenti tributari e contributivi).    — (  Omissis  ) 

   12  -bis  . Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, l’ARERA, con proprio provvedimento, in-
troduce agevolazioni di natura tariffaria con riferimento alle fatture 
emesse o da emettere ovvero agli avvisi di pagamento riferiti ai mesi di 
maggio, giugno, luglio, agosto, settembre e ottobre 2023 a favore delle 
utenze individuate ai sensi del comma 12 che ne facciano richiesta e che 
dichiarino o abbiano dichiarato che l’utenza o fornitura è asservita a 
un’abitazione o una sede che sia risultata compromessa, sulla base dei 
criteri definiti dal Commissario straordinario di cui all’articolo 20  -ter  , 
nella sua integrità funzionale in conseguenza degli eventi alluvionali 
verificatisi nel mese di maggio 2023. Con il medesimo provvedimento, 
l’ARERA definisce anche le modalità per la copertura finanziaria delle 
agevolazioni stesse, attraverso specifiche componenti tariffarie, facen-
do ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo.   

 (  Omissis  ).».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE

  Art. 24.
      Misure in materia di incentivi per l’efficienza energetica    

     1. All’articolo 119, comma 8  -bis  , secondo periodo, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pa-
role: «30 settembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2023».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 119, comma 8  -bis   , del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al la-
voro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 119    (Incentivi per l’efficienza energetica, sisma bonus, 
fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici).    — (  Omissis  ) 

 8  -bis  . Per gli interventi effettuati dai condomini, dalle persone 
fisiche di cui al comma 9, lettera   a)  , e dai soggetti di cui al comma 9, 
lettera d  -bis  ), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle sin-
gole unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso 
edificio, compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e 
ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la de-
trazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, 
nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 
2022, del 90 per cento per quelle sostenute nell’anno 2023, del 70 per 
cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle 
sostenute nell’anno 2025. Per gli interventi effettuati su unità immobi-
liari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera   b)  , la detrazione del 
110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il    31 dicembre 
2023   , a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effet-
tuati lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento complessivo, nel 

cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai 
sensi del presente articolo. Per gli interventi avviati a partire dal 1° gen-
naio 2023 su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, 
lettera   b)  , la detrazione spetta nella misura del 90 per cento anche per 
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, a condizione che il contri-
buente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento 
sull’unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad 
abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferi-
mento, determinato ai sensi del comma 8  -bis  .1, non superiore a 15.000 
euro. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera 
  c)  , compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità 
immobiliari all’interno dello stesso edificio, e dalle cooperative di cui al 
comma 9, lettera   d)  , per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati 
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, 
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro 
il 31 dicembre 2023. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 25.
      Disposizioni in materia di comunicazioni derivanti 

dall’esercizio delle opzioni di cui all’articolo 121, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34    

     1. Nelle ipotesi in cui i crediti non ancora utilizzati, de-
rivanti dall’esercizio delle opzioni di cui all’articolo 121, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, risultino non utilizzabili per cause 
diverse dal decorso dei termini di utilizzo dei medesimi 
crediti    di cui al comma 3 del predetto articolo 121 del 
decreto-legge n. 34 del 2020    l’ultimo cessionario è tenu-
to a comunicare tale circostanza all’Agenzia delle entrate 
entro trenta giorni dall’avvenuta conoscenza dell’evento 
che ha determinato la non utilizzabilità del credito. Le 
disposizioni di cui al periodo precedente si applicano a 
partire dal 1° dicembre 2023. Nel caso in cui la conoscen-
za dell’evento che ha determinato la non utilizzabilità del 
credito sia avvenuta prima del 1° dicembre 2023, la co-
municazione è effettuata entro il 2 gennaio 2024. 

 2. La mancata comunicazione di cui al comma 1 entro 
i termini ivi previsti comporta l’applicazione di una san-
zione amministrativa tributaria pari a 100 euro. 

 3. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata 
con le modalità stabilite con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate.   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 121, del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’econo-
mia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19):  

 «Art. 121    (Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo del-
le detrazioni fiscali).     — 1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020, 
2021, 2022, 2023 e 2024, spese per gli interventi elencati al comma 2 
possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, 
alternativamente:  

   a)   per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo 
dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipa-
to dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recu-
perato sotto forma di credito d’imposta, di importo pari alla detrazione 
spettante, cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva 
cessione, fatta salva la possibilità di tre ulteriori cessioni solo se effet-
tuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto 
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di società ap-
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partenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del 
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di 
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del co-
dice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, ferma restando l’applicazione dell’articolo 122  -bis  , com-
ma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti 
soggetti, anche successiva alla prima; alle banche, ovvero alle società 
appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita 
la cessione a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come 
definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che abbiano stipulato 
un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca 
capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione; 

   b)   per la cessione di un credito d’imposta di pari ammontare 
ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari 
finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità 
di tre ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e interme-
diari finanziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario 
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione 
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione dell’ar-
ticolo 122  -bis  , comma 4, del presente decreto, per ogni cessione inter-
corrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima; alle banche, 
ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all’albo 
di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è 
sempre consentita la cessione a favore di soggetti diversi dai consuma-
tori o utenti, come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del codi-
ce del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, 
ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione. 

 1  -bis  . L’opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in re-
lazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori. Ai fini del presente 
comma, per gli interventi di cui all’articolo 119 gli stati di avanzamento 
dei lavori non possono essere più di due per ciascun intervento comples-
sivo e ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per 
cento del medesimo intervento. 

 1  -ter   . Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, 
in caso di opzione di cui al comma 1:  

   a)   il contribuente richiede il visto di conformità dei dati rela-
tivi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che 
danno diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al pre-
sente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui 
redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul 
valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo 
n. 241 del 1997; 

   b)   i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese soste-
nute secondo le disposizioni dell’articolo 119, comma 13  -bis  . Rientrano 
tra le spese detraibili per gli interventi di cui al comma 2 anche quelle 
sostenute per il rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e delle 
asseverazioni di cui al presente comma, sulla base dell’aliquota prevista 
dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai predetti interven-
ti. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle opere 
già classificate come attività di edilizia libera ai sensi dell’articolo 6 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 mar-
zo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 7 aprile 2018, o 
della normativa regionale, e agli interventi di importo complessivo non 
superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle 
parti comuni dell’edificio, fatta eccezione per gli interventi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 1  -quater  . I crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , non possono formare oggetto di cessioni par-
ziali successivamente alla prima comunicazione dell’opzione all’Agen-
zia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al 
credito è attribuito un codice identificativo univoco da indicare nelle 

comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità 
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di 
cui al presente comma si applicano alle comunicazioni della prima ces-
sione o dello sconto in fattura inviate all’Agenzia delle entrate a partire 
dal 1° maggio 2022. 

 1  -quinquies  . Ai fini del coordinamento della finanza pubblica, 
le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, non possono essere cessionari dei crediti di 
imposta derivanti dall’esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere 
  a)   e   b)  . 

 1  -sexies  . Alle banche, agli intermediari finanziari iscritti nell’al-
bo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
alle società appartenenti a un gruppo bancario iscritto nell’albo di cui 
all’articolo 64 del medesimo testo unico e alle imprese di assicurazione 
autorizzate a operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, cessionarie 
dei crediti d’imposta di cui al comma 2 del presente articolo, ai sensi 
dell’articolo 119 del presente decreto, in relazione agli interventi la cui 
spesa è stata sostenuta fino al 31 dicembre 2022, è consentito di uti-
lizzare, in tutto o in parte, tali crediti d’imposta al fine di sottoscrivere 
emissioni di buoni del tesoro poliennali, con scadenza non inferiore a 
dieci anni, nel limite del 10 per cento della quota annuale eccedente i 
crediti d’imposta, sorti a fronte di spese di cui al predetto articolo 119 
del presente decreto, già utilizzati in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel caso in cui il 
cessionario abbia esaurito la propria capienza fiscale nello stesso anno. 
In ogni caso, il primo utilizzo può essere fatto in relazione alle ordinarie 
emissioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2028. Con appositi provve-
dimenti di natura direttoriale dell’Agenzia delle entrate e del Ministero 
dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia, sono individuate 
le modalità applicative del presente comma. 

 2. In deroga all’articolo 14, commi 2  -ter  , 2  -sexies   e 3.1, e all’ar-
ticolo 16, commi 1  -quinquies  , terzo, quarto e quinto periodo, e 1  -sep-
ties   , secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le dispo-
sizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative 
agli interventi di:  

   a)   recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16  -bis  , 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   b)   efficienza energetica di cui all’articolo 14 del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 119; 

   c)   adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16, com-
mi da 1  -bis   a 1  -septies   del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al 
comma 4 dell’articolo 119; 

   d)   recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi 
inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui all’articolo 1, 
commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   e)   installazione di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 16  -
bis  , comma 1, lettera   h)   del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
ivi compresi gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 119 del 
presente decreto; 

   f)   installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici 
di cui all’articolo 16  -ter   del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al 
comma 8 dell’articolo 119; 

 f  -bis  ) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche 
di cui all’articolo 119  -ter   del presente decreto. 

 3. I crediti d’imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il 
credito d’imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali 
con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito 
d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita negli anni 
successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i li-
miti di cui all’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti 
di cui al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e 
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seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni. I fornitori e i soggetti cessionari ri-
spondono solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in modo 
irregolare o in misura maggiore rispetto al credito d’imposta ricevuto. 
L’Agenzia delle entrate nell’ambito dell’ordinaria attività di controllo 
procede, in base a criteri selettivi e tenendo anche conto della capaci-
tà operativa degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei 
presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta di cui al com-
ma 1 del presente articolo nei termini di cui all’articolo 43 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e all’artico-
lo 27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, 
dei requisiti che danno diritto alla detrazione d’imposta, l’Agenzia delle 
entrate provvede al recupero dell’importo corrispondente alla detrazio-
ne non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma 1. L’importo 
di cui al periodo precedente è maggiorato degli interessi di cui all’arti-
colo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e delle sanzioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471. 

 6. Il recupero dell’importo di cui al comma 5 è effettuato nei 
confronti del soggetto beneficiario di cui al comma 1, ferma restando, 
in presenza di concorso nella violazione con dolo o colpa grave, oltre 
all’applicazione dell’articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del fornitore che 
ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell’importo di 
cui al comma 5 e dei relativi interessi. 

 6  -bis  . Ferma restando, nei casi di dolo, la disciplina di cui al 
comma 6 del presente articolo e fermo restando il divieto di acquisto 
di cui all’articolo 122  -bis   , comma 4, il concorso nella violazione che, 
ai sensi del medesimo comma 6, determina la responsabilità in solido 
del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari, è in ogni caso 
escluso con riguardo ai cessionari che dimostrino di aver acquisito il 
credito di imposta e che siano in possesso della seguente documentazio-
ne, relativa alle opere che hanno originato il credito di imposta, le cui 
spese detraibili sono oggetto delle opzioni di cui al comma 1:  

   a)   titolo edilizio abilitativo degli interventi, oppure, nel 
caso di interventi in regime di edilizia libera, dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
in cui sia indicata la data di inizio dei lavori ed attestata la circostanza 
che gli interventi di ristrutturazione edilizia posti in essere rientrano tra 
quelli agevolabili, pure se i medesimi non necessitano di alcun titolo 
abilitativo, ai sensi della normativa vigente; 

   b)   notifica preliminare dell’avvio dei lavori all’azienda sani-
taria locale, oppure, nel caso di interventi per i quali tale notifica non è 
dovuta in base alla normativa vigente, dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti 
tale circostanza; 

   c)   visura catastale ante operam o storica dell’immobile og-
getto degli interventi oppure, nel caso di immobili non ancora censiti, 
domanda di accatastamento; 

   d)   fatture, ricevute o altri documenti comprovanti le spese so-
stenute, nonché documenti attestanti l’avvenuto pagamento delle spese 
medesime; 

   e)   asseverazioni, quando obbligatorie per legge, dei requisiti 
tecnici degli interventi e della congruità delle relative spese, corredate 
di tutti gli allegati previsti dalla legge, rilasciate dai tecnici abilitati, con 
relative ricevute di presentazione e deposito presso i competenti uffici; 

   f)   nel caso di interventi su parti comuni di edifici condominia-
li, delibera condominiale di approvazione dei lavori e relativa tabella di 
ripartizione delle spese tra i condomini; 

   g)   nel caso di interventi di efficienza energetica diversi da 
quelli di cui all’articolo 119, commi 1 e 2, la documentazione previ-
sta dall’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e   c)  , del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 6 agosto 2020, recante “Requisiti tecnici per 
l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli 
edifici - cd. Ecobonus”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 246 del 
5 ottobre 2020, oppure, nel caso di interventi per i quali uno o più dei 
predetti documenti non risultino dovuti in base alla normativa vigente, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’artico-
lo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, che attesti tale circostanza; 

   h)   visto di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesti la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazio-
ne sulle spese sostenute per le opere, rilasciato ai sensi dell’articolo 35 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all’ar-
ticolo 3, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili 
dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’artico-
lo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997; 

   i)   un’attestazione, rilasciata dal soggetto che è controparte 
nella cessione comunicata ai sensi del presente articolo, di avvenuta os-
servanza degli obblighi di cui agli articoli 35 e 42 del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231. Qualora tale soggetto sia una società quotata 
o una società appartenente al gruppo di una società quotata e non rientri 
fra i soggetti obbligati ai sensi dell’articolo 3 dello stesso decreto legi-
slativo n. 231 del 2007, un’attestazione dell’adempimento di analoghi 
controlli in osservanza degli obblighi di adeguata verifica della clientela 
è rilasciata da una società di revisione a tale fine incaricata; 

 i  -bis  ) nel caso di interventi di riduzione del rischio sismico, la 
documentazione prevista dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 329 del 6 agosto 2020, recante modifica del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, 
recante “Sisma Bonus - Linee guida per la classificazione del rischio 
sismico delle costruzioni nonché le modalità per l’attestazione, da parte 
di professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati; 

 i  -ter  ) contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha 
realizzato i lavori e il committente. 

 6  -ter  . L’esclusione di cui al comma 6  -bis   opera anche con ri-
guardo ai cessionari che acquistano i crediti d’imposta da una banca o 
da altra società appartenente al gruppo bancario della medesima banca 
o da una società quotata o da altra società appartenente al gruppo della 
medesima società quotata facendosi rilasciare un’attestazione del pos-
sesso, da parte della banca, della società quotata o della diversa società 
del gruppo cedente, di tutta la documentazione di cui al comma 6  -bis  . 
Resta fermo il divieto di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4. 

 6  -quater  . Il mancato possesso di parte della documentazione di 
cui al comma 6  -bis   non costituisce, da solo, causa di responsabilità so-
lidale per dolo o colpa grave del cessionario, il quale può fornire, con 
ogni mezzo, prova della propria diligenza o della non gravità della ne-
gligenza. Sull’ente impositore grava l’onere della prova della sussisten-
za dell’elemento soggettivo del dolo o della colpa grave del cessionario, 
ai fini della contestazione del concorso del cessionario nella violazione 
e della sua responsabilità solidale ai sensi del comma 6. Rimane fer-
ma l’applicazione dell’articolo 14, comma 1  -bis  .1, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91. 

 7. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative 
delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative 
all’esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via telematica, anche avva-
lendosi dei soggetti previsti dal comma 3 dell’articolo 3 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 

 7  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
ai soggetti che sostengono, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, 
spese per gli interventi individuati dall’articolo 119.».   

  Art. 26.
      Imposta straordinaria calcolata

    sull’incremento del margine di interesse    

     1. In dipendenza dell’andamento dei tassi di interesse 
e del costo del credito è istituita, per l’anno 2023, una 
imposta straordinaria, determinata ai sensi dei commi 2 e 
3    del presente articolo   , a carico delle banche di cui all’ar-
ticolo 1 del    testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al    decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385. 

  2. L’imposta straordinaria è determinata applicando 
un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del mar-
gine degli interessi ricompresi nella voce 30 del conto 
economico redatto secondo gli schemi approvati dalla 
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Banca d’Italia relativo all’esercizio antecedente a quello 
in corso al 1° gennaio 2024 che eccede per almeno il 10 
per cento il medesimo margine nell’esercizio antecedente 
a quello in corso al 1° gennaio 2022. Resta ferma l’ap-
plicazione dell’articolo 10  -bis   della legge 27 luglio 2000, 
n. 212   . 

 3. L’ammontare dell’imposta straordinaria, in ogni 
caso, non può essere superiore a una quota    pari allo 
0,26 per cento dell’importo complessivo dell’esposizione 
al rischio su base individuale, determinato ai sensi dei 
paragrafi 3 e 4 dell’articolo 92 del regolamento (UE) 
n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2013, con riferimento alla data di chiusura 
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 
2023   . 

 4. L’imposta straordinaria è versata entro il sesto mese 
successivo a quello di chiusura dell’esercizio antecedente 
a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti che in 
base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il 
termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effet-
tuano il versamento entro il mese successivo a quello di 
approvazione del bilancio. Per i soggetti con esercizio non 
coincidente con l’anno solare, se il termine di cui ai primi 
due periodi scade nell’anno 2023, il versamento è effet-
tuato    nell’anno 2024    e, comunque, entro il 31 gennaio. 

 5. L’imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle 
imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive. 

  5  -bis  . In luogo del versamento di cui al comma 4, le 
banche di cui al comma 1 possono destinare, in sede di 
approvazione del bilancio relativo all’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2024, a una riserva 
non distribuibile a tal fine individuata un importo non 
inferiore a due volte e mezza l’imposta calcolata ai sensi 
del presente articolo. Tale riserva rispetta le condizioni 
previste dal regolamento (UE) n. 575/2013 per la sua 
computabilità tra gli elementi del capitale primario di 
classe 1. In caso di perdite di esercizio o di utili di eserci-
zio di importo inferiore a quello del suddetto ammontare, 
la riserva è costituita o integrata anche utilizzando prio-
ritariamente gli utili degli esercizi precedenti a partire da 
quelli più recenti e successivamente le altre riserve patri-
moniali disponibili. Si considerano destinati alla riserva 
non distribuibile gli utili destinati a riserva legale ai sen-
si dell’articolo 37, comma 1, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. Qualora la riserva sia utilizza-
ta per la distribuzione di utili, l’imposta di cui al presente 
articolo, maggiorata, a decorrere dalla scadenza del ter-
mine di versamento di cui al comma 4, di un importo pari, 
in ragione d’anno, al tasso di interesse sui depositi presso 
la Banca centrale europea, è versata entro trenta giorni 
dall’approvazione della relativa delibera   . 

 6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della ri-
scossione dell’imposta straordinaria, nonché del conten-
zioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte 
sui redditi. 

  6  -bis  . È fatto divieto alle banche di cui al comma 1 di 
traslare gli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti di im-
prese e clienti finali. L’Autorità garante della concorren-

za e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della 
disposizione di cui al primo periodo anche mediante ac-
certamenti a campione e riferisce annualmente alle Ca-
mere con apposita relazione   . 

 7. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo 
affluiscono ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato, per essere destinate, anche mediante riasse-
gnazione, sulla base del monitoraggio periodico dei re-
lativi versamenti, in un apposito fondo da istituire nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per essere assegnate al finanziamento delle mi-
sure di cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)   della legge 
27 dicembre 2013, n. 147,    al finanziamento delle misure 
previste dall’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662,    e per interventi volti alla ri-
duzione della pressione fiscale di famiglie e imprese. Alla 
ripartizione del fondo di cui al primo periodo si procede 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385 (testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia):  

 «Art. 1    (Definizioni).     — 1. Nel presente decreto legislativo 
l’espressione:  

   a)   “autorità creditizie” indica il Comitato interministeriale per 
il credito e il risparmio, il Ministro dell’economia e delle finanze e la 
Banca d’Italia; 

 a  -bis  ) “autorità di risoluzione” indica la Banca d’Italia o il Co-
mitato di Risoluzione Unico stabilito dal regolamento (UE) n. 806/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio, nell’ambito del riparto di com-
petenze definite dal medesimo regolamento, nonché un’autorità non ita-
liana deputata allo svolgimento delle funzioni di risoluzione; 

   b)   “banca” indica l’impresa autorizzata all’esercizio dell’at-
tività bancaria; 

 b  -bis  ) «BCE» indica la Banca centrale europea; 
   c)   “CICR” indica il Comitato interministeriale per il credito 

e il risparmio; 
   d)   “CONSOB” indica la Commissione nazionale per le so-

cietà e la borsa; 
 d  -bis  ) “COVIP” indica la commissione di vigilanza sui fondi 

pensione; 
   e)   “IVASS” indica l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni; 
 e  -bis  ) “MVU” indica il Meccanismo di vigilanza unica, ossia 

il sistema di vigilanza finanziaria composto dalla BCE e dalle autorità 
nazionali competenti degli Stati membri che vi partecipano; 

 e  -ter  ) “Disposizioni del MVU” indica il regolamento (UE) 
n. 1024/2013 e le relative misure di esecuzione; 

 e  -quater  ) «UIF» indica l’Unità di informazione finanziaria 
per l’Italia di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231; 

 e  -quinquies  ) «MRU»: indica il Meccanismo di risoluzione 
unico, ossia il sistema di risoluzione istituito ai sensi del regolamento 
(UE) n. 806/2014, del Parlamento europeo e del Consiglio, composto 
dal Comitato di Risoluzione Unico e dalle autorità nazionali di risolu-
zione degli Stati membri che vi partecipano; 

   f)   ; 
   g)   “Stato dell’Unione europea” indica lo Stato membro 

dell’Unione europea; 
 g  -bis  ) “Stato di origine” indica lo Stato dell’Unione europea in 

cui la banca, l’IMEL o l’IP è stato autorizzato all’esercizio dell’attività; 
 g  -ter  ) “Stato ospitante” indica lo Stato dell’Unione europea 

nel quale la banca, l’IMEL o l’IP ha una succursale o presta servizi; 
   h)   “Stato terzo” indica lo Stato non membro dell’Unione 

europea; 
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 h  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria 
composto dalle seguenti parti:  

 1) “ABE”: Autorità bancaria europea, istituita con regola-
mento (UE) n. 1093/2010; 

 2) “AEAP”: Autorità europea delle assicurazioni e del-
le pensioni aziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) 
n. 1094/2010; 

 3) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti finanziari 
e dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Au-
torità europee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamen-
to (UE) n. 1095/2010; 

 5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, isti-
tuito dal regolamento (UE) n. 1092/2010; 

 6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autori-
tà competenti o di vigilanza degli Stati membri specificate negli atti 
dell’Unione di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 h  -ter  ) “Stato partecipante al MVU” indica uno Stato 
dell’Unione europea la cui moneta è l’euro o che abbia instaurato una 
cooperazione stretta con la BCE a norma delle disposizioni del MVU; 

   i)   “legge fallimentare” indica il regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267. 

   l)   “autorità competenti” indica, a seconda dei casi, uno o più 
fra le autorità di vigilanza sulle banche, sulle imprese di investimento, 
sugli organismi di investimento collettivo del risparmio, sulle imprese 
di assicurazione e sui mercati finanziari; 

 l  -bis  ) «autorità antiriciclaggio» indica le autorità responsabili 
della vigilanza sui soggetti obbligati di cui all’articolo 2, paragrafo 1, 
punti 1 e 2, della direttiva (UE) 2015/849, ai fini del rispetto degli obbli-
ghi previsti dalla medesima direttiva; 

 l  -ter  ) «autorità di vigilanza su base consolidata» indica l’au-
torità di vigilanza su base consolidata come definita all’articolo 4, para-
grafo 1, punto 41, del regolamento (UE) n. 575/2013; 

   m)   . 
  2. Nel presente decreto legislativo si intendono per:  

   a)   “banca italiana”: la banca avente sede legale in Italia; 
   b)   “banca dell’Unione europea”: la banca avente sede legale 

e amministrazione centrale in un medesimo Stato dell’Unione europea 
diverso dall’Italia; 

   c)   “banca di Stato terzo”: la banca avente sede legale in uno 
Stato terzo; 

   d)   “soggetto significativo”: i soggetti definiti dall’articolo 2, 
n. 16, del regolamento (UE) n. 468/2014, sui quali la BCE esercita la 
vigilanza diretta in conformità delle disposizioni del MVU; 

 d  -bis  ) “soggetto meno significativo”: i soggetti, sottoposti a 
vigilanza nell’ambito del MVU, diversi da quelli di cui alla lettera   d)  ; 

   e)   “succursale”: una sede che costituisce una parte, sprovvista 
di personalità giuridica, di una banca, un istituto di moneta elettronica o 
un istituto di pagamento, e che effettua direttamente, in tutto o in parte, 
l’attività a cui la banca o l’istituto è stato autorizzato; 

   f)    “attività ammesse al mutuo riconoscimento”: le attività di:  
 1) raccolta di depositi o di altri fondi con obbligo di 

restituzione; 
 2) operazioni di prestito (compreso in particolare il credito 

al consumo, il credito con garanzia ipotecaria, il factoring, le cessioni 
di credito pro soluto e pro solvendo, il credito commerciale incluso il 
“forfaiting”); 

 3) leasing finanziario; 
 4) prestazione di servizi di pagamento; 
 5) emissione e gestione di mezzi di pagamento («travellers 

cheques», lettere di credito), nella misura in cui quest’attività non rien-
tra nel punto 4; 

 6) rilascio di garanzie e di impegni di firma; 
  7) operazioni per proprio conto o per conto della clientela in:  
 — strumenti di mercato monetario (assegni, cambiali, cer-

tificati di deposito, ecc.); 
 — cambi; 

 — strumenti finanziari a termine e opzioni; 
 — contratti su tassi di c  a  mbio e tassi d’interesse; 
 — valori mobiliari; 
 8) partecipazione alle emissioni di titoli e prestazioni di 

servizi connessi; 
 9) consulenza alle imprese in materia di struttura finanzia-

ria, di strategia industriale e di questioni connesse, nonché consulenza e 
servizi nel campo delle concentrazioni e del rilievo di imprese; 

 10) servizi di intermediazione finanziaria del tipo “money 
broking”; 

 11) gestione o consulenza nella gestione di patrimoni; 
 12) custodia e amministrazione di valori mobiliari; 
 13) servizi di informazione commerciale; 
 14) locazione di cassette di sicurezza; 
 15) altre attività che, in virtù delle misure di adattamen-

to assunte dalle autorità dell’Unione europea, sono aggiunte all’elenco 
allegato alla seconda direttiva in materia creditizia del Consiglio delle 
Comunità europee n. 89/646/CEE del 15 dicembre 1989; 

   g)   “intermediari finanziari”: i soggetti iscritti nell’elenco pre-
visto dall’art. 106. 

   h)    “stretti legami”: i rapporti tra una banca e un soggetto ita-
liano o estero che:  

 1) controlla la banca; 
 2) è controllato dalla banca; 
 3) è controllato dallo stesso soggetto che controlla la banca; 
 4) partecipa al capitale della banca in misura pari almeno al 

20% del capitale con diritto di voto; 
 5) è partecipato dalla banca in misura pari almeno al 20% 

del capitale con diritto di voto; 
 h  -bis  ) “istituti di moneta elettronica”: le imprese, diverse dal-

le banche, che emettono moneta elettronica; 
 h  -bis  .1) “istituti di moneta elettronica dell’Unione europea”: 

gli istituti di moneta elettronica aventi sede legale e amministrazione 
centrale in uno stesso Stato dell’Unione europea diverso dall’Italia; 

 h  -ter  ) ‘’moneta elettronica’’: il valore monetario memorizza-
to elettronicamente, ivi inclusa la memorizzazione magnetica, rappre-
sentato da un credito nei confronti dell’emittente che sia emesso per 
effettuare operazioni di pagamento come definite all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   c)   , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e che 
sia accettato da persone fisiche e giuridiche diverse dall’emittente. Non 
costituisce moneta elettronica:  

 1) il valore monetario memorizzato sugli strumenti previsti 
dall’articolo 2, comma 2, lettera   m)  , del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 11; 

 2) il valore monetario utilizzato per le operazioni di paga-
mento previste dall’articolo 2, comma 2, lettera   n)  , del decreto legislati-
vo 27 gennaio 2010, n. 11; 

 h  -quater  ) “partecipazioni”: le azioni, le quote e gli altri stru-
menti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi o comunque i 
diritti previsti dall’articolo 2351, ultimo comma, del codice civile; 

 h  -quinquies  ) ; 
 h  -sexies  ) “istituti di pagamento”: le imprese, diverse dalle 

banche e dagli istituti di moneta elettronica, autorizzate a prestare i ser-
vizi di pagamento; 

 h  -septies  ) “istituti di pagamento dell’Unione europea”: gli 
istituti di pagamento aventi sede legale e amministrazione centrale in 
uno stesso Stato dell’Unione europea diverso dall’Italia; 

 h  -septies   .1) “servizi di pagamento”: le seguenti attività:  
 1) servizi che permettono di depositare il contante su un 

conto di pagamento nonché tutte le operazioni richieste per la gestione 
di un conto di pagamento; 

 2) servizi che permettono prelievi in contante da un conto 
di pagamento nonché tutte le operazioni richieste per la gestione di un 
conto di pagamento; 

  3) esecuzione di operazioni di pagamento, incluso il trasfe-
rimento di fondi su un conto di pagamento presso il prestatore di servizi 
di pagamento dell’utilizzatore o presso un altro prestatore di servizi di 
pagamento:  

 3.1) esecuzione di addebiti diretti, inclusi gli addebiti diretti 
una tantum; 
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 3.2) esecuzione di operazioni di pagamento mediante carte 
di pagamento o dispositivi analoghi; 

 3.3) esecuzione di bonifici, inclusi gli ordini permanenti; 
  4) esecuzione di operazioni di pagamento quando i fondi 

rientrano in una linea di credito accordata ad un utilizzatore di servizi 
di pagamento:  

 4.1) esecuzione di addebiti diretti, inclusi gli addebiti diretti 
una tantum; 

 4.2) esecuzione di operazioni di pagamento mediante carte 
di pagamento o dispositivi analoghi; 

 4.3) esecuzione di bonifici, inclusi gli ordini permanenti; 
 5) emissione di strumenti di pagamento e/o convenziona-

mento di operazioni di pagamento; 
 6) rimessa di denaro; 
 7) servizi di disposizione di ordini di pagamento; 
 8) servizi di informazione sui conti; 

 h  -octies  ); 
 h  -novies  ) “personale”: i dipendenti e coloro che comunque 

operano sulla base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’or-
ganizzazione aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro 
subordinato; 

   i)   “punto di contatto centrale”: il soggetto o la struttura desi-
gnato dalle banche, dagli istituti di moneta elettronica o dagli istituti di 
pagamento dell’Unione europea che operano sul territorio della Repub-
blica in regime di diritto di stabilimento, senza succursale, tramite gli 
agenti di cui all’articolo 128  -quater  . 

 3. La Banca d’Italia, può ulteriormente qualificare la definizio-
ne di stretti legami prevista dal comma 2, lettera   h)  , al fine di evitare 
situazioni di ostacolo all’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza. 

 3  -bis  . Se non diversamente disposto, le norme del presente de-
creto legislativo che fanno riferimento al consiglio di amministrazione, 
all’organo amministrativo e agli amministratori si applicano anche al 
consiglio di gestione ed ai suoi componenti. 

 3  -ter  . Se non diversamente disposto, le norme del presente de-
creto legislativo che fanno riferimento al collegio sindacale, ai sindaci 
ed all’organo che svolge la funzione di controllo si applicano anche al 
consiglio di sorveglianza ed al comitato per il controllo sulla gestione e 
ai loro componenti. 

 3  -quater  . Se non diversamente disposto, ai fini della disciplina 
dei servizi di pagamento, nel presente decreto si applicano le definizioni 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -bis    della legge 27 luglio 2000, 
n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente):  

 «Art. 10  -bis      (Disciplina dell’abuso del diritto o elusione fisca-
le).    — 1. Configurano abuso del diritto una o più operazioni prive di 
sostanza economica che, pur nel rispetto formale delle norme fiscali, 
realizzano essenzialmente vantaggi fiscali indebiti. Tali operazioni non 
sono opponibili all’amministrazione finanziaria, che ne disconosce i 
vantaggi determinando i tributi sulla base delle norme e dei principi 
elusi e tenuto conto di quanto versato dal contribuente per effetto di 
dette operazioni. 

  2. Ai fini del comma 1 si considerano:  
   a)   operazioni prive di sostanza economica i fatti, gli atti e i 

contratti, anche tra loro collegati, inidonei a produrre effetti significativi 
diversi dai vantaggi fiscali. Sono indici di mancanza di sostanza econo-
mica, in particolare, la non coerenza della qualificazione delle singole 
operazioni con il fondamento giuridico del loro insieme e la non confor-
mità dell’utilizzo degli strumenti giuridici a normali logiche di mercato; 

   b)   vantaggi fiscali indebiti i benefici, anche non immediati, 
realizzati in contrasto con le finalità delle norme fiscali o con i principi 
dell’ordinamento tributario. 

 3. Non si considerano abusive, in ogni caso, le operazioni giu-
stificate da valide ragioni extrafiscali, non marginali, anche di ordine 
organizzativo o gestionale, che rispondono a finalità di miglioramento 
strutturale o funzionale dell’impresa ovvero dell’attività professionale 
del contribuente. 

 4. Resta ferma la libertà di scelta del contribuente tra regimi op-
zionali diversi offerti dalla legge e tra operazioni comportanti un diverso 
carico fiscale. 

 5. Il contribuente può proporre interpello ai sensi dell’artico-
lo 11, comma 1, lettera   c)  , per conoscere se le operazioni costituiscano 
fattispecie di abuso del diritto. 

 6. Senza pregiudizio dell’ulteriore azione accertatrice nei termini 
stabiliti per i singoli tributi, l’abuso del diritto è accertato con apposito atto, 
preceduto, a pena di nullità, dalla notifica al contribuente di una richiesta di 
chiarimenti da fornire entro il termine di sessanta giorni, in cui sono indicati 
i motivi per i quali si ritiene configurabile un abuso del diritto. 

 7. La richiesta di chiarimenti è notificata dall’amministrazione 
finanziaria ai sensi dell’articolo 60 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, entro il 
termine di decadenza previsto per la notificazione dell’atto impositivo. 
Tra la data di ricevimento dei chiarimenti ovvero di inutile decorso del 
termine assegnato al contribuente per rispondere alla richiesta e quella 
di decadenza dell’amministrazione dal potere di notificazione dell’atto 
impositivo intercorrono non meno di sessanta giorni. In difetto, il ter-
mine di decadenza per la notificazione dell’atto impositivo è automati-
camente prorogato, in deroga a quello ordinario, fino a concorrenza dei 
sessanta giorni. 

 8. Fermo quanto disposto per i singoli tributi, l’atto impositivo 
è specificamente motivato, a pena di nullità, in relazione alla condotta 
abusiva, alle norme o ai principi elusi, agli indebiti vantaggi fiscali rea-
lizzati, nonché ai chiarimenti forniti dal contribuente nel termine di cui 
al comma 6. 

 9. L’amministrazione finanziaria ha l’onere di dimostrare la 
sussistenza della condotta abusiva, non rilevabile d’ufficio, in relazione 
agli elementi di cui ai commi 1 e 2. Il contribuente ha l’onere di dimo-
strare l’esistenza delle ragioni extrafiscali di cui al comma 3. 

 10. In caso di ricorso, i tributi o i maggiori tributi accertati, uni-
tamente ai relativi interessi, sono posti in riscossione, ai sensi dell’ar-
ticolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e, successi-
ve modificazioni, e dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472. 

 11. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni 
del presente articolo possono chiedere il rimborso delle imposte pagate 
a seguito delle operazioni abusive i cui vantaggi fiscali sono stati di-
sconosciuti dall’amministrazione finanziaria, inoltrando a tal fine, entro 
un anno dal giorno in cui l’accertamento è divenuto definitivo ovvero 
è stato definito mediante adesione o conciliazione giudiziale, istanza 
all’Agenzia delle entrate, che provvede nei limiti dell’imposta e degli 
interessi effettivamente riscossi a seguito di tali procedure. 

 12. In sede di accertamento l’abuso del diritto può essere confi-
gurato solo se i vantaggi fiscali non possono essere disconosciuti conte-
stando la violazione di specifiche disposizioni tributarie. 

 13. Le operazioni abusive non danno luogo a fatti punibili ai 
sensi delle leggi penali tributarie. Resta ferma l’applicazione delle san-
zioni amministrative tributarie.». 

 — Il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli 
enti creditizi e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 è pubbli-
cato nella G.U.U.E. 27 giugno 2013, n. L 176. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 37 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 (testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia):  

 «Art. 37    (Utili).    — 1. Le banche di credito cooperativo devono 
destinare almeno il settanta per cento degli utili netti annuali a riserva 
legale. 

 2. Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta ai 
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione 
nella misura e con le modalità previste dalla legge. 

 3. La quota di utili che non è assegnata ai sensi dei commi prece-
denti e che non è utilizzata per la rivalutazione delle azioni o assegnata 
ad altre riserve o distribuita ai soci deve essere destinata a fini di bene-
ficenza o mutualità.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 48, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, concernente Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014):  

 «Omissis 
  48. Ai fini del riordino del sistema delle garanzie per l’accesso 

al credito delle famiglie e delle imprese, del più efficiente utilizzo delle 
risorse pubbliche e della garanzia dello Stato anche in sinergia con i 
sistemi locali di garanzia, del contenimento dei potenziali impatti sulla 
finanza pubblica, è istituito il Sistema nazionale di garanzia, che ricom-
prende i seguenti fondi e strumenti di garanzia:  

   a)   il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. L’amministrazione del Fondo, ai sensi dell’articolo 47 del testo 
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unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successi-
ve modificazioni, è affidata a un consiglio di gestione, composto da due 
rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico di cui uno con 
funzione di presidente, da un rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze con funzione di vice presidente, da un rappresentante 
del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, da un rap-
presentante indicato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché 
da due esperti in materia creditizia e di finanza d’impresa, designati, 
rispettivamente, dal Ministero dello sviluppo economico e dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze su indicazione delle associazioni delle 
piccole e medie imprese. Ai componenti del consiglio di gestione è ri-
conosciuto un compenso annuo pari a quello stabilito per i componenti 
del comitato di amministrazione istituito ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 3, della legge 7 agosto 1997, n. 266, e successive modificazioni. Il 
Ministero dello sviluppo economico comunica al gestore del Fondo i 
nominativi dei componenti del consiglio di gestione, che è istituito ai 
sensi del citato articolo 47 del decreto legislativo n. 385 del 1993, af-
finché provveda alla sua formale costituzione. Con l’adozione del prov-
vedimento di costituzione del consiglio di gestione da parte del gestore 
decade l’attuale comitato di amministrazione del Fondo; 

   b)   la Sezione speciale di garanzia «Progetti di ricerca e innova-
zione», istituita nell’ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera   a)  , con 
una dotazione finanziaria di euro 100.000.000 a valere sulle disponibilità 
del medesimo Fondo. La Sezione è destinata alla concessione, a titolo one-
roso, di garanzie a copertura delle prime perdite su portafogli di un insieme 
di progetti, di ammontare minimo pari a euro 500.000.000, costituiti da fi-
nanziamenti concessi dalla Banca europea per gli investimenti (BEI), diret-
tamente o attraverso banche e intermediari finanziari, per la realizzazione 
di grandi progetti per la ricerca e l’innovazione industriale posti in essere da 
imprese di qualsiasi dimensione, con particolare riguardo alle piccole e me-
die imprese, alle reti di imprese e ai raggruppamenti di imprese individuati 
sulla base di uno specifico accordo-quadro di collaborazione tra il Ministero 
dello sviluppo economico, il Ministero dell’economia e delle finanze e la 
BEI. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri, le modalità 
di selezione e le caratteristiche dei progetti da includere nel portafoglio, 
le tipologie di operazioni ammissibili e la misura massima della garanzia 
in relazione al portafoglio garantito, nonché le modalità di concessione, di 
gestione e di escussione della medesima garanzia. Le risorse della Sezione 
speciale possono essere incrementate anche da quota parte delle risorse del-
la programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari; 

   c)   il Fondo di garanzia per la prima casa, per la concessione di 
garanzie, a prima richiesta, su mutui ipotecari o su portafogli di mutui 
ipotecari, istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze, cui 
sono attribuite risorse pari a euro 200 milioni per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016, nonché le attività e le passività del Fondo di cui 
all’articolo 13, comma 3  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, fermo 
restando quanto previsto dall’ultimo periodo della presente lettera. Il 
Fondo di garanzia per la prima casa opera con il medesimo conto cor-
rente di tesoreria del Fondo di cui al predetto articolo 13, comma 3  -bis  , 
del decreto-legge n. 112 del 2008. La garanzia del Fondo è concessa 
nella misura massima del 50 per cento della quota capitale, tempo per 
tempo in essere sui finanziamenti connessi all’acquisto e ad interventi 
di ristrutturazione e accrescimento dell’efficienza energetica di unità 
immobiliari, site sul territorio nazionale, da adibire ad abitazione prin-
cipale del mutuatario, con priorità per l’accesso al credito da parte delle 
giovani coppie o dei nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, 
da parte dei conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti autonomi 
per le case popolari, comunque denominati, nonché dei giovani che non 
hanno compiuto trentasei anni di età. Gli interventi del Fondo di ga-
ranzia per la prima casa sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale 
garanzia di ultima istanza. La dotazione del Fondo può essere incremen-
tata mediante versamento di contributi da parte delle regioni e di altri 
enti e organismi pubblici ovvero con l’intervento della Cassa depositi 
e prestiti Spa, anche a valere su risorse di soggetti terzi e anche al fine 
di incrementare la misura massima della garanzia del Fondo. Con uno 
o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro con delega alle politiche 
giovanili e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabilite le norme di attuazione del Fondo, comprese le condizioni 
alle quali è subordinato il mantenimento dell’efficacia della garanzia del 
Fondo in caso di cessione del mutuo, nonché i criteri, le condizioni e le 
modalità per l’operatività della garanzia dello Stato e per l’incremento 
della dotazione del Fondo. Il Fondo di garanzia di cui all’articolo 13, 

comma 3  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, continua ad ope-
rare fino all’emanazione dei decreti attuativi che rendano operativo il 
Fondo di garanzia per la prima casa. La Concessionaria servizi assicu-
rativi pubblici (Consap) Spa presenta una relazione scritta al Ministro 
dell’economia e delle finanze, al Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti 
Commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno, nella quale 
si indicano, tra l’altro, le percentuali delle garanzie concesse alle cate-
gorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo 
di cui alla presente lettera, e che illustra l’avvenuta attività di verifica 
approfondita sull’applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, 
nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento; 

 c  -bis  ) la sezione speciale, che è istituita nell’ambito del Fon-
do di garanzia di cui alla lettera   c)  , per la concessione, a titolo onero-
so, di garanzie, a prima richiesta, nella misura massima del 50 per cento 
della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti, anche 
chirografari, ai condomìni, connessi ad interventi di ristrutturazione per 
accrescimento dell’efficienza energetica. Gli interventi della sezione 
speciale sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima 
istanza. Alla sezione speciale sono attribuite risorse pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2020 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023. La dotazione della sezione speciale può essere incrementata 
mediante versamento di contributi da parte delle regioni e di altri enti e 
organismi pubblici ovvero con l’intervento della Cassa depositi e prestiti 
Spa, anche a valere su risorse di soggetti terzi e anche al fine di incremen-
tare la misura massima della garanzia. Per ogni finanziamento ammesso 
alla sezione speciale è accantonato a copertura del rischio un importo non 
inferiore all’8 per cento dell’importo garantito. Con uno o più decreti di 
natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono stabiliti le norme di attuazione della sezione specia-
le, ivi comprese le condizioni alle quali è subordinato il mantenimento 
dell’efficacia della garanzia in caso di cessione del finanziamento, nonché 
i criteri, le condizioni e le modalità per l’operatività della garanzia dello 
Stato e per l’incremento della dotazione della sezione speciale.» . 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 100, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica):  

 «Art. 2    (Misure in materia di servizi di pubblica utilità e per il 
sostegno dell’occupazione e dello sviluppo).    — (  Omissis  ) 

  100. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 99, escluse quelle 
derivanti dalla riprogrammazione delle risorse di cui ai commi 96 e 97, 
il CIPE può destinare:  

   a)   una somma fino ad un massimo di 400 miliardi di lire per il 
finanziamento di un fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito 
Centrale Spa allo scopo di assicurare una parziale assicurazione ai crediti 
concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e medie imprese; 

   b)   una somma fino ad un massimo di 100 miliardi di lire per 
l’integrazione del Fondo centrale di garanzia istituito presso l’Artigian-
cassa Spa dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068. Nell’ambito delle risorse 
che si renderanno disponibili per interventi nelle aree depresse, sui fondi 
della manovra finanziaria per il triennio 1997-1999, il CIPE destina una 
somma fino ad un massimo di lire 600 miliardi nel triennio 1997-1999 
per il finanziamento degli interventi di cui all’articolo 1 della legge del 
23 gennaio 1992, n. 32, e di lire 300 miliardi nel triennio 1997-1999 per 
il finanziamento degli interventi di cui all’articolo 17, comma 5, della 
legge 11 marzo 1988, n. 67. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 27.
      Estinzioni anticipate dei contratti di credito al consumo    

     1. All’articolo 11  -octies  , comma 2 , del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i periodi secondo e se-
guenti sono sostituiti dal seguente: «Nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea, come interpretato dalle pronunce del-
la Corte di Giustizia dell’Unione europea, in caso di estin-
zioni anticipate dei contratti sottoscritti prima della data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto continuano ad applicarsi, fatte salve le disposizioni 
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del codice civile in materia di indebito oggettivo e di arric-
chimento senza causa, le disposizioni dell’articolo 125  -se-
xies   del testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
vigenti alla data della sottoscrizione dei contratti; non sono 
comunque soggette a riduzione le imposte.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 11  -octies   , comma 2 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106 recante «Misure urgenti connesse all’emergenza 
da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali», come modificato dal presente articolo:  

 «Art. 11  -octies      (Modifiche al testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385).    — (  Omissis  ) 

 2. L’ articolo 125  -sexies   del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, come sostituito dal comma 1, lettera   c)  , del presente articolo, si 
applica ai contratti sottoscritti successivamente alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto.    Nel rispetto del di-
ritto dell’Unione europea, come interpretato dalle pronunce della Corte 
di Giustizia dell’Unione europea, in caso di estinzioni anticipate dei 
contratti sottoscritti prima della data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto continuano ad applicarsi, fatte salve le 
disposizioni del codice civile in materia di indebito oggettivo e di arric-
chimento senza causa, le disposizioni dell’articolo 125  -sexies   del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, vigenti alla data della sottoscrizione 
dei contratti; non sono comunque soggette a riduzione le imposte   .».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 28.
      Disposizioni finanziarie    

     1.    Ai fini dell’attuazione delle disposizioni del presente 
decreto,    il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.   

  Art. 29.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  

     Tabella 1 

 (Articolo 21, comma 6) 

 Ente  Popolazione al 1/1/2022  Riparto 
 Palermo  635.439  1.097.677 
 Catania  301.104  520.136 
 Messina  221.246  382.187 

 Totale  1.157.789  2.000.000 

     

  23A05615

        Testo del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105      (in Gazzetta
Ufficiale - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 2023)     , coordi-
nato con la legge di conversione 9 ottobre 2023, n. 137      (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 15)     , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di processo penale, di pro-
cesso civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero 
dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in 
materia di personale della magistratura e della pubblica 
amministrazione.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI PROCESSO PENALE

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di intercettazioni    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto-leg-
ge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, si applicano anche 
nei procedimenti per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dagli articoli 452-   quaterdeciese    630 del codice penale, 
ovvero commessi con finalità di terrorismo o avvalendosi 
delle condizioni previste dall’articolo 416  -bis   del codice 
penale o al fine di agevolare l’attività delle associazioni 
previste dallo stesso articolo. 

 2. La disposizione del comma 1 si applica anche nei 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

  2  -bis  . Al terzo periodo del comma 1 dell’articolo 267 
del codice di procedura penale, la parola: «indica» è 
sostituita dalle seguenti: «espone con autonoma valuta-
zione» e dopo la parola: «necessaria» sono inserite le 
seguenti: «, in concreto,».  

  2  -ter   . All’articolo 268 del codice di procedura penale 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Nel ver-
bale è trascritto, anche sommariamente, soltanto il con-
tenuto delle comunicazioni intercettate rilevante ai fini 
delle indagini, anche a favore della persona sottoposta 
ad indagine. Il contenuto non rilevante ai fini delle inda-
gini non è trascritto neppure sommariamente e nessuna 
menzione ne viene riportata nei verbali e nelle annotazio-
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ni della polizia giudiziaria, nei quali è apposta l’espres-
sa dicitura: “La conversazione omessa non è utile alle 
indagini”»;   

     b)   al comma 2  -bis  , le parole: «affinché nei verbali» 
sono sostituite dalle seguenti: «affinché i verbali siano 
redatti in conformità a quanto previsto dal comma 2 e 
negli stessi» e le parole: «dati personali definiti sensibili 
dalla legge» sono sostituite dalle seguenti: «fatti e circo-
stanze afferenti alla vita privata degli interlocutori».   

  2  -quater  . All’articolo 270, comma 1, del codice di pro-
cedura penale, le parole: «e dei reati di cui all’artico-
lo 266, comma 1» sono soppresse.  

  2  -quinquies  . La disposizione di cui al comma 2  -quater   
si applica ai procedimenti iscritti successivamente alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.    

  Riferimenti normativi:

       — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152 (Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità 
organizzata e di trasparenza e buon andamento dell’attività amministra-
tiva), convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203:  

 «Art. 13. — 1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 267 del 
codice di procedura penale, l’autorizzazione a disporre le operazioni 
previste dall’articolo 266 dello stesso codice è data, con decreto motiva-
to, quando l’intercettazione è necessaria per lo svolgimento delle indagi-
ni in relazione ad un delitto di criminalità organizzata o di minaccia col 
mezzo del telefono in ordine ai quali sussistano sufficienti indizi. Nella 
valutazione dei sufficienti indizi si applica l’articolo 203 del codice di 
procedura penale. Quando si tratta di intercettazione di comunicazioni 
tra presenti disposta in un procedimento relativo a un delitto di crimina-
lità organizzata e che avvenga nei luoghi indicati dall’articolo 614 del 
codice penale, l’intercettazione è consentita anche se non vi è motivo 
di ritenere che nei luoghi predetti si stia svolgendo l’attività criminosa. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, la durata delle operazioni non può 
superare i quaranta giorni, ma può essere prorogata dal giudice con de-
creto motivato per periodi successivi di venti giorni, qualora permanga-
no i presupposti indicati nel comma 1. Nei casi di urgenza, alla proroga 
provvede direttamente il pubblico ministero; in tal caso si osservano 
le disposizioni del comma 2 dell’articolo 267 del codice di procedura 
penale. 

 3. Negli stessi casi di cui al comma 1 il pubblico ministero e 
l’ufficiale di polizia giudiziaria possono farsi coadiuvare da agenti di 
polizia giudiziaria.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 416  -bis  , 452  -quaterdecies    e 630 
del codice penale:  

 «Art. 416  -bis  . (   Associazioni di tipo mafioso anche straniere   ). — 
Chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o 
più persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici anni. 

 Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione 
sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da dodici a diciotto anni. 

 L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno 
parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associativo 
e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per 
commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione 
o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di auto-
rizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi 
ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il 
libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione 
di consultazioni elettorali. 

 Se l’associazione è armata si applica la pena della reclusione da 
dodici a venti anni nei casi previsti dal primo comma e da quindici a 
ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma. 

 L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno 
la disponibilità, per il conseguimento della finalità dell’associazione, 
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 
deposito. 

 Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere 
o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, 
il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti 
sono aumentate da un terzo alla metà. 

 Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle 
cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono 
l’impiego. 

 Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla ca-
morra, alla ‘ndrangheta e alle altre associazioni, comunque localmente 
denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice del 
vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle asso-
ciazioni di tipo mafioso.» 

 «Art. 452  -quaterdecies  . (   Attività organizzate per il traffico illecito 
di rifiuti   ). — Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con 
più operazioni e attraverso l’allestimento di mezzi e attività continuative 
organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gesti-
sce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti è punito con la reclusione 
da uno a sei anni. 

 Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della 
reclusione da tre a otto anni. 

 Alla condanna conseguono le pene accessorie di cui agli articoli 
28, 30, 32  -bis   e 32  -ter  , con la limitazione di cui all’articolo 33. 

 Il giudice, con la sentenza di condanna o con quella emessa ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, ordina il ripri-
stino dello stato dell’ambiente e può subordinare la concessione della 
sospensione condizionale della pena all’eliminazione del danno o del 
pericolo per l’ambiente. 

 È sempre ordinata la confisca delle cose che servirono a com-
mettere il reato o che costituiscono il prodotto o il profitto del reato, 
salvo che appartengano a persone estranee al reato. Quando essa non 
sia possibile, il giudice individua beni di valore equivalente di cui il 
condannato abbia anche indirettamente o per interposta persona la di-
sponibilità e ne ordina la confisca.» 

 «Art. 630. (   Sequestro di persona a scopo di estorsione   ). — Chiun-
que sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un 
ingiusto profitto come prezzo della liberazione, è punito con la reclusio-
ne da venticinque a trenta anni. 

 Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza 
non voluta dal reo, della persona sequestrata, il colpevole è punito con 
la reclusione di anni trenta. 

 Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la 
pena dell’ergastolo. 

 Al concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo 
che il soggetto passivo riacquisti la libertà, senza che tale risultato sia 
conseguenza del prezzo della liberazione, si applicano le pene previste 
   dall’articolo 605   . Se tuttavia il soggetto passivo muore, in conseguenza 
del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione da sei a 
quindici anni. 

 Nei confronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, si 
adopera, al di fuori del caso previsto dal comma precedente, per evitare 
che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori ovvero aiuta 
concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella raccolta 
di prove decisive per l’individuazione o la cattura dei concorrenti, la 
pena dell’ergastolo è sostituita da quella della reclusione da dodici a 
venti anni e le altre pene sono diminuite da un terzo a due terzi. 

 Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena prevista dal 
secondo comma è sostituita la reclusione da venti a ventiquattro anni; 
alla pena prevista dal terzo comma è sostituita la reclusione da venti-
quattro a trenta anni. Se concorrono più circostanze attenuanti, la pena 
da applicare per effetto delle diminuzioni non può essere inferiore a 
dieci anni, nell’ipotesi prevista dal secondo comma, ed a quindici anni, 
nell’ipotesi prevista dal terzo comma. 

 I limiti di pena preveduti nel comma precedente possono esse-
re superati allorché ricorrono le circostanze attenuanti di cui al quinto 
comma del presente articolo.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 267, 268 e 270 del codice di 
procedura penale, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 267. (   Presupposti e forme del provvedimento   ) — 1. Il pub-
blico ministero richiede al giudice per le indagini preliminari l’autoriz-
zazione a disporre le operazioni previste dall’art. 266. L’autorizzazione 
è data con decreto motivato quando vi sono gravi indizi di reato e l’in-
tercettazione è assolutamente indispensabile ai fini della prosecuzione 
delle indagini. Il decreto che autorizza l’intercettazione tra presenti me-
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diante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico 
portatile    espone con autonoma valutazione    le specifiche ragioni che 
rendono necessaria    , in concreto,    tale modalità per lo svolgimento delle 
indagini; nonché, se si procede per delitti diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e dai delitti dei pubblici ufficiali o 
degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione 
per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo 
a cinque anni, determinata a norma dell’articolo 4, i luoghi e il tempo, 
anche indirettamente determinati, in relazione ai quali è consentita l’at-
tivazione del microfono. 

 1  -bis  . Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica 
l’articolo 203. 

 2. Nei casi di urgenza, quando vi è fondato motivo di ritenere che 
dal ritardo possa derivare grave pregiudizio alle indagini, il pubblico 
ministero dispone l’intercettazione con decreto motivato, che va co-
municato immediatamente e comunque non oltre le ventiquattro ore al 
giudice indicato nel comma 1. Il giudice, entro quarantotto ore dal prov-
vedimento, decide sulla convalida con decreto motivato. Se il decreto 
del pubblico ministero non viene convalidato nel termine stabilito, l’in-
tercettazione non può essere proseguita e i risultati di essa non possono 
essere utilizzati. 

 2  -bis  . Nei casi di cui al comma 2, il pubblico ministero può 
disporre, con decreto motivato, l’intercettazione tra presenti mediante 
inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile 
soltanto nei procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   
e 3  -quater   e per i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pub-
blico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista 
la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, deter-
minata a norma dell’articolo 4. A tal fine indica, oltre a quanto previsto 
dal comma 1, secondo periodo, le ragioni di urgenza che rendono im-
possibile attendere il provvedimento del giudice. Il decreto è trasmesso 
al giudice che decide sulla convalida nei termini, con le modalità e gli 
effetti indicati al comma 2. 

 3. Il decreto del pubblico ministero che dispone l’intercettazione 
indica le modalità e la durata delle operazioni. Tale durata non può su-
perare i quindici giorni, ma può essere prorogata dal giudice con decreto 
motivato per periodi successivi di quindici giorni, qualora permangano 
i presupposti indicati nel comma 1. 

 4. Il pubblico ministero procede alle operazioni personalmente 
ovvero avvalendosi di un ufficiale di polizia giudiziaria. 

 5. In apposito registro riservato gestito, anche con modalità in-
formatiche, e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procura-
tore della Repubblica, sono annotati, secondo un ordine cronologico, 
i decreti che dispongono, autorizzano, convalidano o prorogano le in-
tercettazioni e, per ciascuna intercettazione, l’inizio e il termine delle 
operazioni.» 

 «Art. 268. (   Esecuzione delle operazioni   ). — 1. Le comunicazioni 
intercettate sono registrate e delle operazioni è redatto verbale. 

   2. Nel verbale è trascritto, anche sommariamente, soltanto il 
con-tenuto delle comunicazioni intercettate rilevante ai fini delle inda-
gini, anche a favore della persona sottoposta ad indagine. Il contenuto 
non rilevante ai fini delle indagini non è trascritto neppure sommaria-
mente e nessuna menzione ne viene riportata nei verbali e nelle anno-
tazioni della polizia giudiziaria, nei quali è apposta l’espressa dicitura: 
‘La conversazione omessa non è utile alle indagini’.   

 2  -bis  . Il pubblico ministero dà indicazioni e vigila     affinché i ver-
bali siano redatti in conformità a quanto previsto dal comma 2 e negli 
stessi     non siano riportate espressioni lesive della reputazione delle per-
sone o quelle che riguardano    fatti e circostanze afferenti alla vita priva-
ta degli interlocutori   , salvo che risultino rilevanti ai fini delle indagini. 

 2  -ter  . 
 3. Le operazioni possono essere compiute esclusivamente per 

mezzo degli impianti installati nella procura della Repubblica. Tuttavia, 
quando tali impianti risultano insufficienti o inidonei ed esistono ecce-
zionali ragioni di urgenza, il pubblico ministero può disporre, con prov-
vedimento motivato, il compimento delle operazioni mediante impianti 
di pubblico servizio o in dotazione alla polizia giudiziaria. 

 3  -bis  . Quando si procede a intercettazione di comunicazioni in-
formatiche o telematiche, il pubblico ministero può disporre che le ope-
razioni siano compiute anche mediante impianti appartenenti a privati. 
Per le operazioni di avvio e di cessazione delle registrazioni con capta-
tore informatico su dispositivo elettronico portatile, riguardanti comuni-
cazioni e conversazioni tra presenti, l’ufficiale di polizia giudiziaria può 
avvalersi di persone idonee di cui all’articolo 348, comma 4. 

 4. I verbali e le registrazioni sono immediatamente trasmessi al 
pubblico ministero per la conservazione nell’archivio di cui all’artico-
lo 269, comma 1. Entro cinque giorni dalla conclusione delle operazio-
ni, essi sono depositati presso l’archivio di cui all’articolo 269, com-
ma 1, insieme ai decreti che hanno disposto, autorizzato, convalidato o 
prorogato l’intercettazione, rimanendovi per il tempo fissato dal pubbli-
co ministero, salvo che il giudice non riconosca necessaria una proroga. 

 5. Se dal deposito può derivare un grave pregiudizio per le in-
dagini, il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non oltre la 
chiusura delle indagini preliminari. 

 6. Ai difensori delle parti è immediatamente dato avviso che, en-
tro il termine fissato a norma dei commi 4 e 5, per via telematica hanno 
facoltà di esaminare gli atti e ascoltare le registrazioni ovvero di pren-
dere cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche. 
Scaduto il termine, il giudice dispone l’acquisizione delle conversazioni 
o dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche indicati dal-
le parti, che non appaiano irrilevanti, procedendo anche di ufficio allo 
stralcio delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata l’utilizzazione e 
di quelli che riguardano categorie particolari di dati personali, sempre 
che non ne sia dimostrata la rilevanza. Il pubblico ministero e i difensori 
hanno diritto di partecipare allo stralcio e sono avvisati almeno venti-
quattro ore prima. 

 7. Il giudice, anche nel corso delle attività di formazione del fa-
scicolo per il dibattimento ai sensi dell’articolo 431, dispone la trascri-
zione integrale delle registrazioni ovvero la stampa in forma intellegibi-
le delle informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche 
o telematiche da acquisire, osservando le forme, i modi e le garanzie 
previsti per l’espletamento delle perizie. Le trascrizioni o le stampe 
sono inserite nel fascicolo per il dibattimento. Il giudice, con il consenso 
delle parti, può disporre l’utilizzazione delle trascrizioni delle registra-
zioni ovvero delle informazioni contenute nei flussi di comunicazioni 
informatiche o telematiche effettuate dalla polizia giudiziaria nel corso 
delle indagini. In caso di contestazioni si applicano le disposizioni di 
cui al primo periodo. 

 8. I difensori possono estrarre copia delle trascrizioni e fare ese-
guire la trasposizione della registrazione su idoneo supporto. In caso di 
intercettazione di flussi di comunicazioni informatiche o telematiche i 
difensori possono richiedere copia su idoneo supporto dei flussi inter-
cettati, ovvero copia della stampa prevista dal comma 7.» 

 «Art. 270. (   Utilizzazione in altri procedimenti   ). — 1. I risultati 
delle intercettazioni non possono essere utilizzati in procedimenti di-
versi da quelli nei quali sono stati disposti, salvo che risultino rilevanti 
e indispensabili per l’accertamento di delitti per i quali è obbligatorio 
l’arresto in flagranza. 

 1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 1, i risultati 
delle intercettazioni tra presenti operate con captatore informatico su 
dispositivo elettronico portatile possono essere utilizzati anche per la 
prova di reati diversi da quelli per i quali è stato emesso il decreto di 
autorizzazione qualora risultino indispensabili per l’accertamento dei 
delitti indicati dall’articolo 266, comma 2  -bis  . 

 2. Ai fini della utilizzazione prevista dal comma 1, i verbali e 
le registrazioni delle intercettazioni sono depositati presso l’autorità 
competente per il diverso procedimento. Si applicano le disposizioni 
dell’articolo 268, commi 6, 7 e 8. 

 3. Il pubblico ministero e i difensori delle parti hanno altresì 
facoltà di esaminare i verbali e le registrazioni in precedenza depositati 
nel procedimento in cui le intercettazioni furono autorizzate.».   

  Art. 2.
      Istituzione delle infrastrutture digitali centralizzate per 

le intercettazioni     nonché modifica alla disciplina in 
materia di registrazione delle spese per intercettazioni.    

     1. Al fine di assicurare i più elevati e uniformi livelli di 
sicurezza, aggiornamento tecnologico, efficienza, econo-
micità e capacità di risparmio energetico dei sistemi in-
formativi funzionali alle attività di intercettazione esegui-
te da ciascun ufficio del pubblico ministero, sono istituite 
apposite infrastrutture digitali interdistrettuali. 

 2. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
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presente decreto, sono individuate le infrastrutture di cui 
al comma 1 e sono definiti i requisiti tecnici essenziali al 
fine di assicurare la migliore capacità tecnologica, il più 
elevato livello di sicurezza e l’interoperabilità dei sistemi. 

 3. Con ulteriore decreto del Ministro della giustizia, da 
adottare entro i novanta giorni successivi alla scadenza 
del termine di cui al comma 2, sono definiti i requisiti 
tecnici specifici per la gestione dei dati,    che assicurino    
l’autenticità, l’integrità e la riservatezza dei dati mede-
simi anche in relazione al conferimento e ai sistemi di 
ripristino, ed è disciplinato il collegamento telematico tra 
le infrastrutture di cui al comma 1 e i luoghi di ascolto 
presso le procure della Repubblica, garantendo il massi-
mo livello di sicurezza e riservatezza. 

 4. I requisiti tecnici delle infrastrutture garantiscono 
   l’autonomia del procuratore della Repubblica nell’eser-
cizio delle funzioni    di direzione, organizzazione e sorve-
glianza sulle attività di intercettazione e sui relativi dati, 
nonché sugli accessi e sulle operazioni compiute sui dati 
stessi. Fermi    restando    il segreto investigativo e le garan-
zie di riservatezza e sicurezza dei dati, il Ministero della 
giustizia assicura l’allestimento e la manutenzione delle 
infrastrutture nel rispetto delle predette funzioni e, in ogni 
caso, con esclusione dell’accesso ai dati in chiaro. 

 5. Con successivo decreto del Ministro della giustizia, 
da adottare entro il 1°marzo 2024, è disposta l’attivazione 
presso le infrastrutture di cui al comma 1, previo accerta-
mento della loro piena funzionalità, dell’archivio digitale 
di cui agli articoli 269, comma 1, del codice di procedura 
penale e 89  -bis   delle    norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura penale, di cui 
al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.  

 6. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 5,    sono autorizzati    la migrazione dei dati dalle 
singole procure della Repubblica e il conferimento dei 
nuovi dati. I tempi, le modalità e i requisiti di sicurez-
za della migrazione e del conferimento sono definiti con 
decreto del Ministro della giustizia. Le operazioni sono 
effettuate dalla direzione generale per i sistemi informa-
tivi automatizzati, di intesa con i singoli procuratori della 
Repubblica. 

 7. Le attività di cui all’articolo 89  -bis   delle    norme di 
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271,    sono effettuate presso la procura della Re-
pubblica che ha disposto le operazioni di intercettazione. 

 8. Le intercettazioni relative ai procedimenti penali 
iscritti successivamente alla data del 28 febbraio 2025 
sono effettuate mediante le    infrastrutture digitali di cui    
al comma 1. 

 9. I decreti di cui al presente articolo sono adottati sen-
titi il Consiglio superiore della magistratura, il Garante 
per la protezione dei dati personali e il Comitato inter-
ministeriale per la cybersicurezza. Ciascuno dei pareri è 
espresso entro venti giorni dalla trasmissione della richie-
sta, decorsi i quali il provvedimento può essere comun-
que adottato. 

  9  -bis  . Dopo il comma 3 dell’articolo 168  -bis   del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiun-
to il seguente: «3  -bis  . L’importo delle spese relative alle 
operazioni di intercettazione è specificamente annotato 
nel foglio delle notizie di cui all’articolo 280».  

 10. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo è autorizzata la spesa di 43 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di    50 milioni di euro     per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025, per la realizzazione delle infrastruttu-
re informatiche e di 3 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2023 per la gestione, la manutenzione evolutiva 
e l’assistenza informatica dedicata, cui si provvede:  

   a)   quanto a 43 milioni di euro per l’anno 2023 e a 
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia; 

   b)   quanto a 3 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 269 del codice di procedura penale:  
 «Art. 269. (   Conservazione della documentazione   ). — 1. I verba-

li e le registrazioni, e ogni altro atto ad esse relativo, sono conservati 
integralmente in apposito archivio gestito e tenuto sotto la direzione e 
la sorveglianza del Procuratore della Repubblica dell’ufficio che ha ri-
chiesto ed eseguito le intercettazioni. Non sono coperti da segreto solo i 
verbali e le registrazioni delle comunicazioni e conversazioni acquisite 
al fascicolo di cui all’articolo 373, comma 5, o comunque utilizzati nel 
corso delle indagini preliminari. Al giudice per le indagini preliminari 
e ai difensori delle parti, successivamente al deposito effettuato ai sensi 
degli articoli 268 e 415  -bis   o nel caso previsto dall’articolo 454, com-
ma 2  -bis  , per l’esercizio dei loro diritti e facoltà è consentito l’accesso 
all’archivio e l’ascolto delle conversazioni o comunicazioni registrate. 

 [1  -bis  .] 
 2. Salvo quanto previsto dall’articolo 271 comma 3, le registra-

zioni sono conservate fino alla sentenza non più soggetta a impugnazio-
ne. Tuttavia gli interessati, quando la documentazione non è necessaria 
per il procedimento, possono chiederne la distruzione, a tutela della ri-
servatezza, al giudice che ha autorizzato o convalidato l’intercettazione. 
Il giudice decide in camera di consiglio a norma dell’articolo 127. 

 3. La distruzione, nei casi in cui è prevista, viene eseguita sotto 
controllo del giudice. Dell’operazione è redatto verbale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 89  -bis    delle norme di attuazione, 
di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale:  

 «Art. 89  -bis  . (    Archivio delle intercettazioni    ). — 1. Nell’archivio 
digitale istituito dall’articolo 269, comma 1, del codice, tenuto sotto 
la direzione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica, sono 
custoditi i verbali, gli atti e le registrazioni delle intercettazioni a cui 
afferiscono. 

 2. L’archivio è gestito con modalità tali da assicurare la segre-
tezza della documentazione relativa alle intercettazioni non necessarie 
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per il procedimento, ed a quelle irrilevanti o di cui è vietata l’utiliz-
zazione ovvero riguardanti categorie particolari di dati personali come 
definiti dalla legge o dal regolamento in materia. Il Procuratore della 
Repubblica impartisce, con particolare riguardo alle modalità di acces-
so, le prescrizioni necessarie a garantire la tutela del segreto su quanto 
ivi custodito. 

 3. All’archivio possono accedere, secondo quanto stabilito dal 
codice, il giudice che procede e i suoi ausiliari, il pubblico ministero e 
i suoi ausiliari, ivi compresi gli ufficiali di polizia giudiziaria delegati 
all’ascolto, i difensori delle parti, assistiti, se necessario, da un interpre-
te. Ogni accesso è annotato in apposito registro, gestito con modalità 
informatiche; in esso sono indicate data, ora iniziale e finale, e gli atti 
specificamente consultati. 

 4. I difensori delle parti possono ascoltare le registrazioni con 
apparecchio a disposizione dell’archivio e possono ottenere copia delle 
registrazioni e degli atti quando acquisiti a norma degli articoli 268, 
415  -bis   e 454 del codice. Ogni rilascio di copia è annotato in apposito 
registro, gestito con modalità informatiche; in esso sono indicate data e 
ora di rilascio e gli atti consegnati in copia.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 168  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia (Testo   A)   ), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 168  -bis  . (   Decreto di pagamento delle spese di cui all’ar-
ticolo 96 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e di quelle fun-
zionali all’utilizzo delle prestazioni medesime   ). — 1. La liquidazione 
delle spese relative alle prestazioni di cui all’articolo 96 del decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259, e di quelle funzionali all’utilizzo delle 
prestazioni medesime è effettuata senza ritardo con decreto di pagamen-
to del pubblico ministero che ha richiesto o eseguito l’autorizzazione a 
disporre le operazioni di intercettazione. 

 2. Quando sussiste il segreto sugli atti di indagine o sulla iscri-
zione della notizia di reato, il decreto di pagamento è titolo provvisoria-
mente esecutivo ed è comunicato alle parti e al beneficiario in conformi-
tà a quanto previsto dalla disposizione di cui all’articolo 168, comma 3. 

 3. Avverso il decreto di pagamento è ammessa opposizione ai 
sensi dell’articolo 170. 

   3  -bis  . L’importo delle spese relative alle operazioni di inter-
cettazione è specificamente annotato nel foglio delle notizie di cui 
all’articolo 280.    ».   

  Art. 2  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia di contrasto

della criminalità informatica e di cybersicurezza    

      1. Per la medesima finalità, di cui all’articolo 2, com-
ma 1, del presente decreto, di assicurare i più elevati e 
uniformi livelli di sicurezza, aggiornamento tecnologico, 
efficienza ed economicità dei sistemi informativi, nonché 
a fini di contrasto della criminalità informatica, dopo il 
comma 4 dell’articolo 17 del decreto-legge 14 giugno 
2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 agosto 2021, n. 109, è inserito il seguente: «4  -bis  . 
Fermo restando quanto previsto dal comma 4, l’Agenzia 
trasmette al procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo i dati, le notizie e le informazioni rilevanti per 
l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 371  -bis   del 
codice di procedura penale».  

  2. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 agosto 2021, n. 109, dopo la lettera   n)    è inserita la 
seguente:   

   «n  -bis  ) nell’ambito delle funzioni di cui al pri-
mo periodo della lettera   n)  , svolge ogni attività diretta 
all’analisi e al supporto per il contenimento e il ripristino 
dell’operatività dei sistemi compromessi, con la collabo-
razione dei soggetti pubblici o privati che hanno subìto 
incidenti di sicurezza informatica o attacchi informati-

ci. La mancata collaborazione di cui al primo periodo è 
valutata ai fini dell’applicazione delle sanzioni previste 
dall’articolo 1, commi 10 e 14, del decreto-legge peri-
metro, per i soggetti di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , 
del medesimo decreto-legge perimetro, di cui all’artico-
lo 3, comma 1, lettere   g)   e   i)  , del decreto legislativo NIS 
e di cui all’articolo 40, comma 3, alinea, del codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259; restano esclusi gli organi dello 
Stato preposti alla prevenzione, all’accertamento e alla 
repressione dei reati, alla tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica e alla difesa e sicurezza militare dello Sta-
to, nonché gli organismi di informazione per la sicurezza 
di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124».   

   3. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 54  -ter  , comma 1, le parole: «nell’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  ,» sono sostituite dalle 
seguenti: «negli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 
371  -bis  , comma 4  -bis  ,»;   

     b)   all’articolo 371  -bis   è aggiunto, in fine, il seguen-
te comma: «4  -bis  . Il procuratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo esercita le funzioni di impulso di cui al 
comma 2 anche in relazione ai procedimenti per i de-
litti di cui agli articoli 615  -ter  , terzo comma, 635  -ter   e 
635  -quinquies   del codice penale nonché, quando i fatti 
sono commessi in danno di un sistema informatico o tele-
matico utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o da 
impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessi-
tà, in relazione ai procedimenti per i delitti di cui agli ar-
ticoli 617  -quater  , 617  -quinquies   e 617  -sexies   del codice 
penale. Si applicano altresì le disposizioni dei commi 3 e 
4 del presente articolo»;   

     c)   all’articolo 724, comma 9, le parole: «all’artico-
lo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  » sono sostituite dalle se-
guenti: «agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -
bis  , comma 4  -bis  »;   

     d)   all’articolo 727, comma 8, le parole: «all’arti-
colo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  ,» sono sostituite dalle 
seguenti: «agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -
bis  , comma 4  -bis  ,».   

   4. All’articolo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguen-

ti parole: «ovvero si introducono all’interno di un sistema 
informatico o telematico, danneggiano, deteriorano, can-
cellano, alterano o comunque intervengono su un sistema 
informatico o telematico ovvero su informazioni, dati e 
programmi in esso contenuti, attivano identità, anche di-
gitali, domini e spazi informatici comunque denominati, 
anche attraverso il trattamento di dati personali di terzi, 
ovvero assumono il controllo o comunque si avvalgono 
dell’altrui dominio e spazio informatico comunque deno-
minato o compiono attività prodromiche o strumentali»;   

   2) dopo la lettera b  -bis   ) è aggiunta la seguente:    
   «b  -ter  ) gli ufficiali di polizia giudiziaria dell’or-

gano del Ministero dell’interno per la sicurezza e la re-
golarità dei servizi di telecomunicazione di cui all’ar-
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ticolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, i quali, nel corso di specifiche operazioni di poli-
zia finalizzate al contrasto dei reati informatici commessi 
ai danni delle infrastrutture critiche informatizzate indi-
viduate dalla normativa nazionale e internazionale e, co-
munque, al solo fine di acquisire elementi di prova, anche 
per interposta persona, compiono le attività di cui alla 
lettera   a)   ovvero si introducono all’interno di un sistema 
informatico o telematico, danneggiano, deteriorano, can-
cellano, alterano o comunque intervengono su un sistema 
informatico o telematico ovvero su informazioni, dati e 
programmi in esso contenuti, attivano identità, anche di-
gitali, domini e spazi informatici comunque denominati, 
anche attraverso il trattamento di dati personali di terzi, 
ovvero assumono il controllo o comunque si avvalgono 
dell’altrui dominio e spazio informatico comunque deno-
minato o compiono attività prodromiche o strumentali»;   

     b)   al comma 4, primo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «nonché, nei casi di cui agli arti-
coli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4  -bis  , 
del codice di procedura penale, al procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo»;   

     c)   al comma 8, secondo periodo, le parole: «all’ar-
ticolo 51, comma 3  -bis  » sono sostituite dalle seguen-
ti: «agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , 
comma 4  -bis  ».   

  5. All’articolo 5, comma 3, del decreto legislati-
vo 15 febbraio 2016, n. 35, le parole: «all’articolo 51, 
commi 3  -bis   e 3  -quater  » sono sostituite dalle seguen-
ti: «agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , 
comma 4  -bis  ,».  

  6. All’articolo 4, comma 1, secondo periodo, del decre-
to legislativo 21 giugno 2017, n. 108, le parole: «all’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  ,» sono sostituite dalle 
seguenti: «agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -
bis  , comma 4  -bis  ,».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 7 e 17 del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82 (Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, 
definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, come modificati dalla presente 
legge:  

 «Art. 7. (    Funzioni dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale     ). 
— 1. L’Agenzia:  

   a)   è Autorità nazionale per la cybersicurezza e, in relazione a 
tale ruolo, assicura, nel rispetto delle competenze attribuite dalla norma-
tiva vigente ad altre amministrazioni, ferme restando le attribuzioni del 
Ministro dell’interno in qualità di autorità nazionale di pubblica sicurez-
za, ai sensi della legge 1° aprile 1981, n. 121, il coordinamento tra i sog-
getti pubblici coinvolti in materia di cybersicurezza a livello nazionale 
e promuove la realizzazione di azioni comuni dirette ad assicurare la 
sicurezza e la resilienza cibernetiche per lo sviluppo della digitalizza-
zione del Paese, del sistema produttivo e delle pubbliche amministrazio-
ni, nonché per il conseguimento dell’autonomia, nazionale ed europea, 
riguardo a prodotti e processi informatici di rilevanza strategica a tutela 
degli interessi nazionali nel settore. Per le reti, i sistemi informativi e i 
servizi informatici attinenti alla gestione delle informazioni classifica-
te restano fermi sia quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, lettera   l)  , della legge n. 124 del 2007, sia le 
competenze dell’Ufficio centrale per la segretezza di cui all’articolo 9 
della medesima legge n. 124 del 2007; 

   b)   predispone la strategia nazionale di cybersicurezza; 

   c)   svolge ogni necessaria attività di supporto al funzionamento 
del Nucleo per la cybersicurezza, di cui all’articolo 8; 

   d)   è Autorità nazionale competente e punto di contatto unico in 
materia di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, per le finalità 
di cui al decreto legislativo NIS, a tutela dell’unità giuridica dell’ordi-
namento, ed è competente all’accertamento delle violazioni e all’irro-
gazione delle sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto; 

   e)    è Autorità nazionale di certificazione della cybersicurezza ai 
sensi dell’articolo 58 del regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, e assume tutte le funzioni 
in materia di certificazione di sicurezza cibernetica già attribuite al Mi-
nistero dello sviluppo economico dall’ordinamento vigente, comprese 
quelle relative all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle 
sanzioni; nello svolgimento dei compiti di cui alla presente lettera:  

 1) accredita, ai sensi dell’articolo 60, paragrafo 1, del regola-
mento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio, le strut-
ture specializzate del Ministero della difesa e del Ministero dell’interno 
quali organismi di valutazione della conformità per i sistemi di rispet-
tiva competenza; 

 2) delega, ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 6, lettera   b)  , del 
regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio, il 
Ministero della difesa e il Ministero dell’interno, attraverso le rispettive 
strutture accreditate di cui al numero 1) della presente lettera, al rilascio 
del certificato europeo di sicurezza cibernetica; 

   f)    assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già attri-
buite dalle disposizioni vigenti al Ministero dello sviluppo economico, 
ivi comprese quelle relative:  

 1) al perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, di cui al 
decreto-legge perimetro e ai relativi provvedimenti attuativi, ivi incluse 
le funzioni attribuite al Centro di valutazione e certificazione nazionale 
ai sensi del decreto-legge perimetro, le attività di ispezione e verifica 
di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , del decreto-legge perimetro e 
quelle relative all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle 
sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto, fatte salve quel-
le di cui all’articolo 3 del regolamento adottato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131; 

 2) alla sicurezza e all’integrità delle comunicazioni elettroni-
che, di cui agli articoli 16  -bis   e 16  -ter   del decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, e relative disposizioni attuative; 

 3) alla sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, di cui al 
decreto legislativo NIS; 

   g)   partecipa, per gli ambiti di competenza, al gruppo di coordi-
namento istituito ai sensi dei regolamenti di cui all’articolo 1, comma 8, 
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56; 

   h)   assume tutte le funzioni attribuite alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri in materia di perimetro di sicurezza nazionale ciberneti-
ca, di cui al decreto-legge perimetro e ai relativi provvedimenti attuativi, 
ivi incluse le attività di ispezione e verifica di cui all’articolo 1, com-
ma 6, lettera   c)  , del decreto-legge perimetro e quelle relative all’accer-
tamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni amministrative 
previste dal medesimo decreto, fatte salve quelle di cui all’articolo 3 
del regolamento adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 131 del 2020; 

   i)   assume tutte le funzioni già attribuite al Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza (DIS), di cui all’articolo 4 della legge 
3 agosto 2007, n. 124, dal decreto-legge perimetro e dai relativi prov-
vedimenti attuativi e supporta il Presidente del Consiglio dei ministri ai 
fini dell’articolo 1, comma 19  -bis  , del decreto-legge perimetro; 

   l)   provvede, sulla base delle attività di competenza del Nucleo 
per la cybersicurezza di cui all’articolo 8, alle attività necessarie per 
l’attuazione e il controllo dell’esecuzione dei provvedimenti assunti dal 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5 del decreto-
legge perimetro; 

   m)   assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già at-
tribuite all’Agenzia per l’Italia digitale dalle disposizioni vigenti e, in 
particolare, quelle di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, nonché quelle in materia di adozione di linee guida con-
tenenti regole tecniche di cybersicurezza ai sensi dell’articolo 71 del 
medesimo decreto legislativo. L’Agenzia assume, altresì, i compiti di 
cui all’articolo 33  -septies  , comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, già attribuiti all’Agenzia per l’Italia digitale; 
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 m  -bis  ) assume le iniziative idonee a valorizzare la crittografia 
come strumento di cybersicurezza, anche attraverso un’apposita sezione 
dedicata nell’ambito della strategia di cui alla lettera   b)  . In particolare, 
l’Agenzia attiva ogni iniziativa utile volta al rafforzamento dell’auto-
nomia industriale e tecnologica dell’Italia, valorizzando lo sviluppo di 
algoritmi proprietari nonché la ricerca e il conseguimento di nuove ca-
pacità crittografiche nazionali; 

 m  -ter  ) provvede alla qualificazione dei servizi    cloud    per la 
pubblica amministrazione nel rispetto della disciplina dell’Unione eu-
ropea e del regolamento di cui all’articolo 33  -septies  , comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

   n)   sviluppa capacità nazionali di prevenzione, monitoraggio, 
rilevamento, analisi e risposta, per prevenire e gestire gli incidenti di si-
curezza informatica e gli attacchi informatici, anche attraverso il CSIRT 
Italia di cui all’articolo 8 del decreto legislativo NIS. A tale fine, pro-
muove iniziative di partenariato pubblico-privato per rendere effettive 
tali capacità; 

   n  -bis  ) nell’ambito delle funzioni di cui al primo periodo della 
lettera   n)  , svolge ogni attività diretta all’analisi e al supporto per il con-
tenimento e il ripristino dell’operatività dei sistemi compromessi, con la 
collaborazione dei soggetti pubblici o privati che hanno subìto incidenti 
di sicurezza informatica o attacchi informatici. La mancata collabora-
zione di cui al primo periodo è valutata ai fini dell’applicazione delle 
sanzioni previste dall’articolo 1, commi 10 e 14, del decreto-legge pe-
rimetro, per i soggetti di cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del medesimo 
decreto-legge perimetro, di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   g)   e   i)  , 
del decreto legislativo NIS e di cui all’articolo 40, comma 3, alinea, 
del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259; restano esclusi gli organi dello Stato preposti 
alla prevenzione, all’accertamento e alla repressione dei reati, alla tute-
la dell’ordine e della sicurezza pubblica e alla difesa e sicurezza milita-
re dello Stato, nonché gli organismi di informazione per la sicurezza di 
cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124;   

   o)   partecipa alle esercitazioni nazionali e internazionali che ri-
guardano la simulazione di eventi di natura cibernetica al fine di innal-
zare la resilienza del Paese; 

   p)   cura e promuove la definizione ed il mantenimento di un 
quadro giuridico nazionale aggiornato e coerente nel dominio della 
cybersicurezza, tenendo anche conto degli orientamenti e degli svilup-
pi in ambito internazionale. A tal fine, l’Agenzia esprime pareri non 
vincolanti sulle iniziative legislative o regolamentari concernenti la 
cybersicurezza; 

   q)   coordina, in raccordo con il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, la cooperazione internazionale nella 
materia della cybersicurezza. Nell’ambito dell’Unione europea e a livel-
lo internazionale, l’Agenzia cura i rapporti con i competenti organismi, 
istituzioni ed enti, nonché segue nelle competenti sedi istituzionali le 
tematiche di cybersicurezza, fatta eccezione per gli ambiti in cui la legge 
attribuisce specifiche competenze ad altre amministrazioni. In tali casi, 
è comunque assicurato il raccordo con l’Agenzia al fine di garantire 
posizioni nazionali unitarie e coerenti con le politiche di cybersicurezza 
definite dal Presidente del Consiglio dei ministri; 

   r)   perseguendo obiettivi di eccellenza, supporta negli ambiti di 
competenza, mediante il coinvolgimento del sistema dell’università e 
della ricerca nonché del sistema produttivo nazionali, lo sviluppo di 
competenze e capacità industriali, tecnologiche e scientifiche. A tali fini, 
l’Agenzia può promuovere, sviluppare e finanziare specifici progetti ed 
iniziative, volti anche a favorire il trasferimento tecnologico dei risultati 
della ricerca nel settore. L’Agenzia assicura il necessario raccordo con 
le altre amministrazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia 
di cybersicurezza e, in particolare, con il Ministero della difesa per gli 
aspetti inerenti alla ricerca militare. L’Agenzia può altresì promuovere 
la costituzione di aree dedicate allo sviluppo dell’innovazione finaliz-
zate a favorire la formazione e il reclutamento di personale nei settori 
avanzati dello sviluppo della cybersicurezza, nonché promuovere la re-
alizzazione di studi di fattibilità e di analisi valutative finalizzati a tale 
scopo; 

   s)   stipula accordi bilaterali e multilaterali, anche mediante il 
coinvolgimento del settore privato e industriale, con istituzioni, enti e 
organismi di altri Paesi per la partecipazione dell’Italia a programmi di 
cybersicurezza, assicurando il necessario raccordo con le altre ammini-
strazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia di cybersicu-
rezza, ferme restando le competenze del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

   t)   promuove, sostiene e coordina la partecipazione italiana a pro-
getti e iniziative dell’Unione europea e internazionali, anche mediante il 
coinvolgimento di soggetti pubblici e privati nazionali, nel campo della 
cybersicurezza e dei correlati servizi applicativi, ferme restando le com-
petenze del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. L’Agenzia assicura il necessario raccordo con le altre amministra-
zioni a cui la legge attribuisce competenze in materia di cybersicurezza 
e, in particolare, con il Ministero della difesa per gli aspetti inerenti a 
progetti e iniziative in collaborazione con la NATO e con l’Agenzia 
europea per la difesa; 

   u)   svolge attività di comunicazione e promozione della consape-
volezza in materia di cybersicurezza, al fine di contribuire allo sviluppo 
di una cultura nazionale in materia; 

   v)   promuove la formazione, la crescita tecnico-professionale e 
la qualificazione delle risorse umane nel campo della cybersicurezza, in 
particolare favorendo l’attivazione di percorsi formativi universitari in 
materia, anche attraverso l’assegnazione di borse di studio, di dottora-
to e assegni di ricerca, sulla base di apposite convenzioni con soggetti 
pubblici e privati; nello svolgimento di tali compiti, l’Agenzia può av-
valersi anche delle strutture formative e delle capacità della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, del Ministero della difesa e del Ministero 
dell’interno, secondo termini e modalità da definire con apposito decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri 
interessati; 

 v  -bis  ) può predisporre attività di formazione specifica riserva-
te ai giovani che aderiscono al servizio civile regolate sulla base di ap-
posite convenzioni. In ogni caso, il servizio prestato è, a tutti gli effetti, 
riconosciuto come servizio civile; 

   z)   per le finalità di cui al presente articolo, può costituire e par-
tecipare a partenariati pubblico-privato sul territorio nazionale, non-
ché, previa autorizzazione del Presidente del Consiglio dei ministri, a 
consorzi, fondazioni o società con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri; 

   aa)   è designata quale Centro nazionale di coordinamento ai 
sensi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 2021/887 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021, che istituisce il Centro eu-
ropeo di competenza per la cybersicurezza nell’ambito industriale, tec-
nologico e della ricerca e la rete dei centri nazionali di coordinamento. 

 1  -bis  . Anche ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui al 
comma 1, lettere   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  ,   v)  ,   z)   e   aa)  , presso l’Agenzia è istituito, con 
funzioni di consulenza e di proposta, un Comitato tecnico-scientifico, 
presieduto dal direttore generale della medesima Agenzia, o da un di-
rigente da lui delegato, e composto da personale della stessa Agenzia e 
da qualificati rappresentanti dell’industria, degli enti di ricerca, dell’ac-
cademia e delle associazioni del settore della sicurezza, designati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. La composizione e 
l’organizzazione del Comitato tecnico-scientifico sono disciplinate se-
condo le modalità e i criteri definiti dal regolamento di cui all’artico-
lo 6, comma 1. Per la partecipazione al Comitato tecnico-scientifico non 
sono previsti gettoni di presenza, compensi o rimborsi di spese. 

 2. Nell’ambito dell’Agenzia sono nominati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il rappresentante nazionale, e il suo so-
stituto, nel Consiglio di direzione del Centro europeo di competenza per 
la cybersicurezza nell’ambito industriale, tecnologico e della ricerca, ai 
sensi dell’articolo 12 del regolamento (UE) 2021/887. 

 3. Il CSIRT italiano di cui all’articolo 8 del decreto legislativo NIS 
è trasferito presso l’Agenzia e assume la denominazione di: «CSIRT 
Italia». 

 4. Il Centro di valutazione e certificazione nazionale, istituito pres-
so il Ministero dello sviluppo economico, è trasferito presso l’Agenzia. 

 5. Nel rispetto delle competenze del Garante per la protezione dei 
dati personali, l’Agenzia, per le finalità di cui al presente decreto, con-
sulta il Garante e collabora con esso, anche in relazione agli inciden-
ti che comportano violazioni di dati personali. L’Agenzia e il Garante 
possono stipulare appositi protocolli d’intenti che definiscono altresì le 
modalità della loro collaborazione nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.» 

 «Art. 17. (   Disposizioni transitorie e finali   ). — 1. Per lo svolgimen-
to delle funzioni ispettive, di accertamento delle violazioni e di irroga-
zione delle sanzioni, di cui all’articolo 7, l’Agenzia può provvedere, 
oltre che con proprio personale, con l’ausilio dell’organo centrale del 
Ministero dell’interno per la sicurezza e per la regolarità dei servizi di 
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telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni relative all’attuazione e al 
controllo dell’esecuzione dei provvedimenti assunti da parte del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5 del decreto-
legge perimetro, l’Agenzia provvede con l’ausilio dell’organo centrale 
del Ministero dell’interno per la sicurezza e per la regolarità dei servizi 
di telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155. 

 3. Il personale dell’Agenzia, nello svolgimento delle funzioni 
ispettive, di accertamento delle violazioni e di irrogazione delle sanzio-
ni, di cui all’articolo 7, nonché delle funzioni relative all’attuazione e al 
controllo dell’esecuzione dei provvedimenti assunti da parte del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 
perimetro, riveste la qualifica di pubblico ufficiale. 

 4. Il personale dell’Agenzia addetto al CSIRT Italia, nello svol-
gimento delle proprie funzioni, riveste la qualifica di pubblico ufficiale. 
La trasmissione delle notifiche di incidente ricevute dal CSIRT Italia 
all’organo centrale del Ministero dell’interno per la sicurezza e per la 
regolarità dei servizi di telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2005, n. 155, costituisce adempimento dell’obbligo di 
cui all’articolo 331 del codice di procedura penale. 

  4  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 4, l’Agenzia 
tra-smette al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo i dati, 
le notizie e le informazioni rilevanti per l’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 371  -bis   del codice di procedura penale.  

  5. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono definiti i termini e le modalità:  

   a)   per assicurare la prima operatività dell’Agenzia, mediante 
l’individuazione di appositi spazi, in via transitoria e per un massimo 
di ventiquattro mesi, secondo opportune intese con le amministrazioni 
interessate, per l’attuazione delle disposizioni del presente decreto; 

   b)   mediante opportune intese con le amministrazioni interessa-
te, nel rispetto delle specifiche norme riguardanti l’organizzazione e il 
funzionamento, per il trasferimento delle funzioni di cui all’articolo 7, 
nonché per il trasferimento dei beni strumentali e della documentazio-
ne, anche di natura classificata, per l’attuazione delle disposizioni del 
presente decreto e la corrispondente riduzione di risorse finanziarie ed 
umane da parte delle amministrazioni cedenti. 

 5  -bis  . Fino alla scadenza dei termini indicati nel decreto o nei de-
creti di cui al comma 5, lettera   b)  , la gestione delle risorse finanziarie 
relative alle funzioni trasferite, compresa la gestione dei residui passivi 
e perenti, è esercitata dalle amministrazioni cedenti. A decorrere dalla 
medesima data sono trasferiti in capo all’Agenzia i rapporti giuridici 
attivi e passivi relativi alle funzioni trasferite. 

 6. In relazione al trasferimento delle funzioni di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera   m)  , dall’AgID all’Agenzia, i decreti di cui al comma 5 
definiscono, altresì, i raccordi tra le due amministrazioni, per le funzio-
ni che restano di competenza dell’AgID. Nelle more dell’adozione dei 
decreti di cui al comma 5, il regolamento di cui all’articolo 33  -septies  , 
comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è adottato dall’AgID, 
d’intesa con la competente struttura della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

 7. Al fine di assicurare la prima operatività dell’Agenzia, il diretto-
re generale dell’Agenzia, fino all’adozione dei regolamenti di cui all’ar-
ticolo 11, commi 3 e 4, identifica, assume e liquida gli impegni di spesa 
che saranno pagati a cura del DIS, nell’ambito delle risorse destinate 
all’Agenzia. A tale fine è istituito un apposito capitolo nel bilancio del 
DIS. Entro 90 giorni dall’approvazione dei regolamenti di cui all’artico-
lo 11, commi 3 e 4, il Presidente del Consiglio dei ministri dà informa-
zione al COPASIR delle spese effettuate ai sensi del presente comma. 

  8. Al fine di assicurare la prima operatività dell’Agenzia, dalla data 
della nomina del direttore generale dell’Agenzia e nel limite del 30 per 
cento della dotazione organica complessiva iniziale di cui all’artico-
lo 12, comma 4:  

   a)   il DIS mette a disposizione il personale impiegato nell’am-
bito delle attività relative allo svolgimento delle funzioni oggetto di 
trasferimento, con modalità da definire mediante intese con lo stesso 
Dipartimento; 

   b)   l’Agenzia si avvale, altresì, di unità di personale appartenenti 
al Ministero dello sviluppo economico, all’Agenzia per l’Italia digitale, 
ad altre pubbliche amministrazioni e ad autorità indipendenti, per un 
periodo massimo di sei mesi, prorogabile una sola volta per un massimo 
di ulteriori sei mesi, messo a disposizione dell’Agenzia stessa su spe-
cifica richiesta e secondo modalità individuate mediante intese con le 
rispettive amministrazioni di appartenenza. 

 8.1. Ai fini di cui al comma 8, l’Agenzia si avvale altresì, sino al 
31 dicembre 2023, di un contingente di personale, nel limite di cin-
quanta unità, appartenente alle pubbliche amministrazioni, alle autorità 
indipendenti e alle società a controllo pubblico, messo a disposizione 
dell’Agenzia stessa su specifica richiesta e secondo modalità individua-
te d’intesa con i soggetti pubblici e privati di appartenenza. I relativi 
oneri sono a carico dell’Agenzia e ai fini del trattamento retributivo si 
applicano le disposizioni del regolamento di cui all’articolo 12, com-
ma 1. Il personale di cui al primo periodo, fatta eccezione per il persona-
le proveniente dalle società a controllo pubblico, può essere inquadrato, 
con provvedimento dell’Agenzia adottato ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 dicembre 2021, n. 223, nel ruolo del personale di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, lettera   a)  , non oltre il termine indicato al medesi-
mo primo periodo del presente comma. Al relativo inquadramento si 
provvede, mediante apposite selezioni, con le modalità e le procedure 
definite con provvedimento dell’Agenzia, adottato ai sensi del medesi-
mo articolo 5, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 223 del 2021, sulla base di criteri di valoriz-
zazione delle pregresse esperienze e anzianità di servizio, delle compe-
tenze acquisite, dei requisiti di professionalità posseduti e dell’impiego 
nell’Agenzia. Al personale inquadrato ai sensi dei periodi terzo e quarto 
del presente comma si applicano le disposizioni del regolamento di cui 
all’articolo 12, comma 1, anche in materia di opzione per il trattamento 
previdenziale. Il personale di cui al comma 8, lettera   b)  , già inserito nel 
ruolo del personale dell’Agenzia, può essere reinquadrato secondo i me-
desimi criteri di cui al quarto periodo del presente comma con provvedi-
mento dell’Agenzia adottato, ai sensi del citato articolo 5, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 223 del 2021, entro il 31 dicembre 2023, senza effetti retroattivi. Il 
personale di cui al terzo periodo del presente comma è computato nel 
numero dei posti previsti per la prima operatività dell’Agenzia, di cui 
all’articolo 12, comma 4. 

 8  -bis  . Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 8 restano a 
carico dell’amministrazione di appartenenza. 

 9. Il regolamento di cui all’articolo 12, comma 1, prevede appo-
site modalità selettive per l’inquadramento, nella misura massima del 
50 per cento della dotazione organica complessiva, del personale di cui 
al comma 8 del presente articolo e del personale di cui all’articolo 12, 
comma 2, lettera   b)  , ove già appartenente alla pubblica amministrazio-
ne, nel contingente di personale addetto all’Agenzia di cui al medesimo 
articolo 12, che tengano conto delle mansioni svolte e degli incarichi 
ricoperti durante il periodo di servizio presso l’Agenzia, nonché delle 
competenze possedute e dei requisiti di professionalità ed esperienza 
richiesti per le specifiche posizioni. Il personale di cui al comma 8, let-
tera   a)  , è inquadrato, a decorrere dal 1° gennaio 2022, nel ruolo di cui 
all’articolo 12, comma 2, lettera   a)  , secondo le modalità definite dal 
regolamento di cui all’articolo 12, comma 1. Gli inquadramenti con-
seguenti alle procedure selettive di cui al presente comma, relative al 
personale di cui al comma 8, lettera   b)  , decorrono allo scadere dei sei 
mesi o della relativa proroga e, comunque, non oltre il 30 giugno 2022. 

 10. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello Sta-
to, ai sensi dell’articolo 1 del testo unico approvato con regio decreto 
30 ottobre 1933, n. 1611. 

 10  -bis   . In sede di prima applicazione del presente decreto:  
   a)   la prima relazione di cui all’articolo 14, comma 1, è trasmessa 

entro il 30 novembre 2022; 
   b)   entro il 31 ottobre 2022, il Presidente del Consiglio dei mi-

nistri trasmette alle Camere una relazione che dà conto dello stato di 
attuazione, al 30 settembre 2022, delle disposizioni di cui al presente 
decreto, anche al fine di formulare eventuali proposte in materia. 

 10  -ter  . I pareri delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari e del COPASIR previsti dal presen-
te decreto sono resi entro il termine di trenta giorni dalla trasmissione 
dei relativi schemi di decreto, decorso il quale il Presidente del Con-
siglio dei ministri può comunque procedere all’adozione dei relativi 
provvedimenti.». 
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 — Si riporta il testo degli articoli 54  -ter  , 371  -bis    e 724 del codice 
di procedura penale, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 54  -ter  . (   Contrasti tra pubblici ministeri in materia di cri-
minalità organizzata   ). — 1. Quando il contrasto previsto dagli articoli 
54 e 54  -bis  , riguarda taluno dei reati indicati    negli articoli 51, commi 
3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4  -bis  ,    se la decisione spetta al pro-
curatore generale presso la Corte di cassazione, questi provvede sentito 
il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo; se spetta al procu-
ratore generale presso la corte di appello, questi informa il procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo dei provvedimenti adottati.» 

 «Art. 371  -bis  . (   Attività di coordinamento del procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo   ). — 1. Il procuratore nazionale antima-
fia e antiterrorismo esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti 
per i delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   e comma 3  -quater   e in 
relazione ai procedimenti di prevenzione antimafia e antiterrorismo. In 
relazione ai procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis   
dispone della direzione investigativa antimafia e dei servizi centrali e 
interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive intese a re-
golarne l’impiego a fini investigativi. In relazione ai procedimenti per i 
delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -quater  , si avvale altresì dei servizi 
centrali e interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive 
intese a regolarne l’impiego a fini investigativi. 

 2. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita 
funzioni di impulso nei confronti dei procuratori distrettuali al fine di 
rendere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garan-
tire la funzionalità dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue di-
verse articolazioni e di assicurare la completezza e tempestività delle 
investigazioni. 

  3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, in particolare:  

   a)   d’intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il 
collegamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo; 

   b)   cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati 
della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e delle procure di-
strettuali, la necessaria flessibilità e mobilità che soddisfino specifiche e 
contingenti esigenze investigative o processuali; 

   c)   ai fini del coordinamento investigativo e della repressione 
dei reati provvede all’acquisizione e all’elaborazione di notizie, infor-
mazioni e dati attinenti alla criminalità organizzata e ai delitti di terrori-
smo, anche internazionale; 

 [d-e)]; 
   f)   impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle 

quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalità 
secondo le quali realizzare il coordinamento nell’attività di indagine; 

   g)   riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di ri-
solvere i contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, 
sono insorti e hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il 
coordinamento; 

   h)   dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore 
generale presso la corte di cassazione, l’avocazione delle indagini preli-
minari relative a taluno dei delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   
e comma 3  -quater    quando non hanno dato esito le riunioni disposte al 
fine di promuovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non è 
stato possibile a causa della:  

 1) perdurante e ingiustificata inerzia nella attività di 
indagine; 

 2) ingiustificata e reiterata violazione dei doveri previsti 
dall’articolo 371 ai fini del coordinamento delle indagini; 

 3) 
 4. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo prov-

vede alla avocazione dopo aver assunto sul luogo le necessarie informa-
zioni personalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale 
antimafia e antiterrorismo all’uopo designato. Salvi casi particolari, il 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo o il magistrato da lui 
designato non può delegare per il compimento degli atti di indagine altri 
uffici del pubblico ministero. 

   4  -bis  . Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita 
le funzioni di impulso di cui al comma 2 anche in relazione ai proce-
dimenti per i delitti di cui agli articoli 615  -ter  , terzo comma, 635  -ter   e 
635-quin-quies del codice penale nonché, quando i fatti sono commessi 
in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato 
o da altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di 

pubblica necessità, in relazione ai procedimenti per i delitti di cui agli 
articoli 617- quater, 617  -quinquies   e 617  -sexies   del codice penale. Si 
applicano altresì le disposizioni dei commi 3 e 4 del presente articolo.    » 

 «Art. 724. (   Procedimento di esecuzione   ). — 1. Le richieste di assi-
stenza giudiziaria per le attività di acquisizione probatoria e di sequestro 
di beni a fini di confisca sono trasmesse al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale del capoluogo del distretto del luogo nel quale deve 
compiersi l’attività richiesta. 

 2. Il procuratore della Repubblica, ricevuti gli atti trasmessi dal 
Ministro della giustizia o direttamente dall’autorità straniera a norma di 
convenzioni internazionali in vigore per lo Stato, se la rogatoria ha per 
oggetto acquisizioni probatorie da compiersi davanti al giudice ovvero 
attività che secondo la legge italiana devono essere svolte dal giudi-
ce, presenta senza ritardo le proprie richieste al giudice per le indagini 
preliminari. 

 3. Negli altri casi il procuratore della Repubblica dà senza ritar-
do esecuzione alla richiesta, con decreto motivato. 

 4. Quando la domanda di assistenza ha ad oggetto atti che devo-
no essere eseguiti in più distretti all’esecuzione provvede il procuratore 
del luogo nel quale deve compiersi il maggior numero di atti, ovvero, 
se di eguale numero, quello nel cui distretto deve compiersi l’atto di 
maggiore importanza investigativa. 

 5. Se il procuratore della Repubblica ritiene che deve provvedere 
alla esecuzione altro ufficio, trasmette allo stesso immediatamente gli 
atti; in caso di contrasto si applicano gli articoli 54, 54  -bis   e 54  -ter  . 

 6. Quando è previsto l’intervento del giudice, in caso di contra-
sto, gli atti sono trasmessi alla Corte di cassazione che decide secondo le 
forme previste dagli articoli 32, comma 1, e 127, in quanto compatibili. 
L’avviso di cui all’articolo 127, comma 1, è comunicato soltanto al pro-
curatore generale presso la Corte di cassazione. La Corte di cassazione 
trasmette gli atti all’autorità giudiziaria designata, comunicando la deci-
sione al Ministero della giustizia. 

  7. L’esecuzione della domanda di assistenza giudiziaria è negata:  
   a)   se gli atti richiesti sono vietati dalla legge o sono contrari a 

princìpi dell’ordinamento giuridico dello Stato; 
   b)   se il fatto per cui procede l’autorità straniera non è previsto 

come reato dalla legge italiana e non risulta che l’imputato abbia libera-
mente espresso il suo consenso alla domanda di assistenza giudiziaria; 

   c)   se vi sono fondate ragioni per ritenere che considerazioni 
relative alla razza, alla religione, al sesso, alla nazionalità, alla lingua, 
alle opinioni politiche o alle condizioni personali o sociali possano 
influire sullo svolgimento o sull’esito del processo e non risulta che 
l’imputato abbia liberamente espresso il suo consenso alla domanda di 
assistenza giudiziaria. 

 8. L’esecuzione della richiesta di assistenza giudiziaria è sospesa 
quando da essa può derivare pregiudizio alle indagini o a procedimenti 
penali in corso. 

 9. Il procuratore della Repubblica trasmette senza ritardo al pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrorismo copia delle richieste di 
assistenza dell’autorità straniera che si riferiscono ai delitti di cui    agli 
articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4-bis   .» 

 «Art. 727. (   Trasmissione di rogatorie ad autorità straniere   ). — 
1. Le richieste di assistenza giudiziaria per comunicazioni, notificazioni 
e per attività di acquisizione probatoria sono trasmesse al Ministro del-
la giustizia il quale provvede all’inoltro all’autorità estera entro trenta 
giorni dalla ricezione. Il Ministro comunica senza ritardo all’autorità 
giudiziaria richiedente la data di ricezione della domanda. 

 2. Quando le convenzioni in vigore tra gli Stati membri 
dell’Unione europea, ovvero le disposizioni del diritto dell’Unione eu-
ropea, prevedono l’intervento del Ministro della giustizia, questi può 
disporre con decreto che non si dia corso all’inoltro della richiesta di as-
sistenza giudiziaria nei casi e nei limiti stabiliti dalle convenzioni e dagli 
atti indicati. Nei rapporti con Stati diversi da quelli membri dell’Unione 
europea, tale potere può essere esercitato, oltre a quanto previsto dalle 
convenzioni, in caso di pericolo per la sovranità, la sicurezza o altri 
interessi essenziali dello Stato. 

 3. Il Ministro della giustizia comunica tempestivamente all’auto-
rità richiedente l’avvenuto inoltro, ovvero il decreto di cui al comma 2. 

 4. Quando la richiesta di assistenza giudiziaria non è stata inol-
trata dal Ministro della giustizia entro trenta giorni dalla ricezione e non 
sia stato emesso il decreto previsto dal comma 2, l’autorità giudiziaria 
può provvedere all’inoltro diretto all’agente diplomatico o consolare 
italiano, informandone il Ministro. 
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 5. Nei casi urgenti, l’autorità giudiziaria provvede all’inoltro di-
retto a norma del comma 4 dopo che copia della richiesta di assistenza 
è stata ricevuta dal Ministro della giustizia. Resta salva l’applicazione 
della disposizione del comma 2 sino al momento della trasmissione del-
la domanda, da parte dell’agente diplomatico o consolare, all’autorità 
straniera. 

 6. Quando un accordo internazionale prevede la trasmissione 
diretta della richiesta di assistenza giudiziaria, l’autorità giudiziaria ne 
trasmette copia senza ritardo al Ministro della giustizia. 

 7. Quando, nei rapporti di assistenza giudiziaria con Stati diver-
si da quelli membri dell’Unione europea, le convenzioni internazionali 
prevedono la trasmissione diretta delle domande di assistenza, l’autorità 
giudiziaria provvede alla trasmissione diretta decorsi dieci giorni dalla 
ricezione della copia della stessa da parte del Ministro della giustizia. 
Entro il termine indicato, il Ministro della giustizia può esercitare il po-
tere di cui al comma 2. 

 8. In ogni caso, copia delle richieste di assistenza giudiziaria for-
mulate nell’ambito di procedimenti relativi ai delitti di cui    agli articoli 
51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4  -bis  ,    è trasmessa senza 
ritardo al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo. 

 9. Quando, a norma di accordi internazionali, la richiesta di assi-
stenza giudiziaria può essere eseguita secondo quanto previsto dall’or-
dinamento giuridico dello Stato, l’autorità giudiziaria indica all’autori-
tà dello Stato estero le modalità e le forme stabilite dalla legge ai fini 
dell’utilizzabilità degli atti richiesti.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 9 della legge 16 marzo 2006, 
n. 146 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli del-
le Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati 
dall’Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9. (    Operazioni sotto copertura     ). — 1. Fermo quanto disposto 
dall’articolo 51 del codice penale, non sono punibili:  

   a)   gli ufficiali di polizia giudiziaria della Polizia di Stato, 
dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, apparte-
nenti alle strutture specializzate o alla Direzione investigativa antima-
fia, nei limiti delle proprie competenze, i quali, nel corso di specifiche 
operazioni di polizia e, comunque, al solo fine di acquisire elementi di 
prova in ordine ai delitti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319  -bis  , 
319  -ter  , 319  -quater  , primo comma, 320, 321, 322, 322  -bis  , 346  -bis  , 
353, 353  -bis  , 452-quaterde-cies, 453, 454, 455, 460, 461, 473, 474, 629, 
630, 644, 648  -bis   e 648  -ter  , nonché nel libro secondo, titolo XII, capo 
III, sezione I, del codice penale, ai delitti concernenti armi, munizioni, 
esplosivi, ai delitti previsti dall’articolo 12, commi 1, 3, 3  -bis   e 3  -ter  , del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazio-
ne e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, nonché ai delitti previsti dal testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
e dall’articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75, anche per interposta 
persona, danno rifugio o comunque prestano assistenza agli associati, 
acquistano, ricevono, sostituiscono od occultano denaro o altra utilità, 
armi, documenti, sostanze stupefacenti o psicotrope, beni ovvero cose 
che sono oggetto, prodotto, profitto, prezzo o mezzo per commettere il 
reato o ne accettano l’offerta o la promessa o altrimenti ostacolano l’in-
dividuazione della loro provenienza o ne consentono l’impiego ovvero 
corrispondono denaro o altra utilità in esecuzione di un accordo illecito 
già concluso da altri, promettono o danno denaro o altra utilità richiesti 
da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio o sol-
lecitati come prezzo della mediazione illecita verso un pubblico ufficia-
le o un incaricato di un pubblico servizio o per remunerarlo o compiono 
attività prodromiche e strumentali; 

   b)   gli ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti agli orga-
nismi investigativi della Polizia di Stato e dell’Arma dei carabinieri 
specializzati nell’attività di contrasto al terrorismo e all’eversione e del 
Corpo della guardia di finanza competenti nelle attività di contrasto al 
finanziamento del terrorismo, i quali, nel corso di specifiche operazioni 
di polizia e, comunque, al solo fine di acquisire elementi di prova in or-
dine ai delitti commessi con finalità di terrorismo o di eversione, anche 
per interposta persona, compiono le attività di cui alla lettera   a)      ovvero 
si introducono all’interno di un sistema informatico o telematico, dan-
neggiano, deteriorano, cancellano, alterano o comunque intervengono 
su un sistema informatico o telematico ovvero su informazioni, dati e 
programmi in esso contenuti, attivano identità, anche digitali, domini e 
spazi informatici comunque denominati, anche attraverso il trattamento 

di dati personali di terzi, ovvero assumono il controllo o comunque si 
avvalgono dell’altrui dominio e spazio informatico comunque denomi-
nato o compiono attività prodromiche o strumentali   ; 

 b  -bis  ) gli ufficiali di polizia giudiziaria degli organismi spe-
cializzati nel settore dei beni culturali, nell’attività di contrasto dei delit-
ti di cui agli articoli 518  -sexies   e 518  -septies   del codice penale, i quali 
nel corso di specifiche operazioni di polizia e, comunque, al solo fine di 
acquisire elementi di prova, anche per interposta persona, compiono le 
attività di cui alla lettera a) 

   b  -ter  ) gli ufficiali di polizia giudiziaria dell’organo del Ministero 
dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunica-
zione di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, i qua-
li, nel corso di specifiche operazioni di polizia finalizzate al contra-
sto dei reati informatici commessi ai danni delle infrastrutture critiche 
informatizzate individuate dalla normativa nazionale e internazionale 
e, comunque, al solo fine di acquisire elementi di prova, anche per in-
terposta per-sona, compiono le attività di cui alla lettera   a)   ovvero si 
introducono all’interno di un sistema informatico o telematico, dan-
neggiano, deteriorano, cancellano, alterano o comunque intervengono 
su un sistema informatico o telematico ovvero su informazioni, dati e 
programmi in esso contenuti, attivano identità, anche digitali, domini e 
spazi informatici comunque denominati, anche attraverso il trattamento 
di dati personali di terzi, ovvero assumono il controllo o comunque si 
avvalgono dell’altrui dominio e spazio informatico comunque denomi-
nato o compiono attività prodromiche o strumentali    . 

 1  -bis  . La causa di giustificazione di cui al comma 1 si applica agli 
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e agli ausiliari che operano sotto 
copertura quando le attività sono condotte in attuazione di operazioni 
autorizzate e documentate ai sensi del presente articolo. La disposizione 
di cui al precedente periodo si applica anche alle interposte persone che 
compiono gli atti di cui al comma 1. 

 2. Negli stessi casi previsti dal comma 1, gli ufficiali e gli agenti di 
polizia giudiziaria possono utilizzare documenti, identità o indicazioni 
di copertura, rilasciati dagli organismi competenti secondo le modalità 
stabilite dal decreto di cui al comma 5, anche per attivare o entrare in 
contatto con soggetti e siti nelle reti di comunicazione, informandone 
il pubblico ministero al più presto e comunque entro le quarantotto ore 
dall’inizio delle attività. 

 3. L’esecuzione delle operazioni di cui ai commi 1 e 2 è disposta 
dagli organi di vertice ovvero, per loro delega, dai rispettivi responsabili 
di livello almeno provinciale, secondo l’appartenenza del personale di 
polizia giudiziaria impiegato, d’intesa con la Direzione centrale dell’im-
migrazione e della polizia delle frontiere per i delitti previsti dall’arti-
colo 12, commi 1, 3, 3  -bis   e 3  -ter  , del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni. L’esecuzione 
delle operazioni di cui ai commi 1 e 2 in relazione ai delitti previsti dal 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, di seguito denominate «attività antidroga», è specificata-
mente disposta dalla Direzione centrale per i servizi antidroga o, sempre 
d’intesa con questa, dagli organi di vertice ovvero, per loro delega, dai 
rispettivi responsabili di livello almeno provinciale, secondo l’apparte-
nenza del personale di polizia giudiziaria impiegato. 

 4. L’organo che dispone l’esecuzione delle operazioni di cui ai 
commi 1 e 2 deve dare preventiva comunicazione all’autorità giudizia-
ria competente per le indagini    nonché, nei casi di cui agli articoli 51, 
commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di procedura 
penale, al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo   . Dell’ese-
cuzione delle attività antidroga è data immediata e dettagliata comu-
nicazione alla Direzione centrale per i servizi antidroga e al pubblico 
ministero competente per le indagini. Se necessario o se richiesto dal 
pubblico ministero e, per le attività antidroga, anche dalla Direzione 
centrale per i servizi antidroga, è indicato il nominativo dell’ufficiale 
di polizia giudiziaria responsabile dell’operazione, nonché quelli degli 
eventuali ausiliari e interposte persone impiegati. Il pubblico ministero 
deve comunque essere informato senza ritardo, a cura del medesimo 
organo, nel corso dell’operazione, delle modalità e dei soggetti che vi 
partecipano, nonché dei risultati della stessa. 

 5. Per l’esecuzione delle operazioni di cui ai commi 1 e 2, gli uf-
ficiali di polizia giudiziaria possono avvalersi di agenti di polizia giu-
diziaria, di ausiliari e di interposte persone, ai quali si estende la causa 
di non punibilità prevista per i medesimi casi. Per l’esecuzione delle 
operazioni può essere autorizzata l’utilizzazione temporanea di beni 
mobili ed immobili, di documenti di copertura, l’attivazione di siti nelle 
reti, la realizzazione e la gestione di aree di comunicazione o scambio 
su reti o sistemi informatici, secondo le modalità stabilite con decreto 
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del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia e 
con gli altri Ministri interessati. Con il medesimo decreto sono stabilite 
altresì le forme e le modalità per il coordinamento, anche in ambito in-
ternazionale, a fini informativi e operativi tra gli organismi investigativi. 

 6. Quando è necessario per acquisire rilevanti elementi probato-
ri ovvero per l’individuazione o la cattura dei responsabili dei delitti 
previsti dal comma 1, per i delitti di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, limitatamente ai casi previsti agli 
articoli 70, commi 4, 6 e 10, 73 e 74, gli ufficiali di polizia giudiziaria, 
nell’ambito delle rispettive attribuzioni, e le autorità doganali, limitata-
mente ai citati articoli 70, commi 4, 6 e 10, 73 e 74 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, e successive 
modificazioni, possono omettere o ritardare gli atti di propria competen-
za, dandone immediato avviso, anche oralmente, al pubblico ministe-
ro, che può disporre diversamente, e trasmettendo allo stesso pubblico 
ministero motivato rapporto entro le successive quarantotto ore. Per le 
attività antidroga, il medesimo immediato avviso deve pervenire alla 
Direzione centrale per i servizi antidroga per il necessario coordinamen-
to anche in ambito internazionale. 

 6  -bis  . Quando è necessario per acquisire rilevanti elementi proba-
tori, ovvero per l’individuazione o la cattura dei responsabili dei delitti 
di cui all’articolo 630 del codice penale, il pubblico ministero può ri-
chiedere che sia autorizzata la disposizione di beni, denaro o altra utilità 
per l’esecuzione di operazioni controllate per il pagamento del riscatto, 
indicandone le modalità. Il giudice provvede con decreto motivato. 

 7. Per gli stessi motivi di cui al comma 6, il pubblico ministero 
può, con decreto motivato, ritardare l’esecuzione dei provvedimenti 
che applicano una misura cautelare, del fermo dell’indiziato di delitto, 
dell’ordine di esecuzione di pene detentive o del sequestro. Nei casi di 
urgenza, il ritardo dell’esecuzione dei predetti provvedimenti può essere 
disposto anche oralmente, ma il relativo decreto deve essere emesso 
entro le successive quarantotto ore. Il pubblico ministero impartisce alla 
polizia giudiziaria le disposizioni necessarie al controllo degli sviluppi 
dell’attività criminosa, comunicando i provvedimenti adottati all’auto-
rità giudiziaria competente per il luogo in cui l’operazione deve con-
cludersi ovvero attraverso il quale si prevede sia effettuato il transito in 
uscita dal territorio dello Stato ovvero in entrata nel territorio dello Stato 
delle cose che sono oggetto, prodotto, profitto o mezzo per commettere 
i delitti nonché delle sostanze stupefacenti o psicotrope e di quelle di 
cui all’articolo 70 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni. 

 8. Le comunicazioni di cui ai commi 4, 6 e 6  -bis   e i provvedimenti 
adottati dal pubblico ministero ai sensi del comma 7 sono senza ritar-
do trasmessi, a cura del medesimo pubblico ministero, al procuratore 
generale presso la corte d’appello. Per i delitti indicati    agli articoli 51, 
commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4-bis   , del codice di procedura 
penale, la comunicazione è trasmessa al procuratore nazionale antimafia 
e antiterrorismo. 

 9. L’autorità giudiziaria può affidare il materiale o i beni sequestrati 
in custodia giudiziale, con facoltà d’uso, agli organi di polizia giudizia-
ria che ne facciano richiesta per l’impiego nelle attività di contrasto di 
cui al presente articolo ovvero per lo svolgimento dei compiti d’istituto. 

 9  -bis  . I beni informatici o telematici confiscati in quanto utilizzati 
per la commissione dei delitti di cui al libro II, titolo XII, capo III, sezio-
ne I, del codice penale sono assegnati agli organi di polizia giudiziaria 
che ne abbiano avuto l’uso ai sensi del comma 9. 

 10. Chiunque indebitamente rivela ovvero divulga i nomi degli uf-
ficiali o agenti di polizia giudiziaria che effettuano le operazioni di cui al 
presente articolo è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
con la reclusione da due a sei anni. 

  11. Sono abrogati:  
   a)   l’articolo 10 del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172, e 
successive modificazioni; 

   b)   l’articolo 12  -quater   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356; 

   c)   l’articolo 12, comma 3  -septies  , del testo unico di cui al decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

   d)   l’articolo 14, comma 4, della legge 3 agosto 1998, n. 269; 
   e)   l’articolo 4 del decreto-legge 18 ottobre 2001, n. 374, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2001, n. 438; 
   f)   l’articolo 10 della legge 11 agosto 2003, n. 228; 

 f  -bis  ) l’articolo 7 del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e suc-
cessive modificazioni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 15 feb-
braio 2016, n. 35 (Attuazione della decisione quadro 2003/577/GAI del 
Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa all’esecuzione nell’Unione eu-
ropea dei provvedimenti di blocco dei beni o di sequestro probatorio), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5. (   Autorità giudiziaria competente   ). — 1. Il procurato-
re della Repubblica indicato nell’articolo 4, comma 1, provvede sul-
la richiesta di riconoscimento ed esecuzione del provvedimento di 
blocco o di sequestro emesso a fini probatori, secondo le disposizioni 
dell’articolo 6. 

 2. Se il provvedimento di blocco o di sequestro è stato emesso a 
fini di confisca, il procuratore della Repubblica di cui al comma 1 pre-
senta le proprie richieste al giudice per le indagini preliminari. Il giudice 
provvede secondo le disposizioni dell’articolo 6. 

 3. Copia delle richieste è trasmessa senza ritardo al procurato-
re nazionale antimafia e antiterrorismo se esse si riferiscono ai proce-
dimenti per i delitti di cui    agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 
371  -bis  , comma 4  -bis  ,    del codice di procedura penale e al procuratore 
generale presso la corte di appello se esse si riferiscono ai procedimenti 
per i delitti di cui all’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , del codice di 
procedura penale. 

 4. Quando il provvedimento di blocco o di sequestro ha per og-
getto beni o prove che si trovano in più circondari di tribunale, provvede 
il procuratore della Repubblica del luogo in cui si trova il maggior nu-
mero di beni o prove ovvero, a parità di numero, l’autorità giudiziaria 
che per prima ha ricevuto il provvedimento di blocco o di sequestro. 

 5. Il procuratore della Repubblica che, ricevuto un provvedi-
mento di blocco o di sequestro, ovvero una richiesta di provvedere al 
riconoscimento ed esecuzione del predetto provvedimento, rileva che 
esso deve essere eseguito da altro procuratore della Repubblica, ai sensi 
dei commi 1, 2 e 4, trasmette immediatamente gli atti al medesimo, dan-
done comunicazione all’autorità dello Stato di emissione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 21 giu-
gno 2017, n. 108 (Norme di attuazione della direttiva 2014/41/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, relativa all’ordi-
ne europeo di indagine penale), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4. (   Attribuzioni del pubblico ministero   ). — 1. Il procura-
tore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto nel 
quale devono essere compiuti gli atti richiesti provvede, con decreto 
motivato, al riconoscimento dell’ordine di indagine nel termine di trenta 
giorni dalla sua ricezione o entro il diverso termine indicato dall’auto-
rità di emissione, e comunque non oltre sessanta giorni. Della ricezione 
dell’ordine di indagine il procuratore della Repubblica informa il procu-
ratore nazionale antimafia e antiterrorismo, ai fini del coordinamento in-
vestigativo se si tratta di indagini relative ai delitti di cui    agli articoli 51, 
commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4  -bis  ,    del codice di procedura 
penale. In ogni caso, copia dell’ordine di indagine ricevuto è trasmessa 
al Ministero della giustizia. 

 2. All’esecuzione si provvede entro i successivi novanta giorni, 
osservando le forme espressamente richieste dall’autorità di emissio-
ne che non siano contrarie ai principi dell’ordinamento giuridico dello 
Stato. Il compimento degli atti di cui agli articoli 21 e 22 è in ogni caso 
regolato dalla legge italiana. 

 3. Si provvede al riconoscimento e all’esecuzione nel più breve 
termine indicato dall’autorità di emissione quando sussistono ragioni di 
urgenza o di necessità. 

 4. Il decreto di riconoscimento è comunicato a cura della segre-
teria del pubblico ministero al difensore della persona sottoposta alle 
indagini entro il termine stabilito ai fini dell’avviso di cui ha diritto se-
condo la legge italiana per il compimento dell’atto. Quando la legge ita-
liana prevede soltanto il diritto del difensore di assistere al compimento 
dell’atto senza previo avviso, il decreto di riconoscimento è comunicato 
al momento in cui l’atto è compiuto o immediatamente dopo. 

 5. Quando la richiesta di assistenza ha ad oggetto atti che devono 
essere eseguiti in più distretti, all’esecuzione provvede il procuratore 
della Repubblica del distretto nel quale deve compiersi il maggior nu-
mero di atti, ovvero se di eguale numero, quello nel cui distretto deve 
compiersi l’atto di maggior importanza investigativa. 

 6. Se il procuratore della Repubblica che ha ricevuto l’ordine di 
indagine ritiene che deve provvedere al riconoscimento e alla esecuzio-
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ne altro ufficio, trasmette allo stesso immediatamente gli atti, dando co-
municazione all’autorità di emissione; in caso di contrasto si applicano 
gli articoli 54, 54  -bis   e 54  -ter   del codice di procedura penale. 

 7. Il riconoscimento e l’esecuzione di un ordine di indagine 
emesso, nello stesso o in altro procedimento, ad integrazione o comple-
tamento di uno precedente spettano al procuratore della Repubblica che 
ha provveduto per quest’ultimo. 

 8. I verbali degli atti compiuti, ai quali il difensore della perso-
na sottoposta alle indagini ha diritto di assistere, sono depositati nella 
segreteria del pubblico ministero, secondo quanto previsto dall’artico-
lo 366, comma 1, del codice di procedura penale.».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCESSO CIVILE

  Art. 3.
      Modifiche in materia di procedimenti civili davanti

al tribunale per i minorenni    

     1. Sino al    30 aprile 2024   , in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 473  -bis  .1, secondo comma, del codice 
di procedura civile, davanti al tribunale per i minoren-
ni, nei procedimenti aventi ad oggetto la responsabilità 
genitoriale il giudice, con provvedimento motivato, può 
delegare ad un giudice onorario specifici adempimenti, 
compresi l’audizione delle parti e l’ascolto del minore, 
indicando puntualmente le modalità di svolgimento e le 
circostanze oggetto dell’atto. Il giudice onorario cui sia 
stato delegato l’ascolto del minore o lo svolgimento di at-
tività istruttoria    fa parte del collegio    chiamato a decidere 
sul procedimento o ad adottare provvedimenti tempora-
nei. La prima udienza, l’udienza di rimessione della causa 
in decisione e le udienze all’esito delle quali sono assunti 
provvedimenti temporanei sono tenute davanti al collegio 
o al giudice relatore.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 473  -bis  .1 del codice di procedura 
civile. 

 «Art. 473  -bis  .1. (   Composizione dell’organo giudicante   ). — Sal-
vo che la legge disponga diversamente, il tribunale giudica in composi-
zione collegiale e la trattazione e l’istruzione possono essere delegate a 
uno dei componenti del collegio. 

 Davanti al tribunale per i minorenni, nei procedimenti aventi ad 
oggetto la responsabilità genitoriale possono essere delegati ai giudi-
ci onorari specifici adempimenti ad eccezione dell’ascolto del minore, 
dell’assunzione delle testimonianze e degli altri atti riservati al giudice. 
La prima udienza, l’udienza di rimessione della causa in decisione e 
le udienze all’esito delle quali sono assunti provvedimenti temporanei 
sono tenute davanti al collegio o al giudice relatore.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE DI 

MAGISTRATURA E DEL MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di corsi di formazione per il 

personale di magistratura    

      1. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 26  -bis  : 

 1) al comma 3, dopo le parole «dell’incarico 
direttivo», sono aggiunte le seguenti: «o semidirettivo»; 

 2) il comma 5 è sostituito dal seguente: «   5. Pos-
sono    concorrere all’attribuzione degli incarichi direttivi e 
semidirettivi, sia requirenti che giudicanti, sia di primo 
che di secondo grado, soltanto i magistrati che abbiano 
partecipato al corso di formazione in data risalente a non 
più di cinque anni prima del termine finale per la pre-
sentazione della domanda indicato nel bando di concorso. 
Sono esonerati dalla partecipazione al corso di formazio-
ne i magistrati che nel medesimo lasso di tempo abbiano 
svolto funzioni direttive o semidirettive, anche solo per 
una porzione del periodo indicato, salvo che il Consiglio 
superiore della magistratura abbia espresso nei loro con-
fronti una valutazione negativa circa la conferma nelle 
funzioni.»; 

   b)   alla rubrica del capo II  -bis   del titolo III, dopo le 
parole «degli incarichi direttivi» sono aggiunte le seguen-
ti: «e semidirettivi». 

  1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
anche alle procedure per il conferimento di incarichi di-
rettivi e semidirettivi bandite a decorrere dal 21 giugno 
2022 e non ancora concluse   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 26  -bis   del decreto legislativo 
30 gennaio 2006, n. 26 (Istituzione della Scuola superiore della ma-
gistratura, nonché disposizioni in tema di tirocinio e formazione degli 
uditori giudiziari, aggiornamento professionale e formazione dei ma-
gistrati, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   b)   , della L. 25 luglio 
2005, n. 150), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26  -bis  . (   Oggetto   ). — 1. I corsi di formazione per i magistrati 
giudicanti e requirenti che aspirano al conferimento degli incarichi di-
rettivi e semidirettivi di primo e di secondo grado sono mirati allo studio 
della materia ordinamentale e dei criteri di gestione delle organizzazioni 
complesse nonché all’acquisizione delle competenze riguardanti la ca-
pacità di analisi ed elaborazione dei dati statistici, la conoscenza, l’ap-
plicazione e la gestione dei sistemi informatici e dei modelli di gestione 
delle risorse umane e materiali utilizzati dal Ministero della giustizia per 
il funzionamento dei propri servizi. 

 1  -bis  . I corsi di formazione hanno la durata di almeno tre settima-
ne, anche non consecutive, e devono comprendere lo svolgimento di una 
prova finale diretta ad accertare le capacità acquisite. 

 2. Al termine del corso di formazione, il comitato direttivo, sulla 
base delle schede valutative redatte dai docenti nonché di ogni altro ele-
mento rilevante, indica per ciascun partecipante elementi di valutazione 
in ordine al conferimento degli incarichi direttivi e semidirettivi, con 
esclusivo riferimento alle materie oggetto del corso. 

 3. Gli elementi di valutazione, le schede valutative redatte dai do-
centi e la documentazione relativa alla prova finale di cui al comma 1  -
bis   sono comunicati al Consiglio superiore della magistratura per le va-
lutazioni di competenza in ordine al conferimento dell’incarico direttivo 
   o semidirettivo   . 

 4. I dati di cui al comma 3 conservano validità per cinque anni. 
  5. Possono concorrere all’attribuzione degli incarichi direttivi e 

semidirettivi, sia requirenti che giudicanti, sia di primo che di secondo 
grado, soltanto i magistrati che abbiano partecipato al corso di forma-
zione in data risalente a non più di cinque anni prima del termine finale 
per la presentazione della domanda indicato nel bando di concorso. 
Sono esonerati dalla partecipazione al corso di formazione i magistrati 
che nel medesimo lasso di tempo abbiano svolto funzioni direttive o 
semidirettive, anche solo per una porzione del periodo indicato, salvo 
che il Consiglio superiore della magistratura abbia espresso nei loro 
confronti una valutazione negativa circa la conferma nelle funzioni.  

 5  -bis  . Specifici corsi di formazione con i contenuti di cui al com-
ma 1 e per la durata di cui al comma 1  -bis   sono riservati ai magistrati 
ai quali è stata conferita nell’anno precedente la funzione direttiva o 
semidirettiva.». 
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 — Si riporta il Capo II  -bis  , del TITOLO III, come modificato dalla 
presente legge: «Corsi di formazione per il conferimento degli incarichi 
direttivi    e semidirettivi    di primo e di secondo grado».   

  Art. 5.
      Disciplina transitoria per il conferimento di incarichi 

superiori dirigenziali dei     ruoli di esecuzione penale 
esterna e di istituto penale minorile    

     1. In deroga a quanto previsto    dall’articolo 3 del    de-
creto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, ai dirigenti pe-
nitenziari del ruolo di istituto penitenziario in possesso 
dell’anzianità di cui all’articolo 7 dello stesso decreto le-
gislativo n. 63 del 2006, prevista per il conferimento degli 
incarichi superiori, possono essere conferiti gli incarichi 
superiori relativi ai ruoli della dirigenza penitenziaria di 
esecuzione penale esterna e di istituto penale minorile, 
anche a titolo di reggenza, fino al 31 marzo 2033. 

 2. Fino alla data indicata al comma 1, ai dirigenti pe-
nitenziari assunti nei ruoli di esecuzione penale esterna e 
di istituto penale minorile, non in possesso dell’anzianità 
di cui all’articolo 7 del decreto legislativo n. 63 del 2006, 
può essere conferito l’incarico di direttore aggiunto negli 
uffici individuati come sede di incarico superiore. 

  2  -bis  . Il comma 1  -bis   dell’articolo 3 del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, è abrogato.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 3 e 7 del decreto legislativo 
15 febbraio 2006, n. 63 (Ordinamento della carriera dirigenziale peni-
tenziaria, a norma della L. 27 luglio 2005, n. 154):  

 «Art. 3.    (Ruoli e qualifiche)    — 1. I funzionari si ripartiscono nei 
ruoli di dirigente di istituto penitenziario, dirigente di esecuzione penale 
esterna e dirigente medico psichiatra. 

 2. Ogni ruolo prevede la qualifica di dirigente penitenziario; 
all’apice i ruoli convergono nella qualifica unitaria di dirigente generale. 

 3. La dotazione organica del personale è stabilita nella tabella A 
allegata al presente decreto. 

 4. L’individuazione delle funzioni, come indicate nella tabella 
A, può essere modificata con decreto del Presidente della Repubblica, 
per sopravvenute esigenze organizzative e nel rispetto delle disposizioni 
concernenti la variazione delle dotazioni organiche. 

 5. Ai vincitori del concorso di accesso alla carriera è attribuita, 
per il periodo di frequenza del corso di formazione iniziale di cui all’ar-
ticolo 5, la qualifica di consigliere penitenziario.» 

 «Art. 7.    (Conferimento degli incarichi superiori)    — 1. Il conferi-
mento degli incarichi superiori, quali previsti nella tabella A, nel limite 
dei posti in organico, avviene mediante valutazione comparativa alla 
quale sono ammessi i dirigenti penitenziari con almeno nove anni e sei 
mesi di effettivo servizio senza demerito dall’ingresso in carriera. 

 2. Con decreto del Ministro, su proposta del Capo del Diparti-
mento, sono determinati con cadenza triennale, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera   e)   della legge, le categorie dei 
titoli di servizio ammesse a valutazione con riferimento agli incarichi 
espletati, alle responsabilità assunte, nonché ai percorsi formativi segui-
ti, i punteggi da attribuire alle stesse, il periodo temporale di riferimento 
per la valutabilità dei titoli, nonché il coefficiente minimo di idoneità 
all’incarico che comunque non può essere fissato in misura inferiore alla 
metà del punteggio complessivo massimo previsto per tutte le categorie 
dei titoli. Non sono ammessi alla valutazione i funzionari che nei tre 
anni precedenti hanno riportato la sanzione disciplinare superiore alla 
censura di cui all’articolo 78 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 gennaio 1957, n. 3, o, nel giudizio di valutazione annuale di cui 
all’articolo 13, comma 3, un punteggio inferiore a sessanta centesimi. 

 3. La commissione prevista dall’articolo 14, sulla base dei cri-
teri determinati ai sensi del comma 2, individua i funzionari idonei al 
conferimento degli incarichi superiori ed informa il direttore generale 
del personale e della formazione per l’emissione del provvedimento di 
conferimento dell’incarico.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 146 (Misure urgenti in tema di tutela dei diritti fondamenta-
li dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione carceraria), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3.    (Modifiche all’ordinamento penitenziario)     — 1. Alla legge 
26 luglio 1975, n. 354 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 35 è così sostituito:  
 «Art. 35.    (Diritto di reclamo)     — I detenuti e gli internati possono 

rivolgere istanze o reclami orali o scritti, anche in busta chiusa:  
 1) al direttore dell’istituto, al provveditore regionale, al capo 

del dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e al Ministro della 
giustizia; 

 2) alle autorità giudiziarie e sanitarie in visita all’istituto; 
 3) al garante nazionale e ai garanti regionali o locali dei diritti 

dei detenuti; 
 4) al presidente della giunta regionale; 
 5) al magistrato di sorveglianza; 
 6) al Capo dello Stato»; 
   b)    dopo l’articolo 35 è aggiunto il seguente:  

 «35  -bis      (Reclamo giurisdizionale)    — 1. Il procedimento rela-
tivo al reclamo di cui all’articolo 69, comma 6, si svolge ai sensi degli 
articoli 666 e 678 del codice di procedura penale. Salvi i casi di manife-
sta inammissibilità della richiesta a norma dell’articolo 666, comma 2, 
del codice di procedura penale, il magistrato di sorveglianza fissa la 
data dell’udienza e ne fa dare avviso anche all’amministrazione inte-
ressata, che ha diritto di comparire ovvero di trasmettere osservazioni 
e richieste. 

 2. Il reclamo di cui all’articolo 69, comma 6, lettera   a)   è propo-
sto nel termine di dieci giorni dalla comunicazione del provvedimento. 

 3. In caso di accoglimento, il magistrato di sorveglianza, nelle 
ipotesi di cui all’articolo 69, comma 6, lettera   a)  , dispone l’annullamen-
to del provvedimento di irrogazione della sanzione disciplinare. Nelle 
ipotesi di cui all’articolo 69, comma 6, lettera   b)  , accertate la sussistenza 
e l’attualità del pregiudizio, ordina all’amministrazione di porre rimedio 
entro il termine indicato dal giudice. 

 4. Avverso la decisione del magistrato di sorveglianza è am-
messo reclamo al tribunale di sorveglianza nel termine di quindici giorni 
dalla notificazione o comunicazione dell’avviso di deposito della deci-
sione stessa. 

 4  -bis  . La decisione del tribunale di sorveglianza è ricorribile 
per cassazione per violazione di legge nel termine di quindici giorni 
dalla notificazione o comunicazione dell’avviso di deposito della de-
cisione stessa. 

 5. In caso di mancata esecuzione del provvedimento non più 
soggetto ad impugnazione, l’interessato o il suo difensore munito di 
procura speciale possono richiedere l’ottemperanza al magistrato di sor-
veglianza che ha emesso il provvedimento. Si osservano le disposizioni 
di cui agli articoli 666 e 678 del codice di procedura penale. 

  6. Il magistrato di sorveglianza, se accoglie la richiesta:  
   a)   ordina l’ottemperanza, indicando modalità e tempi 

di adempimento, tenuto conto del programma attuativo predisposto 
dall’amministrazione al fine di dare esecuzione al provvedimento, sem-
pre che detto programma sia compatibile con il soddisfacimento del 
diritto; 

   b)   dichiara nulli gli eventuali atti in violazione o elusione 
del provvedimento rimasto ineseguito; 

   c)  ; 
   d)   nomina, ove occorra, un commissario    ad acta   . 

 7. Il magistrato di sorveglianza conosce di tutte le questioni 
relative all’esatta ottemperanza, ivi comprese quelle inerenti agli atti del 
commissario. 
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 8. Avverso il provvedimento emesso in sede di ottemperanza è 
sempre ammesso ricorso per cassazione per violazione di legge.»; 

   c)    all’articolo 47, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente 
comma:  

 «3  -bis  . L’affidamento in prova può, altresì, essere concesso al 
condannato che deve espiare una pena, anche residua, non superiore a 
quattro anni di detenzione, quando abbia serbato, quantomeno nell’anno 
precedente alla presentazione della richiesta, trascorso in espiazione di 
pena, in esecuzione di una misura cautelare ovvero in libertà, un com-
portamento tale da consentire il giudizio di cui al comma 2.»; 

   d)    all’articolo 47, il comma 4 è sostituito dal seguente 
comma:  

 «4. L’istanza di affidamento in prova al servizio sociale è pro-
posta, dopo che ha avuto inizio l’esecuzione della pena, al tribunale di 
sorveglianza competente in relazione al luogo dell’esecuzione. Quando 
sussiste un grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello stato di 
detenzione, l’istanza può essere proposta al magistrato di sorveglianza 
competente in relazione al luogo di detenzione. Il magistrato di sorve-
glianza, quando sono offerte concrete indicazioni in ordine alla sussi-
stenza dei presupposti per l’ammissione all’affidamento in prova e al 
grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello stato di detenzione 
e non vi sia pericolo di fuga, dispone la liberazione del condannato e 
l’applicazione provvisoria dell’affidamento in prova con ordinanza. 
L’ordinanza conserva efficacia fino alla decisione del tribunale di sorve-
glianza, cui il magistrato trasmette immediatamente gli atti, che decide 
entro sessanta giorni.»; 

   e)    all’articolo 47, comma 8, infine è aggiunto il seguente 
periodo:  

 «Le deroghe temporanee alle prescrizioni sono autorizzate, nei casi 
di urgenza, dal direttore dell’ufficio di esecuzione penale esterna, che ne 
dà immediata comunicazione al magistrato di sorveglianza e ne riferisce 
nella relazione di cui al comma 10.»; 

   f)   all’articolo 47  -ter  , il comma 4  -bis   è abrogato; 
   g)   l’articolo 51  -bis    è così sostituito:  

 «51  -bis  .    (Sopravvenienza di nuovi titoli di privazione della 
libertà)    — 1. Quando, durante l’attuazione dell’affidamento in prova 
al servizio sociale o della detenzione domiciliare o della detenzione do-
miciliare speciale o del regime di semilibertà, sopravviene un titolo di 
esecuzione di altra pena detentiva, il pubblico ministero informa imme-
diatamente il magistrato di sorveglianza, formulando contestualmente 
le proprie richieste. Il magistrato di sorveglianza, se rileva, tenuto conto 
del cumulo delle pene, che permangono le condizioni di cui al comma 1 
dell’articolo 47 o ai commi 1 e 1  -bis   dell’articolo 47  -ter   o ai commi 
1 e 2 dell’articolo 47  -quinquies   o ai primi tre commi dell’articolo 50, 
dispone con ordinanza la prosecuzione della misura in corso; in caso 
contrario, ne dispone la cessazione. 

 2. Avverso il provvedimento di cui al comma 1 è ammesso reclamo 
ai sensi dell’articolo 69  -bis  .»; 

   h)   dopo l’articolo 58  -quater    è aggiunto il seguente articolo:  
 «58  -quinquies  .    (Particolari modalità di controllo nell’esecuzione 

della detenzione domiciliare)    — 1. Nel disporre la detenzione domi-
ciliare, il magistrato o il tribunale di sorveglianza possono prescrivere 
procedure di controllo anche mediante mezzi elettronici o altri strumenti 
tecnici, conformi alle caratteristiche funzionali e operative degli appara-
ti di cui le Forze di polizia abbiano l’effettiva disponibilità. Allo stesso 
modo può provvedersi nel corso dell’esecuzione della misura. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 275  -bis   
del codice di procedura penale.»; 

   i)    all’articolo 69 sono apportate le seguenti modificazioni:  
 1) al comma 5, le parole: «nel corso del trattamento» sono 

soppresse; 
  2) il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. Provvede a norma dell’articolo 35  -bis    sui reclami dei dete-
nuti e degli internati concernenti:  

   a)   le condizioni di esercizio del potere disciplinare, la costi-
tuzione e la competenza dell’organo disciplinare, la contestazione degli 
addebiti e la facoltà di discolpa; nei casi di cui all’articolo 39, comma 1, 
numeri 4 e 5, è valutato anche il merito dei provvedimenti adottati; 

   b)   l’inosservanza da parte dell’amministrazione di disposizio-
ni previste dalla presente legge e dal relativo regolamento, dalla quale 
derivi al detenuto o all’internato un attuale e grave pregiudizio all’eser-
cizio dei diritti.». 

 1  -bis  . (   abrogato   ) 
 2. L’efficacia della disposizione contenuta nel comma 1, lettera   h)  , 

capoverso 1, è differita al giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della legge di 
conversione del presente decreto.   

  Art. 5  - bis 

      Disposizioni urgenti in materia
di dirigenza penitenziaria    

      1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 15 feb-
braio 2006, n. 63, sezione II Ruolo dei dirigenti di istituto 
penitenziario, colonna «Dotazione organica», la cifra: 
«45» è sostituita dalla seguente: «70».  

  2. In conseguenza di quanto disposto dal comma 1 del 
presente articolo, con decreto del Ministro della giusti-
zia, in conformità a quanto previsto all’articolo 9, com-
ma 2, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, si 
provvede all’adeguamento della tabella C allegata al 
decreto del Ministro della giustizia 22 settembre 2016, 
concernente l’individuazione, ai sensi dell’articolo 9, 
comma 1, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, 
n. 63, dei posti di funzione che possono essere confe-
riti ai dirigenti penitenziari e ai dirigenti con incarico 
superiore nell’ambito degli uffici centrali e degli uffici 
territoriali dell’amministrazione penitenziaria e la defi-
nizione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del predetto 
decreto legislativo, della diversa rilevanza dei medesimi 
uffici di livello dirigenziale non generale, pubblicato nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della giustizia n. 20 del 
31 ottobre 2016.  

  3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
1 e 2, ai fini della corresponsione dell’indennità di cui 
all’articolo 14, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 agosto 2023, n. 112, è autorizzata la spesa 
di euro 5.209 per l’anno 2023 e di euro 62.502 annui a 
decorrere dall’anno 2024, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia.  

  4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta la tabella A allegata al decreto legislativo 15 febbra-
io 2006, n. 63 (Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria, a 
norma della L. 27 luglio 2005, n. 154), come modificata dalla presente 
legge:  
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“Tabella A 
(Art. 3, comma 3) 

RUOLI E QUALIFICHE DELLA CARRIERA 
DIRIGENZIALE PENITENZIARIA 

FUNZIONI CONFERIBILI 
I Dirigenti generali 

Qualifica Dotazione Funzioni
organica 

Dirigente generale penitenziario 25 Capo di Dipartimento; vice capo di Dipartimento; 

  direttore generale; direttore istituto superiore studi 

  penitenziari; provveditore regionale 
II Ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario 

Qualifica Dotazione Funzioni
organica 

Dirigente penitenziario 431 
-di cui con incarichi superiori 70 Direttore di quattro uffici presso l'ufficio del capo 

  del Dipartimento; 
Direttore di nove uffici presso le direzioni generali 

  del Dipartimento; 
Direttore di un ufficio presso l'istituto superiore di 

  studi penitenziari; 
Direttore dell'ufficio della segreteria e degli affari 

  generali presso i provveditorati regionali; 
Direttore degli istituti penitenziari di: Milano S. 

  Vittore C.C., Milano Opera C.R., Torino Le 

  Vallette C.C., Padova C.R., Parma Istituti penali, 
C.C., Firenze Sollicciano I C.C., Spoleto C.R.,
Bologna Roma Rebibbia Nuovo Complesso C.C.,
Roma Regina Coeli C.C., Napoli Secondigliano
C.C., Napoli Poggioreale C.C., Lecce Nuovo
Complesso - C.C., Palermo Pagliarelli C.C.,
Genova Marassi C.C.

Dirigente 386
Direttore di istituto penitenziario, ad eccezione degli 

  istituti individuati come sede di incarico superiore; 
Direttore di ufficio presso l'ufficio del capo del 

  Dipartimento, ad eccezione degli uffici individuati 

  come sede di incarico superiore; 
Direttore di ufficio presso le direzioni generali del 

  Dipartimento, ad eccezione degli uffici individuati 

  come sede di incarico superiore; 
Direttore di scuola di formazione; 
Direttore aggiunto di ufficio, centrale o territoriale, 

  individuato come incarico superiore; 
Direttore dell'ufficio del personale e della 

  formazione e dei detenuti e del trattamento presso 

  i provveditorati regionali; 
Vice direttore di istituto penitenziario. 

III Ruolo dei dirigenti medici psichiatri 
Qualifica Dotazione Funzioni

organica 
Dirigente penitenziario 15 
- di cui con incarichi superiori 3 Direttore dell'Ospedale psichiatrico giudiziario di 

  Aversa; 
Direttore dell'Ospedale psichiatrico giudiziario di 

  Montelupo Fiorentino; 
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  Direttore dell'Ospedale psichiatrico giudiziario di 

   Reggio Emilia. 
Dirigente 12 Direttore dell'Ospedale psichiatrico giudiziario di 

   Barcellona Pozzo di Gotto; 

  Direttore dell'Ospedale psichiatrico giudiziario di 

   Napoli; 

  Direttore aggiunto negli ospedali psichiatrici 

   giudiziari, individuati come sede di incarico 

   superiore; 

  Vice direttore di Ospedale psichiatrico giudiziario. 
IV Ruolo dei dirigenti dell'esecuzione penale esterna 

Qualifica Dotazione Funzioni 

 organica  
Dirigente penitenziario 55  
- di cui con incarichi superiori 8 Direttore di un ufficio presso la direzione generale 

   dell'esecuzione penale esterna del Dipartimento 

  Direttore di un ufficio presso l'istituto superiore di 

   studi penitenziari; 

  Direttore dell'ufficio dell'esecuzione penale esterna 

   presso i provveditorati regionali della Lombardia, 

   Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia 

   Giulia, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia. 
Dirigenti 47 Direttore dell'ufficio dell'esecuzione penale esterna 

   presso i provveditorati regionali di: Piemonte e 

   Valle d'Aosta, Liguria, Emilia Romagna, Marche, 

   Umbria, Abruzzo e Molise, Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sardegna; 

Direttore degli uffici locali di esecuzione penale 

   esterna di: Ancona, Avellino, Bari, Bologna, 

   Brescia, Cagliari, Caserta, Catania, Catanzaro, 

   Como, Cosenza, Firenze, Genova, L'Aquila, 

   Lecce, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Padova, 

   Palermo, Perugia, Pescara, Pisa, Potenza, Reggio 

   Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salerno, Taranto, 

   Torino, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona, 
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    — Si riporta il testo dell’articolo 9 del citato decreto legislativo 
15 febbraio 2006, n. 63:  

 «Art. 9.    (Individuazione dei posti di funzione)    — 1. Ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia 
di organizzazione dei Ministeri, i posti di funzione che possono essere 
conferiti ai dirigenti penitenziari ed ai dirigenti con incarichi superiori, 
nell’ambito degli uffici centrali e degli uffici territoriali dell’Ammini-
strazione, sono individuati con decreto del Ministro, emanato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, nei limiti delle dotazioni organiche individuate dalla tabella A. 

  2. Con lo stesso decreto, è definita la diversa rilevanza degli uf-
fici centrali e territoriali di livello dirigenziale non generale, tenendo 
conto:  

   a)   del numero dei detenuti, dei condannati presi in carico o 
degli internati; 

   b)   del personale assegnato; 

   c)   della misura delle risorse materiali gestite; 

   d)   della complessità di gestione. 

 3. Alla rideterminazione dei posti di funzione per sopravvenute 
esigenze organizzative e funzionali, si provvede con decreto del Mi-
nistro ai sensi del comma 1, nel rispetto dei criteri di cui al comma 2. 

 4. Negli uffici individuati ai sensi del comma 1, la provvisoria 
sostituzione del titolare, in caso di impedimento o assenza, è assicurata 
da altro funzionario dello stesso ruolo. 

 5. Nei limiti della dotazione organica, possono essere conferi-
ti ai dirigenti generali penitenziari, per un contingente non superiore a 
cinque unità, compiti di studio, di consulenza e di ricerca, attività va-
lutativa, comprese quelle di controllo interno ed ispettivo di particolare 
interesse per il Ministero. Gli stessi compiti possono essere conferiti 
ai restanti funzionari, nei limiti delle dotazioni organiche, per un con-
tingente non superiore a quindici unità. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 1, lettera   a)   , del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75 (Disposizioni urgenti in materia di organizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e 
per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112:  

 «Art. 14.    (Amministrazione penitenziaria)     — 1. A decorrere 
dal 1° settembre 2023, nelle more dell’adozione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica di recepimento degli accordi sindacali, pre-
visto dall’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 15 febbraio 
2006, n. 63, al personale della carriera dirigenziale penitenziaria in 
servizio nei ruoli del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 
e del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministe-
ro della giustizia, al fine di riconoscere la specificità delle funzioni in 
relazione alle responsabilità e peculiarità connesse allo svolgimento 
dell’incarico di direzione conferito, è corrisposta un’indennità annua 
lorda aggiuntiva rispetto agli attuali istituti retributivi, determinata 
nelle seguenti misure:  

   a)   dirigente di istituto penitenziario per adulti e per minoren-
ni, dirigente di esecuzione penale esterna con posto di funzione di dire-
zione di primo livello con incarico superiore: euro 13.565; 

   b)   -   d)   (  omissis  ). 

 2. - 11. (  omissis  )».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI CONCERNENTI REATI IN MATERIA 

AMBIENTALE E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATE-
RIA DI SANZIONI PENALI E RESPONSABILITA’ 
DELLE PERSONE GIURIDICHE

  Art. 6.
      Modifiche     agli articoli 32  -quater  , 423  -bis  

e 423-ter     del codice penale    

     1. All’articolo 423  -bis    del codice penale sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma,    le parole: «o foreste» sono 
sostituite dalle seguenti: «, foreste o zone di interfaccia 
urbano-rurale» e    le parole «da quattro» sono sostituite 
dalle seguenti: «da sei»; 

   b)   al secondo comma, le parole: «da uno» sono 
sostituite dalle seguenti: «da due»; 

   c)   dopo il quarto comma, è inserito il seguente: 
«La pena prevista dal primo comma è aumentata da un 
terzo alla metà quando il fatto è commesso al fine di trar-
ne profitto per sé o per altri o con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti all’esecuzione di incarichi 
o allo svolgimento di servizi nell’ambito della prevenzio-
ne e della lotta attiva contro gli incendi boschivi». 

  1  -bis  . All’articolo 423  -ter  , secondo comma, del codice 
penale sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché 
l’interdizione dai pubblici uffici e l’incapacità di contrat-
tare con la pubblica amministrazione, salvo che per otte-
nere prestazioni di un pubblico servizio, per la durata di 
cinque anni».  

  1  -ter  . All’articolo 32  -quater   del codice penale, le paro-
le: «423  -bis  , primo comma,» sono soppresse.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 32  -quater  , 423  -bis   e 423  -ter    del 
codice penale, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 32  -quater  .    (Casi nei quali alla condanna consegue l’in-
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione)    — Ogni con-
danna per i delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 316  -bis  , 
316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -bis  , 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322, 
322  -bis  , 346  -bis  , 353, 355, 356, 416, 416  -bis  , 437, 452  -bis  , 452  -quater  , 
452  -sexies  , 452  -septies  , 452  -quaterdecies  , 501, 501  -bis  , 640, secondo 
comma, numero 1, 640  -bis   e 644, commessi in danno o a vantaggio di 
un’attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa, importa 
l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.» 

 «Art. 423  -bis  .    (Incendio boschivo)    — Chiunque, al di fuori dei 
casi di uso legittimo delle tecniche di controfuoco e di fuoco prescritto, 
cagioni un incendio su boschi, selve    , foreste o zone di interfaccia urba-
no-rurale    ovvero su vivai forestali destinati al rimboschimento, propri o 
altrui, è punito con la reclusione    da sei    a dieci anni. 

 Se l’incendio di cui al primo comma è cagionato per colpa, la pena 
è della reclusione    da due    a cinque anni. 

 Le pene previste dal primo e dal secondo comma sono aumentate 
se dall’incendio deriva pericolo per edifici o danno su aree o specie ani-
mali o vegetali protette o su animali domestici o di allevamento. 

 Le pene previste dal primo e dal secondo comma sono aumentate 
della metà, se dall’incendio deriva un danno grave, esteso e persistente 
all’ambiente. 

  La pena prevista dal primo comma è aumentata da un terzo alla 
metà quando il fatto è commesso al fine di trarne profitto per sé o per 
altri o con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti all’ese-
cuzione di incarichi o allo svolgimento di servizi nell’ambito della pre-
venzione e della lotta attiva contro gli incendi boschivi.  
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 Le pene previste dal presente articolo sono diminuite dalla metà a 
due terzi nei confronti di colui che si adopera per evitare che l’attività 
delittuosa venga portata a conseguenze ulteriori, ovvero, prima della di-
chiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, provvede con-
cretamente alla messa in sicurezza e, ove possibile, al ripristino dello 
stato dei luoghi. 

 Le pene previste dal presente articolo sono diminuite da un terzo 
alla metà nei confronti di colui che aiuta concretamente l’autorità di 
polizia o l’autorità giudiziaria nella ricostruzione del fatto, nell’indivi-
duazione degli autori o nella sottrazione di risorse rilevanti per la com-
missione dei delitti.» 

 «Art. 423  -ter  .    (Pene accessorie)    Fermo quanto previsto dal se-
condo comma e dagli articoli 29 e 31, la condanna alla reclusione per un 
tempo non inferiore a due anni per il delitto di cui all’articolo 423  -bis  , 
primo comma, importa l’estinzione del rapporto di lavoro o di impiego 
nei confronti del dipendente di amministrazioni od enti pubblici ovvero 
di enti a prevalente partecipazione pubblica. 

 La condanna per il reato di cui all’articolo 423  -bis  , primo com-
ma, importa altresì l’interdizione da cinque a dieci anni dall’assunzione 
di incarichi o dallo svolgimento di servizi nell’ambito della lotta atti-
va contro gli incedi boschivi    nonché l’interdizione dai pubblici uffici e 
l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che 
per ottenere prestazioni di un pubblico servizio, per la durata di cinque 
anni   .».   

  Art. 6  - bis 
      Modifica all’articolo 30 della legge

11 febbraio 1992, n. 157    

      1. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’articolo 30 della 
legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserita la seguente:   

   «c  -bis  ) l’arresto da sei mesi a due anni e l’am-
menda da euro 4.000 a euro 10.000 per chi abbatte, cat-
tura o detiene esemplari di orso bruno marsicano (Ursus 
arctos marsicanus)».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 30.    (Sanzioni penali)     — 1. Per le violazioni delle disposi-
zioni della presente legge e delle leggi regionali si applicano le seguenti 
sanzioni:  

   a)   l’arresto da tre mesi ad un anno o l’ammenda da lire 
1.800.000 a lire 5.000.000 (da euro 929 a euro 2.582) per chi esercita la 
caccia in periodo di divieto generale, intercorrente tra la data di chiusura 
e la data di apertura fissata dall’art. 18; 

   b)   l’arresto da due a otto mesi o l’ammenda da lire 1.500.000 
a lire 4.000.000 (da euro 774 a euro 2.065) per chi abbatte, cattura o 
detiene mammiferi o uccelli compresi nell’elenco di cui all’art. 2; 

   c)   l’arresto da tre mesi ad un anno e l’ammenda da lire 
2.000.000 a lire 12.000.000 (da euro 1.032 a euro 6.197) per chi abbat-
te, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d’Abruzzo, 
muflone sardo; 

   c  -bis  ) l’arresto da sei mesi a due anni e l’ammenda da euro 
4.000 a euro 10.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso 
bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus);   

   d)   l’arresto fino a sei mesi e l’ammenda da lire 900.000 a lire 
3.000.000 (da euro 464 a euro 1.549) per chi esercita la caccia nei parchi 
nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi 
di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardi-
ni urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive; 

   e)   l’arresto fino ad un anno o l’ammenda da lire 1.500.000 a 
lire 4.000.000 (da euro 774 a euro 2.065) per chi esercita l’uccellagione; 

   f)   l’arresto fino a tre mesi o l’ammenda fino a lire 1.000.000 
(euro 516) per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio; 

   g)   l’ammenda fino a lire 6.000.000 (euro 3.098) per chi ab-
batte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stan-
ziale alpina, non contemplati nella lettera   b)  , della quale sia vietato 
l’abbattimento; 

   h)   l’ammenda fino a lire 3.000.000 (euro 1.549) per chi abbat-
te, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la 
caccia non è consentita o fringillidi in numero superiore a cinque o per 
chi esercita la caccia con mezzi vietati. La stessa pena si applica a chi 
esercita la caccia con l’ausilio di richiami vietati di cui all’art. 21, com-
ma 1, lettera   r)  . Nel caso di tale infrazione si applica altresì la misura 
della confisca dei richiami; 

   i)   l’arresto fino a tre mesi o l’ammenda fino a lire 4.000.000 
(euro 2.065) per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da na-
tanti o da aeromobili; 

   l)   l’arresto da due a sei mesi o l’ammenda da lire 1.000.000 
a lire 4.000.000 (da euro 516 a euro 2.065) per chi pone in commercio 
o detiene a tal fine fauna selvatica in violazione della presente legge. 
Se il fatto riguarda la fauna di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   g)  , le pene sono 
raddoppiate. 

 2. Per la violazione delle disposizioni della presente legge in mate-
ria di imbalsamazione e tassidermia si applicano le medesime sanzioni 
che sono comminate per l’abbattimento degli animali le cui spoglie sono 
oggetto del trattamento descritto. Le regioni possono prevedere i casi 
e le modalità di sospensione e revoca dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di tassidermia e imbalsamazione. 

 3. Nei casi di cui al comma 1 non si applicano gli articoli 624, 
625 e 626 del codice penale. Salvo quanto espressamente previsto dalla 
presente legge, continuano ad applicarsi le disposizioni di legge e di 
regolamento in materia di armi. 

 4. Ai sensi dell’art. 23 del testo unico delle leggi costituzionali 
concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, le 
sanzioni penali stabilite dal presente articolo si applicano alle corrispon-
denti fattispecie come disciplinate dalle leggi provinciali.».   

  Art. 6  - ter 

      Modifiche al codice penale, al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, nonché al decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231    

      1. Il comma 1 dell’articolo 255 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: «1. Fat-
to salvo quanto disposto dall’articolo 256, comma 2, 
chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 
192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, ab-
bandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque 
superficiali o sotterranee è punito con l’ammenda da mil-
le euro a diecimila euro. Se l’abbandono riguarda rifiuti 
pericolosi, la pena è aumentata fino al doppio».  

   2. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 24, comma 1, dopo le parole: «di 
cui agli articoli 316  -bis  , 316  -ter  ,» sono inserite le se-
guenti: «353, 353  -bis  ,»;   

     b)   all’articolo 25  -octies   .1:    
   1) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2  -bis  . In relazione alla commissione del delitto di cui 
all’articolo 512  -bis   del codice penale, si applica all’ente 
la sanzione pecuniaria da 250 a 600 quote»;   

   2) al comma 3, le parole: «commi 1 e 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «commi 1, 2 e 2  -bis  »;   

   3) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e trasferimento fraudolento di valori».   

   3. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   all’articolo 240  -bis  , primo comma, le parole: 
«dagli articoli 452  -quater  , 452  -octies  , primo comma» 
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sono sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 452  -bis  , 
452  -ter  , 452  -quater  , 452  -sexies  , 452  -octies  , primo com-
ma, 452  -quaterdecies  »;   

     b)   all’articolo 452  -bis  , il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente: «Quando l’inquinamento è prodotto 
in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo pae-
saggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o 
archeologico, ovvero in danno di specie animali o vege-
tali protette, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 
Nel caso in cui l’inquinamento causi deterioramento, 
compromissione o distruzione di un habitat all’interno di 
un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesag-
gistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o ar-
cheologico, la pena è aumentata da un terzo a due terzi»;   

     c)   all’articolo 452  -quater  , il secondo comma è 
sostituito dal seguente: «Quando il disastro è prodotto 
in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo pae-
saggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o 
archeologico, ovvero in danno di specie animali o vege-
tali protette, la pena è aumentata da un terzo alla metà».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 255 del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 255.    (Abbandono di rifiuti)    —    1. Fatto salvo quanto dispo-
sto dall’articolo 256, comma 2, chiunque, in violazione delle disposizio-
ni degli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, 
abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque superficiali 
o sotterranee è punito con l’ammenda da mille euro a diecimila euro. 
Se l’abbandono riguarda rifiuti pericolosi, la pena è aumentata fino al 
doppio.  

 1  -bis  . Chiunque viola il divieto di cui all’articolo 232  -ter   è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro trenta a euro 
centocinquanta. Se l’abbandono riguarda i rifiuti di prodotti da fumo 
di cui all’articolo 232  -bis  , la sanzione amministrativa è aumentata fino 
al doppio. 

 2. Il titolare del centro di raccolta, il concessionario o il titola-
re della succursale della casa costruttrice che viola le disposizioni di 
cui all’articolo 231, comma 5, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro duecentosessanta a euro millecinquecentocinquanta. 

 3. Chiunque non ottempera all’ordinanza del Sindaco, di cui 
all’articolo 192, comma 3, o non adempie all’obbligo di cui all’artico-
lo 187, comma 3, è punito con la pena dell’arresto fino ad un anno. Nella 
sentenza di condanna o nella sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, il beneficio della sospensione condizio-
nale della pena può essere subordinato alla esecuzione di quanto dispo-
sto nella ordinanza di cui all’articolo 192, comma 3, ovvero all’adempi-
mento dell’obbligo di cui all’articolo 187, comma 3.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 24 e 25  -octies   .1 del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità am-
ministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 
29 settembre 2000, n. 300), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 24.    (Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno del-
lo Stato, di un ente pubblico o dell’Unione europea o per il consegui-
mento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o 
di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture)    — 1. In relazione 
alla commissione dei delitti di cui agli articoli 316  -bis  , 316  -ter  ,    353, 
353  -bis  ,    356, 640, comma 2, n. 1, 640  -bis   e 640  -ter   se commesso in 
danno dello Stato o di altro ente pubblico o dell’Unione europea, del 
codice penale, si applica all’ente la sanzione pecuniaria fino a cinque-
cento quote. 

 2. Se, in seguito alla commissione dei delitti di cui al comma 1, 
l’ente ha conseguito un profitto di rilevante entità o è derivato un danno 
di particolare gravità; si applica la sanzione pecuniaria da duecento a 
seicento quote. 

 2  -bis  . Si applicano all’ente le sanzioni previste ai commi prece-
denti in relazione alla commissione del delitto di cui all’articolo 2 della 
legge 23 dicembre 1986, n. 898. 

 3. Nei casi previsti dai commi precedenti, si applicano le san-
zioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  .» 

 «Art. 25  -octies  .1.    (Delitti in materia di strumenti di pagamento 
diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valori)     —     1. In rela-
zione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia 
di strumenti di pagamento diversi dai contanti, si applicano all’ente le 
seguenti sanzioni pecuniarie:  

   a)   per il delitto di cui all’articolo 493  -ter  , la sanzione pecunia-
ria da 300 a 800 quote; 

   b)   per il delitto di cui all’articolo 493  -quater   e per il delitto 
di cui all’articolo 640  -ter  , nell’ipotesi aggravata dalla realizzazione di 
un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale, la 
sanzione pecuniaria sino a 500 quote. 

  2. Salvo che il fatto integri altro illecito amministrativo sanzio-
nato più gravemente, in relazione alla commissione di ogni altro delitto 
contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque offende il 
patrimonio previsto dal codice penale, quando ha ad oggetto strumenti 
di pagamento diversi dai contanti, si applicano all’ente le seguenti san-
zioni pecuniarie:  

   a)   se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore 
ai dieci anni, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote; 

   b)   se il delitto è punito con la pena non inferiore ai dieci anni 
di reclusione, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote. 

   2  -bis  . In relazione alla commissione del delitto di cui all’arti-
colo 512  -bis   del codice penale, si applica all’ente la sanzione pecunia-
ria da 250 a 600 quote.   

 3. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui ai    commi 1, 2 
e 2-bis    si applicano all’ente le sanzioni interdittive previste dall’artico-
lo 9, comma 2.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 240  -bis  , 452  -bis   e 452  -quater    del 
codice penale, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 240  -bis  .    (Confisca in casi particolari)    — Nei casi di con-
danna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per taluno dei delitti previsti dall’artico-
lo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, dagli articoli 314, 
316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 322, 
322  -bis  , 325, 416, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti 
dagli articoli 453, 454, 455, 460, 461, 517  -ter  , 517  -quater  , 518  -quater  , 
518  -quinquies  , 518  -sexies   e 518  -septies  , nonché    dagli articoli 452  -bis  , 
452  -ter  , 452  -quater  , 452  -sexies  , 452  -octies  , primo comma, 452-quater-
decies   , 493  -ter  , 512  -bis  , 600  -bis  , primo comma, 600  -ter  , primo e secon-
do comma, 600  -quater  .1, relativamente alla condotta di produzione o 
commercio di materiale pornografico, 600  -quinquies  , 603  -bis  , 629, 640, 
secondo comma, numero 1, con l’esclusione dell’ipotesi in cui il fatto 
è commesso col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare, 
640  -bis  , 644, 648, esclusa la fattispecie di cui al quarto comma, 648  -bis  , 
648  -ter   e 648  -ter  .1, dall’articolo 2635 del codice civile, o per taluno 
dei delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o 
di eversione dell’ordine costituzionale, è sempre disposta la confisca 
del denaro, dei beni o delle altre utilità di cui il condannato non può 
giustificare la provenienza e di cui, anche per interposta persona fisica 
o giuridica, risulta essere titolare o avere la disponibilità a qualsiasi ti-
tolo in valore sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle 
imposte sul reddito, o alla propria attività economica. In ogni caso il 
condannato non può giustificare la legittima provenienza dei beni sul 
presupposto che il denaro utilizzato per acquistarli sia provento o reim-
piego dell’evasione fiscale, salvo che l’obbligazione tributaria sia stata 
estinta mediante adempimento nelle forme di legge. La confisca ai sensi 
delle disposizioni che precedono è ordinata in caso di condanna o di ap-
plicazione della pena su richiesta per i reati di cui agli articoli 617  -quin-
quies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 635  -quinquies   quando 
le condotte ivi descritte riguardano tre o più sistemi. 

 Nei casi previsti dal primo comma, quando non è possibile pro-
cedere alla confisca del denaro, dei beni e delle altre utilità di cui allo 
stesso comma, il giudice ordina la confisca di altre somme di denaro, di 
beni e altre utilità di legittima provenienza per un valore equivalente, 
delle quali il reo ha la disponibilità, anche per interposta persona.» 

 «Art. 452  -bis  .    (Inquinamento ambientale)     — È punito con la re-
clusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 100.000 
chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deteriora-
mento significativi e misurabili:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative 
del suolo o del sottosuolo; 
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 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 
flora o della fauna. 

   Quando l’inquinamento è prodotto in un’area naturale protetta o 
sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, archi-
tettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali 
protette, la pena è aumentata da un terzo alla metà. Nel caso in cui l’in-
quinamento causi deterioramento, compromissione o distruzione di un 
habitat all’interno di un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo 
paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeolo-
gico, la pena è aumentata da un terzo a due terzi    .» 

 «Art. 452  -quater  .    (Disastro ambientale)     — Fuori dai casi pre-
visti dall’articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un disastro am-
bientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costitui-
scono disastro ambientale alternativamente:  

 1) l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema; 
 2) l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui elimi-

nazione risulti particolarmente onerosa e conseguibile solo con provve-
dimenti eccezionali; 

 3) l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza 
del fatto per l’estensione della compromissione o dei suoi effetti lesivi 
ovvero per il numero delle persone offese o esposte a pericolo. 

   Quando il disastro è prodotto in un’area naturale protetta o sot-
toposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, archi-
tettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali 
protette, la pena è aumentata da un terzo alla metà    .».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI PER IL RECUPERO DELLE TOSSI-

CODIPENDENZE E DELLE ALTRE DIPENDENZE 
PATOLOGICHE

  Art. 7.
      Destinazione     della quota dell’otto per mille dell’imposta 

sul reddito delle persone fisiche     relativa alle scelte 
effettuate dai contribuenti a favore dello Stato senza 
l’indicazione della tipologia di intervento    

     1. La quota dell’otto per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, di cui    all’    articolo 47     della    legge 
20 maggio 1985, n. 222, attribuita alla diretta gestione 
statale, riferita a scelte non espresse dai contribuenti, og-
getto di ripartizione nell’anno 2023, è utilizzata priori-
tariamente per il finanziamento di interventi straordinari 
relativi al recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre 
dipendenze patologiche, sulla base delle domande pre-
sentate dagli interessati entro il 31 ottobre 2023, e, per la 
parte eventualmente rimanente, in proporzione alle scelte 
espresse. 

 2. Con decreto del Segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 15 settem-
bre 2023, sono individuati i parametri specifici di valuta-
zione delle istanze della tipologia di interventi «recupero 
dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologi-
che» e le modalità di istituzione della Commissione valu-
tativa e di monitoraggio, composta da tre rappresentanti 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, uno dei quali 
con funzioni di Presidente, da cinque rappresentanti del 
Ministero dell’economia e delle finanze e   , da cinque rap-
presentanti delle amministrazioni statali competenti per 
materia e da due rappresentanti designati dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano.    Con decre-
to del Presidente del Consiglio    dei ministri   , da adottar-
si entro il 30 novembre 2023, è individuata la quota da 

rendere disponibile per il finanziamento dei progetti. Ai 
componenti della Commissione di cui al primo periodo 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spesa o altri emolumenti comunque denominati.   

  Art. 8.
      Modifiche agli articoli 47e 48 della legge 20 maggio 1985, 

n. 222, in tema di destinazione     della quota dell’otto per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche    

      1. Alla legge 20 maggio 1985, n. 222, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   all’articolo 47, terzo comma, terzo periodo, 
dopo le parole «scelte espresse» sono inserite le seguenti: 
«e la quota a diretta gestione statale è ripartita tra gli in-
terventi di cui all’articolo 48, secondo le finalità stabilite 
annualmente con deliberazione del Consiglio dei ministri 
o, in assenza, in proporzione alle scelte espresse»; 

   b)   all’articolo 48, dopo le parole «istruzione scola-
stica» sono aggiunte le seguenti: «nonché recupero dalle 
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   a)  ,    produ-
cono effetti con riferimento    alle risorse dell’otto per mille 
oggetto di ripartizione nell’anno 2023. Dall’anno 2024 
all’anno 2027 la deliberazione del Consiglio dei ministri 
include tra gli interventi tra cui ripartire le risorse anche 
quelli relativi al recupero dalle tossicodipendenze e dalle 
altre dipendenze patologiche. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   b)  , pro-
ducono effetti per le scelte effettuate dai contribuenti 
con riferimento alle dichiarazioni dei redditi presentate 
dall’anno 2023.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISOLAMENTO, AU-

TOSORVEGLIANZA E MONITORAGGIO DELLA 
SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA

  Art. 9.
      Abolizione degli obblighi in materia di isolamento 

e autosorveglianza e modifica della disciplina 
del monitoraggio della situazione epidemiologica 
derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2    

      1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 10  -ter   è abrogato; 
   b)   all’articolo 13, comma 1, le parole «   ,10  -ter  , 

comma 2,   » sono soppresse. 
 2. All’articolo 13, comma 7, del decreto-legge 24 mar-

zo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 maggio 2022, n. 52, al secondo periodo, le parole: «e 
li comunicano quotidianamente al Ministero della salu-
te e all’Istituto superiore di sanità» sono sostituite dal-
le seguenti: «e li comunicano al Ministero della salute e 
all’Istituto superiore di sanità con periodicità stabilita con 
provvedimento della Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria    del Ministero della salute   » e sono inseriti, in 
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fine, i seguenti periodi: «Il Ministero della salute, anche 
sulla base dei dati ricevuti, verifica l’andamento della si-
tuazione epidemiologica. Resta fermo, ai fini dell’adozio-
ne delle misure eventualmente necessarie al contenimen-
to e al contrasto della diffusione del virus SARS-CoV-2, 
quanto previsto    dall’articolo 32, primo comma,    della leg-
ge 23 dicembre 1978, n. 833, relativamente al potere del 
Ministro della salute di emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pub-
blica, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o 
a parte di esso comprendente più regioni.».   

  Riferimenti normativi:

     L’articolo 10  -ter   del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 (Misure urgenti 
per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto 
delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 aprile 2021, n. 96, abro-
gato dalla presente legge, recava:  

 «Isolamento e autosorveglianza» 
  Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 1, del citato decreto-

legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13.    (Sanzioni) —    1. La violazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 9, commi 9  -bis   e 9  -ter  , 9  -bis  , 9  -bis  .1 e 10  -quater  , nonché 
delle ordinanze di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , è san-
zionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Dopo 
due violazioni delle disposizioni di cui al comma 9  -ter   dell’articolo 9, al 
comma 4 dell’articolo 9  -bis  , al comma 3 dell’articolo 9  -bis  .1 e al com-
ma 7 dell’articolo 10  -quater  , commesse in giornate diverse, si applica, 
a partire dalla terza violazione, la sanzione amministrativa accessoria 
della chiusura dell’esercizio o dell’attività da uno a dieci giorni. Dopo 
una violazione delle disposizioni di cui all’articolo 9  -bis  .1, comma 1, 
lettere   f)   e   g)  , in relazione al possesso di una delle certificazioni verdi 
COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass raffor-
zato, si applica, a partire dalla seconda violazione, commessa in giorna-
ta diversa, la sanzione amministrativa accessoria della chiusura da uno 
a dieci giorni.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 7, del decreto-leg-
ge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 maggio 2022, n. 52, recante «Disposizioni urgenti per il superamento 
delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposi-
zioni in materia sanitaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    24 marzo 
2022, n. 70, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13.     (Raccolta di dati per la sorveglianza integrata del 
SARS-CoV-2 e per il monitoraggio della situazione epidemiologica e 
delle condizioni di adeguatezza dei sistemi sanitari regionali) —     Omissis 

 7. Per garantire lo svolgimento in condizioni di sicurezza delle atti-
vità economiche, produttive e sociali, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano monitorano con cadenza giornaliera l’andamento 
della situazione epidemiologica determinata dalla diffusione del SARS-
CoV-2 nei propri territori e, in relazione a tale andamento, le condizioni 
di adeguatezza del sistema sanitario regionale. Ai fini di cui al primo pe-
riodo, dopo il 31 marzo 2022, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano raccolgono i dati secondo i criteri indicati con specifica 
circolare del Ministero della salute    e li comunicano al Ministero del-
la salute e all’Istituto superiore di sanità con periodicità stabilita con 
provvedimento della Direzione generale della prevenzione sanitaria del 
Ministero della salute   .    Il Ministero della salute, anche sulla base dei 
dati ricevuti, verifica l’andamento della situazione epidemiologica. Re-
sta fermo, ai fini dell’adozione delle misure eventualmente necessarie 
al contenimento e al contrasto della diffusione del virus SARS-CoV-2, 
quanto previsto dall’articolo 32, primo comma, della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, relativamente al potere del Ministro della salute di emet-
tere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e 
sanità pubblica, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a 
parte di esso comprendente più regioni.  

   Omissis  »   

  Capo  VII 
  DISOSIZIONI IN MATERIA DI CULTURA

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di cultura e di organizzazione 

del Ministero della cultura    

      1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 53 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 53    (Aree funzionali).     - 1. Il Ministero, in 

particolare, svolge le funzioni e i compiti di spettanza 
dello Stato nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   tutela dei beni culturali e paesaggistici; 
   b)   gestione e valorizzazione del patrimonio cul-

turale, degli istituti e dei luoghi della cultura; 
   c)   promozione dello spettacolo, delle attività 

cinematografiche, teatrali, musicali, di danza, circensi, 
dello spettacolo viaggiante; promozione delle produ-
zioni cinematografiche, audiovisive, radiotelevisive e 
multimediali; 

   d)   promozione delle attività culturali; sostegno 
all’attività di associazioni, fondazioni, accademie e altre 
istituzioni di cultura; 

   e)   studio, ricerca, innovazione ed alta forma-
zione nelle materie di competenza; 

   f)   promozione del libro e sviluppo dei servizi 
bibliografici e bibliotecari nazionali; tutela del patrimo-
nio bibliografico; gestione e valorizzazione delle biblio-
teche nazionali; 

   g)   tutela del patrimonio archivistico; gestione e 
valorizzazione degli archivi statali; 

   h)   diritto d’autore e disciplina della proprietà 
letteraria; 

   i)   promozione delle imprese culturali e creati-
ve, della creatività contemporanea, della cultura urbani-
stica e architettonica e partecipazione alla progettazione 
di opere destinate ad attività culturali; 

   i  -bis  ) vigilanza sull’Istituto per il credito sportivo e 
culturale Spa, per quanto di competenza.    »; 

   b)    all’articolo 54, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il Ministero si articola in dipartimenti, di-
sciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei dipar-
timenti non può essere superiore a quattro, in riferimento 
alle aree funzionali di cui all’articolo 53, e il numero delle 
posizioni di livello dirigenziale generale non può essere 
superiore a trentadue, ivi inclusi i capi dei dipartimenti.». 

 2.Fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
organizzazione, da adottare, entro il 31 dicembre 2023, 
mediante le procedure di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204,    conti-
nua ad applicarsi    il regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, 
n. 169. Gli incarichi dirigenziali generali e non generali 
decadono con il perfezionamento delle procedure di con-
ferimento dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 del 
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decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Sono in ogni 
caso fatte salve le funzioni delle strutture preposte all’at-
tuazione degli interventi    del Piano nazionale di ripresa 
e     resilienza    di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13,    convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,    nonché della So-
printendenza speciale per il PNRR, di cui all’articolo 29 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 3.Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , pari a 171.460 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura. 

 4. All’articolo 2 della legge 31 agosto 2022, n. 140, il 
comma 3 è abrogato. 

 5.All’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 1°giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2023, n. 100, le parole «15 settembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «15 dicembre 2023. 

  5  -bis  . Al comma 2  -bis   dell’articolo 14 del decreto-leg-
ge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il secondo periodo è 
sostituito dai seguenti: “I relativi incarichi possono es-
sere conferiti, con procedure di selezione pubblica, per 
una durata da tre a cinque anni, a persone di particolare 
e comprovata qualificazione professionale, in possesso 
di una documentata esperienza di elevato livello nella 
gestione e valorizzazione del patrimonio culturale, nella 
gestione di istituti e luoghi della cultura o nella gestione 
di strutture, enti, organismi pubblici e privati, nonché a 
esperti di riconosciuta fama nelle materie afferenti allo 
specifico istituto o luogo della cultura o in materie at-
tinenti alla gestione del patrimonio culturale, anche in 
deroga ai contingenti di cui all’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comunque nei 
limiti delle dotazioni finanziarie destinate a legislazione 
vigente al personale dirigenziale del Ministero della cul-
tura. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 22, com-
ma 7, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.”    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 54 del d. lgs. 30 luglio 1999, n. 300, (Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 
1999, n. 203, S.O., come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 54.    (Ordinamento) —    1.    1. Il Ministero si articola in di-
partimenti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei di-
partimenti non può essere superiore a quattro, in riferimento alle aree 
funzionali di cui all’articolo 53, e il numero delle posizioni di livello 
dirigenziale generale non può essere superiore a trentadue, ivi inclusi i 
capi dei dipartimenti   . 

 2. L’individuazione e l’ordinamento degli uffici del Ministero 
sono stabiliti ai sensi dell’articolo 4. 

 2  -bis  . A seguito del verificarsi di eventi calamitosi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per i 
quali sia vigente o sia stato deliberato nei dieci anni antecedenti lo stato 

d’emergenza, il Ministro, con proprio decreto, può, in via temporanea e 
comunque per un periodo non superiore a cinque anni, riorganizzare gli 
uffici del Ministero esistenti nelle aree colpite dall’evento calamitoso, 
ferma rimanendo la dotazione organica complessiva e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    11 novembre 
2022, n. 264:  

 «Art. 13.    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri) 
—    1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganiz-
zazione di tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto fino al 30 ottobre 2023, 
i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del 
Consiglio di Stato». 

 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 
2019, n. 169, recante: «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della performance», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 gennaio 2020, n. 16. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, 
n. 106, S.O.:  

 «Art. 19.    (Incarichi di funzioni dirigenziali)    — 1. Ai fini del 
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene con-
to, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissa-
ti ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in 
precedenza nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valu-
tazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché 
delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso 
il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché atti-
nenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al 
passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice 
civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazio-
ni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo 
le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferi-
mento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di 
cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a 
riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimen-
to di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui 
è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei prin-
cìpi definiti dall’articolo 24. È sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per i 
dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del 
presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
d.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo 
stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione 
all’incarico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente 
comma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, co-
munque denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, com-
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ma 1, del d.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazio-
ni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita 
prima del conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali 
generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con d.P.R., pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui all’articolo 23 
o, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle spe-
cifiche qualità professionali e nelle percentuali previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   e)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’università e dell’istruzione, dell’università e della ricerca e tecnolo-
gica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 

percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3, ces-

sano decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-

ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    24 febbraio 2023, n. 47:  

 «Art. 1.    (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni titolari degli interventi PNRR) —    1. Al fine 
di migliorare e rendere più efficiente il coordinamento delle attività di 
gestione, nonché di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo degli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR, 
di titolarità delle amministrazioni centrali di cui all’articolo 8, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, i decreti di cui all’articolo 13, 
comma 1, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con 
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, possono, altresì, 
prevedere, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali già assegnate, 
la riorganizzazione della struttura di livello dirigenziale generale ovvero 
dell’unità di missione di livello dirigenziale generale preposta allo svol-
gimento delle attività previste dal medesimo articolo 8 del decreto-legge 
n. 77 del 2021, anche mediante il trasferimento delle funzioni e delle 
attività attribuite all’unità di missione istituita ad altra struttura di livel-
lo dirigenziale generale individuata tra quelle già esistenti. In caso di 
trasferimento delle funzioni e delle attività svolte dall’unità di missione, 
con i decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla corrispon-
dente assegnazione alla struttura dirigenziale di livello generale delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite all’unità di missione». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 maggio 2021, n. 129, Edi-
zione straordinaria:  

 «Art. 29.    (Soprintendenza speciale per il PNRR e ulteriori mi-
sure urgenti per l’attuazione del PNRR)    — 1. Al fine di assicurare la 
più efficace e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, presso 
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il Ministero della cultura è istituita la Soprintendenza speciale per il 
PNRR, ufficio di livello dirigenziale generale straordinario operativo 
fino al 31 dicembre 2026. 

 2. La Soprintendenza speciale esercita le funzioni di tutela dei 
beni culturali e paesaggistici nei casi in cui tali beni siano interessati 
dagli interventi previsti dal PNRR, adottando il relativo provvedimento 
finale in sostituzione delle Soprintendenze archeologia, belle arti e pae-
saggio, avvalendosi di queste ultime per l’attività istruttoria. 

 3. Le funzioni di direttore della Soprintendenza speciale sono 
svolte dal direttore della Direzione generale archeologia, belle arti e pa-
esaggio del Ministero, al quale spetta la retribuzione prevista dalla con-
trattazione collettiva nazionale per gli incarichi dirigenziali ad interim. 

 4. Presso la Soprintendenza speciale è costituita una segreteria 
tecnica composta, oltre che da personale di ruolo del Ministero, da un 
contingente di esperti di comprovata qualificazione professionale ai 
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per la durata massima di trentasei mesi, per un importo massimo 
di 50.000 euro lordi annui per singolo incarico, entro il limite di spesa di 
1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1. 550.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 e 50.000 euro per ciascu-
no degli anni dal 2024 al 2026, si provvede quanto a 1.550.000 euro per 
l’anno 2021 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021 - 2023, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali», 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le 
attività culturali e, quanto a 1.550.000 euro per ciascuno degli anni 2022 
e 2023 e 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 31 agosto 2022, 
n. 140, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    15 settembre 2022, n. 216, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2.    (Istituzione e finanziamento del Comitato nazionale) 
—    1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è istituito il Comitato nazionale 
per la celebrazione dell’ottavo centenario della morte di San Francesco 
d’Assisi, di seguito denominato «Comitato nazionale», a cui è attribuito 
un contributo di 4.510.000 euro per gli anni dal 2022 al 2028. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è autorizzato nella misura di 
200.000 euro per l’anno 2022, 500.000 euro per l’anno 2023, 500.000 
euro per l’anno 2024, 1 milione di euro per l’anno 2025, 2 milioni di 
euro per l’anno 2026, 300.000 euro per l’anno 2027 e 10.000 euro per 
l’anno 2028. 

 3. (   abrogato   ) 
 4. Al Comitato nazionale possono altresì essere destinati con-

tributi di enti pubblici e privati, lasciti, donazioni e liberalità di ogni 
altro tipo». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    1° giugno 2023, n. 127, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14.    (Tutela del patrimonio culturale nelle aree colpite 
dall’alluvione) —    1. Al fine di finanziare e avviare gli interventi di tute-
la e ricostruzione del patrimonio culturale, pubblico e privato, inclusi i 
musei, danneggiato in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi 
a partire dal 1° maggio 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza con delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, 
del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, il costo dei biglietti di ingres-
so, dal 15 giugno 2023 al    15 dicembre 2023   , negli istituti e luoghi della 
cultura di appartenenza statale di cui all’articolo 101 del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, è incrementato di 1 euro. 

  2. Per il fine di cui al comma 1 è istituito, nello stato di previsio-
ne del Ministero della cultura, un apposito Fondo destinato a:  

   a)   interventi di tutela e ricostruzione del patrimonio culturale, 
pubblico e privato, inclusi i musei, danneggiato in conseguenza degli 
eventi di cui al comma 1; 

   b)   attività di supporto tecnico e amministrativo-contabile da 
attuare, nei territori interessati dagli eventi di cui al comma 1, anche 
attraverso la società in house del Ministero della cultura «Ales - Arte 
Lavoro e Servizi S.p.A.»; 

   c)   sostegno ai settori dello spettacolo dal vivo e delle attività 
delle sale cinematografiche nei territori interessati dagli eventi di cui al 
comma 1. 

 3. La maggiorazione di cui al comma 1, previo versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, è riassegnata, con appositi decreti del 
Ministero dell’economia e delle finanze, al Fondo di cui al comma 2. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri 
di determinazione, le modalità di assegnazione e le procedure di eroga-
zione delle risorse per le finalità di cui al comma 1, nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti di Stato». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, 
n. 106, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 maggio 2014, n. 125, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14.    (Misure urgenti per la riorganizzazione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo e per il rilancio dei mu-
sei) —    1. Per consentire al Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo l’adozione delle misure di riordino finalizzate a conseguire 
ulteriori riduzioni della spesa ai sensi della normativa vigente e al fine 
di assicurare l’unitarietà e la migliore gestione degli interventi necessari 
per la tutela del patrimonio culturale a séguito del verificarsi di eventi 
calamitosi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   c)   , della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per i quali sia vigente o sia stato deliberato lo sta-
to d’emergenza, all’articolo 54, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e nel rispetto delle dotazioni organiche definite in attuazione del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Ministero si ar-
ticola in uffici dirigenziali generali centrali e periferici, coordinati da un 
segretario generale, e in non più di due uffici dirigenziali generali presso 
il Gabinetto del Ministro. Il numero degli uffici dirigenziali generali, 
incluso il segretario generale, non può essere superiore a ventiquattro.»; 

   b)   dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . A séguito 
del verificarsi di eventi calamitosi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
  c)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per i quali sia vigente o sia stato 
deliberato nei dieci anni antecedenti lo stato d’emergenza, il Ministro, 
con proprio decreto, può, in via temporanea e comunque per un perio-
do non superiore a cinque anni, riorganizzare gli uffici del Ministero 
esistenti nelle aree colpite dall’evento calamitoso, ferma rimanendo la 
dotazione organica complessiva e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.». 

 2. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, i poli 
museali, gli istituti e luoghi della cultura statali e gli uffici competenti 
su complessi di beni distinti da eccezionale valore archeologico, storico, 
artistico o architettonico, possono essere trasformati in soprintendenze 
dotate di autonomia scientifica, finanziaria, contabile e organizzativa, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e nel rispetto del-
le dotazioni organiche definite in attuazione del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. A ciascun provvedimento è allegato l’elenco dei poli museali e 
delle soprintendenze già dotate di autonomia. Nelle strutture di cui al 
primo periodo del presente comma, vi è un amministratore unico, in 
luogo del consiglio di amministrazione, da affiancare al soprintenden-
te, con specifiche competenze gestionali e amministrative in materia di 
valorizzazione del patrimonio culturale. I poli museali e gli istituti e i 
luoghi della cultura di cui al primo periodo svolgono, di regola, in forma 
diretta i servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il pubblico di 
cui all’articolo 117, comma 2, lettere   a)   e   g)  , del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 2  -bis  . Al fine di adeguare l’Italia agli standard internazionali in ma-
teria di musei e di migliorare la promozione dello sviluppo della cultura, 
anche sotto il profilo dell’innovazione tecnologica e digitale, con il rego-
lamento di cui al comma 3 sono individuati, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica e nel rispetto delle dotazioni organiche definite in 
attuazione del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, i poli museali e gli istituti della cul-
tura statali di rilevante interesse nazionale che costituiscono uffici di livello 
dirigenziale.    I relativi incarichi possono essere conferiti, con procedure di 
selezione pubblica, per una durata da tre a cinque anni, a persone di par-
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ticolare e comprovata qualificazione professionale, in possesso di una do-
cumentata esperienza di elevato livello nella gestione e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nella gestione di istituti e luoghi della cultura o nella 
gestione di strutture, enti, organismi pubblici e privati, nonché a esperti di 
riconosciuta fama nelle materie afferenti allo specifico istituto o luogo della 
cultura o in materie attinenti alla gestione del patrimonio culturale, anche 
in deroga ai contingenti di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e comunque nei limiti delle dotazioni finanzia-
rie destinate a legislazione vigente al personale dirigenziale del Ministero 
della cultura. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 22, comma 7, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96.  

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento 
di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo ai sensi della normativa vigente, sono abrogati gli articoli 7 e 8 
del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. Con il medesimo rego-
lamento di organizzazione di cui al precedente periodo, sono altresì ap-
portate le modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 29 mag-
gio 2003, n. 240, necessarie all’attuazione del comma 2. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI PER L’EFFICIENZA DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

  Art. 11.
      Disposizioni urgenti in materia di pubblica 

amministrazione    

     1. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
trattenere in servizio, fino al 31 dicembre 2026,    nei limiti 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,    
i dirigenti generali, anche apicali, dei dipartimenti o delle 
strutture corrispondenti secondo i rispettivi ordinamenti, con 
esclusione di quelli già collocati in quiescenza, che siano at-
tuatori di interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. 

 2. Il comma 4  -bis      dell’articolo 1    del decreto-legge 22 apri-
le 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, è abrogato. Gli incarichi dirigenziali 
conferiti o confermati in data antecedente a quella di entrata 
in vigore del presente decreto proseguono fino alla naturale 
scadenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2026. 

 3. Il divieto di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applica agli incari-
chi di vertice degli uffici di diretta collaborazione delle au-
torità politiche. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli 
articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26. 

  3  -bis  . All’articolo 28, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: «I comuni» sono 
sostituite dalle seguenti: «Gli enti locali».    

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165:  
 «2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-

zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e 

le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordi-
namento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità mon-
tane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti 
autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazio-
nali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di setto-
re, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche 
al CONI.» 

 — L’articolo 1 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 (Disposizioni 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 aprile 2023, n. 95, 
convertito con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, reca:  

 «Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle amministrazioni centrali» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubbli-
ca con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario),pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    6 luglio 2012, n. 156, S.O. e convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 «Art. 5.    (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni) —    1.- 8. 
(  Omissis  ) 

 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 , nonché alle 
pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio 
e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quie-
scenza. Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire 
ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi 
di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e so-
cietà da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli 
enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli inca-
richi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comun-
que consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, 
ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, 
non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono 
essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati 
dall’organo competente dell’amministrazione interessata. Gli organi co-
stituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia. Alle fondazioni lirico-sinfoniche di cui al decreto 
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, 
n. 310, il divieto di conferimento di incarichi si applica al raggiungimento 
del settantesimo anno di età. 

 (  Omissis  ).» 

  — Si riporta il comma 489 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 recante:  

 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2014)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
27 dicembre 2013, n. 302, S.O.:  

 «489. Ai soggetti già titolari di trattamenti pensionistici erogati 
da gestioni previdenziali pubbliche, le amministrazioni e gli enti pubbli-
ci compresi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non possono erogare 
trattamenti economici onnicomprensivi che, sommati al trattamento pensio-
nistico, eccedano il limite fissato ai sensi dell’articolo 23  -ter  , comma 1, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214. Nei trattamenti pensionistici di cui al pre-
sente comma sono compresi i vitalizi, anche conseguenti a funzioni pubbli-
che elettive. Sono fatti salvi i contratti e gli incarichi in corso fino alla loro 
naturale scadenza prevista negli stessi. Gli organi costituzionali applicano 
i princìpi di cui al presente comma nel rispetto dei propri ordinamenti.» 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 3 e 14.1, comma 3 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in materia 
di reddito di cittadinanza e di pensioni, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n 26:  

 «Art. 14.    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 
pensione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi). —    1.-2. 
(  Omissis  ) 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 14.1.    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 

pensione anticipata flessibile). —    1.-2. (  Omissis  ) 
 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 

primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

 (  Omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 28, comma 1  -bis  , del decreto-leg-

ge 22 giugno 2023, n. 75 (Disposizioni urgenti in materia di organizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro 
e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 
2025), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 giugno 2023, n. 144. e 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 28.    (Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, e altre disposizioni per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle amministrazioni pubbliche). —    1. (  Omissis  ) 

 1  -bis  .    Gli enti locali    possono prevedere, nel limite dei posti 
disponibili della vigente dotazione organica e in coerenza con il pia-
no triennale dei fabbisogni, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei concorsi pubblici per il reclu-
tamento di personale dirigenziale, una riserva di posti non superiore al 
50 per cento da destinare al personale, dirigenziale e non dirigenziale, 
che abbia maturato con pieno merito almeno trentasei mesi di servizio, 
anche non continuativi, negli ultimi cinque anni e che sia stato assunto 
a tempo determinato previo esperimento di procedure selettive e com-
parative a evidenza pubblica, o al personale non dirigenziale che sia 

in servizio a tempo indeterminato per lo stesso periodo di tempo. Le 
assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate a va-
lere sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a 
legislazione vigente. 

 (  Omissis  ).»   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 12.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto, fatto salvo quanto previsto agli articoli 2   , 5-bis    
e 10, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.   

  23A05601  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione     all’immissione in commercio     del medicinale
per uso umano «Peptazol»    

      Estratto determina n. 587/2023 del 25 settembre 2023  

 Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela dalla Romania 
del medicinale CONTROLOC 20 mg comprimate gastro-resistant - 30 
comprimate, codice di autorizzazione 4630/2012/34, intestato alla so-
cietà Takeda GmbH Byk Gulden Strasse 2, 78467, Konstanz, Germany 
e prodotto da Takeda GmbH Production Site Oranienburg, Lehnitzstras-
se 70-98, D-16515 Oranienburg, Germany, con le specificazioni di se-
guito indicate, valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito 
specificate. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. - via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

  Confezione:  
 PEPTAZOL - «20 mg compresse gastroresistenti» - 28 compres-

se in blister - A.I.C. n. 045709045 (base 10) 1CLXRP (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 

  Composizione:  

 principio attivo: pantoprazolo sodico sesquidrato; 

  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo, crospovidone, 
povidone K90, calcio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 (loc. Ca-
leppio) - 20049 Settala (MI); 

 Falorni S.r.l. - via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 PEPTAZOL - «20 mg compresse gastroresistenti» - 28 compres-

se in blister - A.I.C. n. 045709045 (base 10) 1CLXRP (base 32) - classe 
di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,41 - 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,28 - Nota AIFA: 1_48. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «PEPTA-
ZOL - 20 mg compresse gastroresistenti» - 28 compresse in blister è la 
seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. In ottemperanza 
all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo e le eti-
chette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 La presente Autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di
sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05448

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di mesalazina, «Salcrozine».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 185 del 20 settembre 2023  

 Procedura europea n. ES/H/0856/001-002/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SAL-

CROZINE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Faes Farma S.A., con sede legale e domicilio 
fiscale in Maximo Aguirre, 14, Lamiaco, Leiona (Vizcaya), 48940, 
Spagna; 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse gastroresistenti» 100 compresse in blister 

Opa/Al/Pvc/Al A.I.C. n. 050680014 (in base 10) 1JBN6G (in base 32); 
 «1000 mg compresse gastroresistenti» 60 compresse in blister 

Pvc/Pvdc-Al A.I.C. n. 050680026 (in base 10) 1JBN6U (in base 32); 
 «1000 mg compresse gastroresistenti» 100 compresse in blister 

Pvc/Pvdc-Al A.I.C. n. 050680038 (in base 10) 1JBN76 (in base 32). 
 Principio attivo: mesalazina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Faes Farma S.A., Maximo Aguirre, 14, Lamiaco, Leiona (Vizca-
ya), 48940, Spagna 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-

tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RR- medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
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che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 23 maggio 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05476

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di rivaroxaban, «Mirebax».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 210 del 25 settembre 2023  

 Procedura europea n. DK/H/3331/001-004/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MIRE-

BAX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Aurora Licensing S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Via Del Milliario 32, 40133 Bologna, cap 40133, Italia; 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. n. 050706011 (in base 10) 1JCFLV (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 050706023 (in base 10) 1JCFM7 (in base 32); 
 «15 mg compresse rivestite con film» 42 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. n. 050706035 (in base 10) 1JCFMM (in base 32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. n. 050706047 (in base 10) 1JCFMZ (in base 32). 
 Principio attivo: Rivaroxaban. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Remedica Ltd. - Aharnon Street, Limassol Industrial Estate, 
3056 Limassol, Cipro. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-

tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate, con il dosaggio da 2,5 mg, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo,  angiologo, chirurgo 
vascolare e cardiochirurgo; 

  Per tutte le confezioni sopra indicate, con il dosaggio da 10 mg, 
è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, 
internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo,  
ematologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi; 

  Per tutte le confezioni sopra indicate, con il dosaggio da 15 mg e 20 
mg, fatto salvo quanto previsto dalla Nota 97 per l’indicazione FANV, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti: neurologo, cardiologo, internista, 
geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo 
che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni 
ed integrazioni., secondo cui un medicinale generico non può essere 
immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’au-
torizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non 
siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale 
di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare 
dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni 
terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare all’au-
torizzazione, sono state ritenute tali da apportare un beneficio clinico 
rilevante rispetto alle terapie esistenti. 
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 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul ter-
ritorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di distribuire il Riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), parte integrante della presente determinazione, 
nonchè il materiale educazionale comprendente la guida per il medico 
prescrittore (   prescriber guide   ) e la scheda di allerta per il paziente (   Pa-
tient Alert Card   ), i cui contenuti e formati sono soggetti alla preventiva 
approvazione del competente Ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di 
comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto 
inerente alla misura addizionale prevista. Qualora si riscontri che il tito-
lare abbia immesso in commercio il prodotto medicinale in violazione 
degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente comma, il presente 
provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo 
quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 
2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo 
n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione 
del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al 
sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. 

 Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

 Validità dell’autorizzazione. 

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 7 giugno 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05477

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Azacitidina Aurobindo»    

      Estratto determina n. 599/2023 del 2 ottobre 2023  

 Medicinale: AZACITIDINA AUROBINDO. 
 Titolare A.I.C.: Eugia Pharma (Malta) Limited. 
  Confezioni:  

 «25 mg/ml polvere per sospensione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 100 mg - A.I.C. n. 050447010 (in base 10); 

 «25 mg/ml polvere per sospensione iniettabile» 5 flaconcini in 
vetro da 100 mg - A.I.C. n. 050447022 (in base 10); 

 «25 mg/ml polvere per sospensione iniettabile» 7 flaconcini in 
vetro da 100 mg - A.I.C. n. 050447034 (in base 10); 

 «25 mg/ml polvere per sospensione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 100 mg - A.I.C. n. 050447046 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: azacitidina. 

  Officine di produzione:  
  rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd - HF26, Hal Far Industrial 
Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000 Malta; 

 Generis Farmacêutica SA - Rua João de Deus, 19, 2700-487 
Amadora, Portogallo; 

 Arrow Génériques 26 avenue Tony Garnier, Lyon, 69007 
Francia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Azacitidina Aurobindo» è indicato per il trattamento di pazien-

ti adulti non eleggibili al trapianto di cellule staminali emopoietiche 
(HSCT) con:  

 sindromi mielodisplastiche (SMD) a rischio intermedio 2 e 
alto secondo l’   International Prognostic Scoring System    (IPSS); 

 leucemia mielomonocitica cronica (LMMC) con il 10-29% di 
blasti midollari senza disordine mieloproliferativo; 

 leucemia mieloide acuta (LMA) con 20-30% di blasti e di-
splasia multilineare, secondo la classificazione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS); 

 LMA con blasti midollari >30% secondo la classificazione 
dell’OMS. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «25 mg/ml polvere per sospensione iniettabile» 1 flaconcino in 

vetro da 100 mg - A.I.C. n. 050447010 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 236,12; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 389,69. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Azacitidina Aurobindo» (azacitidina) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 
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 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Azaci-
tidina Aurobindo» (azacitidina) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05535

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Gliclazide Aurobindo»    

      Estratto determina n. 601/2023 del 2 ottobre 2023  

 Medicinale: GLICLAZIDE AUROBINDO. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
  Confezioni:  

 «30 mg compresse a rilascio modificato» 10 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050457011 (in base 10); 

 «30 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050457023 (in base 10); 

 «30 mg compresse a rilascio modificato» 60 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050457035 (in base 10); 

 «30 mg compresse a rilascio modificato» 180 compresse in bli-
ster PVC-AL - A.I.C. n. 050457047 (in base 10); 

 «30 mg compresse a rilascio modificato» 250 compresse in con-
tenitore HDPE - A.I.C. n. 050457050 (in base 10); 

 «60 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050457062 (in base 10); 

 «60 mg compresse a rilascio modificato» 60 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050457074 (in base 10); 

 «60 mg compresse a rilascio modificato» 90 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050457086 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: gliclazide. 

  Officine di produzione:  
  rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd - HF26, Hal Far Industrial 
Estate, Hal Far - Birzebbugia 3000 - Malta; 

 Generis Farmacêutica, S.A. - Rua Joao De Deus, n. 19 Venda 
 Nova , 2700-487 Amadora - Portogallo; 

 Arrow Generiques - 26 Avenue Tony Garnier - 69007 Lyon 
- Francia. 

 Indicazioni terapeutiche: diabete non insulino-dipendente (di tipo 
2) nell’adulto, quando le misure dietetiche, l’esercizio fisico e il calo 
ponderale non siano da soli sufficienti a controllare la glicemia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «30 mg compresse a rilascio modificato» 60 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 050457035 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,02; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,54. 

  Confezione:  
 «60 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 050457062 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,17; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,95. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Gliclazide Aurobindo» (gliclazide) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Gliclazide 
Aurobindo» (gliclazide) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo re-
sponsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla si-
curezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente 
se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), 
di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pub-
blicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la 
presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale. In tal caso, il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A05536

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Monteforte d’Alpone    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 2 delle norme di 
attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvione del distretto del-
le Alpi orientali, con decreto del segretario generale n. 138 del 29 set-
tembre 2023, è stata aggiornata la pericolosità idraulica nel Comune di 
Monteforte d’Alpone (VR). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpiorientali.it   

  23A05537

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Avviso per la concessione di finanziamenti destinati alla in-
ternazionalizzazione degli Istituti di istruzione superiore 
artistica e musicale (AFAM) e relativa rettifica.    

     Il Ministero dell’università e della ricerca, in attuazione del sotto-
investimento T5, «Partenariati strategici/iniziative per innovare la di-
mensione internazionale del sistema AFAM», Investimento 3.4 «Didat-
tica universitaria e competenze avanzate» del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, previsto nell’ambito della Missione 4 (Istruzione e ricer-
ca) - Componente 1 (Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istru-
zione: dagli asili nido all’Università), ha pubblicato in data 19 luglio 
2023 l’avviso per la concessione di finanziamenti destinati alla interna-
zionalizzazione degli istituti di istruzione superiore artistica e musicale 
(AFAM). 

 L’avviso finanzia la realizzazione di almeno cinque progetti di 
internazionalizzazione delle istituzioni dell’Alta formazione artistica, 
musicale e coreutica (AFAM) per promuovere il loro ruolo all’estero 
nella conservazione e valorizzazione della cultura italiana, attraverso 
iniziative dirette a valorizzare la conoscenza del patrimonio culturale, 
artistico, musicale e coreutico, nonché ad assicurarne le migliori con-
dizioni di utilizzo e fruizione pubblica, aumentandone l’attrattività e il 
profilo internazionale. 

 Ciascuna iniziativa finanziata, a valere sull’avviso, deve prevedere 
un totale di costi complessivi ammissibili, come esposti in domanda, 
a partire da un minimo di 1 milione di euro (unmilione/00) fino ad un 
massimo di 6 milioni di euro (seimilioni/00). 

 L’avviso mira a valorizzare la rete AFAM e a favorirne l’interna-
zionalizzazione attraverso l’attivazione di progetti, attività e programmi 
di comunicazione, disseminazione, sensibilizzazione, didattica, ricerca 
e produzione artistica finalizzati alla conservazione e promozione della 
cultura italiana. 

 Il termine per la presentazione delle candidature è al 18 ottobre 
2023. 

 Il testo integrale del provvedimento (d.d.g. n. 124 del 19 luglio 
2023) e della successiva rettifica (d.d.g. n. 133 del 31 luglio 2023) è 
disponibile sul sito del Ministero dell’università e della ricerca (decreto 
direttoriale n. 124 del 19 luglio 2023 | Ministero dell’università e della 
ricerca (mur.gov.it)) nella sezione dedicata a «Atto e normativo».   
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